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AVVISO 


AL  LETTORE. 


Cco  una  rìjìampa  del  libro  delle  Vit* 
turc  j  Scolture  ^  ed  Architetture  di  BolO' 
gna ,  che  può  dìrfi  V  ottava  edizione  del 
PafTaggero  difinganuato  del  celebre  Co: 
Carlo  Malvafia  autore  della  Felfina  Pit- 
trice .  Li  Mff.  che  fi  citano  ,  oltre  quello 
di  Pietro  Lamo  citato  nella  precedente 
€dÌ9/ione  5  furono  fonimi nijlrati  dalV  in* 
Jlancabile   raccoglitore   di  noti^^ie  pitto^ 
refche  il  defunto  Sig.  Marcello  Gretti 
come  in  quella  Jlejfa  fi  diffe  .  Lo  ftudio 
di  brevità  ^  e  3i  lafciar  più  comodo  e 
tafchile  quefto  libro  j  ci  avrà  forfè  refi 
fcarfi  nel  notare  il  più  pregevole  di  cer* 
te  pro'òu^ioni  di  fir aordinario  merito ,  ma 
V  Indice  particolare  delle  medefime  pa* 
fio  in  fine  (  yer  comodo  de''  Signori  fo- 
reftieri^  che  non  pojfono  trattenerfi  per 
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lungo  tempo)  y  e  V  aflerlfco  pojlo  rnav 
gìne  dove  fi  parla  di  quelle  ^  avvif^  B^^ 
il  Dilettante  che  le  o£fèrvi  con  pari^uili- 
tà  ,  ed  il  bello ,  percaè  fi  fà  conojcerc 
per  fè  medefimo  ^  non  potrà  troppo  oc^ 
cultarfi  ad  un  occhio  curiofo  e  capace 
di  rinvenirlo  y  come  fi  dee  fupporre  queU 
lo  di  chi  verrà  ufare  di  quefto  libro.  Non 
vuolfi  vantare  ,  che  la  prefente  editto* 
ne  fia  immune  da  equivoci  e  da  sba- 
gli ^  poiché  in  opere  di  que fio  genere  una 
infelice  efperien^a  dimofira  ejjer  ciò  im» 
pojjlbile  a  chi  che  fia.  L'  amore  della 
verità  y  fa  ripetere  qui  da  ultimo  le  iftanr 
%e  fatte  nelV  antecedente  libro  per  aver 
notizie  colle  quali  rendanfi  più  complete 
le  feguenti  edizioni. 
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QJJ  A  RT  I  E  R  E 

DI  PORTA  PIERA. 

PEr  dar  qualche  metodo,  e  direzione 
al  viaggio  da  intraprenderli  per  lod- 
disfare  la  yirtuoCa  curiofità  circa  le 
produzioni  delle  belle  Arti  ,  fegucndofi 
la  diviCone  delia  Città  ne*  fuoi  quatno 
Quartieri  fatta  nel  1088.  ,  fi  comìncierà 
in  quefto  primo  Quartiere  ,  che  fino  al 
1113.  fi  dilTe  di  S.  Ca/fiano  ,  dal  Duomo 
capo  di  elfo  fino  al  148$, ,  e  dedicato  a 
S.  Pietro  . 

MEtropolitana  Cattedrale ,  Refidenza 
dell' Arcivefcovo ,  e  prima  Chiefa 
Canonicale  .  Si  dice  che  foffe  eretta  dal 
Popolo  r  anno  910.  nel  centro  della  Cit- 
tà in  vece  dell*  altra  Epifcopale  antica 
fino  dal  tempo  de*  Gentili  ,  la  quale  era 
fuori  della  Città,  ove  mantienfi  al  pre- 
fente  il  fotteraneo  delle  RR.  MM.  dette 
della  Badia  .  Nella  prefentc  di  cui  furono 
ftampate  la  pianta  ,  1*  alzata  ,  e  lo  fpac- 
cato  ,  dopo  varj  reftauri ,  e  reedificazioni 
fu  coftrutta  circa  il  iS7J-  la  Cappella 
Maggiore  con  difegno  di  Domenico  Ti- 
baldi  •  Poi  dopo  il  1600.  con  architettura 
del  P.  D.  Ambrogio  Mazzenta  fi  alzò  la 
Chigfa  ;  Finalmente  nel  1747.  per  coman- 
do di  Benedetto  XIV.  fu  aumentata  del- 
le due  ultime  gran  Cappelle  ,  e  compita 
della  facciata  interna  ,  ed  cfterna  con  di- 
A  fegno 


fe^^no  di  Alfonfo  Torrèggiani  ,  effendoli  i 
rifatto  il  Timpano,  o  Reminato  con  affi- 
Acnzz  di  Francefco  Tadolini  .  Le  ón^  , 
grandi  Statue  di  marmo  de'  Santi  Pietro,  , 
e  Paolo  in  cima  alla  facciata  efteriore, 
fono  ,  quella  di  Adottino  Corfini ,  e  que- 
fta  di  Pietro  Verfchaf  Fiamingo,  e  le  in- 
teriori di  GeflTo  fono  di  Lorenzo  Sarti.  ì 

Primo  Altare  il  B>  Niccolò  Albergati  - 
confacrato  Vcfcovo  di  Bologna  è  di  An- 
tonio Roflì  .  L*  ornato  dipinto  è  di  Ste- 
fano Orlandi  • 

X  Ariofti  *  S.  Anna  colla  Beata  Vergi- 
ne ,  e  Padre  Eterno  con  Angeli  è  di  Erco» 
le  Oraziani  . 

3  II  magni  lica  Altare  di  preziofi  raarwi 
difegnato  da  Francefco  Tadolini  ,  infie- 
me  co*  fuperbi  Candelieri  di  bronzo  do- 
rato travagliati  in  Roma  da  Giufeppe  Bo* 
roni  fui  difegno  di  Flaminio  Minozzi  ,^ 
che  dipinfe  T  ornato  di  quefta  Cappellani 
fi  deve  alla  munificenza,  e  pietà  dell'' 
Eìfio  Arcivefcovo  Gioannettl  a  cui  gran- 
diofe  fuefe  fu  fatto  Tanno  1789^  Il  grani 

*  Quadro  di  S  .  Pietro  ,  che  confacra  Ve-i 
fcovo  S.  Apolinate  è  di  Ercole  Oraziani 
quivi  trafportato  dal  quinte  Altare» 

4  Boncompagni  di  antichi  ,  e  preziofi 
marmi  ornata  .  V  Architettura  è  del  Ca- 
valier  Camillo  Rufconi  Scultore  ,  efegul- 
ta  coli'  aflìftenza  di  Giufeppe  Antonio 
Ambrofi  ,  e  di  Antonio  fuo  Padre.  La 
Tavola  a  olio  con  la  Beata  Vergine  >  ed 
il  Bambino  Gesù,  S.  Giufeppe ,  S.  Gian 

comò 
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corno  Appoftolo  ,  c  S.  Rocco ,  ficcomc  il 
S.  Petronio,  ed  il  S.Pancrazio  a  frefco 
in  alto  ,  fotto  r  arco  ,  fono  del  Cavalier 
Francefchini  fatti  in  età  d  *  bo.anni  .  I 
pattini  di  marmo  fono  di  Angelo  Piò  , 
e  la  quadratura  del  Cuppolino  è  di  Carlo 
Giufeppe  Carpi.  Nel  Catino  efterno  dl- 
plnfe  molte  bene  Vittorio  Bigari  il  Pon- 
tefice Celeftino  cui  appare  S,  Pietre  ,  e 
gli  comanda  di  eleggere  S.  Petronio  a 
Vefcovo  di  Bologna,  e  la  quadratura  è 
del  medefimo  Orlandi. 

5  II  S.Carlo  Borromeo  quivi  nel  1789. 
trafportato  dalla  terza  Cappella  è  una 
'delle  ultime  opere  delCavaiier  Donato 
Creti.  Sotto  l'Altare  evviun'Urna  di 
bronzo  dorato  ornato  di  lapislazoli  con 
entro  il  Corpo  di  S.Proco  Martire  dona- 
to da  Benedetto  XIV.  Tanno  1745.  V 
ornato  è  dell' Orlandi ,  di  cui  pure  è 

L*  ornato  attorno  la  vicina  porta  ,  che 
ferve  aila  memoria  del  Cardinale  Ange- 
Io  Ranuzzl .  Quefta  fi  chiama  la  porta 
delle  Campane  ,  perchè  aderente  al  gran 
Campanile 

E  qui  fi  offervi  in  faccia  alla  porta  , 
che  mette  in  iftrada,  appefo  in  alto  il 
Crocefiflb  di  Cedro  di  tutto  rilievo  de' 
tempi  della  prima  Chiefa  ,  trafportato 
dalle  MM.  della  Badìa  qui  nel  Confcllìo  . 

Di  qui  paifando  neila  Sagreftìa  ,  a 
mano  manca  la  CappclL^  tutta  dipinta  a 
frefco  di  quadratura  aa  Girolamo  Curti 
detto  il  Dentonc,  ma  perckè  guafta  dal 
A  %  tem- 
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tempo  ,  aggiuftata  da  Marc*  Antoni© 
Chiarini  j  la  tavola  fopra  li  due  fpor* 
tclli  ,  rapprefcnta  la  Rifurrczione  della 
carne  neli'  eftremo  giorno.  ,  è  di  Gio.* 
Fietro  Cavazzoni  Zanotti  ;  a  mano  rit- 
fa  poi  il  Beato  Lodovico  Morbioli  è  di 
Giulio  Morina  •  Il  CrocefiiTo  con  la^ 
Maddalena  a  piedi ,  e  Santi  laterali  è  di 
Bartolomeo  Ramenghi  ,  detto  il  Bagna- 
cavallo.  Il  quadro  a  chiaro  fcuro,  en» 
trovi  S«  Rocco,  Papa  Gregorio  XIII.  , 
t  fop^av!  una  Pietà  ,  è  di  Gio:  Maria 
Tamburini  9  ritoccato  alquanto  da  Guida 
Reni  9  ed  era  nella  Cappella  Boncompa- 
gni .  La  Vergine  col  Figlio  in  braccio, 
e  li  Santi  Domenico,  e  44^tonio  fopra 
il  grand*  armadio  è  del  S/rank  II  Criilo 
legato  alla  Colonna  laterale  Àlla  porca 
per  cui  s*  eatra  nel  Capitolo  e  del  Va- 
lefiò  .  Sopra  la  porta  il  B.  Niccolò  AU 
bergati.  Il  S.  Pietro  in  carcere  vifitato 
dair  Angelo  a  (iniftra  della  detta  porta  , 
c  di  Giacomo  Negri  ,  detto  Boccia  •  Il 
S.Pietro  fu  le  Nubi ,  con  gloria  d'  An* 
geli,  the  adorna  il  Volto  della  Sagre- 
ftìa  è  di  Gio:  f  rancefco  Spini  ,  e  dentro 
*  il  detto  Capitolo  nella  Volta  il  Principe 
degli  Appolioli,  che  in  abito  di  pefcato- 
rc,  geriuftcifo  avanti  alh  Beata  Vergine 
fedente  metta  ,  palTa  con  eiTa  ,  a  nome 
di  tutto  il  Collegio  Appoftolico  y  uffizio 
di  condoglianza  perla  morte  del  Reden- 
tore ,  è  di  Lodovico  Carracci  .  I  quat- 
tro ovati  grandi ,  c  la  Beata  Vergine  » 

fono 


fono  di  Ercole  Graziarli  ;  Molti  ,  e  pre* 
ziofiilìmi  fono  g!i  arredi  facri,che  dalla 
magaificenza  di  Benedetto  XIV.  donati 
quivi  confervanfi  ,  oltre  quelli  recente- 
mente fatti  a  fpefe  dell*  Emo  Gioannetti . 

Tornando  indietro  per  la  oppofta  por- 
ta a^^uelia  della  Sagreftìa  ,  fi  falc  pel 
Coro  nella  nobiliflima  Cappella  maggio- 
re ,  che  e  la 

6  Architettata  già  da  Domenico  Ti- 
baldi  .  Nel  Catino  ,o  Triina  fopra  detto 
Coro,  la  podeiià  (ielle  Chiavi  data  da 
Crifto  a  S.  Pietro  prefenti  tutti  gli  Ap- 
posoli,  è  fui  difegno  di  Gio:  Battìila 
Fiorini,  colorita  da  Ccfare  Aretufi ,  al 
quale  fece  T  altro  la  partita  del  piede 
rovefcio  in  ubo  di  quegli  Appoftoli ,  e 
dipinfe  gli  Angeli  della  gloria  ,  ed  il 
Padre  Eterno  •  Nel  gran  lunetone  fopra 
la  SS.  Annunziata  è  T  ultima  operazio- 
ne di  Lodovico.  Nella  Crociera,  c  ne* 
Sottarchi  ,  come  pure  nel  fotto  arconc 
grande  della  Cappella  ,  gli  Angeli  a  di- 
rittura <leìla  prima  colonna  che  vi  era  , 
fono  di  Profpero  Fontana  ,  c  gli  altri 
che  con  quelli  fi  unifcono  a  dirittura 
deir  altra  colonna  aggiunta  ,  fono  di 
AlelTandro  Tiarini. 

Scendendo  dalla  fcalìnata  fi  può  cala- 
re per  una  delle  due  fcale  inferiori  nel 
fotterraneo  di  quella  gran  Cappella  e  Co- 
ro detta  comunemente  il  Confeffio. 

Nella  prima  Cappella  ,  dopo  fcefa  la 
fcaia  vicina  alla  Sagreftìa,  la  Seata  Ver- 
A  5  gine 
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gine dipinta  in  muro,  e  qui  finalmente 
trafportata,  era  dipinta  fino  al  tempo  di 
Gjovaani  V.  Vefcovo  di  Bologna  intor« 
no  al  1 1(54,  ,  e  fi  dice  de*  Chierici  . 

X  Nella  Cappella  grande  le  Reliquie 
de*  Santi  Vitale  ,  ed  Agricola  ,  ed  altre 
nella  CaflTa  di  marmo  • 

3  In  faccia  alla  prima  il  CrocefiflTo  di 
tutto  rilievo  ,  è  di  Petronio  Tadolini , 
che  fece  anche  il  baffo  rilievo  nel  Palliot- 
to.  L*  ovato  col  S.  Antonio  di  Padoa  è 
del  fuddetto  Oraziani,  ed  il  S.  Francefco 
di  Paola  compagno  è  di  Jacopo  Aleffan- 
dro  Calvi  ,  la  Sant*  Orfola  poi  a  fini- 
ftra  è  del  Sementi. 

4  Ambrofini  •  L*  Adorazione  de*  Magi 
è  di  Bartolomeo  Paflfarotti . 

^  5  II  Crifto  morto  ,  e  pianto  dalle  Ma- 
lie di  creta  cotta  ,  è  di  Alfonfo  Lombar- 
di ,  ed  era  alla  Badia  • 

6  Li  quattro  quadretti  In  rame  fono 
di  Vincenzo  Anfaloni  . 

Rifalendo  in  Chiefa  per  1*  altra  fca- 
letta  .  Il  Bufto  di  Papa  Gregorio  XV. 
con  le  fame  laterali  di  bianco  marmo 
col  reffiduo  deli'  ornato  attorno  a  quella 
porta  ,  che  guida  all' Arcivefcovado  tutto 
è  opera  di  Gabriello  Brunelli  ;  il  dipinto 
fopra  è  del  Colonna  .  Paffata  quefta  porta 
nella  vicina  Cappella  ,  che  è  la 

7  II  S.  Ambrogio  ,  che  refpinge  dalla 
Chiefa  T  Imperador  Teodofio  è  di  Giu- 
feppe  Marchefi  ,  detto  Sanfone  ,  V  ornato 
di  quefta,  e  di  tutte  le  feguenti  Cap- 
pelle 


pelle  è  deir  Orlandi;  qui  era  T  antica 
Cappella  Garganelli  dipinta  da  Ercole 
Grandi  da  Ferrara  nella  cui  vita  il  Va- 
fari  dice  aver  dipinta  la  Cappella  Gar- 
ganelli  in  S.  Petronio  con  errore  mal 
corretto  uè  meno  da  Monfignor  Bottari  , 
e  pure  le  prime  tre  fucceffive  edizioni 
del  lib,  delle  Pitture  lo  avvifavano  . 

8  Paleotti  5  Cappella  delle  Reliquie  . 

9  Del  SS«  Sacramento ,  ornata  di  pre- 
zìofi  marmile  bronzi  dorati  dal  Cardi- 
nale Arcivefcovo  Lambertini ,  che  fu  poi 
Benedetto  XIV.  fui  difegno  di  Alfonfo 
Torreggìani  .  Del  Cavalier  Greti  è  la 
Beata  Vergine  fulle  nubi  col  Bambino 
Gesù  f  e  Sant'  Ignazio  eoa  belliiSmi  An- 
geli. 

10  Graffi.  Santa  Geltrude  con  il  Si- 
gnore 5  e  Santi  in  gloria  ,  è  di  Aurelia- 
no Milani  * 

ir  BattiUero  .  Chrifto  Battezzato  da 
S.Oiovanni  è  di  Ercole  Graziani  •  Il 
Vafo  di  marmo  del  Sacro  Battefimo  fo- 
ftenuto  da  un  Angelo  di  bronzo  è  di 
mano  del  Coniatore  Ferdinando  Saint' 
Urbain  Lorenefe  .  Li  quattro  Corretti 
fopra  le  imboccature  delle  Cappelle  prc- 
cole  Tono  difegno  dello  fteffo  Torreg* 
giani.  Gli  ornati  delle  porte  laterali  fo- 
no di  Profpero  Pefci  . 

Dalla  Chiefa  volendo  paffare  ad  ofTer- 
vare  le  fue  aderenze  tro/afi  all'  ufcirc 
dalla  fopra  indicata  porta  deli'  Arcive- 
fcovado  il 
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PalMZZo  Jrcsvefc$'0ile 

ARchItettatodal  Tibaldi  nel  i$77.  ne* 
tre  piani  dclquaìe  vi  fono  gli  Ap- 
partamenti per  rcfidenza  dcirArcivefcovo 
con  due  fontuofc  Cappelle  private  una 
anneffa  all'  Anticamera  ,  e  1*  altra  «e! 
Quartiere  d*  abbalTo  ,  fatte  ,  ed  ornate 
a  fpefe  dell'  £mineniiifimo  Gioanetti  • 
Su  le  prime  due  fcale  evvi  la  Sala  ie* 
Kotari  attuar)  del  Foro  civile  Arcivefco- 
vile  ,  in  cui  la  ^anta  Famiglia  di  creta-» 
cotta  colorita  è  di  Gio;  Maria  Baffi  ,  e 
fopra  le  altre  due  evvi  il  quartiere  di 
Monfignor  Vicario  . 

Ufcendo  poi  dall'  altra  oppofta  porta 
già  detta  delle  Campane ,  vedefi  a  linea 
a  (iniftra  della  Chiefa  il  grandiofo  por« 
fico  della  Refìidfnza  de' 

Collegi  de'  Dottóri 

DE*  Giudici,  ed  Avvocati,  di  Jus 
Civile  ,  e  Canonico  ,  e  di  Filofofia, 
e  di  Medicina  ,  in  cui  radunanfì  ancora 
quelli  di  Teologia.  Salite  le  Scale  nel- 
la Cappelletta  V  AflTunta  è  di  Pietro  Fa- 
cini ,  e  nella  Sala  ove  conferifconfi  le 
lauree  in  ogni  fcienza,  il  quadro  della 
Madonna  con  S.  Petronio  è  di  Giufeppe 
Monticelli  .  In  faccia  alla  Porta  mag« 
giore  v'  è 

Il  Seminario  Arcivefcovile 

Istituito  dal  Cardinale  Gabrielle  Pa- 
leotti  nel  i$^t.   e  qui  ftabilito  del 
Poi  del  175^*  rifabbricato  da  Be- 
nedetto XIV.  fotto  cui  il  Cardinal  Vin- 
cent 
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ccnxo  Malvezzi  nel  1771.  fece  aprire  » 
c  coftruire  il  bel  Portico  con  direzione, 
e  di^c^no  di  Francefco  Tadolini  •  Di 
quà  ,  e  di  là  dalla  Chiefa  fonovi  le  due 
Fabbriche  del 

Monte  di  Pietà 

E Retto  nel  1473-       Beato  Bernardin* 
da  Feltre  Minor  OfTcrvante  .  Quefte 
u  coftrufferodi  pianta  nel  1757.  da  Mar- 
co Bianchini,  con  aififtenza  di  Alfonfo 
Torreggiani  ,  e  di  Antonio  fuo  figlio  .  I» 
una  che  refta  paralella  al  fianco  (ìniftro 
di  cffa  Metropolitana  fono  le  Camere  per 
c©nfervazi©ne  de*  Pegni,  e  le  abitazio- 
ni de'  Miniftri,  ed  ha  la  Pietà  a  frefco 
In  una  lunetta  del  Portico  con  S.  An- 
tonio Abate  di  Ciro  Maria  Paris  Porroni 
nato  muto  ,  nelT  altra  aderente  alla  me- 
defima  Metropolitana  a  deftra  (  rifabbrica- 
ta foJtanto  nella  facciata)  fi  radunano  li 
Signori  Prefidenti ,  ed  oltre  all'  acccttar- 
vifi  li  pegni  ,  ricevonfi  ancora  ,  e  reftl- 
tuilconfi  li  depofiti  de'  contanti  .  La  Ma- 
donna Addolorata  di  tutto  tondo  nell'an- 
golo d«l  Portico  è  di  Antonio  Scìiiaflì , 
Soprala  porta  pei  d'  ingrcflo  il  Crifto  mor- 
to di  tutto  rilievo  co»  la  Beata  Vergine 
Addolorata  ,  ed  altre  figure  ,  fono  di  Fran- 
cefco Mangini  Bolognefe  ,  rilFatte  quafi 
intieramente  dà  Agolino  Corfini .  1  nel- 
U  ftanza  delle  Congregazioni  il  Crifto 
*  morto  ,  è  dì  Paolo  Veronefe  .  Scendendo 
dal  detto  portico  ^  non  molto  lungi  havvi 
a  deftra  il  Pontificio  ,  e  Sesatorio 

A  $  Fa* 
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Palazzo  Boncempagnì 

DI  buona  Architettura  neIl*efterno, 
ed  interno  ornato  di  belliflìmi  in- 
tagli  in  macigno  fui  gufto  del  Formigine  » 
oltre  vari!  dipinti  antichi  in  muro  vi  fi 
vedono  la  tavola  della  Cappella  che  è 
di  Girolamo  MuzianI  ,  ed  alcune  moder- 
ne Pitture  di  Giufeppe  Balzani ,  e  di  al- 
tri. Giù  per  la  vicina  ftrada  la  Chiefa 
Parrocchiale  de* 

S.  Giacomo  ,  e  Filippo  de*  Ftateji 

Fondata  da  quella  Famiglia  nel  131^. 
Nel  primo  Altare  la  B.Vergine  detta 
del  buon  augurio  dipinta  in  muro  del 
è  del  PaiTarotti. 
X  Cappella  Maggiore  .  Li  due  Santi 
Appoftoli  titolari  con  la  B.  Vergine  fono 
di  Antonia  Pinelli  . 

3  CrocefiiTo  di  Stucco  .  Il  quadretto 
fotto  di  Sant'  Anna  è  di  Ercole  Orazia- 
ni.  Nella  vicina  via  de*  Malcontenti  1* 
altra  (  pur  de*  Piatefi  )  già  Parrocchiale  , 
della  quale  lì  sà  fino  dal  948.  ora  Chiefa, 
c  Collegio  de' RR.  Padri  Barnabiti,  che 
fono  Penitenzieri  ne)  Duomo,  e  perciò 
detta 

Sant*  Andrea  de*  Penitenzieri 

IOro  data  nel  1^59^.  Fuori  della  porta 
^  a  mano  ritta  la  B.  Vergine  col  SS. 
Figliuolo,  fu  dipinta  in  muro  da  Crifto- 
foro  da  Bologna  ragguardevole  folo  per 
r  antichità,  c  dall'  altra  parte  a  mano 
manco  il  CrocefiflTo  in  mezzo  a  S.  Fran- 
cefto  di  Paola  ,  e  S.  Carlo  è  di  Giacomo 

Ca- 
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Cav^donc.  Dentro  II  Collegio  v'  è  uiu 
S.  i^ietro  piangente  in  mezza  figura  di 
Guido  Reni.  Di  qui  fi  ^iugne  alla 
Madonna  di  Galiera 

DE*  Preti  dell' Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri;  Chiefa  fabbricata  intorno  al 
1310.  da  Frati  nominati  del  Conlorzlo 
dello  Spirito  Santo  ,  ed  anche  Fratref  ve» 
recurjdorum  (  ordìuQ  inftituito  dal  Beato 
FacioVeronefe  circa  il  1135.,  caduta  ,  e 
reedificata  nel  4478.  fotto  il  titolo  di 
S.  Maria  dello  Spirito  Santo  ,  conceduta 
poi  a  detti  Preti  dell'Oratorio  da  Gre- 
gorio XV.  nel  i6it.  Fu  da  elfi  ampliatale 
linovata  internamente  nel  1^88.  con  di- 
fcgno  di  Gio;  Battlfta  Torri  . 

Prima  Cappella  a  mano  ritta  ,  ov'  è  II 
Crocefiffo  di  tutto  rilievo  ;  nel  Volto  i 
frefchi  fono  delle  ultime  operazioni  del 
Colonna  ;  e  la  Madonna  Addolorata  fot- 
to c  di  Francefco  l'Ange  già  Fratello  ono- 
rario di  detta  Congregazione  ,  le  Statue 
laterali  fono  di  Gabrielle  Brunelli  . 

*  Il  Sant'Antonio  di  Padova  è  di  Gi- 
rolamo Donini .  Le  pitture  a  frefco  fono 
delle  ultime  opere  di  Glufeppe  Roll-  Le 
Statue  fono  di  Angelo  Piò. 

3  Degli  AntoniI  ,  la  tavola  a  tempra 
con  la  SS.  Vergine  ,  il  Bambino  ,  e  S. 
Giufeppe  colli  S.  Francefco  di  Sales,e 
S.  Francefco  d*  Aflìfi  è  del  Cavaliere 
March*  Antonio  FrancefchinI  ;  come  an- 
che tutte  le  pitture  a  frefco  fatte  coli* 
ajuto  di  Luigi  Qualni .  Le  Statue latera» 
li  fono  di  Angelo  Piò%       A  ^  4 
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4  Cappella  ,  che  è  la  maggioJe;  Tlm- 
wagine  miracolofiflii)ia  del^a  B  V.  col  Fi- 
gliuolo dipinta  fui  muro  e  a^Tai  antica  • 
La  fi  Ji;ura  de!  Bambino  avendo  pnito  ncir 
ultima  traslazione  dal  muro  ,  fu  raccon- 
ciata dal  Cav  Francefchini  .  Quello  Al- 
tare fu  rimodernato  fui  difegno  di  Fran- 
celco  Galli  Bìbicna  ,  coli  '  afllftenxa  di 
Gio:  Lodovico  Quadri  .  Il  frontale  a  fec- 
co  ,  con  gloria  d'Angeli,  è  di  Giufeppc 
Roli  :  e  li  belli/fimi  Angeli  di  tutto  rilie- 
vo ,  che  adorano  :a  Santa  Immagine  ,  fo- 
no di  Giufeppe  Niazza  .  Le  ftatue  fopra  , 
ed  I  putml  di  legno,  fono  di  Silveftro 
Gianotti,  detto  illucchefc  ,e  l'ornato 
dipingo  è  di  G  ufeppe  Orfoni  •  La  Pit- 
tura a  frefco  del  Catino  ,  rapprefentante 
il  Coro  de*  Santi  Padri  d  i  Limbo  in  fetta 
per  la  M;ifcita  della  SantilGna  Vergine, 
e  di  Giufeppe  Marchefi  ,  che  parimente 
dipinfe  a  buon  frefco  tutta  la  Volta,  c 
laterali  della  Chicfa  .  Gli  ornamenti,  e 
quadratura  fopra  la  Cappella  fono  di 
Luca  Beftega  .  Di  qui  Ci  paffa  nella  no- 
bile Sagrertìa  adorna  di  rariflimi  Quadri 
di  pittura  .  E  prima,  la  SS.  Annunziata 
divifa  in  due  quadri  è  di  Annibale  Car- 
racci .  Il  battefimo  di  Crifto  ,  ed  un*  altra 
SS,  Annunziata  due  piccoli  quadri ,  fono 
di  Lodovico  Carracci.  Il  Santo  Andrea 
CorfinI  è  di  Guido  Reni  ;  come  pure  le 
Angolari  Tefte  della  B.  V  a  olio,edell^ 
Ecce  Homo  a  paftello  .  Fraticefco  Albani 
ha  dipinto  il  Sigaorc  nel  deferto,  V  ap« 

pa- 


parizione  di  Grillo  rìforto  alla  SS.  V.t 
ed  un*  AlTunia  .  Sono  del  Quercino  quelli 
della  B  V.coi  Bambino,  e  S.  Anna,  quelli 
di     Gio;  Battifta  ,  di  S.  Giufeppe  ,  di  S. 
Gìo:  Evangelica  ,  di  S.  Maria  Maddalena, 
dì  una  B.  V.  col  Bambino  quadro  picco- 
lo •  Altra  B.  V   co'  SS.  Gio:  Battifta  , 
Francefco,e  Lodovico  Re  di  Francia  è  del 
Cavedone.  Elifabctta  Sirani  ha  fatto  il 
quadro  grande  di  S.  Francefco  Sales  ,  un 
S.  Filippo  Neri  ,  altro  S.  Filippo  colla 
B.  V. ,  la  ftelTa  B  V.  con  S.Anna  ,  ed  un* 
Angelojchc  contemplano  il  Bambino  dor-* 
mientc,  e  la  V -rginc  Addolorata,  con  An- 
geli,  e  li  Strumenti  della  Paffi  >ne,  la 
Concezione  di  Maria  ìh  ovato  piccolo, 
ed  altri.  Di  Francefco  Geffi  fono  la  B.V. 
col  Bambino  ,  S.  Giufeppe  ,  ed  Angeli ,  e 
quattro  Quadri  de*  quattro  Evangciifti . 
Il,  Canuti,  ha  dipinto  il  S.Tommafod' 
Aquino,  e  ìa  Santa  Cafterìna  Vigri  è 
del  Pafinelli  .  La  B.  V»  col  Bambino  ,  ed 
altri  Santi  è  di  Benvenuto  Tifio  Garofa- 
lo .  Ve  ne  fono  pure  altri  dì  celebri  Au- 
tori •  Tornali  in  Chlefa,  nella  Cappella 
5  Già  Rizzardi.  S^Tommafo  ,  che  tocca 
la  piaga  del  Coftato  al  Redentore  rifor- 
to,  e  di  Terefa  Muratori  Moneta ,  gli  An- 
gioli in  aria  diconfi  di  Glangiofeflo  dal 
Sole  fuo  Maeftro  .  La  Madonna  fedente 
col  Bambino  è  di  Antonio  Rofli  •  I  frefchì 
tutti  fono  di  Carlo  Ra^rabaldi,  e  le  Sta- 
tue laterali  d*  Angelo  Plè  . 
€  Già  Gagnoli  ^  Il  Signojriio  ,  che  in 
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mezzo  alla  SS.  V.,  eS.  Giufeppe,  e  al 

*  difopral'  Eterno  Padre,  con  Angeliche 
portano  i  (imboli  della  Paflione  è  dell' 
Albani  :  di  cui  pure  fono  T  Adamo  ,  ed 
Eva  laterali  alla  fìneftra  dipinti  a  olio, 
c  i  frefclìi  tutti  del  Volto.  Le  ftatue  fono 
di  Gio:  Tedefchi  . 

7  Rimodernata  con  la  direzione  dì  An- 
tonio Cartolari  ;  il  S.  Filippo  Neri  in  e- 
ftaiì  in  mezzo  a  due  Angeli  ,  e  la  Ma- 

*  donna  laterale  ,  di  poi  aggiuntavi ,  fono 
del  Guercio  da  Cento;  il  frefco  della 
Volta  è  del  detto  Marchefi  .  Le  ftatue  fo- 
no di  Angelo  Piò  . 

Il  bufto  d*  argento  di  S.  Filippo  con 
quelli  di  Sact'  Anna  ,  e  di  S.  Lazzaro 
Vefcovo  ,  che  fi  efpongono  fu  1*  Altare 
maggiore  nelle  Solennità  ,  fono  lavorati 
fui  modello  fatto  dal  Cav,  Algardi . 

L'  interno  ,  e  grandiofo  Oratorio  è 
Architettura  di  Alfonfo  Torreggiani ,  c 
la  Tavola  dell'  Altare  ,  rapprefentaate 
la  Vergine  alfunta  al  Cielo  con  forto  San- 
ta Barbara  ,  e  S.  Filippo  Neri,  è  di  Fran- 
cefco  Monti  ;  Le  Statue  comprefa  quella 
del  detto  Santo  fotto  una  delle  Cantorie, 
fono  di  Angelo  Piò  •  Sopra  la  Porta  di 
rimpetto  all'Altare  ,  il  Grillo  moftrato  al 
Popolo  Ebreo  fui  muro  a  frefco,  il  quale 
Aava  fotto  il  portico  della  cala  già  de' 
Signori  Ircolani,  ora  di  queftì  Padri,  e 
qui  trafportato  ,  è  di  Lodovico  Carac- 
ci  ;  e  la  Madonna  ael  cantone  del  por- 
tico è  di  Giuliaio  Bugiardini  .  Di  ri- 
coQtro  alla  Chiefa  fuddetta  nel  té-^ 


T alazzo  Favi  i$ 

LA  ftatiia  coli'  ornato  che  fa  profpet- 
tiva  all'  ingreffo  è  de'  Fratelli  Ot- 
tavio e  Nicola  Tofelli  .1  fregi  delle  Sale, 
e  Stanze  fono  in  maggior  numero  dei 

*  Carracci  ,  oltre  alcuni  dell*  Albani  ,  e 
del  Cefi;  ed  oltre  varii  Quadri  mobili 
d*  altri  Maeftri .  Seguitando  per  lo  fteffo 
Portico  evvi   la   ?oJla  delle  Lettere  nel 
Palazzo  già  Ghislardi  ,  ora  Piani  ;  ed  a 
naano  finiftra  in  Galliera  il  primo  P^- 
lazze  già  Torfinini  f  poi  delle  SereniJJirne 
Eflsnfi  ^  ora  Facci ^  ov  *  erano  belliflSiTìi 
dipinti  in  muro  efternaraente  di  Girola- 
mo da  Trevifo,  e  di  Profpero  FontaHa, 

*  ed  Internamente  di  Niccolò  dell  '  Aba- 
te ,  che  nella  fabbrica  fattane  da  quel- 
le, non  poterono  falvarfi  ,  fuori  di  un 
Gabinetto  ora  fcopertofi,  benché  in  parte 
rovinato  ,  ma  però  le  copie  in  difegno 
di  quelli  di  Niccolò  efiftono  nell*  Infti- 
tuto  per  cura,  e  dono  del  celebre  Dot- 
tor Bartolomeo  Beccaria  Più  avanti  poi 
vedefi  il  Senatorio 

Talaszzo  Aldrovandi  ^ 
Uafi  tutto  nel  1748,  rifabbricato 
con  una  facciata  ornata  di  Pietra  d' 
Iftria.  Qui  fono  belliflimi  frefchidì 
Vittorio  Sigari ,  e  Stefano  Orlandi  ,  e  fa- 
mofi  Quadri  non  folo  della  noftra  Scuola, 
rea  di  altre  ancora;  ed  una  Gallerìa  di  Bu- 
lli di  marmi  antichi  :  V  Atrio  poi ,  che  a 
quefta  conduce  è  dipinto  da  Antonio  Bo- 
netti, e  da  altri  modermi  fonofi  dipinte  a 
concorrenza  U  Librerìa,e  le  Camere  ade- 

rer^- 


renti  .  Di  fianco  cvyi  1*  abltatione  del 
Sig. Antonio  Armano,con  raccolta  di  leci- 
te ft^^mpe  ,  e  difegni  ,  ed  infigni  Quadri  , 
anche  del  gran  Correggio,  perciò  vifitata 
continuamente  da  Signori  Foreilieri  ama- 
tori delle  belle  Arti  • 

In  faccia  a  flfuefto  Palazzo  offervifi  la 
facciata  ilei  FalUzzifto  gri  del  Monte ,  indi 
Jlngeìelli  y  oggi  Monari  ^  diìcgnata  da  Bal- 
dailarre  da  Sitna  con  i  capitelli  inta- 
gliati dal  Formigine ,  e  vicino  a  queft# 
havvi  il  già  Senatorio 

Palazzo  MarJigU  Dugliolì 

IN  cui  vi  fono  varii  pregiabiH  dipinti, 
e  preflTo  che  In  faccia  a  linea  del  Pa- 
lazzo Aldrovandi  fi  trova  la  BafiUca  già 
di  Monache  Benedettane  ora  Parrocchiale^ 
C  CoUegiata  di 

Sa»ta  Marta  Maggiore 

LA  quale  elifteva  fino  del  555.  ^comc 
riicvafi  da  una  Bolla  di  Gregor.  VII» 
riferlt-^  dal  Sigonio  nella  Vita  del  Vefco- 
¥0  lambrrto;  fù  reedificata  dal  Vefcrvo 
Giovanni  V.  nel  1186  ,  confecrata  ed 
eretta  in  Collegiata  da  Gregor.  Vili,  nel 
1187.,  ingrandita  d?l  Priore  Gherardi 
circa  il  1470.  ,  rimodernata  e  ridotta 
dair  antica  bruttura  gottica  alla  forma  3 
ed  ordine  Jonico  ,  come  oggi  fi  vede  , 
nel  166  V.  a  fp'^fe  del  Stn.  Raniizzi,  della 
Compagnia  del  SS.  Sagramento  ,  e  de* 
Pa^-rocchiani;  tìnalmeate  abbellita  e  bene- 
ficata n  molte  gaife  da  Benedetto  XIV. 
nel  1750.  Oltre  il  Priore  che  è  capo  del 

Ga« 


Cap'fo^o  e  Parroco,  VI  fono  il  Prevofto  , 
il  D.cano  ,  ed  ii.  Canonici  tutti  Pre- 
bendati fino  dalla  loro  irtituzione  . 

Nel  primo  Aitare,  Tura  ,  oggi  Fabri  , 
fotto  la  Madonna  del  Rofario  circondata 
da  quindici  Mifterj ,  il  giudiciofo  accor- 
damento dell*  anacronifmo  di  S.  Gio:  E- 
vangelifta  ,  e  di  S.  Giro'amo,  il  quale 
moftra  al  primo  ciò  ,  che  deve  fcrlvere, 
è  del  Tiariai  . 

%  Già  RoHi,  indi  Poggi ,  poi  Opera  de* 
Vergogno!? ,  oggi  Favi ,  1*  Angelo  Gwfto- 
de  di  Sebaftiano  Brunetti  ,  totalmente 
rifatto  da  Ercole  Graziani . 

3  Già  Fantetii,  oggi  Mazza  T  antichif- 
fimo  GrocefiiTo  di  Fico  ,  fatto  prima  del 
mille  ,  dicono  per  antica  tradizione  • 

4  Fanti  ,  una  copia  della  Madonna  di 
S*  Luca  in  mezzo  alte  due  Santine  co- 
piate anch'  effe  da  quelle  dell'  Albani 
in  S.  Sebaftiano  alla  Croce  . 

5  Già  Gottardì  ,  poi  Ouglloli  ,  oggi 
Marfigli ,  il  Tranfito  di  S.  Giufeppe  è 
dello  Spifanelli ,  con  S.  Lorenzo ,  e  S» 
Carlo  laterali  d'altra  mano  .} 

6  Privilegiato.  Tanari  ,  la  B.  V.  col 
Figliuolo  in  trono  in  mezzo  de  '  Santi 
Giacomo  ,  ed  Antonio  ,  è  di  Orazio  Sa« 
macchini  •  Sotto  il  Gesù  col  Sacro  Cuo- 
re in  mano  è  copia  del  Battoni  • 

7  Ercolani  .  Neil'  Altare  la  B.  V.cotì 
Maria  Maddalena  ,  e  S,  Rocco  di  tutto 

tondo  di  creta  cotta  ,  è  di  Gio:  Zacchio  . 
Z  Cappella  Maggiore,  già  Alamandlnj 

poi  ' 
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poi  donata  dal  Principe  Bologncttì  a  Be- 
nedetto XIV.  che  la  ingrandì  ,  ed  ornò 
con  difegno  ed  afliftecza  di  Carlo  Fran- 
ccfco  Dotti  .  Nel  Coro  ,  la  Tavola  della 
Circoncifione  è  principiata  da  Gio:  Fran- 
cefco  Bezzi  detto  il  Nofadella,  e  nnita 
da  Profpero  Fontana  .  La  Nafcita  del  Si- 
gnore, e  r  Adorazione  de'  Magi  fotto  le 
fineftre  laterali  fono  di  Antonio  Magnoni. 

9  Già  Felicini  Cappella  del  SantilTìmo  , 
le  due  mezze  figure  della  Beata  V'ergi- 
ne ,  e  dell*  Angelo ,  e  liPuttinJ,e  Sera- 
fini fono  di  Angelo  Piò  ;  di  qui  fi  può 
paifare  nella  contigua  Sagreftìa  ,  c  nel 
Capitolo  modernamente  adornati  ,  ove 
Ji  due  ovati  della  Beata  Vergine  ,  ed 
Angelo  annunziante  fono  del  Canonico 
Francefchini ,  li  ritratti  dei  due  Bene- 
detti Xlll. ,  e  XIV.  fono  di  Ubaldo 
Buon/icinì  ,  e  gli  altri  quattro  del  Ca* 
nonico  Luigi  Crefpi. 

10  Altare,  Bianchini  Pafelli ,  la  Beata 
Vergine  col  Signorino,  e  S.  Gioannino 
dipinta  da  Ercole  Procaccini  del  1570* 
fu  rifatta  dal  Canenico  Francefcliini  ,  il 
S.  Magno  Abate  fotto  è  di  LFbaldo  Bon- 
vicini  • 

if  Già  ArgelatI ,  oggi  Aldrovandi ,  la 
Madonna  morta  ,  S.  Michele  ,  S.  Crifto- 
foro ,  S.  Aleflio,  ed  altri  Santi  fono  di 
Francefchino  Carracci . 

11  Già  Pinchiari  ,  ora  ScarfellI  ,  S.  A- 
gata  ,  Sant'  AppoIIonia,e  Sant'  Antonio 
di  Padoa  fono  delle  ultime  fatture  del 
Tiarini  •  15 
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ij  Orettì,la  Beata  Vergine,  Sant'An- 
na ,  Signorino  ,  S.  Glufeppe  ,  e  S,  Gio: 
Battlila  è  una  copia  del  Bagnacavallo  ,  ed 
affai  ritoccata. 

14  Ranuzzl ,  la  Beata  Vergine  ,  Santa 
Liberata,  e  Sant*  Onofrio  a  tempra  fulla 
tela  ,  pittura  antica  . 

Scendendo  li  fcalini,  dalla  fteffa  parte, 
nel  Senatorio 

Palaz'Lo  Fibbia ^oggr  Senatorio  Fabri, 

LA  beila  Sala  fopra  ,  fu  dipinta  da  DO' 
menico  Santi,  detto  Mengazzino,  e 
dal  veloce  Canuti  ;  e  'I  veftibolo  ,  e  la 
Cappella  tutta  dipinta  fino  in  terra  è  di 
Angelo  Michele  Colonna  «  Qui  devonfi 
offervare  altresì  li  ii.  bulli  di  creta  cotta 
delle  Donne  Illuftri  Bolognefi  la  maffima 
parte  dell*  Algardi,  e  gli  altri  copiati  da* 
bufti  di  Alfonfo  da  Ferrara  .  In  faccia 
védefi  il  Palazzo  gii  Ranuz^zi  oggi  Volta 
con  facciata  ben  architettata .  Gofteg- 
giando "il  Palazzo  Fibbia  fi  giunge  alla 
Chiefa  della  Confraternita  ,  ed  Ofpitale 
per  Orfanelli  di 

S  Bartolomeo  di  Reno  ^ 

DElIa  quale  fi  ha  memoria  del  i  119* 
Nella  prima  Cappella  ,  Stiatici  ,  la 
Beata  Vergine  col  Puttlno  in  trono,  San- 
ta Caterina  ,  Santa  Lucia  ,  e  fotto  tré 
Angioletti  cantanti  a  libro  ,  e  più  di 
Lorenzo  Sabattini  ,  che  di  Felice  Pafqua- 
lini  .  Sotto  v'  ha  un  S.  Vincenzo  Ferreri 
di  Antonio  Crefpi  ,  copia  d*  uno  dello 
Spagnolo  fuo  Padre . 

z  Cro- 
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1  CrocefiflTo  di  rilievo,  con  fotto  ua 
Gesù  col  Sacro  Cuore  copia  del  Battoni  • 
Nella  prima  Sagriftìa  contigua  veggonfi 
varj  quadri  opera,  e  legato  di  Ercolct 
Graziarli . 

3  Cappella  maggiore  ,  V  Immagine  mi- 
racolofa  ,  detta  la  Madonna  della  pioggia 
ò  antichiilima .  Nel  dipinto  a  frefco  le 
figure  fono  di  Antonio  Caccioli ,  e  di 
GiofefFo  Orfoni  Tornato,  de'  quali  pure 
tutto  il  dipinto  della  Chiefa. 

4  II  S.  Bartolomeo  è  di  Francefco  Mon- 
ti,  ed  il  S.  Luigi  Gonzaga  fotto ,  e  di 
Ercole  Oraziani  • 

5  Geifi  ,  con  gli  ornati ,  c  due  Puttini 
di  Gabrielle  Fiorini;  la  belliffima  Nativi- 
tà del  signore  fu  fatta  in  età  di  17.  anni 

*  da  Agoftino  Carracci ,  co*  due  Profeti  fui 
Volto  ;  e  di  Lodovico  fono  i  due  mirabili 
quadretti  laterali  della  Circoncifiorìe ,  e 
celi  '  Adorazione  de*  Magi  della  quale 
abbiamo  un*  jncifione  di  Annibale. 

In  faccia  alla  fcala,  che  conduceteli* 
Oratorio  ,  il  gran  paefe  a  olio  fui  muro 
è  unica,  e  bella  operazione  di  Lodovico 
Mattioli  intagliatore  in  rame  ;  e  nelT  O- 
ratorio  poi  il  Bartolomeo  di  tutto  rilie- 
vo è  di  Alfonfo  Lombardi  da  Ferrara  . 
Nel  vicino  Senatorio. 

Palazzo  Tanari  • 

NElla  Prolpetiiva,  in  faccia  alla  Porta 
il  belliflimo  Ercole  a  chiarolcuro  è 
delle  prane  opere  del  Gliercin  da  Cento, 
c  1*  Architettura  del  Dcntonc  :  e  fopra  fi 

am- 


ammira  una  famofa  raccolta  di  pitture  de' 
tre  Carracci  ,  Guido,  Albani  ,Guercino  , 
ed  altri  Maeftri  di  pnino  grido  ,  oltre 
varii  dipinti  di  Ercole  da  Ferrara  murati 
nel  Quarto  di  fopra,  qui  trafportati  dalla 
Cappella  Garganelli  in  S*  Pietro.  Poco 
di  qui  lontano  v'  è  il 

Palazzo  Merendoni  • 

E Retto  nel  1774-  fui  uifegno  di  Rai^ 
mondo  Comjagnini,  e  dentro  cui 
hanno  operato  a  concorrenza  li  moder* 
ni  Profeuori  fingoiarm-iute  di  Sc^  Itura  • 
La  Diana  fopra  la  fcala  è  di  Gaetano 
Gandolfi,  e  la  Profpettiva  in  fendo  è  di 
Giufeppe  J  rm>rini  .  Più  avanti  dall'  altra 
parte  evvi  la  Ghiefa  già  Parrocchiale,  c 
£no  nel  iiip.data  ai  Monaci  Benedetti- 
ni ,  poi  dal  130^.  ceduta  col  Convento  an- 
neflb  alli  PP.  Serviti  fotto  il  titolo  di  S. 
Giufcppe,  che  la  permutarono  nel  0^66. 
colle  Monache  ora  Domenicane  di 
Santa  Maria  Maddalena  • 

CHe  ftavano  a  S.  Giufeppe  fuori  di  <va^ 
ragozza  ,  dalie  quali  nel  i749«  fi  d 
riedificata  la  prefente  con  Architettuia 
del  Torreggiani.  N^ila 

I  La  B.  Imelde  Lambertini  comunicata 
prodigiofamente,  è  di  Gmleppe  Pectretti, 
*  Maggiore,  il  Grillo,  che  appare  in  for- 
ma d'  Ortolano  alla  Maddalena  è  di  Anto- 
nio Lunghi,  e  gli  ftucchi  dei  Netfi  . 

3  La  B.  Vergine  in  gloria  con  lotto  al- 
cuni Santi  Domenicani  è  del  detto  Lun- 
ghi. Il  Quadi«  laterale  air  Aitar  mag- 
gio- 


giore  colla  Santa  Caterina  da  Siena  ado- 
rante il  Crocefiffo  con  Angioli,  che  la 
ajutano,  è  di  Aleffandro  Tiarini  .  Vol- 
tando dietro  le  mura  di  quella  Chiefa 
a  mano  ritta  nel  vicolo  poco  dlftante.* 
trovali  laChiefa  nel  157^^.  dedicata  a 
S.  Giufeppe  . 

Confraternita  ,  ed  Ofpitale  de'  poveri 
Vecchi  Settuagenari!:  nel  primo  Al- 
tare, già  Riva  ,  1' Angelo  annunziante  la 
Beata  Vergine  è  di  Gio:  VianI . 

a  Aitar  maggiore  de'  Bertalottì  ,  Il  S. 
Giovannino  porgente  un  pomo  al  Signo- 
rino fedente  fuUe  ginocchia  della  Ver- 
^  gine  Madre  ,alla  prefenza  de*  Santi  Giu- 
seppe 5  Anna  ,  Rocco  ,  Sebaftiano  &c.  è 
di  Dionigio  Calvart  • 

3  Già  Sgarzi,il  Crocefiffo  di  rilievo  &c. 
Sopra  neir  Oratorio  il  Tranfito  del 
-  Santo,  è  di  Emilio  SavonanzI ,  e  la  B  V. 
fotto  è  di  Lippo  Dalmafio  .  Sopra  la  Refi- 
denza  il  quadretto  ,  con  Gesù  ,  la  Madon- 
na,e  S.  Giufeppe,c  di  Sebaftiano  Brunetti. 
1*  andata  de'  Confratelli  alla  Santa  Cafa 
di  Loreto,  è  di  Lconardino  ;  Il  Volto  è 
ottimo  dipinto  ,  e  dono  (  effendo  Con- 
*  fratti  i;  delli  Colonna,  e  Mitelli.Del 
primo  è  il  Prefepio  :  Lo  Spofalizio  di 
Maria  Vergine  è  di  Giulio  Cefare  Mila- 
ni,  ed  il  ripofo  in  Egitto  colla  Vifita- 
zicne  dì  Maria  a  Sant'  Elifabetta  fono 
di  Marc*  Antonio  Francefchini  ,  e  del 
Quami .  Tornando  inaietro,e  fulla  ifteffa 
ft  .ada  di  Galliera ,  daii*  altra  parte  verfo 
1à  porta  il  Senatorio  Fa^ 


*5 

Falazz9  Savioli  ^ 

IL  Portico  di  cui  fù  fabbricato  con  d^fe- 
gno  d!  Raimondo  CompagninI  •  La 
Profpettiva  in  fondo  è  di  Giufeppe  Jar- 
morini  ,  e  la  Statua  della  Flora  a  deftra 
è  fatta*  In  gran  parte  per  divertimento 
dal  Pittore  Ubaldo  Gandolfi ,  nelle  Stan- 
ze poi  gareggiano  li  moderni  Profeffori 
in  ornarle,  e  vi  ha  una  bella  raccòlta 
di  pitture  de'  più  celebri  autori  Flamln- 
ghi  ,  e  Tedefchi  ,  e  di  Oltramontani  • 
Non  molto  dittante  arrivafì  allaChiefa^ 
e  Convento  di 

Sant\  Elena  . 

Monache  Agofliniane  Architettata  da 
Gio:  Battifta  ,  e  Glufeppe  Antonio 
Torri  ,  a  cui  nel  1712.  fu  aggiunto  il 
Campanile  con  architettura  di  Gio;  An* 
tonio  Conti  .  Nel  primo  Altare  il  Mi- 
ftero  dell*  Immacolata  Concezione,  ca- 
vato da  una  (lampa  del  gran  Pietro  da 
Cortona,  è  di  Gmlio  Coralli* 
^  %  Maggiore  ,  Sant'  Elena  ,  che  con  Iz 
ritrovata  Santifllma  Croce  di  Noftro  Si- 
gnore refufcita  un  morto  in  autentica 
della  verità  ,  è  di  Terefa  Muratori  Mo- 
neta allora  Difcepola  d-1  Pafinelll  . 

3  Zambeccari  ,  la  Santa  Vittoria  ,  che 
genuflelfa  afpetta  il  colpo  del  manigol- 
do è  dì  Gio:  Giacomo  Sementi  ,  che  fi 
giudicherebbe  di  Guido  fuo  Maetìro  • 
Preffo  che  in  faccia  v'  è  U  Caf^t  KuUoni 
con  una  Scala  architettata  da  Carlo  Fran- 
cefcg  Dotti,  ed  ornata  di  ftatue  d*  an- 
gelo 
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gelo  Piò  ,  ed  una  Sala  tutta  dipinta  da 
Giufcppe  Pcdretti  quanto  alle  figure  ,  c 
da  Francefco  Rovioli  quanto  alTornato. 
A  linea  del!a  Chjefa  di  Sant'  Elena  p*iì 
avvanti  fi  trova  la  bellidìma  Cafa  già  Mi- 
chellini,  poi  Grilli,  ora  Juffi,fotto  il  Por- 
tico della  quale  v'  e  la  picco  a  Chìefa  di 
S.  fruììcefco  dì  Faoìa  . 

DElle  Suore  Terziarie  dell  '  ordine 
di  quello  Santo  ,  ma  dette  di  5.  Be* 
ntdetto  y  ove  non  elfendo  che  all'  Altare 
tm  quadretto  del  Caccioli  ,  fi  può  palTare 
dall'  altra  parte  ,  nella  ben  architettata 
Chiefa  con  Convento  annelTo  di 
5.  Benedetto  ^ 

DElla  quale  prima  di  elTere  reedifi* 
cata  nella  prefente  forma  col  dife- 
gno  di  Gio:  BaUarini ,  fi  ha  menzione 
del  ixox.  elTer  ftata  Parrocchiale,oggi  de* 
PP.  Minori  di  S.  Francefco  di  Paola  • 

Nella  prima  Cappella ,  Fabri ,  la  Beata 
Vergine  in  trooo  ,  foftencnte  il  Bambi- 
no,  che  fpofa  Santa  Caterina  alla  pre- 
fenza  di  S,  Benedetto ,  e  d'un  altro  San- 
to Abate,  c  li  Santi  Qio;  Battifta,  e  Gi- 
rolamo  a  olio  laterali ,  con  tutto  l'orna* 
to  a  frefco  è  d!  Lucio  Maffari  • 

2  Albergati,  la  Santiffima  Annunziata 
è  di  Ercole  Procaccini  ,  i  quattro  Profeti 
laterali  a  olio  fon#  di  Giacomo  Cavedo- 
ne  .  S.  Gio:  Nepomuceno  fotto  • 

3  Rubini ,  il  Grillo  CrocefilTo  ,  con  la  . 
Beata  Vergine ,  S.  Francefco  veftito  alla 
cappuccina,  e  Sant^  Chiara  è  di  Pietro 
Facini  •  Sotto  il  Gesù  coiCuore  •  ^ 


4  De*  RR.  PP.  S.  Antonio  Abate  ,  bat- 
tuto da'  Demoni ,  mia  confolato  da  Cri- 
fto ,  e  la  più  fpiritofa  ,  e  galante  Carità 

'  nel  Volto,  e  nella  quale  dilfe  il  Malvafia 
avere  avuto  in  teiia  la  tanto  graziofa 
di  Lodovico  che  era  in  S.  Domenico  ,  e 
le  altre  uguali  due  Virtù  laterali  al  Dio 
Padre  fopra  ,  fono  tutte  opere  di  Giaco- 
mo Cavedone  .  La  S,  Anna  lotto  è  di  Ce- 
fare  Giufeppe  Mazzoni  . 

5  Magnani  3  S.  Francefco  di  Paola  è 
di  Gabrie  lo  Ferrantini  ,  detto  Gabriello 
dagli  occh  ali  .  Il  dipinto  attorno  l'Al- 
tare di  marmo  ,  e  nel  Volto  è  di  Mauro 
Tefi,  ed  i  Puttini  di  Ubaldo  Gandolfi  • 

6  Cappella  maggiore  ,  la  depofizione 
di  Crifto  dalla  Croce,  co' Santi  Bene- 
detto ,  Francefco  di  Paola  &c.  è  di  Ce- 
fare  Aretufi  ,  fe  non  piuttofto  di  Gio: 
Battifta  Fiorini  ;  il  S.  Benedetto  ,  ed  il 
S.  Francefco  di  Paola  fìatue  laterali  alla 
imboccatura  della  Cappella  fono  di  Gio: 
TedefcG  .  Il  dipinto  a  frefco  in  fondo 
al  Coro  è  di  Francefco  Stagni. 

7  Rufconi  S.Antonio.  li  TranfitodiS. 
Francefco  Saverio  folto  in  baffo  rilievo  è 
del  Mazza  « 

8  Roffeni  ,  Madonna  ,  e  Santi  di  ri- 
lievo . 

9  Galli ,  il  S.  Francefco  di  Salesfu  di- 
pinto btn  prefto^e  per  modo  di  provvi- 
lione  ca  un  certo  Roffi,  che  abbandona- 
ta la  Scuola  di  Flaminio  fc^uì  il  Pafi- 
ntllj.  Il  Sant'Emidio  lotto  è  di  Gjuicp- 
jp«  Valiani  •  JB  io 
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10  TaruflG  ,  li  B.  Gafparo  Boni  ,  c  B. 
Nicolò  de'  Longobardi  dell'  Ordine  de' 
Minimi  fono  di  Giacomo  AlelTandro  Cal- 
vi ,  c  la  Madonna  fotto  ,  co'  Santi  latera- 
li fui  muro  è  di  Lippo  Dalmafio  .  L'  or- 
nato è  dell'Orfoni  . 

11  Già  Fantuzzi  ,oggi  Spada,  la  Beata  ^ 

*  Vergine  Addolorata  e  di  Aleflandro  Tia- 
rini  ,  ficcome  d  Ho  fteflb  li  Profeti  ,  g!i 
Angeli  laterali  ,  il  S.  Carlo  ,  e  il  Sant' 
Angelo  Carmelitano  a  frefco  &c.  Sopra 
la  porta,  la  Carità  a  frefco  è  di  Giu- 
feppe  Mitelli  .  In  Sagriftìa  vi  fono  Qua- 
di'i  di  buona  mano  •  Seguitati  ,  e  poco  più 
avanti  dall'  altra  parte  paiTato  II  Giardi- 
no Gozzadini  Poeti  ,  già  Delizia  di 
Gio;  II.  B^ntivogli  ,  fi  giugne  alla  bella 
Chiefa  di 

Gesì^  y  e  Maria 

DI  Monache  Agofliniane  diramate^ 
dal  Convento  di  Sant' Agortino,  e 
qui  filTate  nel  16x4.  EfTa  è  architettata 
da  Bonifacio  Socchi  .  Nella  prima  Gap- 
pella  il  S.  Guglielmo  in  abito  di  Sol- 
dato ,  genuflelTo  avanti  ad  un  Croce- 
fiffb  &c.  ,  e  Ippra  in  mezzo  dell*  orna- 
to ,  il  coro  de'  fei  Serafini  fono  dell* 
Albani  ,  la  Santa  Maria  Maddalena  fot- 
to è  di  G  ufeppe  Balzani . 

2  Maggiore,  la  Citconcifione  di  No- 
ftro  Signore,  e  fopra  nelT  ornato  il  Dio 
Padre  fatto  in  una  fola  notte  a  lume  di 

*  Torcia, fono  opere  famofe  del  Guerrino. 

3  Criftojche  corteggiato  dagli  Ange- 

la > 


li ,  fcenie  in  abito  di  Pellegrino  a  farfi 
lavare  i  pie  ii  al  Padre  Sant*  Agoftino  , 
e  la  Beita  Vergine  in  mezzo  all'  orna- 
to ,  è  di  Michele  D.fubleo  .  Il  Redento- 
re fotto  è  di  moderno  penello  . 

Tutti  gli  Angeli  di  rilievo  ne^ll  o^'na- 
ti  de*  detti  Quadri  ,  e  le  fei  ftatue  de* 
Santi  Protettori  della  Città,  Pctr  nio  , 
Pro-o!o  ,  Francefco  ,  Domenico  ,  Igna- 
zio, e  Francefco  Saverio  ,  colla  Santa 
Monca,  e  Sant'Antonio  di  Padova  ne* 
n  chi,  fono  di  Gabriello  Brunelli  colla 
direzione  di  Simone  da  Pefaro  .  In  Sa- 
greflia  vi  fono  v^rii  bei  Quadretti. 
degna  d'  elfere  offervata  la  centi i^ua  Por- 
ta di  Galiera  ,  riedificata  con  difegno  di 
Bartolomeo  Provaglia  ,  e  non  già  da- 
Floriano  Ambrolini  ,  come  dicefi  falfa- 
m^nte  nella  ftampa  in  rame  •  Colleg- 
giando  le  Mura  a  delira  ove  fono  le  ve-^ 
ftigia  del  più  volte  atterrato  Callello  di 
Giliera  s*  arriva  al  deliziofo  fito  detto 
la  Montagnola  ,  ed  alla  gran  Piazza  del 
Marcato  detta  anche  Piazza  d'  Armi^ow^ 
al  prefente  lì  fanno  morire  i  Giuftiziati, 
nel  cui  centro  evvi  una  bella  Colonna  d* 
ordine  Dorico  ,  ed  in  un  angolo  a  ponen- 
te il  lite  per  il  giuoco  del  Pallone  ;  al 
fianco  poi  a  levante  v'  è  1'  antichiffima 
Chiefa  fabbricata  nel  iJ5o. ,  e  già  Ofpi- 
tale  pel  morbo  Epidemico  ,  detto 
5.  Gto:  Decollato  . 

OVe  nella  Facciata  erano  Pitture  a 
frcfco  di  Pace  di  Faenza,  perite 
B  &  nel- 


nella  totale  di  lei  riedificazione,  ed  am- 
piiazione  fatta  nel  1775-  ,  mediami  in 
grcìn  parte  limoline  de  '  fedeli  ammini- 
ftrate  dalla  Confraternita  di  Santa  Maria 
della  Morte  ,  che  ne  è  la  padrona. 

1  II  transito  di  S.  Giiif^ppe,  copia  di 
quello  del  Francefchini  è  di  Scipione.* 
Azzi  • 

2  La  Madonna  di  Guadalupe  è  copia 
fatta  venire  dal  Meffico. 

3  Maggiore.  Il  Crocefiflb  antico.  L* 
ornato  è  di  Flaminio  Minozzi  . 

4  La  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta 
è  di  Anaftafio  Scarabelli .  il  S.  SpTridio* 
ne  fctto  è  dello  ftelTo  Scipione  Aziri  , 
di  cui  è  pure  nel 

5  La  Sant'Anna  colla  Beata  Vergine , 
e  S.  Gioacchino . 

Li  quadretti  della  Via  Crucis  fono  del 
precitato  Scarabelli  .  Anneflì  a  quella 
Chiefa  vi  fono  li  Cimiteri  de'  due  Spe- 
dali maggiori  ,  e  quello  de' Giuftiziati , 
e  per  quelli  fi  fanno  qui  molte  divozio- 
ni, con  gran  frequenza  di  popolo.  La- 
fciata  a  piedi  di  quella  Piazza  ,  la  Chiefa 
della  Compagnia  eretta  nel  1577.  col  ti- 
tolo di  ^ 

S.  Andrea  dal  Mercati  . 

NE*  due  Altari  laterali  della  quale, 
nulla  v' è  di  confiderabile  ,  e  nel 
Maggiore  Gini  ,  il  Crocefiflb  co*  Santi 
laterali  è  di  Florio  Macchi  j  fi  retroce- 
da ,  e  ccftegginfi  le  mura  della  Città  , 
fino  alla  Chiefa  della  Compagnia  fonda, 
ta  circa  il  ij2.x.  della  Ma-» 
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Madonna  del  Soceorfo  • 

DEtta  del  B^rgo  di  S.  Pietro  archi- 
tettata da  Domenico  Tibaldi  . 

1  MarfiglI  Buglioli  ,  il  chiarofcuro  nel 
muro  colli  Santi  Paolo,  ed  Elena  colo- 
riti è  di  Cefare  Baglione  . 

2  Bonfioli ,  il  Crifto  moftrato  al  Popo- 
lo Ebreo  è  opera  celebre  di  Eartolomeo 
Paflarottl  :  la  Nafcita  fopra  di  Maria-* 
Vergine  è  copia  di  Lodovico  Carracci , 

3  Maggiore  con  Cappella  di  nuovo  da 
fondamenti  fabbricata  fui  fuolo  donato 
dai  Senato  •  La  Madonna  di  rilievo  mi» 
racolofa  vi  fu  pofta  fecondo  il  Maiìni 
nel  1511. ,  e  lo  llilc  con  cui  è  fatta  ,  !a 
dimoftra  anteriore  di  non  mohiffiuio 
tempo  . 

4  II  Tranfito  di  S.  Giulcppe  . 

5  II  CrocefifTo  &c.  era  di  Lav  nla  Fon- 
tana ,  rna  perche  guafto  da!  tniipo  tu 
rìfaito  interamente  da  Lucia  Cafaiini 
Torelli  . 

Tutto  il  Volto  della  Chiefa  ,  finta  in 
architettura  vifta  di  fotto  in  fu  con  le 
figure,  fu  gratis  a  frefco  dipinto  da  Gio- 
acchino Pizzoli  Confratello  .  Siccome 
dello  fteffo  tutte  le  Pitture  a  frefco  neil' 
Oratorio,  pure  tutte  gratis  .  NelT  Alta- 
re delia  Sagreftìa  il  quadro  a  olio  con  la 
Beata  Vergine  in  gloìia,  e  S.  Petronio 
è   di  VittO!Ìo  Bigari  . 

Se.^uitanao  dietro  le  Mura,  fi  g  unge 
alla  Porta  del  a  Mafcarella,  e  di  qui  ri- 
mctenaofi  per  quella  ,  e  mano  manca  fi 
B  3  tio- 
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trova  II  Convento  di  Monache  già  nel 
izSS.  Benedettine  ,  ma  prima  del  1403. 
Domenicane  dette  di 

5.  Guglielmo  • 

N Ella  cui  Ghiefa  ora  rimodernata. 
Nel  primo  Altare  Vittori,  Mario 
Righetti  dipinfe  r  Angelo  Michele. 

X  Maggiore  ,  di  Giacomo  Francia  è  il 
Dio  Padre,  e  lo  Spinto  Santo  in  aria 
con  fotto  la  Beata  Vergine  col  Piittino, 
c  li  Santi  Guglielmo  Vefcovo  ,  Girolamo, 
Sebaftiano,  e  Gio:Battifta. 

3  Bargellini  ,  Tiburzio  Faifarotti  ,  In 
maniera  diveìfa  .  e  più  bella  del  folito  , 
rapprcf^ntò  la  Beata  Vergine  ,  che  porge 
il  Figlio  a  S.  ^^ranccfco,  prefenti  S.  A50- 
ilino  ,  e  S.  Domenico  • 

Poco  di  qua  diftante  ,  e  dall'  altra  par- 
te trovali  r  antichìiiìma  Ghiefa  Prioraie, 
e  Parrocchiale  di 

Santx  Maria  della  Mafcarella  • 

IN  effà  del  1100.  vi  abitavano  i  Cano- 
nici di  Roncifvalle^  li  quali  nel  mS. 
diedero  ofpi'/io  ai  PP.  Domenicani  allora 
venuti  a  Bologna  ,  e  ne'  18.  Mefi  ,  che 
qui  dimorarono  vi  li  fermò  il  Patriarca 
S.  Domenico  allorché  da  Roma  pafsò  in 
Spagna.  Nel  i4*7-  da  Martino  V.  fu  ri- 
dotta in  Commenda;  e  nel  1551.  fu  af- 
fegnata  da  Pio  V-  ai  Gefuati ,  che  ne  ufa- 
rono  fino  nel  1668.  anno  in  cui  furono 
fopreffi  .  Refta  anche  in  piedi  la  Cellet- 
ta  dal  Santo  Padre  abitata  ,  in  cui  vedtfi 
r  Immagine  di  Maria  Vergine  col  Fi- 


gliuolo  j  la  quale  c  voce  ,  che  al  Santo 
parlaiFe  i  nel  Salotto  contiguo,  che  ler- 
viva  di  Refettorio  a  que*  tempi  ,  fi  ve- 
dono varj  fatti  ,  e  miracoli  del  Santo 
fuddctto  ,  dipinti  da  Antonio  Gionima, 
ficcome  non  pochi  ritratti  di  perfone  ra- 
guardevoli.  Tutta  quefta  Chiefa  fu  fab- 
bricata  da*  fondamenti  nel  1706.  col  dl- 
fegno  ,  ed  afSrtenza  di  Luigi  Cafoli  2u 
fpefe  della  Famiglia  Bianconi  ,   che  ne 
ebbe  perciò  da  Ciemente  XI.  il  Jus  pa- 
tronato .  Prima  d'entrare  in  Chiefa  fotto 
il  porrico  della  Canonica  nella  lunetta 
la  Beata  Vergine  in  gloria  ,  e  varj  Santi- 
fotto  ,  parte  de^quali  hanno  qui  abitato, 
e  la  prima  operazione  di  Cario  B-anccni: 
entrando  poi  in  eiTa  ,  tuito  il  dipinto 
della  volta  (  fuori  della  Cappella  Mag* 
giore  )  e  di  Flaminio  Minoz^i  « 

Nel  primo  Altare  di  S.  Carlo,  1'  o  na- 
to  e  di  Mauro  Teli  . 

X  II  Crifto  riforto  l'opra  in  gloria  i* 
Angeli ,  e  fotto  gli  Appoftoli  ,  e  altri  San- 
ti ,  fono  di  Lorenzo  Cofta.  L'  ornato  di 
quefta,  e  di  tinte  le  altre  Cappelle  pic- 
cole è  di  David  Zanoiti  . 

3  Un  Croccfiffo  latto  fino  ne*  tempi  di 
$•  Domenico.  Il  frontale  con  5.  Venan- 
zio ,  e  Sc.nta  Lucia  è  di  Giufcppe  Suzzi, 
c  la  Sant'Anna  fotto- quadro  è  m  Fran- 
cefca  Fantoni  ,  la  fcoltura  è  di  Angelo 
Piò  . 

4  Varj  Santi  ,  che  fervono  di  Frontale 
alla  Madonna  detta  dei  Mazzieri  ,  lono 
di  Giufsppe  Varotii  .       B  4  5 


5  Maggiore  ,  la  Prefentazione  al  Tem- 
pio fu  dipinta  da  Bartoiom^fo  Paffarotti, 
ma  è  ftata  più  volte  riftorata  .  La  Volta 
con  le  Figure  ,  ed  i  laterali  fono  dello  ! 
fteflTo  Mauro  Tefi  . 

6  Santa  Geltrude  è  dì  Girolamo  Mon- 
tanari . 

7  L*  AflTunta  cogli  Appoftoìi  è  di  Ti- 
burzio  PalTarottjj  la  fcoltura  è  di  Ange- 
lo Piò. 

8  il  Martirio  di  S.  Stefano  è  di  Aure- 
liano Milani  . 

9  II  B.  Gio:  Colombini  è  d!  Glo:  Bat- 
tlfta  Bolognini  •  A  canto  a  quefta  la  Ghie- 
fa  dì 

Santa  Maria  Maddalena  . 

GIàOfpitale  riedificato  nel  1543-  per 
gli  Spagnuoli  col  titolo  di  Sani'  O- 
nofrio  ,  ora  per  Orfani  ,  fu  rinovata  tuita 
nel  1^6^.  da  Confratelli  con  perdita  però 
di  varii  dipinti  antichi,  uno  fegnatamen- 
te  di  Criftoforo  da  Bologna  ,  e  gli  altri 
della  maniera  di  Vitale  ,  e  di  Lorenzo, 
che  fiorirono  intorno  il  i3$o- 

Nel  primo  Altare  la  Madonna  ,  S.  O- 
nofrio,  e  S.  Vitale  è  di  Tiburzio  Paffa- 
rotti . 

1  Aitar  Maggiore,  il  Surrexìt  non  efi 
htc  è  di  Giufeppe  VarottI  già  Confratello. 

3  Già  Cavazzroni  ,  oggi  Rafponi  ,  il 
Francefco  ,  e  S.  Giacomo  intercifo  fono 
di  T^biirzlo  Paffarotti  . 

Nella  Sagreftìa  II  Koli  me  tangere  è  di 
Bartolomeo  Paffarotti ,  che  era  all'  Aitar 

Mag. 


Maggiore  ,  c  la  Beata  Vergine  con  !i  Ss. - 
Sebaiiiano,  e  Rocco  è  del  Ramenghi, 

Neil*  Oratorio  di  quel  tempo  anch'  elfo 
abbellito, il  quadro  deT  A  tare  è  del  Pro- 
caccini con  una  giunta  notabi  e,  e  ritoc- 
co di  Carlo  Giovannini  ,  e  gli  ftucchi  at- 
torno fono  di  Antonio  Boreiii  .  I  due 
Ovati  laterali  in  uno  T  Angelo  Gabriel- 
lo ,  e  neir  altro  la  Beata  Vergine ,  fono 
di  Giufeppe  Crefpi  detto  lo  Spagnolo, 
già  Confratello  della  Compagnia,  nella 
cui  Chiefa  volle  effer  fepolto  .  Gli  ovati 
fuori  della  Cappella  fono  j1  Sant*  Ono- 
frio del  Bertufio  ;  il  S.  Domenico  di 
Carlo  Vandi  .  I!  S.  Procolo  ,  S.  Ignazio  , 
Sant*  Antonio,  e  S.  Rocco  del  Canonico 
Luigi  ,  e  il  S.  Petronio  ,  S.  Francefco 
d'.  Allìfi  ,  S.  Francefco  Saverio,  S.  Giu- 
feppe di  Antonio  ,  ambi  Figli  dei  fud- 
detto  Giufeppe  Crefpi  ,  e  già  Confratel- 
li •  Nel  piccolo  Oratorio  il  Sant'  Onofrio 
è  copia  in  gran  parte  d*  una  ftampa  di 
Guido  . 

Si  torna  alquanto  indietro ,  ed  entran- 
do nella  contrada  detta  Borgo  S.  Marino, 
c  trapalfando  T  altra  contrada  ,  che  m 
quefta  alla  mano  ritta  mette  capo  ,  detta 
Centotrecento  ,  ove  è  la  Chiefa  ,  e  Con» 
fraternità  iflituita  nel  i5<^4«j  qui  ftabi- 
lita  nel  1670.  detta  della 
Rijurrezione  • 

Immagine  di  Mar^a  Vergine  ,  e  Reli* 
quie  . 

%  Maggiore.  Rifurrezione  del  Signore^ 
B  S  3  La 


3  La  Madonna  eoa  S.  Giufeppe  ;  V  o- 
vato  fotto  è  del  Padre  Levoli  Agoftinia- 
no.  Neir  Oratorio  il  Crifto  co'  due  Di- 
fcepoli  in  Emaus  è  di  Lucia  Cafaliri  To- 
relli 9  li  dipinti  del  folBtto  fono  di  Ce- 
fare  Giufeppe  Mazzoni  .  Annelfo  v*  era 
il  Collegio  degli  Ungari  architettato  da 
Gio;  Battitta  ,  e  Giufeppe  Antonio  Tor- 
ri ,  poi  compito  con  architettura  di  Gio; 
Antonio  Conti  nel  1700.,  ma  nell'an- 
no ijit  fu  acquiftato  dalle  Suore  Ter- 
ziarie Carmelitane  Scalze  ;  nella  loro 
Chiefa  di 

S.  Giufeppe  ,  e  Terefa  • 

NEI  primo  Altare  la  Tavola  della  Bea- 
ta Vergine  di  Guadalupe  è  di  Anto- 
nio Crefpi  . 

i  Maggiore  .  Ss.  Giufeppe  ,  e  Tcrefa 
furono  cominciati  da  Cnftoforo  Terzi , 
ma  prevenuto  dalla  morte,  furono  termi- 
nati da  altri . 

5  S.  Gio:  dalla  Croce  è  dì  Antonio 
FabrI.  Di  qui  fi  giugne  in  capo  alla  ftra- 
da  al 

Collegio  Ferrerio  de*  fiemonteft. 

Fondato  nel  i54i.acui  fpetta  il  deliif 
Zfofo  Palazzino  già  di  Gio:  IL  Ben- 
tivogli  Signor  di  Bologna  ,  oggi  detto  il 
Falazz>o  della  Infoia  . 

OVe  fotco  a  quelle  Loggle  dipinfero 
varie  favole  amorofe  a  concorren- 
za i  pili  degni  fogRetti  della  Scuola  del 
Francia,  Il  Cofta  ,  Gio:  Maria  Chiodaro- 
lo  ,  r  Afpertino,  ed  Innocenzo  da  Imo- 
la, 


la  ,  che  Aipcrò  tutti ,  onde  fe  dire  aver 
ivi  operato  co'  difegni  dj  Rafaclle  prc« 
curati  da  Roma  a  tale  effetto  .  Le  Pittare 
tutte  della  Sala  fono  di  Profpero  tonta- 
na  .  Di  qui  andando  fu  per  la  flrada  det- 
ta le  Cale  nuove  fi  cofteggia  a  deftra  il 
Falazzo  gii  Zanthoni  ,  indi  Fico  ^  poi 
Centurioni  y  ora  Ceneri^ 

NEI  quale  ai  molti  dipinti  fattivi  fare 
dalli  antichi  Padroni  a  Donato  Gre- 
ti ,  al  (jiaziani  ,  ali*  Aldrovandmi ,  ed 
altri  concorrenti  fe  ne  fono  aggiunti  mol- 
ti altri  ultimamente  ;  V*  ha  una  Cappelli- 
na fontuofa  ,  con  lo  sfondo  dipinto  da 
Gaetano  Gandolfi  ,  oltre  al  molto  fabbri- 
cato con  ornato  di  Statue  di  Filippo  Scan- 
dcllari.  Non  molto  difiantc  v*  è  il  cele- 
bre Archivio  M^y?;;/  abbondantiffimo  di 
Rogiti  antichi  ;  dall*  altra  parte  poi  fu 
quefta  ftrada  detta  il  Bergo  della  paglia, 
a  mano  fìniftra  fi  trova  la  elegante  Ghie- 
fa  di 

Sant*  Ignazio  • 

DE*  Signori  della  MifEonr?  ,  già  No- 
viziato de*  Gefuiti  fino  del  i(5i7.,  e 
àz  qucfti  nel  1730.  da*  fondamenti  fab- 
bricata col  difegno  ,  e  direzione  di  Al- 
fonfa  Torreggiani  • 

Nella  prima  Cappellctta  ilCrocefiflb  . 
%  Il  S.  Franceico  Regis  ,  con  li  Santi 
Luigi  Gonzaga  ,  e  Franccfco  Borgia  è  di 
Ercole  Oraziani  •  Il  fotto-quadro  di  S. 
Franccfco  Xaverio  ,  co*  Martiri  Giappo- 
nefi  è  di  Giacomo  ÀlelTai^dro  Calvi  . 

B  d  5  Mag- 
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3  Maggiore  •  La  Madonna  ,  con  Sant* 
Ignaxio ,  e  S.  Stanislao  è  opera  di  Anto- 
nio Baleftra  Vcroncfe  ,  il  S.  Ignazio  ba- 
ftonato  da  un  fciagurato  è  di  felice  To- 
relli ,  e  lo  fteifo  orante  dirimpetto  è  di 
Giacomo  Pavia  . 

4  S.  Vincenzo  de'  Paoli ,  S.  Francefco 
di  Sales  ,  e  S.  Gio;  Francefca  di  Chantal 
fono  di  jacopo  Alciìandro  Cai  vi,  effen- 
dofi  trasferito  neUa  Sagrittia  il  S.  Fran- 
cefco Saver  o  goìIì  tre  Santi  Martiri  G^ap- 
ponefi  di  Francefco  Monii  che  era  acqueti* 
Altare. 

5  Ultima  Cappelìttta  i  due  Santi  fono 
di  Ciro  Maria  Paris  Porroni  detto  il  muto* 

Ufcendo,  e  voltando  a  mano  finiftra  in 
ftrada  S.  Donato  dalla  parte  ov'  è  la  For» 
nace  de*  Vetri  ^  p  >co  diftantc  da  quella-» 
v^rfo  la  po'-ra  evvi  1* 

O  pitale  Aztolim 

Fondato  nel  1706.  uà  Francefco  Azzo- 
lini  Senatore  per  ufo  de*  poveri  in- 
fermi della  Parrò  chia  di  S.  M.  Maddalc» 
«a  ;  e  di  qui  rivolgendofi  fi  arriva  ali* 
Oratorio  de' la  Congregaz^ìone  de*  Filato" 
glieri ,  ove  la  Nafcita  ui  M.  V.  è  del  Gra- 
ziai ;  anneffo  a  quefto  evvi  la  Chicfa  t 
edOrator.o  della  Confraternita  inltitiiita 
prima  del  1371.  detta  de' 

Putti  di  5,  Giacomo 

MEntre  qui  mantenevanfi  Orfanelli  9 
che  furono  trasferiti  nel  Seminario 
V  anno  i7^9>  La  Tavola  dell*  Altare  del 
beir  Oratorio  principiata  da  Marco  Ban- 
di- 


dinelli ,  fu  finita  da  Gìo:  Andrea  Siranì; 
ed  il  chiarofcuro  nel  Volto  è  del  Colon- 
na ,  e  Alboreiì  ;  Contigua  a  quclio  fi  tro- 
va la  Chiefa  Parrocchiale  ,  c  Pnorale  an- 
teriore al  1174-  >  c  goduta  ialii  Frati  ,  e 
MM.  di  Santa  Caterina  di  Quarto  dal 
1191.  fino  al  1434*  dai  primi,  ora  detta 

Maddalena  di  /Irada  5.  Donato 
Umilia  nel  1771-    è  rifabbricata  con 
direzione  di  Raimondo  Compagni- 
ni  in  maggiore  ,  e  più  elegante 
forma  fu  la  pianta  ideata  d*  Alfonfo  Tor- 
reggiani ,  compiendola  nelle  Cappelle,  ed 
ornamenti ,  come  pure  aggiungendovi  il 
portico,, e  la  facciata  eftcriore  • 

Nel  prinio  Altare  d'  un  Beneficiato  ,  S* 
Caterina  V.  e  M.  è  delle  prime  cofe  di 
Bartolomeo  PafTarotti  . 

X  Diola  ti.  Il  S.  Francesco  di  Sales  , 
con  a  piedi  il  Marefciallo  da  lui  converti- 
to è  una  delle  prime  operazioni  di  Jaco- 
po Aleflfandro  Calvi  . 

3  La  Concezione  di  tutto  rilievo  entro 
un  niccliio  è  dì  Angelo  Piò  . 

4  Cappella  Maggiore.  Il  Crifto  predi- 
cante alla  Maddalena  è  di  Francefco  Ca- 
vazzoni .  Dietro  ali*  Altare  cvvi  la  Chic- 
fa  interiore  delle  M  Vl.  fuddette  paffate 
nel  i4<^5.  in  S«  Gio;  Battlfta ,  ed  è  detta 
della  Croce,  ove  la  Santa  Maria  Mad- 
dalena portata  dagli  Angeli  è  di  Ercole 
Oraziani  in  età  decrepita  ,  ed  il  S.  Fran- 
ccfco  di  Paola  fotto  è  d*  Ubaldo  Gandolfi, 

e  la 


e  la  Via  (Crucis  in  gran  parte  di  Glufep- 
pe  Marchcfi  detto  Sanfone  ;  io  un  -uogo 
poi  litirato  ,  v'  ha  un  belliffimo  Crilio 
pianto  dalle  Marie  di  Giuleppe  Mazza  ; 
tornando  in  Chiefa  . 

5  La  Statua  di  S.  Antonio  da  Padoa 
con  reliquie  attorno  . 

6  Fongarini ,  la  B.  V.  con  S-GiuTeppe, 
e  S.  Gian^ibattifia  è  beli'  opera  di  Francef- 
€0  Monti  • 

7  Già  Eenini  ,  S.  Sebaftiano  è  di  Fran- 
cefci^  Calza  •  I  fotto  quadri  delle  fuac- 
ctnnatc  Cappelle  fono  d'  autori  moder- 
ni .  Nella  facciata  eflerna  il  chiarofcuro 
a  frefco  di  S.  Maria  Maddalena  nel  de- 
ferto è  di  Vittorio  Bigari  .  Tornando 
indietro  non  fi  tralafci  in  modo  veruno 
di  farfi  introdurre  nel 

Falazzo  delT  In^ituto  delle  Scienz":  * 
e  deir  Arti. 

Già  fatto  fabbricare  dai  Cardinale 
Gio:  Poggi  col  difegno  di  Peuegri- 
no  Tibaldi  per  la  facciata  ,  c  per  il  Cor- 
tile di  Bartolomeo  Triachini  »  ed  ora  è 
deir  Eccelfo  Senato  ,  che  nel  1714.  ivi 
collocò  quanto  gli  fu  donato  dal  Co,  Ge- 
nerale Luigi  Ferdinando  MarfigH,di  qucft* 
Inftituto  munificentillìmo  fondatore  ,  co- 
me dalla  fua  vita  ultimamente  pubblicata 
dal  Co.  Gloanni  Fantuzzi  può  rilevarfi  . 
Siccome  poi  Francefc©  Maria  Zanotti ,  ne* 
fuoi  prcgia^iffimi  Comentarj  dell*  Acca- 
demia  delle  Scienze  ,  e  Giampietro  fuo 
fratcllio  nella  ftoria  dell*  Accademia  Clc- 

men- 
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mentina,  delle  quali  furono  con  fomma 
loie  i>;:gretarj  ,  e  pili  p-ecifamente  oltre 
la  ma:<nitica  Edizione  di  Venezia  fopra 
le  Pitture  c  el  Tibaldi  ,  e  N  cco.ò  oeil* 
Abbate  ,  il  1  bro  ftampato  nel  1780.  nel- 
la tìamjeàa  già  qui  .ip^rta  a  capj  del 
portico  ,  int  olato  2  Kotizie  dell*  origine, 
e  dei  ^rogrejji  dell*  Injlitwo  delle  Sciente 
di  Bologna  danno  efaitamente  conto  delle 
fuppeilcttiii,  degli  efercizj  delle  Scien- 
ze ,  e  dell'  A. ti  ,  eh'  ivi  fi  fanno  ,  e  co- 
me lia  (lato  arricchito  da  Clemente  XI., 
(  che  air  Accademia  de'  Pittori  il  fuo  no- 
me aggiunfe,)  e  con  maggiore  amorevo- 
lezza ,  e  regia  liberalità  da  B  nedetto 
XIV.  A  quefto  infigne  luogo  (  recente- 
mente aggiunto  del  rinomato  Gabinetto 
di  Milord  Cuper  per  impulfo  ,  e  muni- 
ficenza deir  £minentiflimo  Are  vefcovo 
Gioarinttti  fecondato  dalla  generofità  d* 
alcuni  foggetti  raguardevoli ,  e  che  tutta 
via  fi  và  aumentando  per  legati  ,  e  do- 
nativi de*  Cittadini  non  meno  ,  che  degl* 
Efteri ,  illftinguendoli  fra  quelli  li  Princi- 
pi ,  e  Monarchi  regnanti  che  1*  hanno 
oflervato  con  ammirazione  > ,  precedono 
lette  Senatori  AfTuntl  ,  da'  quali  ,  oltre 
li  dotti  ProfelTori  alle  rifpcttive  camere,, 
c  Bibliotccarii  alla  copiohfEma  Libreria, 
è  deftinato  un*  erudito  Cuftode  generale 
per  fcrvigio  ,  ed  inftruzione  de*  molli  ^ 
che  concorrono  il  vifitarlo .  Di  rincon- 
rro  V*  è  il 
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Palazzo  Searfelli 

Fornito  di  bei  Quadri  con  dipinti  an- 
cora ne*  muri  di  Petronio  Fancelli, 
e  non  molto  diftante  v'  è  la  CafA  già 
fongariri  ora  Gotti  ove  aanniraii  una,^ 
bella  Profpettiva  di  Tommafo  Aldrovan- 
dlni  ;  di  qui  tornando  addietro  s'  entra  a 
dcftra  nel  Borgo  di  S.  Giacomo  ,  in  capo 
ai  quale  veden  anneiia  alle  mura  della 
Città  la  Ckicfa  della  Confraternita  in- 
ftituita  nel  i4o5r  detta  di 

Santa  Maria  Coronata  • 

NEI  primo  Altare  fi  ccni'erva  II  Cor- 
po 5  e  parte  del  Sangue  di  Santa 
Valerla  5  con  altre  molte  Reliquie .  San 
Valentino  fotto  quadro  • 

%  Li  Ss.  Ul'ualdo  Re,  Margherita  ,  Lu- 
cia ,  e  Cecilia  fono  del  Canonico  Gia- 
como Francefchini  5  e  d*  uno  Scolare  il 
Sant'Antonio,  e  S.  Francefco  di  Paola 
laterali . 

3  Maggiore  •  Il  Frontale  con  i  Ssntì 
Gregorio  ,  Agoftìno  5  Petronio  ,  e  Dome- 
nico, ed  Anime  dei  Purgatorio  fotto  fo- 
no di  Giroiamo  Gatti  . 

4  Croce  fi  ilo  &c. 

5  Sani*  Anna  ,  che  infegna  a  leggere 
alla  Beata  Vergine  .  V  ornato  attorno  è 
dei  Bibiena  ,  e  ìi  due  Santi  a  chiarofcuro 
di  Nicola  Bertuzzi  • 

6  La  ^Aadonna  col  Bambino  Gesù  ,  c 
Francelc^  5  che  gii  baccia  la  mano  con 

S.  Giufeppe ,  Gaetano  ,  e  gloria  d'  An- 
geli è  di  Giambattifla  Grati  con  ajnto 

di 


di  Gio:  Giufeppe  dal  Sole?  Il  S.  Pietro 
mezza  figura  nel  folto  quadro  è  di  Giu- 
feppe Pedretti .  Tutto  il  rimanente  delU 
Chiefa  ,  e  Altari  (  toltone  i  Puttini  ,  che 
fono  di  Vittorio  Bigari  )  è  di  Giaiibattl- 
fta  Sandoni  .  Neil'  Oratorio  abbellita 
nel  1774.  con  difegno  di  Antonio  Gam- 
barin!  ,  che  ni:  ha  fatti  gli  ornati  di  S:ol- 
tura  5  il  Quadro  rapprefencante  la  Beata 
Vergine  aHunia  in  gloria  ,  e  difotto  li  Ss, 
Giacomo,  e  Filippo  riguardanti  l'avello 
con  Angeli  è  di  Gaetano  Gandolfi.  Paf- 
fando  nella  contrada  di  Gattamarcia  fi 
trova  la  piccola  Chiefa  di 
5.  Appollonia 
Oduta  dalla  Gonripagnia  di  Santa  Ma- 


rc deJi'  antica  miracolofa  Immagine  dì 
M,  V.  traslaiaia  nel  prefente  Altare  nel 
1634,  Neil'  altro  S.  Caterina  da  Bologna, 
e  S.  Francefco  di  Paola  fono  di  Alfonfo 
Pirani  da  Cento  ,  e  la  Concezione  di- 
pinta in  ovato,  che  ftà  nell*  Altare  dell' 
Oratorio  è  di  Girolamo  Montanari.  Di 
qui  sboccando  nella  ilrada  maeftra  di  S. 
Vitale  ,  giugnefi  alla  Chiefa  (  fondata 
nel  1600. ,  e  nel  i6go.  voltata,  e  termi- 
nata con  difegno  di  Maftro  Bortolo  Ar- 
chitetto del  Regimento  )  di  Santa  Marix 
della  Pietà  Ofpitale  de'  Fanciulli  Orfa- 
nelli ,  e  Mendicanti ,  e  perciò  co^iiune- 
mente  detta 


Gaudio  ,  ivi  eretta  in  ono- 
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I  Mtindicanti 

NElla  prima  Cappella  ,  già  MoRticcI- 
li ,  ora  Barbieri  ,  S.  Giufeppe  ,  che 
lincerrito  dall  *  Angelo  dell  '  iiinccentc 
gravidanza  di  Maria  è  di  AlclTandro  Tia- 
rini  ,  tìit  dipinfe  anche  i  frefchi  attorno 
alla  Cappella  •  S.  Antonio  Abbate  fotto. 

%  Matiuliani,  il  Criflo  faziante  le  tur- 
be con  cinque  pani ,  e  due  pefci  è  di  La- 
vinia Fontana.  Il  S.  Luigi  fotto  di  Do- 
menico Pedrini. 

3  Compagnia  de*  Salaroli  ,  U  Crifto 
chiamante  dal  telonio  Matteo  è  magnifi* 
ca  invenzione  di  Lodovico  Carracci  ,  e 
le  ftoriette  attorno  fono  del  Bertufio» 

4  Della  Compagnia  de*  Ferrari  ^  ii  San- 
ti Alò  j  e  Petronio  ,  che  genulieili  adora- 
no la  Beata  Vergine  col  Pattino  è  ce- 
lebre opera  del  Cavedcne  ,  fui  gufto  del 
Tiziano  5  e  di  lui  fono  puie  i  due  iiìira- 
coli  del  Santo  laterali  . 

5  Della  Compagnia  degli  Speziali  ,  di 
Gio:  Luigi  Valefio  è  la  SS.  Annunziata  . 

6  Maggiore,  dell*  Ilhiflnffimo  ed  Ec- 
celfo  Senato  :  la  B.  Vergine  Addolorata 
fopra  il  morto  Figlio  pianto  da  due  An- 
gioli in  un  panno  cfpofto  in  alto  alla-, 
vifta  di  S.  Carlo  ,  e  de*  quattro  antichi 
Protettori  della  Città  è  nobile  ,  ed  Infic- 
me  forte  dipinto  di  Guido  Rem  . 

7  Compagnia  degli  Orefici  ,  il  S.  Eii- 
gio  ,  ed  il  quadretto  fui  volto,  e  i  due 
laterali  fono  del  Tiarini  . 

%  Compagnia  de'  Falegnami  ,  la  Beata 

Ver- 


Vergine  In  bel  Paefe ,  condotta  In  Egitto 
da  S.  Giiifeppe  è  del  Donducci ,  detto  il 
Maftelctta  ,  come  pure  i  laterali ,  e  le  fi- 
gurette  negli  ornati  . 

9  Mercanti  da  feta,  il     Giobbe  in  Tro- 
no a  cui  tutte  forti  di  perfone  fanno  pre- 

*  fenti  è  delio  fteffo  Guido  ,  ma  qui  forfè 
troppo  delicato  .  Nel  Volto  ,  a  frefco  il 
Dio  Padre,  che  dalle  anime  elette  poile 
alla  deftra  ,  fepara  ,  e  fcaccia  il  Demoai  > 
pofto  a  finiftra,  e  le  altre  due  fotto  di 
quella  ,  e  laterali ,  ma  afforbite  dall'  arido 
muro  fono  del  GaveJone  :  ficcome  d'  ua' 
allievo  de'  Carracci  le  altre  due  itoriefci 
abballo  del  Santo  a  olio  fuUa  tela  • 

10  Già  Zamboni ,  la  Sant'  Anna  ,  che 
genufleifa  adora  m  vifione  fopra  di  fe  ìi 
Beata  Vergine  in  mezzo  agli  Angeli  ,  coi 
Dio  Padre  fopra  è  di  Bartolomeo  Ceii . 
11  S,  Francefco  di  Paola  fotto  è  di  Dome- 
nico Ramponi  . 

11  Lini,  dello  fteffo  Cefi  è  il  Crocetiff* 
con  la  B.  Vergine  ,  S.  Gioanni ,  ed  altri 
Santi  .  Ufcendo  di  qui  pei  Portico  arch - 
tettato  da  Gio:  Battitla  Torri  ,  e  calando 
giù  per  la  detta  ftrada  ,  poco  lontano  ,  e 
dair  altra  parte  fi  trova  1'  antichiflxm;i 
Chiefa  Parrocciiialc  di 

5»  Leo ardo 

Rinomata  fino  nel  1103.,  dove  traf- 
feritcfi  nel  1431.  Monache  Cilicr- 
cienfijche  ftavano  a  Sant' Orfola  fuori 
delle  Mura  vi  aggiunfcro  il  titolo  di 
Sar.t'  Orfola  .  Effa  dalle  mcdcfime,  che  vi 

itan- 
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Hanno  al  prefente,  m  fatta  rifabbricare 
nello  fcorfo  fecole  con  difegno  di  Anto- 
nio Uri  .  Nel  primo  Altare  della  Compa- 
gnia di  S.  Scbaltiano  ,  la  Madonna  col 
Pattino,  e  li  Santi  Sebaltiano,  e  Rocco 
erano  della  fciiola  del  Bagnacavailo  avan- 
ti fjlTero  totalmente  rifatti  da  Vittorio  Bi- 
gari  ,  che  ha  dipinto  ancora  1*  ornato. 

%  Già  TafG  ,  oggi  Gellì  ,  li  Sant'  Anto- 
tonio  di  Padova  è  d'  Elisabetta  Sirani , 
fotto  Maria  col  Cuore. 

3  Avori  ,  E.  V.  Adolorata  ,  Crocefiflo, 
S.  Gio:  Evangeliita  ,  e  S.  Maria  Madda- 
lena .  Il  vero  ritratto  di  S.  Franccfco  di 
Sales  lotto  è  di  MonC  V  Ange  . 

4  Dalle  Donne,  il  S.  Francefco  &c. 

5  Aitar  Maggiore  ,  il  celeoritiilìmo 
Martino  di  Sant'  Orfola,  fui  gufto  Ve- 
neziano, è  di  Lodovico  Cartacei  ,  e  la 
Cupolctta  ,  e  '1  refiduo  dipinto  a  frefco 
è  de'  Fratelli  Roli  . 

6  La  ftatiia  di  S,  Leonardo  è  del  Lom- 
bardi,  il  bell'ornato  attorno  è  4i  An- 
tonio Gambarini  • 

7  Santa  Caterina  Vergine  in  carcere, 
che  preftnti  alcuni  Angeli  pa.la  alLu, 
Moglie  di  Millimino,  ed  a  Porfirio,  che 
perciò  fi  fanno  Cnftiani  è  dello  ftclfo 
Lodovico,  ma  di  più  leggiadra  maniera  . 
Gesù  col  Cuore  fotto  è  di  Giacomo  Alef- 
fandro  Calvi  . 

8  Delie  RR.  Monache,  il  Battezzo  di 
Ncft'o  Signore  . 

9  Madonna  del  Rofario  • 

TJfceo« 
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Ulcenio  per  la  Porta  maggiore,  s'en* 
tra  fotto  il  Portico  della  Ghiefa  f  bbri- 
cata  del  150^.  circa  dalla  Confraternita 
de* 

Santi  Sehajlsano^  e  Rocco» 

INititiiita  nel  i5®4.  H  dip  nto  tanto 
per  ie  figure  ,  che  per  1'  ornato  di 
tutta  la  Ghiefa  è  di  Vittorio  Sigari,  che 
n'  era  amorofiffimo  Gonfratello  , 

Nel  primo  Altare  il  Frontale  delle  Re- 
liquie e  del  detto  Bigari  .  Il  Sant'  An- 
tonio  fotto  è  di  Girolamo  Montanari. 

2  Maggiore,  Il  Crocefiffo  co' Santi  tu- 
telari fi  crede  del  Morina. 

3  La  Madonni,  e  Santi  fono  del  Cavc- 
done  .  Maria  col  Cuore,  fotto  ,  è  di  Do- 
menico Pedrlni  . 

Neir  Oratorio  fopra  di  nuova  fabbri- 
ca .  La  Concezione  coi  Santi  Sebaftiano, 
e  Rocco,  Tavola  dell'  Altare  è  di  Pier 
Francefco  Gavazza,  di  cui  pure  la  Santa. 
Maria  Maddalena  nel  Deferto  ncn  An- 
geli, e  la  Santa  Caterina  innanzi  al  Ti- 
ranno laterali.  Li  quattro  Quadri  appefì 
fono  di  un  Vercnefe,  la  limofina  di  S. 
Rocco  ,  li  Santi  Procolo  ,  e  Domenico 
di  Ercole  Oraziani  ,  il  S.  Francefco  di 
Giacomo  Bolognini  ,  ed  il  S.  Petronio  di 
GioftriTo  Vitali,  Contigua  v*  è  la  piccola 
Chìefa  del  Confervatorio  fondato  nel 
1504.  per  op^ra  di  Carlo  Diiofi  per  Zit- 
telle Cittadine  dette  1^ 


fut^ 


Putte  di  Santa  Marta 

Dirette  dalli  Governatori  dell'  Ope* 
ra  de*  Vergognofi .  Continuando  il 
cammino  fi  giugne  ad  una  antica  porta 
dèlia  Città:  ora  detta  il  Torrefotto  di 
S.  Vitale  ,  paffato  il  quale  ev/i  il 
Falazzi  gii  Cofpi  ^  ora  Ranuzzi 
Cofpi 

OVe  fono  dipinti  antichi  ,  e  moder- 
ni affai  ragguardevoli ,  fra  quali 
la  belliflinìa  Profpettiva  di  Vincenzo  Mar- 
tinelli, iadi  fi  arriva  ad  una  Cappelletta 
in  cui  nel  385.  Sant  *  Eufebio  Vefcovo 
rinchiufe  con  molte  Reliquie  una  delle 
Croci  degli  antichi  Criftiani  ,  effendo  il 
fito  detto  1  *  Arena  ove  martirizzaronfi 
fra  gli  altri  li  Santi  Vitale,  ed  Agricola 
nel  301.  ,  e  in  circa  di  quel  tempo  li 
Santi  Ermete,  Aggeo  ,  e  Cajo.  LateraU 
mente  vedefi  la  Chiefa  di  Monache  nere 
Benedettine  confecrata  da  S.  Petronio 
nel  430.  ove  dicefi  che  nel  389.  dal  men- 
tovato Sant 'Eufebio  foffe  fiata  data  la 
Chiefa  fotterranea  alla  interna  a  Santa 
Giuliana  de'  Banzi,  che  vi  formò  un  Mo. 
naftero  chiudendovifi  con  quattro  fue  fi- 
glie ;  Qucfta  antichiffiraa  Parrocchiale  era 
dedicata  a  Maria  degl'  Angeli,  che 
del  1505.  da'  Parrocchiani  fu  ceduta  alle 
dette  M.  M.  di 

Santi  Vitale  j  ed  Agricola. 

NEUa  prima  Cappella  Parma  ,  il  S. 
Rocco  èdi  Gio:  Viani,  e '1  chiaro- 
fcuro  a  frcfco  attorno  èdi  GiofeiTo  Greti  « 

X  li 


%  li  Prefeppc,  colli  Santi  Rocco  ,  g 
Sebaftiano  fuila  Tavola  ,  fecondo  che  al- 
cuni hanno  detto,  è  di  Pietro  Perugino.* 
Le  ftatue  laterali  con  gli  altri  ornati  di 
creta  cotta  ,  fono  di  Domenico  Maria. 
Mirandola,  e  i  fette  Angioli  ne'  fcom- 
parti  del  Volto  fono  del  Tibaldi  , 
coi  rirocco  diformati  . 

3  Riguzzl ,  la  Sant'  Appollonla  è  del 
Zanardi  ,  e  gli  ornati  a  frefco  di  chia« 
rofcuro  di  Francefco  Vaccari  • 

4  Delle  RR,  Monache,  il  S,  Gioannì- 
no  ,  che  genufleffb  adora  il  Signorino 
portogli  dalla  B.  Vergine  in  piedi ,  e  S. 
Giufeppe  è  del  Tibaldi  ,  e  di  mano  mol- 
to differente  è  la  Santa  aggiunta  :  li 
chiarofcuri  a  frefco  atteirno  fono  del  det- 
to Vaccari .  Sotto  il  corpo  di  S.  Lauro 
Martire  . 

5  Aitar  Maggiore  delle  RR.  Monache, 
li  Santi  Vitale  ,  ed  Agricola  ^toriiìentati 
da*  Manigoldi  ,  fono  di  Tommafo  Lau- 
reiti ,  detto  Tommafo  Siciliano  ,  e  fu 
foAituita  ad  una  antica  a  fpartimenti  do- 
rati fatta  nel  1475.  da  Francefco  Pelofi 
da  Venezia  che  è  rimafta  in  Moaaftero  , 
e  r  ornata  a  frefco  è  del  Tenente  En- 
rico Hafner  ,  e  le  figure  del  Canuti  • 

6  LaMiilìone  dello  Spirito  Santo  fopra 
gli  Appoftoli  ,  è  del  Cavaliere  Gio:  Pe« 
ruzzini  ,  li  Santi  laterali  dello  ftelfo  ,  e 
il  chiarofcuro  attorno  a  frefco  è  di  Do- 
menico Santi  ,  il  Sacro  Cuore  di  Gesà 
con  Serafini  è  di  Giufeppe  Varotti . 

7  Del- 
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7  Delle  RR.  MM.  11  Crocefiffo  di  rilie- 
vo ,  li  santi  Sebaftiano  ,  ed  Antonio  di 
Padoa  in  ovato  fui  muro  fono  di  Ubaldo 
Bonvicini,  e  V  ornato  è  dipinto  da  Giu- 
feppe  Ferri  •  La  Sant'  Anna  folto  ,  è  di 
Piccola  Bertutzi . 

b  Nobile  Cappella,  anzi  Chiefà  fepa- 
rata  5  ab  immemorabili  della  Parroccfiia, 
architettata  da  Gafpare  Nadi  con  beliiffi- 
mi  intagli  delli  da  Formigine  ;  la  bella 
Tavola  ,  che  cuopre  T  antichiflìma  Madon- 
na ,  un  tempo  detta  degl*  Angeli  è  di 
Francefco  Francia  .  Dalle  parti  le  due 
Itorie  grandi  dipinte  fui  muro  la  Natività 
del  Signore  co*  Fattori ,  e  coro  d'  Angeli 
fcpra  fono  di  Giacomo  Francia ,  e  la  Vifi- 
ta  della  B.  V.  a  S.  Elifabetta  del  concor- 
lentc  Bagnacavallo  ,  che  nel  Profeta 
cercò  il  terribile  di  Michelangelo  .  Qui 
di  rincoTitro  nella  ftrada  de*  Vitali  v'  e  la 
Cafa  già  Favi ,  oggi  Pederzan!  ^ 

IN  cui  fono  affai  belli  frefchi  dello 
Spada  ,  c  del  Ericcio  sì  nella  facciata  , 
che  nelle  camere  .  Fà  angolo  a  deftra 
alla  detta  ftrada  il  nobilillìmo  Senatorio 
Palazzo  Fantuzzt 

DIfcgnato  ,  ed  efcguito  negli  orna- 
menti attorno  le  fineflre  fiiperiori 
da  Andrea  da  Formigine  come  ne  avvifa 
il  Mf.  Lamo  .  Qiù  hà  là  flanza  Antonio 
Bcccadelii  con  ottime  puture  anche  di 
altri  antichi  Macftri  ;  qucfto  e  degno 
ancora  di  confiderazione  per  la  regia 
Scala  dcir  Architetto  Paolo  Canali  ,  c 
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per  dipinti.  Le  flrmi  di  macigno  fopra 
la  porta  fono  di  G  o;  Battilia  Albertoni. 
Pià  avanti  v'  è  la  ftrada  delle  Campane 
a  cui  fa  angolo  a  deftra  uno  de'  due 
Palazzi  Or/t 

Contigui  ,  e  d'una  ftefla  facciata  con 
difegnodi  Francefco  Teribiglia  .  Nel 
Senatorio  fono  alcune  camere  djp  nre  e- 
gregiamente  da  David  Zanetti ,  da  Anto- 
nio Bonetti  ,  e  V  Ercole  in  fondo  che  fà 
profpettiva  è  di  Domenico  Piò  .  Rimelfi 
poi  nella  fuddetta  via  delle  Campane  a 
delira,  fi  trova  la  grandiofa  Chiefa  di 
S.  Giacomo  Maggiore 

DAI  1485.  in  quà  Capo  di  qucfto 
Quartiere  di  Porta  Piera  ,  che  dal 
1104.  è  goduta  da  Religiofi  Agoltiniani 
Eremitani  qui  trafportati  dalia  Chiefa- 
de^  Santi  Giacomo  e  Filippo  fuori  di 
Porta  S.  Vitale,  cominciatali  ad  edifica- 
re coll'anneffo  vafto  Convento,  e  fu  com- 
pita nel  131 5',  e  dipoi  rimodernata  nel 
1478.  colla  direzione  di  Gafparo  Nadi  . 
Merita  offervazione  1  *  ampiezza  delle 
Volte  cogli  Archi  fui  mezzo  cerchio  non 
rinforzate  da  fperoni  o  altri  incontri  la- 
terali 3  come  pure  la  gran  mole  del  Cam- 
panile fu  duf  grand' Archi  della  Chiefa, 
fotto  cui  fi  paffa  .  Le  Statue  del  Salvato- 
re ,  della  B.  V.,  de'  dodici  Apoftoli  fui 
corridore  che  gira  fopra  le  Cappelle  fo- 
no di  Pietro  Becchetti,  e  li  dipinti  ne* 
tondi  centrali  alle  Vele  delia  Volta  fo- 
no del  £agnacavallo  • 

C  1  Dei- 
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1  Della  Compagnia  •  La  Beata  Vergi- 
ne  delia  Centura  .  Li  puttiiii  del  fron* 
tale  fono  di  Antonio  Dardani  ,  e  V  or- 
nato deir  Orlandi . 

2  Già  Coltelli.  Li  Santi  Agoftino ,  e 
Monica  fono  di  Antonio  Roffì ,  e  l'or- 
nato del  fuddetto  Orlandi  . 

3  Malvezzi  .  La  B.  Rita  da  Cailia  ,  ed 
altri  Santi  fono  del  Cavaliero  Galgano 
Perpignani,  come  pure  li  due  Santi  della 
Famiglia  Malvezzi  ,  e  l'ornato  è  di  Gio; 
Battifta  Alberoni . 

4  Broglia,  la  caduta  di  S.  Paolo  è  dì 
Ercole  Procaccini ,  le  due  Statue  di  tutto 
rilievo  laterali  di  S.  Francefco  di  Paola, 
e  di  S,  Antonio  di  Padova  fono  di  Gìu- 
fcppe  Mazza,  li  due  pattini  nel  Volto 
fono  di  Cefare  Gl'aff:?ppe  Mazzoni  ,  li 
due  Santi  di  chiaro  fcuro  di  Gmfeppe.* 
Gambar.-ni  ,  e  la  quadratura  è  di  Giaco- 
mo Antonio  Mannini . 

5  Pepoli  ,  ii  Crifto  apparente  a  S.  Gio: 
da  S.  Facondo  ,  e  i  due  quadri  laterali 
de'  miracoli  del  fuddetto  fono  del  Cave- 
done  • 

6  Già  Battaglia ,  oggi  Compagnia  de' 
Curgioiari  Ja  majftofa  Beata  Vergine  in 
trono  y  con  li  Ss.  Gio:  Bactitta  ,  Stefano  , 
Agoft?no  5  Antonio,  e  Niccolò  è  opera 
am  ìijraca  dalli  Carracci ,  di  B.irto]omeo 
Paifaiorti  ;  e  le  Profpett  ve  a  frefco  ,  e 
ahri  ornati  laterale  fono  ultime  cofe  del 
Co  oniia  ,  e  deli'  Alborefi  . 

7  Orfi  ,  D,  Akffio ,  che  fa  limolina  a* 

pò- 


poveri  ,  e  le  altre  ftonc  laterali  fono  di 
Profpero  Fontana  . 

8  Piedoca.  La  Tavolina  tanto  fui  gufto 
di  Rafaelle  ,  delle  Sponfalizie  di  S.  Cate- 
rina ,  con  l'affilienza  di  S.  Giufeppe  ,  c 
de'  due  Santi  Gio;  il  Battifta  ,  e  I'  Evan- 
gelifta  è  d'  Innocenzo  da  Imola  •  ficco- 
ine  dello  ftelTo  gufto  il  bel  Prefeppe  in 
figurine  piccioie  ,  incaftrato  nel  peduc- 
cio della  cornice  . 

9  Bianchetti  ,  nel  quale  fono  oflerva- 
bili  i  beliiffimi  Candelieri  •  Il  Corpo  di 
S.  ^goftino  trafportato  con  gran  copia  di 
figure  è  di  Tommafo  Lauretti  Siciliano, 
dei  quale  pure  è  1*  Architettura  delia-* 
Cappella  . 

10  Già  Negri  ,  oggi  Formagliari  .  Il 
^  S.  Rocco  3  che  tocco  dal  morbo  ,  viea 

confolato  daìl*  Angelo  è  di  Lodovico  ; 
la  glo  ia  d'  Angeli  fopra»e  li  Santi  Gio: 
Battifta  ,  e  Francefco  laterali  ritoccati 
fono  di  Francefco  Brizìo  . 

11  Malvalla  ,  riichiiTìma  di  pitture 

di  Pac':h  ,  li  quattro  Evangeiifti  ,  ed  i 
quattro  Dottori  della  Chiefa  con  tutt* 
altro  a  fre/co,  come  pure  la  famofa  Ta- 

*  vola  a  Olio  intagì-ata  in  rame  ga  Agoftl- 
no  Canacci,fono  di  Lorenzo  Sabb^  triai, 
avendovi  d  pinto  1  *  Ange  o  M  cheie  il 
Caivart  con  qualche  ritocco  del  detto 
Sabbattini  allora  fuo  Maetìro  . 

Il  Poggi,  NobHiiEma  per  i'  Architet- 
tura, pitture  ,  e  ftucchi  ci  Pellegriao  Tì- 

*  baldi  ,  il  ilattezzo  di  Nollio  bi^-norv^ 

C  z  per 
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per  commlffione  dell' ifteffo  Pellegrine 
fu  finito  da  Profpero  Fontana  ,  che  fece 
ancora  le  belle  ftoriette  ne'  feomparti 
del  Volto  :  la  B.  V.  Adolorata  fotto  è 
di  Nicola  Nufi;le  due  ftorie  grandi  fui 
*  muro  rapprefentanti  una  il  S.  Gio;  che 
Baptrzabat  gentes  j  e  T  altra  il  multi  vo» 
catì  ,  pauei  vero  eleófi  :  fono  delle  più  In- 
figni  opere  di  Pellegrino  fuddetto  ,  e  fu- 
rono il  maggiore  ftudio  degli  fteili  Car- 
racci ,  «  de'  loro  Difcepoli  ;  fi  oifervino 
pure  li  ritratti  de' Padroni  della  Cappel- 
la ,  che  veggonfi  ne'  riquadri  di  qua  ,  e 
di  là  dell'Altare,  e  tutto  ciò  va  alle  ftam- 
pe  unito  alle  ftampe  de'  dipinti  delTlftl- 
tuto  fatte  in  Venezia,  In  alcune  folen* 
nità  deir  anno  qui  fi  efpone  un'  anco*» 
nina  con  cinque  ftorie  della  vita  di  S. 
Gio:  Evangelifta  di  eccellente  difegn©  . 

13  Griffoni  ,  paffata  la  Porta  ,  che  va 
in  Sagriftìa  ^la  B.  V.  in  alto,  colle  San- 
te Caterina  ,  Lucia  ,  e  Beato  Rainiero 
fotto  è  del  Calvart  ,  e  nel  Pilaftro  il 
Crocefiffo  è  di  Simone  ,  fcrittovi  fotto 
il  nome  ,  e  l'anno  1370. 

14  Calcinarla  Madonna  col  Bambino 
in  aria,  in  terra  li  Ss.  Cofma  ,  e  Da- 
Hìiano  ,  ed  il  ritratto  del  Padrone  ,  c 
dipìnto  da  Lavinia  Fontana  . 

15  Ratti,  la  B.  V.  col  SS.  Figliuolo  è 
di  Lippo  Dalmafio ,  c  del  fuo  tempo  fo- 
no  il  Crocefiffo  di  Sirolo,  e  le  antiche 
immagini  fu  que'  fpartimenti  dorati  • 

16  Monterengoli ,  Madonna  del  Buon 

Con- 


Gonfiglio  :  il  dipinto  della  Cappella  è  di 
Antonio  Bibiena  ,  del  Jarmorini ,  Bct- 
tuzzi  ,  e  Ubaldo  Gandolfì. 

17  Manzoli  ,  il  S.  Bartolomeo  di  tutto 
tondo  ,  e  le  due  belle  ftorle  di  rilievo 

*  laterali  ,  di  Santa  Giuliana  comunicata 
da  S.  Petronio  ,  e  di  S.  Niccolino  ,  che 
afpetta  fui  collo  il  colpo  dal  Carnefice 
fono  di  Giufeppe  Mazza  . 

18  Già  PerattinI,  oggi  Leverà  ,  la  Vi- 
fita  della  Beata  Vergine  a  Santa  Elìfa- 
betta  ,  e  Santi  fono  dello  Spifanelli  ,  Il 
Sant'  Emidio  fotto  è  di  Paolo  Dardani. 

19  Celebre  Cappella  degli  antichi  Ben- 
tivogli  •  La  Beata  Vergine  col  Puttlno  , 
Angeli,  e  Santi  è  di  Francefco  Francia. 
Una  vifione  dell*  Appocaliffc  nel  Lunet- 
tone  fopra,  fu  rlnfrefcata ,  e  rinovata  da 
Felice  CIgnani  ,  che  vi  rifece  tutto  d! 
fuo  II  Paftor  nudo  ,  e  la  SS.  Annunziata  . 
Nella  facciata  a  deftra  ,  Gio:  IL  Bentivo- 
glio  con  la  fua  numerofa  famiglia  fotto 
alla  B.  V.  in  trono  ,  e  dall'altra  parte  i 
due  trionfi  fono  di  Lorenzo  Cofta  . 

20  Altare  Malvezzi,  il  Crifto  orante 
neir  Orto  è  di  Ercole  Procaccini  ,  il  S« 
Gio:  Grifoftomo  fotto  è  del  P.  Levoli . 

XI  Malvezzi,  Madonna  antica  ,  e  S. 
Niccola  da  Tolentino  antico  . 

II  Paleotti  ,  di  Cefare  Baglioni  fono 
i  Santi  laterali  ,  e  tutti  gli  ornati  ne' 
Volti  ,  e  attorno  alla  Tavola  del  Cefi  , 
ov'è  la  Beata  Vergine  con  fotto  li  Santi 
Gio;  Battifta  ,  Francefco  ,  e  Benedetto  , 
C  3  Qui 


Qiiì  tornando  Indietro,  e  olTervando  II 
dipinti  fui  muro  del  Coro  ,  de'  quali  il 
primo  An  gelo *è  dei  Buglione,  ed  il  fe- 
condo di  Domenico  Ambrogi ,  detto  Me- 
niellino  del  Brizio,  poi  gli  altri,  cioè  nel 

23  Anfelmi  ,  ove  li  Ss.  Pietro,  e  Paolo, 
c  Sìgifmondo  Re  fono  di  Ercole  Procac- 
cini ,  e  Tornato  a  chiarofcuro  del  Ba- 
glione  . 

14  Diolaiti  ,  la  Sant'  Anna  ,  che  infe- 
gna  a  leggere  alla  Beata  Vergine  con  S. 
Gioacchino  ,  e  molti  Angeli  è  di  Gio: 
Satti ft a  Grati  . 

2$  Gandolfi  ,  il  Criflo  ,  che  veftito  da 
Pellegrino  con  la  Croce  appare  alla  B. 
Chiara  da  Montefalco,  con  le  ix.  fto« 
riette  attorno  è  di  Mario  Righetti,  fopra 
di  effci  in  aito  v'  è  la  Tavola  a  pirami- 
di di  Michele  di  Matteo  ,  la  quale  era 
nella  Cappe-Ila  Malvezzi» 

26  Sugami  ,  la  SS.  Trinità  in  alto  , 
€0*  tanti  Santf  fotto  &c.  Ripigliando  le 
tralasciate  Cappelle  • 

17  Aitar  Maggiore  5  Riario  ,  il  Crifto 
Riforto ,  e  dalle  parti  li  Santi  Giacomo, 
ed  AgoftinOjfono  di  Tommafo  Laureiti  • 

2S  Lojani,  il  Martirio  di  S.  Caterina 
e  opera  (ingoiare  di  Tiburzio  Paffarottij 
ajutato  da  fuo  Padre. 

19  Arrigoni  ,  la  B.  V»  In  trono  col 
Puttino  fotto  ,  S.  Niccolò  fedente  ,  con 
le  tre  Zitelle  genufleffe  ,  alle  quali  die- 
de la  dote  è  della  Scuoia  del  Sabbatti- 
ni.  Nella  colonna  del  cantone,  V  Ira- 
ma- 


magine  della  B,  V.  fui  muro  è  della 
Scuola  del  Francia . 

30  Magnani  ,  riccamente  lavorata  di 
ftuccbi ,  la  Prefentazione  al  Tempio,  che 
fu  intagliata  da  Agoftino  Carracci,  è  di 
Orazio  Samacchini ,  liccome  dello  ftelTo 
le  affai  più  belle  figure  laterali  ,  e  a 
vero  frefco  dipinte  del  S.  Lorenzo  ,  c 
della  Sant'  Elena,  e  tutto  il  reliduo. 

31  Scarfelli ,  Statua  di  Niccola  da 
Tolentino  i  il  Frontale  è  di  Antenio 
Dardani  . 

3s  Già  Eonl  ^  oggi  Fantiizzi  ,  la  Sant* 
Orfola  ,  con  la  Beata  Vergine  fopra  è  di 
Eiagio  dalle  Lame  ,  il  dipinto  nuov® 
della  Cappella  è  di  Carlo  Bernla  . 

33  Bellucci  ,  il  S,  Tommafo  di  Viìla- 
nova  è  di  Ginevra  Cantofoli  . 

Nella  Porticella  che  fiegue  ,  le  fìatae  , 
e  baffi  rilievi  ornanti  la  memoria  dei 
Cardinale  Agucchi  ,  fono  di  Gabriello 
Fiorini  ,  e  T  idea  del  difegno  fi  credo 
del  Domenichino, 

34  Già  Crefcimbeni  ,  oggi  Tanari  ^ 
S.  Girolamo  ,  copia  . 

35  Magnani,  la  B.  Vergine  eoi  rutti- 
no, e  la  Santa  Cecilia,  Agata,  e  Gugliel- 
mo Duca  di  Aquìtania  fono  del  prelo- 
daio  Lauretti  . 

36  Bavofi  ,  la  pittura  di  Crifto  comuni- 
cante gli  Appoftoli  può  credern  piutto- 
fto  una  replica  ,  che  una  copia  del  Ba- 
rocci.  Da  i  lati  il  Melchifedech  ,  e  1* 
Elia,  e  nel  Volto  gli  Angioli  iono  a  buon 
frefco  del  Cavedone .       C4  37 


37  V  Angelo  Cuftode  c  di  Domeni- 
chlno  del  Brizio  ,  e  la  §•  Lucia  ,  S.  Cri- 
ftoforo  laterali,  e  il  Dio  Padre  fopra 
fono  del  Buglione. 

38  Malvezzi ,  il  miracolofo  Crocefìffo 
di  legno  è  antichiffirao  ,  e  fe  n*  ha  me- 
moria del 

Nella  Sagreftìa  ,  la  Profpettiva  ,  che 
ferve  di  ornamento  all'  orologio  ,  come 
ancora  1*  altra  dirimpetto  è  di  Gio;  An- 
drea Claudio  Porroni  nato  muto. 

Nel  veltibolo  fra  la  Sagriftìa  ,  ed  il 
Capitolo  ,  la  Madonna  di  Loreto  è  del 
Morina  ,  e  la  Vifitazione  della  E.  V»  a 
S.  Elifabetta  è  deli' Anfaloni  . 

Nel  Capitolo  5  li  fregi  fo.io  di  Pietro 
Antonio  Cerva  colle  figure  di  Giacinto 
fuo  Fratello  . 

FalTando  dal  Capitolo  nel  Convento, 
vedefi  fubito  a  mano  manca  la  teatrale 
gran  Scala,  architettata  ingegnofamente 
da  Alfonfo  Torreggiani  ,  in  un  fito  de- 
forme ,  e  riftretto  fra  lo  fpaziofiflimo 
Clauftro  antico,  ed  il  moderno  ,  nel  qual 
Clauftro  antico  fono  due  ornati  di  porte 
dipinti  dal  Padre  Cefare  Pronti  •  Le  fta- 
tue  tutte  ,  che  V  adornano  fono  di  An* 
gelo  Piò.  Nel  Refettorio  ,  i  Paefi  fono 
di  Antonio  Roflì . 

Unita  a  quefto  Convento  preflb  la 
porca  d'  ìngrelTo  v'  è  V  Oratorio  della 
primaria  Arciconfraternita  di  Santa  Ma- 
ria di  Confolazìone  detta  la  Compagnia 
della 


Cintura 

E Retta  nel  1494.,  e  rei  iS75-  "nita 
a  quella  di  Santa  Maria  di  Confo- 
iazicne  fondata  fino  nel  1318  Queft  ' 
Oratorio  fu  dipinio  da  Stelaao  Orl^rdi  , 
e  da  Antonio  RofS,del  prirrio  la  qua- 
dratura, e  dell*  altro  le  figure;  il  Sant' 
Agoliino  nella  Tavola  dell'  Aitare  è  di 
Gio:  Maria  Galli  detto  il  Blbiena  vec- 
chio .  In  faccia  vedei'i  il 

Pallazzo  già  Lamherttni^  oggi  Scappi  . 

NEI  quale  la  Profpettlva  è  di  Anto- 
nio Bibiena  ;  Confina  con  queflo 
in  profpetto  alla  Chiefa  di  S.  Giacomo 
il  bel 

Palazzo  Malvezzi 

D'Ottima  Architettura  di  Bartolomeo 
Triachini  ,  così  ne  avvifa  il  Mf. 
Lamo  foggiungendo,  che  fabbricavafi  per 
commiffione  della  Signora  Paola  Malvez- 
zi Vedova ,  quando  T  Autore  di  tal  Mf. 
fcrivea  ,  onde  per  errore  fi  attribuifce 
ad  altri  nella  ftampa  .  Quivi  fono  ottimi 
dipinti,  librerìa,  e  manofcritti  di  cofe 
Patrie  ;  ed  entrando  fotto  il  Portico  s*  ar- 
riva al  Palazzo  già  Senatori®  Gambalun» 
ga  .  Poco  lungi  dall'  altra  parte  v*  è  il 
Palazzino  g'ù  Zanchetti ,  orz  Caprara  ^  ed 
alla  Cafa  Jrrigoni  ^  oggi  Diolaitì  zrcìùt^t" 
tata  da  Antonio  Francefco  Ambrofi  con 
una  Sala  dipinta  dalli  Colonna ,  e  Mitel- 
li  ;  ed  appreffo  evvi  V  antichiflìma  Chiefa 
Parrocchiale  di 


S.  Donaté 

Riedificata  dopo  1'  incendio  fuccedu- 
tone  del  ixio.  la  facciata  efterna  è 
dipinta  dall'  Oriandi . 

Prima  Cappella  Lambertini  ,  la  Vifi- 
tazix)neèdel  Ramenghi,  e  gli  Ovati  la- 
terali fono  di  Cefare  Giufeppe  Mazzo- 
ni 5  S.  Luigi  lotto  . 

2  Maggiore  ,  S.  Donato  titolare  del- 
la Chiefa  ,  che  rifufcita  un  Morto  è  del 
detto  Mazzoni  • 

3  S.  Giovanni  Evangellfta  ,  e  la  Ma- 
donna fono  di  Giacomo  Francia  ,  e  gli 
Ovati  laterali  fono  di  Ercole  Graziani  • 
Lateralmente  a  quefta  Ghiefa  v*  è  il  Se- 
natorio 

Palazzo  già  Manzoìi^  Qggi  Serra 

Rifabbricato  nel  17Ó0.  dalli  fonda- 
menti con  difegno  dì  Francefco  Ta- 
doiini  ;  Tornato  dipinto  alla  porta  neli' 
atrio  fuperiore  è  di  Giufeppe  Soli  .  Ne- 
gli appartamenti  hanno  garreggiato  I 
moderni  quadrifti  •  Di  qui  rimettendofi 
verfo  il  Sagrato  di  S.  Giacomo  fi  giugne 
al  Senatorio 

Palazzo  Magnani 

PRegievole  per  la  beiiiffima  Architet- 
tura tanto  della  Facciata  ,  che  de! 
Cortile  di  Domenico  Tibaldi  ,  come  av- 
vifa  la  ftampa  ,  e  per  le  pitture  a  frc- 
fco  de  '  Carracci ,  mentre  i  fregi  della 
Sala  gareggiano  colla  Gallerìa  Farnefe 
pel  colorito  ,  e  per  1  *  eleganza  delle 

far- 


forme,  e  cosi  li  Camini  ora  incaftrati 
fui  fruirò  copiati  eccellenteineme  d^ì  An- 
gelo Michele  Cava/zoni ,  le  copie  de 'qua- 
li fregi  elìHono  nel  Palazzo  Senatorio  Mal- 
vezzi da  S.  Sigifmondo  .  Li  dipinti  poi 
in  altre  Camere  Tono  di  Ferdinando  Fo- 
chi; anne/To  vcrdeli  il 

Palazzo  Malvezzi  Campeggi  . 

ARchitetiato  >  ed  ornato  uaili  da  For« 
niigine  Padre  ,  e  Figlio  ,  fecondo  , 
che  ne  dice  il  Mf.  Lamo  ,  vi  fono  ot- 
timi dipinti  a  olio  ,  e  fui  muro  ,  fra  i 
moderni  vi  fono  due  Camtre  dipinte  af- 
fai bene  da  Gio:  Benedetto  Paolazzi  • 
Evvi  fccìta  Librerìa  ,  e  molte  altre  co- 
fe  degne  di  qualunque  erudita  perfona* 
Trapaflata  la  via  larga  di  S.  Martino  a 
linea  più  avanti,  vedtfi  il 

Palazzo  Malvezzi  Leoni  La^atelli  « 
l^j  El  quale  hanno  dipinto  affa;  mo- 


dri  degni  di  ftima  .  Il  portico  rtctnit^ 
mente  coftrutto  ,  colla  facciata  da  fab- 
bricarfi  fono  difegno  di  Francefco  Ta- 
dolini  .  Dalla  parte  del  Palazzo  Mal- 
vezzi Campeggi  v'  era  il  Palazzo  Favi 
antico  in  cui  v'  erano  belliffimì  dipin- 
ti di  >Jiccolò  dell'  Abbate,  e  d*  altri  Mae- 
llri ,  de' quali  fi  confervano  alcuni  frag- 
menti  .  In  faccia  a  quefto  fai  finire  dei 
bel  Portico  di  S.  Giacomo  v'  è  V  anti- 
ca Parrocchiale  Chiefa  di 
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Santa  Cecilia 

NE]  1^23,  goduta  dalle  Suore  San- 
tuccie  ,  e  conceduta  ,  ed  unita  al 
Convento  di  quefti  RR.  PF.  Agoftinia- 
ni.  Del  14S3.  fu  voltata  da  Maliro  Gaf- 
pare  Nacii  ,  e  fu  accorciata  tanto,  che 
Gioanni  II.  Bentivogli  potè  aggrandire 
la  fua  fuddetta  Cappella  in  S.  Giaco- 
mo, e  perciò  in  compenfo  fece  fare  il 
lungo  ,  e  bel  Portico  dal  Nadi  foprano- 
niinato. 

Nella  prima  Cappella  Ghelli ,  il  Cro- 
cefiilo  con  la  B.  V.,  S.  Giovanni,  e  S. 
M.  Maddalena  è  di  Francefco  Cavazzoni. 

2  Leoni,  li  Santi  Girolamo,  e  Fran- 
cefco  ginocchioni  davanti  alla  Beata-* 
Vergine  in  aria,  fono  di  Tiburzio  Paf- 
farotti ,  e  tutti  li  frefchi  attorno  col  Dio 
Padre  ,  e  altri  fono  del  Baglione  . 

3  Pali,  S.  Gio:  in  ferventis  olei  dolìum. 
S.  M.  Maddalena  ,  e  S*  Caterina  da  Siena. 

4  Maggiore,  la  S.  Cecilia  è  di  Giufep- 
pe  Vitali ,  portavi  in  luogo  del  Crifto 
rilorto  di  un  certo  Ercole  ,  forfè  il  Gran- 
di da  Ferrara  fu  Io  ftile  <lel  Mantegna , 
e  non  già  del  Francia  (come  dice  il  li- 
bro delle  Pitture  di  Bologna  del  i6%6.) 
che  può  vederli  in  Cafa  Ercolani  ;  V  or- 
nato a  frefco  è  di  Luca  Biftega. 

Nelle  intere  due  facciate  laterali  del- 
la Chiefaevvi  fui  muro  una  concorren- 
za nella  vita  della  Santa  fra  i  Pittori 
che  vi  dipinfero  nel  1^06.  Li  primi  due 
laterali  ali  '  Altare  Maggiore  ,  cioè  lo 

Spo- 
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Spofalizio  di  Tibiirzio  con  Santa  Ceci- 
lia ,  e  la  Sepoltura  data  alla  medefima 
fono  di  Francefco  Francia  più  bravo  d* 
ogni  altro  .  1  due  che  a  quefti  fiegaono  , 
efpriiTienti  da  una  parte  Tiburzio  per- 
venuto a  S.  Urbano  Papa  ,  e  da  cfTQ 
iftrutto  nella  Santa  Fede  ,  e  dall'  altra 
le  ricchezze  dirtribuite  dalla  Santa ,  fo- 
no del  Corta.  Profegui  Giacomo,  figlio 
di  Francefco  (  quando  non  fu  piuttofto 
Giulio  di  lui  cugino  ,  o  un  certo  Cefa- 
re  Tamaroccio  ,  che  dal  Mf,  Lamo  fap- 
piamo  aver  dipinto  qui  anch'  elfo)  fa- 
cendovi il  Tiburzio  battezzato  ,  e  a  que- 
fti oppofto,  la  Santa  nel  cocente  bagno 
d'  ordine  di  Almacchio  .  Fece  il  Chio» 
daroio  1'  Angelo  coronante  di  ghirlan- 
de di  rofe  i  Santi  Spofi  ;  e  gli  altri  tre 
Tiburzio  ,  e  Valeriano  Fratelli  decapi- 
tati alla  prefenza  del  Prefetto  ,  la  Se- 
poltura data  a*  loro  Santi  Corpi  ,  e  la 
Santa  contrattante  con  lo  ftelTo  ,  fono 
di  Maftro  Amico. 

Di  qui  fi  paflì  a  vedere  1*  oppofto  dia* 
gonalmente  nuovo 

Teatro  Pubblico 

FAtto  fare  dall  '  Eccelfo  Senato  nel 
175^.  con  grandiffima  fpefa  fino  da' 
fondamenti  fu  le  ruine  del  Palazzo  Bea* 
tivrfgli ,  finito  da  Giovanni  IL  nel  1490. 
d'un  ampiezza  ftraordinaria ,  con  archi- 
tettura di  Gafpare  Nadi  ,  ed  atterrato 
nel  150(5.  V  Architettura  di  quefto  Tea- 
tro è  di  Antonio  Bibiena  ^  e  ne  fono 

alle 


alle  ftampe  I  difcgni .  Le  ftatoe  latera- 
li al  ProTcenio  fono  d'  Anton  o  Schiaf- 
fi .  Abbonda  poi  di  Scenarii  inventai!^ 
e  dipinti  da  '  migliori  Profeffori  Anto- 
nio  Bibiena  ,  Vincenzo  Mazza  ,  Rai- 
mondo Compagnini  ,  Vincenzo  Marti, 
nelii  5  P^^olo  Dardaui ,  Gaetano  Alema- 
ni ,  Vìncerìzo  Conti  ^  Mauro  Braccioii  &c. 

Nella  dirada  in  faccia  detta  de'  Peì- 
lacani  ben  avanti  a  finiftra  v'  è  la  Re- 
Jìdcnza  deir  Arte  de*  Pellacani  j  ove  nel- 
la Cappella  la  Tavola  colla  Beata  Ver- 
gine,  S.  Giacomo  Apoftolo  ,  S.  Seba- 
lìiano  ,  ed  una  Pietà  è  di  Lorenzo  Co- 
tta nel  1490,  Di  qui  tornando  al  Tea- 
tro,  e  trapalTaro  il  Quartiere  de'  Solda^ 
ti  ,  già  fcudana  acceiforia  all'  atterrato 
Falazzo  Bentsvogli  ,  ed  il  Palazzo  Fa^ 
leotti  ^  voltando  a  mano  diritta  evvi  il 
Senatorio 


Ntro  il  quale  oltre  una  copiofa  Te- 


me della  noftra  Scuola,  v*èuna  raccolta 
di  dipinti  de'  più  antichi  Maeftri  ,  e  le 
copie  dei  fregio  della  Sala  Magnani  de* 
Caracci  fatte  dal  Cavazzoni  .  Veggonfi 
una  vafta  pittura  a  tempra  rapprefentan- 
te  Salomone  vifitato  dalla  Regina  Saba, 
di  Scuola  Fiorentina  ,  riftorato  da  Vit- 
torio Bigarl,  il  Volto  di  una  Stanza  di- 
pinto dalli  Colonna ,  e  MitellI ,  altri  due 
Volti  dipinti  da  Ubaldo  Gandolfi  per  le 
figure  5  €  da  David  Zanetti  per  V  ornato; 


Palazzo  Malvezzi 
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cinque  altri  per  le  figure  dipinti  da  Fi- 
lippo Pedrini  ,  ed  una  Gallerìa  ornata  di 
ftiicchi  fullo  ftile  degli  antichi  col  dife- 
gno  5  e  direzione  di  Carlo  Bianconi  .  Di- 
rimpetto al  medefiino  vi  c  la  Chiefa  fino 
nel  1389.  Collegiata  di  Canonici ,  e  Par^ 
rocchiale  ,  ed  ora  Decanale,  e  di  jus  pa- 
dronato ab  antique  de  *  detti  Marchefi 
Malvezzi  detta 

5.  Sigìfmondo 

F AbbrIcaia  con  architettura  di  Carlo 
Francefco  Do^ti  da'  fondamenti  al 
principio  di  quefto  fecolo  ,  e  di  recente 
riftorara  ,  ed  ornata  con  difegno  di  Giu- 
seppe Jarrnorinì  .  Nel  primo  Altare  la 
Beata  Vergine  con  li  Santi  Giufeppe  , 
Liborio  ,  Pafqiiaie,  ed  Anna  è  dei  Ca- 
nonico Luigi  Crefpl  con  grande  ajuto  di 
fuo  Padre:  futto  S.  Emidio  ,  e  S.  Gio: 
Nepomuceno ,  di  Domenico  Pedrini* 

X  S.  Ignazio,  S.  Luigi  Gonzaga ,  e  Sr 
Stanislao,  del  detto  Domenico  Pedrini* 
La  Santa  Geltrude  fotto  è  di  Girolamo 
Montanari . 

3  Maggiore  .  Il  S.  Sigìfmondo  eoo  la 
Regina,  e  Figli,  in  atto  dt  adorare  il 
Sacro  Cuore  di  Gesù  ,  è  del  detto  Do- 
menico Pedrini.  I  due  Puttini  pieìT  or- 
nato fono  di  Giacomo  De-Maria  . 

4  II  Frontale  alla  B.  Ver^gine  anteriore 
al  1301.  con  S.  Petronio  è  del  detto 
Montanari  . 

5  La  B.  V.  con  li  Santi  Antonio  Aba- 
te ,  c  di  Padoa  fono  di  Giulio  Francia  , 

del 
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del  quale  è  pure  il  quadro  in  Sagriftìa  , 
che  era  ali*  Aitar  Maggiore  . 

Nel  contiguo  fimilmente  Oratorio  della 
Co f7fri> tersità  di  S.  Sigifmondo 

INiHtuita  nel  1551.  Sulia  facciata  e- 
fternamente  II  S.  Sigifmondo  mezza 
figura  a  buon  frefco  è  di  Francefco  dalla 
Cafa  . 

Neil'  Altare  S*  Sigifmondo  adorante 
la  B.  V.  è  del  Boccia  ,  e  nel  Volto  li 
Puttini  3  che  foltentano  il  Segno  della 
Compagnia  fono  di  Antonio  Ramazzotti . 

Sopra  1'  Obbedienza  nel  Volto  ,  la 
ftoria  di  S.  Sigifmondo  condannato  con 
la  famiglia  a  morte  ,  è  di  Eartolomeb 
Marifcotti .  Lafciata  poi  nella  ftrada  die- 
tro a  qiìefte  Chie{e  ,  detta  lì  Vinazzet- 
ti,  la  piccola  Chiefa  di  Santa  Monica 
eoir  anneflfo  Convento  di  Suore  Terzia- 
rie Agcftiniane  dette  di  S.  Giacomo  i  fi 
torni  indietro  al  detto  Palazzo  Malvez- 
zi Campeggi ,  e  qui  incamminandofi  per 
hi  citata  Via  larga  di  S*  Martino  fi  tro- 
va a  finiftra  il 

Falazzo  BantJ 

DI  profpetto  air  entrata  del  quale 
v'  è  un  bel  dipinto  a  frefco  di 
Profpetriva  di  Mauro  Tefi  ,  oltre  a  va* 
rii  bei  Quadri  ,  e  Dipinti, che  fono  nelle 
Camere  ,  e  più  avanti  evvi  il  ?alazz9 
Leoni  ,  fotto  il  Portico  del  quale  fi  vede 
*  la  belliffima  Natività  del  Signore  di 
Niccolò  dell  *  Abate  intagliata  \n  rame 
da  Gaetano  Gandclfi,  e  nel  Fregio  della 

Sa- 


Sala  fopra  ,  rapprefcntata  in  varii  fpar* 
limenti  la  fuggita  di  En^a  ;  Innoltran- 
àofi  per  la  ftrada  di  rincontro  ,  e  yol- 
gendofi  a  deftra  fi  paffi  il  toltone  detto 
de'  Mezi,avacca ,  che  fu  una  delle  Porte 
della  Città,  e  vedraffi  a  Anidra  il  Se- 
natorio 

Palazzo  BentlvogU 

MAgnifico  ,  e  di  bellUlìma  Architet- 
tura ,  ma  d'autore  a  noi  ignoto  . 
Solo  trovafi,  che  Gio;  Battifta  Falcetti 
Architetto ,  del  16x0.  in  circa,  ha  fatto 
alcune  cofe  per  cotefto  Palazzo  .  Oltre 
la  bellezza  è  celebre  per  gli  alloggi  in 
elfo  prefi  da  Sovrani  ,  che  fono  ftit!  qui 
di  paflfaggio .  Evvi  una  Gallerìa  dipinta 
da  Antonio  Bonetti  ,  con  alcuni  B  itti 
antichi  di  marmo  .  Di  qui  fi  torni  al 
detto  Palazzo  Leoni  ,  e  s'  entri  nella  vi- 
cina Ghiefa  di 

S.  Martino  Maggiore 

Sino  dell'  anno  1117.  detta  S.  Marti- 
no dell' Avefa ,  poi  conceduta  a'RR. 
PP.  Carmelitani  nel  1313.  e  da  efli  rie- 
dificata come  è  al  prefente  nel  131 5., 
ma  il  Campanile  è  architettato  da  Gio; 
Antonio  Conti  nel  principio  del  corren- 
te Secolo  ;  Effa  è  goduta  ora  da  detti 
Carmelitani  della  Congregazione  di  Man- 
tova • 

Nella  prima  Cappella,  Boncompagni, 
li  Magi  lono  beli*  opera  di  Gerolamino 
da  Carpi ,  gì'  Intagli  in  macigno  delle  Pi- 
laftrate  ,  Capitelli  &c.  fono  creduti  del 

For- 


Formiginc  .  Le  figure  ne*  nicchj  fono  di 
Niccola  Bertuzzi  ,  la  quadratura  di  Da- 
vid Zanetti  ,  e  gl  *  intagli  moderni  di 
legno  fono  di  Antonio  Cafalgrandi, 

Sopra  la  Porta  vicina  il  Quadro  famofo 
a  fiioi  tempi  è  di  Maftro  Amico  . 

X  Altare  Renghieri  ,  la  Santa  Maria 
Mriddalena  de'  Pazzi  genuflcffa  in  mezzo 
li  Santi  Alberto  5  e  Andrea  Corfini  è  di 
Cefare  feniore  Gennari. 

3  Gargerìa,  la  Santiflima  Annunziata 
è  di  Bartolomeo  PalTarotti* 

4  Leoni  •  li  Santi  Gioacchino, ed  Anna, 
che  fembrano  di  Lorenzo  Sabbattisi  ^ 
hanno  fcritto  fotto  :  TAR  .  eoa  in  un 
cartelletto  fra  faffi  MDLVIIL,  fe  que- 
fio  millefinio  folTe  flato  Indicato  al  Sig« 
Giufeppe  Piacenza  a  Turino  come  nelle 
Lett,  Fitt.  ed,  Rom.  ijyi.  T.  7.  p>  141. 
non  avrebbe  quefti  fofpettato,  che  quel 
TAR.  potelTe  indicare  Tarrico  Pittore^ 
del  fecolo  paffato  . 

5  De  Buoi  ,  il  tremendo  S.Girolamo, 
che  implora  il  Divino  ajuto  nella  fpie- 
gazione  della  Scrittura  è  di  Lodovico. 

6  De*  Marchefi  Conti  Caftelii  rialzata 
con  difegno  di  Alfonfo  Torreggiani ,  e 
di  Marmi  ,  e  Pitture  adorna  .  Nella  Gup- 
pola  ,  la  Santiffima  Vergine  ,  che  dà  T 
abito  Carmelitiino  al  B.  Simone  Stocco 
è  di  Vittorio  Bigari  ,  del  quale  pure  è 
ancora  tutto  il  reftante  del  dipinto,  tanto 
di  figura  5  che  di  ornato  .  Il  Frontale, 
che  copre  la  Statua  di  Maria  Vergine 

del 


del  Carmine  è  di  Antonio  Burrìni  ,  li 
Pattini  ,  e  Serafini  di  ftiicco  nell'  ornato 
delia  Nicchia  fono  di  D.  Luigi  Darlani  . 
Ne'  muri  laterali  il  Quadro  a  olio  de* 
Santi  Alberto  ,  Carlo  &c.  è  del  Tiarini, 
c  r  altro  del  Martirio  di  Sant' Orfola  è 
di  Gio;  Giacomo  Sementi  . 

7  Malvezzi  ,  Cappella  Maggiore  ,  la 
Beata  Vergine  in  trono  coi  Bambino  ,  e 
li  Santi  Martino  ,  Girolamo  &c  ,  coi  ri- 
tratto viviflimo  di  Matteo  Malvezzi ,  che 
lo  fece  fare  ,  fono  di  Girolamo  Slccio- 
lante  ;  il  belliflimo  ornato  di  legno  è  dì 
Andrea  da  Formigine  ,  e  Jacopo  fuo 
figlio  . 

8  Già  Cupardi  ,  oggi  RR.  PP.^  la  Santa 
Barbara  è  di  Bartolomeo  Marefcottì  . 

9  Già  Malvezzi ,  of^gi  Graffi ,  l'Affun- 
ta  5  con  fotto  gli  Appoftoli  è  di  Pietro 
Perugino  . 

ic  Già  Pellonì  ^  oggi  Tiburtlni  ,  gli 
Angeli  Curtodi  fono  del  Brizzi  . 

il  Già  Fantuzzi  ,  oggi  Lombardi  Mal* 
vezzi,  !a  Tavola  piena  di  molti  Santi  ccc, 
è  di  Giufeppe  Perrazzlni  Mlrandolefe  • 

li  Gini  ,  il  tenero  CrocefiflTo  co'  Santi 
Bartolomeo,  Andrea,  e  B.Pietro  Toma 
è  del  Cefi. 

13  Del  Santiffimo  ,  Fantuzzi,  ed  hi 
ufo  perpetuo  de' Parrocchiani  ;  i!  be!  di- 
pinto delle  mura  ,  e  Volta  tanto  rifpecto 
alle  figure  ,  che  alla  quadratura  è  dt 
Mauro  Teli  .  Il  S.  Elia  a  cui  T  Angelo 
Hicftra  il  pane  fubcinericio  è  di  Giufep- 
pe 
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pe  Marchefi  ,  e  gli  Angeli  di  fcoltura 
fopra  fono  di  Domenico  Piò  . 

14  Già  Paltrooi  ,  la  Madonna  col  rut- 
tino, e  Santi  fotto  ,  ed  il  Crifto  morto 
nell'ornato  a  oro,  ha  fcritto  FRANCIA 
URIFEX  . 

Sopra  la  porta  maggiore  per  di  den- 
tro il  gran  quadro  dell'  Afcenfionc  del 
Signore  al  Cielo  è  del  Cavedonc  . 

Nella  Sagreftìa  ,  nella  beiliffima  Cap- 
pella il  CrocefiflTo  con  Santa  Terefa  ,  ed 
altri  Santi  della  Religione  è  di  France- 
fco  Carboni  ,  e  li  frefchi  nel  volto  d* 
un  fuo  fcolare  ,  il  Dio  Padre  fopra  fi 
dice  di  Guido. 

Fra  le  fineftre  l'Erode  cui  predica  S. 
Gioanni  è  del  Tiarini  ,  che  fece  anco- 
ra il  B.  Simone  ,  che  riceve  lo  Scapii- 
lario  dalla  B.  V.  ,  la  S.  Eugenia  col  Ma- 
nigoldo, che  le  dà  il  colpo  è  del  Se- 
menti .  Il  Beato  Pietro  Toma  Crocefiflb 
nell*  Albero,  e  il  Beato  ifteffo  compli- 
mentato dalli  Santi  Domenico,  e  Fran- 
cefco  fono  di  Lodovico  Carracci  ,  e  fo- 
pra la  porta  nel  bel  ornato  al  di  den- 
tro, la  B.  V.  che  prefente  S.  Giufep- 
pe  ,  porge  il  Bambino  a  S.  Gioannino 
genuflelfo  è  copia  del  Tibaidi. 

Nel  Claullro  v'  è  una  facciata  di  bel 
depofito  di  due  Saliceti  di  un'  Andrea 
da  Fiefole  nel  1403.  Da  quefto  per  le 
belle  fcale  fi  pafTa  al  Dormitorio,  e  quin- 
di alla  belllflfima  Librerìa  della  quale.* 
tutta  la  volta  ^  ed  i  muri  laterali  fono 
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del  Dentonc ,  con  le  tante  figure  ,  e  col- 
la difputa  di  S.  Cirillo  del  MalTarì,  Il 
S.  Martino  che  taglia  la  vede  per  darla 
al  povero  è  del  Dottor  Bartolomeo  fi- 
glio dei  MafTari  fuddetto  il  quale  avea 
dipinto  altresì  un  S.  Cirillo  ricevente 
da  un  Angelo  le  tavole  d'  Argento. 

Ufcendo  per  la  porta  laterale  della 
Chiefa  il  rilievo  di  S.  Martino  ,  che  ta« 
glia  il  Manto  ,  onde  fe  ne  vefte  il  po- 
vero mendico  è  di  Francefco  Manzino 
(  come  dal  Mf.  Lamo,  ove  lodafi  quefta 
Manzini  per  altre  molte  opere  dìftinte,) 
non  già  del  Lombardi  ,  come  fcrilTe  il 
Mafini.La  B.  V.  del  Carmine  fopra  la 
Colonna  nell*  Angolo  del  Sagrato  è  di 
Andrea  Ferreri  .  Di  ricontro  lateral- 
mente la 

Cafa  Bertolotti  ,  oggi  Buratti  . 

E*  adorna  di  bellillimi  dipinti  nelle 
Camere ,  e  nella  Sala  fingolarmen» 
te  di  Giacomo  Alborefi  ,  e  di  Fulgenzo 
Mondini  quanto  all'ornato  ,  e  di  Gio: 
Battifta  Caccio!!  quanto  alle  figure,  a* 
quali  fi  fono  aggiunti  tanti  altri  dipin- 
ti  più  moderni  con  una  fpecie  di  con- 
correnza ,  ed  ultimamente  in  una  Cap- 
pellina ,  oltre  una  ferie  di  Quadri  d' 
autori  efteri  .  Di  qui  trasferendofi  nella 
vicina  piazzetta  fonovi  due  Palazzi  Se- 
natorii  uno  cioè  a  Ponente,  ed  è  il 
Palazzo  de'  Buoi  . 

CHe  ha  varii  bei  Quadri  ,  come  pur 
r  altro  a  Mezzo<^ì 
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Talazzo  Spada 

DI  qui  ricondiicendofi  al  fagrato  di 
S.  Martino  in  faccia  ali  *  ultimo 
arco  del  portico  delle  cafe  dette  di  S. 
Martino  v  *  è  la  Cafa  già  Caraccio  ove 
fi  vedoso  due  Camini ,  uno  di  Lodovi- 
co con  una  Diana,  e  varii  altri  fragmenri 
de'fuoi  Scolari,  e  più  avanti  verfo  le  Mo- 
line havvi  la  picciolft  Chiefa  ,  detta  già 
degli  Annegati  oggi  Confraternita  eret- 
ta nel  1605.,  e  detta  la  Madonna  delle 
Sette  Allegrezze 

Già  riedificata  coli'  Oratorio  fopra 
con  difegno  di  Alfonfo  Torreggia- 
ni  nel  1725, 

Primo  Altare  ,  S.  Liberata  ,  S.  Miche- 
le della  Maria  Roflì. 

i  Maggiore.  La  Madonna  miracolofa 
del  Carmine  è  di  Lippo  Dalmafio  nftorata 
da  Gìufeppe  Grimandi ,  Tornato  di  fcol- 
tura  è  di  Gìufeppe  TaiToni ,  ed  il  dipin- 
to di  Giufeppe  Taroni  . 

3  S.  Antonio  è  di  Giufeppe  Griraandi 
fuddetto.  TrappaiTate  poi  le  Moline  ,  e 
giunti  nella  via  laiperiale  trovafi  a  fi- 
nifira  il 

Palazzo  Gini 

Ove  oltre  le  Camere  abbellite  di 
Pitture  ,  e  di  Stucchi  per  1'  otti- 
mo gufto  del  Co:  Maflimiliano  Padrone 
da  Gaetano  Gandoljf^ ,  Serafino  Barozzi^ 
Paol©  Dardani,  Da\^id  Zanotti  ,  Emilio 
Ivianfredl  ,  Valentino  Baldi,  e  Bonaven- 
tuu  Furlani  ^  jivyi  uaa  fcelta  raccolta 


dì  Stampe  ,  difegni,  e  di  Pitture  non  folo 
della  ncftra  Scuola,  e  di  altri  autori  Ita- 
liani ,  ma  di  molti  Fiamenghi  ,  ed  altri 
Oltramontani  .  Tornando  poi  al  Sagrato 
fuddetto  fi  profeguirà  il  viaggio  davanti 
all'  antichiffimo  ,  e  Senatorio 
Palazzo  GraJJi 

]N  cui  le  due  figure  laterali  alla  por- 
ta fono  di  Antonio  Randa  .  Oltre 
il  beHiffimo  Ercole  di  Lodovico  Carac- 
ci  dipinto  in  muro  qui  trafportato  dal- 
la fuddctta  privata  vicina  Cafa  Carrac- 
ci  ,  s'  ammira  una  raccolta  di  Quadri 
infignl  ;  nel  Volto  della  Sala  dell  *  ap- 
partamento di  l'opra  fi  vede  u'i  gran  di-^ 
pioto  di  Lorenzo  Pafinelli  allora  gio- 
vane 5  e  di  Andrea  Seghizzi  ,  ficcome 
anche  il  Camino  .  Neil'  appartamento 
abbaffo  vi  è  una  Rìcova  col  Gabinetto 
a  man  finiftra  dipinto  nella  quadratura 
da  Tommafo  Aldrovandini  ,  e  I'  altro 
Gabinetto  a  man  deftra  è  di  Ercole  Ora- 
ziani quadriga  5  e  quefii  dipinfe  tutta  la 
Cappella  ,  le  cui  belle  figure  di  rilievo 
fono  di  Giufeppe  Mazza  •  Più  oltre  v*  è 
la  Ch  efa  Parrocchiale  nominata  nel  948., 
e  che  nel  1073.  eradi  un  Monafl:ero  di 
Monache  ,  poi  nel  1703.  fu  rifabbricata 
col  difegno  di  Giufeppe  Antonio  Toiri^ 
efeguito  da  Gio:  Andrea  Taruffi,  di 
Tommafo  dal  Mercato  . 

NEI  pnmo  Altare  ,  Odofredi  Gao- 
dolfi.  La  Beata  Vergine  col  Bam- 
b  no  ,  Sant'  Alberto  ,  S.  Paolo  &c.  è  del 
Conte  Pietro  Fava  .  a  Be- 


2  Benacci  ,  la  Croce  in  mezzo  alli 
Santi  Gio:  Battilla  ,  e  Sebaftiano  è  del 
Earrini  . 

3  Graffi,  T  antica  Immagine  in  muro 
dipinta  da  Giacomo  Forti  Scolaro  di 
Marco  Zoppo  •  Il  Frontale  di  Francefco 
Dalla  Cafa  • 

4  Cappella  Maggiore,  Il  Crlfto,  che 
apparifce  a  S,  Tommafo  ,  e  lo  invita  2 
toccargli  la  Plaga  del  Coftato  è  di  Giam- 
pietro Zanotti.  ^  V  Arcangelo  S.  Michele 
che  caccia  Lucifero  fopra  il  Quadro  è 
di  Angelo  Longhi  ,  la  quadratura  della 
Cappella  è  di  Glufcppe  Jarmorini  • 

5  Cucchi .  S.  Carlo  . 

6  Graffiala  Beata  Vergine  col  Signo- 
rino fopra,  e  fotto  V  Angelo  ,  che  ref- 
pigne  nell'Inferno  i  Demonii ,  tentanti 
di  lafcìvia  il  S.  Girolamo  è  di  Ercole 
Procaccini  . 

7  Venenti  Vittori,  Il  Croccfìflb  di  tutto 
tondo  è  di  Domenico  Maria  Mirandola  . 

Il  dipinto  della  Volta  è  del  detto  Jar- 
rnorini.  I  Serafini  di  Mauro  Gandolfi  . 
Le  fineftre  finte  fono  d*  Ignazio  Marti- 
nelli . 

Nella  Chiefa  anneffa  denominata  una 
volta  del  Paradifo  ,  ora  S.  Anna  di  ra- 
gione della  fleflTa  Parrocchia  ,  il  Qiiadro 
dell'  Altare  rapprefentante  S*  Anna  ;  il 
Volto  dipinto  in  muro  rapprefentante.* 
Mar'a  SS.  fi  vuole  del  1073.  In  faccia 
alla  detta  Chiefa  v'  %  un  fianco  del 
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f  alazzo  Bonafoni  ,  poi  feìlicani  y 
eggi  Bianca  ni  . 

Rifabbricato  quali  di  pianta  fui  difc- 
gno  di  Raimondo  Compagnini  con 
Facciata  ornata  di  baffirilievi  di  creta 
cotta  ,  ed  entro  una  elegante  5cala  in 
CUI  r  Aurora  fopra  è  dì  Ubaldo  Gan- 
dolfi  ,  oltre  molti  dipinti  nelle  Came- 
re, ornate  tutte  da  varii  a  concorrenza, 
fra  quali  fi  è  diftinto  David  Zanotti  , 
cffendofi  confervati  alcuni  dipinti  della 
Scuola  di  Niccolò  dell'  Abbate  ;  di  qui 
ritornando  ve  fo  il  Palazzo  Graili  trovali 
a  deftra  la  Refidenza  dell* 

Opera  de*  Vergogmfi 

Congregazione  ,  già  inliituita  nella., 
Chiefa  della  Madonna  di  Gallerà, 
amminiftratrice  ,  e  difpenfatrice  di  co- 
pìofe  Limofine  legatate  a  Poveri  ,  che 
per  vergogna  non  ardifcono  qucftuare  ,  e 
voltando  per  la  ftrada  in  faccia  al  prelo- 
dato Palazzo  refta  a  mano  manca  il 
Palazzo  già  Ve n enti  • 

OVe  foao  beliiflimi  dipinti  del  Bur- 
rini,  ed  a  finirtra  a  capo  di  tal 
ftrada  v'  è  T  affai  ben  architettato  dal 
Barroci 

Palazzo  Bocchi ,  oggi  Pielli 

FAbbricato  Tanno  154S  dall'erudito 
Achille  Bocchio  il  quale  voile  tutto 
a  fuo  genio  onde  il  Barroci  Hon  potè  ef- 
fettuare per  intiero  tutta  la  fua  idea  . 
In  quefto  per  molti  anni  fi  tenne  un*  Ac- 
cademia filofofica  ;  e  vi^ra  la  Stampa, 
D  don- 


donde  ufcì  il  Libro  de*  Simboli  de!  detto 
Achille.  La  Sala  dell*  appartamento  ter- 
reno è  dipinta  da  Profpero  Fontana;  di 
qui  voltando  a  mano  manca  ,  e  poi  per 
via  Cavaliera  ,  un  pò  giù  di  mano  alla 
finiftra  può  ofTervarfi  la  Chiefa  della 
Confraternita  del  Santo  Sepolcro  ,  det- 
ta de' 

SS.  Simone  ,  e  Taddeé 

CHe  era  fino  nel  1x69.  Parrocchia  , 
e  dicevafi  de'  Pappazzoui,  poi  nel 
1 565.  fu  ceduta  alla  detta  Confraternita  . 
Tutto  il  dipinto  della  Chiefa  sì  quanto 
alle  figure  ,  che  quanto  all'  Architettu- 
ra è  la  prima  diligente  ,  ed  elegan- 
te operazione  di  Mauro  Tefi .  Neil'  AU 
tare  vi  fi  vede  un  divotiffimo  Crocefif- 
fo  d'  ulivo,  c  da'  lati  di  effo  vi  foco 
li  Ss.  Simone  ,  e  Taddeo  di  mano  del 
Caflonico  Giacomo  Francefchini  •  Neil* 
annefTe  Oratorio  dipinto  sì  bene  da  Giu- 
feppe  Barozzi  fui  difegno  di  Serafi^no 
fuo  fratello  ,  che  vi  colorì  li  bclliffimi 
fettoni  di  fiori  ;  li  Angioletti  nello  sfon- 
datine ,  li  puttini  laterali  all'  organo, 
ed  il  bel  panno  all'  arco  dell  *  Altare 
fono  di  Ubaldo  Gandolfi  ,  la  confiderà» 
bile  fepoltura  data  a  Crifto  da  Nicode- 
n)o  ,  e  compagno  ,  fi  dice  di  Emilio  Sa- 
vonanzi .  La  Madonna  fotto  nell'  ova- 
to è  1'  antica  del  13x3. 

Poco  più  avanti  dall'  altra  parte,  v* 
è  U  Chiefa  Parrocchiale  antica  prima  del 
e  forfè  edificata  da  S.  Bafilio  nottre 
Veicovo  nei  356.  detta         S.  NiV- 


S.  Niccolò  degV  Alhari 

Già  della  Famiglia  degli  Albarl,che 
ne  furono  i  Padroni  prima  eh*  ella 
divenilTe  jus  de'  Parrocchiani  ,che  la  ri- 
fabbricarono con  difegno  di  Niccolò  Ba- 
rella . 

Nel  primo  Altare  il  S.  Vitale  co'  Ma- 
nigoldi è  del  Cav.  Giacinto  Bellini 

1  La  B.  V.  ,  S.  Giufeppe  ,  e  S.  An- 
na ,  e  abbalTo  S.  Antonio  di  Padoa  fo- 
no di  Giufeppe  Varotti  • 

3  La  Madonna  ,  S.  Giovanni  ^  e  S. 
Bartolomeo  &c. 

4  Maggiore  ,  La  bella  Tavola  ,  ma 
ormai  perduta  ,  ove  S.  Niccolò  ftà  gc- 
nuflelfo  avanti  la  SS.  Vergine  fu  par- 
to ,  e  d©no  infieme  di  Cefare  femore 
Gennari  • 

5  Grillo  con  la  Maddalena  &c. 

6  S.  Francefco  di  Paola  ,  S.  Tercfa  , 
c  S.  Gaetano  d*  autore  moderno  . 

7  Sant*  Antonio  Abate  tentato  da*  De- 
moni è  una  delle  prime  opere  di  Giu- 
feppe Crefpi  detto  lo  Spagnuolo 

Poco  poi   da  quefta  Chiela  diftanto 
dall'  altra  parte  v'  è  il 
Falazzo  gi^  Guerrini  ,  poi  P$ntifiztio 
Ludovf/t  j  oggi  Jthurttm  . 

Rifabbricato  nella  facciata  nel  i773# 
con  difegno  di  Raimondo  Compa- 
gnini ,  ed  è  ricco  di  ottimi  dipinti  Ango- 
larmente del  Gcffi  ;  ed  avvi  uno  sfonua* 
t©  con  Camini  del  Colonna  ,  e  nclT  a- 
dcrentc  vicolo  detto  la  via  del  Purgato- 
D  ^  rio 


rio  evvi  la  Chlefa  già  Parrocchiale  pri- 
ma del  1438,  detta  di 

S,  Lorenzìno  • 

II'  D  anche  S.  Lorenzo  de'  Guerrini,o 
j  delle  Grotte,  per  li  Sotterranei  ,  o 
Catacombe  ,  che  erano  iv:  annelTe  ,  e 
dove  fi  ritiravano  li  Criftiani  della  pri- 
mitiva Chiefa.  Sopra  la  porta  della  qua- 
le ofl#rvafi  una  ftatuetta  veramente  an- 
tichifiima  del  Santo  Titolare  ,  nell*  Alta- 
re la  B.  V.  con  Angeli  ,  e  fotto  li  Ss. 
Lorenzo  ,  c  Girolamo  è  copia  della  Ta« 
vola  di  Francefco  Francia  »  che  da  Roma 
ove  fu  trafportata  ,  fi  è  poi  acquiftata  dal 
Senatore  Ercolani  ,  ed  è  nella  fua  Gal- 
lerìa •  Qui  rincontro  ,  ed  in  profpetto 
della  detta  via  ,  era  un'  altra  antichlffi- 
ma  Chiefuola,  del  1356.  conceduta  a  que' 
divoti  ,  che  58.  anni  prima  aveano  co- 
minciato ad  adunarfi  nel  Confelfio  di  S. 
Pietro  ,  avanti  all'  antica  Immagine  ,  det- 
ta S,  Maria  delle  Laudi  ,  e  nel  1494.  la 
intitolarono  la  Chiefa,  e  la  Confrater- 
nita di 

5.  Giobbe 

IN  appreso  vi  fi  erelfe  V  Ofpitale  per 
ii  tocchi  di  morbo  gallico  ,  e  fui  1680, 
fu  rimodernata  5  ed  abbellita  da  Giufep- 
pe  Mazza  ,  che  fece  gli  ornati  ancora  a 
tre  Altari ,  cioè 

Al  primo  deir  antlchiffima  Madonna 
in  muro  ivi  trafportata  dalle  contigue 
Catacombe  ,  ove  fervi  di  divota  Imma- 
gine nella  primitiva  Chiefa:  nel  Taber- 
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nacolo  il  SaiVatere  è  di  Lodovico  Car^ 
tacci.  AI 

1  Ove  fece  II  bclliffimo  S.  Giobbe  gia- 
cente a'  piedi  del  CrocefiiTo  ,  ed  al 

3  Nella  Tavola  del  quale  Gio:  VianI 
sì  ben  dipinfe  il  Vefcovo  ,  e  Cardinale 
S.  Guerrino  Guerrini  ,  che  morì  in  età 
d'anni  no.  del  1159-  dopo  aver  riedi- 
ficato de'  propri!  fuoi  beni  detta  diretta 
Chiefa  ,  ed  eretto  ,  e  dotatovi  un'  Ofpi- 
tale  del  1141.  Il  S.  Giobbe  a  piedi  del 
CrocefiiTo  lodato  ancora  dal  Vafari  ,  ben 
mufculato  ,  ed  intefo  di  Franccfco  Fran- 
cia è  Ali  corridore  della  Cantoria.  L* 
Oratorio  di  fopra  è  ttato  elegantemente 
riedificato  nel  lySS,  con  difegno  ,  e  di- 
rezione di  Giufeppe  Tubertini  .  La  fcol- 
rura  tanto  de'le  rigare  3  che  degl'ornati 
è  di  Luigi  Acquifli .  La  pittura  è  di  Fraa- 
celco  Santini,  e  gì'  intagli  in  legno  fono 
di  Petronio  Nannini  .  V  Immagine  delia 
E.  V.  detta  delle  Laudi  ,  è  antichidìma, 
e  diceli  folTe  venerata  da  S.Guerrino  Car- 
dinale» Corteggiando  a  defira  il  preci- 
tato Palazzo  Tiburtini  fi  volta  a  finiftra 
ove  fa  profpetto  alla  ftrada  detta  Alta- 
bella  ,  e  poi  fui  principio  di  effa  a  fini- 
ftra  trovali  la  Rcfidenza  del 
Monte  Matrimonio  . 

Fondato  da  Marc'  Antonio  Batiiana 
nel  i53<^.  ed  in  eflb  fotto  certe  leg- 
gi fi  mettono  contanti  a  lucro  di  chi 
confeguifcc  li  fini  per  cui  fi  accettano  lì 
depofili.  Nel  i??*-  fi  trasferì  in  quefta 
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eafa  ,  che  era  della  Nobile  famiglia  Gio- 
vagnoni  ove  fono  nella  Sala  che  ferve 
alle  Congregazioni  buoni  fr<?fchi  del  Ca- 
vedone,  (di  cui  è  in  un  Camino  al  pia- 
no terreno  un  belliffimo  Ercole  fui  rogo 
in  ifcorcio.)  Nella  Camera  contigua  la 
Madonna  Adolorata  è  dì  Ubaldo  Gandol- 
fi  ,  li  Paefi  di  Vincenzo  Martinelli  ,  ^ 
gli  ornati  di  Giufeppe  Barbieri  ,  che  di- 
pinfe  anche  nella  Sala  colle  figure  d* 
Ubaldo  Buonvicini  .  In  faccia  alla  Scala 

è  flato  murata  un  frefco  del  Samac- 
chini .  Nella  nuova  Refidenza  II  Volto  c 
dipinto  da  Filippo  Pedrin!  ,  che  ha  pur 
dipinto  la  B.  V.  fra  le  fineflre  ,  e  le  fi- 
garette  ne'  bei  Paefi  di  Vincenio  Marti- 
nelli. Li  dipinti  d*  ornato  fono  di  Giu- 
feppe Jarmorini  .  Le  Scolture  quanto  alle 
figure  fono  di  Gio;  Lipparini  ,  e  quanto 
air  ornato  di  Antonio  Gambarini .  Più 
avanti  dall'  altra  parte  v'  è  1'  antica  Ca-» 
fa  Malvafia,  poi  Stella  y  o^gi  Bahini  ^  c 
più  Innanzi  la 

Compagnia  de*  Fabri  detta  S.  Jìo 
He  cominciò   a  radunarfi  del  961. 
\^  avanti  ad  una  divota    Immagine  a 
cui  fu  poi  furrogjita  la  prefente  Tavola 
i*  Innocenzo  da  Imola  ,  entro  la  quale 
la  Beata  Vergine  col  Puttino  ,  e  li  San- 
ti Petronio  ,  ed  Alò;  la  Tavola  antica 
col  Grifto  in  Croce  ,  la  Maddalena  ,  li 
Santi  Glo:  ,  Paolo  ,  Elifeo  ,  e  Lucia  ha 
fcritto  fotto  i4»i.  Nella  facciata  efterna 
r  arme  di  Gregorio  XIII.  con  virtù  at- 
tor- 
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;orno  è  di  Pr©fpero  Fontana  ,  «d  il  S. 
Alò  fotto  è  di  Giufeppe  AntoMÌo  Caccia- 
li .  Profcguendo  fino  ali*  arco  del  Cor- 
tile dell  '  Arcivefcovado  ;  e  più  avan- 
ti nella  ftrada  a  irano  manca  detta  Ro" 
ma  ,  vi  è  r  antichiillma  piccola  Chiefa 
da  quefta  Famiglia  detta 

5.  Mariit  degli  Uccelletti  . 

DElla  quale  fi  ha  menzione  del  iioo, 
e  fi  trova  effer  ftata  Parrocchiale 
del  1395.,  ma  nel  i$6<5.  la  cura  fu  unita 
a  3.  Michele  nel  Mercato  di  mezzo. 

i  Già  Ghifilieri,  ora  de'  due  Rmi  Ca- 
pitoli di  S.  Pietro  3  e  di  S,  Petionio,ii 
S.  Gio:  Evangelifta  è  di  Camillo  Procac- 
cini • 

%  Aitar  Maggiore  ,  la  B*  V.  del  Rofa- 
lio  di  creta  cotta  ,  e  V  Ornato  con  An- 
geli  di  geffo  fono  di  Lorenzo  Sarti . 

$  Il  Croccfiflb  di  rilievo  . 
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Q^U  ARTIERE 

DI  TORTA  STIERA  . 

QUefto  Quartiere  dal  1088.  al  1485, 
fi  chiamò  dì  Porta  nova  ,  e  per 
fcorrerlo  fi  ripiglierà  il  viaggio  dal 
fuppofto  centro  della  Città  prefTo 
il  Duomo  ,  ove  lafciata  la  ftrada  che 
conduce  alla  Piazza  ,  e  traverfua  la_-, 
nuova  fabbrica  del  Monte  di  Pietà,  tro- 
vafi  nel  vicolo  in  faccia  alla  porta  del 
contiguo  Palazzo  Scappi  la  picCiOliffima 
antica  Chiefa  giufpationato  degli  Eredi 
Scappi ,  e  già  Parrocchiale  detta  di 
Santa  Barbara 

EDificata  (olio  il  titolo  de*  Santi  Ip- 
polito 5  e  Barbara  prima  del  1301., 
c  fu  il  primo  albergo  de'  PP,  dell*  Ora- 
torio nel  1617.  Neir  Altare  laterale  le 
due  ftatue  di  terra  cotta  rapprefentante 
S.  Carlo,  e  S.  Filippo  fono  di  Aleflan- 
dro  Algardi  ,  lavorate  da  giovinetto.  Di 
qui  s'  incammini  per  la  ftrada  ,  che  por- 
ta alla  Croce  de'  Ss.  Fabiano  ,  e  Seba- 
ftiano,  cofteggiando  a  «lano  ritta  il  già 
Senatorio  ,  e  Pontificio  Palazzo  Ghifilie- 
r#  ,  poi  Sampieri  y  oggi  M9ntanaYÌ  più 
avanti  il 


Si 

l^alazzo  Stella  ,  giÀ  CaflelH 

fl^Abbricato  nel  1771.  con  difegno  di 
Francefco  Tadolini  .  Sotto  il  Vicino 
Voltone  chiamato  Torta  di  C  afte  Ilo  vedc- 
vanfi  le  Porte  della  Città  d*  Imola  ,  quì 
polle  fino  dal  nix.  dopo  di  aver  fog- 
giogata  due  volte  detta  Città  ;  e  qui 
lafciato  r  altro  Palazzo  già  Cajiellt  ,  e 
poco  più  avanti  la  Chiela  Farro :chialc 
prirr^a  del  1330.,  ed  oggi  tiiabbricata-i 
detta  Luca  de'  Caftelli.  Si  ollervi  pmt- 
tolto  il  dirincontro  Palazzo  della  Doga- 
na detto  la 

Gabella 

ARchitettato  da  Domenico  Tibaldl 
circa  il  157  5.,  di  ampiezza  in  qua« 
dro  piedi  116.  fcnza  il  Portico.  La  Pre- 
fentazione  della  Beata  Vergine  al  Tem- 
pio nella  Cappella  è  bell'opera  di  Bar- 
tolomeo Paifarotti  .  Ammirato  il  bel  Cor- 
tile fi  pafli  ad  olTervare  il  gran  Porticato 
che  riefce  di  rincontro  alle  Carceri  che 
fanno  angolo  al  Palazzo  pubblico  ,  die- 
tro il  cui  muro  poco  difcorto  v*  è  la  Fac- 
ciata d'  una  Fontana  architettata  dal  Lau- 
retti  nel  iS'^s.  Rivolgendoli  poi  alla  llra> 
da  de*  Vetturini  trovafi  a  iìniftra  la  Zec» 
ea  ove  battefi  moneta  ,  edifizio  coitriitta 
nel  1578.,  credefi  con  difegno  dei  Ter- 
ribilia  .  Per  la  ftrada  quah  di  rincontro^ 
arrivafi  alla  precitata  Croce  erettavi  da 
S.  Petronio  ove  li  frefchi  di  fuori  d'in- 
torno alla  Cappelletta  fatti  dipingere  da 
un  Vizzani  fono  di  Gabrielle  Ferianti- 
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ni ,  dietro  poi  ad  effa  v'  è  la  Chicfa  Par- 
rocch  ale  ae* 

Scinti  Fabiano  ,  e  Sebaftiarj§ 

Fondata  da  S.  Petronio  lino  del  .432., 
rovinata  dal  Terremoto  nel  1505. 
I  Arternini,  la  Tavolina  colia  Beata 
*  Vergine  col  Bambino  ,  e  le  Sante  Ma- 
ria Maddalena  ,      Catterina  è  dell*  Al- 
bani fulia  maniera  di  Ann^balc  •  La 
Catterina  fotto  è  di  Giiifeppe  Varotti  . 

X  Maggiore  ,  delia  Parrocchia  ,  la  B. 
V.  annunziata,  e  T  Angelo  laterale  ali* 
arco  della  Capella  fono  di  Giacomo  A- 
leffandro  Calvi  ,  li  Santi  Fabiano  Papa, 
e  Scbaftiano  Martire  fono  del  detto  Fer- 
rantini  « 

3  Già  Sarti  ,  oggi  Smith ,  li  Santi  Cor- 
nelio Martire  Papa,  Niccolò  di  Bari,  B. 
Vergine,  Bambino  f^pra,  e  S.  Emidi© 
fono  di  Jacopo  Aleffandro  Calvi  j  la  B, 
V.  del  Buon  Confilio  fotto  .  In  Sagrl- 
ftìa  il  S.  Pio  V.  è  del  PalTarotti  ,  c  il 
S.  Antonio  Abbate  di  Giacomo  Alef- 
fandro Calvi . 

Laterale  a  qiiefta  Chiefa  a  Ponente  v* 
è  il  già  Senatorio  Palazzo  GeJ/^  ora  Cap' 
pi  ^  che  fi  flà  rifabbricando  fui  difegno 
di  Giovanni  BafTani  .  Di  qui  per  il  Vol- 
tone  aderente  lì  arriva  in  faccia  alla 
piccola  Chiefa  detta  della  Beata  Ver- 
gine dell'  Orazione  ,  e  comunemente  la 
Madonna  di  5»  Colornhano 

IL  Giudizio  univerfale,  e  1*  Inferno, 
con  quegli  Bvangelifti  caricati  ,  ej» 
"  al- 
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altre  bizzarìc  dipinte  a  frefco  fotto  a 
queilo  Portico  fono  di  l  ietro  Pancotto  • 
Tutte  le  Pitture  a  frefco  fuile  mura  in- 
terne della  Chitfa  fono  ci  varj  Scolari 
di  Lodovico  Caiacci,  fatte  in  prima  età. 

Il  S.  Prancefco  con  Angeli  fopra  ,  e 
Demcnio  folto  è  di  Antonio  Cariacci 
figliuolo  di  Agoftino  . 

La  Beata  Vergine  col  Figliuolo  ripo- 
fantefi  ,  e  S.  Giufeppe  ,  che  fpicca  frut- 
ti dalla  palma  è  dello  Spada  . 

La  Sibilla  a  chiaro-fcuro  fopra  la  por* 
ticella  laterale  è  di  Lorei  zo  Garbicri , 
ficcome  dello  fteflb  la  Beata  Vergine , 
che  artìltita  dagli  Angioli  ,  alla  prelen- 
za di  Porfirio ,  corona  Santa  Caterina. 

La  Sant^  Immagine  di  Maria  Vergine 
full'  Altare  è  di  Lippo  di  Da  mafio  ,  il 
frontale  ,  ed  il  Padre  Eterno  fopra  fo- 
no di  Giufeppe  Vaiolti  5  li  due  dipinti 
laterali  cioè  S.  Giacinto  con  fatti  della 
fua  vita  attorno  ,  c  la  Bena  Vergine  fe- 
dente fu  i  quattro  Animali  co'  Mìraco- 
Ji  attorno  di  Santa  Maria  Maggiore  fo- 
no di  ordinaria  mano. 

La  Santa  Marta,  che  parla  al  Reden" 
tore  colla  Maddalena  avanti  a  lui  genu- 
fie[fa  è  di  Lucio  Maffari  • 

Siccome  dell'  ifteifo  1'  altra  Sibilla  a 
chiaro- (curo  fopra  1*  altra  porticella  ;  e 
l'Angelo  ,  che  poita  la  palma  del  mar- 
tirio alla  Sant*  Orfola  genuflclTa  ,  col 
Soldato  in  piedi. 

Il  Signorino  ,  che  fcherza  col  $#  Gioaa- 
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nino  alla  presenza  d*  Angeli  ,  e  Ange- 
letti  fopra  è  di  Paolo  Carracci  Fratello 
di  Lodovico  ,  che  gli  fece  il  difegno  . 
Sopra  nell'  Oratorio  ,  tutti  li  frefchi  at- 
torro  della  Paffione  del  Signore  fono 
una  gara  de  '  non  anche  provetti  ciifc«- 
poli  Carraccefchi ,  fra*  quali  fpicca  il  S. 

*  Pietro,  che  preio  il  Signore,  ufctndo 
dall'  Atrio  ,  flevit  amare  dell'  Albani. 

Neil'  Altare  ,  Crifto  che  riforto  ap» 

*  pare  all  ì  Beata  Vergine  è  dello  fteffo 
fuiio  Itile  di  Annibale  ;  nè  qui  vi  ha 
altro  dipinto  de'  Carracci  ,  come  dico* 
no  falfamente  i  verfi  latini  apporti  . 

Nel  lianco  a  finiftra  di  queft'  Oratorio 
v'  è  la  Chiefa,  ed  Oratorio  della  Com- 
pagnia de'  Santi  Angeli  Cuftodi  detta  di 
5.  CoUrnhano 

L'  AntichiHìma  liMnagine  di  Maria.* 
Vergine  col  Bambino  dipinta  in  mu- 
ro è  dei  feuimo  becolo. 

Aitar  Maggiore,  1'  Angelo  Cuftode> 
che  prefenta  ai  Bamb  no  Gesù  foftenu- 
to  dalia  Vergine,  un'  Anima  piedefti- 
nata  alla  gloria  ,e  San  Colombano  ado- 
rante la  Iteffa  Vergine  è  di  Cefare  Giù- 
feppe  Mazioni  già  Confratello  ,  di  cui 
fono  anche  i  cartoni  nella  Navata  di 
mezzo  • 

Nei  primo  Altare  il      Giovanni  Ne- 
pomuccno  con  gloria   d  *  Angioli  è  di 
Paris  Porroni  nato  muto 
^  Nella  Sagriiiìa  li  Santi  Niccolò,  e  Bat« 
tifta  che  fervono  di  frontale  ad  una  Im« 

ma- 
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maglnc  di  Maria  Vergine  fono  di  Pier 
f rancefco  Gavazza  . 

Neil'  Oratore,  la  Tavola  c  del  Ml- 
telli  ,  e  gli  Ovati  co  '  Santi  fondatori 
delle  Religioni  ,  alle  quali  è  aflbciatt 
la  Compagnia  ,  fono  II  S.  Francefco  di 
Gaetano  Ferrattini  ,  il  S.  Elia  di  Giu- 
feppc  Pedretti  ,  il  S.  Domenico  della 
Scuola  del  Torelli  ,  e  la  fratellanza  di 
quella  Compagnia  con  V  altra  di  Roma 
è  di  Sebaftiano  Gama  • 

Qiiefti  due  Edificii  col  contiguo  già 
Collegio  Sinibaldi  de'  Luchefi  furono 
coitrutti  ne!  i6ro.  da  Pietro  Vefcovo  di 
Boloi^na  per  ufo  di  Monaci  ,  (otto  II  ti- 
tolo di  S.  Colombano  ,  indi  pacarono  a 
Monache  Benedettine  ,  che  poi  furono 
Domenicane  finche  nel  i$3x.  la  Chiefa 
di  S.  Colombano,  efpulfe  le  Monache, 
fu  fatta  Parrocchiale  ,  e  Collegiata  com- 
porta di  un  Priore ,  un  Decano  ,  e  cinque 
Canon  cii  ma  nel  i59$,  foppreÓa  la  Par- 
rocchia furono  ceduti  tutti  alli  ChericI 
Regolari  Miniftri  degl*  Infermi ,  li  quali 
poi  nei  1Ó70.  paffarono  a  S.  Gregorio  ,  c 
le  abitazioni  allora  furono  locate  al  Col* 
legio  di  S.  Tommafo  d*  Acquino  ora  e- 
ftinto,  e  la  Chiefa  fu  accordata  alli  Con- 
frati di  S.  M.  dell'  Umiltà,  e  varii  anni 
dopo  a  quelli  di  S.  M.  dell*  Orazione  fin- 
ché nel  17^5-  la  Compagnia  degli  An- 
geli Cuftodi  1  *  acquiftò,  e  la  gode  di 
prcfente.  In  quefla  fi  fà  tutte  le  Do- 
meniche la  Congregagliene  de'  Cherici 

ordi- 
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ordinandi  l'nftituita  da  Benedetto  XIV. 

Si  profiegua  fotto  il  Portico,  c  troverai 
in  faccia  il  ben  architettato  Palazzo  Ta* 
Tuffi  yO\t  fono  buoni  dipinti  mano  rit- 
t«  del  quale  nella  flrada  detta  II  Pogi^ia- 
le  di  S.  Giorgio  ,  v*  è  il  Convento  di  PP. 
Serviti,  eia  Chiefa  Parrocchiale  di 
5,  Giorgio 

LOro  conceffa  pochi  anni  dop©  Il  1500., 
e  nel  1589.  da  cffi  fabbricata  coìi_, 
buon  difegno  di  Tomniaio  Martelli  ,  nel- 
la cui  prima  Cappella  Gnicchi  ,  dipinfe 

*  r  Albani  il  Battezzo  di  noftro  Signo- 
re, eòn  gloria  belliffima  d'  Angtli  attor- 
no al  maeflofo  Dio  Padre,  e  li  freichi 
il  Dentone:  il  S.  Liborio  fotto  ♦ 

%  Già  Pali,  oggi  RR.  PP.  La  B.  V.  in 
gloria  d'  Angeli  ,  che  difpenfa  alli  fet- 
te Beati  Fondatori  delT  Ordine  de'  Ser- 
vi i'  abito  di  cui  fi  doveirero  vcftire  è 
del  Cavaliere  Giofelfo  Crefpi  ,  detto  lo 
Spagnolo  :  fotto  il  B.  Tommafo  da  Or- 
v-eto  ,  c  li  frefchi  d  *  ornalo  fono  di 
Leonardo  Sconzani  . 

3  De'  RR.  PP,  la  Madonna  de*  Sette 
Dolori  è  di  Giufcppe  Mazza  ,  ed  il  Fron- 
tale è  di  Giufeppe  Varotti  . 

4  De'  medctìmi  ,  il  S,  Filippo  Beniaj'o 
genufleffc  avanti  la  B.  V.  ,  che  col  Si- 
gnorino gli  appare  ,  e  gli  Angeli  fatta 

*  è  principiato  da  Simone  da  Pefaro  ,  e 
finito  nella  parte  di  fotto  dal  fuddetto 
Albani  ;  li  frefchi  -ntorno  del  Torri  .  Il 
B.  Gioacchin©  Piccoioraini  fotto  c  di  An« 

te- 
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tonlo  Crefpl  ,  t  I*  ornato  dell'  Arco,  « 
pllallrate  è  di  Giuf'cppc  Barozzl  • 

5  Del  Santiffimo  ,  già  Ringhieri ,  ora 
de  RR.  PP.  V  Immagine  della  MadoH^ 
na  è  antìchìdima  .  Li  due  Quadri  late* 
rali  ,  e  li  fette  Santi  Giulii,  che  fervi» 
vano  di  frontale  alla  detta  Madonna  ,  e 
che  fono  del  Sementi  ,  fono  flati  trafpor- 
tati  nel  Dormitorio,  in  occafione  d*  elTe- 
re  (tata  quefta  Capcila  con  fomma  ele- 
ganza rimodernata  .  Le  Statue  laterali, 
e  Puttini  nel  Remenato  fono  di  Giacomo 
de  Maria.  Il  P.  Eterno  nel  volto  ,  li  Put- 
tini neir  arco,  e  il  Redentore  nel  Ta- 
bernacolo Icno  di  Mauro  Gandoljfì .  Le 
fcolture  di  ornato  fono  di  Giufeppe  Leo- 
nardi. Li  belli  intagli  di  Petronio  Nan- 
nini 5  il  tutto  fui  difegno  ,  e  direzione 
di  Gioanni  Calegari  . 

6  Aitar  Maggiore,  il  Giorgio  è  dì 
Camillo  Proccacini  .  Lo  Spofalizio  del- 
ia B.  V.  ivi  laterale  e  di  Gio:  Andrea 
Sirani  ,  la  depofizione  dalla  Croce  di 
Flammlnio  Torri,  ed  il  Beato  Gioacchi- 
no ,  ed  il  S.  Pellegrino  ftatue  di  creta 
cotta  fono  del  Briinelli. 

7  Della  Compagnia  del  SS.  Sacramen- 
*  to ,  la  Nunziata  è  di  Lodovico  Carrac- 

ci  ,  fotto  cui  furono  polle  le  due  belle 
ftoriette  del  Procaccini ,  la  S.Anna  fot- 
to è  di  Antonio  Crefpi  >  e  T  ornato  è 
del  detto  Barozzi  • 

8  Già  Torfanlni  ora  del  Monte  di  Pie- 
tà, arabefcata  attorno  a  frefao  dal  Cre- 
mo- 
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^  moninJ  ,  la  Probatlca  Pifcina  è  dello  ftef- 
fo  Lodovico  :  l'ornato  nelle  Pllaftraie,i 
e  nell'  Arco  è  di  Serafino  Barozzi  . 

9  Già  Moneta  ,  oggi  Landini  .  M.  V. 
col  Bambino  in  trono,  accarrezzato  da 
San  Gioannino,  e  da  S.  Caterina  col 

*  Gioaiini  Evangelica  è  di  Annibale  Car- 
racci ,  Le  doghe  attorno  con  la  Santa 
Marta  5  e  Sant  '  Antonio  fono  del  Ba- 
glione  :  S.  Giuliana  Falconieri  fotto  • 

10  Già  Bregantinl  ,  poi  MazEacurati  ^ 
Crifto  Crocefilf©  ,  che  rifana  la  piaga  a 
S.  Pellegrino  LaiioG  è  di  Antonio  Fra- 
tacci  ,  1'  ornato  è  di  Serafino  Barocci  ; 
il  B.  Angelo  Porro  fotto  » 

11  Moratti  9  la  fuga  in  Egitto  di  S. 
Giufeppe  è  ^cl  Tiarini  i  S.  Antonio  da 
Padoa  fotto  j  1  *  ornato  è  dello  fteiTa 
Baroz^ì. 

Nella  Sagriftìa  il  bel  Crifto  apparen- 
te in  forma  d'  Ortolano  alla  Maddale- 
na è  del  Calvart  .  Il  S.  Girolamo  nel 
deferto  5  che  era  a!  fecondo  Altare  gi^ 
Pafi  e  di  Girolamo  Miiziani  .  Il  picco- 
lo bel  Bambino  Gesù  dormiente  è  di  Gio; 
Giofcffo  dal  Soie  .  Il  Battezzo  di  S. 
Gioanni  fi  crede  il  penfiero  deli'  Alba- 
ni pel  Quadro  d«l  prinao  Altare  .  l>i 
qui  piegando  a  mano  ritta  per  la  fteffa 
via  del  Poggiale 5  di  rincontro  alla  por- 
ta laterale  di  S.  Gregorio  v*  è  il  Fa^ 
lazzo  già  Montceucoli  oggi  Cappi  ove  la 
Sala  ,  c  contiguo  fono  dipinte  varie  Ca- 
mere dal  Colonna  ,  e  fotto  il  portico 
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della  RimelTà  del  Senator  Davia  fi  ve- 
de in  alto  a  frefco  il  Prefcppe  di 
*  S.  del  Cavaliere  Co:  Carlo  Cignani  ; 
indi  fi  entrerà  per  la  porta  maggiore 
della  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Siro  in 
5.  Gregorio  . 

Già  de'  Canonici  Regolari  di  Gior- 
gio in  Alega  ,  li  quali  nel  141^^- 
ebbero  la  Chiefa  di  S.  Gregorio  fuori 
di  Porta  S.  Vitale,  po'  nel  1517.  qiie- 
fta  di  S.  Siro  ove  fabbricarono  la  pre- 
fente  ,  ma  poi  foprefli  ,  vi  fubentraro* 
no  nel  i6jo.  li  Cheriei  Regolari  Mini« 
ftri  degr  Infermi  .  Quella  per  il  Ter- 
remoto del  1779.  fofferfe  tanto,  che  con- 
venne rifarvi  la  Volta,  e  la  Facciata, 
nel  che  fare  tutta  fi  alzò  ,  e  pofe  ia 
^  miglior  fimmetrìa  per  difegno  ,  ed  alfi- 
ftcnza  di  Angelo  Venturoli»  In  e fTa  fo- 
no veramente  ammirabili,  le  Fronti  del- 
le Menfe  degli  Altari  tutte  di  n?acìgno 
intagliate  dalli  Padre,  e  Figlio  da  For- 
migine  . 

I  Locateli!  ,  il  S.  Sebaftlano  lafciato 
ferito,  ed  il  S.  Fabiano  in  diftai/za  de- 
capitato fono  di  Gio:  Luigi  Valefio  .  II 
S.  Gio;  Neopomuceno  fotto  è  di  Paris 
Porroni  . 

X  Facchinetti  Pamfilj  «  L'  Affunta  fui 
gufto  del  Laurctti  ,  dicefi  dal  Malvafia 
creduta  comunemente  di  Camillo  Pro- 
caccini .  L'  Ovato  forto  col  Sant'  Emi- 
dio,  e  varie  figure  è  del  detto  Porroni. 

3  RR.  PP.  II  S.  Canillo  de  Lellis  lo- 

ro 
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ro  FoBdatorc  è  V  ultima  opera  di  Felice 
Torelli.  Il  beir  ornato  ài  legno  è  di- 
regnato  da  Gio:  Calegari  ,  ed  intaglia- 
to da  Petronio  Nannini  fu  li  modelli  di 
Antonio  Gambarini  ,  e  quanto  vi  è  di 
figura  di  ftucco  è  di  Gio;  Lipparinl. 

4  Bandiera  ,  la  B.  V.  in  aria,  e  fot- 
te il  Santi  Andrea  ,  Lorenzo  GiulHnia- 
bì,  ed  Antonio  Abate  fono  del  Malfari. 

5  Già  Cattalani  ,  poi  Danzi  5  oggi 
Zambeccari  ,  che  è  la  Maggiore  .  Il  S. 
Gregorio  moftrante  il  Corporale  mira- 
€olofamcnte  infanguinato  alT  Eretico  è 
iel  Calvart.  Il  beiliffimo  ornato  di  ma* 
cigno  è  del  da  Formigine  .  V  arme  fo- 
pra  è  di  Antonio  Gambarini  ♦ 

6  Canobi  Bolognetti  ,  il  Battezzo  dì 
Noftro  Signore ,  con  gloria  d  '  Angeli 
fopra  ,  e  Dio  Padre  c  prima  opera  a 
olio  di  Annibale  ;  ia  S.  Anna  fotto  . 

7  Già  Ricci,  oggi  Marchefini  ,  il  Cro- 
cefiffo  dì  legno,  ch'era  prima  all'Ai- 
tar Maggiore  di  S.  Colombano  ,  poi  nel- 
la feconda  Cappella  Facchinetti  è  dei 
Mirandola.  La  B.  V.  e  S.  Giovanni  di 
terra  cotta  diconfi  del  Rodolooe  ,  e  il 
tranfito  di  S.  Gìufeppe  in  ovato  ,  che 
vi  è  fotto  è  di  Giacomo  Rambaldi . 

S  Grimaldi  ,  il  S,  Giorgio  che  libera 
dal  Drago  la  Regina  con  l'Angelo  Mi- 
chele fopra  che  caccia  i  Demonj  è  del 
gran  Lodovico  Carracci  ;  di  lui  pure  c 
il  bel  Dio  Padre  nell*  ornato  ;  fotto  Ge- 
sti coi  cuore  • 

9  Lo« 
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9  Locatellì ,  Il  S.  Felice  Vefcovo  in 
atto  di  dar  V  Abito  di  Monaco  a  S.  Gu- 
glielmo è  ringoiare  operazione  del  Guer- 
cia da  Cento;  il  S.  Onofrio  fottoèdi 
Giufeppe  Gabrielli . 

Nella  Sagriftìa  li  vede  il  Crifto  con 
la  Croce  5  é' li  Santi  Sabaftiano  ,  Fran- 
cefco,e  Michele,  Tavola  beliiffima  del 
Sententi  ,  la  quale  era  all'  Altare  Fio- 
ravanti, e  nel  Collegio  fono  le  due  Ta* 
voline  traslatate  da  quefti   Padri  quaa'- 
do  partirono  da  S.  Colombano  per  qui 
ftabilirfi,  e  che  In  paffato  ftavano  nella 
Cappella  Maggiore  ,  cioè  la  Maria.^ 
Maddalena  di  Gio;  Battifta  Bolognini, 
e  r  Angelo  Michele  ,  che  porta  1'  Ani- 
ma al  Cielo  del  Maffari  .  Quafì  di  v'in- 
contro alla  Porta  maggioise  v'  è  il 
F^tlaz^zo  gi^  Conti  Cajlellt ,  ora  Berfctni 
Ifabbricato  ed  aggiunto,  in  cui  fo- 
novi  alcune  pitture  d'  eccellenti 
Maeftri  .  PafTata  la  volta  de*  Barberi  fa 
la  itrada  evvi  a  finiftra  la  piccola  Chie- 
fa  la  quale  del  1084.  fpettava  ad  una 
Congregazione  di  Preti  Secolari  ,  e  for- 
fè fin  d  *  allora  Parrccchiaie  dedicata 
fcmpre  a 

S.  Frofpero 

NEI  i6t^.  le  fu  levata  la  Cura  ,  e 
dal  i^ip.  fino  a!  1641.  vi  ftctterp 
li  Padri  Cherici  Minimi  ora  degenti  nel- 
la Chiefa  dello  Spirito  Santo  .  Quella 
Jiel  174^*  fi  è  rifabbricata,  ed  ornata  eoa 
^ifegno  di  Francefco  Tadollnij  II  Qua- 
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oro  deir  Altare  è  di  autore  ignoto  pO| 
fteriore  ai  Carracci  ;  Nella  Sagiiftia  vi 
fono  due  Tavole  a  fpartimenti  dorati  an' 
tichi/iìme  .  Q^uafi  in  faccia  a  deflra  tro-i 
vafi  il  Senatorio  | 
Palazzo  Davìjt  ! 

IN  cui  v'  ha  una  Gallerìa  con  Canìe* 
re  dipinta  dal  Cignani  5  più  iivanti 
v'  è  il 

Palazzo  Amorini  j 

NEI  quale  fono  difegni  ,  e  dipinti 
pregievoliflinii  .  ed  anneffo  a  que- 

fio  il 

Palazzo  Pajìarìni  y  era  Arnoaldi 

OVe  fono  ottiini  Quadri  ;  di  qui  ri- 
mettcadofi  ove  comincia  la  ftrada 
di  S.  Felice  5  e  giù  per  quella  incammi- 
nandofi  v'  è  a  delira  la  Chiefa  Parroc-; 
chiale  di  Monache  Caflincfi  dette  de* 
Ss,  G^rvajio  ,  e  Protajio 

E Dificata  fino  da  S.  Felice  Vefcòjfo  di 
Bologna  dei  401.  nel  primo  Altare 
il  S.  Antonio  da  Padoa  è  di  Mariano 
Collina  . 

%  Aitar  Maggiore,  la  B.  V. ,  li  Santi 
titolari ,  e  le  Verginelle  della  claufura 
genufleffe  fono  di  Giacomo  Francia, 

5  La  Madonna  del  Rofario,eon  San- 
ta Maria  Maddalena  ,  ed  altri  Santi  è 
di  Leonardo   Ferrari  detto  Lonardino . 

In  faccia  all'  anneffo  Palazzo  gii  Fac^ 
ch'inetti  oggi  Panfii  ,  fà  angolo  alia  vìa 
de'  GombruttI  il 


9Ì 

fal^t'^o  Malvasìa  ,  arjtìcamentc 
Ghtjilieri 

Ove  fono  ottime  pitture  ;  e  più  avait» 
ti  Arrivafi  al 

FaUzzo  Peilegrint 

IN  cui  v'  è  la  più  copiofa  ,  e  fcclta 
raccolta  di  Libri  fpettanti  a  Bologna, 
ed  in  effa  ftarnpati;  ed  alTaltro  Senatoria 
Palazzo  Beccadelli 

LI  quali  due  hanno  anch'  effi  buotii 
j  Quadri  .  t)\  rincontro  a  quelli  ev- 
vi  la  Chiefa  con  il  Collegio  de*  Chieri- 
ci Minimi  detta  lo 

Spìrito  Santo 

C"^  Oftrutta  da'medefimi  nel  i66$.  {om 
4  pra  r  antica  edificata  nel  1305.  fot- 
to  il  titolo  di  Santa  Maria  Mater  Do- 
mini .  Quelli  Padri  qui  fi  trasferirono 
nel  1641,  dalla  Parrocchiale  di  Lo- 
renzo di  Porta  Stiera  ove  erano  pafla- 
ti  6.  anni  prima,  dalla  Chiefa  di  S.  Pro- 
fpero  primo  loro  ricovero  come  s'  è  dct- 
to  ,  e  nel  i74<^*  v  '  incominciarono  a^ 
fabbricare  il  Collegio  con  architettura 
di  Alfonfo  Torreggiani  .  Nell'anno  i7»S» 
con  architettura  di  Giufeppe  Jarmo  ini 
fu  compila  la  prefente  Chiefa.  I  Meda- 
glioni iopra  le  Cappelle  fono  di  Angelo 
Longhi, 

Primo  Altare  Mafini ,  li  dieci  mila  Mar- 
tiri fono  di  Giufeppe  Crefpi  detto  lo  Spa- 
gnolo prima  fua  produzione  . 

1  RR.  PP.  S.  Fr  .ncefco  Caracioll  Fon- 
datore di  quella  Religione  è  di  Franecf- 
co  Caroli .  3  II 


5  II  Crocififfo  della  Scuola  dell'  AI- 
gardi .  Le  figure  in  fcoltura  fono  di  Gio: 
Lipparinì  • 

4  Aitar  Maggiore  .  La  venuta  dello 
Spirito  Santo  fopra  gli  Apoftol j  è  di  Fran- 
ccfco  Caroli.  Le  ftatue  laterali,  ed  i 
Puttìni  fopra  i  remenatti  fono  di  Filippo 
Scandellarl. 

5  RR.  PP.  La  B.  V.  con  li  Santi  Ca* 
t^-rina,  Appolonia  ,  Petronio,  e  Dome- 
nico è  di  Lorenzo  Sabbattini.  Il  S.  Gio: 
Nepomuceno  fotto  è  copia  dell'  altro  bel- 
liflìmo  di  Giufeppe  Crefpi  ,  già  qui  efi- 
llentc  ,  ed  ora  nel  Collegio. 

6  Magnani.  La  Concezione  della 
V.  è  di  Ginevra  Gantofoli .  Le  figure  di 
rilievo  fono  di  Gio:  Lipparini . 

7  II  S.  Michele  è  copia  di  quello  di 
Guido  fatta  da  Ercole  de  Maria. 

Entrando  nella  Porterìa  dell'  anneflfo 
Collegio  ,  v'  c  un  belT  Oratorio  per  li 
divoti  fuifraganti  le  anime  del  Purga- 
torio, ed  il  Quadro  dell*  Altare  è  di 
fiiufeppe  Pedrctti . 

Di  poi  ritornando  alT  angolo  Malva- 
lla, c  rimettendofi  a  delira  nella  ftrada 
di  S.  Felice  fa  profpetio  la  bella  faccia- 
ta della  Chiefa  ,  ed  Ofpitale  della  Con- 
fraternita di  Santa  Maria  delle  Laudi  ar- 
chitettata nel  i$83.  fui  difegno  lafciato 
dal  prrdefunto  Domenico  Tibaldi.  Sino 
dal  i$i3»  s*  incominciò  la  fabbrica  dell* 
annelTo  Ofpitale  per  accogliere  i  Pelle  ^ 
Srini  ^già  fondato  del  x 3x0.  da  ^iTa  Co 

■  y 
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pagnia  ,  che  fi  Inftituì  nel  1300.  In  Pie- 
tralata  ,  e  17.  anni  dopo  pafsò  nella  No- 
fadella  (  ove  ora  è  Ja  Compagnia  de* 
Poveri  )  ,  qui  trasferendofi  nel  1447.  9 
ed  unitovi  i'  altro  Ofpitale  di  S.  Felice, 
lo  intitolò 

Cv  Ofpitale  di  5.  Francefco 

LA  cui  Ghiefa  fi  ftà  rimodernando  eoa 
difegno  ,  e  direzione  di  Francefc» 
Tadolini  ,  il  cui  Fratello  Petronio  farà 
le  fcolture  .  Maggior  parte  de*  Quadri 
faranno  mutati  ,  infuori  forfè  di  quello 
deila  Cappella 

6  Rinierl  ,  la  B.  V.  col  Bambino  fe- 
dente ,  S.  Gioannino  ,  e  S.  Giufeppe  fup- 
plicata  da  S.  Francefco  e  del  Cavedone, 
r  ornato  è  del  Dentone  ,  e  lo  sfonda- 
*  tino  del  Colonna  ,il  Tranfito  di  S.  Giù* 
feppe  ,  ed  il  Martirio  di  S.  Orfola  late- 
rali fono  di  Giacinto  Campana  .  Salendo 
le  belliffime  Scale  gli  ornati  delle  quat- 
tro Porte  al  primo  piano  fono  di  Gios 
Battifta  Sandoni .  Entrando  poi  in  capo 
ad  effe  nel  primo  Oratorio  detto  della 
Compagnia  larga  la  Madonna,  e  S.  Gio- 
anni  laterali  al  Grillo  di  rilievo  fu  1* 
Altare  fono  dipinti  a  fecco  da  Leonello 
Spada,  come  pure  li  Ss.  Francefco,  ed 
Antonio  ,  e  li  PuttinI  a  chiarofcuro  nelT 
ornato  a  frefco  del  Dentone.  Sopra  la 
Refidcnza  il  S.  Francefco  ertro  bel'a-* 
cornice  del  da  FormIgine  e  del  Samac- 
chini .  Nel  contiguo  Oratorio  della  Com- 
pagnia Itretta  la  Tavola  dell'  Aitare  col- 
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la  Madonna  ,  S.  Francefco  ,  c  S.  Antonio 
è  di  Francefco  Francia  ,  ed  è  conferva- 
tiflìma  5  e  in  fondo  il  S.  Francefco ,  che 
r  ceve  le  Stigmate  in  bel  paefe  ,  diceli 
dtl  Fiammingo.  Di  qui  ufcendo  fotto  il 
Portico  verfo  la  flrada  fuddetta  di  S.  Fe- 
lice nel  gran  Lunettone  il  dipinto  a  olio 
colla  B.  V.  S.  Francefco  ,  e  varj  Pelle- 
grini fotto  è  di  Jacopo  AleflTandro  Calvi, 
e  dair  altra  parte  nel  cantone  di  detta 
Chiefa  per  di  fuori  ,  dove  principia  la 
via  del  Fratello  ,  fotto  una  ferriata  do- 
rata fi  vede  una  delle  Croci  di  marmo 
con  figura  dell'  ajfBflbvi  Redentore  ,  che 
fi  adoravano  nella  primitiva  Chiefa  .  In- 
camminandofi  per  la  detta  via  del  Fra- 
tello ,  fi  trova  a  manca  la  Chiefa  dì 
S,  Irttncefco  • 

CApo  di  qucfto  Quartiere  dal  1485.  , 
la  quale  con  architettura  dì  Marco 
Brefciani  comincioflì  ad  edificare  nel 
1136.  unitamente  al  Convento  dai  RR. 
PP.  Minori  Conventuali  ,  che  vi  fi  tras- 
ferirono dalla  Chiefa ,  e  Convento  di  San- 
ta Maria  delle  Pulliole  ove  fono  ora  le 
Monache  di  S»  Bernardino,  e  qui  era 
una  Chiefa  della  Santiifima  Annunziata 
loro  conceduta  dal  Pubblico,  Li  frelchi 
laterali ,  e  fopra  la  porta  al  di  fuori  fono 
d'  Antonio  Rolli .  Entrando  per  la  Porta 
Maggiore  la  SS.  Annunziata  fopra  la 
porta  è  del  Cremonini.  Il  primo  Depo- 
rto a  dcftra  di  un  Fiefchì  è  di  francef- 
co 
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CO  di  Simone,  e  V  altro,  che  ferve  di 
regio  ornato  alla  porta  laterale  deli'  in- 
figne  Dottor  Boccaferri  è  difegno  di  Giu- 
lio Romano  col  bullo  fcolpito  in  marmo 
da  Girolamo  Cortell  ni  . 

Nella  prima  Cappella  Ranuzzi  arric- 
chita anch*  effa  lateralmente  di  un  non 
inferiore  marmoreo  Dcpofito  intagliato 
da  Lazaro  Cafario  ,  la  Tavola  con  la-. 
Vergine  ,c  il  Bambino  ,  e  li  Ss.  Paolo, 
e  Francefco  &c.  ,  e  fopra  neli'  ornato 
il  Crifto  morto  in  mezzo  a  due  Angeli, 
fono  del  Coda  • 

X  Carrara  ,  la  Tavola  riftorata  altre 
volte  dal  Cefi  ,  ov*  è  la  Difputa  del  Si- 
gnore, fopra  nell'  ornato  ,  il  Dio  Padre, 
e  fotto  la  Natività  del  Signore  in  picco- 
Io  ,  tutto  è  dipinto  di  Lodovico  Mazzoli- 
ni  Fcrrarefc  ,  e  di  quefti  dipinti  ne  parla 
a  minuto  il  Mf.  Lamo  dicendoli  fomma« 
mente  lodati  da  Baldaffarre  da  Siena  . 

3  Ghifilieri ,  la  Natività  del  Signore 
così  bizzarramente  illuminata  è  di  Ca- 
millo Procaccini.  Il  S.  Francefco  di  Pao- 
la fotto  quadro  è  dello  Spagnolo  • 

4  Bolognetti  ,  la  Beata  Vergine  con  li 
Ss.  Stefano  ,  e  Diego  .  Santa  Margarita 
dì  Cortona  fotto  è  di  Nicola  Bertucci  • 

5  Lambertini  ,  la  S.  Chiara  in  piedi 
alla  menfa  del  Papa  è  del  Ferrantini  .  Il 
B.  Aiìdrcz  da  Upello  fotto  è  di  Ange- 
lo Longhi  • 

6  Fellemi  ,  il  3*  Bonaventura  da  Po- 
tenza è  di  Ubaldo  Bon vicini.  Qi?'i 

E  Ta- 


Tavola  del  Francia  trafportata  ©ra  die- 
tro al  Coro  ,  la  qiiaie  tanto  tntereffa  per 
il  molto  che  fcriffe  il  Malvaiia  contro  il 
Vafari  .  L*  ornamento  ,  con  le  fei  fta- 
tuette  è  delll  da  Formigine  Andrea,  e 
Giacopo  fuo  Figlio  ;  il  S.  Onofrio  fotto* 
V  ornato  dipinto  è  di  Giufeppe  Jarmo- 
rini  con  figure  del  detto  Buonvicini. 

7  Paffata  la  Sagreftìa ,  che  fu  già  la 
vafta  Cappella  Muzzarelìl  ,  nella  magni- 
fica Cappella  dedicata  a  S.  Antonio  edi- 
ficata fui  difegno  della  di  rincontro  del 
Cordone  ,  la  copiofa  iftoria  del  Santo, 

*  che  refufcita  il  morto  per  liberare  il  Pa- 
dre condannato  a  torto  è  bclT  opera  del 
Paiìaelli  .  La  oppofta  di  S»  Bonaventura, 
che  i'crive  fopra  detto  Santo  è  del  Ma- 
fteletta  , 

I  Quadretti  de*  miracoli  ,  e  de'  Santi 
della  Religione  furono  fatti  a  vicenda, 
ed  a  concorrenza  dagli  fcolari  del  detto 
Pafinelli  ;  e  le  ftatue  tutte  fono  del  Bru- 
nelli.  V  ornato  poi  dell'  Altare  di  fqui- 
fiti  Marmi  a  fpefc  delli  RR,  PP,  è  dife- 
gno di  Antonio  Cartolari  ,  e  il  dipinto 
nel  Cuppolino  è  di  Antonio  Roflì  • 

8  All'  Aitar  Maggiore  Guaflaviilanl  , 
la  belliffima  operazione  fatta  a  piramidi 
di  finiffimo  Marmo  bianco  ,  con  la  San* 
tiffima  Vergine  incoronata  dal  Figlio  nel 
mezzo  ,  e  li  tanti  Santi  ,  c  fette  Qua- 
drettini di  figure  piccole  nel  balfamento, 
fono  di  Giacomo,  e  Pietro  Paolo  Vene- 
ziani Fratelli ,  e  coAò  xi5c.  Scudi  à'  oro 

fui 
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fui  difegniar  d!  Lippo  Muzzarelli  nel  i393* 
Di  quefta  ài  Mf.  Lamo  dice  efferfi  rif- 
contrata  di  più  di  cento  pezzi  ,  ma  non 
ne  nomina  gU  autori.  Il  Vafari  la  dice 
di  Agoft  no  ,  e  ^ii  Angelo  Setiefi ,  ma  il 
Mafini  r  afficura  di  detti  Veneziani  fu 
gli  autentici  da  lui  veduti  ,  di  cui  tutto 
fe  ne  ha  comprova  dalli  iiori  delle  Ipefe 
del  Convento  citati  dal  9.  Melloni  l'u  1* 
alferto  del  Sig.  Conte  Balaaflarre  (  cirra- 
ti. Le  due  ttatue  laterali  di  marmo  de' 
Santi  Francefco  ,  ed  Antonio  da  Padova 
grandi  al  naturale  fono  ui  Girolamo  Cam- 
pagni  . 

Tutte  le  Pitture  nella  Volta  del  Co- 
ro ,  cioè  il  Dio  Padre  ,  gli  Angeli  ,  che 
fuonano  ,  e  le  ftorie  A  tio  a  frefco  ,  e  a 
olio  lono  del  Informa  tratieue  due  di 
maniera  più  diminuita  cel  CrerroBini  • 
Nel  Coro  medefimo  il  S.  Francefco  ri- 
cavato da  uno  ci  Guido  è  del  P,  Fra  Bo- 
naventura Bifi:  La  tetta  però  del  San- 
to è  tut^^a  di  Guido,  come  lafciò  fcritto 
Io  ftelfo  ladre,  t/fccndo  del  Coro  in  un 
muro  laterale  delia  porta  ,  che  antica- 
mente eia  Cappella  de'  Volta  ,  1*  anti- 
chillimo  Crocefiifo  appefovi  è  di  Bom- 
bologno  ,  e  la  trafportatavi  tefta  mar- 
morea del  Salvatore  è  del  Calario.  Di 
rincontro  a  quella  porta  nel  di  dietro 
del  luddetto  Coro,  neh*  Altare 

9  Bonafoni ,  1'  Alfunta  è  di  Annibale 
Carracci  bravamente  fatta  fui  guAo  Vc- 
seziano  eiTenco  in  età  di  anni  3^* 
£  X  IO  But- 
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10  Biittrl^ari  ,  la  Tavola  dell*  Adora- 
zione de*  Magie  di  Gafparo  Sacchi.  Le 
figure  nc'Depofiti  lateralmente  pofti  fat- 
ti col  difegno  di  Giacomo  di  Ranuccio 
Architetto  fono  del  Lombardi ,  come  av* 
vifa  il  Mf.  Lamo  . 

Rincontro  a  quefta  Cappella  ,  Il  De* 
pofito  di  Aleffandro  V.  creato  Papa  del 
1409.  morto  in  Bologna  1  '  anno  dopo, 
e  qui  fepolto  è  di  Niccolò  Aretino  . 

11  Pellegrini ,  ove  cuna  Madonna  col 
Puttino  di  rilievo  con  li  Ss.  Rocco  ,  e 
Sebaftìano  ;  di  Alfonfo  Lombardi  fono 
li  due  Santi,  ed  il  Bufto  d*  un  Depo- 
fito  .  Nel  di  rincontro  Altare 

Il  Marchefini  ,  il  Tranfito  di  S.  Glu- 
feppe  è  di  Lonardìno.  Sotto  queft'  Al- 
tare v'  è  il  Corpo  del  Beato  Girolamo 
Garibi  da  Nizza  Minor  Conventuale. 

13  Lombardi  Malvezzi  .  Il  S,  Carlo  c 

*  di  Lodovico  Carracci  ,  c  di  rincontro 
nel  muro  del  Coro  ov*  era  1  '  Altare^ 

*  Pellicani  ,  la  fpiritofiiBma  Tavolina  del- 
lo Spofaliz  o  di  Santa*  Caterina  fopra  , 
e  fo  to  li  quattro  Protettori  di  Bolo- 
gna ,  con  vìviffìmi  Angioletti  è  del  Fa- 
cini  . 

14  Lombardi  Malvezzi  .  Nella  gran- 
diofa  Cappella  ,  architettata  da  Carlo 

oFrancefco  Dotti  ,  il  divotiflimo  Croce* 
fiffo  era  in  effcre  al  tempo  del  Padre  S. 
Francefco  ,  e  parlò  miracolofamente  al 
Padre  Fra  Gio;  Peciani  del  1241.  come 
confta  per  il  Procclio  fabbricatone  da.. 
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<juc*  tempi.  Non  ha  profili  attorno,  ed 
e  difegnato  ,  c  colorito  in  modo  ,  che 
gran  tempo  fi  dentò  ad  ufarfì  altrove; 
La  tela,  che  Io  cuopre,  col  trionfo  del- 
ia Croce  è  di  Felice  Torelli  .  Il  Dio 
Padre  in  gloria  d'  Angeli  con  li  due  Bu- 
fli  di  Maria  Vergine,  e  di  S.  Gio:  Evan- 
gclifta  fono  di  Giufeppe  Mazza  ,  e  gli 
ornati  di  ftucco  fono  di  Carlo  Nelli  • 

15  Albergati,  gli  Sponfali  del  Signo- 
rino con  S,  Caterina  ,  S.  Gioannino  ,  e 
Sant*  Antonio  da  Padoa  è  molto  bella 
T&vola  di  Giuliano  BiigiardinI .  De' due 
Depofiti  marmorei  a  latere  poftivi,  quel- 
lo di  Vianifio  Albergati  il  feniore  ,  fu 
fcolpito  da  Francefco  di  Simone,  e  quel» 

10  bclliilinio  di  Vìanliio  il  juniore  dal 
Cafario  . 

16  M^uefcalchi,  h  S.  Caterina  V.  e  M* 
è  del  Sementi  .  In  faccia  nel  muro  del 
Coro  fi  vede  il  Quadro  del  S.  Paolo  pri- 
mo Eremita  ,  e  S.  Antonio  Abate  ,  che 
era  la  Tavola  dell'  Aitar  Montcrenzi, 
e  lì  preffo  è  la  Tavola  ,  che  era  nelT 
Aitar  Fclicini  con  la  B.  V.  ,  il  Puttmo  , 
c  li  Santi  Gioannino  ,  Sebattiafio  ,  Gior- 
gio ,  Francefco  ,  Bernardino,  ed  Ange- 
li fopra  •  Quefta  hà  fcrìtto  in  un  faflo 
preflb  S,  Sebafliano  I.  FRANCIA  AVR. 
BONONJEN.  FE.  A.  MDXXVl.  ;  e  di 
più  il  Mf.  Lamo  cfpreffamente  la  dice 
r  opera  migliore  di  Giacomo  Francia», 
con  che  fcoprefi  V  errore  in  cui  furono 

11  Mafinì  ,  ed  il  Malvafia  ,  che  la  cre«> 

£  i  det. 
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dettero  di  Trancefco,e  quanto  male  s* 
api:>ofe  queft  '  ulti  <  o  pretendendo  per 
ella  di  provare  che  Francefco  era  vivo 
ancora  nel  ,  e  quindi  convince- 

re d*  Impoftura  II  Vafari  ,  che  lo  dice 
morto  nel  iSi8.  di  dolore  ,  dopo  vedu- 
ta la  famofa  S.  Cecilia  di  Rafaelle  . 

17  Defiderii ,  la  Sant'  Anna  genuflef- 
fa  innanzi  alla  SS.  Concezione  ,  non 
punto  dillìmile  a  quella,  che  aveva  di- 
pinto al  Zamboni  ne'  Mendicanti  è  del 
Cefi,  ficcome  dello  fteflb  li  Ss.  Pietro, 
e  Paolo  poi  aggiuntivi  lateralmente  nelT 
ornato  .  L'  Angelo  ,  e  la  B.  V.  in  due 
quadretti  divifi  rapprefentanti  il  Mifte- 
ro  deir  Anniinziazionc  ,  fono  del  Ma- 
flelletta  .  1  due  ovati  ,  cioè  1  '  Angelo 
con  S.  Gioacchino  ,  e  S.  Anna  ,  e  il 
tranfito  della  Itelìa  Santa  fono  di  Lucia 
Cafalini  Torelli  . 

iS  Zambeccari  ,  la  caduta  di  S.  Pao- 
lo è  peregrino  penfiero  di  Lodovico; 
E  la  bella  marmorea  ftatua  di  AlelTan- 
dro  Zambeccari  nelì*  ornato  a  ìatere  è 
del  fuddetto  Cafario . 

x9^Pepoli.  Il  Crocefiffo  con  Santa  Lu« 
eia,  e  Sant'  Agata  &c.  La  Madonna  In 
muro  riportata  nell*  oppofta  Colonna, 
fi  dice  della  fuddetta  Chiefa  antichlf- 
fima  della  Annunziata  a  queftl  Padri  con- 
ceduta . 

10  Già  Sacchi,  oggi  Monti  ,  detta  del 
Cordone  ,  e  dove  ripofa  il  Corpo  del 
Beato  Guido  Dalle  Spade  Bolognefc^ 

Min» 


Min.  Conventuale  *  Effa  è  adorna  di 
ftranicri  marmi  ,  con  ornati  a  frefco  del 
Canuti  ,  e  Alborefi  ;  la  Tavola  c  del 
Maflelletta  ,  che  ad  imitazione  dei  gran 
Baroccio  vi  fece  San  Francefco  gcnuflef- 
fo  fupplicante  la  B.  V.  a  placare  in  Cie- 
lo r  adirato  Figliuolo  .  Di  lui  pure  fo- 
BO  1  due  gran  dipinti  laterali  di  S.  Fran- 
cefco che  ora  a  Dio  nel  deferto  ,  e  del- 
lo fteffo,  che  vuol  morire  i»  cinere ,  ^ 
tilifio  y  come  ancora  li  fpiritofi  Quadret- 
ti per  tutta  la  Cappella,  trattine  i  San- 
ti fopra  della  Religione,  che  fono  del- 
la Scuola  di  Lodovico  .  Le  lìatue  tutte 
Bci  nicchi ,  e  gli  Angeli  fopra  gli  or- 
nati fono  di   Gio:  Tedefco  . 

21  Già  Cauetoli  ,  poi  Ghifilieri ,  Cap- 
pella delle  Reliquie,  fra  le  quali  vi  fo- 
no alcuni  Corpi  de  *  Santi  Innocenti  , 
e  in  buona  parte  quelli  del  B.  Bonuc* 
ciò  Segretario  di  S.  Franocfco,  e  del  B. 
Nicolò  detto  de'  Pepoli  .  Il  frefco  fo- 
pra, ad  imitazione  del  catino  del  Ro- 
sario a  S.  Domenico  è  di  Ercolino  Gra- 
ziani ,  e  le  figure  fono  di  Bartolomeo 
Morelli  detto  il  Pianoro,  i  due  Quadri 
laterali  a  olio,  con  la  Sant*  Orfola  ,  e 
gl  '  Innocenti  fono  del  fuddctto  Piano- 
ro ,e  li  dodici  Martiri  figure  piccole,  e 
le  fei  tefte  a  olio  ne*  tre  Armadi!  fono 
del  fuddetto  Maftellctta  . 

12  Montecuccoli  ,  in  cui  fono  le  Re- 
liquie del  B.  Matteo  da  Faenza  Min. 
Conventuale  .  La  B,  Ver^gine  col  Fi- 
E  4  gli- 
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gliuolo  in  trono,  e  11  Santi  Gio:  Bat- 
*  tifta  ,  c  Giacomo  in  piedi  da  una  par- 
te, daU*  altra  li  Santi  Tommafo,  e  Bo- 
naventura ,  che  fedenti  la  difconono 
infieme  è  del  Brizio  ,  1*  ornato  di  le- 
gno è  difegno  ,  e  fattura  di  Gio:  Bat- 
tifta  Lambertini  . 

X5  Monterenzi  ,  oggi  RR.  PP  II  S. 
Giufeppe  da  Copertine  è  di  Mariano 
Collina  ,  del  qusle  è  ancora  il  S.  An- 
tonio Abate  fopra  nelT  ornato  • 

La  Strage  degl*  Innocenti  a  frefco  fo- 
pra la  porta  è  del  Cremonlni  ,  ficcome 
dello  Iteflb  e  1*  Angelo  apparente  a  S. 
Francefco  fopra  detta  porta  al  di  fuori. 

14  Montalbani  ,  oggi  Scuole  pie.  Il 
Battezzo  di  Noftro  Signore  è  dello  Spi- 
fanelli  . 

25  AmpliOfima  Cappella  ,  edificata  del 
1440*  in  circa  ,  dalla  Società  di  S.  Ber- 
nardino ,  e  nella  quale  detto  Santo  pre- 
dicava ;  oggi  rimodernata  con  Scolture, 
la  Tavola  dei  S»  Sebaftiano  in  mezzo, 
e  due  altri  Santi  laterali  nel  primo  Al- 
tare è  di  Lorenzo  Cofta  .  V  altra  ntW 
Aitar  di  mezzo  con  S.  Bernardino  ,  c 
ftorie  attorno  è  di  M,  Gioanni  da  Mo- 
dena dipinta  nel  1451.,  di  cui  probabil- 
mente erano  li  dipinti  nell  *  imboccatu- 
ra perduti  neUa  recente  rimodernatura 
avendo  fcritto  i45<5.  La  Pietà  di  rilievo 
nel  terzo  Altare  è  antica  . 

%6  Palmieri  .  La  Concezione  di  liuc- 
co  è  sù     UB  modello  dì  AgoAino  Cor- 


fini .  Il  Frontale  fc  di  Angelo  Longhi  , 
La  Madonna  col  Puttino ,  e  S.  Lu  Jovi- 
co  laterale  è  del  Aretufi  fe  non  piiitto-» 
&o  dì  Gìo:  Battifìa  Fiorini  •  I  quattro 
Santi  Protettori  deJla  Città  ,  dì  tutto 
tondo  ne  '  quattro  nicch;  fono  di  Ga- 
brielle Fiorini  •  Ftrori  della  Cappella  » 
la  contigua  B.  Vergine  col  Figliuolo» 
e  S.Giovanni  Evangelifta  in  piedi  è  an- 
tlc^ilfima  . 

Neil'  Altare  della  Sagreftla  il  S.  Bo- 
naventura è  del  Maftelcua  ,  l'Annun- 
ziata in  alto  in  faccia  alla  £neftra  è  dell^ 
Aretufi  ,  o  del  Fiorini  ,  ed  era  all'  Al- 
tare Aldrovandi  dietro  il  Coro  y  ora., 
disfattoi  tutte  le  pitture  a  frefeo  ,  che 
sì  rrella  Sagreftìa  fi  vedono ,  come  neli* 
Atrio ,  che  ad  ella  conduce  fono  di  Giù- 
fcppe  Antonio  Caccioli  ;  ed  il  Quadra 
del  Beato  Andrea  Conti  nell'  Aitare  di 
detto  Atrio  è  invenzione  del  P.  Rvi/Sni 
Min.  Conventuale  ,  ma  ritoccato  nella 
maggior  parte  da  Gaetano  Gandoifi  faa 
niae^ro  ,  e  tutti  li  dipinti  di  arna^^tQ  di 
Carlo  Giirfeppe  Carpi» 

Entrando  nel  Dormitorio  a  pian  ter- 
reno Ir  Buftf  de  '  Papi  ,  Cardinali  &c. 
della  Religione  fono  in  mafliana  parte 
di  Gior  Maria  Baffi  ,  e  gl  '  ultimi  cioè 
il  Bufto  del  Sommo  Pontefice  Clemente 
XIV.  ,  e  r  altro  del  Sommo  Pontefice 
yicedomino  de  Vicedomine  fono  di  Fi- 
lippo Scandelari  ,  e  la  Profpettiva  in  capo 
è  di  Francefco  Bibiena  . 

E  5  i« 
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Le  Scale  veramente  regie  dì  quefto 
vafto  Convento  lì  vedono  abbellite  nel 
Volto  dal  Dentone  ,  che  vi  fece  upo 
Sott'  insù  ,  come  pure  il  Colonna  ab- 
bellì varii  Giardini  con  Profpettive  bel- 
liffime  . 

La  bella  Cena  del  Redentore  dipinta  | 
in  muro  nel  Refettorio  è  del  Maftelletta. 

V*  hz  una  copiofa  ,  e  viRa  Librerìa, 
neir  Atrio  della  quale  le  due  Statue  di 
creta  cotta  fono  li  modelli  uno  della», 
già  detta  SS.  Concezione  di  ftucco  dì  | 
Agoftuìo  Corfini  ,  1*  altro  del  S.  Anto- 
nio col  Bambino  pure  di  ftucco  fatto 
da  Angelo  Piò  ,  il  quale  fece  anche  un 
S.  Francefco  di  ftucco  ,  (  e  quefte  tre-# 
ftatue  fervono  nelle  ProcelEoni  annua- 
li. )  In  capo.|ioi  a  quefta  Librerìa  ve* 
deli  un  gran  Quadro  di  Giacomo  Bolo- 
gnini .  E*  ben  degna  d'  offervazione  la 
copiofiflima  raccolta  di  Libri  ^  e  Manu- 
fcritti  rarlflliRi  di  Mufica  fatta  dal  Ce- 
lebre P.  M.  Gio:  Battifta  Martini  ,  ac- 
comp3gnrt  ta  da  una  ferie  egualmente  co- 
pìoia  di  ritratti  de*  più  rinomati,  e  va- 
lenti Profeffori  di  Mufica  . 

Air  ufcire  da  quefto  gran  recinto  pie- 
no di  opere  delie  belle  arti  ,  vedefi  la 
Cappella  Fabri  nell  '  atrio  della  porta 
laterale  della  Chicfa  ,  ove  gli  Angeli 
attorno  ali*  Immagine  della  B.  V.  fono 
prime  cofe  di  Gmfeppe  Mazza  ,  ed  il 
frefco  è  di  Cefare  Gmfeppe  Mazzoni. 
Il       Francefco  mezza  figura  fopra  la 

por- 
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porta  ,  che  mette  nel  gran  Port'co  ,  ed 
il  P.dre  eterno  ,  e  li  due  Piitrin  con 
corniicopii  nell  '  ornato  fopra  fono  de! 
Lombarjj  trafpo: tativi  dal  Depolìto  Biit- 
trigari  nella  decima  Cappella.  Nel  lun- 
go Portico  li  dipìnti  de*  miracoli  di  S. 
Antonio  da  Padoa  fono  per  lo  più  de! 
,  Tamburini  ,  fra  quali  fono  confiderribili 
tli   tre  del  Geltì  ,  gli  altri  tre  del  Tia- 
.  rinl,  ma  fopra  tutto  la  Predica  ,  che  è 
.  ^<jcl  Colonna  . 

u    Nella  Seliciata  v*  è  una  Colonna  col- 
i  la  ft atua  di  rame  dorato  di  M.  V.  Im- 
^  macclata  ;  nel  piedcftallo  di  cui  gli  or- 
:  nati  di  macigno  fono  dì  Gio:  Bartlfta 
i^Aibertoni  .  In  faccia  v^'  è  la  Cavalieri!,» 
za  per  ufo  pubblico  di  fcuola  del  ma- 
neggio de  '  Cavalli  architettura  di  Pie- 
-[•iro  Fiorini  ,  ma  nel  profpetio  di  Car- 
f.vlo  Francefco  Dotti. 
I-    Ritornando  poi  alla  Chie/a,  e  di.  qui 
i.  al  Sagrato  verfo  il  Prateilo  trovali  la 
K  piccola  Chlefa  della 
(.        Compagnia  dì  5.  Bernardino  . 

Uì  fabbricata  nel  1514.  dalli  Con- 
\J  fratelli  ,  che  vi  fi  trasferirono  dal- 
la  loro  Cappella  in  San  Francefco  . 
Neir  Altare  laterale  il  trafporto  del- 
^  la  Santa  Cafa  di  Loreto  .  Nella  Cappel- 
la Maggiore  la  Madonna  con  varii  San- 
ati è  del  Cefi  .  Neil'  Oratorio  poi  la  Ta« 
vola  deir  Altare  è  di  Girolamo  da  Co- 
tignola  ,  e  de'  quattro  Ovati  li  due  pref- 
fo  la  Cappella  fono  di  Sebailiano  Gam- 
H  6  njta^ 


ma  ,  gli  altri  fono  di  Nunzio  ,  m:^  òf- 
mai  perduti  ;  il  dipinto  d'  ornato  è  tut* 
to  di  Pietro  Scandellari  .  Dal  detto  Sa- 
grato paffando  a  finittra  al  Borgbetto  di 
S.  Francefco  nella  gola  d  '  una  Cafetta 
vicina  al  portone  delle  carra  delle  MM«r 
di  S.  Lodovico  v*  è  un  dipinto  di  Nic- 
colò dell*  Abbate,  e  dicefi  che  folfe  fa 
fua  abitazione  ;  di  qui  rimettendofi  ,  ed 
incamminandofi  a  delira  ,  e  rivolgendo* 
fi  alia  prima  ftrada  detta  il  Fratello  tro- 
vafi  pure  a  dertra  la  Cafa  Cucchi  ,  p9Ì 
Calli,  in  cui  la  Sala  ,  ed  un  Camino 
fono  dipìnti  dalli  Colonna  »  e  Mite  li  ; 
quad  dì  rincontro  vi  è  la  Chiefa  ,  e 
Convento  di  MM.  Francefcane  Minori 
Urbanifte  dette  de* 

Ss.  Le  do  vico  ,  ed  Aìejfio  . 

DElie  qupli  la  Fondatrice  fu  Gh?fel- 
la  Galluzzi  nel  i33<^r  ne  fi  trova 
che  dopo  abbiano  mutato  la  Cintura  nel 
Cordone  y  come  avvifa  il  Mafini»  Sopra 
il  Portone  del  Sagrato  la  Lunetta  colla 
B.  V.  ,  e  Santi  Titolari  a  olio  era  di 
Cario  Giovannini  con  ajuto  dello  Spa- 
gnuole  y  ma  ritoccata  troppo  dal  CoW 
lina  • 

I  II  Tranfito  dì  S.  Giufeppe  è  di  Lo- 
renzo Garbieri  ritoccato  dal  detto  Spa- 
giiuolo  • 

1  A!tar  Maggiore  .  La  B,  V.  ii!  a^ha 
col  Eambiffo  Gesù  ,  ed  Angeli ,  e  fotta 
li  Ss.  Lodovico  Vefcovo,  Aleflìo,  Fran- 
*  cefcoj  ed  altri,  è  opera  ammirabile  di 


1C>> 

Annibale  Carracci  ,  che  nel  1757-  «l^^'i' 
trafportata  dall'  Altare  iiKerno  ,  ove  fi 
racchiiifc  quella  del  Sirani  .  Il  dipinto 
attorno  è  di  Antonio  Bibiena . 

3  La  Madonna  antichiffima  in  muro  , 
li  Ss.  Maria  Maddalena  Penitente ,  Cat- 
tcrina  de*  Vigri  ,  Bernardino  da  Siena 
ed  Antonio  da  Padoa  ,  che  vi  fervono^ 
di  frontale  fono  di  Giufeppe  Balzani  , 
€  la  Pietà  fopra  è  della  Scnola  del  Fran- 
cia .  Ufcendo  dalla  medefima  ,  e  paffan- 
do  in  ftrada  Ifaia  fi  trova  la  Chiefa 
detta  pure  di 

Ifaia  . 

UNa  delle  più  antiche  ,  che  molto 
tempo  avanti  il  270.  era  fuori  del- 
la Città,  e  fu  deputata  del  1088.  per 
capo  della  Tribù  di  porta  Nova  ,  prima 
ntolo  di  quefto  Quartlero  fina  al  14^5^ 
Fu  poi  con  difegna  di  Sebaftiand  Fiorini 
riedificata  del  1624.  cónat  ora  fi  vede. 

1  Mufiani  ,  il  CroccfiflTa  è  di  Antonio 
Magnoni  ;  fotto  ad  elTa  fi  conferva  un'' 
antica  Croce  marmorea  de'  tempi  dell* 
primitiva  Chiefa  . 

2  La  SS.  Annunziata  viene  dal  Cefi 

3  Fiorini  ,  la  Beata  Vergine  col  Put- 
tino  5  e  li  Santi  Sebaftiana,  e  Antonio 
Abate  fono  di  Antonio  Magnoni  * 

4  Della  Compagnia  della  Madonna  di 
loreto.  Tre  Ss.  Arcangeli",  Michele  ^ 
Gabrielle  ,  e  Rafaele  ,  con  un  Angela 
Cuftode  fono  dello  fteflTa  Magnoni  . 

5  Aitar  Maggiore  .  Il  Sant'  Ifaia  al 

mar- 


no 

martirio  è  del  Magnoni  fuddctto  ,  ed  11 
bcii*  orn^ito  attorno  è  di  Petronio  F.n- 
celli.  ^ 

6  Già  deila  Compagnia  d^^W  Agoniz- 
zanti ,  11^.  Carlo  geniifleffo  avanti  al 
CrocefiUb  è  del  Garbieri ,  1'  Immagine 
fotto  della  B,  V.  di  S.  Luca  . 

7  Vanottr,  ora  Neffi  ^  li  tre  Santi  Fran- 
cefcaa!  5  can  la  Beata  Vergine ,  e  il  Fi- 
glio nel  mezzo  • 

8  Cafaiini  ,  la  B.  Vergine  col  Bambi. 
no,  S.  Giiifeppe  5  e  S.  Anna  è  tratta 
dall'  altro  Originale  ,  che  è  a  S.  Anna 
de'  Ccrtofini  ,  del  Cefi  . 

^  La  B.  V.  col  Figliuolo  dipinta  inL. 
mino  è  di  Michele  Lambertini  dipinta 
nel  1448.  e  poi  qui  trafportata  ,  ed  il 
Frontale  è  d"  Antonio  Magnoni  fuddet- 
to  •  Sotto  il  portico  è  anteriore  al  1088. 
il  Ifaia  marti rizato  ,  ma  ritoccato  per 
modo  che  nulla  appare  di  fua  antichità. 
Rincontro  a  quella  Chiefa  vi  è  quella 
delle  Monache  Domenicane  derivanti  in 
origine  dai  Convento  di  Ronzano  ,  dal 
quale  paflTate  alcune  al.  Convento  del 
Monte  delia  Guardia  nel  1140.,  e  per- 
mutata fette  anni  dopo  la  regola  delli 
Canon  ici  di  S.  Marco  di  Mantova  in  quel- 
la di  S.  Domenico  ,  prefTo  che  contem* 
porancamente  fondarono  qui  un  Oipi- 
zio,  che  fu  il  principio  del  prefente  no- 
bile Monlftero  9  e  Chiefa  di 


Ili 

S.  Mattia  . 

EDificata  de]   ii8o.  ,  ma  riedificata 
nel  a  prtfentc  più  ampia  forma  del 
1505.  con  difegn^  di  Pietro  Fiorini. 

Neil-  pir.ua  Cappella  5  il  Tranlìto  di 
S.  Giiifeppe  è  di  G  acinto  Gilìoll  . 
z  La  Natività  di  Nortro  Signore  è  di 

*  Pietro  Facini  fui  giitto  del  T.ntoretto  : 
r  ornato  è  é\  Pietro  Scandellari  colle.* 
figure  di  Nicola  B;^rtuzzi . 

3  Fontana  Savioli ,  la  Santiflima  An- 

*  nunziaia  è  del  celebre  Tintoretto  ,  e 
r  ornato  e  di  Tertulliano  Tarroni  • 

4  Ghelli ,  oggi  Vernizzi ,  S.  Girolamo 
a  olio  è  di  Gabrielle  Ferrantlni  detto 
dagli  occhiali  ;  il  nuovo  dipinto  è  de' 
fuddetti  Bertuzzi  ,  e  Scandellari  ,  come 
anche  all' 

5  Aitar  maggiore  ,  Segni ,  ove  la  Ta- 
vola  colla  Madonna  coronata  dagli  An- 
geli ,  con  fotto  S.  Mattia ,  e  S.  Petronio 
e  del  LaurettI  . 

6  Malvafia  ,  1'  Angelo  Michele  è  d'  Ip- 
polito Ferrantlni . 

7  Già  Maranini  oggi  RR.  MM.  la  B/ V. 
co'  Santi  laterali ,  il  Dio  Padre  fopra  ,  e 
nel  Peduclo  più  baffo  le  cinque  (toriet- 
le  a  olio  fono  d*  Innocenzo  da  Imola, 
ma  nel  peduccio  intermedio  la  copiofa 
Cena  in  ca(a  del  Fanfeo  a  fecco  ferabra 
d*  altra  mano  . 

8  Guaftavillani  Garifendi,  la  Madonna 
apparente  al  S  Giacinto  geniiHelTo  ,  col- 
li due  begli  Angeli  è  di  Guido ,  fatta  in 

età 


età  di  ij.  anni ,  c  1*  ornato  è  delio  Scan- 
deilari . 

9  La  Maddalena  3  che  abbraccia  !a  Cro- 
ce ,  ov'  è  confitto  il  Redentore  . 

Neil*  ufvire  volgcndofi:  verfo  Porta  Pia 
vedefi  dall'  altra  parte  la  Chiefa  fabbri- 
cata nel  1641.  poi  nel  i75*»^  fatta  rimo^ 
dernare  con  direzione  di  Glufeppe  Anto- 
nio Ambrofi  della  Congregazione  degli 

Fondata  nel  1627,  dal  Dottor  Giaco- 
mo 1  iflorini  Parroco  di  S.  Ifaia  nella^ 
fila  Chie(a  •  V  Orazione  aelT  Orto  di 
Gesù  Crifta  a  chiaro  fcuro  fopra  la  por- 
ta è  di  Giiifeppc  Roli*  Il  CrocefilTo  in 
mezzo  a^r  Angelo  Michele  ,  ed  a  S.  Car- 
lo è  dei  Sijani  in  prima  età  ,  e  nel! 
Altare  il  Crifto  agonizzante  è  di  Giù- 
fcppe  Pedretti  ^  ch«  fece  anche  le  figu- 
re neir  ornato  fatto  da  Gian-Antonio 
Bcttini:  dalJ*  iiielTa  parte  >'  è  V  Ofpi- 
zio  de*  PP.  Ccrtolini  ^  con  la  elegante 
Chieda  di 

Sani  *  Annit 

DOvt  nel  1389*  Ila  vano  Mona<:Ìie  ^ 
ed  i  detti  PP.  nel  i443*  smplia- 
fono .  Qui  confervafi  il  Cranio  di  dctta^ 
Santa  ,  donato-  nel  1431»  dal  Re  Enrico 
d'  Inghilterra  al  Niccolò  Albergati  f 
la  Pitlara  air  Aitar  maggiore  con  la 
V. ,  €  '1  Signorino  ,  S.  Anna ,  e  S^  Giu- 
feppe  è  del  Cefi  ,  e  li  due  quadri  nelle 
Cappelle  laterali  ,  uno  del  B.  NlccoIò^ 
fuddetto  5  e  i'  alit^  di  S.  Branp  fono  del 


Cotiolatio.  I  fbttòquadri  uno  Sé  Giiirep- 
pe  ,  l'altro  la  B.  V.  antica,  che  fembra 
di  Lippo  Dalmafio  •  Il  dipinto  di  rutta 
Ja  Chiefa  sì  per  le  figure,  che  per  T 
ornato  è  di  Gioacchino  Pizzoli  ;  trovafi 
da  1*  altra  parte  in  capo  ad  un  bellif- 
fimo  ,  e  lungo  Portico  il  Monaflero  di 
Monache  Domenicane  còlla  Chiefa  di 
S.  Giovanni  Battijla 
Uefte  furono  qui  ftabilltc  da  Suor 
\J  Villana  Calderini,  e  quattro  fue 
Compagnetrasferitefi  nel  1130.  dal 
Convento  di  Ronzano  ,  elTendovifi  alfe- 
gnato  il  guado  d*  una  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria ,  e  S*  Gio:  Butifta  fatta  edificare 
nel  114^.  da  Buona  Tcncarini  ,  c  diru- 
ta perle  guerre.  Nel  xi47.  fu  loro  con* 
ceffo,  che  abbandonato  T  Iftituto  di  S. 
Marco  di  Mantova  profeflaffertì  il  Do- 
menicano ,  e  nel  iS97»  MotìGgnor  Rat- 
ta eoa  architettura  di  Pietro  Fiorini  lo- 
ro fece  coftruìre  detto  Portico,  e  la  Chic- 
fa  che  nel  i^óe*  onninamente  in  più  am- 
pia forma  fu  rifabbricata  con  direzione 
di  Marc'  Antonio  Bianchini  ,  ed  ornata 
di  bei  ftucchi  da  Gio:  Battifta  Canepa  • 

Nel  I.  Altare  Ratta.  S*  Paolo  ,  e  S# 
Agoftino  con  la  B.  V. ,  il  Bambino  ,  c 
S.  Caterina  in  gloria  è  di  Profpero  Fon 
tana  in  affa  • 

X  S.  Domenico  ,  che  fupplica  la  B.  V, 
ad  interporfi  prelTo  la  SS.  Trinità  ,  cbe 
e  in  gloria  è  di  Ubaldo  Gandolfi  . 

3  Aitar  Maggiore  .  La  Nafcita  4el 

Pre- 


Precurfore  ,  cfprelfa  sì  magiftralnaentc  è 
*  di  Lodovico  Garracci  .  Li  begli  Angeli 
di  rilievo  fopra,  e  laterali  nell*  orna- 
to fono  di  Filippo  ScandcHari. 

4  L'  Annunziata  è  del  Calvari  che 
vi  pofe  ii  nome  ,  ed  anno  1007. 

5  11  S  Francefco  adorante  il  Crocefif- 
è  di  Tiburzio  PaiTarotti. 

Li  cinque  bei  Paefi  ,  con  le  fpIrJtofc 
fìgurette  ,  nella  Cantorìa  fono  di  Nun- 
zio Feraiuoli  Napoletano. 

Seguitando  verfo  la  Porta  Pia  che  è 
di  architettura  del   Fiorini  ,  1*  ultima.* 
Chiefa  dall'  altra  parte  è  della  Confra- 
ternita delle  Sacre  Stigmate  detta  di 
S,  Pellegrino 

LA  quale  nel  151S.  era  dove  ora  è 
la  detta  Porta  Pia  ,  al  cui  aprirfi 
nel  1568.  fa  qui  trasferita  ,  e  nel  1770» 
fu  con  buon  gufto  rimodernata. 

X  Immagine  di  Maria  V.  antichiifima  , 
il  Quadro  ,  che  le  forma  frontale  con 
S,  Caterina  da  Genova,  S.Criftina  T  am- 
mirabile5e  le  Anime  del  Purgatorio  fotto 
e  di  Niccola  Bertuzzi  già  Confratello  • 
%  Aitar  Maggiore.  Li  Ss-  Pellegrino, 
e  Francefco  d  '  Aflifi  &c.  laterali  alla- 
Croce,  che  coprono  un  copiofiflìmo  Re- 
liquiario ,  fono  dello  fleffo  Bertuzzi . 

3  S.  Giufeppe  ,  e  S.  Antonio  in  glo- 
ria con  S*  Margarita  da  Cortona  fotto  fo- 
no del  medefimo  Bertuzzi  ,  di  cui  fon# 
anche  li  quattro  ovati  con  varj  Santi  fO' 
pra  le  porte  • 

Paf- 


PaflTando  poi  nell'Oratorio,  Annibale 
*  Carracci  In  prima  età  fece  a  buon  frcf- 
co  il  S.  Pellegrino  in  miwo  ,  con  la  B. 
V.  fopra  ,  c  fotto  il  Padrone  .  Il  S.  Fran- 
cefco  a  frefco  ,  e  '1  S.  Antonio  laterali 
fono  delle  prime  cofe  di  Antonio  Gio- 
nima  ;  e  la  xjuadratura  è  di  Giufeppe 
Orfoni  ,  c  li  due  Puttini  nel  catino  fo- 
no di  Cefare  Giofefto  Mazzoni  ,  come 
pure  gli  ornati  ,  e  le  figure  dell'  atrio 
dell'  Oratorio  . 

Gli  Ovati  attorno  con  varj  fatti  del 
Santo,  quattro  fono  di  Niccola  Bertui- 
TI  ,  due  di  Giacomo  Pavia  ,  e  due  del 
Gionima  •  Nelle  vicine  Camere  v'  è  la 
B.  V.  con  fotto  li  Ss.  Francefco  ,  e  Pel- 
legrino ,  che  fcrviva  di  Tavola  all'  Alta- 
re di  Chiefa  ,  prima  operazione  delSira- 
ni  già  Confratello;  Di  qui  piegando  die- 
tro le  Mura  della  Città  a  mano  manca, 
c  fegnaramente  (iov'  era  la  Porta  del  Fra- 
tello murata  nel  i445«  per  effervi  ufci- 
ti  li  tumultuofi  uccifori  di  Annibale  Ben- 
tivogli,  trovafi  la  Chiefa,  c  Confrater- 
nita di 

5.  Rocco  • 

DEtta  da  prima  di  S.  Maria  della  Pie- 
tà perchè  iftituita  nel  i^oo,  in  ono- 
re d'  una  Pietà  ivi  dipinta  fui  muro  .  La 
Facciata  è  di  Martino  Tommafini  ,  alla 
fpefa  di  cui  concorfe  in  parte  Gio:  Bat- 
tifta  Davìa  Rettore  nel  1661.  onde  gli 
fi  permife  d*  apporvi  1*  arma  fopra.  Tut- 
to il  dipinto  della  Chiefa  è  jdi  Davide 

Za- 


Zanetti  colle  figure  di  Gaetano  Gasi 
del  fi. 

Nella  prima  Cappella  ,  già  Mofcardl 
ni  ,  oggi  Zagnoni,  la  Pietà  di  rilievo  ^ 
grande  del  naturale  è  di  Aleflandro  Min* 
ganti .  I  due  Pattini  fono  di  Filippo  Scan- 
dellari  ,  e  '1  Dio  Padre  fopra  ,  dipinto 
nel  Lunettone  in  mezzo  agli  Angeli  mo- 
ilranti  gli  firumenti  della  fazione  è  del 
Maffari  . 

X  Altare  già  Santi,  oggi  della  Com- 
pagaia •  L*  AlTunta  è  d*  uno  Scolare 
del  Canuti  ,  o  del  Caccioli . 

3  Cappella  Maggiore  ,  il  San  Rocco 
maggiore  del  naturale  ,  paftello  in  carta, 

*  poi  incoiato  fu  la  tela  ,  e  ritocco  con 
acquarelle  è  di  Lodoyico  per  fervizio 
dell*  Aloifio  ,  il  quale  poi  fece  a  olio 
la  Paliola,  portata  a  Venezia  da  queRa 
Confraternita  quando  del  i6oy.  folen- 
nemente  fu  a  vifitare  i!  Corpo  del  Santo  . 

4  Della  Compagnia-,  il  Martino  è 
éel  Tiarim  • 

%  Pepoli ,  il  Crocefiflfo  di  rilievo  f 
Sopra  neir  Oratorio  ,  tutta  la  Cappel- 
la è  dipinta  da  Pietro  Scandellari  ,  e 
neU'  Altare  vedefi  la  Tavola  di  Gio;  Bat- 
tilla  Francia  r  e  il  quadretto  fotto  di  Car- 
lo Vandi .  Nel  retto  poi  dell  *  Oratorio 
fi  offerva  una  gara  de*  più  bravi  giova- 
ni Pittori  di  quel  tempo,  che  col  fola 
regalo  di  due  doppie  per  ciafcuno  ope- 
rarono le  ftorìe  j  fra  le  quali  fpiccano 
la  Madre  del  S«  >  cbc  prega  genufteffa  d 


signore  d'  aver  prole  ,  del  Camuilo  : 
11  S.  5  che  difpenfa  il  fuo  a  poveri  ,  di 
Aleffandro  Provagli;  Il  S.  curante  nell* 
Ofpitale  gli  appellati,  ajutato  dagli  An- 
geli 5  del  Valefio  :  Il  S.  ritrovato  nel 
Bofco  da  Gotardo  ,  che  fe  gli  fa  com- 
pagno, e  viene  ad  cffere  fopra  la  Re- 
fidenza  ,  del  Cavedone  .  Quando  tocca 
egli,  c  Gottardo  dal  morbo  ,  vengono 
nel  dormire  fanati  dall*  Angelo  ;Quan- 
*  do  fofpettato  per  una  fpia  è  cacciato 
prigione  ,  del  Quercino  ;  Quando  nelU 
detta  prigione  l*  Angelo  in  Tonno  lo  av- 
vifa  del  giorno  della  fua  morte ,  di  Fran- 
cefchino  Carracci;  E  quando  è  trovata 
morto  entro  la  prigione  ,  del  Ceffi  ;  del 
quale  è  ancora  la  SS.  Annunziata  late- 
rale air  Arcone  a  olio  in  tela.  Simil* 
mente  ,  fra  i  Quattro  Protettori  della 
Chiefa ,  i  Quattro  Evangelilii  ,  e  le  fei 
Virtù  pinte  fimilmente  a  frcfco  nei  i9. 
fcomparti  ,  ne'  quali  è  divifo  il  palco^ 
più  anche  del  S.  Matteo  del  MafTari ,  e 
della  Speranza  dei  Ceffi  ,  piacciono  la 
Fede  ,  ed  il  S.  Procolo  del  Colonna , 
e  più  ancora  la  Carità  ,  dipintavi  da^ 
quefto  due  anni  prima  in  età  di  anni 
dell  '  anno  i6i6.  Tutta  la  quadratura 
poi,  e  l'ornato  è  del  Dentone  «•  a  mez- 
zo alle  Scale  It  B.  V.  di  baffo  rilievo 
è  di  Andrea  Ferieri  . 

Seguitandofi  dietro  le  ftefle  Mura  del* 
la  Città,  fi  trova  una  Chiefa  difegna- 
ta  da  Antonie  Levante  ,  detta  la 


Madonna  della  Grada 

DEtta  del  Cimlterio  perche  per  la 
pefte  del  1630.  vi  fi  feppellivano 
li  marti ,  c  nell*  anno  dopo  vi  fi  erclfc 
la  Confraternita  che  prefeniemente  la 
gode  • 

Nella  prima  Cappella  ,  già  Grandi  9 
vi  è  il  S.  Antonio  di  Padova  di  tutto 
rilievo  di  Monfieur  Fabrizio  ,  e  V  orna- 
to di  un  fuo  giovine  • 

%  Maggiore,  Aldrovandi  •  L*  Imma- 
gine antichiflìma  di  M.  V.  ma  oggi  tut- 
ta rifatta  da  Mariano  Collina  • 

3  II  CrocefilToèdi  Giuseppe  Sedazzì. 

Lì  quattro  Protettori  della  Città  a 
frefco  ne*  quattro  nicchi  fopra  il  primo 
cornic!ott&,  fono  di  Antonio  Cattala- 
ni;  neir  Altare  dell'Oratorio  il  S.  An- 
tonio colla  B.  V.  ha  fcr  tto  fotto  P/tx/*- 
la  de  Ballis  fecit  1701. ,  Ufcendo  ,  e  co- 
fteggiando  dietro  il  Canale  di  Reno  , 
fi  trova  nella  ftrada  di  S.  Felice  ,  a  naa- 
no  manca  la  piccola  Chiefa  delle  Suo- 
re Terziarie  Francefcanc  dedicata  a  S. 
^  Anton  o  detta 

Le  Suore  della  Carità 

NEH*  Altare  la  B,  V.  del  Carmine 
con  S.  Gio;  Battifta  ,  €  Antonio 
è  di  Paris  Porroni  nato  muto,  tornan- 
do indietro  per  oetta  tìrada  fi  trova  la 
Chiefa,  e  Confraternita  ,  detta 
La  Compagnia  delta  Carità 

INftituita  del  1399'  caritatevoli  per- 
lonc,che  qui  fervi  vano  ad  un  Ofpi- 

ta- 
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tale  per  Infermi  ,  c  Viandanti  ,  e  parte 
delli  Fanciulli  cipotti ,  Nel  primo  Alta- 
re Brizzi ,  S.  Antonio  di  Padoa  &c. 

%  Della  Compagnia  ,  il  divoto  Cro- 
cefiffo  di  rilievo,  con  li  Ss,  Giovanni, 
e  Niccolò  dipinti  a  olio  in  tela  . 

3  Aitar  Maggiore  y  Roli  la  Madon- 
na fui  muro  è  di^nta  nel  detto  Ofpi- 
tale  avanti  al  1136.,  li  Ss.  Giufeppe, 
ed  Anna  nel  Frontale  fono  del  Caccio- 
li,  e  li  frefchi  attorno  del  Roli  . 

4  Già  Gherardini  ,  ora  BeccadelH  ,  il 
S.  Francefco  fui  gufto  di  Annibale  è  di- 
pinto a  olio  da  Gabrielle  dagli  occhiali. 

5  ZamboninI  ,  oggi   B  unelli  ,  il 
Carlo  è  d'  uno  Scolare  affai  debole  de* 
Carracci . 

Sopra  1'  Oratorio  è  tutto  dipinto,  e 
iftoriata  a  frefco  da  Paolo  Giagnani  , 
come  da  un  autentico  atteftato  di  Ga- 
brielle Ferrantini  fi  è  trovato  ,  per  cui 
cade  1  *  afferro  del  Malvafia  ,  che  foffc 
lo  fteffo  Ferrantini  1*  autore  di  tal  di- 
pinto. Contiguo  a  quefta  piccola  Chie- 
f a  ,  e  preffo  all'  antichiflima  Madonna 
chlufa  nella  intermedia  Cappelletta  che 
ha  fcritto  Urfo  f.  ,  vi  è  la  Chicfa  , 

ed  il  Convento   de'  RS.  PP.  del  terz* 
Ordine  di  S.  Francefco  ,  detti  comune- 
mente li  Padri  della 
Carità 

A Quali  ceduto  nel  14^4.  il  detto  Of* 
pitale  fu  del  1583.  per  effi  con  dl- 
fegno  di  Pietro  Fiorini  fatta  coftruire  Ja 

pre- 


prefente  Chicfa ,  aggiungendovi  nel  x68o. 
quattro  Cappcllctte  negli  angoli  con  di- 
fegno  del  F*  M.  Glo:  Battifta  Borgon- 
zoni  dello  fteflb  Ordine, 

I  De'  RR.  PP.  ,  ma  prima  MiglioH, 
poi  del  fuddctto  Padre  ,  e  da  lui  con 
Tuo  dìfegno  riedificata,  e  abbellita,  la 
Vifita  della  B.  V,  a  S.  Elifabctta  è  di 
BaldalTarre  Aloifìo  ,  fotto  II  B.  Geremia 
Lambcrtenghi  Sacerdote  dello  ftelTo  Or- 
dine, e  S.  Rofa  di  Viterbo  fono  di  An- 
tonio Crcfpl  .  Nel  vano  laterale  il  S.  Gior 
nell*  Ifola  di  Patmos  fcriventc  fopra  II 
Miftcro  della  Immacolata  Concezione  è 
buon  frefce  di  Marco  Antonio  France- 
fchini  » 

1  Fontana  BombellI  ,  il  gran  Quadro 
con  la  B.  V.  in  alto  col  Figlio  ,  e  fot- 
to li  Ss,  Gio;  Battifta,  Giro/amo  ,  Car- 
lo ,  e  Nicola  da  Tolentino  è  di  Flam- 
Biinio  Torri  ;  I*  ornato  è  di  Camillo 
Mazza . 

3  Ad  ufo  delle  Monache  del  terz'  Or- 
dine ,  la  S.  Elifabctta  Regina  di  Un- 
gheria Ifvenuta  all'  apparizione  di  Cri- 
Io  è  del  fuddetto  Francefchini  . 

4  Aliar  Maggiore,  e  nel  Coro  de*  RR. 
PP  la  B.  V.  col  Figliuolo  ,  la  Carità  , 
S.  Francefco  &c.  fu  dipinta  dall  *  Are- 
tufi  ,  e  Fiorini  infiemc  .  Li  frefchi  at- 
torno fono  di  Giufeppe  Roli  • 

$  Malvasìa, la  B.  V.  col  PuttInG,c  li 
Ss.  Giufeppe  ,  c  Antonio  di  Padoa  è  di 
Felice  Cìgnani  ;  fotto  S.  Margherita  da 
Cortona  è  del  detto  Ciefpi»  6 


Iti 

6  Già  Tfolani,  ora  Geffi  ,  niìovamente 

ornato  di  ftucchi  dal  Cancpa,  e  di  fta- 
tue  da  Antonio  Schiaffi  ,  la  Sant'  An- 
na è  del  Bibicna  vecchio  .  Il  Quadro 
con  Angeli  ,  che  ferve  come  di  Fron- 
tale alla  detta  S.  Anna  ^  di  Gaetano 
Gandolfi  . 

7  Già  Segna  ribaldi  ,  oggi  RR.  Pa- 
dri ,  al  Crocefiflfo  di  Tllitvo  ,  l'ornato 
è  di  Francefco  Silvii . 

Il  Crifto  morto  ,  in  braccio  alla  Ver- 
gine lateralmente  dipiiito  a  frefco  è  di 
Luigi  Quainì  • 

La  Sagreflìa  è  architettata  fui  difegno 
del  detto  Padre  Borgonzoni  ,  e  gli  or- 
nati air  Altare  co*  puttini  fono  di  Gio: 
Filippo  Bezzi.  Il  Puttino  fopra  l'Al- 
tare è  di  Giufippe  Mazza. 

Nel  Refettorio  poi  il  bel  Crifto  cut  ae- 
eefferunt  Angeli  ,  ^  mintflrahant  et  è  ael 
Francefchini  ,  e  del  Quaini  ;  come  pu- 
re la  Carità,  e  la  Temperanza.  Segui- 
tando giù  per  la  detta  ftrada  di  S.  Fe- 
lice, e  giuntoli  a  mano  ritta  nella  via 
di  Pietralata  ,  a  mezzo  di  elTa  vi  era  1' 
antich  ifima  Chiefa  di  Santa  Criftina  di 
Porta,Stiera  5  della  quale  fi  hanno  noti- 
zie del  1300.,  e  cioè,  che  di  quel  tem- 
po vi  foffe  iniziata  !a  Compagnia  ora-* 
dell' Ofpitale  di  S.  Francefco,  ed  un'  al- 
tra di  S.  M  che  poi  fi  »  ni  a  quella  de* 
Sanii  Girola;no  ,  ed  Anna  in  Bagno  Ma* 
nno  .  Qu^fta  affatto  diftrutta  ,  fu  da'  f.  n- 
daaieiiti  tiedificata  ,  com  *  ora  fi  trova 
F  del 


del  1^6^.  e  detta  comunemente  la  Par- 
rocchiale di 

5.  Criflina  dì  Pietralata  . 

ENtrando  in  efla  nel  primo  Altare  già| 
Piombi  ,  la  Santiflima  Trinità  fopra,  ! 
e  fotto  li  Santi  Lucia ,  e  Domizio  fono 
di  Gio:  Battirta  Digeriti!  .  ' 

X  Già  Riari  ,  L'  antichìffima  Madonna 
fui  muro  ,  fi  crede  dal  Mafini  quella  per 
cui  fondaronfi  le  due  Compagnie  fuddet-  i 
tc.^csù  col  cuore  fopra  è  di  mcderna 
mano . 

3  Già  MenegantI ,  ora  Cuppi ,  il  Tran-; 
fito  di  S.  Giufeppe  è  di  Ercole  Ruggieri . 

4  Maggiore,  la  B.  Vergine  col  fuo  Fi- 
gliuolo in  trono  ,  e  con  li  Saati  Giu- 
feppe ,  Carlo  ,  Cateriaa  ,  e  Criftina 
del  GeflI  fui  gufto  di  Guido  ,  e  li  dueji 
ovati  laterali  ,  cioè  S.  Ignazio  ,  c 
Franccfc©  Xaverio  fono  di  Antonio  Cre- 
fpi,  il  dipinto  della  Cappella  è  di  Fran- 
cefco  Orlandi  quanto  all'  ornato,  e  di 
Giufeppe  Balzani  ,  quanto  alle  figure, 
che  dipinfero  pure  tutto  il  Volto  della 
Chiefa  . 

5  Zocca,  il  S.  Antonio  di  Padoa  e  co- 
piato dal  famofo  del  GeiH  . 

6  La  B.  V.  di  rilievo  ,  quella  è  che  fi 
porta  jn  procelEone  un  giorno  dell*  an-^ 
no,  e  li  i5^Mifteri  intorno  fono  di 
Francefco  Correggio  . 

7  Belletti.  Il  Croccfiffo  è  dì  Giufep- 
pe Crefpi  fatto  a  primi  colpi  ,  e  il  S. 
Francefco  di  Paola  fotta  in  ub  Quadro  ' 

fé- 
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feparato  è  del  Canonico  Luigi ,  in  mol- 
te parti  però  ritoccato  dal  Padre  . 
tornando  fulla  llrada  di  S,  Felice  §  c_j 
continuandofi  il  cammino  verfo  V  anti* 
chiffima  Chiefa  Parrocchiale  di 
5.  Kiccolò  di  5.  Felice  . 

CHe  fino  del  ixoa.  era  unita  alla  con- 
tigua de*  Santi  Naborre  ,  e  Felice  ; 
poi  riedificata  circa  il  1570.  con  archit- 
tettura  di  Pietro  Fiorini  :  la  tefta  del 
Santo  già  nelT  Aitar  Maggiore  ora  fo- 
pra  la  porta  della  Chlefa  è  di  Aifonfo 
Lombardi . 

Nel  primo  Altare  già  Mazzoni  ,  oggi 
Tadolini  ,  Se  Antonio  di  Padoa  di  rilie- 
vo; Ovato  fopra  affatto  perduto. 

2  Già  Franchi  5  oggi  Scandiani  ,  la  S. 
Lucilla  ,  che  geniiflelfa  adora  il  Santifll- 
mo  portatole  da  S.Stefano,  con  Ange- 
lo y  che  la  incorona,  è  di  Lorenzo  Fran- 
chi • 

3  Già  Forti ,  ora  BugamI  ,  il  S.  Bar- 
naba lapidato  con  Angeli  fopra  ,  è  del 
Valefio .    >  ^ 

4  Già  Ottlni ,  oggi  BentivoglI ,  Madon- 
na di  rilievo . 

$  Già  nolani  ,  ora  Collina  ,  Crifto 
dopo  la  Rllurrezione  apparente  alla  San- 
tiffima  Madre  è  del  Samacchini. 

ó  Cappella  Maggiore  prima  Sandelli , 
oggi  Rizzardi  ,  il  S.  Niccolò  in  carce- 
re ,  fervuo  dagli  Angeli  ,  e  che  adora 
la  SS  V,  col  figliuolo  fu  le  nubi  è  di 
Luigi  Quaini  ,  e  la  quadrattura  attorno 
F  X  l  é\ 
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è  di  Enrico  Hafner  :  le  ftatuc  laterali 
de'  Ss.  Bononio  ,  e  Parifio  fono  dì  Gio; 
Maria  RolTI  . 

7  Grimaldi ,  la  B.  V.  con  S.  Caterina, 
e  S.  Biagio  è  della  Scuola  del  Sabbatti- 
ni ,  Tornato  è  dei  )armorini  • 

S  Panichi  5  oggi  Baglioni,  la  Madon- 
na addolorata,  S.Antonio  da  Padova, 
e  S.  Liberata  &c. 

f  Già  MacchiavellI,  oggi  Mendicanti, 
il  Crocefiffo  ,  la  Madonna  ,  e  lì  Ss.  Pe- 
tronìo  ,  Francefco,  Giovanni ,  c  Bernar- 
^  dino  è  la  prima  operazione  di  Anaiba- 
le  Carraccì  . 

19  Già  StevenSjOggI  Caftelli,  la  Ma- 
donna di  Reggio  . 

Corteggiando  lateralmente  quella  Chie- 
fa  ,  trovafi  immediatamente  ,  paflTato  il 
vicoletto  ,  la  principale  forfè,  ma  certo 
la  p)ù  antica  Cbiefa  che  fuori  allora  del^ 
la  Città  edificarono  fotto  terra  i  Bolo- 
gnefi  venuti  alla  vera  Fede  ,  ridotta  a 
forma  di  Chiefa  nel  ^70.  da  S.  Zama 
Vefcovo  di  Bologna  col  titolo  dì;  S.  Pie- 
tro ,  e  poi  riedificata  da  S.  Felice  del 
401.  col  titolo  de'  Ss.  Naborre,  e  Feli- 
ce ,  il  quale  vi  riitabilì  la  Refìdenza  Epi- 
fcopaie  5  ed  il  Clero,  e  Capitolo.  Qnc- 
Ha  dopo  virie  vicende  abbrucciatafi  nel 
906  fu  data  nel  ino.  alli  Monaci  Be- 
nedettini, che  vi  fondarono  il  Monafte- 
10  ,  e  diedero  il  n^me  di 
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^Badìét  de'  Ss,  Habarrf  ,  e  Felice 


mJj  ttero ,  che  poi  abbandonato  fi  ap- 
plicò ali  '  OfpitAle  per  Infermi  di  mor- 
bo Epidemico  nel  1508.  per  le  rendite, 
e  due  anni  dopo  il  fabbricato  fi  cedet- 
te alle  M'VI.  Francefcane  Urbanifte,  che 
prefentemcnte  vi  dimorano,  qai  trasfe- 
rite nel  15 li*  dal  loro  Convento  di  S. 
Chiara  appena  fuori  di  porta  S,  Stefa- 
no ,  ove  itavano  prima  anche  de!  i3S4, 
I  Già  Tuflignani.  S.  Chiara,  che  col 
Santiflimo  entro  la  cuftcdia  fpaventa  gli 
affedianti  Saraceni  è  del  Maflfari . 

i  Già  Volta  •  Il  S.  Francefco  ifvenu- 
to  in  braccio  a  i  due  Angeli  è  del  Gcffi  . 

5  Aitar  Maggiore  ,  la  B.  V.  coronata 
m  gloria  d  '  Angeli  dal  Padre  ,  e  dal 
Figlio  con  (olio  li  ^s.  Naborre ,  e  Feli- 
ce ^  Francefco  ,  Ciiiara  &c.  è  del  Samac- 
chini  lodata  aliai  daili  Carracci  ;  ficco- 
me  dello  ftcffo  il  buon  frefco  del  Cati- 
no pieno  d'  Angeli . 

4  II  S.  Antonio  da  Padova  è  una  deU 
le  folitc  copie  del  Ceffi  . 

5  Aitar  delle  Reliquie  . 

6  Santiffima  Annunziata. 

Nella  Sagrefiìa  vi  fono  varj  dipinti  dei- 
li  Frincia  ,  dei  Fontana  ,  e  de!  Samac- 
chini  &c>  confervatiffimi  ,  fra  quali  è  ri- 
marchevole uno  della  Prefentazione  di 
Maria  al  Tempio  il  quale  a  baffo  ha  fcrit- 
to  da  un  lato  Lavi f7 fa  Fontana  de  Zappìs 
faciebat  M.  D  LXXXlli.  le  flatuc  de*  Ss, 


1381.  vi  ampliarono  il  Mona- 
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Zama,  Faiiftiniano  ,  e  Chiara  fono  di 
Go:  Girolamo  Balzani;  dietro  1*  Alta- 
re ,  e  parte  fitti  nel  muro  ,  fi  veggono 
gli  anti  hifllmi  pili  marmorei  i  quali  fer- 
virono  avanti  la  nalcita  del  Redentore 
di  Sacrofagi  a*  morti  corpi  di  Gentili, 
ma  poi  aboliti  gli  antichi  caratteri  chlu- 
fero  quelli  de'  Ss,  Vefcovi  Zama  ,  e  Fau- 
fìiniano  finché  furono  folennemente  tra* 
slatati  fotto  r  Aitar  Maggiore  della  Me- 
tropolstana  .  Così  poteiTero  ^ederfi  gli 
avanzi  di  quelle  Sagre  antichità  nella-^ 
Chjefa  fotterranea  entro  la  Claufura  di 
dette  Monache.  Rimettendofi  fu!la  via 
Enaeftra  di  S.  Felice,  in  faccia  alla  det- 
ta eh  efa  di  S.  Niccolò  v*  è  il 
Falazzo  g'i  Grimaldi . 

Colici  hccìiti  tutta  dipinta  dal  Oen- 
tene,  che  dipipfe  anche  molti  Sof- 
fitti ,  e  Fregi  nelle  Camere  con  Patti- 
ni a  chiaro  fcnro  dello  Spada  ,  e  del 
Malfari ,  ed  il  Colonna  pure  vi  dipinfe 
Camini  ,  ed  altro,  e  contiguo  a  queflo 
vedefi  il 

Palazzo  già  Alamandini ,  poi  Boìcgnetìì  ^ 
oggi  Pallavicini  . 

NElla  Sala  di  cui  amoiiranfi  fingola- 
ri  dipinti  di  Gio;  Antoni©  Burri, 
ni  ,  ed  altri  Quadri  pregievoli  ;  In  og- 
gi altri  di  David  Zanotti ,  Flaminio  Mi- 
Kozzi  5  Falcelli  ,  e  di  diverfi  moderni , 
cffendofi  aumentato  per  la  magnificenza 
del  prefeate  Padrone,  Nel  vicino 
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Talatzo  Bug  ami 

Architettato  da  Gabrielle  Chellinì , 
dipinfe  egualmente  bene  con  orna- 
ti (Il  Marc'  Antonio  Chiarini  il  detto  Bur- 
lini;  Qui  preffo  v*  è  pure  il 

Falazzo  Fogliaci  ,  eggi  Calvi , 

CHe  conferva  ottimi  dipinti  ,  ed  in 
faccia  v'  è  il 

Palazzo  Scarani 

FAbbricato  in  gran  parte  col  difegno 
di  Giufeppe  Antonio  Torri  ben  cor- 
redato di  Pitture  riguardevoli  fia  di  Qua- 
dri antichi  ,  fia  d'  Ornati  moderai  fu  i 
muri ,  oltre  una  fcielta,  e  copiofa  Libre- 
ria :  contigua  v'  è  la 

Cafa  nizzardi 

NElla  Sala  di  cui  veggonfi  in  gtan 
Quadro  a  olio  un  Muzio  Scevola 
del  Guclcinpj  e  nel  Volto  ,  e  nel  Ca- 
mino  ammirabili  dipinti  del  Colonna^  il 
quale  dipinfe  pL^re  in  altre  Camere  ,  ed 
oltr'  eflb  anche  Leonardo  Ferrari  •  Ma 
avviandofi  alla  Saliciata  di  S.  Francefco 
refta  a  finiftra  il  già  Senatorio 
FaUzzo  Aricjiì 

COmlnciatofi  a  fabbricare  con  archi- 
tettura di  Carlo  Francefco  Dotti  , 
ove  fono  bellifllmi  Quadri  ,  e  fi  arriva 
air  angolo  ,  che  dà  principio  alla  flra- 
da  maeftra  delle  Lame  ,  e  quindi  alla., 
antichiflima  Chiefa  Parrocchiale  di 
Lorenzo  di  Porta  Stiera 

SOfpettata  dal  Mafini  il  Tempio  d'Er- 
cole Sottero  ,  onde  venne  il  nome 
F  4  cor- 


corrotto  di  Stiera  a  quella  parte  di  Cit- 
tà. Fu  unita  alla  Padia  de'  Ss.  Nabor- 
re  ,  e  Felice  riedificata  nel  1444.  da* 
Parrocchiani  ,  ed  ultimamente  in  elefan- 
te forma  ridotta  .  Qui  dettero  li  Cheri- 
ci  Minori  dal  1^41-  al  1647. 

Nel  primo  Altare  S»  Francefco  di  Sa- 
les,  S.  Carlo  Borromeo,  e  S.  Antonio 
di  Padova  è  una  delle  prime  opere  di 
Pietro  Fancelli . 

a  S.  Michel  Arcangelo  ,  S.  Ignazio,  e 
S.  Francefco  Xaveric  di  Pietro  Fabri  . 

3  Negri ,  ora  Ciotti*  S.  Anna  ,  S.  Giù- 
feppe,e  Gaetano  di  Ja€opo  Aleffandro  Cal- 
vi ,fotto  B.V.  di  Lippo  Dalmafio  in  muro* 

4  Ariolii ,  Aitar  Maggiore  ,  lì  S.  Loren- 
zo ,  Sacro  Cuor  di  Gesù  di  Jacopo  Alef- 
fandro  Calvi .  Le  ferraglie  de*  Reìiquiarii 
laterali  fono  dipinte  da  Pietro  Fanc**!!!. 

5  L'  antichillìma  Immagine  di  Maria 
Vergine  col  Figliuolo  di  baffo  rilievo, 
il  Frontale  è  di  Pietro  Fancelli»  La  tefta 
del  Padre  Ett mo  fopra  nelT  ornato  è  di 
Pellegrino  Tibaiui  . 

6  Guicciardini  ,  il  CrocefiTo  di  legno 
è  del  Mirandola  .  Nel!'  intercolonio  frà 
querta  Cappella,  e  la  feguente  v  *  è  il 
ritratto  di  Antonio  Populier  Fiammin- 
go ,  alto  7.  piedi  ^  Soldato  della  Guar- 
dia di  Carlo  V.  quando  fu  coronato  qui 
in  Bologna  da  Clemente  VII.  Fu  Ivi  dr- 
pinto  a  frefco  da  Niccolò  dell  '  Abate  , 
poi  ridipinto  da  Leonello  Spada  ,  que- 
lli è  ftato  coperto  con  un  pietr  '  inta^ 
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glio  ,  ma  lafciato  intatto  ,  e  neli'  Ar- 
chivio della  Parrocchia  v  '  è  una  copia-, 
di  Jacopo  Alelìandro  Calvi  . 

7  S.  Antonio  Abbate,  S-  Catten'na  ,  c 
S.  Eduige  Tono  di  Antonio  Gavafetti  fot- 
to  la  direzione  del  fuddctto  Calvi ,  che  «e 
diede  il  dife^^no  .  Di  qui  ufcen jo  ,  volgafi 
per  la  detta  via  delle  Lanrie  ,  fino  tra- 
ve rfare  il  Reno,  fu)  cui  Ponte  è  a  Chie- 
fa  delia  Confraternita  de'  Ss.  Giacomo, 
c  Filippo  inftituita  nel  1518.  ove  fono 
le  Suore  Convertite,  ma  nel  1552.  fi  unì 
aM  *  altra  della  Vifitazione  di  M  V.  qui 
fondata  circa  il  1517.  ,  ed  ora  detta  co- 
muiiemente  della 

Madonna   dtl  Foriti  delle  Lame 


X    a  fpefe  dell'  Eredita  dei  fu  Dottor 
Tommafo  Maria  Ciani  con  direzione  di 
Marc*  Antonio  Bianchini  fu  ì'  altra  già 
coftrutta  nel  detto  anno  1527. 
i  il  Crocefiffo  di  rilievo  &c. 
%  Maggiore,  Immagine  di  M.  V,  di- 
pinta \n  muro  ad  onore   della  quale  fu 
cornuta  la  Chìefa  •  Il  Frontale  che  la 
copre  è  di  Giacinto  Garofalini  ;  ìe  Sta- 
tue che  fono  nell  '  Ornato  ,  come  psire 
^e  altre  in  Chiefa  fono  di  Filippo  Scan- 
dellarr ,  e  gli  Ornati  tutti  di  fiacco  fo- 
no di  Gio;  Battila  Canepa  ,  anche  ne- 
gli Altari  latcìali.  Porta,  e  Fineiìre. 

3  La  B.  V.  Adolorata  col  Signor  mor- 
to ,  S.  Giufeppe ,  e  S.  Bernardino  è  Qua- 
dro antico  .  Sotto  cuore  di  Gesù  . 


nuovo  rifabbricata  n^i  1^54. 


f  5 


Neir 


Neir  Oratorio  fopra  ,  la  Cappella  c 
tutta  dipinta  da  Gaetano  Ottani  ,  e  le  fi- 
gure fono  di  Niccola  Bertuzzi ,  gii  Ova- 
ti attorno  all'  Oratorio  fono  di  Carlo 
Vandi,  dietro  quefta  Chiefa  cofteggian- 
do  il  Canale  a  Ponente  noa  molto  di- 
fcofto  trovafi  V 

OfpUale  della  Vita 

DAir  Arciconfrateraita  di  S»  M.  del- 
la  Vita  che  ne  è  V  amminiflratricc 
fatto  qui  fabbricare  da*  fondamenti  get- 
tati nel  1674.  ,  e  condotto  al  preientc 
ftaco  nel  1725.  con  architettura  di  Lui- 
gi Cafoli  ,  che  riefce  grandiofo  quan- 
tunque reitino  a  farli  due  bracci  anco- 
ra. In  queir  anno  vi  fi  traslatarono  gl* 
infermi  dall'  antico  contiguo  alla  Cbie- 
fa  ,  ed  Oratorio  di  S.  Maria  della  Vi- 
ta .  Nella  piccola  Chiefa  anneffa  il  B.^ 
Raniero  è  di  Giacomo  Rambaldl  ritoc- 
cato dallo  Spagnuolo  ,  nel  muro  latera- 
le la  ViUtazione  di  M  V.  a  S.  Elifabet- 
ta  fu  raflfe  è  del  Puppini ,  e  di  rincon- 
tro il  S.  Girolamo  è  bella  copia  di  quel- 
lo di  Lodovico  in  §•  Martino  .  Ma  tor- 
nando al  Ponte  fuddetto  ,  dietro  al  ca- 
nale a  manca  vedefi  la  Chiefa  architet- 
tata nel  i6>o.  da  Paolo  Canali  anneffa 
al  Convento  delle  MM.  dette  di 
3.  Maria  Kueva 

E Sfa  fu  eretta  fop  a  quella  ,  alla  quale 
diede  principio  fino  del  991.  uria  pia 
Veiova,  aggiungendovifi  dalla  medefi- 
ma  nel  loo^.  un  Moniiìero  ave  viffero 

al- 
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alcune  Suore  (otto  regola  loro  parrico- 
!are  fino  al  mi.  nel  quaTanno  S.  Rai- 
imondo  diede  loro  T  Abito  ,  c  la  Rego- 
la di  S.  Domenico  . 

Nella  prima  Cappella  ,  il  Grillo  mo- 
*  ftrato  al  Popolo  Ebreo  è  del  Tiarini , 
ed  era  nelT  Aitar  Maggiore  . 

2  II  Tranfito  di  S.  Domenico  a/fifti^ 
to  dalla  B.  V.  col  Figliuolo  da  San  Giii- 
feppe  ,  da  S.  Euftacchio  ,  da  S.  Maria 
Maddalena  ,  e  dall'  Angelo  Ciiftode,è 
di  Gio:  Batfifla  Bolognini* 

5  Maggiore  .  La  B.  V.  con  Bambino 
che  porge  il  Rofario  a  S.  Domenico  è 
pittura  a  tempra  del  Tari-iiS  ,  e  i  freichi 
tutti  della  Cappella  fono  de*  Roli  . 

4  La  B.  ¥•  col  figliuolo  è  bella  fcol- 
tuia  di  Gio:  Zacchio  ,  il  S.  Francefco  di 
Paola  fotto  è  di  Gaetano  Ferrattini. 

5  CrocefilTo  di  rilievo  &cc.  Nella  S2- 
griflìa  fi  offervino,  e  la  Tavola  antichif- 
fima  con  tante  ftorie  ne^fcomparti  dora- 
ti ,  ed  una  belliflima  CrocenOione  eoo 
alTai  figure  tutte  d*  avorio  donata  da  Be« 
nedetto  XIV.  ad  una  fua  Nipate  qui  Mo- 
naca.  Tornandofi  fulla  via  maeltra  delle 
dette  Lame  ,  e  feguitandofi  verfa  la  Porta 
della  Città  ,  a  mano  ritta,  fi  trova  il 

Falazzo  Cavalca 

OVe  fono  belliflìrni  dipiati  ,  e  nella 
Lanetta  folto  il  Portico  il  Viaggio 
di  M.  V.  in  Egitto  era  del  Ceffi  ,  ma  ri- 
toccato ,  anzi  rifatto  dal  Collina  ;  e  più 
avaati  il  Convento,  e  Chicfa  di  *^iiore 
F  ^  Car- 


Carmelitane,  ritiraffii  dal  mal  fare  ,  lo- 
ro ceduta  ne!  dalla  Confraternita 
de'  Ss,  G  à  ono,  c  Filippo  che  1*  avea 
fatta  caftnnre  nel  t  srS.,  e  fu  poi  da  que- 
flc  nel  1585.  folto  il  t  tolo  delli  ftelll 
Santi  nella  pr^fente  foroia  fatta  archi- 
tettare fu!  ulfcgìo  lafciato  dal  prennor- 
to  OomeDiCo  Tibaldi  .  Queiia  è  comu- 
nemente detta 

Convertite 

NEI  primo  Altare  1'  Aflfunta  è  del 
Baroni  il  vecchio  ,  e  li  frefchi  per 
la  quadratura  di  Antonio  Roli ,  e  per  le 
figure  di  Giacrmo  Giovannini  .  L'Im- 
magine miracolofiillma  delia  B.  V.  di  S. 
Luca  fotto  fu  qui  trasfcnta  ,  e  fituata 
nel  1598.  dall'  Arcìvefcovo  Alfonfo  Fa- 
lcetti levandola  da  Cafa  di  Margherita 
Tomba  guarita  iftantaneamente  ,  e  ai 
tempo  ftelTo  avvifata  in  vilione  confimi- 
le  avuta  dai  detto  Are  vefcovo  ,  che  qui 
tale  Immagine  fi  tr^-slatalfe . 

2  Maggiore  ,  il  Cro  efiffb  in  mezza 
a*  Ss.  Titolari  della  Chic  fa  ,  Giacomo, 
c  Filippo  è  di  Bartolo Tìeo  PafT- rotti  ,  1* 
ornato  è  di  Stef  no  Orlandi  di  cui  èpa- 
re  T  ornato  della 

3  Boicompagni  .  La  f?m^fa  Tavola^* 
colla  B.  V.  in  trono  ,  S.  Domenico  ,  S. 
Francefco,  S.  Marta,  e  S.  M.  Maddale- 
na ,  ce'  quali  ntralfe  sì  g  udizi  ^famentc 
li  Signori  Fratelli  Bar^eilini  ,  che  glie 

*  la  Gommifero  ,  oltre  h  belliflimi  Ange- 
li è  di  Lodovico  CarraccI  che  vi  IcrifTe 

il 
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jl  nóme  coli*  anno  1588.  Dr  effe  pure 
fono  li  frefchi  lalerali  ,  e  fin.)  1' archi- 
tettura nei  Voltino  fopra  ;  di  qui  ufcen- 
do  s'  imbocca  il  bel  Portico  per  cui  s* 
arriva  alia  Chiefa  ,  architettata  da  Fran- 
cefco  Martini  ,  o  come  dice  il  Tarutfi 
da  Bonifazio  Socchi  dedicata  alla  Nati- 
vità della  B.  V.  ,  ed  a  S.  Gioacchino 
nel  1641.  dalla  Maddalena  Santamaria 
vedova  Bargellini  ,  che  nel  léx-j.  avea 
fondato  il  Convento  anneffo  di  Mona- 
che ClarifTe  dette  le 

Cappuccine 

IL  qtial  Convento  è  belliffimo  ,  ed  in 
mailima  parte  poi  dopo  architettato 
da  Gio:  Antonio  Conti  da  cui  li  archi- 
tettò pure  il  Campanile. 

Nel  primo  Altare  ,  la  Madonna  col 
Bambino  fopra  ,  e  fotto  le  Sante  &g.  è 
delio  Spifanelli . 

X  II  Signorino  ,  che  lafcia  la  Poppa 
della  B.  V,  per  contemplare  il  Calice  , 
e  la  Croce  moftrategii  in  aria  dagli  An- 
gioletti piangenti  è  dell'  Albani . 

5  li  S.  Domenico ,  che  bacia  il  Rofa- 
rio  portoli  dalia  B.  V.  col  SS.  Figliuo- 
lo ,  e  fotto  il  S.  Antonio  à\  Padova  è 
ilei  Tiarini  ,  ma  vecchio  . 

4  Maggiore  ,  la  Miflione  dello  Spirito 
Santo  è  del  Geffi  ,  di  colorito  Guide- 
fco;  ficcome  dello  fteifo  fono  gli  annef- 
ii  Santi  laterali  Francefco  ,  e  Chiara. 
I  due  Quadri  laterali  feparati  ,  ei  ap- 
pelì.  cioè  il  B.  Niccolò  Albergati  ,  e  II 

B.Mar* 
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B.  Marco  Fantuzzi  fono  del  Slranl  ,  c 
gli  altri  due  nelle  facciate  laterali  S» 
Antonio  da  Padova  ,  e  S.  Bernardino  fo^ 
no  U'time  cofc  del  Cavedone  .  L*  antica 
Madonna  miracolofa  pofta  lateralmente, 
ha  il  fuo  Frontale  di  Pier  Paolo  Var* 
rotti . 

5  La  Natività  della  5.  V-èdel!o  ftef- 
fo  vecchio  Cavedone. 

6  II  CrocefifTo  abbracciato  da  S.  Fran* 
cefco ,  colli  santi  fotto  è  dello  Spifa- 
nrlli ,  fotta  Gesù  col  cuore* 

7  Tranfito  di  S-  Giufeppe  è  del  vec- 
chio Tiarini  ,  nra  ritoccato.  Nel  fine  del 
portico  j  e  fui  canto  delia  via  detta  de- 
gli Appciloii  evvi  la  Confraternita  ,  e 
fua  piccola  Chiefa  di  5.  M.  della 

Furìtà 

EDificata  fino  del  1273.  ,  c  nel  i343« 
goduta  da'  Canonici  Agofliniani  di 
S.  Vittore,  poi  da*  Terziari  Francefca- 
Jii  ;  Una  lap  de  nel  muro  efleriore  av- 
vifa ,  che  nel  i  37S.  fi  edifi  ò  quefta  Chie- 
fa dedicata  alli  Ss.  Appoiloli  ,  che  pai 
fu  donata  ad  un  Grifoni  nel  139^*9  e 
circa  il  1554.  vi  fi  ftabili  la  prefente 
Confraternip  in  occaUone  d'  eflervìfi 
collocata  nei  i49i«  1'  antica  Immagine 
miracolofa  di  M,  V.  ora  fu  1*  Aitar 
grande»  Neil'  elegante  Oratorio  fopra, 
la  bella  Tavola  ali*  Altare  co»  entra 
r  Afcenfione  di  noftro  Signo^-e  ,  e  la 
B.  V.  con  gli  Appofioli  è  di  Ercole»» 
Graziai^i  • 
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Delli  fei  Ovati  rapprefentanti  a  cuni 
fatti  delia  vita  di  elTo  noftro  Sigii^pre  ; 
La  Natività  è  di  Giampietro  Zanotti  ;  il 
Crifto  con  li  Pellegrini  in  Emaus  |è  di 
Pietro  Righi  :  il  Crifto  ,  che  ora  ÌìqW 
orto,  e  che  porta  la  Croce  è  di  Anto- 
nio Caccioli  :  la  Rifurrezione  del  me- 
defimo  è  di  Aureliano  Milani:  e  quan- 
do egli  fcende  al  Limbo  è  di  Gio;  An- 
drea Pancaldi;  l'  Ovato  grande  col  Cri- 
fto morto ,  la  Vergine  Addolorata  ,  e-* 
la  Maddalena  ,  che  gli  bacia  un  piede 
è  di  Giacomo  Bolognini  .  Giunti  alla 
Porta  delle  Lame  ,  architettata  molto 
bene  da  Agoftino  Barelli  ,  a  mano  man- 
ca dietro  il  Terraglio  delle  Mura,  bar- 
riva al  bel  Portico  dell*  Ofpitale  per 
Convalefcenti ,  e  Pellegrini  ,  ed  ali*  an- 
neffa  Ghiefa  della  Confraternita  della 
SantifHma 

Trimti 

Confraternita  detta  di  Maria  del- 
le Vergini ,  che  ebbe  principio  nel 
1574.  fra  le  Mura  di  S.  Mammolo,  e  di 
Saragozza  per  V  Immagine,  che  era  in 
un  Cancello  di  quelle  Mura  ,  ed  ora  fe 
nell*  Aitar  Maggiore  ,  ma  1*  Ofpitale  V 
ebbe  nel  nell  *  angolo  della  via 

Remorfella  in  ftrà  Stefano,  che  poi  uni- 
ti fi  trasferirono  quivi  nel  1589.  fabbri- 
candovi e  r  una  ,  e  1*  altro  con  dlfegno 
di  Gio:  Batrifta  Ballarini  « 

Nella  prima  Cappella  ,  Leoni  Malve'^- 
zi,  il  Dia  Padre  in  gloria  d'Angeli, 

con 


con  (otto  II  Ss.  SiltvO  ,  Vincenzo  M. ,  e 
Girolamo  è  del  Magari  ,  e  !a  Tavola  del 
piccolo  Altare  laterale  con  S,  Filippo 
Ner? ,  e  lu  B,  V*  è  della  Scuoia  del  Gen- 
nari .  S«  Giuseppe  di  Calafanzio  iorto  è 
di  Giufeppe   MoìiticellI  . 

1  Palmieri  ,  S.  Orfola  contraftante  col 
Tiranno  è  del  Calvart  .  Le  Itorie  della 
Santa  ,  e  gli  altri  frekhi  attorno  eoi  Dio 
Paare  fopra  fono  del  Cremonini  . 

3  Maggiore,  Gambalunga  Bianchetti, 
la  B.  V.  antica  Suddetta  ,  il  dipinto  del- 
la Cappella  c  di  David  Zanottr  . 

4  GcfTani,  il  Croccfiffo  di  legno  antico. 

5  Mofca.  lì  Quadro  delia  SS.  Trinità 
è  di  Mariano  Collina  :  1  '  Ornato  è  di 
Antonio  Bcnetti:  nel  piccolo  Altare  S»^ 
Antoni©  da  Padoa  &c.  il  dipinto  di  tut- 
ta ìa  Cli'efa  e  di  Giufeppe  Terzi  per  la 
Qnairatura  ,  e  di  Giufeppe  Santi  per 
le  figure,  la  Via  Crucis  è  di  Gio:  Batti- 
fla  B  uneill  ,  e  tutta  la  fcoltura  della 
Ghicfa,  c  Cappella  maggiore  è  d*  An- 
tonio Brunelli  Confratello» 

Neir  Oratorio  ,  il  S.  Gior  Evangelifta 
è  Jel  Garbieri  ,  e  d;:llo  ftcffo  gli  Ange- 
li nclia  Cupoletta  a  frefco  :  Rimettea- 
doii  a  la  Porta  della  Città  ,  è.  da  oifer- 
varlì  la  vie  na  Trafila  ,  cioè  1'  Edifizio 
con  belle  Macchine  per  aflTotigliare  l€-# 
verghe  di  metallo  per  ufo  della  Zecca 
quelta  è  invenzione  di  Domenico  Mar- 
chi, aumentata  poi  di  Macchine  da  Fran- 
ccfco  Mazza.  li  Fabbricato  ad  17^0.  da 


Gio:  Andrea  Taruffì  è  architettura  di 
Gliifeppe  Antonio  Torri,  Così  pure  me- 
rita olTervizionè  alcuno  de'  varj  Edifi- 
zii  colle  loro  Macchine  ingegnofinflrne 
detti  li  Filatogli  ,  che  in  gran  numero 
fono  in  quelli  contorni  ^  e  fervono  a 
filare  le  Sete  ,  e  f  ^no  celebntiflTml .  Mei 
1781.  colla  direzione  del  celebre  fu  Fu. 
ftachio  Zanotti ,  Glufeppe  Donelii  riduf- 
fe  quefto  mecanifmo  da  tredici  ruote  a 
fole  cinque,  colle  quali  fi  fà  un  terzo 
b.voro  oltre  li  due  che  fi  facevano  • 
Queft'  Arte  fu  introdotta  nel  1171.  da 
M.  Borghefano  Lucchefe  ,  e  forma  uno 
de*  bei  pregi  della  Città  .  Continuando 
poi  dietro  le  Mura  fi  giugne  al  Canale 
Navìglio  per  ufo  del  tragitto  delle  Mer- 
canzìe ,  e  de'  Paffaggieri  :  di  quefio  il 
Ma.fini  dice  effcre  flato  progettato  nel 
I  ^^0.  da  A  ìdrea  Aaibrofini .  Sopra  a!  fi- 
to  :?ppunio  in  rui  efce  1'  acqua  dalla 
Citrà  v'  è  la  piccala  Chiefa  coli  *  Ora- 
torio del  SantifHmo 

Crocefijfo  delle  itavi 

FAbbricata  nel  16^1.  da  quefti  Coa- 
fratelli  unitifi  canonicamente  due.* 
arni  prima  .  In  elTa  è  riguardevole  il 
bellilfimo  Crocefiffo  di  legno  di  Giufep- 
pe  Mazza  .  Il  S.  Antonio  dipinto  in  mu- 
ro con  li  due  Pattini  è  di  mano  di  Giù- 
feppe  Antonio  Caccioll  ,  e  h  quidra* 
tura  di  Pietro  Farina.  Neil'  Oratorio 
fopra  ,  il  Crocefiffo  colla  B.  V.  è  di 
Giufeppe  Pedretti  .  Dì  qui  cofteggiando 
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il  detto  Cfinale  ,  e  laiciata  a  deiira  la 
gran  Fabbrica  oyc  fi  fanno  li  Panni, 
ov*  era  il  Collegio  detto  del  Porto  ,  o 
1'  Accfidemia  degl'  Ardenti  fondato  per 
Pinti  Nobili  nel  iss^  <ì^  trasferito  nel 
governato  da  it.  Gentiluomini, 
poi  fopreiTo  nel  1710.,  vedefi  a  finiftra 
Il  Monaftero  colla  ben*  architettata  Chie- 
fa  dedicata  alli 

Ss,  Bcrnadino  ,  e  Marta 

EDificata  nel  i$td.  dal  Cardinal  Cam- 
P^gg^  3  poco  dittante  dalT  antica, 
che  nel  ixip.  fu  affegnata  a  S,  Francef- 
co,  detta  S.  M.  delle  Pugliolc  ,  in  cui  1* 
anno  dopo  celebrò  la  fua  prima  MefTa  S. 
Antonio  da  Padoa  ,  della  quale  fi  ravvi* 
fano  le  veftigia  nel  prefente  Parlatorio  5 
c  nella  Claufura  ve  n'  è  una  gran  parte 
con  dipinti  fu  lo  flile  di  quelli  della  Cap- 
pella del  Calvario  in  S.  Stefano  .  QueUa 
nel  trasferirfi  de*  PP.  Francefeani  al  pre- 
iente  loro  Convento  di  S.  Francefco  nel 
nel  1x^6  pafsò  alle  Monache  di  S.  Mar- 
co di  Mantova,  alle  qiMli  nel  isi6.  fuc- 
cedettero  le  Fondatrici  delle  prefentì 
Franccfcane  ClarllTe  ,  che  furono  fel  Mo- 
nache del  Convento  del  Corpus  Domini 
con  trentadue  Zittelle  del  Confervatorio 
di  S.  Marta  ivi  portatefi  proceflionalmen- 
te  nel  giorno  di  Pentecofte  ,  e  di  S.  Ber- 
nardino, onde  reflò  intitolata  la  Chiefa 
alli  prelodati  due  Santi  . 

I  Baldi  ,  il  Crocefiffo  adorato  da  S.  Gi- 
rolamo è  di  Lavinia  Fontana.  La  S.  Ma- 
ria 
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ria  Maddalena  fotto  è  di  Giufeppe  Balza* 
ni  ,  e  l'  ornato  è  di  Giufeppe  Jarmorini. 

i  Maggiore  ,  1*  Adorazione  de*  Magi 
con  S.  Bernardino  in  un*  angolo  del  Qua- 
dro è  dì  Profpero  Fontana, 

3  Oggi  Rizzoli ,  la  B.  V.  in  trono  con 
la  S.  Marta,  e  S.  Antonio  da  Padoa  è 
del  Canuti,  1*  ornato  è  di  Giulio  Tro- 
gli  detto  ParadoflTo  . 

Ne'  quattro  finti  Nicchi  nelle  quattro 
Pllaftrate  li  Santi  Giacomo  ,  Bonaventura, 
Francefco  ,  e  Gio;  Battifta  fono  a  buon 
frefco  di  Camillo  Procaccini  .  Poco  più 
avanti  vedefi  la  nuova  Chiefa  della  Con- 
fraternita di  M,  del  Paradifo  ,  e  de* 
Santi  Carlo,  ed  Ambrogio  detta  di 
5.  Carlo 

IN  capo  della  Via  nuova  di  Reno  ar« 
chitettata  da  Niccolò  Barelli  nel  i^44* 
Qi^eda  Confraternita  ebbe  principio  nd 
146^.5  e  nei  161^.  cominciò  a  chiamarfi 
di  S.  Carlo  . 

Nel  primo  Altare  delle  Reliquie  :  Il 
S.  Antonio  di  Padova  è  di  teira  cotta, 
%  Maggiore  il  Quadro  è  del  Bologni- 
ni, e  Tornato  di  Gio:  Antonio  Bettini. 

3  Gesù  Nazzareno  è  di  Giufeppe  Gri- 
manii  .  il  Quadro  appefo  delia  Conce- 
zione è  del  Francefchini  ,  ed  in  faccia 
1  *  ornato  del  Crocefilfo  è  di  Giufeppe 
Jarmorini .  L*  Oratorio  fopra  è  dipinte  da 
Giacomo  Friani,  e  da  Domenico  Martel- 
li Confratelli  ,  ma  il  Quadro  è  del  Cac- 
cloli  5  ed  il  S.  Antonio  da  Padoa  latera- 
le 
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le  è  di  Gio:  Antonio  Raimondi .  A  mez- 
zo alla  vicina  ft.aua  di  Borgo  Polele^ 
havvi  una  piccola  Chiefa  dedicau  a  S. 
Carlo  ,  ove  radunavafi  la  Congregazione 
de'  poveri  Faticnriti  inliituita  dal  16x4. 
da'  Cherlci  Minimi ,  e  qui  trasferita  nel 
\6f}6,  ,  1!  quadro  di  effo  Santo  ,  che  ri* 
*  fufcita  il  Putto  morto  è  del  Tiarioi,ed 
è  belliffimo  . 

Q^U  ARTIERE 

DI  TORTA  VROCOLA  . 

Volendo  ripigliare  il  viaggio  da! 
centro  delia  Città  per  fcorrére 
queflo  Quartiere  detto  dal  10S8. 
fino  al  1485,  di  Porta  Montanara  ,  fi  co- 
fteggierà  la  nuova  Fabbrica  de*  Monti» 
ed  il  vecchio  Palazzo  Scappi  al  Canto- 
ne detto  de'  Fiori  in  Piazza,  e  qui  vol- 
gendoli a  mano  manca  trovafi  paffata 
quella  parte  di  Piazza  a  delira  1*  antica 
Chiefa  Parrocchiale  detta 

5.  Michele  del  Mercato  di  Mezzo  • 

A Lia  quale  nel  1440.  fu  unita  la  Par- 
rocchia di  S,  Cataldo  ,  poi  quelle 
di  S  Maria  degli  llcceiletti ,  e  di  S  «  Gm- 
fta ,  con  quella  in  effa  già  trasiatata  di 
S.  Bartolomeo  di  Palazzo  ,  e  parte  del. 
le  altre  due  ,  cioè  di  S*  Lorenzo  de* 

Gucr- 
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Gucrrlni  ,  e  di  S.  Maria  di  Ruftigani, 
Nel  prinio  Altare  li  vede  un  Crocefiffo 
di  rilievo  ,  il  S.  Gio:  Battifta  ,  e  il  S. 
Franccfco  fono  d*  incerto  autore  .  La.» 
Madonna  folto  è  quella,  che  venerava- 
fi  nella  Cappella  detta  la  Madonna  del 
Popolo,  disfatta  nel  ^770. 

2  Maggiore.  L'Angelo  Michele  pri- 
ma che  foffe  acconciato  ,  era  di  Barto- 
lomeo Paifarotti  t  Li  due  Quadri  fuori 
della  Cappella  del  Crifio  ,  che  dà  le 
Chiavi  a  S.  Pietro  ,  e  del  medtfinfìo,  che 
fcaccia  li  Profanatori  dal  Tempio  fono 
di  Gaetano  Ferrattini  .  V  Angelo  ,  e  la 
B.  V.  laterali  fono  di  Ulderico  Lom- 
bardi. 

3  La  B.  V.  di  rilievo  col  Santifllmo 
Figliuolo*  fullc  ginocchia  è  antica  ,  e  il 
Frontale  con  S,  Pietro  Martire,  e  S.  An- 
tonio di  Padoa  è  del  detto  Ferrattini , 
di  cui  fono  li  quattro  Ovati,  cioè  jI 
Glambattifta  ,  S.  Francefco  ,  S.  Pi  tre 
Martire  ,  e  S.  Antonio  ,  che  erano  in 
Chiefa  ,  ed  ora  fono  in  Sagriftìa  .  Gli 
ornamenti  tutti  de  '  tre  A. tari  fono  di 
Pietro  Gambarini  .  Il  dipinto  di  tutta  la 
Chiefa  è  di  Francefco  Antonio  Palmie- 
ri ,  e  il  S.  N4iche]e  fopra  la  porta  al  di 
fuori  nella  Facciata  ornata  elegantemen- 
te  è  di  Vittorio  Bigari  .  Un  poco  p!Ù 
avanti  volgendofi  a  deftra  fi  arriva  alla 
Chiefuola  di 


5.  Leo* 
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S»  Leonardo  delle  Carceri 

OVe  era  un  Crifto  flagelfato  del  Cal- 
vari che  trovafi  ora  nella  Confra- 
ternita di  S.  M.  della  Morte.  Nel  Vi- 
colo in  faccia  lateralmente  a  finiftra  v* 
è  la  Rejiden%a  dell*  Arte  de  '  Merciari  in 
cui  la  Tavola  della  Cappella  con  la  B. 
V.,  il  Bambino  ,  S.  Giufeppe  ,  S.  Pe- 
tronio ,  e  S.  Niccolò  è  di  Bartolomeo 
Cefi  ,  ed  il  dipinto  d'  ornato  è  di  Giu- 
feppe Jarmorini  ;  Più  avanti  v*  è  1*  Re- 
/idenza  dell*  Arte  de*  Speziali  tutta  di- 
pinta da  Carlo  Ghellini ,  e  Francefco  dal- 
la Cafa  figurifla,ove  nell'Atrio  la  B.V. 
col  Bambino  è  parte  d'  una  Tavola  pià 
grande  del  Francia,  e  nella  Cappella  la 
Nunziata  è  di  Antonio  Crefpi ,  che  dlpin- 
fe  li  tre  Quadri  fopra  il  Banco  fra  le 
fineftre  .  Rimcttendofi  fotto  il  Volto  ov* 
c  r  ammirabile  Terrazzo  deli*  aringo  fat- 
to nel  1254.  ,  che  reggeli  In  aria  fopra 
quattro  Archi  fotto  de'  quali  poITono  paf- 
lare  le  Carrozze,  fi  offervino  li  quattro 
Protettori  della  Città  di  tutto  toifdo  ne- 
gli angoli  fotto  la  Crociera ,  li  quali  fono 
ci  creta  cotta  fatti  dal  Lombardi .  Di  qui 
lì  paffa  al  gran  Portico  del  Palazzo  vec« 
chic  del  Comune  detto  il 

Palazzo  del  Fodefià 

Cominciato  a  fabbncarfi  nel  noi. , 
abbandonandofi  i-  più  antico  lltua- 
ti>  in  Corte  dì  S,  Ambrogio  lu  la  Piaz- 
za vecchia  ,  la  quale  fi  eftendeva  al  fi- 
lo ove  è  la  Chiefa  de'  Celeiiini  ,  e  di 

elfo 


eflfo  fe  ne  vede  un  angolo  di  rincontro 
al  Campanile  di  S.  Petronio.  In  que- 
llo fu  rinferrato  il  Re  di  Sardegna  En- 
rico detto  Enzìo  figlio  di  Federico  Im- 
peratore fatto  prigione  da*  Bolognefi  In 
guerra  nel  1149.,  e  vi  morì  nel  1271. 
Nel  1485.  poi  con  architettura  di  Bar- 
tolomeo di  Ridolfo  Fioravanti  detto  Ari- 
notele vi  fi  fabbricò  il  precitata  Porti- 
co ,  colla  Facciata  fopra  .  Di  prefente 
ferve  di  refidenia  al  Podeflà  ,  ed  agli 
Uditori  Rotali ,  e  la  fua  porta  d' ingref- 
fo  è  quafi  di  rincontro  alla  Fontana  del 
Nettuno  :  Lafciate  le  Carceri  abbaffo  fa- 
lendo  le  Scale  fi  trova  la  Sala  de*  Nota' 
ri  del  Foro  Rotale  detto  le  Accufe  In  cui 
fi  tengono  le  udienze  dal  detto  Podeftà, 
ed  Uditori  ;  v'  è  in  oltre  la  refid:nza  ^ 
degli  Uffiziali  foprainténdenti  alle  Stra- 
de ,  e  Condotti  detta  /'  Uffizio  delle  Ac^ 
que  :  v*  è  ancora  in  due  (iti  a  tre  Nava- 
te un  fopra  V  altro  T  Archivio  Pubbliff§ 
in  cui  la  Nunziata  fopra  la  Refidcnza 
è  di  Jacopo  di  Paolo  Avvanzi  •  Queflo 
è  copiofo  di  rari  ,  e  bei  monumenti  ,  fi- 
ti  tutti  modernamente  ridotti  a  quelli 
ufi  con  direzione  di  Gio;  Giacomo  Dot- 
ti •  Da  quefti  fi  pafTa  alla  contigua  gran 
Sala  d'  Enzìo  y  detta  così  dal  fogglorr^o 
fattovi  da  quei  Re  ,  nella  quale  cravi  da 
una  parte  il  Teatro  gjà  demolito,  detto 
della  Sala  è  lunga  piedi  170.  ,  e  larga 
piedi  74.  ove  fi  giuoca  al  Pallone  ,  ed 
in  cui  nel  r4io.  fi  fece  il  Conclave  per 
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la  elezione  di  Gio:  X  X  I  T.  Tornati  fu 
la  porta  ammirafi  in  faccia  la 
fontana  Pubblica 

COftrutta  nel  1563.  effendo  Legdt©  S. 
Carlo  Borromeo,  fui  difegno  del 
Laureiti  .  Il  Picdeilallo  di  Marmo  colla 
Vafca  fu  fatto  da  Antonio  Lupi,  ed  il 
Nettuno  alto  piedi  9. ,  t  mezzo  ,  e  le 
altre  figure  ,  ed  ornati  il  tutto  di  bron- 
zo fi  fecero  da  Gio:  Bologna;  la  fpefa 
fu  di  70  milla  Scudi  d'  oro,  compre- 
fovi  il  Condotto,  e  le  Fiftole  di  piom- 
bo; e  di  quella  Fonte  ,  come  degli  Ac- 
quedotti fotterranci  vanno  alle  ftampe 
le  Piante,  le  Alzate,  e  li  Spaccati  fu 
I  difegni  di  Marc'  Antonio  Chiarini, 
con  una  efatta  defcrizione  .  Dalla  par- 
te oppofta  cyvì  il  gran 

Palazzo  Maggiore  del  Pubblico 

DEtto  già  de'  Primiceri,©  il  Palaz- 
zo nuovo  del  Comune  benché  in- 
cominciato a  fabbricarli  nel  ix9©#  unito 
all'  altro  detto  della  Biada  anteriore  al 
jiix»  Il  prefente  è  di  circuito  piedi  14x0. 
Nella  Facciata  vedefi  in  alto  una  Madon- 
na di  balforilievo  di  creta  cotta  ,  e  do- 
rata d^ì  noflro  Niccolò  detto  dall'  Arca, 
m?  m  n  di  bronzo  ,  come  dice  il  Vafa- 
ri,  ed  una  ftatua  di  rame  di  Bonifacio 
VIIL  ful  coperto  del  poggiolo  de'  Si- 
gnori Anziani  ,  fatta  nel  1301,  dal  no- 
Irò  Mi?n!i0  ,  la  qual  ftatua  è  rimarcabi- 
le peulc  fi  crede  cagli  eruditi  la  più 
amica  che  abbia  fui  capo  la  Tiara  cpn 
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tre  Corone,  La  Moftra  dell' Orologio  , 
rifatto  nel  1770.  da  Rinaldo  Gandolfi  fil 
pure  abbellita  con  Felloni  ,  e  Statue  do- 
rate  ,  le  quali  fono  di  Petronio  Tadoli- 
ni .  Vi  fono  due  fineftre  ornate  dal  Ser- 
lio.  Attorno  alla  memoria  di  Clemente 
VII.  allorché  incoronò  Carlo  V.  in  $• 
Petronio  fonovi  alcune  Virtù  dipinte  da 
Guido  Reni  ormai  confante  dal  tempo  • 
La  Porta  d  *  ingreffo  è  architettata  da-. 
Galeazzo  Aleffi  ,  ma  da  Domenico  Ti- 
baldi  i  *  ornamento  alla  bella  ,  e  graa 
Statuì  fopra  di  Gregorio  XIII.  di  pefo 
più  di  undici  milla  libre  gettata  in  bron- 
zo da  Aleflandro  Minganti  • 

Entrando  qui  nel  Cortile  la  bella  Fac- 
ciata a  finiftra  è  difegnata  da  Paolo  Ca- 
nali ,  e  fotto  s'  entra  ove  fono  le  Arti* 
glierìe  ,  e  Munizioni  ;  a  dcftra  poi  fot- 
to la  Loggia  ,  pallata  nelT  angolo  primo 
la  Cappelletti  de*  Sviziceri  dedicata  a  S. 
Giorgio  v*  è  la  porta  del  Quartiere  da 
cftate  deli*  Emineqtiflìmo  Legato  dife- 
gnata dallo  fteffo  Serlio  .  Nella  Sala  di 
quefto  pflTervifi  il  bel  Volto  dipinto  con 
un  fotto  in  SII  dal  Dcntone  .  Più  avan- 
ti in  faccia  alio  Scalone  v*  è  il  Quartie- 
re di  Monf.  Viceleg.  ab!  eilito  nei  1762,,, 
e  1791»  Neil  *  altra  parte  di  Loggia  di 
xincont^ro  alla  porta  s  *  entra  nel  Foro 
de'  Signori  Tribuni  della  Plebe  detti  li 
Collegi^  e  nella  loro  Cappella  il  S.  Giu- 
flo  lirozzato  da'  Manigolci  è  di  Barto- 
lomeo  PàlTarotti.  Lateralmente  ove  ter- 
G  mi- 
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mina  quefta  Loggia  fi  pafla  nel  Cortile 
de'  Cavaleggerr  ove  la  Cappella  è  liedi- 
cata  a  S.  Eduardo  ,  e  d'  intorno  vi  fo- 
no le  abitazioni  de'  Svizzeri .  Rimctten- 
dofi  al  mentovato  Scalone  fi  paffa  al 
Cortile  delle  Scuderìe, e  a  mano  delira 
cvvi  il  Giardino  P^/^^Z/Vo  de*  Semplici  lun- 
go  piedi  111.  largo  izo.  ove  un  Lettor 
pubblico,  con  la  eiFettiva  oftenfione  de' 
lempiici  ,  infegna  la  pratica  di  tutte  V 
Erbe  la  quadratura  nelle  nrìura  attorno 
dipintavi  ,  con  le  figure  del  Canuti  è 
del  Mengazzino  :  la  belliflìma  Cifterna 
nel  mezzo  ,  formatavi  con  fpefa  di 
milia  Scudi,  fu  architettata  da  Francc- 
fco  Teribilia  , 

Di  fà  dai  dttto  Giardino  v*  è  1  *  Ar- 
merìa p  r  armar  6000,  Fanti  . 

Lo  Scalone  poi  è  lungo  piedi  85  con 
57.  cordoni  architettato  da  Bramante  , 
e  qui  falendo  s'  ircontra  un  Bullo  di 
Benedetto  XIV,  gettato  in  bronco  da 
G<o;  Bcittifta  Bolognini  ,  che  dilegnò  1* 
ornato  della  porta  fopra  cui  pofa  ,  e  fe- 
ce le  Statue,  e  Puttini  ,  che  l'emano. 
Contigua  a  quefta  porta  havvi  la  Refi- 
denza  deili  Miniflri  per  1  *  Ornato  della 
Città  , 

Per  un  Corridore  in  faccia  a  quefta  fi 
pafTa  al  Salone  de*  Ko tari  nel  Foro  Civile 
lungo  piedi  74.  ,  e  largo  p.edi  ^o.  il  qua- 
le ha  una  piccola  Cappella  rimodernata 
con  difegno  di  Camillo  Ambrofi,  ed  or- 
nata di  ilucchi  da  Antonio  Gambanni  , 

e  dì 
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e  di  dipinti  da  Filippo  dalla  Cafa  con 
figure  di  Francefco  fuo  Fratello  .  Ti  Qua- 
dro con  S  Tommifo  d  '  Acquino  è  del 
Canuti  .  Per  la  porta  vicina  a  deftra  fi 
palFa  mediante  una  Loggia  alla  Reftden* 
%a  de'  Kotari  del  Fero  Criminale  detto  il 
Torrone,  e  di  qui  ail  *  abitazione  dell* 
Uditore  di  qiiefto  Foro. 

Ritornando  al  irto  già  detto  ov*  è  il 
Bufto  di  Benedetto  XÌV.  s'  entra  a  fi- 
niftra  nella  gran  Sala  d  *  Ercole  detta 
così  da  una  Statua  gigantefca  di  un'  Er- 
cole fedente  fatta  di  creta  eotta  da  Al- 
fonfo  Lombardi  ,  e  quella  Sala  cea- 
temcnte  rifarcita  è  lunga  piedi  96.  ,  e 
larga  piedi  31. 

A  deftra  fi  pafTa  nel  Qj_iarto  de*  Si- 
gnori Anziani  prr  una  Saia  tutta  di- 
pinta /  qu.mto  air  architettura  da  An- 
tonio Bibiena  ,  e  quanto  alle  figure  da 
Angelo  B  gari  nel  Vo;to  ,  e  da  Anafta- 
fio  ^carabcili  ne'  muri  con  ftcrie  a  ch'a- 
rofcuro  .  In  un  Iato  di  quefta  v'  è  la 
Capp  Jktta  ove  afco  tafi  Meffa  da*  Sig. 
Anziani  fudaetti  .  l*  immagine  di  V., 
che  fi  crede  della  Scuoia  del  Francia 
d'pinta  nel  isoj»  detta  del  Terremoto, 
quivi  fu  trafportata  fegando  il  nii  o<» 
Gli  Angeli  ,  e  1*  ornato  di  fcoltura  at- 
torno fono  di  Giù  eppe  Mazza.  Nella 
prima  Camera  ,  che  ferve  per  Antica- 
mera  da  ricevere  Ione  quattro  bei  Ri- 
tritti  di  qaattro  Cardinali  ,  che  prima 
cuao  iiati  di  quefto  MagiArato  ,  di 
G  %  ma- 


mano  di  varj ,  oltre  de'  quali  nel  pri- 
ino  Quadro  in  faccia  al  Canìino  ,  An- 
tonio Magnoni  ha  dipinto  Pio  VI,  che 
admeite  al  bacio  del  piede  il  Gonfalo- 
niere ,  ed  Anziani  nel  primo  Tuo  paf- 
faggio  del  1781.  foftituito  al  Quadro  del 
Canonico  Francefchini  ov' è  dip  nto  Bo* 
nifacio  IX.  che  dà  il  diploma  di  Vica* 
rj  della  Chicfa  agli  Anziani  ,  colloca- 
to ora  nel  Quarto  del  Giudice  di  que- 
iio  Magiftrato  .  Nel  fecondo  In  faccia 
alle  porte  d*  ingrelTo  Giufeppe  Marche- 
fi  detto  Sanfane  effigiò  il  Confalonie- 
ro  ,  ed  Anziani  ,  che  fi  congratulano 
con  Carlo  V.  per  la  fua  coronazione  ^ 
e  nel  terzo  fra  dette  porte  Ercole  Ora- 
ziani rapprefentò  Clemente  Vili,  che 
riconfegna  le  chiavi  della  Città  q^gll  An- 
ziani .  Nella  feguente  SaU  poco  fà  ri- 
farcita ,  ed  ornata  ove  pranzano  gi*  II- 
iuftriflimi ,  ed  Eccelfi  Sig*  Confalonie- 
re  ,  ed  Anziani  ,  ed  introduce  a  tutto 
quel  Quarto  ,  ove  ciafcun  di  efS  gode 
abitazione  feparata  ,  fi  vede  dipinta  nel 
Camino  una  figura  a  frefco  del  Tibaldij^ 
e  vi  fono  varj  quadri  efprimenti  altri 
fatti  fiorici  di  Bologna  .  In  uno  de' due 
Quadri  maggiori  con  figure  al  naturale.^ 
dipinfe  Giampietro  ZanottI  alcuni  Am- 
bafciatori  di  Romagna  ,  quando  venne- 
ro a  g  urar  fedeltà  a*Br>l  )gnefi  fopra 
il  Carroccio  ,  e  nell'  altro  grande  uguaU 
mente  ,  e  a  quefto  dirimpetto  rapprefen- 
tò in  figure  piccole  Girolamo  Gatti  la  fo« 


lennc  corofiazionc  dell'  Iniperador  Car-» 
Io  V.  per  mano  di  Ciem-nte  VII»  in  S. 
Petronio.  Di  Ercole  Oraziani  è  il  Fra- 
te Francefcano  ,  che  con  un'  Avvocato 
Veneziano  ftabilifce  la  pace  delle  due 
Repubbliche.  Qjjcllo  ,  che  a  quefto  è  di 
rincontro  è  di  Francesco  Monti  .  Dall' 
altra  parte  del  Quadro  del  Zanotti  i 
due  Anziani  cuftodi  del  Conclave  fono 
dì  Cefare  Glufeppe  Mazzoni  ,  e  dello 
fleffo  è  1*  altro  annefTo  dell'  Ambafcia- 
dorè  di  Bologna  al  Re  di  Francia  .  I 
Riformatori  &c.  fono  di  Pietro  Donzel- 
li Mantoano  ,  e  r  altro  de' patti  tra  Nic- 
colò V. ,  ed  il  Senato  Bologncfe  è  di  An- 
tonio Dardani  . 

Tornando  nella  detta  Sala  d'  Ercole, 
s'  entra  dirlnccntro  nella  Galerìa  rutta 
XI  frefco  dip:nt.i  d'  architettura  ,  e  figure 
alludenti  linniìmcnte  alle  glorie  di  Bolo- 
gna,  dai  Colonna  ,  fervito  da  Gioacchì- 
ro  Pizzoli.  1  tre  Bufti  di  marmo,  che 
qui  lì  veggono  due  de'  Venieri ,  e  T  ai- 
tro  di  uno  Scappi  ,  col  Puttino  anch'  ef- 
fo  di  marmo  ,  fono  di  Giufeppe  Mazza. 
Quella  introduce  nella  contigua  Sala  del 
Configlio  ,  e  de'  Scrutini  ,  e  a  tutto  il 
Qiiarto  dell'  Illuftriflimo,  ed  Eccello  Se- 
nato ,  nel  line  del  quale  fi  giunge  ad 
un  veftibolo  ,  che  a  mano  ritta  porta 
nelle  ftanze  dell'  Importa,  e  Teforeria, 
e  delle  Segretarie  ,  che  può  lafciarfi  ; 
ma  non  già  a  mano  manca  il  Quarto  deli' 
lUuftriflìmo  ,  ed  Eccelfo  Sig.  Confalo- 
G  }  me- 
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niero  .nella  Sala  di  cui  H  Paefi  a  fecce 
fono  di  Bernardo  Minozz!  ,  e  nelle  due 
Anticamere  contigue  fono  le  Volte  di- 
pinte dal  Biirrini  per  le  fissnre  ,  e  da 
Marc'  Antonio  Chiarini  per  la  quadra- 
tura ,  con  varj  Quadri  di  diverfe  forme 
del  Cavaliere  Donato  Greti  per  legato 
di  Marco  Sbaraglia.  Il  Volto  poi  del'a 
terza  Camera  è  del  Colonna  in  cui  por- 
tano il  vanto  due  opere  di  Guido  Re- 
ni ;  cioè  il  PalUone  d'  Ormcfino  fatto 
per  !o  Voto  del  Contagio  del  lé^o.  , 
nel  quale  v'  è  la  B.  V.  in  aria  full' 
Iride  ,  col  Figliuolo  fupplicata  dalli  San- 
ti Protettori  della  Città  ,  ove  due  anni 
drpo  aggiunfe  sì  bene  li  Ss.  Ignazio  ,  e 
Francefco  Saverio  ,  ed  II  Sanfone ,  in 
^  atto  di  trionfare  degli  uccifi  Filillei :  in 
oltre  un  S.  Giambattifta  predicante  nel 
deferto  ,  giudicato  dagl*  intendenti  ori- 
ginale di  Rafaelle,  ma  Monfignor  Bot* 
tari  nelle  fue  note  al  Vafari  ,  fui  riflef- 
fo  ,  che  queftì  ne  nota  un  fimile  dipin- 
ta in  tela  ,  come  è  appunto  quello  del- 
ia Gallerìa  Medicea  ,  quando  quefto  è 
fuir  affé  ,  fofpetta,  che  polTa  effere  una 
bellifBma  copia  fatta  da  Giulio  Romano, 
come  fi  sà  dì  molt*  altre,  che  fa<:evanfi 
da  Ferino  del  Vaga  ,  e  da  Gio;  Francefco 
Penni  ,  detto  il  Fattore  ,  delle  più  belle 
opere  del  loro  Maeftro  ,  Io  che  dice  d' 
un'altro  fimile  ,  che  è  in  Francia  pure 
fu  r  affé  ;  il  Ritratto  di  Rafaelle  giudi- 
cato pure  di  fua  mano  ,  c  che  era  in- 

ca-^ 


caft^aio  nella  cornice  quando  fi  fece  ac» 
qn.fto  in  Roma  di  queiio  Quadro  ,  ag- 
giunge pefo  a  crederlo  originale  Late- 
rnli  a  lui  lono  un  S*  Agoltino  di  An- 
nibale, ed  un  S.  Girolamo  mezza  figura 
di  Simon  Csntarini .  Sopra  le  Porte  vi 
fono  un'Andromeda,  ed  una  Diana  di 
Ubaldo  Gandoifi  .  Nella  Camera  contigua 
v'  è  il  detto  ritratto  fono  ad  un  ruttino 
giacente  fu  letto  magnifico  giifdicato  ra- 
*  gionevolmente  di  Leonardo  Vinci  .  U» 
fcendo  da  quello  Qiia  to  le  fei  Virtù  la- 
terali ornanti  a  coppia  a  coppia  le  tre 
tefte  di  rilievo  di  Pontefici  Bolognefi  fo- 
pra  le  tre  porte  del  fuo  atrio  ,  o  loggia 
fono  prime  cofe  di  Guido  • 

Da  queft*  atrio  incamminandofi  all'  al- 
tro Scalone  che  è  lungo  piedi  91.  ed  ha 
<5i.  Cordoni  ,  la  tefta  di  Papa  Innocenzo 
X.  pofta  neir  ovato  è  copiata  da  una 
di  metallo  del  Cavaliere  Algardi  •  In., 
cima  ad  effa  le  due  Virtù  laterali  a  fref- 
co  ,  e  che  ornano  a  chiare-fcuro  il  lu- 
nettone  ,  ove  fopra  una  porta  è  la  Sta- 
tua di  Urbano  Vili,  fono  del  Colonna. 

Entrando  nella  gran  Sala  Farnefie  della 
ftcfla  dimenfione  della  fottopofla  Sala  d' 
Ercole,  la  Statua  in  fondo  di  Paolo  111. 
è  di  Zaccherìa  Zacchio;  Il  fofEtto  inta- 
gliato ,  colorito  ,  e  dorato  è  belHfliiro/ 
Li  muri  poi  fono  tutti  dipinti  quanto 
alla  quadratura  da  Francefco  Quaini ,  ma 
quanto  alle  figure  dalli  feguenti  cioè 

I  In  Ovato  fopra  una  porta  il  S.  Pe- 
G  4  tre- 
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tronlo  che  cotìlegna  a  Dottori  il  prìvl- 
leggio  della  fondazione  dello  Studio  è 
di  Antonio  Cattalani  . 

^  La  funzione  di  fanar  le  Scrofole  , 
fatta  in  Bologna  da  Francefco  I.  Re  di 
Francia  del  i$i5-  è  di  Carlo  Cignani  , 
o  di  Emilio  TarufS  . 

$  L'  ingrefTo  in  Bologna  di  Papa  Pao- 
lo IH.  a  comporre  le  difcordie  tra'  Po- 
tentati è  de'  medclimi  ,  e  nell'  altro 
ovato 

4  L'  Artefice  preferrtante  al  Cardinal 
Egidio  Albornoccio  il  difegno  del  Cana- 
le dell'  acqua  ,  eh'  ei  v'  introduffe  per 
tanti  ufi  delia  Città  ;  come  pure  li  gran 
termini  beiliffimi  ,  che  a  quattro  a  quat- 
tro legano  ,  ed  ornano  tutti  quefli  dipin- 
ti fono  de'  medefini  ,  che  fecero  anche 
li  due  foftenentì  1'  ifcrizione  fopra  la 
porta  di  rincontro  intagliata  dal  da  For- 
migine  .  PrefTo  di  quella 

5  Carlo  V.  coronato  Imperatore  da  Cle- 
mente VII.  è  di  Luigi  Scaramuzza. 

6  Tra  le  fincftr«  ,  la  fagra  Benda  di 
M.  V.  rubata  ,  ma  ricuperata  ,  e  riporta- 
la in  Bologna  è  del  Pafinelli . 

7  La  B.  V.  dipinta  da  S.  Luca  ,  efpo- 
fta  ,  e  fupp-icata  da'  Fedeli  in  tempo  di 
ficcità  è  di  Girolamo  Bonini  . 

8  Li  tre  mila  Crocefi^nati  Bolognefi 
che  ricevono  la  Benedizione  dal  Ponte- 
fice ,  per  incamTiInarfi  pofcia  a  combat- 
tere per  la  Fede  ,  fono  di  Gio:  Maria 
Galli  detto  il  Bibiena  vecckio  . 

A  mez- 


A  mezzo  a  quefta  Sala  ,  a  mano  rit- 
ta vi  è  la  Cappella  grande  per  le  pub- 
bliche funzioni  ,  maggiore  fenza  para» 
gene  delle  altre  9.  comprefe  entro  que- 
llo Palazzo  ,  e  in  tutte  le  quali  ogni  dì 
fi  celebra  la  S.  Meffa  ;  Effa  è  lunga  pie- 
di 64.  larga  31.  e  di  molta  altezza  ,  ar- 
chitettata da  Galeazzo  Aleffi  ,  e  fu  tutta 
dipinta  n  16  giorni  dal  rifoluto  ,  e  fo- 
cofo  Profpero  Fontana ,  del  qnal  dipinto 
non  è  rimafto  che  quello  de*  muri  ef- 
fendoli  perduto  quello  del  Volto  rifab- 
bricato con  architettura  di  Antonio  La- 
ghi .  In  capo  ad  eflfa  Sala  a  mano  man- 
ca ,  e  di  rincontro  ali*  appartamento  deli' 
Auditore  Generale  ,  s'  entra  nel  Quarto 
di  fopra  per  T  inverno  dell  '  EminentilH- 
mo  Sig.  Cardinal  Legato.  Nella  prima 
Sala  che  è  per  gli  Svizzeri  a  finiftra  del- 
la detta  Sala  Farnefe  la  Stataa  di  Alef- 
fandro  VIL  è  di  Doroftantc  Dofio.  Paf- 
fata  la  feconda  Sala  ove  trattlenfi  la-. 
Guardia  de'  Cavaleggieri  5  la  Gallerìa  è 
tutta  dipinta  a  fecce  ,  la  quadratura  dal 
Mengazzino  ,  e  le  figure  da  Gio.-  Batti- 
fta  Caccioli  ,  ed  in  tefta  di  tff^  nella  pri- 
vata Cappella  del  Legato  il  Crifto  mor» 
to  è  di  Leonello  Spada  .  La  contigua  Sala 
detta  Urbana  è  tutta  dipinta  a  frefco  dal 
Curti  ,  e  dal  Colonna ,  (  che  fece  li  Put- 
tini  fu  li  Cartoni  di  Guido  ) ,  e  fu  rifar- 
cita alTai  bene  da  Flaminio  Minozzi  nel 
i774«  Ma  lafciando  molt'  altre  cofe  che 
troppo  lungo  farebbe  il  riferire  fi  efcirà 
dal  Palazzo  nella      G  $  Fiaz* 
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t'Iazx.a  Maggiore 

LA  quale  è  lunga  piedi  370. ,  e  largì  | 
300  La  bella  fabbrica  di  rincontro,  j 
che  fa  profpettiva  coi  portico  fotto  det-  j 
to  de'  Banchi  lungo  piedi  300-  fu  archi-  ! 
tettata  dal  Virinola  coftretto  ad  addattar- 
la  al  e  tante  irregolarità  del  fabbricato  ; 
antico  \  V  altra  f^tbbrica  j  che  fa  angolo  1 
oppollo  diagonalmente  al  Canrone  dell* 
Orologio  dì  ^alazzo  detta  il  Palazzo  del 

E'  La  Refidenza  de*  Notari  fino  dal 
1x^6.  donato  por  loro  nel  1x85.  da 
Rolandin'ì  PafTaggieri  che  ne  fu  il  primo 
Froconrole,  ed  Iftitutore.  Si  ^^npliò  co- 
me al  prefente  nel  1384.,  c  fervi  inL. 
appreflb  per  gli  Anziani  ,  ed  altri  Ma- 
giftrati  ,  e  per  le  udienze  de'  Rifor- 
matori dello  Stato  di  libertà;  Nell'  alto 
della  f^ccht^  verfo  la  Piazza,  Parme 
Pontificia  eoa  virtù  attorno  è  del  Cefi,  , 
La  Porta  di  queHo  e  verfo  il  fianco  fi- 
niftro  di  S  .  Petronio,  trapaffata  la.  Sa- 
tara  ^  e  faiendo  le  fcale  $'  arriva  alla 
bell'ffima  Sala,  nel  1792.  alzata  or- 
nata con  difegno  di  Giufeppe  Tubertini. 
La  Tavola  della  Cappella  colla  Madon- 
na ,  e  S.  Tomiììiafo  è  di  Bartolomeo  Paf- 
farotti  .  Il  Quadro  della  B.  ,  S  Gio.% 
e  Tcmutafo  d'  Acquino,  il  quale  ve- 
defi  nella  Camera  delle  Adunanze  è  del- 
la Scuola  di  Guida.  Non  malto  diflaate 
di  qur  fotto  il  Portico  a  linea  v'  è  la 
Rejld^ìjza  dell*  Artt  de*^  £re»tadon  ove  la 
-#  Ta- 
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Tavolina  dell'  Altare  con  S.  Alberto  c 
dì  Gic;  Franceko  Ceffi  •  Tornandofi  poi 
al  det  o  Cantone  dell'  Orologio  ,  e  co- 
fleggiando  le  mura  del  Palazzo  nel  fian- 
co v'  è  di  rincontro  la  p  cco!a  Chiefa 
antichiffima  ,  e  già  Parrocchiale  di  San 
Ma  tino  de'  Caccianemici  piccoli  ,  ora 
detta 

S,  Martino  delle  Bollette  ,  o  la 
Madonna  dell*   durora  . 

PFrchè  goduta  dalla  Confraternita  In- 
j  ituitafotto  queflo  titolo  nel  1520.  , 
qui  fiffatali  nel  1631.  Qiiefta  fu  tutta-» 
dipinta  ,  in  quanto  alle  figure  ,  da  Cefa- 
re  Giufeppe  Mazzoni  ,c  circa  la  quadra- 
tura, da  Giufeppe  Orfonr  .  Il  Quadro 
deir  Aitar  Maggiore  ,  che  ferve  di  Fron- 
tale ad  una  antica  Imn^agine  di  Maria 
Vergine  di  baffo  rilievo  iir  gcffo  è  dello 
Mazzoni  ,  e  la  S,  Anna  e  ài  Giulio  Scan» 
dellarì  »  Tre  degli  Ovati  fano  dì  Carlo 
Niccolini  ,  e  T  altro  rapprefentante  S* 
Serafino  da  Monte  Granare  è  di  Pietro 
Paolo  Varotti .  Seguitando  por  di  fianco 
Io  lielTo  Palazzo  Pubblico  ,  e  trapaifata 
ìa  piccola  Cappelletta  alle  mura  di  effo 
aggiunta  con  entro  una  miracolofa  Ini- 
maginc  di  M.  V.  full'  affé  amicamente 
dipinta  detta  \:k  Madonna  delle  Ajfe  lì  ar- 
riva dall  '  altra  parte  al  piazzale  fatto 
nel  177^4  coir  atterramento  di  tante.» 
cafe  avanti  al  gran  Senatoria 
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falA%zo  Caprara 

DI  belliffima  architettura  ,  che  fi  ere- 
de  del  Teribilia  ,  ed  ha  nella  Fac- 
ciata iocifo  X703.  ,  ma  ia  grande  aggiun- 
ta è  architettata  da  Alfonfo  Torreggia- 
ni  e  II  Cortik  di  effo  è  fui  diiegno  del 
Tom  •  Le  Scale  fono  aggiunte  con  di- 
rezione d'  Antonio  Laghi  ,  e  la  Profpet- 
tiva  in  fondo  è  di  Petronio  Fancelli  » 
con  le  ligure  di  Pietro  fuo  Figlio.  Qui 
v'  ha  ragguar  ievole  ferie  di  Pitture  ,  ed 
una  Galleria  fontuofiiBma  di  Arcdi  Mi- 
litari Turchefchi  tutta  dipinta  di  quadra- 
tura da  Ercole  Oraziani  •  In  un  Cami- 
no abbaiTo  vi  fono  due  bellifltme  15gu« 
re  dipinte  da  Loiovico  Carracci  ;  e  nel* 
la  elegante  ,  e  ricca  Cappelktta  ,  ch« 
corrifponde  alla  ftrada  dietro  a  quefto 
Palazzo,  la  SS.  Vergine  ,  che  in  brac- 
cio tiene  il  Bambino  Gesù  dormiente  , 
e  che  fu  del  Fortuzzi  Speziale  è  del 
Cavaliere  Co;  Cario  Cignani .  Il  Vol- 
to fopr^  è  di  Giufeppe  Marchefi  detto 
Sanfone,  e  le  Storiette  tutte  della  Via 
Cruc  s  fono  di  Vittorio  Bigari  ;  ficco- 
me  il  Battefi.To  di  S.  Giovanni  ,  le  Noz- 
ze di  Cana  Gallilea  ,  e  l'Adorazione 
de'  Magi  .  Il  S.  Giufeppe  di  baffo  rilie- 
vo è  di  Ange!o  Piò,  ed  il  Paftello  nel 
mezzo  dcii'  Altare  è  di  Antcn  o  Pavo- 
ni .  Può  lafciarfi  nel  vicolo  al  di  là  del 
decto  nuovo  Piazzale  la  piccola  Chicfa 
già  Parrocchiale  nel  1199.  fino  al  lóio, 
in  cui  fu  iffegnata  alle  Scuole  pie  ,  ed 
è  chiamata  5.  Jn^ 
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S.   Anteninò  delle  Sanzuole 

DEdicata  a  S.  Antonino  Martire  ,  Cil 
in  oggi  uffiziata  dalla  Confrater- 
nita degr  Anni  della  B.  V.  eretta  nel 
1631.  a  cui  fi  è  unita  nel  i774»  1^  Con- 
fraternita della  B.  V.  della  Mercede  in- 
ftituiia  nel  1750.  preflb  S.  Barbaziano 
ove  nel  primo  Altare  la  Tavola  con  ia 
B.  V, ,  e  S.  Antonino  è  di  FranceTco 
Calza  che  la  ritoccò  ,  e  rifece  1  *  anno 
17S8.  Quafi  di  ricontro  al  detto  Palaz- 
zo Caprara  la  bella  Facciata  fui  gufto  del 
Tibaldi ,  che  và  alle  ftampe  ,  del  Palazzo 
già  dell'  Arini  ,  ed  ora  è  il  Senatorio 
Palazzo  Marefctthht 

OVe  il  Cortile,  e  V  Atrio  fopra  le 
Scale  fono  dipinti  tutti  a  chiaro- 
fcuro  dal  Brizio  ,  di  cui  pur  fono  alcu- 
ni Fregi  delle  Stanze  .  Le  Pitture  mo- 
bili del  Cavedone  ,  li  Camini  del  Ti- 
*  baldi  ,  de'  Carracci ,  e  V  Infigniffimo  di 
Guido  Reni  ,  ed  altri  fono  pregìatilìì» 
mi  .  A  quelli  fi  è  aggiunta  una  concor« 
renza  di  dipinti  in  tela  ,  e  f u  i  muri 
de'  migliori  noftri  moderni  in  tante  Ca« 
mere  aggiunte  nella  nuova  di  lui  arn< 
pliazione  fra  quali  fi  fono  diftinti  li  Fra* 
telli  Ubaldo,  e  Gaetano  Gandolfi  ,  Giù- 
feppe  Varotti ,  David  Zanotti ,  e  Flavn- 
minio  Minozzi.  A  fronte  di  quefto  v' è 
un  fianco  della  belliflfima  Chiefa  Parroc- 
chiale ,  e  Monaftero  anneffo  de'  RR.  Ca- 
nonici Regolari  di  S.  Agoftino  della^ 
Congregazione  di  S«  M.  di  Reno  ,  e  del 


SantiJJtmo  Salvatore 
Uefta  ccm*  è  la  preferite  fa  Gowin- 
ciatd  (  aiterrando  1  *  iìntichiffima  ) 
nel  1605.  e  compia  nei  1613  fui 
difegno  del  P.  D.  Gio:  Ambrogio  Maz- 
zenta  .  Le  memorie  ftoriche  del'e  due 
Canoniche  di  S.  M.  di  Reno  ,  e  di  S» 
Salvatore  del  ceiebre       Abbate  Trom- 
belli  danno  con  o  efattjffimo  anclie  del- 
la Chiefa  a  qutfta  anteriore,  coi  dife- 
gni  in  rame  5  ficchè  a  quelle  ci  riferiamo. 

Niilia  prima  C^ippellctta  chiufa  con 
ferriata  .  La  B.  V,  che  abbraccia  il  Bam- 
bino con  S.  Gioannino  ,  e  1'  Angelo  Cu- 
ftode  è  del  iM c  rina  ,  i!  S.  Teofimo  Ve- 
fcovo  fotte  è  del  Bolognini  * 

i  li  B»  Arcangelo  Canetoli  ,  che  rl- 
cufa  1'  Arcivcfcovado  di  Firenze  offer- 
togli da  Giuliano  de' Medici  è  di  Erco- 
le Gr2zlanì  . 

3  Drndini  .  La  Rìfurrezione  del  Si- 
gnore è  del  Matielletta  ,  ove  fece  ven- 
dere, come  intendeva  anche  il  nudo  . 

4  Zaniboni  c  La  belliiEma  AflTunta  con 
mirabili  Appoftoii  è  di  Agoftino  Carrac- 
€i.  Il  S,.  Liborio  fiJtto  è  del  Bolognini. 

5  Già  Davìa  ^  oggi  Capraia  .  La  co- 
plofa,  è  sì  ben  dipinta  ftoria  del  mira- 
colofo  Crocefìlfo  di  Baruti  di  Sorla  ,  ha 
fcritto  fotto  Jacohi  Copi  Civis  Fiorentini 
opus  i57p.  Sotto  la  Cantorìa  preffo  la 
Sagreftìa  ,  la  B.  V,  al  Tempio  con  S. 
Tommafa  di  Cantnaria  è  di  Girolamo  da 
Trevifi  ^  e  ferviva  «iella  Chiefa  vecchia 

air 
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all'  Altare  de'  Scolari  Inglefi  ;  e  fopra 
detta  Cantorìa  la  Giuditta  ,  che  colla 
Tefta  d*  Oloterne  viene  incontrata  dal- 
le fanciulle  Ebree  ,  e  ferve  di  p  rtelìa 
al  fiato  organo  è  beir  opera  del  fud- 
detto  Maftelletta .  Sotto  poi  la  Cantorìa 
dell*  Organo  In  faccia;  La  B.  V.  che 
porge  il  Bambino  a  S.  Caterina^/  Ss. 
Sebaftiano,  e  Rocco  ,  e  fopra  il  Padre 
Eterno,  era  alla  prima  Cappella,  ed  è 
di  Girolamino  da  Carpi  j  la  Tavola  poi 
fotto  a  fcomparti  dorati  così  ben  con- 
fervata  è  più  antica  di  Giotto  ,  alT  in- 
torno del  1106.  ,  qui  trafportata  nel 
1775.  dalla  Sagreftìa  della  Canonica  di 
S.  M.  di  Reno  ,  ed  è  quella  efattamen* 
te  defcritta  dal  P  TrombellI  nelle  det- 
te memorie  ftoriche  al  cap*  13*  p  6t^ 

6  Cappella  Maggiore,  in  cui  s'  offer- 
vino  1'  Altare,  ed  il  Ciborio  ricchi  dj 
Si  bei  marmi  ,  e  pietre  dure  difegnati 
da  Camillo  Ambrofi  ,  che  difegnò  pare 
li  ornati  dellsr  pitture  fotto  le  Canto- 
rìe .  La  Tavola  del  Salvatore  nel  Cora 
può  dirfi  di  Guido,  perchè  col  fuo  di- 
fegnò ,  paffello  della  Tefta  ,  e  ritocco 
fù  efeguitadal  Gefll ,  che  vi  fece  i  due 
Angioletti ,  che  V  adorano  ♦ 

De*  quattro  Profeti  in  alto  nel  detto 
Coro ,  il  Davide  è  del  Cavedonc ,  fi«* 
come  de'  quattro  Quadri  fotto,  conte- 
nenti la  ftoria  del  detto  mlracolofo  Cro- 
cefilTo  ,  quello  ove  quegi'  Infedeli  a 
mcftfa  difcorrono  fopra  detto  Croce fif- 
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(o  y  è  dello  fteffo  ,  e  quello  ove  que' 
medefimi  convertiti  aìla  Fede  per  tale 
Miracoio  fi  fan  batiezz  3 re,  è  del  Brizio  • 

La  bella  Tavola  fotta  1  '  argano  dal- 
la parte  della  porticeila  verfo  il  Palaz- 
zo Cciprari  ,  con  Girolamo  è  di  Car- 
lof*  Bononi  « 

\yiCaprara  ,  il  Prefeppe  bellilfinro  fu 
fatto  dal  Tiarini  in  vifta  di  doverlo  col- 
locare all'  Aitar  Maggiore.  L'  Immagi- 
ne di  M.  V.  (otto,  detta  la  Madonna 
della  Pace,  del  loSs.  ferviva  per  V  Al- 
tare delia  Canonica  di  S.  Maria  di  Reno. 

Sopra  il  fìnto  organo  ,  il  Davide  col 
tcfchio  di  Golìa  ,  incontrato  da  raufici 
cori  è  di  Giacin  to  Gii  ioli  ,  Sotto  la  Can- 
torìa Il  bel  Sebaftiano  è  dello  flcf. 
fo  Bon  ini . 

8  Del  Santiflìmo  ,  già  Orfoni  ,  oggi 
BeccaGcUi  ,  il  bel  CrocefiflTo  in  mezzo 
a'  Santi  è  d*  Iruioccnzo  da  Imola  :  E 
fotto  nel  po  tello  del  bel  Tabernacolo 
é'  argento,  dono  della  Cafa  Caprara  , 
il  piccolo  Crifto  nudo  con  la  Croce  è 
di  Guido  . 

9  Pallirinì  ,  V  Af  enlione  del  Signo- 
re è  del  detto  Ecnooi  ;  ma  troppo  an- 
nenta  per  non  poter  gutìaie  della  fiAi 
beli  zza  compitamente. 

10  Gvd  Manzoni,  oggi  Facci ,  S.  Gioan» 
ni  gcnufleifa  davanti  al  maeftofo  Vcc- 
c'nione  Zaccaria  ,  ed  altri  in  Tavala  è 
fi  B  nvjruto  Tifio  ,  à^tto  Garofalo  ,  il 
S  Fra^-^efco  di  Paola  fotto  è  di  Ercole 
Gra^.óJi  .  SI  Gap- 
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it  Cappelletta  iàterlle  contìgua  Bel- 
loni,  la  Tavolma  con  la  B.  V.  In  ani 
eoi  Figliuolo,  Angeli,  e  Santi  è  di  Gi- 
rolamo da  Treviri,  il  S.  Gaetano  folto  è 
di  Giufcppe  Varotti  . 

I  Quattro  Dottori  della  Chiefa  a  fre- 
fco,  entro  ovati  fopra  le  quattro  Cao- 
pelle  piccole,  fono  del  Cavedone  .  E  le 
Statue  laterali  entro  i  nicchi  nelle  Cap- 
pelle ,  fono  di  Gio!  Tedefchi  ,  eccettua- 
te  le  affai  belle  nella  Cappella  Zanibo- 
ni,  fatte  da  Giulio  Cefare  Conventi  ,e 
delle  quattro  nella  Cappella  Dondìni  , 
le  due  fopra  ,  cioè  S.  Paolo,  e  S.  Igna- 
zio affai  più  belle  ,  di  Clemente  Molli  . 

In  Sagreftìa  ,  il  Salvatore  ,  nel  Volto 
a  frefco  è  del  Cavedone  •  Il  piccolo  Qua- 
dretto ali'  Altare  colla  Flagellazione  di 
Crifto  è  del  Sarnacchinì  .  Il  boXzo  del 
gr.ìzrofo  S.  Sebalìiano  legato  al  tronco 
è  di  Guido  ,  li  Dàvide,  che  a  piedi  ha 
la  tefta  dell*  uccifò  Gigante  è  di^  Gio: 
Antonio  Burìrini  .  Il  Battifta  predicante 
è  delio  Spagnuolo,  ed  i  Santi  di  quefta 
Religione  tutti  in  ovato  fono  di  Gio? 
Vlani;  le  tre  Santine  fopra  le  iineftre  , 
di  Girolamo  Bonefi  ,  e  finalmente  li  Pae- 
fini  fono  di  Nunzio  Feraivoli  colle  iigu- 
rette  d*  Angelo  Malavcna. 

Nel  fito  interno  ove  s  '  app:irano  1^ 
Canonici  ,  fonovi  un  S.  Domenico  che 
^  dice  del  Guercino  ,  una  S.  Famiglia 
del  Maftelletta,  ed  un  S.  Gio:  Battifta 
col  agnello  creduto  di  Simone  da  Pefa- 

ro . 
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ro  •  Altri  tre  Quadri  accennati  nelT  edi- 
zione del  lib,  delle  Pitture  1686.  cioè 
ii  Crifto  condotto  al  Calvario  di  Lodo- 
vico Canacci,  Innocenzo  111.  del  Tia- 
rliii  5  ed  ii  B.  Steiano  dei  Cavedone  fo- 
no quanto  agli  ultimi  due  nella  Fora- 
flerìa  ^  e  quanto  al  primo  in  un'  Appar- 
tamento Abbaziale  ,  come  in  altro  una 
Tavola  ,  che  era  anticamente  alT  Aitar 
maggiore  colla  B.  V.  il  Bambino  in  ter- 
ra 5  S*  Giufcppe,  ed  altri  Santi ,  di  Giu- 
lio Fiorentino  . 

Dalla  SagriAìa  paiTando  al  Clauftro 
cinto  di  ferriate ,  che  ha  fervito  per  or- 
to botanico  ,  quefto  è  di  buona  architet- 
tura fecondo  il  Mf.  Lamo  che  dice  que- 
fto Monaftero  architettato  da  M.  Barto- 
lomeo de  Limito  ,  ha  le  colonne  tutte 
d*  un  pezzo  di  marmo  d'  Iftria  con  ca- 
pitelli ben'  intagliati  ,  e  pezzi  incaftrati 
di  verde  antico  ,  ed  il  fregio  è  di  Ma- 
ftro  Amico  .  V'  ha  una  Profpettiva  dell! 
Colonna,  e  Mitclli  ,  che  ne  fecero  altre 
due  negli  altri  due  claufiri  di  architettu- 
ra contemporanea  ,  e  più  V  ornato  alla 
llatua  marmorea  del  Salvatore  fatta  da 
Gabrielle  Brunelli  ,  che  è  nel  clauftro 
in  cui  s*  entra  per  la  porta  del  Mona- 
ftero . 

Dal  fopralodato  primo  Claufiro  fi  paf- 
fa  al  Refettorio  ultimamente  tutto  di- 
pinto d'  ornato  da  Flam  nio  Minozzi. 
Nel  Volti  li  due  tondi  di  figura  a  chia- 
lof&uro  fono  di  Paolo  Dardani  ^  ed  in 

quel- 
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quello  di  mezzo  11  Dio  Padre  a  frefco 
è  di  Gaetano  Gandolfi  ,  che  ha  fatto  in 
capo  ad  effe  a  olio  le  copìofifllme  Noz- 
ze di  Cana  Galilea  *  Meritano  anche.» 
olTervazione  !i  fregi  di  tarfia  ,  che  fono 
ne'  poftergali  ,  e  per  la  finezza  ,  e  per 
il  buon  gufto  . 

Salendo  poi  per  le  fcale  ne!  bel  Dor- 
mitorio li  Santi  fui  Volto  in  varj  tondi 
fono  di  Bartolomeo  Ramenghi ,  e  di  Bia- 
gio Pupini,  al  mezzo  di  elfo  nella  gran»- 
de  5  e  copiofiflGma  Librerìa  abbellita  ,  e 
ampliata,  il  piccolo  atrio  è  dipinto  da 
Mauro  Tefi  ,  e  la  copiofa  difputa  di  S. 
Agoftino  co'  Manichei  in  fondo  à  delii 
detti  Ramenghi  ,  e  Pupini  *  Quefta  à  ce- 
lebre per  la  copia  de*  Codici  Greci  ,  E- 
braici  ,  c  Latini  ,  fra  quali  il  famofo  di 
Latanzio  ,  Dirimpetto  al  Sagrato  s*  en- 
tra nella  ftrada  ,  a  deftra  di  cui  v*  è 
r  antica  Parrocchiale  Ckiefa  di 
S,  Marino 

DI  quefta  vi  e  memoria  fino  del  1 250. 
e  fino  del  1464.  era  giufpadrona- 
to  de*  Parrochiani.  L'ornato  alla  porta 
è  di  Petronio  Fancelli,  e  il  dipinto  del- 
la Chiefa  ,  e  Cappella  Maggiore  è  del 
detto  Fancelli ,  e  le  figure  di  Pietro  di 
lui  Figlio . 

Nel  primo  Altare ,  già  Venenti ,  e  Be- 
nacci  ,  il  S»  Francefco  di  Sales  adorante 
la  Vergine  è  di  Gio:  Girolamo  Bonefi, 
ficcome  dello  fteifo  nel 

1  Aitar  Maggiore,  il  S.  Marino  con 
Aiageli  .  3  Già 
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3  G'à  Bettinì ,  poi  Macchiavelli  ,  oggi 
Bertelli,  il  CrocefilTo  ,  con  la  B.  V.  ,  e 
i^ngtlo  Michele,  e  la  S.  CateriRa  è  del- 
le prime  cofe  del  Sìrani .  Nella  Cappel- 
la della  Sagriflìa  il'  S.  Cario  che  comu*» 
nica  S.  Luigi  è  di  Gaetano  GancioliS  e 
Nella  Canonica  v*  è  un  S.  Francefco  di 
Sales  con  San^ta  Gioanna  Fremict  di  Chan- 
tal di  Ubaldo  Gandolfi  ,  e  vi  fono  var; 
pe?;zi  della  Tavola  antica  ,  che  era  nella 
prima  Cappella  nel  i^86,  A  canto  ad 
cffa  nel  già 

PaUzzo  già  Loeatellì  j  oggi  Mattioli. 

FRa  gli  altri  frelchi  in  tutti  i  Soffitti 
delle  flanze  ,  de*  primi  frefcanti  de' 
tempi  del  Colonna  prevale  quello  di  lui 
nefla  Sala  ^  ©ve  ne*  varj  fcomparti  di- 
pirfe  mirabilmente  varie  Deità  •  Ricon- 
ducendofi  al  detto  Sagrato,  e  piegando 
a  finiffra  ,  trapaifato  il  fito  dell*  Jppaha 
dd  Tabacco  y  evvi  nel  vicoletto  più  avan- 
ti la  piccola  Chiefa,  e  Confrateniita  di 
S.  Maria  dell*  Umiltà  ,  e  di  S.  Giorgio, 
detta  de' 

Ss.  Pietro  y  e  Marc  sili »^ 

CHe  tale  fu  fempre  il  titolo  di  que- 
lla Chiefa  fin  quando  nel  1311.  era 
Ofpitale  de'  Frati  di  Maria  di  Umia- 
rero  ,  c  nel  ijyj.  tempo  in  cui  era  Par- 
rocch  a  . 

Nel  primo  Altare  ,  S,  Sp^ridione  ,  e 
S.  Em  dio  è  di  Gio:  Battirta*  Frulli  . 

1  %har  Maggiore  ,  II  Tranfito  di  $• 
Giufeppe  . 

.5 


i  S.  Antonio  da  Padoa,  colli  quadret- 
ti della  Via  Crucis.  E  nelT  Oratorio  U 
Tavola  colla  B.  V,  ,  e  li  Ss.  Marcellino, 
e  Pietro  è  di  Jacopo  Aleffandro  Calvi  • 
Rimefli  in  via  fi  arriva  al  Monaflero  di 
MM.  Eremitani  Gerolamini ,  e  loro  Ghie- 
fa  Parrocchiale  di 

Barbaz,'ano 

FO.idata  circa  il  432<.  da  S  Petronio^ 
e  nel  485.  vi  fi  unì  un  Monaftero 
qcl  quale  ftavano  del  iii3«  Canonici 
Laterancfi,  indi  fu  affe^^nato  nel  1480. 
a  queiii  MM.  che  con  fuflìdj  del  Sena- 
to rifabbricarono  la  Chiefa  nel 
con  beir  architettura  di  Pietro  fiorini  . 

Prinìa  Cappella  ,  i!  S.  Girolamo  ado- 
rante il  CrocefilTo  ftefo  in  terra  ,  eoa 
Angioletti  fopra  è  del  Ceffi  .  Il  S.  Bar- 
baziano  fopra  nel  mezzo  dell'  o-nato, 
li  Santi  della  Religione  lat  rali  a  ol  o, 
nel  Volto  a  frcfco  gli  Angeli  A  n  nti , 
e  nel  mezzo  T  Anima  del  S^nto  por* 
tata  in  Cielo  ,  fono  di  Errico  detto  II 
Fiammingo,  allievo  di  Ondo  •  S«  Fran- 
cefco  di  Paola  fotto  . 

^  Zambeccari,  il  CroceFflb  con  la  B. 
V.  ,  S.  Gioanni  ,  e  S.  M.  Maddakna  è 
di  Giufeppe  Monticelli  ,  e  gli  Angeli  la- 
terali a  olio  ,  cogli  firumenti  della  Faf- 
fione  ,  fono  di  Lonardino  ;  fotto  S.  A- 
ventino  • 

3  Sacchi  ,  il  gran  Crifto  apparente  do- 
po la  morte  alla  fua  SS*  Madre  ,  C3'  San- 
ti Padri  nel  Limbo,  e  i  laterali  col  Prc* 

fcp- 
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feppe  ,  e  Sepoltura  del  Signore,  gloria 
d' Angeli  fopra  &c.  fon©  di  Gio;  Pietro 

4  Cappella  Maggiore  ,  la  Tavola  co' 
Ss.  Girolamo  ,  Barbaziano  ,  Antonio  Aba» 
te  ,  e  Sebaftiano  ,  e  fopra  in  trono  co- 
ronata da  due  Angeli  la  B.  V.  col  Bam- 
bino fcher^ante  con  S.  Gioannino  ,  non  è 
come  li  è  Tempre  detto  di  Giacomo  Fran- 
cia ,  ma  bensì  copia  d  '  una  Tavola  di 
Bernardino  luini  la  quale  è  nella  Ghie- 
fa  del  Monaftero  di  quefti  MM.  all'  O- 
fpitaletiOe  Li  Ss.  Girolamo  ,  ed  Eufebio 
di  C  remona  ne'  finti  nicchj  con  le  due 
floric  laterali  ,  fono  di  AlelTandro  Ma- 
r  ;  il  Crifto  in  Croce  ,  ed  il  S.  Seba- 
ftiano fono  del  detto  Errico  Fiammingo  ♦ 

5  B^nzi  /\.'ielini  ,  1'  Ailunta  fopra  ,  e 
fotfo  il  Santi  Gio;  Bait  fta  ,  ed  il  Fa- 
crone  fono  di  Giacomo  Francia,  ma  il 
A^ialini  dice  di  Francefco  ,  e  gli  ornati 
attorno  a  chiarofcuro  a  fref.  o  del  Den- 
tone  ,  che  a  varii  Giovani  fece  ^arvi  le 
fionette . 

6  Già  Palmieri,  oggi  RR.  PP.,  la  S. 
Paola,  gli  Angeli,  e  Santi  dipinti  at- 
torno Jul  muro  fono  del  detto  Monti- 
celli • 

7  laghi,  La  B.  V.  in  fcoltura  è  del 
Lombardi;  1'  AlTinta  nel  mezzo  del  Vol- 
to, r  adorazione  de'  Magi  ,  la  Miffione 
dello  Spìrito  SantOi  ne' laterali  V  E<^a, 
la  Giuditta  ,  e  la  S.  Caterina  da  una-, 
pane  ,  e  dall'  altra  T  Adamo  ,  il  Davi- 


de  ,  c  il  S.  Pietro  a  mimbil  frefco ,  che 
fembrsno  di  Guido  ,  ;ono  di  Gio;  Bat- 
tjfta  Ruggieri  ,  ma  fcroftati  affai  r  Attor- 
no alla  porta  li  quattro  Qiiadri  fono  del 
Ibpradetto  Errico  :  ibpra  la  Porticella 
laterale  al  di  fuori  evvi  una  Croce  fi- 
no del  tempo  nella  primitiva  Chiefa  co- 
me leggefi  nella  lapide  appoftavi  .  Di 
rincontro  alla  Porta  maggiore  v  '  è  di 
jSanco  li  Senatorio 

Falazzo  Monti 
Eir  interno  architettato  da  Carlo 
L\  Francefco  Dotti  ,  e  nella  Facciata 
da  Aifonfo  Torreggiani  ,  in  cui  oltre  le 
pitture  mobili  de'  Carracci  ,  Albani, 
Simon  da  Pefaro  ,  Guido  ,  Salvator  Ro- 
fa  ,  Carlo  Cignani  ,  Gio.-  Giufeppe  dal 
Sole,  ed  altri,  è  degna  d'  effer  veduta 
la  graziofiffima  piccola  Gallerìa  ,  d;fe- 
gnata  da  Gio:  Giacomo  Monti  dove  si 
nelle  rapportate  ftoriette  a  olio  ,  che.* 
ne*  frefchi  della  Volta  hanno  operato  il 
figlio  ,  e  gli  fcolari  del  Cignani  .  La 
Profp-ttiva  in  fondo  è  difegrata  ,  e  di- 
pinta da  Ferdinando  Bibicna  .  Preffo 
che  in  faccia  v'  è  il 

Collegio  Poeti 

Fondato  nel  1549.,  ed  aperto  tre  an- 
ni dopo  per  Legalo  del  Capitano 
Teodofio  Poeti  per  Cittadini  ,  qui  tras- 
ferito nel  1774*  con  nuova  Fabbrica  , 
dal  lito  ov*  erafi  ftabUito  nel  in 
faccia  alla  Chiefa  di  S.  Gio:  in  Monte  ; 
e  più  avanti  v  '  è  il 
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Palazzo  Sacchi 

STimabile  per  la  fua  loggia  ampia,  e 
qui  v'  hanno  ottimi  quadri  . 

Falazzo  Zamheccarì 
El  quale  oltre  i  beUiffimi  Qu>adri 
dei  Carracci  ,  di  Guido  ,  ed  altri 
celebri  Maeftri ,  ed  opere  in  creta  cot- 
ta dell'  Algardi  ,  vi  fono  a  pian  terre- 
na ftabill  baflirilievi  di  Gio:  Lipparini 
difegnati  da  Gio:  Calegari  ,  vi  è  anche 
h  copiofa  Librerìa,  che  fu  di  Caia  Zan- 
chini .  Aderente  al  quale  vi  è  la  Chic- 
fa  del  Convento  fondato  nel  1355.  col 
titolo  di  S.  M.  della  Mifericordia  fotta 
la  Regola  ,  e  col  titolo  di 

NEH*  Aitar  Maggiore  il  S.  Agoftino 
è  di  Ercole  Procaccini,  ma  ritoc- 
cato dal  Collina  ,  che  ritoccò  pure  nell* 
Aitar  rincontro  alla  porta  ,  la  Nafcita 
dJ  M.  V.  offerta  al  Dìo  Padre  da  S.  Gioac- 
chino ,  ftando  in  letto  S.  Anna  ,  ed  è 
del  Tiarini .  Seguitai  il  cammino  dirit- 
tamente ,  ed  a  mano  deftra  vedefi  il 
falazzo  Bello  ni 

IN  CU!  allogiò  lungo  tempo  il  Re  Gia- 
como III.  d-  Inghilterra  colla  Regi- 
na e  (ua  Corte ,  architettato  da  Giusep- 
pe Antonio  Torri  con  ftatue  di  maci- 
gno fu  le  fcale  di  Andrea  Ferrerì  .  Egli 
è  ricco  di  Scolturc  in  maimo  del  Maz- 
za ,  e  di  Quadri  moderni  di  Gio;  Gio- 
fcfFo  dal  Sole,  del  Crefpi,  del  Bonefi  , 
e»  nt\U  iSala  vi  dipinfero  il  Surrioi ,  ed 


1^9 

il  GarofalinI  .  Piiì  avanti  evvi  li  Senvi» 
torio 

Palazzo  Dondtni  Ghtfslli 

Architettato  da  Gio.-  Giacomo  Dotti, 
ed  ha  quadri  ,  e  dipinti  afTai  pre- 
gievoli.  Sopra  la  bella  Scala  1'  Aurora 
è  di  Pietro  Fabri .  La  belliffima  Profpet- 
tiva  è  di  Vincenzo  Martinelli  quanto  al 
Paefe  ,  c  quanto  alla  quadratura  di  Pe- 
tronio Fancelli.  Lafciata  la  Seliciata  di 
S.  Fraocefco  piegali  a  finiftra ,  e  fi  trova 
la  Chiefa  della  Confraternita  eretta  nel 
1577.  de'  poveri  faticanti  detta  della  Re- 
gina de'  Cieli,  e  comunemente  la 
Compagnia  de  *  Porgeri 

Riedificata  del  i5o3.  nel  fito  ove  fta- 
vano  li  Confratelli  di  S.  Maria  del- 
le Laudi  ,  col  loro  Ofpitale  ,  trasferitifi 
nel  1511.  air  Ofpitale  di  S.  Francefco, 
Le  Sacre  Immagini  murate  preflTo  le  fca- 
le  dell'Oratorio  fono  anteriori  al  1317. 
tempo  de'  priniì  Confratelli  . 

I  Giù  Natali  ,  oggi  Gualandi  ,  il  S. 
Domenico  ,  ed  il  S.  Fraocefco  fuppìi- 
canti  la  B.  V.  ad  interporfi  a  placar  1' 
ira  dell'  adirato  Figlio,  fono  di  Leo- 
nello Spada  . 

^  Del  Santi/limo  ,  la  B.  V.  in  piedi 
foftenente  il  Figlio  ritto  in  fafce  in  mez- 
zo a' Santi  Gio;  Battifta  ,  e  Gio:  Evan- 
gelifta  ,  è  del  xMaffari  . 

5  Simonini,  il  S.  Carlo,  che  In  mez- 
zo agli  appeftati ,  adora  la  Croce  è  del 
Gellì . 

^  4  AI- 
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4  Aitar  Maggiore,  già  Minzani  ,  pc'j 
CampolonghI  ,  oggi  Monti,  V  antichif.^ 
fima  Immagine  di  M.  V.  ,  che  in  ren- 
dimento di  grazie  per  lo  paflato  raccol-l 
to  ,  ogn'  anno  fi  efpone  alla  venera-' 
zione  de'  Fedeli  la  feconda  Domenica 
di  Ottobre  ,  il  Quadro  dell*  Affunzione 
di  M,  V.  af  Cielo  ,  con  gli  Appoftoli 
fotto  ,  c  di  Francefco  Camallo  ,  fui  di-j 
icgne  colorito  di  Lodovico  Carracci . 

La  Truna  colla  Gloria  apparrccchiatai 
alla  Vergine  Madre  dal  Padre,  e  dall' 
eterno  Figlio  ,  con  due  Angeli  ,  che  di- 
fcendono  ad  incontrarla  con  corona  in 
mano  di  fiori  è  di  Gio:  Giufeppe  dalj 
Sole  ;  ficcome  li  quattro  Profeti  ne'  pen- 
nacchi ,  La  quadratura  è  di  Tommafo  Al- 
dobmndini.  Gli  Angeli  poi,  i  Puttini , 
il  Mose  ,  ed  il  Noè  di  rilievo  ,  colle  due 
Virtù  che  foftengono  la  detta  Immagi- 
ne di  M.  V.  fono  di  Giufeppe  Mazza  • 

$  Già  GaleU  ,  oggi  Riviera  ,  la  B.  V.^ 
e  il  S.  Gioanni  lateralmente  dipinti  al 
Crocefiffo  di  rilievo  ^  fono  di  Lonardi- 
no  ,  ritoccati  dal  Collina  ,  come  pure  le 
aloriette  attorno  ;  V  ornato  di  tutta  la 
Cappella  è  di  Giambattifta  Sandoni  ;  fol- 
to S.  Gio:  Nepomuceno  . 

6  Eredi  Checchi  ,  la  Santiffima  Annun- 
ziata è  in  parte  copiata  da  una  di  Guido 

7  Dalle  Lanze  ,  ii  piccol  Tranfito 

S.  Giufeppe  con  Storie  attorno.  i 
Neii'  Oratorio  la  Tavola  appefa  al  mu- 
ro colla  B.  V.  Affunta  ,  e  fotto  li  Ss.) 

Gio: 


\G\o:  Battifta,  Girolamo,  e  Francefco  è 
di  Bartolomeo  Paffarctti  :  nella  Cappella 
V  altra  più  piccola  AfFunta  è  del  Gcffi. 
Ufcendo  fuori  di  Chicfa  lafciata  la  pic- 
cola Chiefa  dell*  Ofpìzio  de*  Sacerdoti  de- 
dicata a  Ss,  Vitale  M.  e  Pompeo  Vefcovo 
idi  Pavia  ,  s*  entri  nelT  altra  di 


X  nel  1701.  a  fpefe  di  Gio;  Angelo 
Belloni  per  ricovero  del  nuovo  inSituto 
di  Donne  Penitenti  iniziato  dai  P.  Fr. 
Pier  Francefco  Cofta  Bolognefe  de'  Min; 
Oflcrvanti ,  poi  qui  ftabllito  colle  cofti- 
tuzioni  ftefe  dal  P.  Gio:  Filippo  Certa* 
ni  dell'  Oratorio  ,  ed  ora  alTìftito  da  una 
Congregazione  di  più  Nobili  5  e  Cit- 
tadini * 

l.a  Tavola  ali'  Aitar  maggiore  con  un 
bel  Crifto  in  Croce  è  di  Giufeppe  Cre- 
fpi ,  detto  lo  Spagnuolo,  e  l'altra  dell' 
Altare  in  faccia  alla  porta,  in  cui  fi  ve- 
de dipinta  S.  Maria  Egiziaca  comunica- 
ta dail  '  Abate  Zofimo  è  di  Giufeppc^ 
Gambarini  ;  il  Quadretto  fotto  di  S.  Mar- 
gherita da  Cortona  di  Antonio  Cre- 
ipi  ;  Scguitandofi  giù  per  Ja  ftelfa  via, 
detta  la  Nofadella,  nel  primo  vicolo,  a 
mano  manca  ,  detto  la  via  della  Neve  , 
e  rincontro  alt'  altro  a  mano  ritta  ,  det- 
to la  Cà  falvatica  ,  trovafi  la  Chieia^ 
dcir  Arciconfraternita  della 


5.  Maria  Egiziaca 


H  ^ 


Madamina  della  Reve  , 

CHe  s'  impiega  in  modo  fpeciale  per 
il  rifcatto  de'  poveri  Schiavi  in  ma^ 
no  de'  Barbari  ,  la  quale  originata  in  S, 
Barbaziano  ,  quivi  i\  ftabilì  nel  r$io. 
rinovandovl  la  Chiefa  ,  ed  Orato-rio  mi 

1  n  5.  Antonio  da  Padova  nel  muro 
è  di  Lonardino  . 

2  II  CrocefiiTo  colla  B.  V,,  e  S.  Gio- 
vanni dì  rilievo, 

3  Aitar  maggiore  ,  1  *  antica  Immagi- 
ne di  M,  V.  (ì  ha  notizia,  che  fòlfe  di» 
pinta  nel  4.93.  tulle  mura,  del  fecondo 
recinto  della  Città  ,  e  chiamp/n  la  Ma- 
donna det  Orto  finché  nel  1510.  dalli 
Monaci  Gerolamini  di  S.  Barbaziano  con- 
ceduta la  Chiela  a  Confratelil  del  Buon 
Gesù  fi  chiamò  la  Madonna  del  Buon 
Gesù  ,  e  da  loro  lafciata  il  fito  alli  pre- 
fenti  Confratelli  ,  queiti  qui  la  fituaro- 
no  nel  i66i. 

4  S.  Terefa  è  di  Girolamo  Montanari . 

5  La  Madonna  del  Lume,  e  nell'  or- 
nato di  fopra  il  S.  Antonio  Abate  ,  ed 
il  S.  Sigifmondo  fono  di  Scipione  Azzi  », 

Nella  Cappella  dell' Oratorio  5  il  mi- 
racolo di  S*  Maria  della  Neve  è  di  Sci- 
pione Ramenghi,  gli  Angeli  ,  ed  ornati 
di  Scoitura  fono  di  Giufeppe  Mazza,  ed 
i  frefchi  tutti  belli  alTai  furono  princi- 
piati dai  Roli  ,  ir  a  ebbero  T  ultima  ma- 
no da  due  loro  difcepoli  ;  il  rcfto  dell*' 
Oratorio  fa  dipinto  d'  ornato  da  Gio,- 


Casolari  ,  che  fece  anche  li  Paefi  negli 
ovati  ,  ove  fono  le  figurine  di  Piciro 
Dardani . 

Tornandoli  nella  lafciaia  ftrada  della 
Nofadella  ,  e  profeguenciori  il  viaggio  , 
lalciato  a  mano  manca  la  piccoia  Ghie- 
fa  col  Convtnto  delle  Terziarie  di  S. 
Francefco  fabbricata  nel  1653.  e  dotata 
da  Gio:  Andrea  Tofelii  fotio  1*  invoca- 
zione di 

5.  Eìifahetta  Regina  d'  Ungheria 

LA  Tavola  colla  B.  V,  ,  ed  il  Bambi» 
no,  e  fotto  S.  Elil'abeita  Regina  d* 
Ungheria,  e  tre  akri  è  del  Maftellctta. 
Vedonli  dall*  altra  parte  il  bei  portico  , 
ed  il  gran  Monittero  fondato  nei  1507* 
da  Andrea  Bon figli  rinchiudendovi  fei 
figlie  fotto  la  regola  di  S.  Agoiimo  .  La 
Chiefa  anneffa  è  inlitolata  di 
S.  Maria  degli  Angeli 

ORa  rimodernata  con  direzione  di 
Giufeppe  Tubertini ,  ove  nella  pri- 
n^.a  Cappella  ,  la  Crocetìflìone  di  Criito 
in  mezzo  ai  due  ladri  &c.  è  ci  Profpe* 
ro  Fontana  . 

X  Maggiore,  M.  V.  Àlfunta  al  Ciélo 
in  gloria  di  Angeli  è  del  Sabbattini , -e 
•dello  fteffo  ,  o  di  Orazio  Saaiacchini  ì 
due  Santi  a  frefco  ,  Pietro  ,  ed  Agofti- 
no  ,  che  erano  qui  Jateraii  itati  f[3iccati 
dal  muro  ,  e  trafportati  In  tela  ,  ora  in 
Scicriftìa.;  ficcome  di  quefti  è  la  Tavola 
dì'ir -altare  interiorei  le  due  Statue  la* 
terali  fono  di  Luigi  AcquiHi  .  Nel 

H  .3  .3  OV 
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3  Ov*  era  già  il  bel  Quadro  del  S.  Paio- 
lo con  altri  Santi  di  Gio:  Battlfla  Ra- 
mt:n:^hi ,  detto  il  Bagnacavallo  giovane, 
la  SS.  Annunziata  col  beliiffimo  Ange- 
lo è  del  Sabbattini  ,  c  li  frefrhi  atter- 
ro di  finta  quadratura,  con  li  Santi  la- 
terali, e  nel  Volto  fono  del  detto  Maf- 
fari ,  tutte  le  altre  fcolture  fono  di  Giu- 
feppe  Leonardi  .  Nella  Sagriftìa  nuova- 
niente  abbellita  tutti  li  dìp  nti  fono  di 
Franctfco  dalla  Cafa  .  Seguitàfi  fino  a 
sboccare  nella  flrada  maeftra  di  Saragoz- 
za y  ove  fanno  profpetto  li  due 
Palazzi  Albergati 

ARchItettati  da  BaldafTarre  da  Siena, 
Ove  nel  Senatorio  li  fregi  della 
Sala  fopra  ,  fono  della  Scuola  de*  Car- 
racci  5  e  nelle  Volte  delle  Camere  a  ter- 
reno ha  dipinto  il  Gefli  ,  oltre  una  cd- 
piofa  ferie  di  antichi,  e  moderni  egre- 
gi dipinti,  efTendofi  diftinto  fra  gli  ul- 
timi Giufeppe  VallianI  ,  j1  quale  na  poi 
operato  moltiflìmo  nel  famofo  Palazzo 
a  Zola  di  quefta  Famiglia  architettalo 
da  Gio>'  Giacomo  Monti ,  e  che  ha  fatta 
r  ammirazione  dì  varj  Princ'pi ,  che  al 
vederlo  ne  hanno  r  chiefto  il  dlfegno. 
Di  qaì  fi  pieghi  verfo  la  Chiefa  Parroc* 
chiale  di  . 

S.  Caterina  di  Saragozza 

DElla  quale  fi  ha  notizie  del  iiSp* 
e  fu  rifatta  del  i443.  Il  S.  Miche- 
le ,  e  l'  Angelo  Cuftode  laterali  alla  por- 
ta ,  come  il  . rimanente  fono  prime  ope* 
re  di  Vittorio  Sigari  •  Nel 
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Nel  priiMO  Altare  già  Zaccarini  ,  poi 
Landlni ,  oggi  Pecoroni  1'  antichifllnìo 
Crocefiffo  di  legno,  riflorato  poi,  e  co- 
lorito ;  li  due  Puttint  coli'  ornato  attor- 
no fono  di  Gaetano  LoUini  . 

a  Già  Marii ,  oggi  Parrocchiani  Im- 
magine della  B.  V.  di  Giiadaluppe  è  di 
Antonio  Crcfpi  ;  S.  Gio;  Battifta,  e  So 
Girolamo  laterali  col  Padre  Eterno  fo- 
pra  fono  di  Pietro  Fabn  j  li  Ss.  Lui^i  , 
c  Stanislao  fotio  fono  di  Antonio  Fabri  ; 
tutto  poi  r  ornato  di  Ihicchi  è  di  Pietro 
Martire  Bagutti  diretto  da  Gio:  Cale- 
gari  • 

5  Parrocchiani  ,  la  B.  V.  con  S*  Giu- 
seppe, e  Gesù  Fanciullo  in  alto,  e  fot- 
to  S.  Francefco  Xaverio  ,  e  S.  France- 
fco  Borgia  fono  di  Antonio  Crefpi  ,  il 
fotto  quadro  con  S.  Ignazio  è  dello  ftef- 
f o .  Il  dipinto  a  nRarmo  dell'  ornato  è 
di  Domenico  Groifi  . 

4  Maggiore,  Albergati;  la  Santa  Ca« 
terina  a  cui  il  *Man!goldo  tronca  la  te* 
fla  è  una  delle  ultime  opere  di  Gio:  An* 
tomo  Biinini  * 

5  Già  Bonoli  ,  oggi  Parrocchiani  una 
Volta  dedicato  alla  Natività  di  M.  V.  ora 
alla  B  V.  del  Rcfario  .  La  Statua,  che 
fi  porta  in  proce/fione  per  Voto  è  di  fìuc* 
co  .  Il  Gesù  col  cuore  in  mano  folto  è 
copia  . 

6  Già  Allè,poi  Borgogelli ,  oggi  Gar- 
^anelll  ,  la  Vifita  di  Maria  Vergine  a 
S.  Elifabetta  è  del  CaftelUnI  .  S.  Fran- 
ca fco  di  Paola  fatto  •       K  4  7 


7  Già  Simili,  poi  Setti,  oggi  dell  * 
Arte  de  '  Salarolì  ,  il  S.  Sebattianp  di 
tutto  tondo  è  di  Gabrielle  Fiorini  .  S. 
^Anna  fotto  .  Nell'Oratorio  contiguo  II 
Tranfito  di  S.  Giufeppe  copia  del  Fran- 
cefchlni  è  di  S^tefano  Gherardini  .  Li 
quattro  dipinti  a  olio  fui  muro  colli  Ss. 
Agoftino  5  Carlo  Borromeo  ,  Francefco 
d*  AlTifi ,  e  B.  Niccolò  Albergati  foLO  di 
Luigi  Groffi,  che  ha  fatto  pure  T  Ange- 
lo ,  colla  Madonna  laterali  all'  Altare  • 
Verfo  la  Porta  di  Saragozza  più  avat^ti 
fi  trova  la  nuova  Chiefa  di 
Santa  bofìa 

E Retta  con  architettura  di  Giufeppe 
Antonio  Ambrofi  nel  1748.  dalla  dì- 
vota  Unione  di  quelli,  che  ogni  Dome- 
nica vanno  a  vifitare  proceflionalmente 
fui  Monte  della  Guardia  la  Sant'  Imma- 
gine  di  Maria  Vergine  detta  di  S.  Lu- 
ca:  inftituaa  fino  nel  ijòo*  In  quella, 
tutte  le  Pitture  l'ono  di  Giufeppe  Pe- 
dretti  ,  toltone  1  *  ornato  in  mezzo  alla 
- Volta^  che  è  di  Giufeppe  Orfoni  .  Giu- 
gnefi  quindi  alla  Chiefa  della  Confrater- 
.nita-  eretta  nel  1^02,  in  onore  degl'  an- 
ni di  Crifto  5  e  perciò  detta  la  Compa- 
gnia delH 

Trentutrè 

COn  ^arGhitettura  dello  ftelTTo  Ambrofi 
fabbrlcnta  nel  l739.  Nel  primo  AI- 
t5%e  il  B.  Niccolò  Albergati  . 

r  Maggiore  ,  1*  Afcenfione  di  Noftro 
Sianore  con  la  Madonna,  e  gli  Appo- 

ftoH 


'iftoli  è  beli  *  Opera  del  detto  Pedretti:; 
■la  copia  della  E.  V.  di  S.  Luca  fotto  . 

3  S.  Gkifcppe  ,  5.  Antonio  ,  S.  Filip- 
po,  e  E.  Vergine  Addolorata  .  Dah*  al- 
tra parte  della  ftrada  fiillc  ^Mura  della 
Città  ,  evvi  una  piccola  Chiefa  ,  eoflntt- 
ta  fopra  la  Cappella  eretta  nel  1705.., 
e  officiata  da  una  Congregazione  ivi  ca- 
rcaicametìte  eretta  nei  1741.  che  acqui- 
flato  dal  Senato  nel  'i? 56.  il  fuolo  oc- 
corrente con  difegno  di  M.  Francefeo 
RofTì  Confratello  coftruendx)  h  Cappella 
v'  incominciò  la  prefente  nel  1766.  ,  e 
r  ha  compita  nel  1781.  Quéfta  ha  per 
iftlnito  di* vifitare  procellionai mente  ogni 
'Sabato  fui  far  del  giorno  la  S.  ImiBagi- 
ne  della       V-  di  S,  I  uca  come  qaelìa 

*  di  Se  Softa  le  Domeniche  .  ^iTa  è>  detta  la 

MadOfìna  delT  Ifpìrazic^e 

I L  Frontale  all'  Innmagine  di  M.  ¥• 
con      Giufeppe  ,  e  S.  Franceico  di 
^Paola  è  di  Gitìfeppe  Vsrotti  ,  e  1'  orna* 
■to  a  fréfco  fu  i  muri  5  ed  il  Volto  è  di 
Petronio  Fancelli .  ^Le  di^e  Cappelle  la- 
terali fono  dipinte      ornato  da  Pietro 

*  Sc^iridellari  ,  con  le  figure  d*  Ubaido  Bon- 
"vicini  j  nella  prima  il  Qiìadro  coglia  'B, 
V.  il  Bambino  ,  S.  Emidio  ,  e  li  Santi 
-Antonio  da  Padova  ,  e  Caiterina  Vigri 
è  di  Antonio  Magnoni.   Neil  '  altra  il 

'Salvatore  di  rilievo  col  Sacro  cuore  è 

*  di  Filippo  Scaiidellari;  la  Madonna  fotto 

di  Vincenzo  Fedretti»  DI  qui  tornan- 
<4o  indietro  ■  falle  Mura  d^IIa  Città^,'  fi 
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trova  la  Confraternita  fondata  nel  iS99* 
fotto  il  titolo  della 

Natività  di  Maria  Vergine 

NElla  Chiefa  non  v*  ha  di  notabile 
che  una  Immagine  antica  delia  B« 
V.  fui  muro  dslT  Aitar  Maggiore.  Ma 
fopra  nell*  Oratorio  con  difegno  ,  ed  af- 
firtcnza  dì  Gio:  Battifta  Albejtoni,  al- 
zato, ed  abbellito  5  vedefi  nell'  A  tare 
la  Nafcita  di  Maria  di  Antonio  Torri  . 
La  Prefentazione  al  Tempio  laterale  è 
di  Girolamo  Gatti  .  1  Puttini  ,  che  fo- 
ften^ono  la  Croce  azzurra  ,  fegno  della 
Confraternita  fono  del  Francefchini  ,  e 
la  quadratura  è  di  Ercole  Graz  ani  .  I 
Pr^  feti  ,  e  gli  EvangeliiH  in  ovato  fono 
di  Domenico  Viari.  L' ornato  della  Cap- 
pella è  di  GiofefF>  Orfoni*  Poco  p'ù  di- 
ftante  ,  fotto  il  Terrapieno  delle  Mura, 
V*  è  la  Chiefa  della  Confraternita  detta  la 
Madonna  delle  R  ndtnì 

INftituita  nrl  1501.  pel  miracolo  fatto 
dalla  Sant*  immagine  della  B.  V.  nell* 
anno  antectd  nte  a  caft  go  delGiuocato- 
re  ,  che  le  tirò  un  colpo  beftemmiando. 

Qnefta  Immagine  levata  dalia  Fioppa 
fu  cui  era  in  tal  circoftan/a,  ora  è  neli^ 
Alr  r  maggiore  ,  ove  la  Cuppola  è  della 
Scuola  del  Colonna . 

Neil'  Oratoiio  ,  la  beli*  Annunziata  è 
di  Ercole  Graziani  i  il  S.  Gio;  Battifta 
laterale  mezza  figura  e  della  Scuola  di 
Raffaelle  ,  li  Ss.  Fr^n  efco  d*  Aflfifi  ,  e 
Cario  in  due  ovati  fono  di  Giuieppe  Pf- 
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drett!  ;  e  i!  Prefepic  ,  V  Adorazione  de*' 
Magi  ,  la  Vifita7Ìone  ,  e  lo  Spofàlizic 
di  M.  V.  fopra  1!  Banchi  fono  di  Steta- 
no Gherardini  .  L'  Angelo  fopra  la  Rcfi- 
denza  portante  un  Crocefiifo  è  di  Ange- 
lo Piò. 

Nel  Camerone  fopra  il  Portico  ,  che 
ferve  di  Cantorìa  ,  j1  Quadro  ,  in  cui  fi 
vede  efprelTo  il  fatto  njiracclofo  onae.» 
ebbe  origine  quefta  Confraternita  è  del- 
la Scuola  de'  Carracci,  e  quanto  è  a 
frefco  d  pinto  è  del  Samacchini  .  Nella 
Cantera  predo  l'Orbano  ia  Tavola  colla 
Madonna  ,  ed  il  buttino  sù  d'  un  pieoe- 
ftallo  con  belIilEmi  finti  baillrilit'vi  ,  e 
li  Ss.  Francefco,  e  Girolamo  a  delira, 
e  Bernardo  ,  e  Giorgio  a  fi  nftra  o  tre 
otto  piccoli  Santi  in  due  lilie  latrali  è 
i\  Galaflo  da  Ferrara  .  Palfando  nelia  ftra- 
da  di  rincontro  al  Frafinago  trovali  a  fi- 
nìftra  poco  diftapte  il  nuovo 

Ofpttale  degli  Abbandonati 

DEdicato  al  SS»  Salvatore  fondato 
dal  piiffimo  Dottor  G  ulio  Celare 
Canali  alcuni  anni  prima  ,  del  1751  nel 
qu^Tanno  fu  fabbricato  con  rìifegno  di 
Giufeppe  Antonio  Ambrofi  ,  e  nel  1775. 
di  tanto  ampliato  con  Facciata  fui  dife- 
gno  di  Francefco  Tadollni  .  Di  qui  ri- 
mettendofi  nella  fteffa  flrada  di  Sarago2- 
za  ,  e  volgendo  a  fiuiftra  ,  fi  arriva  alla 
Chiefa  già  delle 
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Suore  dell'  'Antiun%ht^a 

TErziarie  Francefcane,  ora  rcchifo- 
rio  di  povere  Zitelle  ,  nella  qijal-e 
evvi  un  piccolo  Ovato  con  una  B.  V.  ddl 
Francefc-hiiii,,  e  profeguendo  trovafi  la 
Ctiiefa  col  Convento  delie  RR.  Mona- 
cJie  di  S.  .M.  della 

Ondata  del  1.541.  da  Monache  dell* 
Ordine  di  S.  AgolHno  vennte  da  Mo- 
dena tre  anni  prima  ,  e  ricoverateli  die- 
t ro  i  1  Pa  1  a  z zo  V  e  fco  v  i le. . 

Nel  primo  Altare  il  Qaadro  c^lla  Co»- 
cezione  ,  S  Anronit)  di  Padova  ,  e  S.  Ro- 
fa  di  Viterbo  è  di  Antonio  Magnoni. 

1  Aitar  Maggiore  ,  il  Quadro  colla  B. 
V.  5  ed  il  Bambino  foftenuta  da  due  An- 
geli^, e  cinta  da  mi  Coro  ;de'  loedcfi- 
nii  &c*  è  dei  Samacchini. 

Neir  àhro  Aitare  di  rincotitro  alla  por- 
rla laterale  ,  ra  Morte  delia  B.  V.  con  ì»1I 
Appoftoli  ,  ed  in  gloria  Crilio  Rifoito.., 
con  fopra  il  Dio  Padre  ,  Mose  , -e  Davi- 
de  è  di  Agciiiro  Marciizzì  convquaichfC 
ajuto  di  Lodovico  ;  ficcome  dello  fleffo 
credoiifì  Davide  ,  Salomone  ,  e  >i  Dotto- 
ri delia  Chiefa  ,  quadri  a  olio  rapportati 
nel  fregio  della  medefima  ;  il  moderno 
dipinto  del  Soffitto  tanto  della  Chieia,, 
che  della  Sagriliìa  è  del  Roll  ,  ^quello 
poi  de*  muri  è  di  Gaetano  Ferrattini,, 
e  di  Gioan  Antonio  Bettini,  del  primo  le 
figure  ,  e  deir  altro  r  ornato .  In  faccia 
al  nuovo  Atrio  di  queflo  Convento  evn 
fa  ' nuova  Chiefa  di  tS.:Ma* 


Maria  Maddalena  de  *  Pazzi 
;7  Abbricata  nel  i-j^i.ycd  aperta  ÌVant 


1;    no  feguente  ,  aaneffa  ai  nuovo  Con- 
evento  dì  Terziarie  Carrpeiitarhe  dette^* 
delle  Grafie  ,  che  furono  inilituite  uel 
1714.  in  Miri^foigrande  dal  P.  Fr.  Fer- 
dinando  Salvi  Carmelitano  ,  velteado7Ì 
•  la  prima  Suor  M.  Maddalena  Mazzoni 
Sangiorgi ,  poi  nel  1753.  fi  trasferirono 
*quivrin  una   Cafa  annelTa  loro  dcuata 
«.dalla  Sig.  Vittoria  Gandolft. 

I.  a  Tavola  deir  .A  itare  coJla  B.-V.  del 
Carmine,  e  le  Ss.  Maria  Maddaler^a  ,  s 
;Terefa  è  di  Maria  Rolfi  Aia  prima  ope- 
s^jrazione,  il  balTo  rilievo  nella  fronte  del- 
la Menfa  dell  '  Aitare  è  di  Gioacchino 
Frulli ,  l'amato  della  Cappella  faito  fa- 
-re  da  Carlo  -Antonio  Mazzoni  Frcnipo- 
^te  della   detta  Suor  Maddalena  quanto 
.  alla  Scokura  è  di  Antonio  Borellr, 
c quanto  al  dipinto  di  Camillo  Gadi  .  Gli 
Aniijoletti  nel  Volto  ,  Je  ^Virtft  a  chia- 
ro-fcuTo  fopra  gli  ovati,  e  .li  Santi  dèl- 
ia Religiore  in  detti  ovati  fono  di  Fran- 
ai celoo  Gadi  qua-' e  ha  pure  dipinto  il  Qua. 
tdro  laterale'  colla  SantLlSma  Trinità  . 
altro  '  Quadro  xon  S.  Onofrio  eomanica- 
>  to  dai!  *  -Angelo  è  di  Domenico  Fedri- 
iKìi  .  Più  avanti  neliV  angolo  del  Groc'.a- 
>*lc  havvi  r  antica  Chiefa  Parrocchiak  di 
"S,  'Maria-'  delle  <Murateih 

O Eita  cosìj  perchè  fu  fabbncita  *inel 
fito  oV  erano  le  Muraodelifecon- 
céo  recinto  ^affatto  demolite, 5  ;,alJa  cquàk 
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tu  unita  la  Parrocchia  di  S.  Criftoforo  , 
allorché  nel  i455»  fu  atterrata  codeiìa,* 
Chiefa  ,  e  linchiufa  nel  Convento  del 
Corpus  Domini  .  Effa  pure  fu  demolita 
nel  1630.,  e  torto  riedificata  ,  ma  cir- 
ca il  1680.  rifabbricata  con  difegno  del 
Dotti  ,  poi  riformata  con  direzione  di 
Raimondo  Compagnini  • 

Nel  primo  Altare  già  Tardini  ,  poi 
Pezzi  Ragazzoni,  1*  antichiflìma  B.  V. 
col  Figiiuolo,  fu  dipinta  affai  prima  del 
Ilio,  fu  le  Mura  del  detto  fecondo  re- 
cinto •  Il  Frontale  di  detta  Immagine-à 
di  Paris  Porroni  nato  muto  ,  S.  Anna 
fotto . 

%  Già  de  *  Piftorefi  ,  oggi  Gandolfi  t 
già  eretto  dalli  ftefli  Parrocchiani  per 
Voto  fatto  per  lo  peftilcnza  del  1630. 
il  tante  volte  copiato  S.  Antonio  di  Pa- 
doa  è  del  Ceffi  ,  e  S.  Michele  fotto  è 
di  Mariano  Collina  . 

3  Maggiore  ,  la  SS.  Annunziata  è  di 
Jacopo  Aieffandro  Calvi  ,  del  quale  è 
pure  il  piccioi  Salvatore  nello  fportello 
dei  Tabernacolo  .  1  due  Puttini  di  rilie- 
vo neir  ornato  fono  del  Mazza  » 

4  Già  FedrinijOggI  Nobili,  la  S.  Lu* 
eia  è  dei  Cefi  •  S.  Francefco  di  Paola 
fotto. 

5  Già  Rampionefi  ,  oggi  Parrocchiani, 
il  bel  S.  Vincenzo  de*  Paoli  Fondatore 
de!!i  Miffionarj  è  di  Giufeppe  Varotti* 
S.  Gic:  Nepomuceno  forto.  Li  Quadret- 
ti della  Via  Crucis  nella  Chiefa  fon© 
ài  Paris  Porroni  e  Vi 
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VI  è  anneffó  un  nuovo  Oratorio  per 
ufo  di  una  Congregaz'one  di  Giovani  j 
fondata  cai  piiffimo  Dott.  Aleffand;o  Za- 
ni,  nel  1740.  ,  che  qui  volle  effer  fe- 
polto.  Qj-ielto  è  architettato,  ed  orna- 
to con  aifegno  di  Raimondo  Compa^nl- 
nl  ,  il  Cìuadro  è  d  '  Ubaldo  Bonvicmi  , 
le  ftatue  fono  di  Domenico  Piò  ,  e  li 
ftucchi  di  Pietro  Martire  Ba^utti  ,  e  fo- 
pra  la  Porta  1*  Annunziata  che  già  era 
'  in  Chiefa  è  del  Celi  ma  molto  patita. 

Neir  angolo  oppofto  dìagcnalmente  y' 
è  il  gran  recinto  dell  *  Almo  Collegio 
Reale  dell'  Illuftriffiiiia  Nazione  Spa- 
gnuoia  ,  inftituito  nel  1374.  dal  Cardi- 
nal Albornozzi  ,  e  1'  interior  Chiefa, 
circa  il  1700.  fu  riflaurata  col  titolo  di 
S.  Clemente 

NElla  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  la 
B.  V.  col  Bambino  in  alto  ,  e  fot- 
to  il  S.  Clemente  ,  ed  altri  Santi  fono 
del  Samacchini  ;  ficcome  dello  fteiTo  è  la 
Truua  a  frefco  .  Le  copiofe  ftorie  late^ 
rali  a  frefco  dell  '  Annunziala  ,  e  della 
Nafcita  del  Signore  fono  di  Camillo 
Procaccini. 

11  B.  Pietro  d*  Arbues  ,  che  fu  Colle- 
giale ,  neir  A  tare  laterale  è  dello  Spa- 
gnuolo  y  e  ia  SS  Concezione  di  rincon- 
tro è  di  Gio:  Battifta  Bolognini  ;  dentro 
alla  Sagreitìa  V  antica  tavola  fatta  a  ca- 
felle  dor.ite  ,  ha  fcritto  fotto  Operai  del 
Zoppo  Bìlogna  y  cioè  Marco  Zoppo.  Da 
qutfto  angolo  nvolgendofi  alla  ftrada  di 


Belvedere  fi  potrebbe   offerv^re  hella^ 
Chièfa  inlieme  ,  ed  Oratorio  di  ana  Con- 
gregarzioire  laicale  detta  la  Gómpagriia  ài 
M,  Gestì  Crìjio 

Fondata  dal  B,  Egano  de'  Bianci  Ge- 
fuato  nel  143S.  il  mirclbile  Frcfcp- 
pio  di  Francefco  'Francia  ,  ed  il  bel  con- 
certo d'  Angeli  a  trelco  àttoriio  al  Gri- 
llo di  rilievo  che  è  dei  Geili  •  La  flru» 
da  dietro  quella  fra  il  muro  del  Coti- 
v^ento  del  Corpus  Dorninì  ,  e  V  Ojpit.h 
de'  BF.  dell'  Ofefvar/za  roette  capo  nel 
fito  fpà2iofo  ariticamente  detto  Val  di 
pietra,  o  di  S«  Pietro  ,  ed  r;ra  Prato  di 
S.  Anttìnio  5  a  cui  fanno  frortte  la  Ghie- 
fa  ,  ed  il  Convento  delle  RR«  Monache 
Domenicane  fondato  nel  1x13.  dalla 
Diana  d*  Andalò  vicino  ad  un'  Orato- 
rió  j  o  fia  chicfa  crnfecrata  4.  anni  prf- 
ìna  da  Enrico  dalla  Fratta  Vefeovo  di 
Bologna,  e  dedicàta  a 
Àgnefe 

R iediiicata  poi  nel  f^i5.  Com"  è  di 
predente  .  Le  fel  lunette  fra  ite 
Cappelle  fono  di  Lociovico  Poffenti  ni- 
pote di  Gio:  Pietro  5  e  il  nuovo  dipin- 
ta dtUa  Vòlta  è  citca  la  Oii^^^f^^^^iTa  di 
Petronio  Fancelli  ,  e  circa  le  figure  di 
Emilio  Manfredi . 

Nel  plimo  Altaire  Moràndi ,  il  'Croce* 
hS.0  di  rilievo  . 

2  t'  Adòraziòirie  de'  Magi  è  di  Mario 
Rigbetti'5  3'  ornato  di  legno  dorato  è  dl- 
/egnó^  ed  Vintaglio  di  Gio;,  Mìù&^^  l^^^^ 


bertini  ,  fi  frerchi  attorno  fono  di  Gia- 
como Caftellini . 

3  Aitar  Maggiore  .  Nel  ricchilllmo  or- 
''^  'nato  il  Martirio  di  S.  Agnefe  è  fingolar 

opera  del  Domenìchino  per  V  incompa- 
rabile efpreffione  ,  fcielti/fimo  difegno  , 
e  forte  infìeme,  e  tenero  colorito* 

4  La  Madonna  del  Rofario  co*  Ss.  Do- 
menico ,  Caterina  da  Siena  ,  e  i  $.  Mi- 
fieri  attorno  è  del  Bertufio  . 

5  Malvafia  ,  il  bel  SpofalI'Z^o  di  S. 
*  Citterina  con  gli  altri  Santi  è  del  Tlarì- 

ni  :  ficcome  dello  fteffb  i  Ss.  Lorenzo., 
e  Giorgio  InteTviH  ,  ed  altri  fopra  S::.» 

Nella  Sagrertìa  v'  è  una  bella  ferie  di 
•Qj.iadri  de'  primarj  Pittori  della  nolira 
Scuola  avanti  li  Carracci,* 

aiirornanit)  di  Prato  di  B.  Antoìiio., 
■  nel  primo  Vicolo  a  mano  ritta  ,  detto 
Bagno  Manno  ,  trovafi  la  rinferrata  Chic- 
fa  ,  <rd  Oratorio  della  GompagTiia  Laica- 
-le  de' 

Ss .  Giro  ìa  nro  ,  ed-  An  n  :t 

CHe  ch'ca  W  1420.  ebbe  origine  nelT 
Oratorio  di  S.  Girolamo  nella  Sa- 
venella  ,  ma  19.  anni  dopo  feperatiii  li 
'Vecchi  dai  Giovani  ,  li  primi  detti  pei 
li  Maggiori  fi  ftabilirono  qui  fito  acqiu^- 
flato  nei  r43<^.  ,  e  prima  era  di  Mona 
<che  Camaldolefi  .  A  quefta  fi  um  nei 
1470.  un  altra  Compagnia  di  S*  Maria 
già  eretta  nel  133.2.  nella  Parrocchiale 
di  S.  Criftina  di  Pietralata  .  Neil*  Ora- 
:orio  grande  il  5*  Girolamo  è  del  Ca* 

m  lì  ilo 
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mullo  con  difegno  di  Lodovico.  Le  83. 
Anna  ,  e  Criitina  latcnili  fono  della-. 
Scuola  de  '  Carracci  ,  e  gli  ftucchi  del 
Ncffi,  la  B.  V.  fotto  è  de'  Francia  .  Li 
frefchi  diftribuiti  per  1'  Oratorio  fono 
del  Pedretti  ,  la  mezza  figura  del  Cri- 
fto  predo  la  porta  pare  del  Dahnafio  . 
Nel  nuovo  piccolo  Oratorio  di  rincon- 
tro, la  tavola  con  S.  Anna  ,  S.  Gioac- 
chino ,  ed  Angeli  è  un  tentativo  prima 
di  Filippo  Gargalli  Profeffo  .  Il  B.  Nic  ^ 
colò  f(  tto  è  del  Pedretti  .  Li  Ss.  Gira- 
ja  rso  e  Francefco  con  la  B.  V.  in  mezzo 
ha  [crino  fotto  1485.,  e  fervi  di  tavola 
air  Oratorio  antico  • 

A  capo  al  detto  Vicolo  in  confina  del- 
le Mura  della  Città  ,  vi  è  il  grandiofo 
Portico  fabbricato  nel  1665.,  e  nel  1771. 
a.crefciiit  ^ ,  e  compito  avanti  alla  Ghie- 
fa  della  Confraternita  detta  la 
Madonna  della  Libertà 

E Retta  nel  1Ó04.  dalli  Congregati  del- 
la Dottrina  Crift  ana  di  S.  Mammo- 
lo ,  li  quali  fi  fifTarono  in  quello  (ito  nel 
iò'3i.  abbandonato  dalli  Gonfrati  della 
SS.  Trinità  nel  157^. 

Nella  prin  a  Cappella  Calvi  ,  li  S. 
Francefco  orante  fu  cavato  dal  Pallione 
di  Guido,  che  lo  ritoccò,  aggiungendo- 
vi li  due  Angioletti  fopra ,  e  io  fpeco, 
o  fito  ove  Uà  collocato  . 

1  Za^oni  ,  il  S.  Antonio  di  Padoa  è 
di  Pietro  Lauri  Franc^fe  ,  e  la  quadratu« 
ra  a  frefco  di  Gioannì  Paderna  • 

3  Mag' 
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3  Maggiore  ,  tocatelH  .  L*  Immagine 
della  B.  V.  è  antichiffir-na  . 

4  Già  Stabe)li,ora  della  Compagnia  , 
S.  Anna  avvìfata  dall'Angelo  del  Aio 
concepimento  è  di  Stefano  Ghcrardinl 
Confratello  . 

^  Della  Compagnia  già  Pirani ,  il  Cro- 
cefinTo  di  rilievo  è  di  Antonio  Stabelli  . 

Ne!  moderno  Oratorio  ,  la  Tavola  dell' 
Altare  con  varj  Santi  è  di  Monfieur  V 
Ange,  e  qui  corteggiando  il  Terrapie- 
no delle  Mura  della  Città  fino  alla  Por- 
ta di  S.  Mammolo  nel  volgerfi  giù  per 
la  ftrada  mae(ira  a  mano  ritta  (i  giun« 
ge  alla  Chiefa  ,  e  Confervatorio  di  Zi- 
telle, dette  le 

Putte  di  Santa  Croee 

1^  D  anche  dì  S.  Antonio ,  fondato  à% 
j  Bonifacio  dalie  Balle  nel  1586  pri- 
ma nella  ftrada  delle  Lame  per  Zitelle 
efpofte  a  pericoli  di  mala  educazione  5 
e  qui  traslatato  nel  1600.  ov*  era  un* 
orp'tale  dedicato  a  S.  Antonio.  Elfo  è 
governato  da  una  Congregazione  di  No- 
bili, e  Cittadini  e  nel  in%,  fu  di  mol- 
to ampliato  fui  difegno  della  fabbrica 
incominciata  con  architettura  di  France- 
fco  Angeli  ni . 

La  Natività  del  Signore  è  di  Giovan* 
ni  Brevilieri  di  cui  fono  li  due  Ss.  la*» 
terali  al 

2  Aitar  Maggiore  ,  la  Tavola  con  la 
S.  Grece  in  mezzo  a  S.  Antonio  di  Pa* 
flica  ,  e  3»  Sebafiiano  è  di  Paolo  Car- 

racci 
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racci  con  difegno  di  Lodovico  ino  Tran 
teilo. 

3  La  Rifurrezione  è  di  Giufeppe  Mar-i 
chéti  detto  Sanfone  .  Nella  Sagrcltìa  vcg4 
genti  due  Tavole  a  fcomparti  dorati  ceni 
Santi  ds  Lippo  Daimatio  ,  ed  erano  la- 
cerali ad  una  Aia  Madonna  ora  entro  ilS 
Confervatorio  , 

Poco  di  qui  lungi,  dall'  altra  parte,] 
vi  è  la  Chiefa  già  fabbricata  nel 
detta  S.  M.  de*  Scolari  perche  deifi  qui  : 
'ti  radunavano  prima  della  fabbrica  dei-; 

10  Studio  pubblico,  conceduta  poi  a*  PP* 
della  Congregazione  Fiefolana  di  S.  Oi- 
rolamo  del   i4j^.  ,  e  quefti  eftinti  nei  i 
1669.  data  a'  RR.  PP.  Carmelitani  T  sa- 
no i^ji,  ritenuto  il  fecondo  nome  della 

Madonna  dellt'  Grazie  | 

N Ella  prima  Cappella  Sturolij  V  an- 
tico ,  e  divoto  Crocefiffo  di  rilie- 
vo, e  la  piccola  Madonna  dipinta 
vola  ,  fu  la  privata  di  quel  Gherardo  d* 
Ariolto,  che  avanti  il  1200,  tra  Veico- 
vo  di  Bologna  •  il  dipinto  ne  '  muri  è 
di  Pietro  Scandellari  . 
,  2  Già  Rugicri  ,  ora  RR.  PP.,  S.  Elia 
dì  rilievo  ,  la  B.  V..  fotto  è  miracolofa  , 

11  dipinto  d'  ornato  è  dello  fteffo  Sean- 
xieMari  ,  che  pur  dipln-fe  la  contieuii 

3  Già  Bonlìgnori  ,  S.  Tercla  ccn  S. 
Mar^a  Maddalena  de'  Pazzi  fono  di  Bar- 
tolomeo ^4òrelli  detto  il  Pianoro  ,  ma  II 
S.  Agoftino  foftituito  ad  un  Salvatore 
è  di  Gio:  Brèvilieri . 

4  III* 
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4  Luna,  oggi,  Morandi  ,  li  Ss.  Gioac- 
chino ,  ed  Anna  laterali  nell  '  ornato  , 
che  recinge  la  B.  V.  delle  Grazie  an- 
tica fono  del  Creraonini  ,  e  li  BB.  An- 
gelo Mazzinghi  ,  e  Franco  Lippi  nel 
Frontale  fono  di  Domenico  Pedrinl. 

5  Morandi,la  Purificazione  di  M.  V. 
coir  aggiuntovi  S.  Carlo  &c.  il  S.  Spi- 
ridione  fotto. 

6  Già  Maggi  ,  oggi  Gandolfi  ,  T  ado- 
razione de*  Magi  è  col  nome  di  Profpe- 
ro  Fontana  . 

7  Cappella  Maggiore  ,  già  degli  Ar- 
chi ,  poi  Berò  ,  oggi  de*  RR.  PP.  la  bel- 
la Alfunta  in  Cielo  ,  fotto  li  Ss.  Elia  ^ 
ed  Elifeo  ,  Gio;  Battila  ,  Girpiamo  ,  Pe- 
tronio, Andrea  Corfini  ,  S.  Tereia  ,  e  S« 
Maria  Maddalena  de' Pazzi  è  dello  flef- 
fo  Fontana,  avendovi  dipinto  però  an- 
che il  Calvart  allora  fuo  difcepolo  ,  al 
dire  dei  Malvasìa  ,  ma  per  altro  y'  è 
il  nome  fotto  del  folo  Fontana, 

I  due  gran  quadri  iateral]  ,  delia  nnor- 
te  di  M.  V.,  e  della  medefima  Corcna- 
ta  con  copiofa  gloria  d  '  Angioli  ,  e  li 
due  frefchi  laterali  alT  ornato  della  Ta- 
vola fono  del  Maftelletta  . 

8  Già  Canetoli  ,  poi  Maftri  ,  oggi  RR. 
PP.  La  Statua  della  B.  V.  del  Calmine  è 
di  Sebaftiano  Sarti ,  detto  Rodelone  ,  e  1* 
ornato  di  fliicco  è  di  Pietro  Gambarini  . 

9  Zagnoni  ,  oggi  Cavalca  ,  il  S.  Fri- 
diano  in  mezzo  aìli  Ss,  Gjacomo,  Lucia, 
Orfola  5  e  '1  ritratto  è  di  Giacomo  Fran- 
cia 
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ci.'  ,  con  cornice  del  Formigine  ,  1*  orna- 
to è  CI  Gaetano  Alemani  ,  ed  i  Puttini 
col  Panno  di  Ubaldo  Buonvicini  .  Il  S. 
G  o;  Nepomuceno  fotto  è  di  Giufeppe  Pe- 
dretti.  Sopra  la  porta  laterale  ,  1*  adora* 
7Ìone  del  Vitello  d'oro  è  di  Claudio  Ri- 
éolfi, 

10  Già  Giraldini  ,  ora  Macchiavellì , 
H  Santi  della  Religione  i  II  Salvatore 
/otto  col  S.  Cuore  in  mano  è  copia  . 

11  Salimbeni  ,  h  SS.  Nunziata  è  beir 
opera  di  Profpero  Fontana  col  nome  fot- 
to. Il  S*  Toma  fotto  è  di  Vincenzo  fi- 
glio del  Pedretti . 

it  Mateflilani ,  oggi  RR.  PP.  ,  il  Cro- 
cefilfo  in  mezzo  alla  B.  V. ,  e  S.  Giufep* 
pe  fotto  in  ovato:  1'  ornato  è  del  detto 
Alemani.  Soprala  porta  il  B.  Alcffandro 
Macchiavellì  è  di  Giufeppe  Monticelli . 

Nel  Clauftro  poi  la  Vita  di  S.  Elia  nel- 
le Lunette  degli  Archi  e  di  D.  Antonio 
Maflì  •  Nel  Dormitorio  nuovo  la  SS.  Ver- 
gine del  Carmine,  con  S.M.Maddalena 
de*  Pazzi  è  di  Pietro  Dardani  ;  La  V* 
del  Carmine  ,  che  è  nella  Scala  grande 
è  di  Carlo  Niccolini .  Seguitandofi  s*  en- 
tri fotto  il  belliffimo  Portico  del  già  Of- 
pitale  di 

5*  Antonio 

E Fu  Priorato  fpettantc  alla  Badia  di 
Nonantola  edificato  nel  iji».  da* 
Canonici  Regolari  di  S.  Antonio  Abate 
detti  di  Vicna  in  Francia.  Nel  1585.  fu 
da  Sifio,  V.  alfegnato  al  Collegio  Mon- 
tai- 
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talto  da  eiTo  fondato  per  Giovani  Mar- 
chigiani .  L' interno  fi  fabbricò  poco  dopo 
con  arch'tettura  di  Francefco  (iiierra  ,  e 
la  prtfente  Chiefa  poi  ntl  1615,  con.^ 
architettura  di  Boni'acc'o  Socchi  aflìftito 
dall'  Ambrofini  •  Si  olTervino  gli  ornati 
delle  Fineftre  del  detto  Portico  ben  di- 
pinti da  Petronio  Fancelli  ,  e  quegli  dell' 
altre  nella  Facciata  dipinti  da  Mauro  Tefi. 

Entrando  in  Chiefa  nel  pr  mo  Altare, 
la  B.  V.  col  Figliuolo  ,  e  li  Ss.  Francef- 
co ,  e  Carlo  ,  e  veramente  belliffirni  An- 
geli è  ci  Francefco  Brizio  . 

X  Aitar  Maggiore,  il  Sant*  Antonio 
aflìfTo  in  mezzo  ,  e  predicante  a  tanti  A- 
nacoreti  di  carateri  sì  fra  loro  diverfi  è 
Angolare  opera  di  Lodovico  Carracci . 

5  La  B.  V»  foftenente  fulle  ginocchia 
Il  morto  Figlio,  alla  prefenza  della  Mad- 
dalena ,  di  Giovanni  ,  e  di  Nicodemo  è 
beir  opera  del  Tiarini  • 

Il  gran  Quadro  foprà  la  porta  maggio- 
re con  Abramo  ,  che  offre  a  Melchifedec- 
co  è  di  Leonello  Spada.  L'  Anima  del 
S.  Abate  portata  dagli  Angeli  in  Cielo 
nel  Quadro  fofpefo  al  Volto  della  Chie- 
fa è  di  Francefco  Badi  • 

Nella  Sagriliìa  nuovamente  abbellita-, 
tutti  li  quadri  ,  ed  ovati  fono  di  Giufep- 
pc  Pedretti,  fuori  del  Crifto  dalla  mone- 
ta in  faccia  alla  fincttra ,  e  de' due  Ovati 
con  Santi  Franccfcanì  che  fono  di  Gìu- 
feppe  Becchetti  •  Nella  Camera  contigua 
7'  è  un  S*  Crìiloforo  a  tempra  con  fc rit- 
to 


191 

ta  {cito  T&trus  JchafJKk  de  Lrandrjf  144:6^^ 
fci  un  Crocefiffo  fenza  nome  3,  che  par 
dillo  fieffo  . 

^  Nella  Cappellina  vicina  la  bella  Nun* 
zlata  è  del  Tiarini .  La  Tavola  antica  a 
Cafelle  dorate  colla  B.  V.  accarezzata  dal 
Bambino  in  mezzo  agli  Arcangeli  Miche- 
le ,  e  Gabrielle,  ed  alll  Ss.  Pietro  ,  c 
Paolo  con  cinque  telline  fotto  In  altret- 
tanti tondetti  ha  fcritto  fotto  lo  fcanno 
ov*  è  fedente  la  B.  V.  Op.  Magijlri  Jo£ii 
de  Eloren.  qui  trasferita  dalla  Sagriftìa 
della  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angeli 
fuori  di  Porta  S.  Mammolo  ,  ove  ftette 
air  Aitar  Maggiore  ,  e  pure  reftò  igno- 
ta al  Vafari  ,  ed  al  Malvafia  ,  li  quali 
credettero  non  elfere  in  Bologna  alcun 
opera  di  Giotto  .  Il  Geffi  dipinfe  tre  Sfon- 
dati a  frefco  nella  belliffima  Librerìa  fo- 
pra  .  E  fuori  alatere  della  Chiefa  verfo 
il  Prato  ,  fu  nuirato  il  pezzo  di  muro., 
col  S.  Antonio  ,  che  ferviva  dì  Tavola 
all'  antica  Chiefa  di  detto  Santo  ,  di'* 
puntovi  da  Vitale  del  153.0.  Qiù  di  rin- 
cr»n*ro  in  angolo  all'  apertavi  ftrada  Giu- 
lia ,  v'  è  la  Chiefa  dell*  aatichiffima,Coa* 
fraternità  del 

'Buon  Ge/Àr 

FAbbrIcata  nel  1639.  fu  d'un' elegan- 
te difegno  di  Gio:  Francefco  Negri 
rei  fito  ©ve  era  l'antica  eretta  con  un* 
Ofi  ua^e  nel  1315.  da  quetìi  Confri^telli,, 
che  fino  dal  ito6.  ftavann  a  S.  Maria  di 
MciLza  Ratta  ,  e  xhiamavanfi  dei  Bottac- 


I  CIO  ,  alloggiandovi  Poveri ,  c  Pellegrini, 
poi  nel  1191    pigliarono  forma  di  Con- 
fraternita ,  e  nel  14^3.  da  S.  Bernardi- 
i  no  da  Siena  loro  Padre  Spirituale  furono 
I  intitolati  del  Buon  Gesù  ,  titolo  ,  che 
I  ritennero  anche  quando  nel  15 10*  fi  tra- 
I  sferirono  alla  Chiefa  di  S.  Maria  della 
1  Neve  di  dove  fra  pochi  anni  qui  ritor- 
I  narono  •   Tutto  il  dipinto  d*  ornato  di 
effa  è  di  Glufeppe  Barbieri  . 

I  Landi  ,  T  Ecce  Homo  fra  due  Angeli 
di  creta  cotta  di  Pietri  Antonio  Torri 
è  del  Brunelli.  Da  una  parte  »  e  dall* 
altra  Crifto  morto  tolto  di  Croce  ,  con 
la  B.  V. ,  e  Nicodemo  ,  1*  ifteflb  Riforio, 
e  ne'  fpartimenti  del  Catino  gli  Angio- 
li, tutto  a  frefco  ,  fono  di  Bartolomeo 
Morelli  detto  il  Pianoro  :  ci  S.  Liborio 
,  fotto  .  Fuori  della  Cappella  ,  e  fopra  1* 
ornato  di  clTa  ,  il  Quadro  a  olio  di  S. 
Fao  o  ,  che  «n  nome  oi  Gesù  iibexa  lo 
fpiritato  è  del  Cignani  prima  lua  opera 
in  pubblico  . 

%  Già  Vaccari  ,  oggi  Morefchi  ,  la  S. 
Appoiionia  di  creta  cotta  è  del  Lombar- 
di •  il  battezzo  di  lei  ,  e  la  cacciata  del 
Demcnio  dall'  Idolo,  laterali ,  così  pure 
la  Santa  in  Cieio  ,  e  1  due  Angeli  iateta* 
li  lopra  ,  lutto  a  frefco,  lono  del  mcdetì- 
mo  Pianori:  iccome  aello  llcffo  li  Qua* 
dro  a  olio  fopra  ^  al  di  fuori  dei  b.  Fao« 
lo  ,  jhe  fcrivc  mimicamente  del  Nome  di 
Gesù  appaifo^ii  con  Angioli. 
i  Maggiore  9  Zagoni ,  la  Itorla  dellt 
I  Cu- 
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Circoncifione  di  creta  eotta  è  del  detto 
Brunelli  ,  di  cui  ancora  li  quattro  Pro- 
tettori ne*  nicchi,  ma  di  ftucco;  lateral- 
mente ,  la  Natività  di  Crifto  è  di  Carlo, 
e  r  Adorazione  de*  Magi  di  Francef:hi- 
.tio  Fratelli  Cittadini  ,  de'  quali  è  '1  Dio 
Padre  fopra  •  Delle  quattro  Sibille,  le 
due  maggiori  fono  del  Pianori  5  e  le  due 
minori  di  Gio:  Maria  Galli  detto  Bibiena, 
c  li  quattro  Angeli  nel  Volto  a  frefco 
fono  di  Pietro  Antonio  Torri ,  ritoccati 
da  Carlo  Vandi , 

4  Già  Belvifi  ,  poi  Negri  ,  oggi  Lon- 
ghi  il  S.  Bernardino  di  creta  cotta  è  del 
detto  Lombardi  ,  la  Madonna  fotto  è  d* 
Eìifabctta  Sirani  ,  e  le  ftorie  laterali  de' 
fatti  del  Santo,  e  gli  Angioli  fopra,  tut- 
to a  frefco  fono  del  detto  Bibiena  ,  Sic- 
coiue  dello  fteflo  il  Qiiadro  a  olio  fopra 
la  Cappella  al  di  fuori  ,  del  Demonio 
fcacciato  da  Crifto  ^ 

5  Balfani  ,  il  S.  Antonio  da  Padoa  dì 
creta  cotta  è  del  detto  Brnneili  ,  I!  S, 
Fr^ncefco  di  Sales  fotto  è  di  Gio:  Battifta 
Bolognini  juniore  :  da  i  lati  li  frefchi 
de'  fatti  dei  Santo  ,  cogli  Angeli  fopra 
fono  del  fuddetto  Torri,  e  il  Quadro  fo- 
pra al  difuori  a  olio  con  S.  Pietro  ,  che 
libera  lo  itorpio  è  di  Antonio  Catalani  • 

Nel  Reliquiario  In  faccia  alla  porta  la- 
terale ,  il  Davide  a  olio,  che  fembra  del 
Tiarini  è  di  Sanre  Peranda , 

Tutti  gli  An;:^}oletti  di  ftucco  fopra  le 
Cappelle  y  due  grandi  moftranti  il  Suda« 

rio 


rio  &c,  fono  del  detto  BrunelJi  .  L'Ora- 
torio a  pÌ3n  terreno  è  rimodernato  con 
direzione  di  Giiifeppe  Jarmorini  ,  che  vi 
ha  dipinto  quanto  vi  è  d*  ornato  con 
ihicchi  di  Antonio  Gambarini .  Nel  Volto 
il  S.  Bernardino  in  gloria  ,  e  ne*  muri  le 
gefta  del  Santo  fono  prim'  opera  in  pub- 
blico di  Carlo  Prinetti  .  La  Tavola  coli' 
Annunziata  fi  dice  del  Bezzi  ,  e  nel]  * 
Oratorio  di  fopra  la  bellilEma  Nunziata 
è  del  Facini  . 

Nella  Sagriftìa  il  Real  Profeta  David 
di  creta  cotta  colla  tefla  fotto  li  piedi 
del  Gigante  Golìa  è  di  Alfonfo  Lombardi. 

Sotto  il  Portico  lateralmente  alla  por- 
ta maggiore  ,  li  due  fatti  ai  S.  Bernardi- 
no fono  del  Pianoro  fuddetto,  T  Imma- 
gine poi  del  Santo  ,  col  Sudario  fopra 
trafportati  dall*  antica  Chiefa  erano  di 
M'diìro  Amico  ,  ma  ora  pel  ritocco  non 
fi  riconofcono  più  tali  .  Il  terzo  fatto 
del  Santo  preffo  Ja  porta  laterale  è  di 
Matteo  Borboni .  Giù  per  la  via  maeftra, 
trovafi  poco  lungi ,  e  dalla  ftcfla  parte 
la  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Mamn^olo 

ANtica  prìuia  cel  ^155.  e  del  r6^6. 
reflaurata,  e  del  1787  ridotta  nel- 
la pre/ente  miglior  forma  con  direzio- 
ne di  Flaminio  Minczzi .  Nel  primo  Al- 
tare il  Quadro  co'  Ss.  Gio.  Ncpomuce- 
110  ,  e  Vicenzo  d^  Parli  e  di  Ubaldo 
Bonvicini  •  11  S.  Luigi  Gonzaga  folto  è 
di  Giuleppe  V  arotti . 

i  t  1  II 


%  Il  Crocefiflb  di  rilievo. 

3  Aitar  Maggiore*  La  B.  V.  incoro- 
nata con  Angeli,  è  dipinta  fui  muro, 
di  Pietro  di  Giovanni  de*Lianori,  e  il 
Dio  Padre  fopra  ,  e  Angioli  a  olio  pur 
fullo  ftclTo  muro  dipinti  dal  Ceffi  ,  fo- 
no rimarti  in  parte  falvi  nella  rimoder- 
natura della  Cappella  ,  ma  coperti  dal- 
la nuova  Tavola  col  Santo  di  Antonio 
Magnoni  .  L*  ornato  delia  Volta,  c  de' 
A^uri  è  di  Mauro  Teli. 

4  II  Bambino  in  mezzo  alla  B.  V,  e 
a  S,  Giufeppe  è  del  Cav.  f rancefchinu 

5  Ss.  Angeli  Michele,  Gabriello  ,  Ra- 
faello  ,  c  Cuftodc  è  di  Domenico  Ram- 
poni •  Il  dipinto  tutto  delia  Chiefa  t 
beli*  opta  di  Flaminio  Minozii  . 

Ufcen do  da  detta  Chiefa  ,  trapaffando 
il  piazzale  fi  trova  il  vailo  Monaltcìo  di 
MM.  ClarilTe  Francifcane ,  dette  del 
CfirpiiS  Domini 

DA  S.  Catcr.na  Vigri  da  Bologna  fon- 
dato I  '  anno  i45<^«  ampio  luo 
circuito  è  di  un  terzo  di  miglio,  eu  ha 
alforbito  parte  del  Terraglio  antico  ,  ed 
una  Porta  della  Città,  non  chela  Chie- 
fa di  S.  Maria  degli  Angeli  deila  tor- 
ziuncula ,  e  la  Parrocchiaie  ci  S.  Cnlio- 
foro  delle  Mu'aiellc  de*  Frati  Fiefolani  , 
che  i  '  aveano  avuta  da  Monaci  Bene- 
dettini, poi  da  quelli  ceduta  alla  deità 
Santa  •  La  Chiefa  iu  fu  la  iine  deho  Icor- 
fo  iccoio  architettata  da  G«o:  Giacomo 
Monti  9  e4  ornata  di  iGOitura  da  Giuiep* 
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pe  Maiza  ;  11  dlpiisto  della  Volta  ,  e  de' 
Muri  è  tutt'  opera  de'  tre  fidi  compagni 
Maic' Antonio  Francefchjni ,  Luigi  Quai* 
ni  ,  per  le  figure  ,  ed  Enrico  Hafner  per 
1*  ornato. 

X  Bentivogli  ,  il  S.  FranreTco  In  bel 
Paefc  è  del  Fiammingo  ,  e  tutti  li  frc- 
fchijsì  della  quadratura,  come  delle  fi* 
gure  fono  di  Gioacchino  Pizzoli .  Il  pic- 
colo Quadretto  fotto  de*  Santi  quaranta 
Martiri  è  di  Francefco  Monti  ,  V  orna» 
to  è  di  bei  marmi  con  due  Colonne  pie- 
ne di  verde  antico  . 

%  Zambeccari  .  La  3.  V.  a  piè  della 
Croce,  ed  in  mezzo  ad  alcuni  Angeli 
è  di  Emilio  Savonanzi  ;  il  S.  Francefco 
di  Paola  folto  è  di  Niccola  Bertuzzi  ,  le 
due  virtù  laterali  a  chiaro-fcuro  fono  di 
Vittorio  Bigari ,  e  i  due  Prefeti  di  tut* 
%Q  rilievo  fono  rfi  Angelo  Piò  ;  1  *  orna- 
to di  Scoltura  è  di  Pietro  Girolamo  Gam* 
barini* 

3  S.  Antonio  dì  Padoa  ,  copia  di  uno 
di  Simon  da  Pefaro  ,  il  Gesù  col  cuore 
e  di  Ubaldo  Gandolfi  .  Quanto  vi  è  poi 
dì  rilievo  è  del  fuddetto  Angelo  Piò  ,  e 
li  chiarofcuri  del  Pedretti. 

4  Fontana  ,  la  B.  V.  col  Bambino  ,  c 
i  bei  Mifterj  del  Kofario,  che  la  recin- 
gono ,  come  anche  li  due  bellillìmi  gran- 
di Angeli  fotto  la  Cantorìa  fono  di  Giu« 
feppe  Mazza  •  I  due  Quadri  laterali  ,  che 
nella  Chiefa  vecchia  erano  laterali  alla 
porta  di  due  maniere  affatto  oppofle  fo- 

i  3  no 


no  di  Lodovico;  cioè  T  apparizione  di 
Grillo  alla  S.  Madre  co*  Santi  Patriar- 
chi del  Lirnbo  delicatiffiina  fatta  far^.» 

*  dai  Montecalvi,  e  !i  treìnendi  Apposo- 
li attorno  alla  Sepoltura  della  medeii  na 
alfiinta  in  Cielo  fatti  fare  dai  Landini , 
che  per  errore  fi  dicono  d'  Agoftino  nel- 
la Felfina  Pittrice  Par.  3.  p.  497.  aven- 
doli ^là  detti  dì  Lodovico  ivi  p.  447. 

Di  qui  fi  palTa  alla  Sagreftìa  di  nuo- 
vo fabbricata  ,con  ornati  di  Itucchi  ,  ul- 
tima opera  di  Francefco  Stagni .  Neil'  Al- 
tare li  due  Puttini  di  rilievo  fono  di  Fi- 
lippo Scandcllari,  e  la  Caterina,  che 
aflillita  dall'  Angeio  fcrive  il  Libro  del- 
le fette  Armi  fpirituali  è  di  Gio:  Pietro 
CavazzonI  Z^notti  ,  fatto  in  età  d  *  an- 
ni 19-  e  li  Grocefiiii  negi  *  inginocchia- 
toi fono  di  l/fealio  Gandolfi  :  dalle  MM. 
fi  ;Tiofìra  una  rniniafura  d  '  una  tefta  d* 
un  Bambino  al  naturale  fatta  da  S.  Ca- 
terina, la  quale  fi  manda  anche  agi*  in- 
fermi per  divozrone. 

5  Maggiore,  già  Felicini ,  oggi  Bora, 
la  vafta  Tavola  a  ten:ipra  ,  in  cui  Crifto 
^.  Noftro  Signore  comunica  gli  Appoftoli 

*  è  di  Marc- Antonio  Francefchini  ♦  Il  Pa- 
dre Eterno  di  rilievo  in  gloria  d*  Ange- 
li ,  e  li  Ss,  Francefco  ,  e  Chiara  fono 
ammirabili  opere  di  Giufeppe  Mazza  ;  li 
due  quadri  laterali  fono  del  prclodato 
Francefchini  .  I  due  Puttlnl ,  che  foften- 
gono  le  lampade  fono  di  Filippo  Scan- 
deilari . 

6  An- 
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6  Angelelli,  ove  da  un  feneftrino  ve- 
defi  r  intatto  corpo  fedente  della  nnra- 
colofa  Santa  .  La  Riiiirrezione  di  Gesù 
Cnlio  collocata  nel  fontuolb  ornamento 
di  marmo  è  una  delle  più  compite  ope- 
razioni di  Annibale  Carracci  ,  da  elfo 
<iipinta  affai  prima  che  andaffe  a  Roma  , 
la  quale  non  fi  volle  vendere  per  due 
milla  doppie  di  Spagna,  e  anche  più. 
L*  ornato  di  marmo  è  ricchiffimo  ,  ma 
le  ftatue  fono  di  autore ,  che  poco  pre- 
me fe  e  rimafto  ignoto  ;  li  dipinti 
chiaro-fcuro  laterali  fono  del  france- 
fchini  fuddetto  . 

7  Campagna  ,  la  Matrona  colle  fue  fe- 
guaci  infinuata  da  S.  Carlo  ad  eriggere 
un  Monaftero  fotto  T  Ordine  di  S.  Chia- 
ra ,  che  appare  al  Santo  è  di  Gio;  Via- 
ni  .  V  Orazione  nelT  Orto  ,  ed  il  Bat- 
tefimo  di  Crifto  di  rilievo  fono  del  fud- 
detto Mazza  • 

8  AldrovandI  Marefcotti .  L  *  Annun- 
ziata è  del  detto  Cavaliere  Marc^Anto- 
nio  Pranccfchini  .  Le  Statue  laterali  fo- 
no di  Petronio  Tadolini  ,  il  dipinto  dell' 
ornato  è  di  D.  Gio:  Paolo  Anderlini ,  e 
le  due  virtù  laterali  a  chiaro  fcuro  fo- 
no ultime  opere  del  Pedretti  ,  la  feci" 
tura  poi  è  di  Gio;  Battilla  Camporefi  i 
fotto  la  B.  Giacinta  Marifcotti  . 

9  Monti,  il  bellillìmo  Traniuo  di  S. 
Giufeppe  è  del  detto  Francefchini  ,  che 
fece  ancora  i  vaghi  frefchi  della  Vol- 
ta, eccettuata  la  quadratura  ,  che  è  del 

I  4  Te- 
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Tenente  Hafner,  i  laterali  pel ,  quanto 
alla  Figure  fono  di  Vittorio  Bigari  ,  c 
quanto  ali*  ornato  di  Stefano  Orlandi  ; 
r  ornaoiento  attorno  alla  porta  è  aife- 
gnato  da  Mauro  Tefi  ,  ed  efeguito  dal- 
lo Stagni  fuddetto  • 

Profeguendo  lateralmente  jepaflTato  l* 
Ofpizto  de*  Padri  Cappuccini  veoevafi  in 
un'  angolo  d'  una  Cala  una  V,  dipin- 
ta dair  antico  Guido  nel  1180.  ,^ma  ora 
coperta  con  calce  ;  Rincontro  a  queita 
Cafa  V*  è  il  fianco  della  Ghicfa  de*  RRo 
Cherici  Regolari  Barnabiti  dedicata  a 
S.  Paoh 

Uefli  PP.  ebbero  per  loro  abita- 
vi zlone  nel  1593-  la  Chiefa  di  S. 

Andrea  poi  nel  1^90^  ancora  la 
Parrocchiale  di  S.  Arcangelo  negli  Agfé- 
Ai  di  Porta  nuova  .  Ma  anni  dopo 
acquiftate  le  Cafe  di  Marcello  Garzoni 
vi  fabbricarono  fopra  la  prefcnte  Ckie- 
fa  compita  nel  i6ik.  con  architetiura 
del  loro  P.  D.  Ambrogio  Mazzcnta» 
Nella  belliffima  Facciata  le  due  ftatue 
marmoree  da  baffo  de  *  Santi  Pietro ,  e 
Paolo  fono  principiate  dal  Mirandola  ^ 
c  compite  da  Giulio  Cefare  Conventi 
«  le  due  altre  fopra  di  creta  cotta  de* 
Ss.  Carlo,  e  Filippo  Neri  fono  d  *  Er- 
cole Fichi . 

I  Rizzardi  ^  il  colorito  Crocefiffo  di 
misura  duriiiima  è  di  Gio;  Tedefchi ,  e 
{otto  nel  peduccio  ,  il  Paefe  con  Crifto 
PQrtQ  ppruio  a]  kpQlaxo  è  di  Dionifio 
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Calvart  colle  figure  di  Francefco  Car» 
bone,  che  fece  nel  Volto  il  Dio  Padr« 
in  mezzo  alla  Flagellazione  ,  ed  alla.^ 
Coronazione  di  fpine  ;  Il  Crifto  poi 
orante  nell*  Orto  ,  e  Crifto  portante  la 
Croce,  quadri  a  olio  laterali,  fono  del 
Maftelletta  . 

±  Belvifi  ,  detta  della  Madonna  dalla 
piccola  Madonna  di  Lippo  Dalmafio  ,  V 
ammirabile  Paradifo  è  di  Lodovico.  La 
B.  V.  nel  Volto  a  frefco  ,  coronata  dal 
Padre,  e  dal  Figlio  ,  e  i  due  quadri  la- 
terali ,  colla  Nafcita  di  M.  V»  ,  e  la  me- 
defima  prefeniata  al  Tempio  fono  del 
Bertufio  ,  e  li  15  Mifteri  del  Rofario  ^ 
che  recingono  la  Tavola  dell'  Altare  fo- 
no di  Alelfandro  Troccbi  . 

3  Arrigoni ,  Crifto  prefentato  al  Tem- 
pio è  beir  opera  di  Aurelio  Lomio  ,  dct^ 
to  Aurelio  Pifano .  La  Natività  del  Si- 
gnore da  una  parte  ,  e  dall'  altra  i  Ma- 
gi ,  a  olio  di  rara  bellezza  ,  fono  del 
Cavcdone  ,  e  vincono  d  *  affai  li  frefchi 
nel  Volto  ,  dello  ftelTo  ,  che  fono  nel 
mezzo  la  Difputa  del  Signore  ,  e  ne* 
lati  la  Circoncifìone  ,  e  la  Fuggita  in 
Egitto. 

4  Compagnia  del  Rifcatto ,  le  Anime 
purganti  fotto  ,  e  fopra  il  S.  Gregorio^ 
che  raoftra  loro  in  alto  il  Padre  Eter- 
no, il  Gesù  Crifto  ,  e  la  B«  V.  fono  del 
Guercin  da  Cento  • 

La  Profpettiva  a  frefco ,  rincontro  T 
organo,  c  la  compagna  dall'altra  par- 
te fono  del  Colonsa  •       1  $  I 
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1  due  quadri  in  alto  con  gli  altri  due 
di  ri  npetto  nella  oppofta  Cappella ,  erte 
rapprefcntano  la  Paternità  creatrice  , 
nei  Padre  Eterno,  che  crea  Adauio  ;  la 
Paternità  red<intricc  nel  Figlio  ,  che  re- 
dime il  Mondo  ;  la  Paternità  naturale 
in  S.  Gioacchino  ,  e  la  Paternità  pula- 
riva  in  S.  Giuleppe  fono  del  Crefpi  det- 
to io  Spagnuolo  . 

S  Sp3da  ,  Aitar  maggiore.  La  tribuna 
che  va  alle  ftampe  lotto  nome  di  Dome- 
meo  Pacchetti  ,  che  ne  fu  femplice  efe- 
cutore,  è  pregevole  pei  marmi ,  ma  più 
ancora  per  la  giuftezza  del  dilegno ,  e  fi- 
inetria  d  *  autore  Romano  ignoto  •  Le 
due  ammirabili  ftatue  del  3.  Paolo  ,  e  ma- 
nigoldo ,  che  alza  il  colpo  per  troncar- 
gli il  capo  5  fono  del  Cavaliere  Aielfan- 
*  aro  Aigardi,  liccome  dello  fteffo  il  Me- 
daglione di  mttalio  dorato  nel  Paliotto 
con  ia  Decollazione  deilo  fteiTo  Santo  in 
bailo  rilievo  .  Li  due  Quadri  laterali  del- 
la lotta  di  Giacobbe  con  1*  Angelo  ,  e 
di  Abeiie  uccifo  da  Caino  fono  di  Nic- 
colò Toraioli . 

Nel  Coro  di  cosi  bel  ftalll  ,  e  fedili 
ornato,  ia  caduta  di  S.  Paolo  è  di  Fran- 
cefchino  Milanele  ,  il  S.  Paolo  in  mare  , 
combatuto  da'  venti  è  di  Gio:  Franceico 
Ferranti  j  il  S.  Paolo  rap.to  al  terzo  Cie- 
lo e  di  Cario  Garbien  ,  S.  Paoio  ,  ctie  ap* 
pe  li  a  Cefare  è  di  Gio:  Battiita  Bolo- 
gna ii  Seniore  ,  e  il  Crifto  apparente  aìT 
iitciTo  AppoAolo  è  deilo  Scaramuzza, 
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6  Già  Fioravanti ,  poi  Ge/lì ,  oggi  RR. 
PP.  il  B.  Akffandro  Sauli  è  aei  Cava- 
liere Donato  Greti . 

7  Giuli  ìniani  ,  il  S.  Carlo  portante  la 
Croce  per  Milano  in  tempo  di  peite,  è 

*  del  Garbieri  ,  che  fece  lateralmente  lo 
fleffo  Santo  ,  che  minillra  il  SS.  Sagra- 
nriento  Eucariltico  a*  Religioii  PP. ,  e  che 
alli  Iteffi  porge  le  loro  Coitituzioni  con- 
fìrmate  dalla  S.  Sede  Appoliolica  ,  e  fo- 
pra  nei  Volto  a  frefco  ,1*  Anima  del  San- 
to in  Cielo  ,  e  dai  lati  il  Santo  in  atto 
di  dar  la  vita  ad  un  Putto  morto,  e  dì  li- 
berar un'  altro  dalla  lommerfione  :  il  bu- 
flo  di  S.  Carlo  folto  è  levato  della  nu- 
fchera  fattale  toiìo  che  morto. 

8  Areoftì  ,  la  Convunione  di  S.  Girola- 
mo è  del  Malfari  ;  ficcome  dello  iìeffo  , 
fopra  neir  o  nato  ,  V  armonìa  degli  An- 
geli ,  nel  Votio  a  frefco  ,  1'  anima  del 
Santo  in  Cielo,  dalle  parti ,  il  Santo  gc- 
nufieifo  in  penitenza  ,  ed  il  Santo  irL. 
abito  Cardinalizio  prefcntante  la  tradot- 
ta Sacra  Scrittura  a  S.  DaraaiO  Papa  ,  e 
fotto  in  quadri  a  olio  laterali  ,  il  B.  Cor- 
radino  Arcotti  orante  ai  signore  ,  e  lo 
fteflb  ,  che  ta  iimolina  a'  poveri  :  folto 
il  S.  Antonio  da  Padoa  . 

9  Gà  Fabrettìjora  RR.  PP. ,  il  Crifto 
battezzato  da  S.  Gio:  è  del  Cavcdone  , 
c  cosi  ancora  il  S.  Bernardino  nell'or- 
nato ,  e  dalle  parti  la  Nafciia  del  detto 
Battifta  ,  e  la  portata  del  fuo  cadavere 
alla  fcpoltura  ;  come  pure  nel  Volto  la 
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predica2Ìonc  del  Santo  ,  la  decollazione 
del  medeSmo  ,  la  gloria  d'  Angioli  nel 
mezzo  1  e  fotto  al  quadro  maggiore,  S. 
Gioannino  ,  che  felteggia  il  Signorino 
in  veduta  di  Paefe  :  fotto  v*  è  il  bufto 
levato  dalla  mafchera  di  S.  Francefco 
di  Sales  • 

I  due  quadri  laterali  alla  porta  afSfli 
nel  muro  ,  cioè  la  crocififlìone  di  S.  An- 
drea ,  è  del  Facini  ,  e  il  Lazzaro  refu- 
fcitato  di  Annibale  Caftelli .  Il  gran  fre- 
fco  del  Volto  della  Chiefa ,  che  rappre- 
fenta  molte  gcfta  del  Dottor  delle  genti 
neir  Areopago  d*  Atene  con  tanti  Fi» 
lofofi  ne*  laterali  delle  fineftre  ,  e  pe- 
ducci ,  ed  altre  figure  hcl  Lunettone  ov' 
è  la  fineltra  fopra  la  porta  è  di  Giufep- 
pe  Roli,  r  órnato  di  tutto  ciò  è  di  An^ 
tonio  fao  Fratello  ,  ma  appena  comincia- 
to Il  lavoro  ,  precipitò  quefti  per  aftra* 
2Ìone  dal  ponte  ,  e  morto  ,  fu  compita 
col  fuo  difcgno  da  Paolo  Guidi  :  tutto 
il  rimanente,  cioè  il  Coro,  la  Cupola^ 
e  le  due  Cappelle  laterali ,  fu  dipinte» 
da  GiofefFo  Antonio  Caccioli  ,  e  da  Pie- 
tro Farina  ,  che  nella  Sagriftìa  ancora.* 
dipinfero  i  quadri  fui  muro,  facendo  il 
primo  1«  figure,  1*  altro  la  quadratura  • 

Nel  vicino  crociale  v'  è  la  Capelletta 
d*  Hna  delle  quattro  Croci  erette  da  S. 
Petronio,  detta  la  Croce  de'  Santi  ^  in 
cui  fuori  li  Ss.  Petronio  ,  e  Girolamo  a 
frefco  fono  di  Antonio  Dardani  ,  e  pili 
avanti  vedefi  la  Chiefa  Parrocchiale  di 
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5.  Martino  dalla  Crece  de*  Santi 

SOftituita  dopo  varie  riedificazioni  al- 
la fondata  da  S. Petronio  fino  nel  43*- 
Nel  primo  Altare  già  Fabri  ora  Bef- 
tuccini  ,  il  Crocefiffb  con  S.  Emidio  ,  ed 
altri  Santi  è  di  Filippo  Gargalli .  La  S. 
Anna  fotto  è  del  Canonico  Francefchini  • 
%  Maggiore  ,  già  Malvafia  oggi  Zam- 
beccari,  li  Santi  Martino  Papa  ,  e  Petro- 
nio Vefcovo  con  fopra  la  B.  V.  fono  del 
Samacchini .  Le^tatiie  laterali  di  S.  Fran- 
cefco  di  Paola  ,  e  B.  Giacinta  Marifcotti 
fono  di  Lorenzo  Sarti  . 

3  Già  Zambeccari  ,  ora  Pancaldl  ,  la 
Concezione  di  ftucco  e  di  Sebaftiano  Sar- 
ti detto  Rodelone  .  Il  quadro  del  Ramen- 
ghi che  era  nel  primo  Altare  è  in  SagriftìSo 
Fuori  di  Chiefa,  nelT  angolo  del  cro- 
ciale in  faccia  alla  porta  v*  è  il 
Falazzo  2 ambeccari 

LA  cui  facciata  nel  1781.  coftrutta  è  di 
Carlo  Bianconi  sì  per  V  architettu- 
ra 5  che  pe*  baili  rilievi  di  eretta  cotta-^ 
ornanti  le  fineftre  ,  e  la  porta  ,  eflTendo 
quefti  fatti  da  eflfo,  e  da  fuoi  Scolari  fot- 
to la  fua  direzione  come  pure  li  modelli 
de'  martelli  di  bronzo  alla  porta.  La-» 
ftatua  di  marmo  nel  fondo  del  Cortile  è 
della  fcuola  dell'  Abb.  O,  Gio.  Cybei  , 
c  1*  arme  di  creta  cotta  fupcriormentc 
dì  Sebaftiano  Gavina  .  Neil'  Appartamen- 
to a  pian  terreno  a  llniftra  la  belliffima 
Camera  fu  fatta  fui  difegno  ,  e  coir  af- 
éftenza  di  Gìot  Callcgari  quanto  alla  fcoi- 
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tura  è  di  Glo;  Battifla  Lipparlni  nelle  fi- 
gure ,  e  neh'  omato  di  Antonio  Gan  ba- 
rini  ,  per  il  dipinto  poi  le  figure  ione 
di  Filippo  Pcdrini  ,  e  la  quadratura  di 
Carlo  Rambaldi  .  Nella  Sala  fepra  ,  il 
gran  dipinto  nel  Volto  quanto  alle  figu- 
re è  del  Canuti  ,  e  per  la  quadratura  è 
dell*  Aiboreli,  Non  fi  ommctta  di  oller- 
varc  la  copiofa  fcelta  di  Pitture  ,  che^ 
adornano  quefto  Palazzo  ,  cifendo  una 
delie  migliori  ,  e  Ja  più  abbondante  della 
nottra  Città  •  Tornando  a  S.  Martino  , 
poco  dilcofto  a  ponente  vedefi  il  Sena- 
torio 

Falatzo  Marefcotti 

DI  cui  la  Scala  ,  e  gli  Atrii  grandio- 
fi  3  ed  eleganti  ,  iono  d'  invenzio- 
ne di  Gio:  G  acomo  Monti ,  come  ancora 
li  dipinti  nella  Sala  fono  di  Giuleppe 
Antonio  Caccioli  ;  indi  li  pafla  pei  V  i- 
colo prelTo  che  in  faccia  alla  Chiefa  Par- 
rocchiale di  KR.  Monache  Benedettine 
Caflìneli  di 

S.  Margarita 

ANtica  fino  ael  iioo.  ,6  principiata 
altrove  nel  1640.  con  ailegno  di 
Aguùino  Barelli  nel  1687.  ,  ma  fatta 
com'  è  al  prelente  da  Niccolò  fuo  figlio. 

Nella  prima  Cappella  il  Grillo  al  qua- 
le orante  neli' Orto  appare  T  Angelo  è 
del  Guercino  ^  e  il  lotto  Ciiiadro  co'  Ss. 
Eafaeiie  ,  Emidio  ,  e  Cater4na  Vigri  è 
di  Antonio  Gavafetti  ì  pallata  la  porta 
laterale 
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1  Di  una  Monaca  Malvezzi  ;  S.  Maria 
Maddalena  orante  nel  deferto  è  di  be- 
baitiano  Brunetti  :  il  S.  Vincenzo  f er- 
reri  fotto  è  di  Gialeppe  Varotti  . 

3  Maggiore  ,  S.  Margherita  col  Dra- 
go,  e  Copra  la  B.  col  Bambino  in  glo- 
ria in  mezzo  li  Ss.  Agoitino  ,  e  Bene- 
detto è  del  Samacchini  >  il  nuovo  or  ba- 
to è  coftrutto  con  bel  dileguo  di  Ange- 
Io  Venturoli  ,  e  per  le  vivaci  figure, 
e  per  T  altre  fcoiture  di  Giacomo  Rof- 
fi  ;  fi  olfervi  il  Taoernacolo  di  pietre 
dure  rariilime  fatto  in  Koiua  da  Vincen- 
zo Francefchini . 

4  II  P.  S.  Benedetto  ,  che  fi  è  fatto 
aprire  la  Sepoltura  prima  di  morire  è 
del  Canuti  ;  fotto  il  S.  Francefco  di  Sa- 
les  con  Santa  Giovanna  Francefca  di 
Chantal  è  di  Niccola  Bertuzzi  . 

5  Giufti  .  La  B.  V.  coi  Figliuolo  ,  S. 
*  Margherita,  S.  Girolamo,  S.  Benedet- 
to veftito  potifìcalmente  ,  e  T  Angelo  , 
che  tiene  la  Croce  della  Santa  è  ope- 
ra infignc  del  graziofiffimo  Parmigiani- 
no  ;  Quefta  Tavola  celebrata  dal  Vafa- 

)  al  dir  del  Malvafia  la  più  bella  di 
quante  facefle  qucfto  eccellente  Maeftro, 
formava  r  ammirazione  delli  fteffi  Car- 
racci  ,  e  forma  quella  di  tutti  gi'  inten^ 
denti  perla  fomma  bravura,  e  pc*  col< 
pi  mirabili  onde  comparifce  in  ogni  fua 
parte  ben  lavorata  ,  e  condotta  ,  benché 
finite  vi  fi  riconofcono  le  fole  quattro 
Tcfte  veramente  belliffime. 
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AnnefTa  al  Campanile  architettati^ 
Gioda  Antonio  Conti  nel  1719»  V  è  la 
Chiefiiola  di  S.  Maria  delle  Vergini  detta 
de'  Fepoii  fatta  edificare  nel  143 da 
Gio:  di  Hanno  Pepoli ,  e  da  lui  dotata 
I  '  anno  feguente  ,  ora  è  tutta  dipinta 
da  Gio;  Battila  Bandoni  ,  la  Tavola  dell* 
Altare  col  CrocefiiTc  ^  e  gli  Ovati  late- 
rali di  S.  Giufeppe  ,  e  di  S.  Antonia 
fono  di  Giiafeppe  Pedretti  ,  e  lateral- 
piente  la  dep^ftzione  di  Crifto  dalla  Cro- 
ce è  di  Ercole  Procaccini  .  Cofteggian- 
do  a  mano  ritta  le  oìiira  del  Conventa 
s'  incontra  in  faccia  di  quefta  ftrada  la 
Chsefa  detta  già  Santa  Maria  de*  Cele- 
ftini  5  ora  delk  Confraternita  detta  della 
Spirito  Sant& 

EDificata  da  '  RR»  Monaci  Celeftini 
del  14^1.  poi  ceduta  da  elfi  nel 
1497.  alla  prefente  Confraternita  fonda- 
ta in  detto  anno  dal  Dottor  Lodovico- 
Bolognini  per  una  diramazione  dall*  al- 
tra della  SantiiUma  Trinità  .  Melh  Fac- 
ciata le  cinque  mezze  figure  di  baffo  ri- 
Jievo  fi  fcorgono  di  que  *  tempi  in  cir- 
ca ,  ma  la  belliffima  Annunziata  ne'' 
due  nicchi  laterali  alla  porta  è  un  buon 
/refe©  di  f  Iorio  Macchio  .  In  Chicfa  poi  ^ 

Nel  prinìo  Aitare  il  Crocefiflb  di  ri- 
lievo  ,  1'  ofiisto  è  di  Angelo  Bigarì  , 
S,  Giufeppe  folto  è  di  Francefco  Gam- 
lì?  a  . 

1  Aitar  Maggiora  *  Il  Dio  Padre  £0- 
pra  alH  S«.  Celeftinó^  Papa  ,  Petronio 5 

«s  Mad- 
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e  Maddalena  è  di  Giacomo  Francia  ,  la 
piccola  Madonna  di  baffo  rilievo  a  cui 
quella  Tavola  ferve  di  Frontale  ,  fi  di- 
ce del  tempo  del  aoftro  Vefcovo  Alber- 
to, cioè  circa  il  970.  Il  5-  Francefco  di 
Paola  lotto  quadro  è  di  Antonio  Crc- 
fpi  ;  gli  ornati  ,  e  fìatiie  di  geifo  fono 
fli  Giuliano  Garavini  • 

3  S.  Anton  o  di  Padoa  ,  ed  in  ovato 
fotto  S.  Giacomo  Apoftolo  fono  d'  un 
Forlivefe  • 

Il  dipinto  di  tutta  la  Chiefa  è  di  Lo- 
renzo Pavia  quanto  ali  *  ornato  ,  e  dì 
Angelo  Bigarì  quanto  alle  figure  . 

Neir  Oratorio  ,  la  Tavola  della  Ve- 
nuta dello  Spirito  Santo  è  di  Giulio 
Francia  rifatta  dal  Samacchinì  ;  T  An- 
nunziata appefa  lateralmente  è  del  det- 
to  Forlivefe.  Il  Soffitto  ove  fono  Putti' 
ni  con  feudi  rapprefentanti  i  fette  Do- 
ni delio  Spirito  Santo  è  tatto  dipinta 
a  chiaro-fcuro  dal  Cavalier  Donino  Man- 
tovani. Ne*  muri  laterali,  nella  quadra- 
tura a  chiaro-fcuro  del  Friani  ,  le  Vir- 
tù Cardinali  ,  e  Teologali  fono  del  Pia- 
nori i  e  nel  Cortiletto  vi  è  una  bella 
Profpettiva  a  frefco  delll  Colonna  ,  e 
Mitelli .  Poco  più  in  giiì  dall*  altra  par- 
te della  ftrada  v' è  la  piccolilfima  Chic- 
di  S.  Antonio  di  Padoa  ,  che  nel  ii99. 
era  d*  un  Ofpitale  di  Pellegrini,  ed  In- 
fermi 5  ed  annelTo  v*  era  un  Monaftero 
il  Donne  ,  che  pafsò  in  dominio  de* 
Te*?.Iari  Francefcani  dell*  uno  5  e  dell' 
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altro  fefTo  ,  poi  de*  PP.  Minori  Offer- 
vanti  ,  i  quali  qui  ricovrarono  S.  Cate- 
rina Vigri ,  e  le  fuc  CoiTipagne  nel  i456, 
finche  ta  abitabile  il  Convento  da  elfe 
fondato  del  Corpus  Domini  /indi  nel  1475. 
lo  permutarono  pofcia  colli  PP.  Arme- 
ni, come  fi  dirà  ove  delia  Chiefa  deli* 
ilnnunziata  fara/S  menzione  •  Quefto 
Oipitale  ,  e  Convento  è  ora  incorpora- 
to neli'  aderente  Monaftero  di  S.  Mar- 
gherita. In  capo  a  quefta  ftrada  ,  ove 
dicefi  il  Ponticello  di  S#  Arcangelo  re- 
iìa  nella  cantonata  a  finiltra  la  Parroc- 
chiale di 

5.  Michele  jlrc angelo 

D I  cui  fi  ha  memoria  nel  i374. ,  e 
che  fu  affegnata  nel  1519.  alli  PP. 
Barnabiti,  che  abbandonatala  nel  1654, 
ritennero  il  Padronato  facendovi  am- 
miniftrare  la  cura  d*  anime  da  un  Pre- 
te fecolare  a  loro  beneplacito  . 

1  II  Crocefilfo  di  rilievo:  la  Madon- 
na antica  fotto  è  intitolata  degli  Appo- 
«oii  . 

2  S.  Giufeppe  è  di  Carlo  Venturini 
da  Pefaro  ,  e  fotto  S.  Anna  di  Pietro 
Dardani  • 

3  Aitar  Maggiore  ,  Caprara  ,  S.  Mi- 
chele Arcangelo  è  di  Girolamo  Monta- 
nari ,  la  Cena  di  N.  S.  cogli  Appoitoli 
appefa  lateralmente  è  del  Cavedone  . 

4  La  B.  V.  era  del  Calvart  ritocca- 
ta dal  Collina,  e  fotto  S.  Luigi  del  det- 
to Dardani  • 

5  II 
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$  Il  S.  Rafaele  con  Tobia  è  del  Ber* 
tiifio  .  S.  Antonio  di  Padoa  fott-i  c  del 
detto  Dardani  .  Di  qui  palTando  nella.-, 
via  de'  Fufarì  a  finiftra  trovali  il  Palaz- 
zo gli  Cxprara  ,  poi  Or/i  ,  ora  Bignami . 
Per  il  vicolo  contiguo  s'arriva  all'an- 
tichi(fima  Ghiefa  Parrochiale  di  S.  Ma- 
ria Labarum  Caeli  anticamente  della  Fa- 
miglia de  •  BaroncellI  ,  perciò  corotta- 
mente  detta 

5.  Maria  della  Baroncella 

IN  cui  fi  è  perduta  1'  Immagine  della 
B.  V.  che  avea  fcritto  fotto  p-  f 
Ilio,  come  dicefi  nel  lib,  i68<5,  nel  ri- 
fabbricarfi  della  prefente  nel  17S0.  con  < 
difegno  di  Angelo  Vcnturoli  efegtiito  ele- 
gantemente da  Giufcppe  Antonio  Ve- 
rardi ,  che  vi  ha  pur  fatto  il  Campani-  t^! 
le  .  Tutti  li  ftucchi  d'  ornato  ,  che  fo- 
no sì  nella  Chiefa ,  che  negli  Altari  fo- 
no quanto  alle  figure  di  Giacomo  Rof- 
fi  ,  e  quanto  al  refto  dì  Antonio  Gam- 
barini . 

1  II  S.  Antonio  da  Padoa  &c*  La  S. 
Terefa  fotto  t  di  Giufeppe  Gabrielli  . 

2  Maggiore.  La  SS.  Concezione  ti- 
tolare di  detta  Chiefa  con  Angeli  è  di 
Gaetano  Gandolfi  . 

3"  Argelati  .  Il  S.  Gio:  Battifta  predi- 
cante è  copiato  da  uno  del  Guercino  , 
ed  il  S.  Petronio  fotto  è  di  Donato  Crcti . 

Nel  Vicolo  contiguo  v  *  è  il  piccolo 
Oratorio  ora  Refidenza  dell  '  Arte  de' 
Pellacani ,  ove  la  Tavolina  colla  B.  Ve 

il 
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il  Pattino  5  S.  Giacomo  •  S.  Biagio  ,  e 
S.  Benedetto  c  di  Franccfco  Capiiri .  Paf- 
fando  poi  nella  iirada  di  S.  Mammolo, 
e  voltando  in  sii  trovafi  a  deftra  la  Chie- 
fa  Parrocchiale  de'  RR,  Monaci 
Celcjliai 

A Quali  fu  ceduta  del  13^9.  dalli  Ga- 
hizzi  r  antichiflima  dedicata  a  S* 
©io:  Batiifìa  del  1235.  fituata  vicino  al- 
la Torre  de*  CateHani ,  che  era  alta  po- 
so meno  dell' Alinella  ,  e  rcfta  in  fon- 
do al  vicolo  ,  facendo  angolo  al  Mona- 
ftero  ,  nel  1481.  fi  fabbricarono  la  Chie- 
fa  dello  Spirito  Santo  come  a  car,  208., 
e  nel  1482.  dalli  Co;  Caftelli  fu  loro 
ceduta  la  cura  d'  anime  della  Chicfa  di 
S.  M.  Rotonda  de*  Galluzzi.  S'  intra- 
prefe  poi  dalli  MM.  nel  1520.  la  fab- 
brica della  prefente  compita  nel  ijjii^ 
e  nel  i7^j.  con  dil^egno  di  Francefco 
Tadolini  fi  è  fatta  la  Facciata  della  Ghìe- 
fa  ,  e  dell*  annelTo  Monaftero  . 

Nel  primo  Altare  Mingardi  ,  già  Rof- 
fi  5  poi  Savoja  ,  la  Madonna  di  Loreto 
di  rilievo  &c.  ,  e  li  frefchi  fono  circa 
le  figure  di  Francefco  Monti ,  e  gli  or- 
namenti di  Gio:  Zanardi  • 

2  Fibbia,  il  Griffo  apparente  in  figa-» 
ra  di  Ortolano  alla  graziofa  Maddalena 
è  di  Lucio  Maffari  . 

3  Lintrù  ,  S.  Niccola  da  Tolentino  è 
di  Lucia  Cafalini  .  Le  figure  nell  [  or- 
nato a  frefco  fono  del  detto  Monti  ,  e 
la  quadratura  dello  ftelTo  Zanardi  . 

4  Già 
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4  Già  Compagnia  de*  Burattini ,  oggi 
Fontani.  La  B.  V.  di  tutto  tondo  Icdcn- 
te  col  figlio  nudo  fullc  ginocchia  ,  detta 
dal  Malìni  del  lcn;bardi,  ma  da  molti 
non  crede  .  1  frtfchi  della  Volta  Io- 
ne del  Felini  . 

5  Già  Buonfigliuoli,  S.  Benedetto  Aba- 
te ,  e  S.  Scclaiiica  BadelTa,  e  lua  borei* 
la  fono  di  Gaetano  Sabattini  muto  •  Le 
figure  a  frefco  laterali  lono  di  Vittcno 
Bigari  ,  e  la  quaaratura  e  di  Sttiaao 
Orlandi  • 

6  Aitar  Maggiore  ,  la  F.  V  col  Flgliuo- 
*  lo,  e  li  ts.  Gic:  Battila,  Luca  ,  e  iie- 

tro  Ccleliino  è  beli'  opera  del  Cavalier 
Marc'  Antonio  Fianceichini  .  L*  ornato 
di  icoltura  co'  Puitini  ,  e  le  due  Vir- 
tù lopra  r  Altare,  (iccome  anche  ì  due 
bulìi  di  S.  Benedettole  di  S.  Scolaflica. 
lono  di  Giuieppc  Mazza  .  Nei  Volto  poi 
r  Anima  di  ^.  Pietro  CekitUiO  penata 
da  molti  Angeli  al  Ciclo  ,  ccn  li  quat- 
tro banii  ne*  Pennacchi  iono  del  burri- 
iii ,  colla  quaaiatura  del  lenente  Ln- 
rico  Hafner  . 

7  Già  Pranchi,  la  B.  V.  apparente  in 
gloiia  d  '  Argeu  a  b.  Celtliino  e  del 
laiulii  :li  frtlchi  aitorno  lono  dello  llcf- 
fo  Bnrico  Hafner  ,  e  le  inlertevi  HofiCt- 
te  01  Antonio  Burnii. 

S  S.  Mauro  ,  che  fana  infermi  è  di 
Antonio  Lcnghi  ,  e  luoi  fono  ancoia  i 
ficichi  ,  liccomc  il  Quacro  laterale  dal- 
la pau(;  aell*  l^piltoit^  non  già    i  elle 

dalia 
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dalla  parte  del  Vangelo  colla  Madonna 
in  gloria  ,  e  Santi  fotto  &c. 

9  Già  Torri  ,  ora  Zini  ,  il  Martirio  di 
S.  Placido  è  di  K^iariano  Collina  ,  ed  i 
fintini  a  frefco  fono  del  Gionima  ,  fic- 
ccme  le  altre  figure  ;  la  quadratura  poi 
è  di  GiofefFo  Orfoni  • 

10  Già  Fabri ,  oggi  Bertuccini,  la  B. 
Irene,  che  leva  le  faette  dal  corpo  di 
S.  Sebafliano  è  di  G'o:  Andrea  Donduc- 
ci  deuo  il  Maftelletta  . 

11  Prima  Giacomino,  ora  Venentl;il 
rrrcefffo  dipinto  in  legno  è  anticbiffi- 
nio  ,  ma  tutto  rinovato  ;  le  figure  a  fre- 
fco fero  di  Cefare  Giufeppe  Mazzoni, 
e  la  quadratura  del  detto  Zanardi  . 

la  Volta  poi  di  tutta  la  Chiefa  ,  con 
alcune  delle  principali  azioni  di  S.  Pie*» 
tro  Celeftino  è  di  Giacomo  Boni  ,  e  di 
Giacinto  Garofalini  ,  e  la  quadratura  è 
di  Luca  Biflega. 

Nella  nu*^va  Sagriftìa  architettata  da 
Franccfco  Tadolini  ,  e  sì  ben  ornata  di 
liucchi  da  Petronio  fuo  fratello  per  le 
fgure,e  da  Antonio  Gambarini ,  e  Pie- 
tro Martire  Bagutti  per  1*  ornato  ,  il  Qua- 
dro con  la  B.  V. ,  e  li  Ss.  Gio;  Evan- 
gelifta ,  Giacomo ,  e  Sebaftiano  è  di  Vin- 
cenzo Anfaloni,  che  era  alla  quarta  Cap- 
ptila  già  Buonfigliuoli  •  Nella  Canrera^^ 
della  Porterìa  v' è  un  Croccfilfo  antico, 
con  fcntto  fe  tte  Petrus  fìnxit  ^  ciot  Pie- 
tio  1  iarrr!  ;  In  Moraiiero  ,  la  Tavola 
della  Maccnna  j^c  Beati,  S.  Gio;  Bat- 

tìAa  , 
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tifta  5  S.  Luca  Evangelifta  ,  S.  Pier  Ce- 
ieftino,  e  Santi  è  di  Ercole  Procaccini, 
che  era  ali*  Aitar  Maggiore  ,  oltre  va- 
rie Pitture  di  Pier  Francefco  Cittadini  , 
ed  il  ritratto  belliflìmo  di  Guido  Reni  • 
Il  bel  Clauflro  nuovo  è  architettato  da 
Carlo  Francefco  Dotti  ,  e  T  ampliflima 
Scala  da  Francefco  TadolinI  ,  e  la  Pro- 
fpettiva  rimpetto  la  Porta  è  di  France- 
fco Santini  ,  colle  figure  de'  Fratelli 
Prinetti . 

Rincontro  alla  porticella  laterale,  che 
efce  nella  via  di  S.  Mammolo  vi  è  la 
Chiefa  detta 

5.  Gio:  do*  fiorentini 

E D  anticamente  era  la  Parrocchia! 
Chiefa  di  S.  M.  Rotonda  de*  Ga- 
luzzl  a  cui  nel  1551.  fu  unito  al  tito- 
lo dell  '  altra  già  Parrocchia»  Chiefa  di 
S.  M.  de*  Guidofcalchl  atterrata  nel  1484., 
effcndo  ftata  applicata  la  cura  d*  anime 
d*  entrambe  nel  1481.  alli  PP.  Celefti- 
ni .  Nel  i54<^.  la  Chiefa  fu  data  alla  Com- 
pagnia di  S.  Gio:  Battlfta  Decollato  in- 
ftitiìita  nel  1520.  nella  Chiefa  de*  Ss, 
Giacomo  ,  Filippo  ,  e  Bovo  da  Fioren- 
tini Teffitori  di  Veluti  ,  poi  qui  filìata 
nel  detto  anno  i$4<^. ,  che  prefentemen- 
te  vi  rifiede. 

Nel  primo  Altare  ,  il  Crocefiffo  anti- 
co ,  che  fervi  di  Tavola  ali*  Aitar  Mag- 
giore . 

2  Maggiore.  La  SS.  Annunziata  è  di 
Ubaldo  Candoliì . 
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3  II  S.  Giacomo  Maggiore  è  del  Se- 
menti. Su  le  Scale  il  S.  Gio:  predican- 
te ,  che  era  ali*  Aitar  Maggiore  è  di 
Domenico  Baroni . 

Nel  belliffimo  Oratorio  fopra  dipinto 
a  frefco  da  Mauro  Aldrovandini  ,  con 
le  ligure  del  fuddetto  Baroni  ,  la  fiera 
Decollazione  del  Battifta  è  di  Sebaftia* 
no  JRicci  ,  ficcome  è  dello  ftclTo  Maeftro, 
ma  di  divcr>l*a  maniera  la  Natività  di  ef- 
fe Santo  tra  le  fineftre  •  I  due  gran  Qiia- 
dri  laterali  rapprefentanti  la  Predicazio- 
ne del  Battifta  y  ed  il  Baitefimo  di  No- 
flro  Signore  foro  di  Girolamo  Negri 
detto  Boccia  Le  Mura  laterali  furono 
dipinte  nella  quadratura  da  Paolo  Gui- 
01  ,  e  nelle  figure  da  GiuTeppe  Roli  . 

Seguitandofi  avanti  verfo  la  Porta  deU 
la  Città  ,  a  fin^ftra  nel  primo  croci  le.* 
ove  anticamente  erano  te  abitazioni  de* 
lettori  condotti  a  fervire  alla  Univerii» 
tà ,  fi  trova  il  bellìflimo  Senatorio 
Palazzo  Legnani 

ACquìfiato  appunto  al  detto  ufo  dal 
famofo  Gio;  di  Andrea  da  Legna- 
no ;  febbene  polcia  fuìla  fine  dello  Icor- 
fo  fecolo  rifabbricato  con  architettura  di 
Gabrielle  Chellim  ;  La  Proipettiva  di- 
rimpetto alla  nobiiiflìme  Scale  è  di  An« 
tonio  Bibicna  ,  e  V  altra  con  bofcherec* 
eia  è  ai  Paolo  Dardani  •  L  '  Brcole  di 
profpetto  air  ingrclTo  ,  con  due  Fiumi 
fedenti ,  e  così  pure  li  due  Centauri  ne' 
Conili  9  copiati  da  quelli  del  fu  Cardia 
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naie  Furietti  fono  fcolture  dì  Pcrrml© 
Tadolmi.  L'  Architettura  Dorica  attor- 
no r  I^rcole  fuddetto  è  di  Francefco  Ta- 
dolini  .  La  Sa^la  fupeiìore  è  dipinta  dal 
Eurrini .  Neil'  Appartamento  a  pian  ter- 
reno vi  fono  varie  Stanze  dipinte  da-* 
Flamminio  Minozzi  ,  di  cui  è  pure  ia 
Facciata  ,  che  nell'  ufcire  dal  Palazzo  fi 
vede  di  rincontro,  dell*  antichilfima  pic- 
cola Chiefa  Parrocchiale  ,  ancorché  di 
effa  s*  abbia  menzione  iblamente  del 
1375.  ài 

S0  Giacomo  de*  Carbone^ 

MAntenutafi  pur'  anche  fino  al  dì  d' 
oggi  jus  padronato  di  quefta  anti- 
chiffima  ,  e  nobiliflima  Famiglia  edifica- 
ta in  quefto  fito  detto  il  Trebbo  degli 
Andalò  ,  ove  dicefi  ,  che  fi  faceffcro  li 
giuochi  de*  Gladiatori ,  e  nel  1717.  rie- 
dificata in  gran  parte  ,  e  quafi  affatto 
con  difegno  di  Carlo  Francefco  Dotti  • 
Nel  primo  Altare  1'  Angelo  ,  che  ap- 
parifce  a  S.  Giufeppe  ,  e  gli  fa  nota  la 
cagione  della  gravidanza  di  M.  V.  è  del 
Canonico  Luigi  Crefpi  ,  foftenuto  qui  , 
ed  ajutato  fommamencc  da  fuo  Padre^ 
Giufeppe  . 

%  Maggiore  .  La  Tavola  è  del  Pupini  . 
3  Crotefiffo  di  rilievo  ,  e  la  Madonna 
portavi  lotto  dipinta  in  mur®,  della  S» 
M.  celle  Stelle  e  molto  antica.  Ufcen- 
do  di  Cbiela  riei  muro  d*  una  cafa  con- 
tigua v*  è  un  celebre  dipinto  di  Nicco- 
lò dcir  Abate  ,  ma  ora  per  meù  copcr- 
K  to 


to  di  calce,  e  per  1*  altra  metà  pregiu- 
dicato molto  dall'  intemperie  delie  ila- 
gioni  J  Neir  aderente 

PalaZfZo  CarbQfte/t 

DTfcendenti  deirantichillìma  Famiglia 
Andalò,  veggonfi  affai  buoni  dipinti; 
poco  pid  avanti  a  linea  di  quefto  ^'  è  il 
Palazzo  già  Sanuti  ,  poi  Campeggi  ,  indt 
l^incenzi ,  ed  ora  Bevilacqua 

COn  Facciata  tutta  di  Macigni  inta- 
gliati a  diamante  con  beih  orna- 
menti, con  grandi  Cortili  ,  Giardino, 
Hiagnitichc  Scale  ,  e  Camere  ,  di  tale 
ampiezza  ,  onae  nel  iS47.  poteron  far- 
vili  alcune  Segoni  del  Concilio  di  Tren- 
to allora  trasferito  in  Bologna  •  Nel 
Giardino  v*  è  un  Leone  di  marmo  bian* 
co  qui  traslatato  dal  Cortile  del  Palaz- 
zo degli  Anziani  ove  l'  aveva  coiioca- 
to  il  Card,  Alidofio  detto  di  Pavia  le- 
vandolo da  Rav^nna  allorché  nel  1509» 
il  Papa  la  ritolfe  a  Veneziani,  li  quali 
ve  lo  avevano  pofto  nella  Piazza  in  fe- 
gno  di  do  iiinlo  •  Dirimpetto  poi  nel  pri- 
mo Palazzo  Marjtgli  antico  ,  ma  più  poi 
neir  altro  cont  guo  Sanatorio 
Palazzo  Marjtgli  Rofji  Lombardi 

SOao  Quadri  ,  e  Oipmti    d  *  ottimi 
Mi.^rtri;  palfata  la  vii  larga  trova- 
fi  la  Chiefa  Parrocchiale  de*  Monaci  Be* 
nedettini  Callìnefi  dedicata  a 
5,  ^rocolo 

DI  cui  fi  dice ,  che  nel  300.  fofle  de- 
dicata a     ^ìAq  y  e  ^Q•  anni  dopo 

a  S. 


a  S.  Procolo,  ed  a  S.  Nicomede elfen- 
do  allora  foitcrranea  ,  lopra  cui  fu  al- 
zata un'  altra  Chiela  ,  quefta  nel  1087. 
ftrvi  per  una  delle  quattro  Tribù,  1* 
anno   dopo  fu  dcftinata  capo  di  quefto 
(Quartiere  ,  e  lo  fù  fino  al  14SS.  Nel 
i3Ì5o-  li  trovarono  in  efTa  li  Corpi  de* 
due  Santi  Martiri  frocolo  Soldato  ,  e  Pro- 
€olo  Vefcovo  ,  e  nei  1536.  fu  riedificara 
coìii'  è  al  prefente  . 

1  S.  Geltrude  con  S.  Giovanni  Evange* 
lifta,  e  Crifto  che  loro  appare  è  ultimo 
Quadro  di  Giarabattiila  Grati  . 

X  Mantachetti ,  il  S.  Benedetto  In  eflafi 
per  la  celefte  armonìa  è  del  Cefi  ,  e  li 
trefc.ii  fopra  fono  del  CreiRonìni  , 

$  Dal  Buono,  il  CrocefilTo  di  rilievo, 
gli  Angeli  laterali  a  frefco  ,  e  tutti  gli 
ornati  laterali  a  frefco  fono  di  Floriano 
dai  Buono  • 

4  La  S.  Maria  Maddalena  nel  deferto 
viutata  da  r  Angelo  e  ai  Francefco  Cor- 
reggio. Sótto  r  Organo,  il  Dio  Padre  in 
gloria  à'  Angeli  lovra  ai  Magi  di  rilievo, 
copiato  dal  beliilfimo  difegno  di  Baldaf- 
farie  da  Siena,  che  eia  in  caia  Bentivo- 
gli  ,  e  che  neli'  elicre  portato  in  Inghil- 
terra dilgraiiatamente  perì  è  dei  Cefu 

5  Aitar  Maggiore  ,  il  gran  Qu<idro  del 
Martino  di  ^.  i^rocoio  ,  Uipinto  lu^  muio 
è  di  Giufeppe  i  edrctti  •  11  ^oro  poi  che 
dall'  Aigarotri  11  krilìe  ai  Temanza  cf* 
lerc  riato  arcnittttaio  dai  taiiauio  ,  ora 
è  ximoderaato  lu;  difcgoo  ai  Carlo  Fraa« 
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cclco  Dotti  ,  c  fotto  n  bellillimd  S*  Be- 
nedetto a  olio  mezza  figura  è  di  Bacto*- 
lomeo  Cefi  . 

6  Già  Bcdori ,  oggi  RR.  PP.  La  B.  V.  in 
gloria  con  alcuni  Santi  della  Religione 
ietto  è  delle  ultime  opere  di  Ercole  Ora- 
ziani^. V  ornato  della  Cappella  è  parte 
di  Antonio  Bibiena,e  parte  dello  Scan- 
dellan  .  La  Madouna  di  Loreto  di  rilie- 
vo ,  che  fi  vede  per  un  fineftrino  è  a 
fimilirudine  di  quella  della  Santa  Cafa  . 

7  De'  Parrocchiani ,  la  Cena  del  Signo- 
re cogli  Appoftoli  è  di  Ginevra  Cantofo- 
ii  ,  li  ihicchi  fono  del  Neffi  . 

8  ìfolani,  ove  ripolano  nella  Gaffa  dì 
marmo  li  detti  Corpi  de*  Ss,  Procoli  fino 
dal  139®.  La  Tavola  colli  ftefli  ,  ed  un' 
Angelo  è  di  Monfieur  1*  Ange.  Gli  An- 
geli in  Ovati  laterali  a  chiarofcuro  a  olio 
iono  di  Carlo  Giovannini  ,  la  nuova  ar- 
chitettura della  Cappella  è  difegnata  dal 
Torreggiami  . 

6  Già  Serafini ,  oggi  RR.  PP.  Il  S.  Mau- 
rO/  è  di  Ercole  Oraziani ,  e  T  ornato  è  di 
Giofcffo  Orfoni  • 

Sopra  la  porta  maggiore  ,  al  di  fuori, 
la  B.  V.  col  Bambino  in  muro  co'  Santi 
Sifto  Papa  ,  e  Benedetto  è  di  Lippo  Dal- 
mafio  dipinta  a  olio  come  riferifce  d'  a- 
ver  oflervato  il  Malvafia  unitamente  al 
Tiarini  ,  il  che  proverebbe,  che  quefta 
invenzione  è  affai  più  antica  di  quel  che 
pretendefi  dal  Vafari.  Di  qui  s'  entra  nel 
Moniitcro  di  ottima  pianta  ,  ed  i  cui 

Ci)  io- 


alt 

Chioftri  fono  elcgantiffimaniente  archi* 
i  tettati.  La  Statua  del  S.  Procolo  in  pro- 
fpetto  in  capo  al  Prato  ,  che  era  nel  fe- 
condo Chioftro  è  bella  fattura  d*  Ange- 
lo Piò. 

Mei  gran  Refettorio ,  la  miracolofa  pe- 
fcaggione  di  S.  Pietro,  col  due  Santi  la- 
vterali  a  chiarofcuro  ,  che  fingono  un 
r«  rilievo,  che  nulla  più,  fono  di  Leonel- 
lo Spada  . 

Nel  Capitolo  ,  V  Adultera  condottsL  al 
Signore  ,  a  olio  ,  c  nel  veflibolo  nel  fe- 
condo Clauftro  il  tres  vidit  ,  ^  unum 
adoravtt  ^  a  frefco  fono  del  Maftelletta  ; 
gli  ornati  attorno  alle  porte  ,  e  fineftre 
a  frefco  nel  detto  fecondo  Chioftro  fono 
di  Stefano  Orlandi  ,  e  quelli  del  terzo 
più  antico  pregevole  per  le  Colonne  di 
marmo  ,  e  bei  Capitelli  fono  di  Gio: 
Andrea  Caftelli .  La  Profpcttiva  ,  che  nel 
bellifllmo  Dormitorio  di  fopra  forma  or- 
nato al  gran  Feneftrone  del  braccio  de- 
flro  è  del  celebre  Mauro  Tefi ,  e  1*  altra 
oppofta  ov'  è  r  Orologio  è  di  Petronio 
Fancelli  con  le  figure  di  Pietro  F^bri  • 
Le  altre  poi  anche  in  detto  Dormitorio, 
e  fparfe  per  il  Monaftero  fono  di  Pietro 
Scandellari  .  Nelle  ftanze  Abaziali  ,  la 
Tavola  nella  Cappellina  è  di  Vitale  da 
Fologna  con  fotto  1310.  levata  dal!a^ 
Chiefa  della  Madonna  del  Monte  ;  tutto 
il  dipinto  è  di  Petronio  Fancelli  ;  gli 
Sfondati  ,  li  Sopracamini  ,  e  tariti  Qua- 
dri mobili  fono  del  Tiarini  ,  ed  in  una 
K  }  Gal- 


Galleria  è  una  ferie  di  diplati  ridU 
coli  di  Giovannino  da  Capiignano.  Di 
qui  ufccndo  fi  entri  fotco  il  bel  Portico 
in  face. a  ,  e  vedefi  il  rimodernato  Ora- 
torlo  della  Confraternita  degli 

Angeli  detta  S.        degl*  Innocenti 

ANtica  prima  del  1319.  ,  e  chiama^ 
vafi  la  Compa  ma  del  Corpo  di  3. 
Procolo  alla  quale  nel  1450»  li  Monaci 
dì  S.  Procolo  rinunziarono  il  governo 
dell*  ftnneffo  Ofpitale  degli  Eipolìi.  Il 
Quadro  dell*  Altare  è  di  Gio;  Bartifta 
Do^lì  ,  e  gli  O/ati  fono  ,  quanto  ali*  ar- 
chitettura di  un  Mauro  Aldrovandini  da 
Budrio  ,  e  quanto  alle  figure  di  Ginfeppe 
Cafanovra  ,  e  più  avanti  la  galantifllma 
Chiefuola  efterna  fabbricata  nel  1700.  con 
architettura  di  Gabrielle  ChelUni,  è  del 
detto  Ofpitale  degli  Efpofti  detto  de* 
Baflardìnì 
Uefto  fino  del  1197.  fi  chiamava  T 
Ofpitale  di  S.  Proccio  per  Infermi, 
e  Pellegrini  governato  fino  al. 1450. 
come  s'  è  detto  dalli  MM.  Benedettini  • 
Sei  anni  dopo  vi  fu  unito  quello  di  S.  M. 
della  Carità  ,  e  nel  i494-  qtiello  de*  Ss. 
SineiiOjC  Teopompo  governato  dal  Ca- 
pitolo della  Cattedrale  ,  conche  dovefTe 
alTumere  anche  il  titolo  di  S.  Pietro  ,  e 
doveffero  ricevervi  li  Fanciulli  efpofti  9 
e  qui  portati  anche  dalli  varii  Ofpedall 
fparfi  per  la  Diocefi  a  quefto  effetto  . 
Ora  fotto  il  titolo  de'  S.  Pietro,  e  Pro- 
colo  è  governato  da  una  Congregazione 

di 
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,    di  Nobili  5  (  fra  quali  devono  efTervi  un 

Senatore  Prefidente ,  ed  un  Canonico  di 
^,    S.  Pietro  )  Cittadini ,  e  Mercanti  ,  ed  uno 

della  detta  Compagnia  .  Nel  primo  Al- 
/  tare-delia  Chiefa  la  Madonna  del  Carmi- 
:.    ne  con  Mifierj  del  Rofario  attorno. 
^       2  La  Madonna  con  fotto  S.  Pietro  ,  e 

S.  Procolo  è  di  Girolamo  Gatti. 

3  S.  Marina  vefìita  da  Monaco  ,  e  ca- 

luniata  in  faccia  all'  Abate ,  dello  Ueffo, 
Le  Statue  de'  SSo  Protettori  negli  an- 

geli . 

Ritornando  ali  '  angolo  del  Senatorio 
Palazzo  Marfigli  ,  e  avviandofi  per  la  via 
larga  s'  arriva  al  Senatorio 
Falazzo  Barbazza 

Ricco  di  ragguardevoli  dipinti  ,  e 
ali*  ufcìre  dalla  porta  verfo  il  Sa- 
grato di       Domenico  refla  poco  lon- 
tano dair  altra  parte  la  Chiela  delle 
Scuole  iie 

NElle  quali  per  mera  carità  s'iflrui- 
fcono  nello  fcriverc  ,  aritmetica  , 
lingua  latina  ,  belle  Lettere  ,  canto  ,  e 
difegno  li  fanciulli  poveri  della  Città, 
fetto  la  direzione  de'  Governatori  del- 
le fteffe. 

Quefte  furono  promolTe  da  Gregori© 
XV.  quando  era  noftro  Arcivelcovo  ,  e 
s'  iniziarono  nel  i6i<5.  in  alcune  itan- 
ze  fopra  il  portico  dell'  Ofpitale  della 
Morte  e  nei  i<^io.  fi  trasferirono  in  S. 
Antonino  delle  Banzole  ,  d  *  onde  qui 
poi  fi  ftabiiirono  nel  i6z^.  Quefto  Pon- 
K  4  te- 
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tefice  le  beneficò  con  aflTegnl  ,  e  le  do- 
tò di  Privileggi,  ed  Indulgenze  lafcian- 
•lo  loro  per  legato  1*  Iminagine  della 
B.  V.  da  lui  avuta  dal)  '  Egitto  ,  onde 
quefta  Chiefa  acquiftò  il  titolo  di  S. 
d  '  Egitto  . 

L*  ornato  efterno  a  buon  frefco  della 
porta  di  Ghiela  è  di  Giufeppe  Jarniori- 
ni .  Nella  Chiefa  P  ornato  di  Scoltura 
air  Altare  è  di  Giambattifta  Camporefi 
fui  difegno  di  Mauro  Tefi  ,  nel  far  il 
quale  predilTe  la  fua  morte  col  dire  che 
qui  dove  avea  fatto  li  primi  fegni  face* 
va  ora  gli  ultimi  ,  ed  il  Frontale  alia 
Sant'  Immagine  ftefla  di  M-  V,  legatata 
dal  detto  Gregorio  XV.  con  S.  Pietro, 
S.  Petronio  ,  S.  Luigi  Gonzaga  ,  e  S. 
Stanislao  Koftka  è  di  Carlo  Bianconi, 
il  Gesù  col  cuore  fotto  è  copia  ;  il  di- 
pinto d'  ornato  della  Cappella  è  d'  An- 
tonio Bonetti  .  Nella  Scuola  dell  *  An- 
nunziata ,  1*  Annunziazione  di  M.  V, 
è  del  Bagnacavallo  ,  r  ornato  è  del  det- 
to Camporefi  fui  difegno  dello  fteffo  Te- 
fi  .  Neil  '  Altare  della  Scuola  fuperiore 
di  S.  Pietro  ornato  da  Carlo  Pini  il 
Pietro  ,  come  pure  la  B.  V.  con  S.  Lu- 
ca ,  e  S.  Tommafo  d  *  Acquino  nella,,. 
Scuola  del  difegno  fono  di  Domenico  Pe- 
drini  . 

In  faccia  alla  Porta  delle  dette  Scuole 
fa  angolo  il  FaUz'LO  già  Montecalvi^poi 
Davia  ,  oggi  Benati  ove  nelle  Volte  delle 
Camere  fono  belliffimi  dipinti  de*  miglio- 
ri difcepoli  de*  Carracci  .  All' 
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^  Air  iifcire  da  qu^fta  avviandofi  per  la 
itrada  a  mezzo  di  ove  a  delira  v'  è  1' 
antica  Caja  Sacchi  con  dipinti  del  'fi- 
baldi  ,  ed  a  finiftra  il  Convento  colla.* 
Cliiefa  ,  ma  ferrata  ,  delle  Terziarie  di 
S.  Domenico^  fi  arriva  al  bel  Depofito  di 
Rolandino  PafTaggieri  fu  di  nove  Colon- 
oe  di  marmo  in  cui  fepeliifconfi  li  Cor- 
rettori de'  Notari  quando  muojono  in 
tal*  affizio,  EgT  è  di  mezzo  a  due  gran 
piazzali  nel  centro  de' quali  vi  fono  due 
belle  Colonne  con  fopra  d'  una  la  Sta- 
tua della  E.  V.  del  Rofario  trovafi  (cnt^ 
to  eiTere  di  Giulio  Cefare  Conventi  ,  e 
fopra  1'  altra  quella  di  S.  Domenico» 
Ed  eccoci  al  gran  Convento  de'  Pi?.  Do- 
menicani ,  ed  alla  loro  Chiefa  di 
5.  Domenico 

Ì;>  Rima  del  1730.  (  in  cui  Ingegnofa- 
mente  più  tofto  dal  tetto  che  da' 
fondamenti  per  intiero  fu  rifabbricata-* 
con  architettura  di  Carlo  Franccfco  Dot- 
ti )  fi  vedeva  comporta  di  due  Chiefe.» 
Una  era  di  S.  Niccolò  delle  Vigne  già 
Parrocchiale,  e  ceduta  dagli  Andalò  ,  o 
Carbonefi  colla  vendita  delle  Vigne  ,  c 
terreni  adiacenti  al  B.  Rcglnaldo  nel 
,  c  1  '  altra  fabbricata  poco  dopo 
col  Convento  preffo  T  antichiffima  di  S. 
Bartolomeo  alle  mura  ceduta  allo  fleflb 
nel  dalli  MM.  Benedettini  ,  per- 

lochè  abbandonata  S.  M.  della  Mafche- 
rella  guì  ftanziò  e  mori  il  S.  Padre  .Ora 
dU  è  lino  dal  1485.  Capo  di  qucfto  (iyar- 


tiere  di  porta  Prccola,  e  vi  fi  radunano 
li  ScLiolari  delle  nazioni  Alemana  , 
Polacca  . 

Fuori  della  Porta  maggiore  ,  nel  Vol- 
to di  queir  Atrio  li  quattro  Evangelifti 
fono  di  Gabrielle  dagli  Occhiali  ,  uno 
però  è  ritoccato  ,  e  rifatto  .  Le  ftatue 
fopra  la  porta  al  di  dentro  ,  fono  delle 
ultime  opere  di  Giufeppe  Mazza  . 

Nella  prima  Cappella  Manzoli  pofcia 
Marfigli  ,  la  S.  Rofa  nel  lib.  delle  Pit- 
ture 1706.  e  feguenti  fi  è  detto  di  Bene- 
detto Gennari  ,  benché  in  quello  del  | 
i685.  fi  diceffe  di  Cefare  Gennari  Se- 
niore nella  oona  Cappella  ;  la  Madon- 
na fotto  del  Veluto  è  di  Lippo  Dalmafio  . 

X.  Gavazza.  Il  S.  Vincenzo  Ferrerie, 
che  rlfufclta  il  fanciullo  morto  è  di  Do- 
nato Greti  .  Le  due  pitture  laterali  fo- 
no di  Giufeppe  Pedretti ,  gli  Angeli  fo- 
pra r  ornato  fono  d  '  Angelo  Piò  . 

3  Già  LandI  .  Il  S.  Antonino  ,  e  fo- 
pra il  Signore  ,  e  la  B.  V.  apparenti  a 
S.  Francefco  è  bizzara  ,  ed  elegante  ope- 
ra di  Pietro  Facini  ,  la  B.  V.  fotto  è  di 
Francefco  Francia  ,  li  Santi  laterali  fo- 
no di  Pietro  Dardani  • 

4  Lamberti»]!  .  S.  Andrea  Appoflolo  , 
che  fi  prepara  a  foftenere  il  Martirio  del- 
la Croce  è  di  Antonio  Roflì  ,  ficcome 
ancora  le  due  pitture  laterali  ;  gli  An- 
geli fopra  fono  di  Lorenzo  Sarti  . 

5  Ghifilierl ,  già  Berò  9  la  Strage  de- 
*  gV  laaocemi  di  Guido  Reni,  della  qua- 
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le  fono  ftate  ricavate  Infinite  copie  ,  Il 
S.  Emidio  fotte  è  di  Filippo  Gargalli. 
6  Magnifica  e  per  Architettura  ,  e  per 
*  incroftatura  di  Marmi  ,  e  per  Pitture  , 
e  per  ricchezza  d  '  argenti  .  Quefta  da 
un  difegno  dato  da  Floriano  An;brolini 
alle  ftampe  ne)  i$9<5,  fomigliantìffimo 
nelle  parti  efenziali  può  giudicarfi  da 
lui  Architettita  j  ma  da  varj  autentiche 
del  Convento  rilevafi  ,  che  fu  prefcel- 
to  un©  de*  due  difegni  da  Francefco  Tc- 
ribiliia  ,  correndo  pur  anche  voce  ,  che 
Ita  fabbricata  fu  d  '  un  difegno  del  Bo- 
narroti  .  Qui  v'  è  il  Corpo  dei  Patriar- 
ca S.  Domenico.  E  nelT  ornamento  del- 
la Gaffa  di  bianco  marmo,  ove  ripofa  , 
hanno  operato  in  varj  tempi  i  più  bra- 
vi Scultori  ,  il  Bonarroti  ancor  giovi» 
netto  vi  f è  1  *  Angelo  a  mano  defira  » 
cioè  dalla  parte  del  Vangelo  ,  come  pu- 
re lavorò  le  figure  del  S.  Petronio  che  re- 
ità nel  difopra  dell'  Arca  ,  e  fi  sà  che 
del  primo  ebbe  ducati  ii*  ,  e  per  il  fa- 
condo ducati  i8.  Niccolò  dalT^Arca  fe- 
ce r  altr'  Angelo  ,  e  degli  altri  Protet- 
tori li  Ss.  Francefco,  e  Procolo  ,  fecon- 
do il  Vafarl  ;  il  S.  Gio;  Battifta  alto  un 
piede,  e  mezzo  è  di  Girolamo  Cortei- 
lini  ,  le  tre  ftorlette  ,  che  fornìano  tut- 
to il  baffamento  fono  di  Alfonfo  Lem- 
bardi ,  ed  il  refiduo  è  del  detto  Nicco» 
lò  dall'  Arca  .  La  Gaffa  è  d' incerto  Au- 
tore più  antico  de*  funnominati  ,  fecon- 
do il  Mf.  JLamo,  e  fecondo  U  Vafarl  di 
K  6  Nic 
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Niccolò  Pifano.  L'  Altare  poi  d*  Inven- 
zione di  Petronio  FanccUi  ,  hia  nei  Pa- 
liotto  un  baffo  rilievo  di  marmo  model- 
lato da  Carlo  Bianconi  ,  ma  dagli  Sco- 
lari  di  Moniieur  Boudard  a  Parma  non 
troppo  felicemente  efeguito  ,  1  '  ornato 
è  di  AlelTandro  Sa'voiìni  nel  ij6%. 

Venendo  poi  alle  Pitture  la  prima  a 
deftra  della  Scala,  dove  AiefTaadro  Tia- 
rini  figurò  il  Putto  trucidato  ,  he  rifu- 
fcitodì  dal       P,  ,  è  tale,  che  Lodovico 
Carraccl  ebbe  a  rallegrarfenc  feco.  Dall* 
oppofta  parte  Leonello  Spada  fi  diftmfe 
anch'  elfo  nella  profpettiva  ,  colorito  , 
ed  efprcffione  del  bruciare  i  libri  alla 
prefenza  degli  Ereliarchi  convinti  .  Ma* 
rio  Ri?^hetti  fece  i  tre  miracoli  del  San- 
to neir  arco  di  fopra  ;  ed  il  Maitellet- 
ta  i  due  *;:iuadroni  laterali  alla  fieifa-* 
Cappella,  del  furiofo  Cavallo  ,  che  uc- 
cife  il  Cavaliere  rifufcitato  poi  dal  San^» 
to  ,  c  daila  burrafca  di  mare  ,  dada  qua- 
le il  Santo  falvò  i  Naviganti  t  orando 
egli  alla  B.  V.  Dello  fteffo  fono  tutti 
ì  frefchi ,  cioè  le  Storie  graadl  ne'  due 
Lunettonì  a  lato  alle  fineftre  ,  le  tante 
altre  graziofe  figurine  a  due  a  due  rap- 
prefenunti  le  virtù  del  Santo  ;  i  foli 
quattro  Protettori  ne  '  Pennacchi  della 
Cupola  ,  e  le  glorie  d  *  Angeli  in  cfla 
furono  fatte  da  Aleffandro  Albani .  Il 
Bambino  a  fccco  fopra  V  Arca  del  San- 
to è  di  Giufeppe  Pedretti  •  Il  Catino  fi- 
nalmente rapprefcnta  uno   fquarcio  di 

*  Pa- 


*  Paradifo  ,  ove  Crifto  ,  e  la  B.  V.  accol- 
f     gotio  r  Anima  del  Santo  fra  le  melodìe 

del  Cielo,  ed  è  ua  capo  d'opera  a  fre- 
fco  di  Guido  ,  le  Statue  ne  ^  nicchi  fo- 
no di  Gio:  Tedefchi  . 

7  BenatijS.  Pio  V.  inginocchione  da- 
vanti al  CroccfilTo  è  di  Felice  Torelli  . 

8  Turrini  .  L*  Apparizione  della  B.  V. 
col  Santiffimo  Figliuolo  in  gloria  d*  An- 

^  geli  a  S.  Giacinto,  che  fa  la  prepara- 
zione per  celebrare  la  Santa  MelTa  è  ope«» 
ra  grandiofa  di  Lodovico,  ed  era  nella 
prima  Cappella. 

9  Malvezzi  ,  la  S.  Caterina  Scnefe 

*  comanicata  dal  Signore  con  gloria  d* 
Angioli  ,  fui  gufto  del  Correggio  è  di 
Francefco  Brizio  ,  ed  era  nella  undeci- 
ma Cappella  Barbieri, 

10  Bolognini ,  il  S.  Tommafo  d*  Aqui- 

*  no  fcrivente  fopra  il  Sagramento  Euca- 
rittico  è  di  Gio:  Francefco  Barbieri  det- 
to il  Guercino  ,  ed  era  nella  Sagriftìa 
fopra  la  porta  .  La  gloria  d'  Angioli  fo- 
pra è  fcoltura  di  Gaetano  LoUini  :  il 
bufto  di  bronzo  di  Lodovivo  Bologni- 
ni nella  memoria  fopra  la  Sagriftìa  è 
di  Girolamo  Cortellini  . 

Nella  Gappelletta  contigua,  la  B.  V. 
di  rilievo  ,  col  Figlio  morto ,  che  S.  Do- 
menico portò  feco  dalla  Mafcardla  ,  del 
112,5.  miracolofamente  confolò  uno  di 
quc*  Padri  troppo  afflitto  per  V  aftinen- 
za,  come  più  aaiplarnente  fi  legge  nel- 
la lapide. 


si  pafli  alla  Sagrcftìa  ,  nel  cui  Altare 
la  notte  colla  Nafcita  del  Redentore  è 
di  Luca  Canglafi  di  cui  però  refta  dub- 
bio fa  fia  una  copia  ,  o  una  lepìica  del 
Quadro  più  in  piccolo  nella  Camera  con- 
tigua per  gli  argenti  ,  il  qua!  quadro  mo- 
ilra  per  la  pathia  maggiore  età  ,  ed  era 
«iella  Cappella  Cafali  chiufa  ;  il  quadro 
ove  mangiafi  1'  Agnello  Pafquale  ,  lì  ere* 
de  di  Giorgio  Vafarl  ,  il  S.  Girolamo 
e  di  Leonello  Spada  ,  la  caduta  di  S. 
Paolo  è  dello  Spifanelli  ,  le  Tarfie  de- 
gli Armarj  Totto  ,  e  della  Porta  d'  ingref- 
£o  fono  di  chi  fece  quelle  del  Coro. 
Neir  Atrio  tra  la  Sagriftìa,  ed  il  Co- 
ro V*  è  la  S»  Caterina  da  Siena  di  Glie, 
jardo  Miniatore  notata  dal  Vafari  .  Tor» 
nando  in  Chiefa,  la  memoria  del  Gene- 
rale Co:  Ferdinando  Marfiglj  errettavi 
dair  Accad.  Clemente  è  d*  Angelo  ìflb 
in  faccia  ali*  altra  del  Cardinal  Gotti . 

II  Cafali  ,  interna.  Lo  Spofalizio  di 
S.  Caterina  con  S.  Paolo  ,  S.  Sebaftia* 
no  &c.  ha  fcritto  fotto  Opus  Philippini 
Pici.  Fiorentini  A.  MDXLIU.  ed  è  Fiìip- 
po  Lippi  ;  nel  Pallio  dell'  Altarino  v* 
€  il  gc(ro  del  modello  Bianconi  per  V 
altro  dell*  Abitare  di  S.  Domenico  ;  di 
rincontro  il  Depofito  è  una  fcarfa  ine- 
moria  al  merito  di  Lodovico,  e  de'  fu©i 
Cugini  Carracci . 

IX  Grimaldi ,  Maggiore  ,  con  gran  Co- 
ro da  •  medefimi  a  fundamentis  eretto  « 
ed  ornato  :  il  gran  Quadro  de  '  Magi  è 

bel. 
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belllflima  opera  di  Bartolomeo  Cefi  ,  fic- 
come  dello  fteflb  li  Ss,  Niccolò  ,  e  Do- 
menico neir  ornamento  dorato  ,  fatto 
fare  da  un  Barbieri  ,  fotto  del  quale  il 
Miracolo  del  Santo  alla  menfa  è  dello 
Spifanelli  ,  la  Menfa  dell*  Altare  di  fi' 
ni  marmi  è  difegnata  da  Alfonfo  Tor- 
reggiani.  Le  ftorie  del  vecchio,  e  nuo. 
vo  Teftamento  ne  '  poftergali  di  quel 
Coro  fatte  di  Tarfia  con  legni  tinti  ,  fo- 
no di  Fr.  Damiano  da  Bergamo  Conver- 
fo  dell'  Ordine  ,  ajutato  ,  fecondo  il  fsAa- 
fini  ,  da  Fr.  Antonio  Afinelli  Bolognefe. 

13  Cappella  interna  della  ComDagnia 
della  Croce  ,  la  cui  Tavola  è  di  Pier- 
francefco  Cavazza  ,  1  '  Angelo  Cuftodc 
fotto  in  ovato,  è  del  Pedretti  .  Il  Traii- 
fito  di  M.  V.  laterale  è  dello  Spifanel- 
li ;  li  due  gran  quadri  appefi  uno  è  il 
S,  Tommafo  d*  Aquino  ,  che  dal  Mafi- 
ni  ,  e  dal  Malvada  nella  Felfins  fi  dice 
del  Bertufio,e  nel  lib.  delle  pitt.  1680. 
del  Samacchini  ,  ed  era  nella  Cappella 
17*  e  r  altro  è  un  S.  Vincenzo  Ferre- 
lio  del  fuddetto  Pedretti. 

14  Pepoli  ,  in  cui  fi  vede  lateralmente 
il  marmoreo  Sarcofago  di  Taddeo  Pepo- 
li ,  già  Signore  di  JBologna  fcolpito  da 
Jacopo  Lanfrani  ;  nelT  Altare  V  Arcan- 
gelo Michele  in  mezzo  agli  altri  Santi 
è  di  Giacomo  Francia.  L'  Immagine  del- 
la B.  V.  fotto  è  di  Gio:  da  Rimini,  il 
quadro  laterale  colla  Madonna  ,  S.  Do- 
menico I  e  S.  Vincenzo  Ferreri  è  d'  U- 


baldo  Gandolfi,  c  T  ornato  è  di  Flami- 
nio Mìnozzi  . 

15  Delle  Reliquie,  ove  fi  conferva  II 
Capo  venerando  del  Santo  Patriarca;  la 
gloria  d*  Angioli  fopra  in  ifcoltura  è  di 
Lorenzo  Sarti  ,  la  Madonna  mlracolofa 
fotto  è  antica  ,  e  a  finifiva  lì  depofito 
ove  ripofa  il  Corpo  col  bufto  fopra  del 
Venerabile  Serafino  Capponi  dalla  Por- 
retta  .  Il  B.  Giacomo  da  (Jlma  appefa 
lateralmente  è  del  Cav  ,  Giacinto  Bel- 
lini 5  e  fotto  1*  Altare  v*  è  il  di  lui  cor- 
po. Qui  da  un  lato  fi  vede  il  Depofito 
del ^Re  Enzio  Figliuolo  di  Federico  Im- 
peradore  ,  fatto  Prigioniero  in  Guerra^ 
da*  Bolognefi  nel  1x49-  morto,  e  qui 
fepolto  dopo  2.2.  anni  di  prigionìa  ,  co- 
me la  gran  memoria  dimoftra  •  Dirim« 
petto  il  fuppofto  vera  ritratto  di  S.  Tom- 
snafo  è  di  Simone  * 

16  Caneti .  Il  S»  Lodovico  Beltrandi  è 
di  Aìtfl'andro  Tiarini  ,  ma  ritoccato  ,  ed 
era  nella  fefta  Cappella  già  Benni  ,  e  i 
due  Santi  laterali  fono  di  Clemente  Be- 
vilacqua  . 

17  Pepoli;  che  /embra  una  Chsefa  ^ 
nuovame  ne  abbellita  ,  e  dove  conferva^ 
il  Santini  no  ,  L*  Annunciata  è  del  Cal- 
vart.  La  mtzza  figura  del  S.  Pietro  Mar* 
tire  ,  e  gli  Angeli  laterali  di  fcoltur^ 
neir  ornato  fopra  fono  di  Domenico  Piòo 
Gli  Angeli  ne*  quadri  a  olio  attorno  al 
Coro  fono  del  Bertufio  ,  di  cai  pure  fo-« 
no  iJ  portar  della  Croce  ^  o  la  Crocifif- 
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fione  di  Crlfto  nelle  due  Cappelle  late- 
rali . 

18  Già  Teribllla,  oggi  Scuole  pie.  Il 
B.  Benedetto  XI.  è  di  Felice  Torelli ,  ii 
due  laterali  a  chiarofcuro  fono  di  Cle- 
mente Bevilacqua  . 

19  Guidetti  ,  qui  fono  fepolti  Guido 
Reni  ,  ed  Elifabetta  Sirani  ;  li  quindici 
mifterj  del  Santiffimo  Rofario  ,  erte  fer- 
vono di  Frontale  alla  B.  Vo  di  ftucca 
fono  dipinti  a  concorrenza  dalli  primi 
Maeftri  ,  fra'  quali  fi  fegnalarono,  Il  Cal- 
vart  nella  Prefentazione  ai-Tempio  ,  il 
Cefi  nella  Miffione  dello  Spirito  Santo 
fopra  gli  Appoftoli  ,  Lodovico  nella  Vi- 
fita  di  Maria  a  S.  Elifabetta  ,  e  nella 
Flagellazione  del  Redentore ,  e  Guido 
nella  copiofiflGma  Affunta  .  Neil*  ornato 
deir  Altare  di  finto  marmo  le  due  Sta- 
tue fopra  fono  d*  Angelo  Piò  i  e  la^ 
mezza  figura  in  ovato  di  S.  Gio:  Evan* 
gelifta  fopra  la  Nicchia  è  di  Giufeppe 
Marchefi  detto  Sanfone.  Il  Catino  ,  eia 
Volta  fono  un  famofo  dipinto  del  Co» 
lonna  ,  e  del  Mitelli  ,  fingolarmente  per 
la  bellilfima  AlTunzIone  di  M.  V.  nello 
sfondato  .  II  dipìnto  de'  muri  ove  fono 
le  aggiunte  Cantorìe  è  del  detto  Sanfo- 
ne quanto  alle  figure,  e  di  Giofeffo  Or- 
foni  quanto  all'Ornato. 

Neil*  andito  della  porta  qui  laterale 
detta  de*  Calderini  II  Depofito  del  fa- 
mofo  Ghirifconfolto  Tartagni  detto  V 
Imolefe  è  di  francefco  di  Simone  che 

V*  in- 


v'  inclfc  li  fuo  nome  ,  c  ncll'  altro  di 
rincontro  delli  Volta  la  ftaiua  marmo- 
rea del  S.  Procolo  è  del  noflro  Cafa- 
rio  ,  ma  il  Mafini  la  dice  di  Profpcro 
Clementi  ,  e  delle  fteffe  mani  fcmbra- 
no  li  due  bufti  laterali  • 

ao  Volta  5  il  Tranfito  di  S.  Giiifeppc 
col  3,  Antonio  Abbate  fotto  è  del  Eer- 
tufio  ,  li  Santi  laterali  fono  di  Gio;  Bri- 
vilieri,  c  gli  A2ìgeli  fopra  di  Gaetano 
Loilini  • 

11  Crocefiffo  di  rilievo  ,  e  E.  V.  pur 
di  rilievo  fotto,  li  Santi  laterali  fono 
di  Pietro  Dardani . 

12  Sollmei ,  il  S.  Raimondo  ,  che  fol- 
*  ca  il  Mare  fui   proprio  mantello  è  del 

gran  Lodovico  d*  uno  ftile  novello  • 

13  Mufotti,  il  B.  Ceslao  è  di  Lucia 
Cafalini  Torelli  ;  il  bufto  di  S.  Filip- 
po Neri  fotto  è  levato  dalla  Mafchera 
fattagli  dopo  morte  .  Quefta  Cappella 
era  d'  ottima  architettura  sì  nell'  inter- 
no che  nell  '  efterno  ,  ma  per  le  fab- 
briche fi  è  gualcata  . 

Le  dieci  medaglie  fopra  le  Cappelle 
al  di  fuori  ,  fono  di  Vittorio  Bigari  , 
trattene  le  due  preflTo  alla  porta  ^  che 
fono  dì  Giufeppc  Pedretti . 

Ufccndo  di  Chiefa,  ed  entrando  per 
la  porta  del  Convento  ,  il  primo  Atrio, 
col  Cortik- è  elegantemente  rifabbrica- 
to con  difegno  del  fuddetto  Carlo  Fran- 
cefco  Dotti  ,  e  la  Statua  di  S.  Dome- 
nico è  di  Angelo  Piò  . 
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PaflTando  all'  altro  Atrio  ,  architatato 
anch'  effo  dallo  fteffo  Dotti ,  la  Profpet- 
liva  in  faccia  è  di  Claudio  Porroni ,  det- 
to il  Muto  ;  fra  li  varj  depofiti ,  c  me- 
morie, che  qui  fi  veggono,  s'  oflTervI 
il  bufto  di  Teodoro  Poeti  fcolpito  iii.- 
inarmo  da  un  tal  Teodofio  Bologncfe, 
come  a  vi  la  il  Mf.  Lamo  foric  Rolli  ci- 
tato dal  Mafini  • 

Il  pr  mo  Clauftro  probabilmente  quel- 
lo fabbricato  nel  iz^i.  fui  difegno  di 
Niccolò  Pifano  ,  fi  vede  pieno  fotto  le 
loggie  di  depofiti  antichi  fra  quali  fo- 
no da  notarfi  quello  di  Gio.'  da  Ugni- 
no fcolpito  nel  £^83.  da  Jacobello  ,  e 
Pier  Paolo  Veneziani  ,  quello  di  Giù: 
d*  Andrea  Calderini  da  Jacopo  Lanfra- 
ni  Veneziano  nel  12.58.  e  quello  di  Bar- 
tolomeo Salicetti  fatto  nel  1411.  da  un 
Andrea  da  Fiefole  ,  come  I^ggefi  fcol- 
pito in  ciafcheduno  di  e/fi  ^  e  così  pure 
s*ofrervi  una  parte  di  dipinto  colla  Mad- 
dalena a  piedi  di  Crifto  ,  che  da!  MaU 
vafia  dicefi  prima  opera  in  pubblico  di 
Lippo  Dalmafio  leggendofi  in  un  can- 
to. . .  hnaxiì  /, ,  e  poco  lontano  un  Gro- 
cefiITo  ,  con  S-  Lorenzo,  che  gli  prefeii- 
ta  un  Dottore  genuflefTo,  in  cui  è  fcrit- 
to  lateralmente  Petrus  Mhams. 

Tutti  li  frefchi  della  Cappelletta ,  già 
Cella  di  S.DomenicOjOve  morìjnel  fecon- 
do Clauftro  fono  di  Bartolomeo  Cefi .  Nel 
Dormitorio  inferiore  verfo  il  mezz®  a 
delira  la  Madonna  col  Eambino  in  grem- 
bo 


ho  il  quale  in  un  libro  ha  fcritto  1377* 
con  Santi  Domenicani  laterali  ,  e  mol- 
ti Religiofi  fotto  il  manto  fembra  di  Ja- 
copo Avvanzi  ,  ma  in  parte  ritoccata» 
Salendo  per  le  belle  Scale  al  Dormito- 
xio  fuperiorc  fi  prefenta  il  belliiTimo  A- 
trio,  che  introduce  alla  Ibntuofa  Libre- 
rìa ,  in  cui  li  Puttini  di  tutto  rilievo 
fono  di  Giufeppe  Mazza  .  Neil  '  Atrio 
poi  i  Quadri  rapprefentanti  varie  azio- 
ni dell  '  Angelico  Dottor  Tommafo 
fono  di  varj  Pittori . 

Il  primo  ck  '  è  la  Nafcita  del  Santo 
è  del  Cavalier  Francefchini  • 

X  II  Santo  ancor  Secolare  ,  che  por- 
tando pane  a  '  poveri  ,  e  chieftogli  dal 
Padrone  di  cafa  ,  che  foife  ,  dilfe  efler 
fiori ,  e  fiori  erano,  è  di  Cefarc  Giulep- 
pe  Mazzoni . 

5  II  Santo,  che  con  un  tlxzone  acce- 
fo  fcaccia  la  femmina  lafciva  è  di  An- 
tonio Roflì . 

4  II  Santo  ,  che  fedendo  a  menfa  col 
Re  di  Francia  improvvifamente  u  leva 
in  piedi  col  dire  di  aver  allora  trovato 
argomento  da  convincere  i  Manichei  è 
di  Giufcppe  Marchefi  ,  detto  San(one-# , 
dall'  altra  parte  ,  che  viene  ad  effere  il 

5  11  Santo  in  atto  di  ftudiarc ,  al  qua- 
le apparifcono  la  B.  V.  e  S.  Paolo  è  di 
Giuleppe  Pedretti  . 

<5  Crifto  che  dice  al  Santo  ,  tu  bene 
fcrivefti  di  me  è  del  detto  Mazzoni  . 
7  11  Santo  .  che  ofFeiifce  al  Papa  V 
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OfPzio  da  lui  compoftc  per  la  Solenni- 
tà ad  Corpus  Domini  è  di  Antonio  Dar» 
dani  :  e  finalnaente  nel 

8  11  Santo  ,  che  infierne  con  S.  Ago- 
ftìno  apparifce  ad  un  Religiofo  Dome- 
nicano è  di  Gaetano  Ferrattini . 

Le  due  Prolpettivc  fono  di  Antonio 
degli  Antonii,e  tutte  le  Statue  di  Pao- 
lo Reggiani.  In  fondo  alla  Librerìa  in 
alto  fi  vede  S.  Tommafo  d'  Aquino  ia 
eftafi  air  apparire  di  Grido,  che  1'  afli- 
cura  aver'  egli  ottimamente  fcritto  dì 
lui,  ed  è  del  Cavalier  Francefchlni  .  Li 
ritratti  d  '  Uomini  illuftri  attorno  fono 
di  varj  incerti  autori  ,  ed  il  Soffitto  è 
ftato  ultimamente  dipìnto  da  Antonio 
Bonetti,  il  quale  ha  pure  dipinto  quan- 
to V*  ha  di  quadratura  ,  ed  ornato  nel 
gran  Refettorio  rimodernato  ,  in  capo 
a  cui  Niccola  Bertuzzl  ha  dipinto  a  fec- 
co  la  copiofa  Cena  del  Farifeo  .  Neil* 
Atrio  il  ritratto  di  S.  Domenico  in  fac- 
cia alla  porta  del  Refettorio  fuddetto 
fu  dipinto  in  muro  nel  141 1.  poi  qui 
ora  traslatato .  Ma  riefce  impoffibileji 
il  dar  conto  di  tutte  le  antiche  ,  e  mo- 
derne produzioni  delle  belle  Arti  f.^ar- 
fe  in  quefto  vafto  Convento  ,  che  ha 
avuto  nel  corrente  1781.  IV  onore  d' 
elfere  prefcelto  a  replicato  alloggio  dal 
gloriofamente  Regnante  Pio  VI.  ne!  Tuo 
doppio  palTaggio  per  Bologna  .  La  Por- 
ta di  quelto  Convento  è  folto  di  un  Por 
tico  architettato  da  Niccolò  E.iel'a  ,  : 
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V*  è  vicina  la  Scuola  ,  o  Ha  Oratorio 
della 

Compagnia  della  Croce 

INiziata  aal  P.  S.  Domenico  ,  e  Inabi- 
lita nel  1250.  da  Innocenzo  IV.  Q^ìì 
fi  radunano  ,  e  fanno  le  loro  funzioni , 
sì  il  Reverendiffimo  P.  Inquilitore  prò 
tewpore  nelle  occorrenze  dell  '  Officio 
della  S.  Inquifizione  ,  che  per  i  loro 
eferclzii  fpirituali  i  Signori  Crocefigna- 
ti  .  La  B.  V.  col  Bambino  tenente  m 
mano  la  Croce  ,  e  S.  Pietro  Martire 
con  Angeli  è  di  Giufeppe  Pedretti,  co- 
me pure  gli  Ovati  laterali  ;  la  Pietà  di 
rilievo,  fatta  molto  prima  del  P.  S.  Do- 
menico ,  è  collocata  nel  nìcchio  fopra 
la  portìcella  laterale  •  Il  galante  chia- 
rokuro  nei  Volto  e  oi  Ercole  Oraziani 
il  quadrifta  .  Più  avanti  fotto  il  detto 
bel  Portico  havvi  rotatorio  deila  Con« 
fraternua  dett^  la 

i^ompagma  di  5.  Domenico 

Alla  quaie  initituita  ne]  1113.  fu  af- 
(egnato  dalli  PP.  Dom  n  cani  il 
prediente  lito  nel  i44i»  y  ove  tabbnco^Tì 
quel!'  Oratorio  nel  i4<^7*  Nel  Veltibolo 
le  due  l^roipettive  colla  inftituzioni:  del- 
la Compagnia  ,c  la  mutazione  del  a  Cap- 
pa icijo  di  /intorno  Bonetti  >  e  le  figu- 
re  di  Cario  VauJi.  La  Pietà  di  rilievo 
in  profpetio  e  ci  Sebattiano  5>artl ,  det* 
to  Roctlone;  Neh'  Oratorio  dipinfe  il 
tirtooro  nel  mezzo  de  ia  Volta  il  Sàd- 
to  tutelare  •  Neil'  Aliare ^  la  lavo.a  eoa 

un 


iiR  miracelo  di  S.  T3orvcnico  contro  gli 
^  Eretici  è  di  Bartolomeo  Palfarotti.  Al- 
Io  fcendere  nella  via  de*  Santi  ,  preiTo 
che  in  faccia  alli  gradini ,  fi  oflTervi  nell* 
j  angolo  la  B.  V.  col  Puttino  ,  c  S.  Gioan- 
!  ni  di  Bartolomeo  Ramenghi  ,  cfTervata 
tanto  da  Guido  .  Cofleggiando  poi  il  re- 
cinto del  Convento  all'  inni  fino  alla 
Via  de'  Vafcelli  s'incontra  il  Senatorio 
Palazzo  gii  Ruini  ,  oggi  Ranuzzi 

UNo  de'  più  magnifici  ,  e  grandioli 
che  veder  fi  poITano  ,  coire  dahe 
flampe  che  fe  ne  fono  fatte  può  riie- 
varfi»  In  elTo  T  Architettura  della  Fac- 
ciata principale  è  di  Andrea  Palladio  , 
quella  del  Cortile,  e  dell'  Atrio  ante- 
riore fi  dice  fui  difegno  del  o  fìeifo , 
ma  1  '  Atrio  pofteriore  è  di  GiuA  ppe^ 
Antonio  Torri  ,  di  cui  fi  dicevano  an- 
cora le  Scale  5  che  la  flampa  dice  dife- 
gnate  da  Gio;  Battifta  Piacentini  con  fta-^ 
tue  di  Filippo  Balttgani  ,  la  Sala  gran- 
de di  Ferdinando  Bibiena  ,  e  1'  altro 
Atrio  fra  il  primo  ed  il  fecondo  Cor- 
tile di  Francefco  Maria  Angellini  .  Nel- 
la Cappella  la  beiliiilna  B.  V.  è  ci  GiU- 
feppe  Mazza.  Ammirafi  poi  una  copio- 
fa  lerie  di  Pitture  di  Guido  ,  de  '  Car- 
racci  ,  del  Guercino  ,  del  Viani ,  e  del 
Canuti  ;  fra  le  quali  fp^ccano  il  Corio- 
lano  ,  ed  una  Caiità  Romana  dtì  Pafi- 
nelli  ,  e  molte  mezze  figure  dello  flef- 
fo,  e  lono  anche  ammirabili  le  minia- 
ture di  Leonardo  Sconzdoi.  Vi  è  una 

Gal- 
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Gallerìa  tutta  egreggiamente  dipinta  da 
Vittorio  Eigari,  e  Stefano  Orlandi  con 
Favole  ideate  da  Pier  Jacopo  Martelli 
-  ^illudenti  alli  Bagni  della  Torretta  ,  Feu« 
do  ,  e  Signoria  di  quefta  Nobiìiffima  Ca- 
f a  ;  V*  è  pure  una  Camera  dipinta  dal 
Cavaliere  Francefchini . 

Ufcendo  da  quelto  per  la  porta  dere- 
tana ov'  era  la  Chiefa  di  S.  Ambrogio 
già  Parrocchiale  profanata  nel  1576.  . 
preffo  cui  erano  e  il  Tumolo  di  S.  Pro- 
colo Vefcovo  in  quefto  fito  martirizza- 
to 5  ed  una  delle  Croci  de'  tempi  della 
primitiva  Chiefa,  quefta  murata  fi  vede 
ora  nel  Pilaftro  del  Portico  di  rincontro, 
che  fa  angolo  alla  via  di  Miramente  , 
fotto  del  quale,  v*  ha  dipinto  in  muro 
un*  antichiffimo  Crocefiiìo  .  A  capo  di 
quefta  ftrada  fopra  una  graa  Scalinata 
vedefi  la  Chiefa  della  Confraternita  di 
S.  M.  delle  Febri  ,  ora  detta 

La  Madonna   dt  Miramente 

LA  quale  ebbe  principio  verfo  il  isju 
per  le  grazie  fatte  nei  ricorfi  ali* 
Immagine  antica  qui  dipinta  fu  le  Mu- 
ra,  e  fcopertafi  dì  quel  tempo  ,  e  tan- 
te iurono,  le  iimofine  ,  che  tì  potè  fab- 
bricare il  prefente  maeliolo  Portico  con 
architettura  del  Tibaldi  .  Dopo  il  1690» 
fi  unì  a  quella  T  altra  Confraternìia  di 
S.  Giorgio  iniziata  ella  pure  nel  1569. 
di  varj  Gcnovcfi  nella  Cbicfa  di  S.  Lo- 
rcnzino  ,  poi  irasferitafi  in  S.  Criftofaro 
del  Balatojo ,  ove  ora  è  la  Compagnia 
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eie*  Cicchi ,  Indi  nella  Chrcfa  de*  Ss.  Pie- 
tro c  Marcellino  ,  e  quindi  quefta  Con- 
fraternita chian  afi  ancora  di  S.  Giorgio  • 
Il  dipinto  attorno  la  porta  è  di  D.  Gio; 
Paolo  -Anderlini  . 

I  La  B,  V.  a  frefco  fui  muro  ,  in  ifta- 
to  di  gravidanza  è  del  Cefi  ,  e  tutti  li 
frefchi  attorno  fono  del  Mtngazzino  ^ 
co'  putt'ni  *  carnei,  e  fiori  di  Carlo  Cit- 
tadini, La  S.  Anna  fotto  di  Giufeppe 
Pedretti . 

X  Maggiore  ,  la  detta  B.  V.  antica  ; 
tutto  il  dipinto  della  Cappella  è  di  Gio: 
Benedetto  Faolazzi  • 

3  Già  Fafanini ,  o^gi  TortorelH  ,  il 
CrocefiflTo  co*  Ss.  Michele  ,  e  Procolo  c 
di  Pietro  Maria  da  Crevalcore  • 

Neil*  Oratorio  tutto  rinodernato  col 
difegno  di  Antonio  Cartclari  ,  ed  orna« 
Co  dì  bei  fìuc.hi  da  Gio;  Battifta  Campo- 
refi  ,  il  S.  Oiorgio  lu  r  Altare  fu  rifat- 
to da  Giufeppe  Pedretti  ,  il  quale  dipin- 
fe  a  olio  lui  muro  li  quattio  Protettori 
della  Città  ne'  quattro  Ovati  ,  ed  il  S. 
Giorgio  che  atterra  T  Idolo  nel  quadro 
di  mezzo  .  A  piedi  della  delta  Scalinata 
5*  entra  per  T  Orto  ,  ncll' Oratorio  dell0 
Compagnia  laicale  di 

5,  Girolamo  di  Miramontc 
Troncata  circa  il  1410  ,  e  che  ebbe 


X^^  r  approvazione  de'  luoi  btatuti  dal 
i,  Niccolò  Albergati  notìro  Vcf<  ovo  nel 
I415,  analoghi  allo  fpirito  de*  primitivi 
Cri^iani  ,  iingolarment«  nelle  vigilici 


notturne  ,  e  ne*  tant'  altri  efercizj  dì 
pietà  ,  fra*  quali  di  ammacftrar  Giovani 
per  renderli  capaci  ad  inltruire  nella  Dot- 
trina Criftiana,  come  pur  tuttora  fi  pra- 
tica da  detti  Confratelli  ,  e  fu  da  quella 
che  fcparatifi  li  Giovanetti  fuddctti ,  nac- 
que r  altra  Congregaziope  de'  Ss.  Giro- 
la.no  ed  Anna  di  Bagno  Marino  di  cui 
fi  è  detto  a  cart.  185. 

Neir  Altare  ,  la  SS.  Annunziata,  e  li 
Ss.  Gio:  Battifta  ,  e  Girolamo  fono  beli* 
opera  di  Francefco  Francia  .  La  Cupola 
è  di  Giufeppe  Pedretti  nelle  figure  ,  e 
nell'  ornato  di  Giofeffo  OrfonI  ,  ed  I 
muri  laterali  di  Giufeppe  Dardani  .  Il 
Quadro  alla  metà  dell'  Oratorio  col  B. 
Niccolò  Albergati  che  dà  le  Coftituzioni 
a'  Confratelli  è  di  Francefco  Bafli  .  Li 
due  Ovati  fopra  gli  ufci  laterali  alla  Cap- 
pella col  Francefco  di  Paola  ,  e  S. 
Filippo  Neri  fono  di  Ubaldo  Buonvicìni 
Confratello,  di  cui  nell'  Oratorio  piccolo 
detto  il  Capitolo  è  la  Tavola  dell' Aliare 
col  B.  Niccolò  Albergati.  Ciiiì  appefa  al 
muro  In  faccia  è  la  Tavola  a  fpartlmen- 
ti  dorati  colla  Nunziata,  e  quattro  Santi 
fopra  ,  e  la  B.  V.  fotto  con  il  Bambino, 
e  S.  Girolamo  che  guarifce  il  Leone  a 
dettra  ,  e  S.  Petronio  a  finiftra  ,  ed  ha 
fcritto  fotto  Petrus  de  Lianorìs  p.  1453. 
del  qual  tempo  ,  e  forfè  dello  fteifo  au- 
tore fono  altresì  li  varj  pezzi  di  dipinti 
fopra  li  Banchi,  e  ne'  muri.  Nella  Sa- 
griltìa  la  Procelfione  di  Penitenza  con  il 
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Salvatore,  S.  Girolamo,  Il  B.  Niccoiò 
Albergati  ,  il  B.  Stefano  Canonico  Re- 
nano ,  ed  altri  è  copia  d'  una  Miniatu- 
ra del  Secolo  XV.  che  è  in  S.  Salvato- 
re •  Li  Ss.  Girolanno  ,  e  Maddalena  uno 
di  rincontro  all'  altro  dipinti  a  frefco 
nell  '  Orto  ,  come  pure  il  S.  Girolanno 
fuori  ,  ed  il  B.  Niccolò  dentro  fopra  il 
Portone  ,  che  introduce  al  detto  Orto  fo- 
no di  Giufeppe  Pedretti  . 

Di  qui  ufcendo  per  la  porta  laterale, 
che  mette  nella  ftrada  detta  la  Savenel- 
la  trovafi  preffo  che  in  faccia  la  Chiefa, 
ed  Oratorio  dell*  altra  Compagnia  Lai-» 
cale  di 

S.  Ambrogio 

VEfcovo  di  Milano,  allora  Metropo-» 
litano  di  Bologna  ,  e  quindi  primo 
Protettore  avanti  S-  Petronio  ,  onde  il 
Senato  continua  anche  di  prefente  ad  of- 
ferir cera  a  quefta  Chiefa  ,  andandovi  li 
Superiori  nel  giorno  del  Santo ,  ed  il 
Palazzo  Pubblico  che  efifteva  come  s'  è 
detto  a  cart.  143.  nel  vicolo  de*  Pignat- 
tari  rincontro  al  Campanile  di  S.  Petro- 
nio 5  fu  per  alcuni  Secoli  fotto  alla  Chie- 
fa dedicata  al  medefimo  della  quale  fi  ha 
memoria  del  mi.  ,  ed  era  fituata  ove 
al  prefente  è  la  Scalinata  del  Coro  di 
S.  Petronio,  a  cui  fu  levata  la  Cura  d' 
anime  nel  1415-  applicandola  alla  Par- 
rocchia di  S.  Maria  della  Baroncella,  ed 
indi  atterrandola  per  la  cofiruzione  di 
queilo  Tempio  •  La  Compagnia  fuddetta 
L  *  fu 
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fu  iniziata  nel  i4i6.  da  varj  Milancli 
neir  altra  Chiefa  dedicata  al  detto  San- 
to di  CUI  s'  è  detto  a  cart  140.  Ma  que- 
fta  ancora  atterrata  ,  fi  foftituì  ad  en- 
trambe a  fpefe  pubbliche  il  preferite  O- 
ratorio  ,  o  Chiela  nel  1613. ,  e  qui  detta 
Compagnia  lì  trasferì.  Il  Quadro  colla 
B.  V,  avente  il  Bambino,  e  li  Ss.  Am- 
brogio ,  e  Petronio  e  di  Giacomo  Pavia, 
r  ornato  attorno  è  di  Carlo  Pini  ,  e  le 
figure  in  queft'  ornato  ,  e  li  fatti  della 
vita  del  Santo  titolare  dipinti  fu  i  mu- 
ri fono  di  Antonio  Magnoni* 

ARTIERE 

DI  TORTA  RAVEGNANA. 

DAI  Duomo  incaminandofi  al  fo- 
lito  verfo  la  Piazza  per  incomin- 
ciare il  viaggio  in  queft'  ultimo 
Quartiere  detto  di  Porta  Salara 
dal  1088.  al  14S5.  nel  qual  tempo  la  Chie- 
fa Capo  di  effo  fu  quella  de*  Ss.  Vitale, 
ed  Agricola,  ecco  di  fronte  il  grandiofo 
Tempio  di 

S.  Petronio 

CHiefa  Padronale  ,  Balilica ,  Collegia- 
ta periniigne  ,  e  la  prima  fopra  tut- 
t^  dopo  la  Cattedrale  .  Del  Reverendif- 
finio  Capitolo ,  fuo  Clero ,  ed  Infervienti 
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alla  uffizlattìra  di  efla  ,  c  così  dell  '  II- 
liillrlflìma  ed  Eccclfa  prcfidcnza  ,  che^ 
animiniitra  le  Rendite  della  Reverenda 
Fabbrica  ce  ne  rimettiamo  al  Libretto 
dell*  IJIruzione  allt  Forejìieri  delle  Cofe 
fiì4  notabili  della  Città  ^  limitandoci  a 
dar  conto  del  mero  fiio  materiale  fu  le 
notizie  gentilmente  comunicate  da  chi 
intelligente  amatore  delle  beile  Arti  ha 
fra  le  mani  per  uffizio  H  recapiti  origi- 
nali concernenti  la  Aia  erezione  •  Di 
quefla  adunque  nel  tempo,  che  li  Bolo- 
gnefi  erano  in  iftato  di  Libertà  fu  per 
Decreto  delli  600.  li  10.  Ottobre  1388. 
ordinata  la  Fabbrica  a  pubbliche  fpefe  , 
onde  nel  1390.  li  7.  Luglio  fi  pofe  fo- 
icnnementc  la  prima  pietra  •  Da  Rogito 
originale  fccperto  nel  x779*  fi  è  rileva- 
to ,  che  la  fua  Coftruzionc  fu  commcffa 
al  noltro  Concittadino  Architetto  Anto- 
nio Vicenzi ,  o  di  Vincenzo  ,  (  uomo  Ce- 
lebre in  allora  ,  che  fu  de*  Riformatori, 
e  che  del  1^96.  fu  degli  Ambafciadori 
alla  Repubblica  di  Venezia  )  ,  giufta  il 
difegno  da  lui  dato  da  ridurfi  ad  ua^ 
modello  di  pietre  ,  e  gelTo  da  coftruirfi 
nelle  Cafe  di  Giacomo  Pepoli  in  ftrada 
Caftiglione  ,  fotto  V  ordine  ,  e  direzio- 
ne di  Fr- Andrea  Manfredi  da  Faenza  Ge- 
nerale de'  Serviti ,  il  qual  Modello  ftalTc 
in  proporzione  di  una  duodecima  all' 
edifizio  5  come  di  fatti  fi  fece  ,  e  poi  fi 
atterrò  nel  i4o<^.  commcttendofi  a  Jaco- 
po di  Paolo  Avanzi  altro  Modello  di  le- 
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gno,e  carta  bambagina  di  lunghezza  pie- 
di IO.  poi  deperito  ;  per  ciò  vien  toltoi 
r  errore  corfo  comunemente  ,  che  1*  Ar« 
chitetto  fofle  M.  Arduino  ,  errore  ad- 
dottato  anche  dall'  Algaroiii  in  una  fua 
Lettera  al  celebre  Temanza  fu  1'  equi- 
voco di  vederli  il  nome  di  quefto  auto- 
re nel  modello  prefente  di  puro  legno. 

La  prima  pianta  del  Vicenzi  ,  come 
rilevali  da  un  Breve  di  Martino  V,  por- 
tava la  Chiefa  in  forma  di  Croce  ,  colle 
porte  d'  ingreffo  nel  piede,  e  ne*  due 
bracci,  ed  a  quefte  porte  dovcano  cor- 
r  fpondere  altrettante  Piazze  ,  onde  fu 
ordinato  ,  in  detto  Breve  ,  e  1'  atterra- 
mento di  molte  Chiefe  comprefe  nel  cir- 
condario di  quella  Pianta  ,  e  delle  aree 
di  quelle  Piazze,  e  cioè  di  S.  Maria  de* 
Ruftiganl  di  S.  Croce  de*  Gerofolomita- 
ni,  di  S.  Tecla  de'  Lambertazzi ,  di  S. 
Criftoforo  de*  Geremei ,  dì  S.  Maria  de* 
Bulgari ,  di  S.  Maria  Rotonda  de*  Gal- 
luzzi  ,  di  S.  Ambrogio  ;  e  di  S.  Gemi- 
niano  delle  Scuole,  con  che  fi  applicaf- 
fero  le  Rendite  rifpettive  alla  Rev.  Fab- 
brica di  queiìa  Bafilica  ,  fi  trarportaffe- 
ro  li  loro  titoli  nelle  Cappelle  da  co- 
ftrui'-ii  in  effa ,  e  le  Cure  d  '  anime  di 
quelle  ,  che  erano  Parrocchiali  fi  confo- 
lidafTero  nel  Rettore  della  medefima . 
Ne!  1391.  li  4.  Ottobre  Fefta  di  S.  Pe- 
tronio vi  fi  diffe  la  prima  Mefla  elTen- 
dofi  compite  quattro  Cappelle  per  ogni 
parte  coli' atterramento  delle  prime  tre 
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Chiefe  accennate  .  Circa  il  i4t9»  fi  ag- 
giiinfero  altre  due  Cappelle  per  parte • 
Nel  14^1.  fe  ne  aggiuHfero  altre  quattro 
per  parte  ,  e  dal  i<547.  al  i6S9*  fi  rlduirc 
allo  flato  preferite  coli  *  aggiunta  della 
Cappella  di  S.  Bernardino,  e  della  Rc- 
fidenza  della  Rev.  Fabbrica  da  una  par- 
te ,  e  dall'  altra  della  Sagriftìa  ,  Capi- 
tolo, e  fuc  aderenze,  del  Coro  ,  e  Pre- 
sbitero co' primi  Pilaftroni ,  che  poi  do- 
veffero  fervire  alla  gran  Cupola  ,  e  delle 
volte  alla  Navata  di  mezzo  di  tutta  la 
Chiefa  alzandola  Piedi  40.  a  tutta  lun- 
ghezza ,  e  coflruendovi  tutto  il  Coper- 
to ,  eflendo  fiate  ne  *  tempi  intermedii 
più  addietro  atterrate  le  Chiefe  di  S. 
Ambrogio,  e  di  S.  Geminiano  ,  ma  non 
mai  le  altre  tre,  come  vedrafli  ove  fi 
parlerà  di  loro  partitamente  . 

Con  tutto  quefto  non  fi  è  giunto  a 
coftruire  che  il  piede  della  Ideata  Cro- 
ce latina  ,  e  pure  elTa  refta  lunga  Pie- 
di 350.  comprefi  il  Coro  ,  e  Coretto  ,  e 
larga  Piedi  147.  comprefc  la  Cappelle  . 
La  Navata  di  mezzo  per  le  prime  due 
crociere  verfo  la  porta  era  fiata  fatta  in 
Volta  nel  1588,  in  altezza  di  Piedi  loo. 
onc.  IO.  ma  inforte  grandi  queftioni  , 
prctendendofi  ,  che  dovelTe  elfere  di  Pie- 
di 133.  e  mezzo  perchè  formalle  un  trian- 
golo equilatero  colla  larghezza  della-* 
pianta  comprefe  le  Cappelle  ,  reftò  per- 
ciò fofpefa  per  ordine  di  Sifto  V.  fin- 
che dopo  r  anno  1647.  uditi  li  pareri 
L  4  tanto 


tanto  difcordi  de*  migliori  Architetti  fii 
voltata  nella  prefente  altezza  di  Piedi 
XI 8.  Detta  Navata  è  larga"  Piedi  49-  Le 
Navate  laterali  voltate  tanto  prima  fono 
d*  altezza  Piedi  73,  e  mezzo  ,  e  di  ìar 
ghezza  Piedi  14.  e 'mezzo  .  Le  CappclI 
fono  alte  Piedi  48. ,  e  larghe  Piedi  14. 
mezzo  in  quadro»  11  Presbitero,  ed  il 
Coro  dalli  gradini  al  muro  in  fondo  Jcon* 
prefo  il  Coretto  per  T  inverno  lungo  Pie* 
di  i5»  )  fono  lunghi  Piedi  ,  ma  il 
Coro  è  alto  Piedi  io5.  La  dimenfione  di 
quefta  Chiefa  fe  foffe  compita  giufta  il 
difegno  ftampato  nel  t6$^.  dovea  cfiTerc 
dalla  porta  al  fondo  Piedi  no.,  c  da  un 
capo  air  altro  de*  due  Bricci  Piedi  370* 
con  una  Cupola  centrale  ottangolare  di 
un  diametro  di  piedi  130.  ,  ed  alta  piedi 
400.,  cioè  circa  piedi.  141.  più  dell'  al- 
tezza della  Torre  Afinelli  ;  e  dovea  com- 
prendere Cappelle  ,  e  quattro  Cam* 
panili  ne'  quattro  angoli  eftremi  de*  due 
Bracci  •  Ma  da  alcune  di  tante  piante  , 
ed  alzate  ,  e  fegnatamente  dal  Model- 
lo di  M.  Arduino  li  ricava  ,  che  alT  in- 
circa la  detta  lunghezza  dovea  cflTere  di 
piedi  S90.  ,  la  larghezza  de*  tre  bracci 
(  aumentati  ognun  d  '  effi  da  una  Cap- 
pella per  parte  )  di  piedi  390.  ,  il  dia- 
metro della  Cupola  di  pie^i  86  ,  e  T 
aitez/a  della  medcfima  più  difcrcta  ,  cioè 
di  piedi  2-50.  comprefo  la  Lanterna,  che 
riefee  per  poco  minore  dell*  altezza  di 
detta  Torre,  Che  che  fia  di  ciò  ,  vero 
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che  la  fola  porzione  fabbricata  » 
parte  di  ornato   della  Facciata  ,  e  de"" 
Fianchi  ,  e  fino  1'  armatura  ftelTa  del 
Coperto  danno  idea  della  magnificenz» 
rcligiofa  de*  nortri  Antenati  • 

L'  individuazione  degli  eccellenti  Pro- 
felTori  delle  belle  Arti,  che  in  tanta  di-^ 
verfità  di  tempi  vi  hanno  operato  h  ren- 
de preflTo  che  impoffibile  per  la  moltipli- 
cità.  Le  fcoperte  fatte  ne  hanno  accen- 
nati^ affai  degli  ignoti  ,  e  corretti  gli 
equivoci  fin  qui  corfi  fopra  di  alcuni  dc^ 
quali  fi  e  parlato  da'  precedenti  Scrit- 
tori ,  del  che  fi  darà  conto  occorrendo  ; 
e  cominciando  dagli  Architetti ,  per  ora 
ci  rimettiamo  alli  nomi  ,  che  fi  rifcon- 
trano  ne'  difcgni  cfpofti  nella  Refiden- 
2a  della  Rev,  Fabbrica  ,  foggiungendo 
clferfi  ritrovati  oltre  quelli  un  Gio;  Rof- 
li  da  Modena  detto  il  Negro  (  forfè  il 
Pittore  )  fucceduto  a  Paolo  Tibaldi  nel 
1454.  Un  Ercole  Seccadenari  fucceduto 
air  Arduino  nel  1530.,  e  nel  1647.  e 
feguenti  aver  lavorato  da  Muratori  FraB- 
cefco  Dotti  ,  e  Crrftoforo  Chiezzi  ,  e.» 
compagni  lotto  la  direzione  di  Gro;  Bat- 
tlfta  Natali  ,  e  Francefco  Martini  Archi- 
tetti .  Rifpetto  alli  Scultori  ,  le  mezze 
£gurc  nei  Baffament©  della  Facciata  fu- 
rono fatte  nel  1394.  circa,  quanto  alli 
Ss.  Petronio  ,  Ambrogio  ,  Francefco,  Do- 
menico ,  e  Floriano  da  Paolo  di  Bona- 
futo  da  Venezia  ,  quanto  al  S.  Pietro  da 
Gioanni  di  Riguzzo,  c  quanto  al  S.  Pao- 
L  S  lo  > 


lo,  ci  alla  B*  V.  col  Pattino,  che  ora  I 
è  nciU  prinfia  Cappella  lotto  il  titolo  di 
MaJoaaa  della  Face  da  Gio;  Ferrajecch 
Fia.n nÌKiijiO  ,  tutti  fu  i  uifegni  di  Jaco- 
po Av^anzi  :  La  porta  magi>iore  fu  co.ti- 
tncità  nel  i4Xi^.  a  Giacouio  ai  n\,  l'iero 
dalia  Fonte  ,  cti  j  prcv^enuto  dalla  morte 
nel  ^4  +  1.,  {  e  noa  nel  i^iS»  co  ne  ai-» 
celi  ne  ie  note  ai  v alari  )  non  potè  con- 
pire ,  avendovi  però  fatte  nelle  due  pi- 
lartrate  lat-ra!i  ,  e  nelT  Architrave  fo- 
pra  di  eife  in  bili  rilievi  di  mar.no  15. 
Storie  aalÌ4  vJrcazioae  del  Mondo  fino 
al  Diluvio  ,  ma  nei  :)Ott*  arco  le  ftatue 
della  8.  /.  col  Figliuolo  ,  Ambrogio  , 
e  S.  Petronio  fono  di  Domenico  Aìujo 
detto  il  Varignana  ;  le  Sibiue  poi  annef- 
fe  alle  dette  pilaitrate  fono  di  Niccolò 
Tribolo  ,  delle  cui  mani  fembrano  Iclp 
tanto  più  belle  Storie  ,  e  Profeti  annef- 
fi  ,  che  ornano  le  Porte  piccole  di  un 
tal  gufto  ,  che  a  giudiEÌo  degi'  inten- 
denti non  invidiano  T  eleganz.a  ,  e  la 
correzione  di  Rafaello.  Forfè  dello  ftef- 
fo  fono  le  figure  negli  Ornati  interni  di 
dette  porte  di  marcio,  in  parte  dì  sboz- 
za delle  quali  finora  non  fi  è  trovata 
1  '  autore  ,  ma  di  ftile  fimiliflimo  ali  * 
AlTunta  di  marmo  nella  Cappella  ii,  del- 
le Reliquie  ,  ov'  è  fcritto  il  no  ne.  Nel 
Sott'  arco  della  porta  piccola  a  delira, 
il  NicoJemo  col  Crlfto  morto  Ingrem-xi 
fu  conmeffb  a  M.  Amico  Pittore  nel 
1$^^*  >  la  Madonna  laterale  a  Niccolò 
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Tribolo,  ed  il  S.  Gioanni  od  un'  Erco- 
le, ed  in  detto  anno  ad  Alfonfo  Lom- 
bardi il  Crifto  rifbrto  nel  Sott*  arco  del- 
la porta  a  liniftra  ,  avendovi  fatti  nel 
JSio.  tutti  gii  ornati  di  marmo  Sigifmon- 
do  Bargellelo  .  Degli  ornati  elterni  del- 
le fineftre  ,  in  cui  fonovi  alcune  belle 
figure  ,  per  le  prime  fei  da  ogni  parte 
non  e  per  anche  noto  1  '  autore  ,  per 
quelli  delle  quattro  fufTegueoti  pure  per 
ogni  parte  fi  trovano  commefli  nel  1459. 
ad  Albertino  Rufconi  Mantovano  ,  ed  a 
Domenico  Milani  Fiorentino,  e  trovafi 
aver  lavorato  neUe  figure  di  queili  1* 
anno  1480.  Francefco  di  Simone  Fioren- 
tino forfè  anche  attaccato  alia  manie- 
ra un  poco  dura  d*  Andrea  del  Verroc- 
chio  fuo  Maeftro  .  Le  coltanti  ricerche 
forniranno  altre  notizie  per  una  nrtam- 
pa  del  prefente  Libro  ,  fe  non  dell'  o- 
pera  dcfiderata,  che  dia  conto  efatto  di 
quanto  concerne  ad  un  sì  cofpicuo  fab- 
bricato ,  giudicato  comunenrsente  per  il 
più  bel  Gotico  5  che  veggafi  m  tutto  il 
ilondo  . 

Entrando  in  Chiefa  11  nuovo  ornamen- 
to di  rilievo  intorno  alla  Porta  maggio- 
re è  di  Francefco  Tadolini  per  Tarchit* 
tctura  ,  e  di  Petronio  Tadolini  per  le.» 
Statue  .  La  Memoria  di  marmo  contigua 
a  mano  delira  di  Antoniotto  Pallavici- 
ni ,  con  II  bel  bufto  di  marmo  fopra  del 
Cardinal  Lazzaro  Pallavicini  è  d'  in- 
certo  autore  • 


Nella  prima  Cappella  II  moderno  or- 
nato di  legno  è  di  Fraiicefco  Cafalgran* 
di .  La  Madonaa  detta  della  i^ace  dì  Gio: 
Fcrrabech  ,  era  come  s*  è  detto  nel  baf- 
famento  efterno  .  Il  frontale  che  la  ri- 
cuopre  ,  con  muficale  concerto  d*  An- 
geli è  di  Giacomo  Francia  ,  unico  avan- 
zo della  concorrenza  tanto  lodata  dagli 
Autori  fra  li  Scuolarl  del  morto  Fran- 
cefco  Francia,  ed  il  Bagnacavallo  •  La 
ftatua  giacente  dello  fciaurato  ,  che  coU 
pi  quefta  Immagine  come  leggefi  in  una 
delle  due  Memorie  ornate  di  dipinti  di 
Gìo:  Campana  è  del  1405.  anno  in  cui 
accadde  il  Miracolo  pel  quale  elTa^fu  qui 
traslitata  • 

%  Pepoli,  la  B.  V.  col  Figlio  fopra, 
ibtto  la  S.  Brigida  ,  e  li  Ss.  Gioanni ,  e 
Giacomo  Apoiloli  ne*  quali  fuiono  ritrat- 
tati li  padroni,  li  Dio  Padre  fopra  nell* 
ornato  ,  lo  dicono  di  Guido  ;  li  due  put- 
ti di  rilievo  fono  oi  Giacomo  de  Ma- 
ria j  il  S.  Gio:  Nepomuceno  fotto  è  di 
Francefco  Sardelli ,  c  il  dipinto  di  Qua- 
dratura e  di  Flaminio  Minuzzi  .  fElTen- 
dofi  levati  li  ftalli  confunti  dal  tempo 
s*  è  fcoperto  un*  antico  dipinto  in  mu- 
lo che  potrebbe  elfere  di  un  Tomma- 
fo  Garelli,  a  cui  nel  1470»  trovanfi  pa- 
gate lir.  68. 

3  Marfigli ,  la  Pietà  a  tempra,  e  San- 
ti &c.  è  uno  fpegazzo  di  Maftro  Amico 
con  fcritto  fotto  . 

4  Notari  ^  il  CrocefiiTo  ,  uno  degli  an^  j 
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tichiffimi  di  quelle  Chlcfe  antiche  ,  fu  ri- 
coperto ,  e  rifatto  da  Francefco  Francia. 
La  Madonna  fotto  fi  dice  del  Tiarini . 
Il  S.  Fraacefco  di  Sales  a  delira  è  del 
Pedretti  ,  e  il  S.  Filippo  Neri  a  finiltra 
è  di  un  PalTarotti  ,  le  Vitriate  fono  di- 
pinte dal  B.  Giacomo  da  LTlna  ,  che.* 
ne  dipinfe  in  altre  Cappelle  ,  e  dopo 
lui  Fr.  Ambrogio  da  Soncino  fuo  difcc- 
polo. 

5  Garganelli  ,  oggi  Ratta  la  B.  V.  coi 
Figlio  in  mezzo  alli  Ss.  Lorenzo  ed  £- 
rafmo  è  forfè  d'  Ercole  da  Ferrara  nel- 
la vita  di  cui  il  Vafari  dice  ,  che  que* 
ili  dipinfe  la  Cappella ,  contradicendo- 
11  con  errore,  mentre  effo  nella  prece- 
dente vita  di  Lorenzo  Cofta  dice  ,  che 
la  Cappella  Garganelli  compita  da  Er- 
cole, e  cominciata  ,  al  fuo  dire,  da  Lo- 
renzo feddetto  ,  era  in  S.  Pietro;  ed  il 
Mf.  Lamo  mollra  che  la  Cappella  Gar- 
ganelli dipinta  dal  Grandi  era  in  S.  Pie- 
tro ,  dicendo  che  era  nella  Chiefa  vec- 
chia al  di  là  dalla  Cappella  del  Bitti- 
ftcro  ,  e  ne  defcrive  li  dipinti  tali  ,  e 
quali  dal  Vafari  fono  defcritti,  ed  ora 
veggonfi  in  Cafa  Tanari,  come     è  det- 
to a  car.  ii  ,  differendo  folo  nell'  autore 
che  dipinfe  le  Volte  ,  mentre  le  dice 
dipinte  da  Francefco  Coifa  da  Ferrara  , 
c  non  da  Lorenzo  Cofta  ,  e  replicata* 
mente  ,  e  fempre  dicendo  il  Cofta  da 
Mantova  .  Il  dipinto  nuovamente  ag- 
giuntovi fui  muro  è  circa  Ja  quadratu- 
ra 


ra  di  Francefco  Ramenghi  colla  dire- 
zione dei  Bonetti  ,  e  circa  le  figure  di 
Luigi  Tadolini  ,  di  cui  pure  è  ii  fotto 
Quadro  con  S.  Giufeppe,  La  fcoltura^ 
della  menfa  dell'  Altare  è  di  Giacomo 
Rodi. 

6  Caftelli  5  il  S.  Girolamo  era  dique- 
fto  Lorenzo  Colta  5  ma  guallato  coi  ri- 
tocco ;  la  B.  V.  di  creta  cotta  laterale. 

7  Già  Caccianemici ,  oggi  Fantuzzi  , 
la  Decollazione  di  S.  Gio;  Battifta  full* 
affé  è  lodevoliffima  opera  di  Vincenzo 
Caccianemici  . 

8  Già  Rammazzotti  5  oggi  Malvezzi, 
del  Santiilìmo,  e  prima  di  S.  Griftofa- 
ro  5  poi  della  Converfione  di  S.  Paolo, 
Il  Ciboiio  di  marmo  ,  che  ha  capitelli 
alle  quattro  colonne  di  belliflimo  inta- 
glio e  difcgnato  da  Giacomo  Barozzt , 
e  gli  coftò  i'  efpuHiijne  dalla  carica  di 
Architetto  della  Chiefa  per  maneggio 
di  Giacomo  di  Ranuccio.  Il  dipinto  di 
ornato  attorno  è  di  Francefco  Oriundi  * 
il  quadro  nel  muro  laterale  è  de'  Bri- 
zio,  e  r  altro  a  tìnifìra  è  di  Carlo  Alaz- 
za .  GT  intagli  nelle  pilaftrate  ii  ma- 
cigno che  colla  ferriata  chiudono  la.. 
Cappella  fono  bcllillìrni ,  e  forfè  di  Si* 
gifmondo  Barg^elleli  feguace  delli  da  For- 
migine  fe  non  di  loro  fteffli  :  1'  arme 
Malvezzi  aggiunta  ,  e  dorata  è  di  Gioj 
Battifta  Albertoni  . 

9  Già  Saraceni  5  oggi  Ranuzzl  CoCpi, 
già  dedicata  a  S*  Pietro  ;  la  Stattia  mar- 
mo» 


morea  di  S.  Antonio  di  Padova  h  di  Gia- 
como del  Sanfovino  .  I  miracoli  dipin- 
ti attorno  fui  muro  a  olio  a  chiarofcu- 
ro  ,  fono  di  Girolamo  da  Trevifi  ;  La 
Morte  ,  e  la  Canonizzazione  del  San- 
to fopra,  in  due  gran  Quadri  a  frefco  , 
e  gli  ornati  attorno,  e  nei  Volto  fono 
deli'  Alborefi  nella  quadratura  ,  e  del 
Mondini  nelle  figure  ,  le  belle  Vetriate 
fono  colorite  fu  li  difegni  del  Bonarot- 
ti .  Le  otto  tefte  di  Mori  bendati  fu  la 
Ferriata  fono  di  Gior  Mirandola  .  Qucit* 
A. tare  è  ncchillìmo  di  Arredi  facn  ,  ed 
oltre  il  bel  Tabernacolo,  che  è  lempre 
fcoperto  ,  vi  fono  Candelieri  ,  e  Vafi 
di  Lapislazoli  legati  in  argento  ,  ed  un 
Palliotto  pure  d*  argento  guernito  di  pie- 
tre dure  rariflime . 

Nel  Pilartrone,il  buffo  di  marmo  del 
Principe  di  Baviera  coli*  ornato  attorno, 
pure  di  marmo  ,  dal  Mf,  Lamo  fi  dice 
del  Varignana,  trovandofi  commeffa  la 
fua  direzione  nel  xS35.  ad  un  Luca  Pit- 
tore allora  degente  in  Bologna. 

IO  Macellari,  la  B.  V.  col  Figliuolo 
in  gloria  d'  Angeli ,  e  fotto  li  Ss«  Petro- 
nio, Domenico,  ed  in  diftanza  il  mar- 
tirio di  S.  Pietro  Martire  è  di  Bartolo- 
meo Paffarotti  .  V  immenfo  bel  quadro 
affiflb  lateralmente  colla  folenne  Coro- 
nazione della  Madonna  del  Borgo  di  S. 
Pietro  è  del  Brizio  ,  che  dipinfe  pure 
la  quadratura  a  frefco  bellilfiaia  di  rin- 
contro • 
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II  Zambeccari  delle  Reliquie  •  Il  gran 
frontale  eoa  Angeli  è  di  Bartoloinea 
Mercati.  Il  S.  Ignazio  folto  è  di  Glu- 
feppe  Becchetti  .  La  Nunziata  nel  mura 
laterale  a  finiftra  fi  dice  di  Domenica 
Rizzi  ,  detto  il  Brufaforci  con  aggiunta 
di  Carlo  Giovannini  >  e  1*  AflTunzionc  di 
marmo  a  deflra  è  pregevoliflima  opera 
del  Tribolo  ,  (  di  cui  fona  le  altre  Sta- 
tue,  )  ed  6  quella  ,  che  era  all'  Aitar 
Maggiore  della  Madonna  di  Gallerà  .  Mc- 
jrita  olfervazione^  che  fopra  quella  Cap- 
pella v'  è  il  gran  Campanile  foftenuta 
fu  li  due  Muri  laterali,  e  fopra  il  grand* 
-Arco  della  imboccatura,  e  quello  del  Fi- 
Belirone  ,  ambi  aperti  nel  1^47.  al  ri- 
durfi  di  qucfìo  fito ,  che  ferviva  per  Sa- 
griftìa  e  Cappella,  e  pure  nulla  finora 
ha  fofFerto  ad  onta  dello  fcuotimento  del- 
le grofle  Campane  •  Di  qui  paffando  nel- 
3a  Sagrcftìa  li  Quadri  della  vita  di  Pe- 
tronio fona 

I  Sopra  il  Banco  della  Tabularìa  in 
ovato  :  il  Baticfimo  è  di  Carlo  J^iccolinie 

*  Sopra  r  ufcio  vicino  in  alto  :  il  San* 
t0,  che  va  al  deferto  è  dello  ftelTo. 

5  S'Opra  il  detto  ufcio  al  baiTo:  il  San* 
to  fpedko  a  Celeftino  da  Teodofio  c  di 
Francerc'0  A^lberti  detto  Fiumana  ,  e  uel« 
la  quadratei^a  di  Antonia  Ferrari . 

4  A  deftra  della  parta  del  Capitola  in 
alto;  il  Santo  avanti  il  Papa  prefenti 
li  due  Ambafclatori  Bokgnefi  è  del  dee- 
to  Niccolinu  > 
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i  Sotto  di  quefto  ,  S.  Pietro  ,  che  ap- 
parfo  in  fogno  a  S.  Ccleitiiio  gli  ordi- 
na di  deftinar  Vefcovo  di  Bologna  il  San- 
to è  delli  detti  Fiu  nana,  c  Ferrari. 

6  Sopra  la  porta  fiiddetta  :  la  confe- 
craiione  del  Santo  è  dcHi  ftelfi. 

8  A  finiftra  di  eflfa  Porta  in  alto  ;  T 
incontro  de  '  Bologncfi  ai  Santo  è  di 
Francefco  Colonna. 

8  ootco  a  questo  :  il  Santo  ,  che  fa 
eriggerc  le  quattro  Croci  nella  Città  è 
del  detto  Fiumana  • 

9  Sopra  1*  afcio  del  lavatoio  t  delira 
della  fineftraril  Santo,  che  predicale 
difputa  colli  Arriani  è  di  Carlo  Ram- 
baldi  • 

10  Sotto  quefto  ;  il  Santo,  che  fcrive 
il  libro  delle  vite  de' Padri  è  di  Celare; 
Giufeppe  Mazzoni  • 

11  A  finiftra  di  detta  fineftra  in  alto  : 
Teodofio ,  che  dà  il  privilegio  dello  ihi- 
dio  di  Bologna  al  Santo  e  del  detto  Maz- 
zoni • 

Il  Sotto  quefto  :  il  Santo  ,  che  fi  ac- 
comiata da  Teodofio  è  di  Giufeppe  Per- 
raccini . 

13  Sopra  il  fito  della  preparazione 
della  Me  ita  a  deftra  del  grand' Armadio  : 
il  Santo  ,  che  mifura  li  luoghi  Santi  di 
Gcrufalemme  e  del  detto  Fiumana. 

14  A  finiftra  del  detto.  Armadio  ,  it 
Santo  ,  che  fa  orazione  è  di  Giacomo 
della  Rua  . 

JS  A  dcftr;4  dell.*  antico  CrocefifTo  di 
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rilievo  fopra  Ja  Porta  In  alto  :  il  Santo  , 
che  refufcita  V  uomo  rimafto  morto  fol- 
to d'  una  colonna  è  del  detto  Fiumana  , 
colia  quadratura  del  Ferrari . 

16  Sotto  a  quello:  Il  Pellegrino,  che 
al  vedere  un  miracolo  del  Santo  refta 
libero  dalla  penitenza  di  tener  in  bocca 
una  pietra  è  di  AleflTandro  Trocchi  . 

17  Nel  fotto  quadretto  :  il  Santo,  che 
fa  eriggere  la  colonna  coi  Legno  delia 
Santa  Croce  in  S.  Gio:  in  Monte  è  di 
Gio;  Breviglieri  . 

18  Nel  compagno;  il  Santo ,  che  con- 
fegna  il  Privilegio  dello  Studio  al  Ma- 
giftrato  di  Bologna  è  di  Francefco  Vadi  . 

19  A  finiftra  del  detto  Crocefiffo  in 
alto  :  il  Santo,  quando  porta  proccflio* 
nalmente  le  Reliquie  in  Città  è  di  Car- 
lo Rambaldi  a  fecco . 

20  Sotto  quello  :  il  Santo,  che  fa  H- 
mofina  a  poveri  è  di  Alcffandro  Trocchi. 

II  II  fotto  quadretto  eoi  Santo  ,  che 
fa  le  Ordinazioni  degli  Ecclefiaftici  è  di 
Gio:  Brevilieri  ,  e 

11  L'  altro  col  Santo  quando  muore 
è  delli  Fiumana,  e  Ferrari  fuddetti . 

Sopra  r  Armadio  grande:  la  B.  V.  In 
trono  col  Bambino  è  di  Carlo  Rambaldi 
a  fccco  ;  e  li  Ss.  Petronio  ,  ed  Ambrogio 
Uteraii  in  affa  grandiiUmi  ,  (lavano  in 
fondo  a!  Coro  lateralmente  al  già  detto 
CrocefiiT),  che  è  fopra  la  porta. 

N-1  Capitolo,  Li  Ritratti  de' tre  Pon- 
tefici ,  e  de'  due  G^irJinali  fono  fatti  a 
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.Roma  ,  quello  del  Card.  Angelo  Capra- 
nica  ha  fcritto  Giacomo  Porta  ,  e  queN 

10  del  Prevorto  Co:  Filippo  Vernizzi  Be- 
nefattore è  di  Angelo  Crefcimbeni  •  Il 
Santo  accolto  in  Cielo  dalla  B.  V.  e  dal 
Bambino  Gesù  ,  che  gli  va  incontro  ,  e 
S.  Pietro  in  gloria  è  di  Gian-Pietro  Za- 
Hotti  ajiitato  dal  Pafinelli  ;  il  Martirio 
di  S*  Pietro  laterale  è  del  Pedretti ,  co- 
me quello  ancora  di  S.  Stefano  • 

Nella  Camera  interna  v*è  una  ferie 
di  tutte  le  Immagini  del  Santo  fin*  ora 
ufcite  alle  ftampe  ,  oltre  varie  altre  llam- 
pe  concernenti  il  Fabbricato  della  Chie- 
fa ,  e  cinque  Miniature  delle  funzioni  oc- 
corfe  nella  Coronazione  di  Carlo  V.  co- 
pie di  un  Fregio,  e  d  '  un  Camino  del- 
la Cafa  Budrioli  ,  oggi  Bonazzi  dipinti 
a  quel  tempo  • 

Ufcendo  di  Sagriftìa  fotto  Porgano, 

11  mortorio  di  Crifto  con  7.  Figure  di  ce- 
ta  cotta  fono  non  di  Niccolò  da  Puglia 
come  nel  lib.  delle  Pitt.  16S6.  ,  di 
Vincenzo  Onofrii  ;  e  la  B.  V.  fopra  que- 
lle in  muro  dipinta  fu  delle  trafportate, 
ma  col  ritocco  ridotta  ad  altra  forma  . 
Il  nuovo  ornato  intorno  alla  Porta  fat- 
to fui  modello  di  quella  di  rincontro 
con  direzione  di  Francefco  Tadolini ,  ha 
le  ftatue  di  Petronio  Tadolini  . 

Di  qui  può  paffarfi  nel  beli'  Atrio,  e 
falire  per  le  Scale  ,  che  guidano  alle  Scuo- 
le de*  Cherici  ,dove  nella  Cappella  del 
loro  Oratorio  la  bella  Tavola  delT  Alta- 
re 


re  colla  B.  V. ,  c  S.  Petronio  fotto  è  dif 
Carlo  Rambaldi  ,  e  li  due  Ovati  lateralii 
a  olio  fui  muro  con       Gio:  Evangeli- 
iU  ,  e  S.  Stefano  fono  di  Guifcppe  Pe- 
iretti . 

l^  Cappella  maggiore,  il  frefco  gran-' 
de  in  capo  al  Coro  ,  della  B.  V.  mila  Lu- 
na col  Figliuolo  ,  c  (otto  il  S.  Petronio  ( 
genufleiTo  è  delli  Francefchini  ,  e  Qj.iaini 
fui  difegno  del  Cignani  ,  e  V  ornato  at- 
torno è  dell*  Alborefi  ,  il  Catino  ,  che 
dipinto  dal  tentone  fingeva  sì  bene  uaa 
Volta  Gotica  ,  ora  fi  vede  rifatto  non 
troppo  felicemente.  I  belli  ornati  degli 
Organi  laterali  ,  e  del  Ciborio  (  fuori  de* 
Capitelli  di  marmo  delle  Colonne,  che 
fono  veramente  rari  per  la  finezza  d*  in- 
taglio )  fono  di  Gio;  Battifta  Barberini 
quanto  alle  Statue  ,  e  V  ornato  è  di  Pao- 
lo Grifoni ,  tutto  col  difegno  ,  e  dire- 
zione di  Gio:  Giacomo  Monti  ,  che  in 
ciò  fu  preferito  al  Socchi  ,  ed  al  Prova- 
gli con  regalo  di  cent*  oncie  d*  argento 
Inverato.  E'  anche  da  olTervarfi  il  bel 
Leggìo  colla  graziofa  flatuetta  di  legno 
del  Davide  In  cima  ,  intaglio  tutto  di 
Silveftro  Giannotti  :  fi  ofTervino  anche 
li  Libri  Corali  con  belle  Miniature  all' 
intorno  del  1478.  in  gran  parte  di  Mar- 
tino di  Giorgio  da  Modena,  e  di  M.  Paf- 
qualino  Miniatore  ,  c  fpecialmente  due 
più  grandi  degl'altri  fatti  nel  1 x«  Bel- 
la è  pure  1'  Intarfiatura  de'  Stalli,  ^ 
quella  fingolarmente  de'  Sportelli  ,  che 

chiù- 
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chiudono  il  Corretto  colle  meixc  figure 
de'  Ss.  Ambrogio  ,  c  Petronio,  opera 
fatta  nel  i477« 

Nel  Corretto  il  S.  Petronio  è  antico, 
ma  r  Angelo  aggiunto  e  di  Domenico 
Vlani  ,  e  li  Angeli  laterali  fono  di  S«- 
baftiano  Sarti  detto  Rodelone  ,  modelli 
delli  due  di  ftucco,  che  fervono  alla  oc- 
caiìone  della  efpofizione  del  S§*  Sacra* 
mento  . 

Le  due  Statue  dì  marmo  laterali  ali* 
Altare  collocate  fotte  le  Cantorìe  ,  cioè 
S.  Domenico,  e  S»  Francefco ,  fi  tengo- 
no al  dir  del  Mafini  di  Domenico  Aimo 
detto  il  Varignana  ,  ma  veramente  fono 
la  prima  di  Zaccherìa  Zacchio  ,  e  l'altra 
dì  Niccolò  Milani  li  quali  fi  trovano  ac- 
cordati colli  Fabbricieri  per  la  loro  Scol- 
tura • 

L*  ornato  intorno  alla  Porta  ,  che  met- 
te nella  Piazia  del  Pavag  sene  fatta  a 
fimilitudine  di  quelli  delle  a  tre  due  pic- 
cole verfo  la  Piazza  ,  e  che  fen  bra  di 
fodo  marmo  è  ft^  to  efeguito  da  Aleflan- 
dro  Barbieri  anche  quanto  alle  figure  , 
e  balfinlievi  da  lui  inventati  • 

Ncn  fi  pafli  innanzi  fenza  vedere  nel- 
la prima  Stanza  della  Refidenza  della^ 
Rcv.  Fabbrica  quanto  v'  ha  di  pregevole 
fingolarraente  nella  ferie  di  difegni  dati 
dalli  più  valentuomini  di  varj  tempi  per 
la  Facciata  di  quefta  Chicfa  ,  o^tre  li 
molti  di   varie  Piante  della  medcfima  . 

prima  olferriu  il  bdliifimo  Bufto  di 

mar- 
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«larmo  fopra  T  interno  della  porta  d*  in- 
greffo,  il  quale  probabilmente  è  quello, 
che  Aleffandro  Pepoli  fece  fare  a  Proper- 
zia  de*  Roflì  per  prova  ,  come  avvifa  il 
Vafari .  Nel  muro  fopra  detta  porta  in 
alto  veggonfi  due  difegni  della  Facciata 
in  mezzo  a'  quali ,  e  fotto  ve  n'  hanno 
varj  di  piante,  e  quelli  fono  d*  Andrea 
Palladio  ,  Nel  muro  a  deftra  dell  *  angolo 
il  gran  difegno  d'  un  fianco  della  Chiefa 
è  belJiffimo  d'incerto  autore  •  NelT  al- 
tro muro  di  detto  angolo  vcrfo  la  fine- 
ftra  in  alto  v*  ha  un  difegno  della  fac- 
ciata del  Vignola  ,  ed  un'  altro  di  Do- 
menico Tibaldi,  fotto  quefti  ve  n'han- 
no altri  uno  di  BaldalTarre  da  Siena,  ed 
uno  del  detto  Palladio  ,  ed  è  doppio  . 
Sopra  il  Banco  preifTo  la  fineftra  in  alto 
ve  n'  ha  un'  altro  del  detto  Vignola,  e 
fotto  uno  di  Giacomo  Ranuccio  fuo  grand* 
emulo,  ma  per  verità  da  quefto  diiegno 
rilevafi  il  merito  a  lui  di  gran  lunga  in- 
feriore ;  il  grande  qui  vicino  collo  fpac- 
cato  della  Chiefa  moftrante  in  profpet* 
tiva  di  pratica  1'  alzata  d*  uni  grandio- 
fiflima  Cupola  ,  con  figurine  be  liflime  , 
è  di  BaldaiTare  da  Siena  ,  e  1'  altro  vi- 
cino più  piccolo  difegno  delia  Facciata, 
è  belliilimo  d'  incerto  autore,  con  folto 
J'  approvazione  ,  e  la  lode  del  Palladio.  | 
Sopra  polla  porta  d' ingrelTo  alla  fecon-  ^ 
da  Camera  de  quattro  Baflìnlievi  d*  mar- 
mo qui  murati  uno  cioè  Giufeppe  tenta- 
to dalla  moglie  di  Putifarre  è  il  celebre 

di 
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di  Propcrzia  Roflff,  e  gli  altri  tre  fono 
di  maniera  più  rifentita .  Nella  Facciata 
fcguente  il  grandiflìmo  ,  e  bel  difegno 
della  Facciata  è  della  ftefla  incerta  mano 
di  cui  r  altro  del  fianco  mirabile  per  li 
baffi  rilievi  difegnatevi  .  Sotto  quefto  ve 
n*  ha  un  belliffimo  di  Giulio  Romano  ,  e 
di  Criftofaro  Lombardo  Architetti  del 
Duomo  di  Milano  ,  e  vicino  a  qucfto  uno 
di  Girolamo  Rinaldi.  A  finiftra  del  Ca- 
mino dipinto  da  Antonio  Bonetti  ,  v'  ha 
in  alto  un  difegno  della  Facciata  d'  in- 
certo autore  ,  ma  belliffimo;  fotto  que- 
llo uno  di  Francefco  Trebilia  firmato  coli* 
approvazione  del  Senato  nel  i$8o.  e  più 
fotto  ve  n*  ha  un  altro  del  Varignana  , 
cioè  Domenico  Aimo.  Entro  poi  ad  un' 
Armariolo  più  fotto  vedefi  il  Modello  di 
legno  di  tutta  la  Chìefa  commeflb  dal 
Senato  a  M.  Arduino  Arriguzzi  ,  che  lo 
fece  nel  1514-  5  e  da  quefto  ha  avuto 
origine  IV  anacronifmo  per  cui  fi  è  cre- 
duto Architetto  primo  di  quefta  Fabbrica 
M.  Arduino  ,  elfendovi  fotto  il  fuo  no- 
me ,  egli  è  però  diferente  in  varie  parti 
dalle  piante  difegnate  ,  ed  ultimamente 
fi  è  benilfimo  rifarcito  da  Fr.  Geremia  da 
Bologna  Cappuccino.  A  deftia  poi  del 
Camino  fuddetto  in  alto  vedefi  un  dife- 
gno di  facciata  di  Giacomo  di  Andrea,* 
da  Formigine  ,  e  fotto  quefto  Hn  fimile, 
ma  in  ifchizzo  di  Baldalfare  da  Slena  , 
e  più  fotto  un'  altro  compito  di  Alberto 
Alberti  da  Borgo  S#  Sepolcro.  Altri  di- 
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fegnl  trovanfi  nell'  Archivio  di  quefta  || 
Kev.  Fabbrica  per  Macchine  in  varie  cir-  I 
ccftanze  di  Funzioni  ,  Sepolcri  &c.  Nel-  [ 
la  feconda  Stanza  oltre  il  S,  Bernardi-  I 
no  da  Siena  di  Francefchino  Cittadini 
levato  dalla  vicina  Cappella  perchè  quafi  I 
affatto  perduto  ,  vcggonfi  un  S.  Pietro 
piangente  copia  di  un  quadro  di  Lodo- 
vico  fatta  dal  Cavalier  Francefchini ,  ed 
il  quadro  di  S,  Ivo  d'Ercole  Oraziani, 
che  era  nella  Cappella  xi.  Folchcrari . 

13  II  S.  Bernardino  è  di  Pier  France(co 
Cavazza  ,  copia  dì  quello  detto  di  fopra  I 
di  Francefchino  Cittadini .  I 

Il  Quadro  laterale  con  S.  Petronio  è 
di  Criftoforo  Terzi  ;  e  gì' ornamenti  tut- 
ti di  quadratura  fono  dipinti  da  Flami- 
nio Minozzi.  In  faccia  il  Crocefiffo  di 
rilievo  non  è  molto  antico  •  La  B.  V. 
fbtto  è  di  Lorardino,  ed  era  nel  Pila-  \ 
Aro  della  Cappella  8  del  Santiflimo.  ^  j 

14  Del  Senato  conceduta  alla  Famiglia  ì 
ài  Palazzo  ,  la  S.  Barbara  decapitata  dal 
Padre  ,  e  la  gloriofa  di  lei  anima  accol- 
ta in  Cielo  è  la  prima  opera  del  Tiari- 
ni.  La  warirorea  flatua  di  S.  Rofalìa, 

è  di  Gabrielle  Brunelli ,  tutta  la  pittura 
a  frefco  è  di  Gioacchino  Pizzoli .  V  Ecce 
Homo  ,  quadretto  appefo  nel  muro  late- 
rale in  alto  ,  ma  quali  affatto  perduto  è 
^    d'  Annibale  Carr^^cci  ;  la  B.  V.  fctto  è 
una  Immapire  ^nracolofa  antica  qui  tra-^ 
fportata  dal  Palazzo  del  Podcflà. 
Nel  Pilaftro  la  n»emoria  della  Fonda- 
zìo* 
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zione  dell'  Uiliverfità  ha  un  ragguarde- 
vole ornato  ,  intagliato  in  macigno  da 
un  tal  Marfiglio  . 

15  Barbazxi  ,  V  Arcangelo  Michele  è 
belP  opera  del  Calvart  . 

16  Gambi  Ghifelli  ,  già  Monfignori  ,  c 
nella  Tua  corruzione  donata  al  Cardina- 
le Angelo  Capranica  ,  Il  S*  Rocco  mag. 
giore  del  naturale  col  ritratto  di  Fabri- 
zio da  Milano  è  di  Francefco  Mazzuoli, 
o  (la  il  Parmigianino  ,  il  PaftcUo  di  cui 
della  ftelfa  grandezza  fatto  per  iftudio 
da  Lodovico  Carracci  è  nella  Gallerìa 
della  Cafa  Senatoria  Tanari.  Il  Gesù  col 
S.  Cuore  in  mano  fotto  è  d*  Ubaldo  Buon- 
vicini  .  L-  ornato  attorno  è  di  Gaetano 
Alemani ,  colle  figure  di  Francefco  dalla 
Cafa  de'  quali  è  la  Memoria  in  cornu  £- 
vangdti .  La  memoria  dirincontro  eretta 
a  Mauro  Tefi, rapito  dalla  morte  con  dan- 
no della  Pittura  ,  è  difegnata  da  Carlo 
Bianconi ,  che  fece  ancora  in  ifcoltura  la 
Candelliera  vcrfo  la  ferriata  ,  e  la  goc- 
cia di  fotto  ;  Sebaftiano  Gavina  fece  l* 
altra  Candelliera  ;  Filippo  Scandellarl  il 
baffo  rilievo  della  Pittura  fedente  difo- 
pra,  e  Domenico  Piò  li  Puttlni  foftenen- 
ti  II  ritratta  in  medaglia  fatto  da  Fi- 
lippo Baluganl.  Nel  Pjlattrone  inferme* 
dio  il  Depofito  di  Cefare  Nacci  Vefco» 
vo  d*  Amelia  ,  e  Viceregente  dì  Bolo- 
gna ,  al  difopra  è  di  marmo  ,  e  al  di* 
fotto  di  creta  cotta  ,  e  dal  Mafini  ii  dt« 
ce  crederi!  deli'  Onofri  « 

M  17  Rof» 
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17  Rolli  ,  la  bella  fi*  V,  col  Figlio  ìii 
trono  ,  e  fotto  li  Ss.  Giacomo,  Sebaftia- 
no,  Giorgio,  e  Girolaino  ,  è  Tavola  a 
olio  del  Corta  con  fcritto  fotto  1492-  l' 
ornato  è  di  Antonio  Bonetti  .  Da  una 
parte  il  S.  Giiifeppe  col  Bambino  Gesù, 
e  dall'  altra  la  3.  Anna  con  M.  V.  di  poca 
età  {(Xìo  di  Giiifeppe  Antonio  Caccioli  . 

18  Cofpl  ,  non  più  Griifonl ,  il  S.  Vin- 
cenzo Ferrerio  a  tempra  è  di  Vittorio 
Bìgarl  ,  e  V  ornato  di  quadratura  è  di 
Stefano  Orlandi.  La  Tavola  del  Cofta  , 
colle  ftorlette  d*  Ercole  da  Ferrara  no- 
tate dal  Vafari  furono  trafportate  In  Ca- 
fa  Aldrovandì  allorché  il  Cardinal  Pom- 
peo Aldrovandi  fuccelTore  de  '  Griffoni 
fece  ridurre  quefta  Cappella  come  al  pre* 
fente  ,  prima  di  cambiarla  colla  Cafa 
Cofpi  :  li  due  bufti  d'  un  Gonfaloniere, 
e  d  •  UI2  Senatore  ambi  de*  Cofpl,  che 
erano  nel  gran  Depofito  di  marmo,  che 
reftò  nella  Cappella  permutata,  (che  è 
la  prefente  di   S.  Petronio)  non  fi  sà 

y    di  qual  mano  fiano  ,  la  beli*  arme  fotto 
è  di  Gìo:  Antonio  Albertoni  . 

Nel  vano  dell'  Arco  della  Navata  di 
mezio  corrifpondente  a  quefta  ,  ed  alla 
fe^uente  Cappella  v'  è  il  Pulpito  ftelTo 
coftrutto  fin  dal  1470.  fu  di  cui  hanno 
predicato  non  pochi  ,  che  ora  adoriamo 
fu  gli  Altari,  ed  è  famofo,  perchè  cal- 
cato collantemente  da  più  celebri  Orato- 
ri.  Il  grand'  Uditorio .  comprende  circa 
1700.  Perfone  fedenti  in  34^.  Panchi  fra 

gran- 
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grandi  ,  e  piccoli  non  coinprefi  quelli  de* 
Superiori ,  de'  Canonici  ,  e  de*  Senatori, 

19  Già  VaflTelli ,  oggi  MarfiglI  Duglio- 
'  li  ,  il  Quadro  in  tela  a  tempra  ,  entrovi 

il  martirio  di  S.  Sebaftiano  faettato ,  con 
tante  figure,  e  Donato  VafTelli  genuflei- 
fo  neir  abito  Canonicale  d*  allora  ,  che 
fece  fare  tutto  ciò  che  orna  detta  Cap- 
pella è  del  Cofta  :  ficcome  dello  lìeffo 
1'  Annunziata  laterale  ,  e  attorno  i  do- 
dici Apposoli ,  Umilmente  a  tempra  fulla 
tela.  Sono  ammirabili  le  Intarfiature  de* 
gli  Arcibanchi  di  mano  di  Giacomo 
Fratelli  Figli  di  M.  Agoftino  da  Crema 
nel  1495.  com  '  è  defcritto  in  efli  con 
belliffime  Lettere  di  Tarfia  .  Il  Pavi- 
mento di  majolica  è  del  14S7.  cioè  de* 
primi  tempi  ,  che  li  fabbricarono  le  ma- 
joliche  . 

Nel  Pilaftro  la  Statua  di  S.  Petronio 
fi  crede  comunemente  V  Immagine  pili 
antica  di  detto  Santo  ,  ma  alterata  per 
li  replicati  rifarcimenti  ;  Effa  fervi  al 
luo  culro  nella  contigua  Cappella  . 

20  Bolognini  ,  che  fu  la  prima  ad  uf- 
flziarfi  nel  1391.  ed  è  più  antica  della 
Tavola  fatta  a  Cafeile  dorate,  ove  fono 
la  B.  V.  Incoronata  ,  e  tanti  Santi  attor» 
no  di  rilievo  di  legno  . 

Li  dipinti  del  f  aradifo ,  e  delT  Infer-^ 
no  a  mano  finiAra  non  fono  iiati  quivi 
dipinti  da  Buffalmacco  come  dice  il  Va- 
fari  ,  e  dietro  quelli  il  Malvalla  nella 
Felfina  Pittrice  T.  i.  p.  19. ,  e  nemmc- 
M  X  no 
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no  poflTono  effcre  ftati  qui  trafportati  da 
àltre  Chiefe  atterrate  ,  come  la  fola  gran 
moie  loro  convince  di  sbaglio  il  fofpet- 
to  del  Zanotti  nelle  fue  Lettere  pitto- 
refche  ;  fi  aggiungi!  poi  quanto  leggefi 
nel  Teftamento  di  Bartolomeo  di  Bolo- 
gnino  dalia  Seta  fotte  li  io.  Febbraro 
X408,  rog.  di  Lodovico  Codagnelli  ,  e 
Cola  Marzapefci  ove  lafcia  ,  che  fi  fiqi-  • 
fca  ,  e  fi  dipinga  &c.  la  fua  Cappella-*  I 
(  f e  non  foffe  dipinta  alla  fua  morte  )  ^ 
che  è  in  S.  Petronio  ,  ed  è  la  quarta  a 
mano  manca  entrando  in  Chiefa  &c,  e 
defcrive  le  cofe  ,  che  fi  devono  dipin- 
gere ,  e  fono  le  fteffe  ,  che  al  giorno  d' 
oggi  fi  veggono  .  Buffalmacco  morì  del 
135^.,  o  1340.  come  dallo  ftelfo  Vafari^ 
cioè  circa  70,  anni  prima  del  Teftamento 
fuddetto  ,  ed  c  certiffimo  che  del  1390. 
fi  cominciò  a  fabbricare  quefta  Chiefa  * 
Per  quefte  fte(fe  ragioni  neppure  il  di- 
pinto di  rincontro  della  vita  de*  Magi 
farà  di  Vitale  ,  e  di  Lorenzo  come  fi  è 
fempre  notato  ,  trovandofi  alcuni  dipinti 
del  primo  coli'  anno  fotto  1310.,  e  mol- 
to fi  può  dubitare  che  non  fiano  nè  an- 
che di  Jacopo  ,  e  di  Simone  ,  mentre  T 
ultimo  di  queiti  non  trovafi  che  abbia 
dipinto  più  tardi  del  1577.,  fi  potreb- 
bero credere  pmttofto  di  Gio:  da  Mode- 
na ,  mentre  trovafi  ,  che  nel  1410.  fu 
deihnato  da  Fabbricieri  a  dipingere  Sto- 
rie del  vecchio  ,  c  nuovo  Teftamento 
•nella  Cappella  di  S»  Giorgio  ^  ora  di  S. 
Ulbbonaio,  Nel 


Nel  Pilaftro  cravì  un  S.  Criftofaro  , 
che  con  giuftiflima  proporzione  era  gran- 
de a  tutta  altezza  di  elfo  dalla  Bafe  al 
Capitello  5  figura  la  più  grande  ,  che  di 
quel  tempo  folTc  mai  Hata  dipinta  ,  ma 
foffrì  la  mala  forte  di  tanti  altri  dipinti 
antichi  effendo  ricoperta  di  calce  ,  ed  in 
parte  dagli  Orologi,  li  primi,  che  colla 
correzione  fiano  flati  fatti  in  Italia  ,  e 
fono  opera  di  Domenico,  e  Gridino  Pa- 
dre e  Figlio  Fornafini  .  Li  tre  Puttlnl 
fu  I  '  incaffamento  difegnato  da  Ercole 
Lelji  fono  di  Filippo  Balugani.  La  Li- 
Fica  meridiana  ,  che  qui  fi  vede  è  lunga 
piedi  178.  e  oncie  6.  c  mezzo  ,  fu  in- 
ventata nel  1053.  dal  celebre  Gian  Do- 
menico  Caflìni ,  e  foftituita  ali*  altra  del 
P.  Ignazio  Danti  ,  di  cui  vanno  alle.» 
fìampc  li  difegni  ,  e  la  defcrizione  del 
detto  Caffini:  nel  1778.  fu  rifarcita  con 
direzione  di  Euftachio  Zanotti  ,  riducen. 
dola  a  raifure  più  precife  ,  come  dalla 
defcrizione  Rampata  fu  di  ciò  nella  nuo- 
va Stamperìa  dell'Inftituto  delle  Scienze. 

21  Fcfcherari,  oggi  Rev.  Fabbrica  •  li 
$.  Emidio  ,  con  S*  Ivo  fotte  ali  '  Im- 
magine della  B.  V.  di  S.  Luca  portata 
dagli  Angeli  è  di  Gaetano  Gandolfi  ;  Il 
difegno  di  quefto  Altare  è  di  Carlo  Fran- 
cefco  Dotti  ,  e  le  Statue  fono  di  Angelo 
Piò,  r  ornamento  dei  Quadri  laterali  è 
di  Profpero  Pefci  ;  di  qucfli  due  Qiiadfi 
la  S.  Francefca  Romana  è  del  Tiarini  , 
e  il  S.  Carlo  è  del  Brizio. 

M  $  XÈ.  Al. 
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2t  Aldrovandi ,  già  Cofpi  ,  e  già  de- 
dicata alla  S3.  Trinità  ,  dove  preleate- 
rnente  li  venera  il  Capo  di  S.  Petronio, 
titolare  della  Ctiicla  ,  il  quale  pnina  tta- 
va  tra  le  Reliquie  inngni  di  5.  otcfano, 
e  fu  donato  da  Benedetto  XIV.  a  que- 
llo Reverendilfimo  Capitolo  . 

Di  queiia  magnifica  Cappella  ,  ne  và 
alle  llampe  una  deic  ri  Zio  ne  efattidìma  a  i 
cui  potremo  riferirci  ;  con  tutto  ciò  no- 
teremo,  che  l'Altare  dì  marmo  è  fu  d* 
un  difegno  venuto  da  Roma,  le  Statue 
di  legno  fopra  Ibno  de*  Fratelli  Tofelli, 
li  Capitelli  &c*  di  marmo  di  Gio;  Tro- 
gnone  ,  li  Bronzi  doraci  fono  di  Fran« 
cefco  Giardonl  ,  che  fece  anche  la  Te- 
ca d*  argento  in  cui  racchiudeiì  il  S.  Ca- 
po col  difegno  del  Cavaliere  Gregorini 
Romano  ,  ma  li  Candelieri  di  bronzo 
fono  di  Francefco  Baysiach  Fiammingo 
fui  difegno  di  Antonio  Torreggiani.  La 
Volta  è  dipinta  da  Vittorio  Bigari  ,  e 
da  Stefano  Orlandi  •  Li  baifirilievi  in  al- 
to dì  geifo  dorati  fo»o  de'  fuddetti  Fra- 
telli Tofein  ,  come  pure  gli  Ornati  ,  e 
Puttini  di  niarmo  della  Memoria  a  de- 
ftra  .  Nel  bel  Maufoleo  a  finittra  fece 
li  quattro  Genj  dì  geffo  fopra  Angelo 
Piò  ^  che  fece  di  marmo  la  tefta  alla  fla- 
tus fedente  del  Cardinale  Pompeo  §e- 
nerofo  fondatore  di  quefta  Cappella,  la 
qa?le  ftatua  è  di  Camillo  Ri:fconi .  Que- 
fto  Maufoleo  era  già  In  quefta  Cappel- 
la prima  che  fofle  permutata  dalli  Co- 


fpi  Alci  padroni  coli*  altra  già  Griffoni , 
ed  era  più  eftefo.  Il  tutto  fu  principia- 
to, c  condotto  a  fine  con  dilegno,  ed 
afliftenza  d'  Alfonfo  Torreggiani  . 

Conceduta  dal  Comune  aili  dieci 
di  Balia  in  benemerenza  del  molto  da_^ 
loro  operato  per  la  confervazione  dello 
fiato  di  Libertà  ,  con  Decreto  del  1395. 
che  vi  fi  mettelTero  le  Statue  di  tutti , 
c  le  loro  Armi  ,  e  folle  dedicata  a 
Giorgio  .  Ora  efiftono  le  fole  Armi  ,  e 
quantunque  trovifi  ,  che  Lippo  Dalma- 
fio  vi  dipinfe  in  tela  S.  Giorgio  colla-* 
Giovane  ,  il  Drago  Sic.  quelto  dipinto 
non  v'  è  più  ,  come  ne  pure  vi  fono  li 
Vetri  dipìnti  con  Petronio  levati  nel 
1755,5  e  disfatti  .  EiTa  è  dedicata  a  S. 
Abbondio  detto  corrottamente  S.  Acon- 
cìo  la  cui  Immagine  è  antica,  ma  ritoc* 
cata  .  La-  Statua  di  marmo  di  S.  Floria- 
no 2  delira  fatta  collocare  dalli  Fab- 
bricieri del  1686.  è  affai  bella  più  dell* 
altra  a  finiftra  di  S.  Nicola  da  Tolen- 
tino di  creta  cotta  i  il  nuovo  dipinto 
ne' muri,  e  della  finta  fineftraè  di  Vin- 
cenzo Centi .  Di  qui  finalmente  ufcen- 
doa  mano  ritta  evvi  la  Chiefa  dell*  An- 
tichiffima  ,  e  NobililGma  ArciconfraternU 
ta  di 

Santa  Mari^  della  Morte 

E Sfa  ebbe  principio  dal  fabbricarfi  nel 
133^.  la  Chiela  ,  e  P  anneffo  Ofpi- 
tale  per  Infermi  amminiftrato  da  fuoi 
M  4  Con- 


Confratelli  ,  nel  qua!  tempo  aflTunfero  i 
anche  il  pio  ulb  di  vifitar  li  Prigioni,  e 
confolare  li  Condannati  a  morte  ,  e  co- 
sì fondoifi  la  Scuola  de*  Confortatori  nel 
1351.,  onde  poi  nel  iJ7^.  ebbero  il  pri- 
vilegio Pontificio  delia  Liberazione  di 
un  reo  di  morte  a  loro  iftanza  il  gior- 
no di  S.  Rocco  .  Nel  i433»  erano  ftati 
deftinati  privativamente  alla  foprainten- 
denza  ,  e  deputazione  di  chi  debba  por- 
tare la  S.  Immagine  della  B.  V.  dipin- 
ta da  S.  Luca  quando  dalla  fua  Chiefa 
fui  Monte  della  Guardia  fi  trafporta  In 
Città  per  le  annuali ,  e  ftraordinarie  fun« 
7.ioni  da  farfi  con  effa  ,  e  ciò  per  repli. 
cati  Pontifici  Brevi  confirmatorj  anche 
per  la  fpeciale  di  lei  cuftodia  .  La  Ghie- 
fa  prefente  con  perdita  de'  dipinti  nel 
Volto  delli  Garbieri  ,  Macchio  ,  MafTa- 
ri  ,  e  Spada  quanto  alle  figure  ,  e  di 
Pier  Francefco  Battiftelli  quanto  ali*  or- 
nato fu  rimodernata  nel  i735»  con  ar- 
chitettura di  Carlo  Francefco  Dotti  .  Sic- 
come pure  fi  perdettero  li  dipinti  a  fre- 
fco  di  Camillo  Procaccini ,  e  di  Gio;  Bat* 
tifta  Fiorini  fu  i  Muri,  e  la  Volta  del» 
la  Cappella  maggiore  ,  anch'  clfa  in  tal 
tempo  rifatta . 

Entrando  in  cfifa  a  mano  deftra  ,  la 
Santa  Appollonia  In  prigione  appefa  al 
muro  è  della  Cantofolu 

I  II  S.  Rocco  in  Tavola  è  di  France- 
fco Francia  :  la  Madonna  della  Rofa^ 
fotto  è  di  Giufeppe  Monticelli» 

%  Cro« 


X  CrocefilTo  di  rilievOjS. Simeone  foito»^ 

3  S.  Anna  ,  che  inlegna  a  leggere  al- 
la Madonna  è  di  Carlo  Giovannini  . 

4  Cappella  maggiore  ,  la  B.  V.  Af- 
funta  in  Cielo,  con  fotto  gli  Apposo- 
li è  del  Sabattini ,  non  pregiudicata  dal 
ritocco  del  detto  Giovannini  . 

5  Sacchi ,  il  Frontale  ,  che  cuopre  ia 
copia  della  B.  V.  di  S.  Luca,  con  An- 
geli è  di  Tognino  Carracci . 

6  Vizzani ,  il  miracolo  di  S.  Francc- 
fco  di  Paola  rifufcitante  il  morto  Putta 
è  di  Lavinia  Fontana . 

7  Della  Scuola  de*  Signori  Conforta- 
tori,  il  S.  Gio:  Battifta  decollato  è  del 
Facìni  ;  il  S.  Difma  fotto  e  di  Giufep- 
pe  Monticelli . 

Il  S.  Niccolò  di  Bari  appcfo  al  muro 
c  di  Aleflandro  Trocchi  . 

Nella  Scuola  della  Conforterìa  il  Qua- 
dretto è  del  Sammacchini  ,  e  le  Tav©l- 
lette  per  li  Giuftiziati  fono  belle  ,  ed 
antichiflìmc. 

Nella  Infermeria  delle  Donne,  il  Cri- 
fto  in  atto  di  benedire  la  Suocera  di  S. 
Pietro  giacente  in  letto  e  di  Cefare  Giu- 
fcppc  Mazzoni  ,  di  cui  fono  ancora  li 
Puttini  a  chiatofcuro  ,  che  divih  in  tre 
per  ciafcun  lato  foftcngono  una  Croce, 

Neir  Oratorio  .  L'  AlTunta  coi  Ss.  Roc- 
co ,  c  Filippo  Neri  è  del  GeiE  . 

Il  S.  Giambattifta  .  ^ 

La  Morte  ,  che  ftà  In  atto  di  ferire  5 
con  le  figure  fotto  è  dei  Valefio  .3 
M  S  II 


Il  trinato  di       Roccolo  fece  Bernar- 
dino da  3.  Giovanni  . 

La  Oepotizione  di  Cri  to  dalla  Croee 
è  di  Profpero  Fontana,  e  fcr.nDra  di  Giu- 
lio Ro  nano . 

Il  Traniito  di  S.  Gl'ufcppe  . 

La  Oecolla^.ione  di  S.  Giambattifta  è 
della  Scuola  del  Garbien  . 

II  Lazzaro  è  di  Fiorio  Macchio. 

La  S.  M.  M  ivid  iiena  è  di  un  allievo 
di  Guido  ,  e  dallo  iteifo  ritoccata  . 

Il  Tranlito  di  M.  V.  è  dei  Tiarini. 

Il  Flglkiol  Prodigo  è  del  Mailari . 

La  Madonna  di  S.  Luca  ,  e  lotto  li 
Ss.  Antonio  di  Padoa,  CariO  ,  c  Filip- 
po Neri  f'jno  del  Tamburini  . 

Il   S,  Girolamo  è  di  un  Pacchione. 

Nella  Sagreftìa  d'  elTo  Oratorio  il  S. 
Kocco  ,  fecondo  quello  che  n*  è  flato 
detto  è  del  Lombardi  ,  la  bella  Pietà 
bensì  è  di  mano  d'Angelo  Piò,  Di  qui 
ufceruìO  per  la  porta  di  fianco  all'  O- 
fpitale  s'  incontra  il 

PjIazzQ  già  Fcjcberari  ,  oggi  Bofcht 

L*  Ercole  in  fondo  è  di  Doinenico  Piè, 
e  1  '  ornato  a  frefco  dì  Gio:  Bene* 
detto  Paolazii  ;  qui  v  *  è  poi  una  rag- 
guardevole ferie  di  Meda^^lie  rare  per 
la  Originalità  ,  e  Confervatezza  :  evvi/ 
ancora  una  bella  raccolta  di  Quadri  ec- 
cellenti ,  e  di  dilTegni,  come  pure  di  btlle 
Scolture,  quindi  lafciata  di  là  dal  vicolo 
a  deftra  detto  della  Scimia  V  antichiflìma 
Chicfa  Parrocchiale  fiiao  nel  1107.  de 

S.  Cri-» 


5.  Crìflofaro  ,  e  Lucia 

ORa  de  GhiliJieri  ,  già  de'  Calderi- 
ni  5  e  prima  dei  fairolì  Geremei 
detta  del  Baliatojo  tifata  al  preferite-» 
dalla  Compagnia  de*  Ciechi  da  quali  vi 
fa  pofcia  aggiunta  per  titolare  5,  Lu- 
cia ;  vedefi  a  iinillra  nella  via  Naarche- 
fana  la  Ghiefa  Parrocchiale  ancne  in  og- 
gi, e  dall'  antichi/fima  famiglia ,  che  la 
edificò  ,  detta 

5.  Maria  de*  Fofcherari 

IA  quale  prima  del  i43^*  era  intìto- 
^  lata  anche  di  S.  Liberata  de*  Car- 
tari ,  e  del  1770.  abbellita  ,  e  rimoder- 
nata ,  ed  è  giufpadronato  della  R.  fab- 
brica di  S.  Petronio  erede  dell  *  cltinta 
Faiiiiglia  Senatoria  Fofcherari  . 

Nel  primo  Altare  della  Congregazio- 
ne di  S.  Onofrio  5  il  Santo  fuddetto  a 
tempra,  e  i'  ornato  dell'  Altare  fono 
di  Angelo  Bigari 

X  Già  Fofcherari  ,  oggi  Rev.  Fabbri- 
ca erede  ,  S.  Guerino  :  S.  Liberata  fotto  . 

3  Aitar  Maggiore  ,  1*  Annunziata  già 
dell  '  Aibani  ,  ora  tutta  ricoperta  dal 
Mazzoni  :  la  Pittura  del  Volto  è  d'  An- 
tonio Bibiena  in  gran  parte  rifatta  • 

4  Barbieri ,  oggi  Malvezzi ,  Crocelif- 
fo  con  Santi . 

5  Fontana  Muratori,  S.  Francefco  dì 
Paola  è  di  Marc'  Antonio  Riverditi  ,  V 
ornato  è  del  fuddetto  Bibiena. 

La  S.  Anna  è  del  fuddetto  Cefare  Giù- 
feppc  Mazzoni .  Li  due  Quadri  compa- 
M  6  gai 


gn!  cioè  la  Nafcita  del  Signore  ,  e  la^ 
Cena  con  gli  Appoltoli  vengono  dalla 
Scuola  de'  Carracci .  Di  qui  rimetten- 
doli alla  predetta  Cliiela  di  S.  Cnfto- 
faro  s*  imijocchi  il  maeftofo  ,  e  luni^o 
Portico  ,  fotto  la  gran  Fabbrica  dell* 
Archigi^nnalio  di  Bologna,  edificato  del 
i5<5i.  con  architettura  di  Francefco  Te- 
ribilia  come  da*  Libri  della  Gabella,  e 
non  già  del  Baroizì  ,  come  dicefi  nel 
lib,  delle  Pit.  i586.  e  nelle  quattro  fuf- 
feguenti  edizioni .  Quefto  fontuofo  £di- 
fizio  dal  fuo  ulo  chiamafi  le 
Scuole 

LE  quali  da  prima  trovavanfi  nel  gua* 
fto  degli  Andalò  ,  dove  fono  al  prc« 
fente  li  Palazzi  Carbonefi  ,  e  Dolfi  ,  e 
sù  per  quella  ftrada  verfo  la  Porta^  di  Se 
Mammolo  in  tante  Camere  a  quelV  ef- 
fetto condotte  m  affitto  da'  Profeflbri. 
Ma  in  CIÒ  può  rimetterfi  all'  opera  del 
P,  Abate  D.  Mauro  Sarti  •  In  capo  al 
primo  ramo  della  Scala  de*  Signori  Lcg- 
gifti  ,  le  Virtù  laterali  al  S.  Carlo  di- 
pinte a  frefco  fono  del  Valcfio  ,  c  nel 
primo  ramo  dell*  altra  oppoita  de  '  Si- 
gnori Artifti  la  Memoria  finta  di  maci- 
gno con  gli  Archi  laterali  y  e  Pattini  è 
dello  Spada  • 

In  tefta  al  Cortile,  e  in  mezzo  alle 
Loggie  nella  Chiefuola,  detta  s.  M.  de' 
Bulgari  già  Parrocchiale  prima  del  1419. 
coù  detta  da  quella  Famiglia  ora  eftin- 
ta  ,  come  leggefi  nella  Memoria  fopra 

la 
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la  porricella  ,  che  mette  nel  vicolo  del- 
la Scimìa  •  La  SS.  Annunziata  nella  Ta- 
vola è  dei  Calvart  ,  e  per  le  Mura  ,  e 
ne*  Volti  ,  la  Nafcita  ,  le  Gefta  ,  e  la 
Morte  di  M.  V. ,  le  Sibille  ,  e  Profeti 
&c,  a  così  vago  frefco  fono  del  Cefi , 
che  direlfc  tutto  T  ornato  di  ftucchi  di 
finiiHiTio  gufto.  Nelle  Scuole  laterali,  c 
fopra  vi  fono  belliffimi  dipinti  del  Sa- 
macchini,  del  Sabattini ,  e  de'  loro  Scuo- 
iare.  1 
Sopra  nelle  Loggle.  La  Memoria  a- 
Medico  Muratori  è  della  Terefa  fua  61 
glia,  con  affiitenza  di  Gio:  Giofeffo  da] 
Sole.  Qui  vicina  v*  e  la  memoria  de- 
Canonico,  e  celebre  Filofofo  Pier  Fran- 
cefco  Peggi  fattagli  fare  da  fuoi  Difce- 
poli ,  dipinta  da  Giufeppe  Terzi.  Quell 
la  del  celebre  Marcello  Malpighi  è  de- 
Cavalier  Francefchini .  L' altra  del  Dot. 
tor  Mariani  è  del  Cavalier   Cignani  - 
Qiiella  poi  del  Filofofo ,  e  Medico  Ge- 
ronimo Sbaraglia  è  del  Cavalier  Dona 
to  Creti,  quafi  affatto  perita.  Di  qui  lì 
paffa  al  Teatro  Anatomico  opera  di  An- 
tonio Levante  ,  le  Statue  di  legno  in 
varj  nicchi  fono  opere  eccellenti  di  Sii- 
veftro  Gianotti  ;  ma  le  due  che  foften- 
gono  il  difopra  della  Cattedra  Anato- 
mica, che  moftrano  quanto  vcdefi  la  un 
corpo  dalla  pelle  fpogliato  ,  furono  fat- 
te da  Ercole  Lelli  V  anno  1754.  avan- 
ti che  il  Manzolini  penfafle  alla  Noto- 
mìa,  onde  per  clfc  rcftano  fmcntltc  le 
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non  giiifte  cofc  fìampate  dal  fu  Canoni» 
co  D.  Luigi  Crefpi  circa  il  valore  di  sì 
grand'  Uomo  ,  tanio  più  k  lì  oiiervi  nel- 
lo Studio  Bianconi  io  Scheletro  con  si 
grand'  arte  ,  e  diligenza  dal  Leih  ve^ 
ftito  di  miifcoli  ,  ed  altre  parti  per  fer- 
vire  a  modello  di  qu^fte  due  iiauie . 
Segiiitsndoii  fotto  il  i  onico  ,  e  volgeii- 
doii  alla  manca  ,  la  Pietà  di  creta  cotta 
neir  angolo  è  di  Agoiiino  Corfini  5  po- 
co avarti  al  di  là  della  ftrada  v  '  è  il 
Falazzo  Marefcctti  M^rfeìli  ov  *  era  il 
Real  Collc{^io  Ancarano  ^  che  iondc^.to 
da  Piet  o  di  Gio;  Cola  Ancarano  nel 
11414.  per  li  ParmegSanì  nella  fua  Cafa 
ove  ora  è  :!  Giardino  dei  Palazzo  Cam- 
peggi 3  poi  trasferito  nel  153*.  in  un 
Cafamento  ne!  Borgo  delia  Paglia  5  con« 
tjgiio  alla  Chiefa  di  S.  Ignazio ,  fi  tra- 
sla^ò  di  nuovo  in  quefto  fito  ,  che  era 
della  famiglia  Zanchini  m^A  17$$.  e  fi- 
nalmente paffato  il  gius  di  quello  Col- 
Icgio  nel  Re  di  Napoli ,  e  deftinato  quin- 
di per  h  Napolitani ,  fi  è  nel  1779'  fop- 
preffo  ,  colla  vendita  de*  Beni,  appli- 
candone 1  *  importo  ad  un  Collegio  in 
quella  lua  Dominante  •  La  Profpeitiva 
in  fondo  è  di  Glufeppe  )armorinj  j  e 
più  avanti  fi  trova  1*  antica  Chiefa  Par- 
locchialc  dì  S.  Andrea  prima  del  1180. 
}ufpadronato  degli  Anfaldi ,  oggi  de*  Par- 
rocchiani 5  detta  volgarmente 
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5.  Andrea  delle  Scuole 

NEI  primo  Altare  Nelvi  ,  la  Imma- 
gine di  M.  V.,che  fino  nel  iioo. 
era  dipinta  in  muro  ,  fuori  ,  e  a  fianco 
della  particella  laterale  .  Il  Frontalti* 
;  avanti  di  effa  ,  ove  fono  S.  Appoiionia, 
S.  Antonio  di  Padova  ,  ed  Angeli  è  d^lia 
Cantofoli  ,  e  il  S.  Ciro  Medico  Eremi- 
ta e  Martire  mezza  figura,  è  di  Lucia 
Cafalini  Torelli  . 

2  Maggiore  già  Mandini ,  poi  Zanchi- 
ni  5  il  CroceffflTo  ,  co'  Ss.  Andrea,  Mad* 
dalcna  ,  e  Giovanni  è  di  Giacomone  da 
Budfio  ,  r  ornato  è  di  Pietro  Gambari- 
ni  ,  e  Je  due  iìnviQ  di  S.  Michele  Ar- 
cangelo ,  e  di  S.  Gioanbattifla  fono  pri- 
me cofe  di  Pietro  Loni  Luganefe  . 

3  Montecalvi  ,  la  Tavolina  de'  Santi 
Tiburzio  ,  e  Sufanna  è  della  fuddetta 
Lucia  Cafalini  Torelli. 

4  Pcderzani  ,  la  Madonna  col  Figlio  , 
S.  Antonio  di  Padoa  ,  e  S.  Ch'ara  è  del 
Caftellani  ;  e  il  piccolo  quadretto  del  S. 
Felice  col  Bambino  Gesù  in  braccio  è 
una  delle  prime  pitture  di  Ercole  Lelli. 

Tra  quelle  due  Cappelle  ,  la  immagi- 
ne della  B.  V.  col  Figlio  pinta  fui  mu» 
ro  è  di  Lippo  Dalinafio  • 

N^:r!Ja  Sagriflìa,  v'  è  un  CrccefilTo  che 
fembra  più  antico  di  Pietro  Lianori ,  di 
CUI  nelle  Scale  della  Canonica  vedeli  la 
fola  Tcfta  di  S.  Andrea  grande  più  del 
naturale  ,  fotto  la  quale  dice  il  Malvalla, 
era  fcritlo  •  Hoc  o^us  fecit  fieri  Jaiobus 


de  Zxnelinu  Kotartuf  D.  A.  1441.  Petrus 
de  Lianoris  finxit  • 

Nel  muro  del  Campanile  fuori  il  S. 
Criftoforo  è  antichiffimo  ,  deformato  dal 
ritocco.  Di  qui  ufcendo  ,  e  incammi- 
nandoli verfo  il  Senatorio 
Falazzo  Guidotti 

OVe  la  Profpettiva  in  fondo  è  di  Fla- 
minio Minozzi ,  che  ha  dipinto  an- 
che il  Volto  della  Scala  in  cui  le  figure 
fono  di  Gaetano  Gandolfi  ,  e  le  Statue  , 
c  baffi  rilievi  di  Petronio  Tadolini  ,  e 
r  architettura  di  Francefco  fuo  Fratello. 
Nelle  Camere  vi  fono  bel  Paefi  del  Mar- 
tinelli ,  e  varj  dipinti  d'  altri  noftri  Pro- 
feflbri  ,  fra  quali  il  ritratto  di  Guido  Re- 
ni fatto  da  lui  medefimo  ,  ma  la  Galle- 
rìa è  tutta  sì  nelle  Figure  ,  che  nell'or- 
nato dì  Vittorio  Sigari  •  In  faccia  v'  ìr 
il  Senatorio 

Pallazzo  £ietram€lUra 

COn  il  bel  profpctto  nel  Ccirtile  ,  c 
colle  Scale  architettate  fotto  la  di- 
rezione di  Gio:  Giacomo  Monti  •  Il  nuo- 
vo portico  ,  e  facciata  fono  difegno  di 
Angelo  Venturoli  •  La  Gallerìa  è  dipin- 
ta da  Gio:  Giufeppe  Santi  per  T  ornato, 
«  da  Bartolomeo  Morelli  detto  il  Piano- 
ro per  le  figure.  La  rinomata  Linea  Me- 
ridiana è  del  famofo  Dottor  Geminlano 
Montanari ,  oltre  una  confidcrabile  ferie 
di  Pitture  nelle  Camere.  Voltandofi  a 
mano  manca  trovafi  la  Chiefa  già  Par- 
rocchiale di 

5.  S/7. 
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S.  Srlvejlrfi 

FAbbricata  fopra  T  antichiflfìma  detta 
di  S.  Maria  della  Chiavica  profana- 
ta nel  1571^  ov' erano  le  Catacombe  de- 
gli antichi  Criftiani  .  Nel  Mefe  di  Mar- 
zo 179^.  il  Parroco,  rendite,  c  fupe- 
leitill  furono  trafportati  alla  Parrocchia- 
le di  S.  Martino  della  Croce  de*  Santi. 

Nel  primo  Altare  la  S.  Rofa  che  pre- 
dica è  di  Felice  Torelli . 

a  Sant'  Anna ,  che  infegna  di  leggere 
a  Maria  alla  prefcnza  di  Gioacchino 
è  di  Giacomo  Pavia  • 

3  Aitar  maggiore,  la  Madonna  fopra, 
c  li  Ss.  Giambattifta  ,  e  Silveftro  Papa 
fono  di  Filippo  Brtjio-. 

4  II  S.  Filippo  Neri  è  del  fuddetto  Fe- 
lice Torelli  . 

5  L'Immacolata  Concezione.  Più  a- 
vanti  havvi  il  Palazzo 

Turrhù  Rojfji 

IN  cui  fono  belle  pitture  così  in  qua- 
dri amovibili  ,  come  fu  i  muri ,  aven- 
dovi dipinto  anche  non  pochi  de'  moder- 
ni Profelìbri  .  Più  avanti  paffato  il  Voi- 
tone  detto  de'  Caccìanemicl  dai!  '  altiA 
parte  v*  e  la  Rej^denza  dell*  Arte  de'  Bar* 
hierì  ove  la  Tavola  colla  B.  V.  il  Bam- 
bino ,  e  li  Ss.  Cofma  ,  e  Damiano  è  di 
Aurelio  Bonelli  .  Rimettendofi  al  fondo 
delia  Piazza  de*  Calderini ,  così  dettai 
dair  ivi  fittiato  Senatorio 


Palazzo  Calderinij  ora  Ghifilieri 

IN  elTo  veggoofi  varj  dipinti  di  Carlo 
Caflelli  5  a  cui ,  nel  pailaggio  che  ha 
fatto  qui  la  famiglia  Senatoria  Ghifilieri, 
li  fono  aggiunti  molti  dipinti  ,  e  vera- 
mente affai  belli  ,  e  vieppiù  in  appreffo  fi 
aumenteranno  li  dipinti  moderni  .  Quin- 
di entrifi  nel  contiguo  già  Lucchini  5  poi 
Senatorio  Palazzo  Angelelìi  5  oggi 
Palazzo  Senatorio  Zar^zbsccarì 

OVe  ne'  Vciliboii  delle  Scale  ,  ne' 
Fregi  delie  Stanze  ,  nella  nobilif- 
lima  Sala  fono  Pitture  ragguardevoli  del 
Samacchini  ,  del  Nof^della  &C3 ,  ma  par- 
^  ticolarmentc  un'  Camino  di  Lodovico  , 
ed  un'  altro  di  Annibale  ;  e  circa  le  Fìt- 
Iure  mobili  5  v'  ha  una  delle  pià  nume- 
rofe  ,  e  pregievoli  raccolte .  Tirando 
avanti  ,  e  volgendo  a  deftra  fi  giugne 
al  fotterraneo  detto  Ponte  di  Ferro,  ove 
vogliono  che  la  Città  gettaife  li  fuoi 
primi  fondamenti  ;  dirimpetto  a  cu!  è  1* 
antichiffima  Chiefa  già  de'  Ss.  Gioanni, 
e  Paolo  ,  ed  ora  de' 

Ss,  Cofma  ,   e  Damiano 

Fondata  fino  del  440.  da  S.  Petronio, 
e  nel  1007.  ceduta  a  Cherici  Ago- 
fìiniani  di  Caft<?l  de'  Britti  ,  poi  aìfe- 
gnata  nel  1129.  alli  MM.  Camaldolefi  , 
c  da  Giulio  Franchini  Priore  rifabbricata 
nel  i$8o.  ,  a  cui  fi  è  nel  principio  del 
pr^^fente  Secolo  rifatto  il  Portico  f,on 
architetuira  di  Gio:  Antonio  Conti  ,  e 
nei  1176.  fi  è  fatta  mutar  faccia  alla.* 

Ghie- 


Chiefa  tutta  così  che  vedefi  ridotta  aJ 
altra  ri:Tìe£rìa  ornandola  elegantemente 
di  Itucchi  ,  e  dipinti  . 

Nel  primo  Altare  II  Grocefìflb  colla  B. 
V. ,  S.  Gio:,  e  la  Maddalena  e  di  Gio: 
Battifta  Ramenghi  ,  ma  troppo,  e  mala- 
mente ritoccato  . 

X  ti  S.  Giiifeppe  col  Bambino,  e  fot- 
to  Benedetto  ,  e  S.  Gertrude  è  di  An- 
tonio Cafanova  .  Il  S.  Filippo  Neri  fotto. 

$  Maggiore ,  dipinto  tutto  nel  Volto, 
e  Muri  d*  ornato  da  Serafino  Barozzl  . 
L'  Angelo  nel  Volto  ,  ed  il  Melchiledec- 
co,  ed  Aronne  a  chiarofcuro  ne' laterali 
fono  d'  Ubaldo  Gandolfi  ,  che  vi  fece  la 
Tavola  colli  due  Santi  Cofma,  e  Damia- 
no ,  e  la  B.  V.  alla  quale  parlano  fu  la 
guarigione  d'  un  infermo  ,  ed  in  alto  li 
Ss.  Gio:  ,  e  Paolo  •  Li  ftucchi  che  orna- 
no quella  Cappella  ,  e  così  pure  quelli 
tiegli  altri  Altiri  ,  e  loro  Menfe  fono  di 
Antonio  Gambarini . 

4  La  SS.  Concezione  di  Maria  Vergi- 
ne e  di  Marco  Riverditl. 

5  II  S,  Romualdo  è  di  Giufeppe  Bal- 
zani .  Li  dipinti  neli'  Atrio  ,  e  Loggie 
inferiori,  e  fnperiori  quanto  all'  archi- 
tettura, ed  ornato  fono  di  Petronio  Ric- 
ci. Neil'  Altare  della  Sagriftìa  v'  è  la 
Tavola  fatta  per  1'  Aitar  maggiore  dal 
Ramenghi ,  ma  ora  è  più  di  Gaetano  Fer- 
rattini  che  la  ricoperfe  col  ritocco,  la 
fondo  al  Portico  nei  cantone  li  Puttlni 
di  geifo  ornanti  1'  Immagine  divota  di 

M.  V, 


ftS4 

M.  V.  fono  la  prima  opera  di  fcoltura 
di  Giufeppe  Mazza,  ma  dall*  indifcre- 
tezza  degl  '  Imbianchitori  fommamcnic 
pregiudicati  . 

Profegiiendo  poi  fino  al  Crociale  ov' 
c  la  Cappelìetta  della  Crece  erettavi  da 
Petronio  datta  de'  Cafall .   Refta  nel 
primo  angolo  a  finiftra  il 
JeatrQ  già  Barhhri  ^  poi  Formagli fi^i  ^ 
oggi  Z agno  ni  ^ 

Già  coflrutto  con  giudiziofo  «  e  ga« 
lante  difegno  di  Gio:  Andrea  Se- 
ghizzi  ,  c  riftaiirato  ,  ed  ampliato  nei 
1775.  da  Francefco  Tadolini  dipìngen- 
dovi le  Scene  Paolo  DardanI  ,  e  Gae- 
tano Alemani  ,  e  nel  Cielo  della  Pla- 
tea Antonio  Bonetti  ,  in  feguito  aumea« 
tato  di  fccnario  da  moderni  più  bravi 
ProfeflTori .  Neil*  altr  *  angolo  a  linea 
cvvi  iJ  Senatorio 

Palazzo  Cafalì 

NEll  *  Appartamento  inferiore  del 
quale  fono  due  Camini  di  Lodo- 
*  vico  Carracci  ,  ed  altre  Pitture  di  gran 
preggio  ,  oltre  quelle  in  tela  fui  muri 
a  foggia  d'  addobbi  de*  migliori  Scola- 
ri dello  ftelTo.  Avvanzandofi  nella  ftra- 
da  di  Miola  ,  che  è  dietro  alla  detta^ 
Croce  trovafi  a  dcftra  la  Refidenza  dell* 
Arte  della  Lana  y  la  Tavolina  di  cui  col- 
la Beata  Vergine  ,  c  S.  Gioannino  è 
beli'  opera  di  Giufeppe  Marchefi  ,  e  T 
antichiflìma  a  fpartimenti  dorati  con  la 
Madonna,  S.  Gio;  Battifta,  e  S.  Grego- 


rio  Taumaturgo  è  del  Secolo  XIV.  Con- 
tigua v'  è  la  Cafa  de*  Bentivogli ,  abi- 
tazione già  della  B.  Elena  dairolio, 
poi  delle  Terziarie  Celeftine  dette  J  di  S. 
Stefano  foppreflc  nel  i7J$.  In  quefta  v* 
è  l'Oratorio  privato  della  detta  B.  con 
Altare  ,  e  fineftra  per  cui  mezzo  veni- 
va ella  comunicata  .  Nelle  Vetriate  vi 
fono  due  Ss.  Francefco  d'  AflGfi  cioè  ^ed 
Antonio  di  Padoa  giudicati  d'ai  P.  Mel- 
loni nella  vita  di  quefta  del  B.  Giaco- 
mo da  CJlma  .  Di  qui  tornati  alla  detta 
Croce  piegandofi  a  mano  ritta  ,  incam- 
minai! Al  per  la  flrada  maeftra  CailigIìo« 
ne ,  e  fi  giugne  al  Senatorio 
FalaztZo  Cofpi 

Ove  in  tefta  al  fecondo  Cortile  la 
Profpettiva  ì  del  Colonna,  e 
pra  dello  fiefTo,  nel  Volto  di  una  Salaci 
il  belliffimo  Sole  portato  in  trionfo  dalie 
ore,  e  più  1*  altra  tutta  fino  in  terra  , 
dallo  ftelTo  pure  a  frefco  con  1'  ajuto 
deir  Alborefi  dipinta  ;  dall'  altra  parte 
v'  è  ilPalazzo  Brualdi,  e  il  già  i>eDatorìa 
Palazzo  Cuaflavillani 

BEn  corredato  di   buoni  Quadri  ,  e 
trapafTato  il  vicolo  ,  v  •  e  1*  altro 
pur  Senatorio 

Palazzo  Ratta 

IN  cui  veggonfi  ottimi  Dipinti  de'  no- 
ftri  gran  Maeftri  ,  oltre  non  pochi  dì- 
Scuole  eftere,ed  in  particolare  un  btrl- 
liffimo  del  Calabrefe  .  Li  Fregi  di  cin^ 
que  Stanze  fgng  dì  Dgmcnico  Ambrogì 

oet- 
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détto  Mcnghino  del  Brizio  ;  ed  altri  di 
alcuni   più  moderni  frefcanti  ,  cioè  il 
Mcngazzino ,  il  RoH  ,  il   Burrini  , 
finiili  ,  che  dipinfero^  nel  Cortile  anco- 
na j  e  nella  Profpettiva  in  fondo  con 
Qiiadri  de'  noftri  meno  antichi  fra  qua- 
li un  Giove  di  Domenico  Viani  .  Ma 
^  fono  foprattutto  da  offervarli  tre  Cami- 
j  UDO  nella  Sala,  che  è  di  Lodovico, 
un  altro  in  una  Camera  dell*  Apparta» 
niento  fuperiore  ,  che  è  di  Annibale, 
di  cui  è  anche  il  terzo   nell*  Apparta- 
mento inferiore.  Dall*  altra  parte  del- 
la ftrada  un  poco  più  avanti  trovai  il 
Palazzo  Zagnoni 

DI  nuovo  fabbricato  ,  ed  ampliato 
con  difegno  di  Francefco  Tadoli- 
ni  ;  in  cui  è  copiofiffima  la  fcelta  di  Pit- 
ture di  varj  ,  e  celebri  Maeftri  :  e  qui» 
vi  ti  veggono  alcune  Scolture  d'  Ange- 
lo Piò  ,  e  ilngolarmentc  una  Flora  iii-* 
«tcigno  nel  Giardino  ,  fatta  per  il  Ca* 
vazza  allora  Padrone  di  qaefta  Cafa  • 
Poco  diftante  di  qui  di  rincontro  fi  tro- 
va il  nobiliflìmo  Tempio  da  Fondamen- 
ti cominciato  ad  edificarfi  nel  i6hi.  da* 
Padri  Gefuiti  ,  (che  vi  fi  erano  Itabilìti 
fino  nel  1561.)  fui  difegno  di  Girolamo 
Rainaldi  ,  il  quale  feguì  quello  in  par- 
te del  Gesù  di  Roma,  ora  è  paffato  nel 
177^*  ali!  PP.  Barnabiti  fotto  1  *  antico 
titolo  di 


San'- 


Santa  Lucia 

POfto  da  S.  Petronio  fino  dal  431.  al- 
la Chiefa,  che  egli  ereffe  qui  vici- 
na ,  ma  rovinata  dagli  Unni  nel  905. 
Nel  iio8.  li  Canonici  Lateranefi  permi- 
lero  la  corruzione  di  qucfta  Chiefa  ,  e 
nel  1295»  entrarono  ad  uffiziarla  fino  al 
1418.  nel  qual  tempo  la  cedettero  ad 
un  Prete,  che  ne  avelFe  la  Cura  d'  Ani- 
me,  ficchè  nel  1531.  D.  Girolamo  Ca- 
falini  Parroco  ,  e  Canonico  di  S.Petro- 
nio vi  albergò  S.  Francefco  Saverio  ,  on- 
de havvi  ridotta  ad  Oratorio  quella  Ca- 
mera nell'  interno  del  Collegio  anneiTo. 

Nella  prima  Cappella  ,  il  S.  Gio:  Fran- 
cefco Regls  è  del  Canonico  Luigi  Cre- 
fpl  ,  com  *  egli  fcrive  ,  ritoccato  dallo 
Spagnuolo  Aio  Padre  . 

X  Alle ,  Il  Martirio  del  tre  Santi  Ge« 
fulti  Giapponefi  è  del  ParinellI  . 

3  S.  Ignazio  di  Lojola  ,  1*  ornato  è 
dl^  Pietro  Scandellari  ,  e  la  Cuppola  è  di 
Glo:  Paolo  Anderlini  ^  e  le  figure  dì 
Giufeppe  Balzani  . 

4  Già  AlamandinI  ,  poi  Bolognetti  , 
nel  ricchi/fimo  ornato  di  marmo,  il  Cro- 
cefilTo  di  Angelo  Piò  s  il  Salvatore  fot- 
to ,  che  moftra  il  Sagro  Cuore  è  copia 
del  Battoni  • 

j  Cappella  maggiore  ,  le  Ss.  Lucia  , 
ed  Agata  ,  con  fopra  la  B.  V,  col  Bam- 
bino fono  d*  Ercole  Procaccini.  L'or- 
nato è  delio  Scandellari  fuddetto  . 

^  S.  Francefco  Xaverio  ,  che  muore 

affi. 
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aflìftito  dagli  Angeli  è  beli*  opera  di 
Carlo  Rambaldi  ;  la  S.  Anna  fotto  :  l* 
ornato  è  di  Carlo  Rambaldi  juniore  . 

7  Davìa,  nell*  ornato  fontuofo  di  fi- 
riffimi  marmi  ,  la  B.  V.  in  mezzo  co! 
Eigliuolino,  c  fotto  li  Ss.  Gio:  Battifta, 
Carlo  ,  e  Terefa  è  opera  fingolarc  del 
Cignanl  ;  il  S.  Giufeppc  fotto. 

8  Caprara,  S.  Luigi  Gonzaga  con  la 
B.  V.  il  Redentore  ,  ed  Angeli  è  di 
Francefco  Pavona  Udinefe  . 

9  S.  Stanislao  è  di  Carlo  Cartelli. 

I  fei  Quadri  rapportati  fopra  gli  or- 
nati efterni  delle  fei  Cappelle  maggio- 
ri fono  di  Gio:  Antonio  Fumiani  fui  di- 
fegno,  c  col  ritocco  dell'  Ambrogi ,  det- 
to Domenichino  del  Brizio  • 

In  Sagreftìa  ^  nell'Altare  ,  il  gratin 
Quadro  del  Crocefiflb  è  di  Lavinia  Fon- 
tana, e  di  fianco  la  Immacolata  Conce- 
zione è  una  delle  prime  cofe  del  Cal- 
vari fatta  fotto  il  Sabbattini  fuo  Mae- 
ftro  di  figura  ,  la  Decollazione  di  S.  Gio: 
Battifta,  c  la  B.  V.  con  Santi  laterali 
alle  fineftre  ,  fi  dicono  del  Calvart  an- 
cor effe  ,  r  Adorazione  de*  Magi ,  e  la 
Nafcita  di  Crifto  fono  di  Mario  Ri- 
ghetti . 

Nella  nuova  Librerìa ,  le  Scale  fono 
architettate  da  Giufeppe  Antonio  Am- 
brofi,  il  difotto  in  sù  in  mezzo  alla 
Volta  c  del  Marchefi  detto  Sanfone  ,  c 
la  qaadratura  e  di  Pietro  Scandellari  , 
come  anche  quella  dell*  Atrio  ,  che  ad 
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efTa  introduce  con  le  figure  di  NiccoU 
Sertuzzì  . 

Nella  Porterìa  la  B.  V.  con  fotta  H 
Ss.  Giufcppe  ,  Gioacchino  ,  Anna  ,  e  Gio: 
Evangelica,  ed  era  nella  Cappella  8  è 
di  Gio:  Battida  Bolognini  ,  e  fopra  la 
Porta  li  tre  Martiri  Giapponefi  fono  del 
Fontana  •  La  Facciata  della  Chiefa  in« 
cominciata  ,  e  la  parte  pure  incomin- 
ciata della  Cappella  maggiore  ,  e  due 
laterali  con  il  Coro  ,  ove  dovcafi  erge- 
re una  Tribuna  fu  difegnata  da  France- 
fco  Angellini  •  Il  nobile  Portico  fu  ar- 
chitettato da  Agoflino  Barelli. 

Ufcendo  fotto  il  detto  Portico  ,  rcfta 
in  faccia  una  bella  Facciata  di  Cafa  con- 
tigua al  Cafamtntù  gii  Bere  ,  poi  Giovs^ 
nardij  ora  Germaji ^  in  cui  vi  fono  bei  di- 
pinti del  Colonna  ,  e  del  Roli  ;  e  pià 
avanti  v'  era  il  Collegio  dell'  Umiltà 
detto  il  Ritiro  delle  Dame  y  e  a  deftra  il 
Collegio  de'  Nobili 

Fondato  da  Gefuiti  nel  159^-  9  ed  ora 
governato  da'  PP.  Barnabiti,  nella 
Cappella  del  quale  la  bellifiRma  Tavoli- 
na  è  di  Donato  Greti  ,  e  quella  dell' 
Altare  di  Sagrifiia  è  di  Francefco  Mon- 
ti ,e  più  avanti  a  finiAra  il  Collegio  per 
Cittadini  detto  il 

Collegio  di  Luigi 

ARchitcttato  dal  Torrcggianì  al  prin* 
cipio  di  qucfto  Secolo  .  Elio  fu  in- 
Aituito  nel  164).  dal  Co:  Carlo  Zani  fot- 
to i'  invocazione  di  S«  Callo  y  ma,  nel 


X654.  cominciò  a  chianaarfi  così,  eflen- 
do  fotto  la  direzione  de  *  Gefuiti .  Ora 
c  fotto  quella  de*  Barnabiti ,  ne  *  quali 
due  Collegi  oltre  varj  buoni  dipinti  fo- 
novi  due  Teatri  con  ottime  Scene  de' 
Biblena  ,  dello  Scandcllari  ,  e  di  Gae- 
tano Alemani  .  Ma  ritornando  addietro 
il  Torrcfotto  aderente  detto  di  S.  Lucia 
è  una  delle  Porte  del  fecondo  reciato 
della  Città,  e  palfato  quefto  vedefi  a  ii- 
niftra  la  Chiefa  delle  Canonicheffe  Ago- 
ftiniane  Lateranenfi  governate  da  '  RR. 
Canonici  del  loro  Ordine  ,  dette  già  le 
Orfoline  dell'  Ordine  Ciftercienfe  ,  che 
fino  dall  *  anno  1251.  abitavano  fuori 
del  terzo  recinto  a  S.  M,  della  Miferi- 
cordia  ,  ma  rovinato  quel  Convento  fu 
loro  nel  i45f«  conceffo  il  Monaftero  an- 
neffo  a  quefta  Chiefa  di 

ALlora  abitato  da  folo  quattro  Mo- 
nache Ciftercienfi  alle  quali  fu  af- 
fegnato  il  Monaftero  di  rincontro  di  S. 
M.  del  Ceftello  ,  che  poi  nel  1473.  f^ 
accordato  alle  dette  MM.  Lateranenfi  in- 
giungendo loro  di  ulSziarne  la  Chiefa,. 
e  di  portare  dalli  Santi  a  Pafqua  parte 
deir  Abito  delle  dette  Ciftercienfi . 
/  Nella  prima  Cappella  già  Orfi  ,  ov*  era 
la  Prefentazione  al  Tempio  del  Fonta- 
na  ,  la  S.  Caterina  da  Bologna  è  del 
Ctgnani  • 

1  Aitar  maggiore  5  la  B.  V.  col  Figli- 
uolo ,  S.  Agoltino  ,  S.  Lorenzo  ,  e  S.  Ste- 
fano è  del  Palfarotti  .  ì  li 


3  II  S*  Ubaldo  è  di  Marc*  Antonio 
Riverditi.  Vedefi  di  rincontro,  V  anti- 
chiflìma  Chicfa  ,  e  Mon^^ftcro  di 
S.  Maria  del  Ceflcllo 

Spettante  ora  alle  CanonichefTc  di  S. 
Lorenzo,  come  s'  è  detto  ,  le  quali 
palTano  alla  annelTa  abitazione  per  via 
fotterranea  . 

Nel  primo  Altare,  la  Madonna  col  Fi- 
'-gliuolo  ,  e  S.  Gio:  Battifla,  e  li  Ss.  Giu- 

feppe  ,  e  Francefco  è  del  Tiarini . 
I     %  Aitar  maggiore  ,  la  Madonna  coi 
I  Crifto  morto  ,  c  S.  Gio:  Battitìa  e  del 
CamuUo. 

3  II  S«  Antonio  di  Padova  ,  che  appa» 
re  a  S.  Toma  Abate  di  Vercelli  è  dell  e 
prime  cofe  di  Giulio  Ccfare  Milani  .  In 
capo  a  quefta  itrada,  che  da  quefta  Ghie- 
fa  viene  anch'  efla  detta  del  Cefteilo,  vi 
è  la  Chieia  ,  ed  Oratorio  della  Confra« 
ternita  detta  del 

Crocsfifo  del  Cejlelh 

LA  quale  ebbe  principio  ali  *  incirca 
del  1514.  per  un  miracolofo  fudo-» 
re  d'  una  Immagine  di  un  Crocefiffoan- 
tichiffimo  comprovato  con  altro  miraco- 
lo a  convincerne  un*  incredulo  .  Quefto 
Crocefiffo  in  meazo  alla  B.  V. ,  e  S.  Gio: 
fu  qui  trafportato  dalie  Mura  del  fecon- 
do recinto  delia  Città.  E*  ftata  rimoder- 
nata la  Chiefa  con  difegno  ,  ed  ailiilen- 
za  di  Antonio  Gambarini  ,  quanto  agi' 
ornati  ,  e  Luigi  Acquiiti  ,  quanto  alle 
figure  •  Il  Volto  tutto  della  Chiefa  c 
N  %  di- 


dipinto  da  Flaminio  Mmozzi  .  I  due^  ^ 
Quadri  negl*  Altari  laterali ,  ncll  *  uno  i 
il  Prcfepio  ,  neir  altro  S.  Gaetano,  fo- i 
no  del  Signor  Francefco  Giudi.  Le  Sca»  i 
le,  che  portano  ali*  Oratorio  fono  ar- ? 
chitettate  da  Camillo  Ambrofi,  e  1*  Ora-  i 
torio  da  Giufeppe  Antonio  Aio  Padre, 
Incamminandou  dalla  Piazzuola  ,  che  vi  * 
c  davanti  ,  ali*  oppofto  Monaftcro  nel  * 
principio  del  Borgo  degli  Arienti  det* 
to  di 

S,  Bernard$ 

PRima  nel  ix5o.  refìdenza  de  *  Cava- 
lieri Gaudenti  militanti  fotto  la  Re- 
gola di  S.  Agoftino,  ora  Badìa  de'  RR, 
Monaci  Olivetani  ,  loro  conceduta  nel 
13^5.  ,  e  riconceduta  nel  1510.  La  Ghie-  j 
fa  è  tutta  dipinta  quanto  ali*  ornato  da 
Pietro  Scandellari  ,  c  quanto  alle  figu- 
re da  Giufeppe  Pedretti;  a  mano  ritta, 
il  Quadro  con  S.  Mauro  Abate  genu- 
flelTo  davanti  la  B.  V,  col  Figliuolo  è 
di  Antonio  Gerola  ,  e  T  altro  più  avan- 
ti colia  B.  V.  coronata  nel  Cielo  dal  Pa- 
dre ,  e  dal  Figlio  in  gloria  d'  Angeli , 
fottovl  li  Ss.  Gio:  Battifta  ,  Glo;  Evan- 
gelica ,  Benedetto ,  e  Barbara  è  deile^ 
prime  operazioni  dì  Guido  • 

I  Aitar  maggiore  ,  S.  Bernardo  fup- 
plicante  gcnufleifo  la  B.  V.  col  Figlio 
in  Cielo,  e  V  Angelo  Michele  ,  che  cac- 
cia il  Demonio  ncll'  Inferno  è  di  Er-  | 
cole  Procaccini •  I 
a  II  £.  Bernardo  Tolomei  ^  che  a/!!. 


flc  ,  c  (occoìft  gli  Appcftati  è  delle  pri- 
me cofe  di  Ciuieppe  Becchetti  •  La  di« 
vota  Immagine  di  M.  V.  fotto  . 

3  $•  Francefca  Romana  ,  che  refìitui* 
fce  la  vita  al  figlio  morto  è  flebile  fog* 
getto  del  Tìarini . 

4  II  S.  Carlo  ,  che  gcnuflefTo  adora 
il  nato  Bambino  ,  con  S.  Giufeppe  ,  la 

*  B.         ed  Angeli  e  delle  ultime  opere 
di  Lodovico  Carracci  • 

Nella  Sagrefila  ,  la  S.  Fraocefca  Ro- 
mana con  la  B.  V.  In  gloria  ,  che  le^ 
porge  II  Bambino  Gesù  è  di  Domenico 
Maria  Canuti  •  Seguitandofi  giù  per  det* 
to  Borgo  degli  Arientl,{ì  torna  a  sboc- 
care nella  ftrada  maeAra  di  ftrada  Caftl» 
glione .  Qui  a  mano  ritta  li  vede  la  Ghie* 
fa  col  Confervatorio  delle 

Futtc  di  5.  Giufeppe 

ARcbItettata  nel  1636.  da  Francefco 
Martini  a  comodo  di  Vergini  rac- 
chiufe  in  una  Cafa  contigua  per  inftitii- 
to  del  P.  Giorgio  Giuftiniani  Gefuita, 
che  ne  promoffe  la  erezione  nei  i6i5, 
fotto  il  governo  di  ii.  Gentildonne  af- 
fiftite  da  varj  della  Congregazione  di 
Gesù  ,  e  Maria  in  $•  Lucia  :  1'  ornamene 
to  efterno  della  Porta  è  di  Mauro  Teli, 
e  dentro  la  più  coniiderabile  pittura  è 
quella  dell'  Aitar  Maggiore  del  Tiari- 
ni ,  ma  in  età  cadente  ,  con  S«  Giufep« 
pe,  che  prefcnta  Gesù  Bambino  al  Fa- 
dre  Eterno  ,  e  alla  B.  V.  fotto  de*  qua- 
li li  Ss.  Ignazio ,  e  Francefco  Xaverio  : 
N  5  ror. 
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P  ornato  alla  detta  Tavola  è  di  Giacoi  i 
mo  Monari ,  e  quelli  delle  due  Cappel 
le  laterali  ,  Ione  di  Giulio  Tregli  j  a 
Luigi  nel  primo  Altare  è  del  Marche*|i 
fi  •  Dalla  parte  oppoita  ,  nella  via  dettai 
il  Viazzuolo  degli  Angeli     in  teAa  ad 
cffo  ,  vi  è  la  Confraternita  ,  e  Cniefai 
detta  la 

Compagnia  degli  Angeli 

IN  luogo  di  quella  piccola  ,  ed  anti- 
ch  iTìnia  fino  nel  i444*  in  cui  fu  in- 
flituìta  detta  Confraternita  ,  la  quale  era 
lunga  Piedi  12.,  e  larga  8.  fopra  quat- 
tro groflTe  colonne  niurate  d'  intorno, 
a  fimìlitudine  della  CapanncIIa,  ove  fu  | 
adorato  dai  Magi  il  Signore  ,  e  perciò  ! 
'    detta  allora  S.  M.  dei  tre  Magi* 

I  Giacobbi  ,  il  S.  Sebaftiano  di  tutto 
rilievo  è  del  Lombardi . 

a  Maggiore  ,  la  miracolofa  Immagine 
di  M.  V.  di  rilievo,  che  pe*  fuoi  mira- 
coli nel  I439*  edificatafi  la  Chiefa  die- 
de jmpul/o-  alla  erezione  della  detta-^ 
Confraternita  .  Il  Frontale  colla  Nativi- 
tà di       V.  ,  ed  Angeli  fopra  è  del  Celi . 

3  II  Antonio  di  Padoa  di  rilievo  ; 
le  quattro  Statue  ne*  due  vani  laterali 
alli  due  Altari  della  Chiefa ,  e  dell*  Ora- 
torio fono  di  Gio;  Maria  Baffi, 

Neil  •  Oratorio  ,  la  Madonna  col  Si- 
gnore  in  mezzo  agli  Angeli  è  della  Scuo- 
la del  Ramenghi;  li  cinque  ovati  con  fat- 
ti della*Sacra  Scrittura  fui  muro  fono  di 
Niccola  Bertuzzi.  Rimettendoli  nella  la- 

fcìa- 


f  iciata  flrada  maeftra  ,  c  voltando  ove 
f  corre  1*  acqua  di  Flaccalcollo ,  poi  av- 
>i  viandofi  panato  il  ponte  nella  via  nuo« 
I  va  del  Baracano  ,  o  via  di  S.  Pietro  Mar- 
I  tire  9  a  mane  manca  poco  diflante  reità 
il  Convento  colla  picciola  Chiefa  di  S. 
M.  della  Vittoria  ,  e  ^.  Fafquale  ,  ove  fo- 
ro Suore  Terziarie  Francefcane  ^  dette  le 
Suore  del  Tozzo  Roffo 

DA  un  Pozzo  tinto  di  rolfo,  che  era- 
vi  di  rincontro  fu  la  flrada  quan* 
do  qui  fi  vennero  a  ftabilire  le  Terzia- 
rie antiche  da  cui  quefle  derivano  , 
cioè  quelle  di  cui  s'  è  detto  ove  di 
Antonio  dalle  Banzuole  alla  pag.  157^ 
&c.  feguita  la  permuta  di  quefto  fito  col- 
la Chiefa  della  quale  diraiE  ove  di  quel- 
la della  SS.  Annunziata  .  Quefle  del 
1^15.  vivevano  collegialmente  ,poi  con- 
viffero  nelle  proprie  cafe,  ma  nel  iti6^ 
fi  divifero  in  due  Collegi  a  vivere  col- 
legialmente ,  ed  uno  di  quefti  fu  quel- 
lo delle  Terziarie  in  Saragozza  delle 
quali  s'  è  detto  alla  pag,  104.  ,  e  V  al- 
tro è  il  prefente  cominciato  ad  edificar- 
fi  quanto  alla  Chiefa  nel  1716.  rifatta 
nel  173S.  Neir  Altare,  la  Concezione 
con  varj  Santi  è  di  Gaetano  Ferrattini, 
il  quale  dipinfe  anche  il  S.  Pietro  d* 
Alcantara  laterale  ,  ma  non  già  la  S. 
Rofa  di  rincontro  ;  Più  avanti  nelT  altra 
piccolina  Chiefa  dì  S.Gregorio  Taumatur^ 
go  della  Compagnia  de'  Capellari  ;  la^ 
Madonna  dei  Lume  ,  venerata  anche 
N  4  fotta 


fotto  li  titolo  del  Rofario*.  E  qui  'tor- 
nando per  la  ftrada  intermedia  de*  Cor* 
tellinì  ,  indi  voltando  a  itniftra  per  Vi 
altra  detta  la  Braina  di  Straftcfano  tro- 
vali la  Chiefa  del  Convento  delle  Suore 
Terziarie  de  *  Servi ,  dedicata  a  ' 
Tutti  li  Santi  ^  | 

MA  che  nel  i6^6.  fu  ridòtta  così^ 
per  ufo  de*  conviventi  della  Con- 
gregazione di  S.  Gabrielle  ,  che  chiama- 
vanfi  li  Zamarini ,  li  quali  celTando  dal 
convivere  nel  1718.  fu  venduto  tutto 
quello  fabbricato  alle  fuddetie  Terzia- 
rie nel  1719-,  che  vi  fi  ftabilirono  nel 
1710.  ,  partendofi  dalla  loro  abitazione»; 
che  era  nella  Cafa  Sarti  in  faccia  quaff 
alla  Chiefa  di  S.  Criftina  della  Fondaz* 
za ,  effendo  però  fiate  fondate  affai  prì« 
ma,  ed  avendo  fucceflivamente  abitato 
in  altre  cafe .  Il  Quadro  appunto  di  tut-  1 
ti  i  Santi  è  di  Giampietro  Poffentì .  Ri-  i 
raettendofi  nella  detta  via  nuova  del 
Baracano ,  trovafi  a  mano  deftra  I  *  an*  1 
tichiflìmo  Moniftero  di  Monache  fino  del  ! 
I190.  Agoftiniane  ,  oggi  fino  dal  1474.  i 
fotto  la  regola  ,  e  dal  1497.  anche  fot-  i 
to  al  governo  de  *  RR.  pp.  Domenica- 
ni ,  la  cui  Chiefa  architettata  da  Floria- 
no Ambrofini  ,  o  Andrea  Ambrofini , 
come  fi  dice  dai  Libri  delle  Pitture  in 
tutte  le  prime  cinque  edizioni  j  Effa  è 
dedicata  a 


S.  Ptetro  Martire 

E Nel  1591.  cominciò  a  fabbricarfi  co! 
Campanile  a  fpefe  di  Moniig.  Dio- 
nifio  Ratta  ,  avendo  prima  acquiftato  dall* 
altra  parte  della  Arada  il  Cimiterio  de« 
gli  Ebrei  ,  che  ferve  d'  Orto  al  Mona- 
Itero  ,  a  cui  palTano  per  via  lottorranea. 
Il  quadretto  in  alto  a  mano  ritta  ,  rin-* 
contro  la  porta  laterale  col  Futtino  ri- 
fufcitato  è  del  Brizio .  Nel  primo  Alta- 
re fotto  il  S.  Pietro  Martire  di  rilievi 
e  del  Lombardi  . 

%  lì  S.  Domenico  è  di  Enea  Rofli ,  e 
*1  Martirio  di  S.  Pietro  Martire  nel  qua- 
dretto fopra  è  del  Cavedone  •  ' 

5  Aitar  maggiore.  Ratta,  la  Trasfi- 
gurazione del  Signore  fui  Taborre  è 
grandiofa  infieme  ,  e  delicata  opera  di 
Lodovico  Carracci  •  Il  Padre  Eterno  fo- 
pra è  più  antico  ,  T  ornato  poi  dipinto 
è  di  Pietro  Scandellarì ,  con  le  figuro 
di  Niccola  fiertuzzi  • 

4  11  S.  Raimondo  è  del  Aiddetto  Raf- 
fi,  e  '1  quadretto  fopra  di  fuori ,  ove 
S.  Pietro  Martire  ftà  genuficlTo  davanti 
alle  ss.  Caterina^  c  Cecilia  è  dell'  Al- 
bini. 

5  La  Vlfitazione  di  M.  V.  2  S.  Elifa- 
betta  è  rinomatiffima  fattura  del  famofo 
Tcntoretto. 

Sopra  la  porticella  laterale  il  quarto 
quadretto  dell  '  Angelo  ,  che  appare  sl 
S.  Pietro  Martire  orante  è  del  Garbieri» 
Profeguendofi  al  fine  della  ftrada  ,  tro- 
N  5  vafi 


vafi  in  capo  ad  eflTa  nel  Piazzale  (  a  cui 
Gio:  H.  Bentivogii  volea  aprire  una  ftra- 
da  lino  dal  fuo  Palazzo  )  >  la  Chiefa  del- 
la Confraternita  eretta  ad  onore  della 
miracolofiflìma 

Madonna  del  Baracana 

Fuori  della  quale  ,  nella  Nicchia  e-  j 
fterna  in  mezzo  alla  alzata  fopra  del 
bel  Portico  ornata  con  difegno  di  Giu- 
feppe  Antonio  Ambrofi,  la  B.  V.  di  ri- 
lievo  è  del  Lombardi» 

I  Ghifelli  y  iZ  Proceflione  di  S.  Gre- 
gorio il  Magno  ,  in  tempo  di  Pefte  in 
Roma  è  dell*  Aretufio, 

z  BoccaferrI ,  Grocefiflb  di  rilievo. 
5  Maggiore  ,  la  Miracolofa  Immagine 
di  M.  V.  è  di  Francefco  Coffa,  o  piut- 
totto  elTendo  più  antica,  da  lai  ritocca- 
ta ,  aggiungendovi  li  ritratti  di  Gio: 
Bentivogli  ,  e  di  Maria  Vinciguerra  co- 
gli Angeli  ,  Ornati  ,  Paefini  &c.  onde 
vi  fcriffe  fotto  opera  di  Francefco  Coffa  da 
Ferrara  MCCCCL.  ,  che  dai  libri  della 
Compagnia  ricavafi  dover  dire  i47x»  an- 
so in  cui  fu  quefto  pagato  di  tali  ag- 
giunte »  Il  Frontale  con  Angeli  è  del 
Marchefi  detto  Sanfone  ,  li  Ss»  Rocco  , 
c  Sebaftiano  di  tutto  tondo  laterali  ,  e 
il  fregio  di  fuori ,  e  le  Candeliere  alla 
Cappella  fono  belliilimi  intagli  in  mar- 
mo di  Properzia  Roffi,  fu  lo  ftlle  de* 
quali  (i  fono  dipinti  a  olio  da  Antonia 
Bonetti  gli  ornati  ne*  Pilaftri  di  tutte 
!e  Cappelle  • 

4  Or« 


4  Orfi  ,  la  B.  V.  col  Signorino  ,  e  li 
Ss.  Giufcppe  ,  e  Gioacchino  è  di  Lavinia 
Fontana  ,  e  il  S.  Carlo  folto  del  Malfari  . 

5  Ercolani  ,  la  Difputa  di  S.  Caterina 
è  di  Prospero  Fontana  • 

Il  Portico  fuddetto  ,  e  la  Cupola  ag- 
giuntavi fono  di  Agoiiino  Barella  .  U- 
fcendo  nel  piazzale  a  deftra  v'  è  V  O- 
ratorio  ;  la  Tavola  è  beli'  opera  di  Gio; 
Girolamo  Bonefijli  dipinti  fopra  la  Re- 
fidenza  fono  del  Ramenghi  ,  quelli  nelle 
Lunette  fono  del  Samacchini  ,  e  li  quat- 
tro Protettori  in  mezze  figure  ,  come  S. 
Gio:  Francefca  di  Chantal  ,  e  $•  Coftan- 
2a  Quadri  appefi  fono  di  Ubaldo  Gan- 
dolfi  donati  dal  Senatore  Cafali  .  Ma 
rivolgendoli  al  grand  *  Arco  detto  il 
Volione  del  Baracano  nel  ijSo.  quello 
è  rimodernato  nell'  efterno  con  archi- 
tettura di  Giufeppe  Jarmorini ,  ed  in-, 
alto  la  Madonna  di  creta  cotta  col  Put-^ 
tino  di  mezza  figura  di  balTo  rilievo  è 
di  Gio:  Battifta  Lipparini  »  Per  elfo  li 
palfa  nella  via  Maelira  di  Straftefano  ^  e 

è  fotto  la  Chiefuola  di 

5.  Maria ,  e  S.  Liberata 

IN  cui  il  Morina  diplnfe  la  B.  V*  delT 
Altare  .  Quella  ferve  al  belliffimoCan- 
fervatorio  di  Zittelle  dette  del  Baracano 
fabbricato  da  Gio:  II.  Bentivogli  col  ma- 
gnifico e  lungo  Portico  fotto  ,  a  capo  det 
quale  da  Antonio  Galeazzo  fuo  Figlio  fu 
coftrutto  r  altro  avanti  alla  Chìefa  Ab« 
bazialc ,  Priorale  ,  e  Parrocchiale  di 
N  6  Gin» 


5.  Giuliana 

LA  quale  nel  1 10$.  era  un'OfpItale  pcif 
infermi  ,  deboli,  e  fanciulli,  e  poi 
nel  1317*  vi  vennero  ad  abitare  MM« 
VallonibrofaBi  .  ^  | 

Quelta  fi  è  fabbricata  di  pianta ,  ed  a-i 
perta  nel  1781.  L*  Architetto  anche  dell 
Catnpanlle  è  flato  Angelo  Venturoli  •  Lai 
Scoltura  d*  ornato  non  meno  che  di  fi-  | 
gura  in  elfo  introdotta  sì  nelle  Cande- 
liere fu  le  pilaltratc  ,  che  negli  Altari , 
€  oro  Menfe  è  di  Giacomo  Rolli,  fuori 
di  quella  del  Fregio  nella  Cantorìa  ,  clicu 
è  di  Antonio  Mognini  •   Nel  primo  Al«| 
tare  il      Andrea  Avellino  è  di  Gaetano 
Ferratiini  ajutato  dal  Francefchini  • 

%  li  S*  Emidio  fupplicante  il  Padre  1- 
ter  io  adirato  ,  e  minacciante  il  Terre- 
mo o  è  r  ultima  opera  lafciata  al  pub- 
biii  O  di  Ubaldo  Gandolfi ,  ficcome  fono 
uniche  fue  Scolture  nella 

j  Maggiore •  Le  due  Statue  d'  Ifaìa  , 
c  Geremia  co*  rifpettivi  fimboli  fopra.^ 
nella  Pilaiirata  eiterna  ,  le  altre  due  in 
detta  Pilaftrata  fotto  1*  Arco  ,  cioè 
luca  ,  e  Gìoannì  Evangelica  fono  di 
Petronio  Tadolini  .  Le  due  nella  Pila- 
Arata  interna  ,  ma  in  facciata  di  £ze- 
chielle  ,  e  Daniele  fono  del  detto  Gia- 
como Roflì  ,  e  le  ultime  di  S.  Matteo ,  c 
di  Marco  In  detta  Pilaiirata  fotto  V 
Arco  fono  di  Carlo  Prinetti  con  aififten- 
za  del  detto  Gandolfi  .  Li  Puttini  nell  * 
ornato  al  Quadro  di  S.  Giuliano  ^opera» 

c  do- 


t  dono  di  Filippo  Brizio  ibno  del  detto 
Tadolini  • 

4  11  Crocefiffo  colla  B.  V. ,  S.  Gioan- 
ni  ,  la  Maddalena  ,  e  Longino  a^ 
cavallo  è  di  Jacopo  AlefTandro  Calvi  , 
di  cui  pure  nel 

5  II  Gesù  col  Cuore ,  ed  Angeli  a- 
vcnti  li  ftromenti  della  Paflione .  Tutte 
le  Statue  fopra  li  ornati  de'  quattro  Al- 
tari piccoli ,  ed  i  baffi  rilievi  di  creta 
cotta  nelle  Menfc  de'  mcdcfimi  fono  del 
detto  Roffi .  Nella  Sagreftìa  ali  '  Altare 
ornato  tutto  dal  medefimo  ,  la  Tavola, 
che  era  all'  Altare  Pulzoni  colla  B.  V. 
coronata  da  due  Angeli ,  Ss.  Gio;  Batti- 
la ,  Stefano  ,  Cecilia  ,  e  Lucia  è  di  Bia- 
gio Pupini  • 

Lafciata  la  Porta  di  Strallefano  (i  pa(Ii 
al  preflbchè  ài  rincontro 

Orto  del  Pubblico 

PRegcvole  veramente  per  la  copia  , 
e  varietà  delle  Piante  cfotichc,fo- 
flituito  air  Orto  del  Palazzo  pubblico  • 
Nelle  Camere  fppcriori  del  nuovo  edi- 
fizio  coftruttovi  per  ufo  delle  Stufe  ,  eoa 
architettura  di  Francefco  Tadolini  ,  ed 
un  baffo  rilievo  nel  timpano  rapprefen- 
tante  Felfina  a  cui  Flora  offre  Frutti  „ 
€  Piante  di  Petronio  fuo  Fratello,  fi  ve- 
de una  fcclta  Biblioteca  di  Libri  Bota- 
nici 9  ed  una  ferie  copiofilfima  di  Ri« 
tratti  de  '  più  famofl  in  quefto  Audio  , 
difegnati  in  naaflima  parte  da  Gaetano 
Gandol^,  dono  teflameotario  di  Perdi- 

Dan- 
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nando  Ba(G  fingolar  promotore  di  que» 
tìa  foftituxtone  .  Ufcendo  da  queiìo  ,  e 
tornando  indietro  li  trova  il  Moniftero, 
e  la  Chiefa  delle  RR.  Madri  Scalze  di 
S.  Tercfa  ,  dette  di 

5«  Gabrielle 

FAbbrIcata  ai  principio  del  corrente 
fccolo  fu  bel  difegno  di  Giufeppc 
Antonio  Torri ,  nel  fito  dell'  altra  pic- 
cola fabbricata  nel  1637.  in  luogo  d*  una 
più  piccola  ,  che  nel  i6i8»  fu  edificata 
col  Convento  da  certi  Jugali  Canìpana 
per  tre  Monache  ProfeiTe  Genovefi  ,  ed 
una  Converfa  Erefciana  Fondatrice* 

Nel  primo  Altare  il  Gio:  dalla  Grò» 
ce  a  cui  Crifto  appare  con  la  Croce  è 
del  Cavalier  Francefchini  ;  1  '  ornato  di 
Scoltura  compagno  a  quello  che  v*  è  di- 
rimpetto è  fatto  fui  difegno  d*  Angela 
Piò^  che  fece  le  Statue  ,  e  quella  che 
v'  è  di  dipinto  è  di  Pietro  Scandellari* 
%  Maggiore  5  la  SS.  Annunziata  con 
così  bella  g!oria  d  *  Angeli  è  opera  di 
Gio:  Giofeffo  dal  Sole  ^  Il  Padre  Eterna 
di  rilievo  con  bei  Puttini  ,  ed  illumina- 
lo sì  bizzaramcnte  è  di  Giufeppe  Maz- 
2a ,  I  due  Quadri  laterali  f^no  di  Già- 
cinto  Garofalini  • 

3  La  E.  V.  col  Pattino,  S.  Giufeppe,^ 
e  S.  Terefa  è  del  Barbieri  .  Le  Statue 
della  Speranza  5  e  della  Religione  fona 
di  Angelo  Piò  3^  col  dipinto  della  Scan- 
delìan  fuddettOi. 

1  frefchi  .tutti  delia  Chiefa  circa  le 

figli- 
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figure  fono  di  Antonio  Burrinl  ,  e  la 
quairatura  è  di  Tom  nafo  Aldro'/aadinl . 

Pili  avanti  dall'  altra  parte  di  là  dal 
Voltone  del  Baracano  è  la  Ghiiefa,e 
Convento  di  MM*  Servite  venute  da  Pia- 
cenza ,  dette  di  S.  della  Pace,  che 
del  1499*  ilavano  alla  Chiefa  di  S»  (Jo- 
mobono  fuori  di  Porta  maggiore,  ed  eb- 
bero nel  1503.  quefta  Chieìa  già  Parroc* 
chiale  nel  137$.  alla  quale  diedero  il 
nome  di 

5.  Uomobona 

NElIa  prima  Cappella  ,  S.  Uomobo- 
no  fon  alcuni  Santi  dell'Ordine 
de*  Servi ,  e  fopra  la  B.  V»  è  di  Pietro 
Francefco  Gavazza. 

X  Maggiore  .  La  Vifitazione  della  Ver- 
gine a  S-  Elifabetta  è  del  Morina  ,  le 
Statue  laterali  fono  di  Gio;  Maria  Rolli . 
$  Il  Crocefiffo  di  rilievo. 
E  profeguendo  poco  più  innanzi  ,  (i 
trova  un  Ritiro  per  Cittadine  fondato 
dal  P»  Rofati  Gefuita  nel  173^.  detto  il 
Ritira  di  S.  Franceff(^  di  Sales 

NElla  di  cui  piccola  Chiefa  evvi  un 
bel  Quadro  ali*  Altare  ,  con  la-* 
Prefentazione  al  Tempio  di  M.  Vergine 
di  Ercole  Graziani  ,  ed  un  S.  Frauce- 
fc»  di  Sales  di  Giufeppe  Becchetti  •  Po- 
co più  avanti  havvi  il  Monaftero  ,  e 
Chiefa  di  Monache  Gefuate  inftitulte  nel 
i443^  y  e  chiamate  le  povere  Suore  di 
Lodato  Crifto^  ma  ora  dette  della 


SS^  TnV 
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SS.  Triniti 

LA  loro  Chicfa  confccrata  nel  i48o* 
ed  ora  rinchiufa  nella  Claufura-  » 
era  quafi  di  riacontro  al  Convento  di  S. 
Pietro  Martire  ,  ov  *  è  rinriafto  il  Cam- 
panile, ma  nel  léói.  fu  pofta  la  prima 
pietra  della  prefente  ,  difegnata  da  Fran- 
ccko  Martini  ,  e  che  fi  compì  nel  ^i^o. 
con  architettura  di  GiuTeppe  Antonio 
Torri  ,  come  vien  detto  • 

Nel  primo  Altare  la  SS.  Trinità  con 
Santi  lotto  è  opera  di  Paolo  PolaranI  Mi- 
lanele  »  il  S.  Francefco  di  Sales  in  ova- 
to lotto  è  di  Ercole  Oraziani  • 

%  Il  S.  Rocco  fupplicante  la  B.  V.  è 
del  Guercino  ,  il  S.  Luigi  Gonzaga  Tet- 
to è  dello  iteifo  Graziani  • 

3  II  Ciocefillo  con  i  due  Santi  latera- 
li ,  e  S.  Bernardo,  che  abbraccia  la  Cro- 
ce fono  del  Samacchini  :  la  Madonna 
fotto . 

4  Maggiore.  Nella  gran  Tavola  la  SS* 
Trinità  con  Angeli,  e  Santi,  e  fattoli 
Ss.  Agoftino  ,  Girolamo  ,  ed  il  B.  Gio; 
Colombini  e  di  Felice  Torelli .  V  or- 
nato tutto  è  di  Giacomo  Monari. 

5  La  Madonna  in  alto  co'  Santi  fotto; 
il  Tranfiio  di  S*  Giufeppe  in  piccolo  ova- 
to fotto  è  copia  di  quello  del  France- 
fchini. 

6  V  Annunziata  e  di  Terefa  Murato- 
ri con  r  al£ilenza  di  Gio:  Gìofeffo  «dal 
Sole,  il  Gesù  col  Cuore  e  copia, 

7  Lai  Madonna  con  Pattino  »  t  fotto 

S.  Bar« 
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S.  Bartolomeo  ,  S.  Alberto  &c.  ,  il  S« 
Emidio  fotto  è  di  Luigi  Groffi  • 

Di  qui  travcrfata  la  ftrada  s'incam* 
'  mini  pei  Portici  quafi  in  faccia  alla  Fon- 
dazza  ,  a  mezzo  a*  quali ,  c  di  rincon- 
tro  alla  ftrada  di  S.  Petronio  vecchio  , 
trovali  il  Moniftero  di  Monache  CamaU 
doleii,  e  la  Chiefa  Parrocch  ale,  archi- 
tettata nel  lóot.  da  Giulio  Torri  di 
Ctifiina 

IN  luogo  deir  antica  dei  iio^  da  Vit- 
tore Vefcovo  di  Bologna  conceduta 
a*  Monaci  Camaldoleli ,  e  poi  alle  RR* 
Madri  della  Valetta  le  quali  vi  fi  traf- 
ferirono  nel  ii47-  dzl  loro  Monaftero 
preffo  al  già  Caltcllo  di  Stifonte,  lon- 
tano otto  miglia  dalla  Città,  che  da  ef- 
fe fi  coftruire  nel  1097.  ,  e  fu  1  '  abita- 
zione della  B.  Lucia  detta  da  Stifonte. 

Nella  prima  Cappella  fatta  fare  da  una 
Monaca  Vizzani,  la  Tavola  del  Prefep- 
pe  ,  e  fotto  nel  baffamento  in  figurine 
piccole,  il  Viaggio  delli  tre  Magi  c  di 
Giacomo  Francia  • 

%  Da  due  Monache,  Duglioli,  e  Bo- 

*  lognetti,  la  Vifita  di  M-  V,  a  S.  Elifa- 
betta  ,  co*  begli  Angeli  fopra  è  del 
Malfari  • 

3  Da  una  Monaca  Zambeccari ,  la  SS. 
Annunziata  è  d*  un  Faffarotti . 

4  Da  una  Monaca  pure  Vizzani ,  la 

*  S.  Criftina  afferrata  per  li  Capelli  ,  e 
battuta  dal  Padre  ,  con  terrore  ,  e  pie- 
tà de^li  alianti  ^  è  del  Canuti  • 

j  AI- 
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j  Aitar  maggiore  ,  la  Madre  Battriga^  ì 
ri  a  fue  fpefe  fece  fare  1*  Aicenlìone  del 
S'gnore  a  Lodovico,  il  quale  vi  caricò 
le  figure  ,  perchè  nella  Chiefa  vecchia 
andava  pofta  in  altiilimo  Tito  • 

6  Dalle  due  Monache  Montecalvi,  e 
Glavarina  ,  la  Caduta  di  Grillo  sfotto  la 
Croce  è  di  Tiburzio  Paffarotti. 

7  Da  una  Monaca  Graffi,  la  B.  V.  co- 
ronata fopra  dal  Padre,  e  dal  Figlio,  € 
fotta  li  Ss.  Girolamo  ,  Francefco ,  Cri- 
ftina  &c.  è  di  Bernardino  Baldi  » 

8  La  Rifurrezione  di  Crifto  ,  e  fopra 
neir  ornato  il  Dio  Padre  fono  del  Ber- 
tufio* 

9  La  Tavollna  ,  entro  la  B.  V.  col 
Figliuolo,  e  li  Ss.  Gio:  Battifta,  Agofti- 
no  ,  Giufeppe  ,  Romualdo  ,  e  Monica  è 
di  Francefco  Salviati  ;  e  fopra  nelT  or- 
nato ,  il  piccolo  Crìilo  apparente  alla^ 
Maddalena  è  del  Maftelletta  . 

Delle  fei  Statue  pofte  ne'  nicchi  per 
le  Pilaftrate  della  Chiefa  ,  fatte  fare  da 
varie  Monache,  e  che  fembrano  dì  Ga- 
brielle Fiorini  ,  li  Ss.  Pietro  ,  e  Paolo 
fono  di  Guido  giovanetto  ,  e  li  Ss.  Gio; 
Battifta  ,  e  Giufeppe  fono  di  Giufeppe 
Mazza  ,  li  Quadretti  fopra  dette  Statue 
fono  di   varj  . 

Ufcendo  dal  Cortile  ,  e  feguendo  ie 
Mura  dalla  Claufura  a  mano  ritta  ,  fi 
giugne  alla  Confraternita  di  S.  Maria 
della  Pietà  ,  e  di  S.  Barnaba  ,  la  cui 
Chiefa  è  anneifa  alle  Mura  della  Cit- 
tà  ,  detta 
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La  Madonna  del  Piombo 

DA  una  Immagine  di  M.  V.  di  baffo 
rilievo  in  piombo  trovata  nel  ijoo. 
e  qui  poila  in  venerazione  da  varj  che 
due  anni  dopo  inftituirono  la  detta  Con» 
fraternità  .  Per  incendio  fofferto  nel  iTit. 
fi  perdettero  molte  delie  Pitture  >  e  poi 
riedificata  fu  dipinta  da  Gaetano  Ferrat- 
tini  per  le  figure,  e  da  Giufeppe  Orfo- 
ni  Confratello  per  V  ornato. 

Nel  primo  Altare  II  Crocefiifo  con  la 
B.  V. ,  e  S.  Giovanni • 

Sotto  la  Cantorìa  ,  Grillo  coronato  di 
(pine  &c. 

X  S.  Andrea  ftefo  fu  la  Croce  ,  e 
Bartolomeo,  con  S.  Carlo ^  S«  Luciate 
S.  Appollonia  fu  fatto  a  Venezia  da  Fe-^ 
derico  Bencovik»  La  S.Anna  fotto  è  di 
Niccola  Bertuzzi .  Il  S.  Bernardino  late* 
rale  è  di  Antonio  RolC  ♦ 

3  Maggiore  ,  il  S.  Barnaba  ,  c  il  S. 
Gio:  Evangelirta,  che  fono  di  qua,  e 
di  là  dalla  Santa  Immagine  antica  di  .via- 
ria ,  furono  dipinti  da  felice  Torelli  ,  e 
gli  Angeli  fopra  da  Giacomo  Boni  •  S. 
Pietro,  e  S.  Maria  Maddalena  ne'  Piia- 
ftri  rcftati  intatti  dall  *  incendio  ,  fono 
di  un*  allievo  de*  Carracci . 

4  La  Madonna  della  Neve  co'  Ss,  Se- 
baftiano  ,  e  Rocco  e  della  Scuola  de*  Car- 
racci ;  e  il  S.  Francefco  di  Paola  di  cre- 
ta cotta ,  ma  colorito  è  di  Angelo  Piò , 
elle  fece  anche  una  bellinfìma  Pietà,  che 
è  dietro  1*  Oratorio  .  Il  S.  Francefco  late- 
rale è  di  Gaetano  Ferrattini .  Sot« 
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trotto  1'  Organo  ,  la  Flagellazione  tu 
fatta  9  e  donata  dal  Tinti  intagliatole 
in  rame  ,  e  Confratello  . 

S  S.  Girolamo  con  la  B.  V.  &c. 

Ncir  Oratorio  ,  la  Nafcita  di  M.  V« 
♦  nell'  Altare  e  dell'  Albani ,  e  le  Sibille 
laterali  fono  del  concorrente  Guido  i 
I  quattro  Quadri  fatti  fare  da  un  Cob- 
fratello  Benefattore  ,  lono  d'  alcuni  di 
quefti  noftri  moderni  Pittori  • 

Jaele,^  che  uccide  Sifara  c  del  detto 
ferrattini  • 

Anna  che  prefenta  il  figlio  Samuele 
nel  Tempio  al  Pontefice  Eli  è  di  Ercole 
Graziani  • 

Abigaille,  che  a  Davide  reca  doni  pei 
pacificarlo  è  di  Antonio  Rolli. 

Il  Bambino  Mose  tratto  dall*  acque  5 
confegnato  dalla  figlia  di  Faraone  alia 
Maure  è  di  Antonio  Gionima  • 

Sopra  gli  Organi  »  1'  Adamo  con  Eva 
cacciati  dall'  Angelo  è  di  Carlo  Gio« 
Tannini  . 

Il  Sagrifizio  di  Abramo  è  di  Giufep- 
pe  Marcheii  detto  Sanfone  « 

Sopra  la  Refidenza  ,  il  Crifto  in  Cro- 
ce,  e  la  B,  V. ,  che  difcorrc  con  S,  Gio- 
vanni ,  del  modo  di  levarlo  di  Croce  , 
e  dargli  fepoliura  ,  mentre  fcuoprefi  da 
lungi  Nìcodemo  ,  che  con  le  mani  di* 
vote  al  petto  adora  il  Redentore  è  del 
Girbieri  ,  ma  ricoperto  tutto  dal  ritoc- 
co •  Di  qui  feguitandofi  dietro  il  Terra- 
pieno fino  alla  Forta  di  firada  maggiore, 


fabbricata  con  difegno  di  Gio:  Giacomo 
Dotti  nel  1770.  cvvi  a  principio  della 
via  macftra  ,  a  mano  manca  ,  T  Ofpita- 
le  ,  e  Chiefa  di  Sant'  Antonio  Abate  , 
de*  Religiofi  Ofpitalieri  detti  li 
^at€  ben  Fratelli 

VEniiti  a  Bologna  nel  itfoi.  in  fito 
di  ricontro,  poi  ftabiliti  qui  coir 
edificarvi  la  detta  Chiefa  nel  1630.  Ag« 
giuntovi  r  Ofpitale  con  architettura  di 
Agoftino  Barelli  a  fpefe  di  un  ManzoH, 
che  vi  lafciò  parte  di  fua  eredità  da  am* 
miniftrarfi  dalli  Governatori  dell'Opera 
de*  Vergognofi  da'  quali  nel  1778.  fi  è 
aumentato  per  molta  fabbrica  • 

Nel  primo  Altare  ,  il  S.  Gallicano  i 
di  Gaetano  Mannini  Milanefe  • 

a  II  S.  Giufeppe  portato  dagli  Angio* 
li  in  Cielo  è  di  Gio:  Viani  . 

3  II  S.  Gio:  di  Dio  Fondatore  di  que« 
fia  Religione  • 

4  Maggiore  ,  S.  Antonio  &c.  9  1*  or- 
nato co'  bei  fiori  è  de*  Fratelli  Barroz- 
zi  ,  e  li  Puttini  colle  due  figure  a  chia- 
rofcuro  laterali  fono  di  Ubaldo  Gan* 
dolfi  . 

5  La  Madonna  col  Bambino  è  di  Gio: 
Brizzi  Milanefe  • 

6  II  CroccfilTo  &c. 

7  V  Annunziata  è  del  fuddetto  Man» 
nini  • 

Sopra  la  Porta  efterna  dell*  Ofpitale  » 
la  Limofina  fatta  dal  Santo  è  di  Anto- 
nio,Lunghi  ;  gli  Ovati  a  olio  laterali  alle 

Sca- 
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Scale,  il  Quadro  fopra  la  Porta  interio- 
re ,  e  gli  altri  a  fecco  fopra  de'  Letti 
fono  di  Giufeppe  Balzani . 

Nell'Altare  dell' Ofpitale  il  bel  S.  Gio: 
di  Dio  in  gloria  c  dello  fteffo  Viani. 

^  Seguitandofi  giù  per  detta  ftrada  mag- 
giore ,  ncir  oppofta  parte  fi  trova  V  an- 
tichiflìma  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Ma- 
ria del  Tempio  ,  detta  la 
Mafone 

REfidenza  già  de'  Cavalieri  Templari 
eftinti  da  Clemente  V.  del  1307, 
poi  nel  1315.  Ofpitalc  di  S.  Gio:  Batti- 
fta  ,  come  anche  u  raffigurava  dal  Por- 
tico fui  cantone  del  Torrilione  ,  indi  nel 
139®.  dato  alli  Cavalieri  di  Malta.  La 
Torre  alta  65.  Piedi,  che  nell  '  annoio 
della  via  di  Malgrado  fi  vede  ,  fu  tra- 
fportata  colle  Campane  per  il  tratto  di 
35*  Piedi  nel  1455.  li  8.  Agofto  per  ope- 
ra di  Bartolomeo  dì  Ridolfo  Fioravan- 
ti, detto  Maftro  Ariflotele. 

Nel  primo  Altare  il  S,  Antonio  di  Pa- 
doa  è  di  Aleffandro  Trocchi . 

a  Maggiore,  la  B.  V.  che  fi  prefenta 
al  Tempio  è  copia  .  Il  Volto  è  dipin- 
to da  Profper©  Pefcl  • 

3  La  Decollazione  di  S.  Gioanbattifta 
è  del  fuddctto  Trocchi  ,  di  cui  è  pure  nel 

4  La  B.  V.  con  S.  Caterina  ,  che  tiene 
tra  le  braccia  Gesù  Bambino  ,  e  il  S.  Car* 
lo,  S.  Francefco  di  Sales  &c.  Nella  Sa^^. 
grefiìa  v*  è  un  CrocefifTo  antichi/Emo. 
Poco  lungi  5  palTata  la  ftrada  ^  ecco  il 

lue- 


3^1 


luogo  dell*  antichiffima  Chlefa  Parroc- 
chiale, detta  S.  M.  d' Opletta  del  lor- 
riglione,  corrotto  della  Torre  del  Leo- 
ne, goduta  da  MM,  Vallombrofani  ,  poi 
unita  ali'  Abbazia  di  Monte  Armato  del- 
la quale  fi  ha  memoria  del  1144.  la  Cbic- 
fa  di  cui  oggi  ferve  per  Sagreftìa  alla 
moderna  pur_  Parrocchiale  ,  e  Moniftero 
di  MM.  Vallombrofane  di 

5.  Caterina  di  ftrada  Maggiore 


X  Suor  Barbara  di  Gio;  Orfi  circa  il 
1511.,  che  palTata  dal  Monaftero  di  S. 
Vitale  a  quello  detto  della  Malta  di 
Faenza  fabbricò  prima  in  ftrada  S.  Ste- 
fano di  rincontr®  a  S.  Giuliano  ,  poi 
del  i$t6.  fi  trasferì  in  qutftc  luogo  per- 
mutato coir  Abate  d  '  allora  di  Monte 
Armato . 

Nella  prima  Cappella,  già  Bombaci  , 
la  B.  V.  del  Rofario  in  mezzo  alli  due 
Santi  è  del  Bertufio  • 

»  Angelelli  ,  il  Crocefiflb  ,  che  fiac- 
cato il  braccio  dcftro  ,  con  elfo  fi  flrin- 
ge  al  petto  il  Santo  ,  viene  dalla  Scuo- 
la dì  Guido  * 

,  3  S.  Benedetto  ,  con  S.  Glo:  Gualber- 
to è  di  Antonio  Dardani  . 

4  Aitar  maggiore  ,  il  Martirio  di  S. 
Caterina  col  Signore  in  g.oria  è  opera 
elegante  del  GeiTì  ,  1*  ornato  è  di  Se- 
rafino Barozzl  che  ha  dipinto  anche  gli 
altri  ornati  nella  Chiefa  • 

5  Già  iSruni ,  la  B»  Y«  co'  Santi  Gioan- 


di    quefto   Monaftero  fu 


tìi- 
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nino,  ed  Anna,  viene  da  Rafael  d'Ur- 
bino . 

6  II  S.  Antonio  di  Padova  è  di  Lo- 
renzo Loli .  ,  t 

7  L'  Angelo  »  che  in  fogno  leva  di 
fcfpetto  S.  Giufeppe  per  la  gravidanza 
di  M.  V.  è  del  Garbieri . 

Le  quattro  ftatue  grandi  fopra  le  por- 
ticene fono  del  Brunelli. 

li  dodici  Appoftolì  in  mezte  figure  , 
quadri  mobili,  che  fi  appendono  per  la 
Chiefa,  nelle  Solennità,  fono  d.  tlila- 
betta  Sirani  .  Quafi  in  faccia  più  vcrlo 
la  porta  v'  è  il 

Collegìt  Ctmelli 

Qm  aperto  nel  166$.  per  g'ovani 
Cittadini  per  teftamcnto  dell  Av- 
vocato Domenico  Comelli  colla^ 
fopraintendenza  de'  fuoi  eredi ,  e  cioè 
la  BadelTa  de*  Ss.  Bernardino  e  Marta  , 
c  la  Famiglia  Tarufiì .  Nel  di  rincontro 
Senatorio,  ed  ampliflìmo 
Palazzo  Angelttli 

VI  è  Audio  di  Pittura ,  ed  un  Ap- 
partamento d*  ottimo  gua©  moder- 
no con  direzione  di  Camillo  Ambroli 
opernndovi  a  gara  in  ifcoltura  Gio:  Bat- 
tifta  Canepa  ,  Antonio  Calegan  ,  e  Pie- 
tro Perlafca  quanto  all'  ornato  ,  e  quaii- 
to  alle  figure  Antonio  Schiaffi.  Il  Tir 
?Ìo  nel  Cortile  e  di  Gio:  Battifta  Bo- 
lognini .  La  Facciata  della  Cavalleriz- 
za ,  e  Scuderìa  che  fa  profpettiva  in-, 
fondo  è  difcgnata  da  Antonio  Francefco 

Aai- 


Àwhrofì  i  e  1*  altra  nel  Giardino  dai  oet* 
to  Cainiilo  ove  Je  Statue  ne'  nicchi  col- 
la caduta  de'  Gi^aiiti  icno  di  Petronio 
laaolini.  Contiguo  a  qucfto  v'  è  1*  al- 
tro già  Senatorio 

Palazzo  Grati 

OVe  ibno  ottimi  dipinti  .  Profeguen» 
dofi  giù  per  la  liraoa  ma^jiiorc  ,  fi 
trova  dair  ideilo  lato  il  !>enatorio 
FutaZZG  Ercolini 

IN  cui  ewi  utì^\  raccolta  numerofa  di 
Pitture  riguardcvoh  ,  fjrecialmente-» 
per  r  antichità  ,  ed  una  Icelta  ferie  di 
^5f. ,  e  Libri  fp-  ttanti  alle  tre  beli'  Ar- 
ti ,  dalla  quale  affai  ci  vantaggio  ripor» 
tarono  le  precedenti  edizioni; Da  una  l'e- 
rìe  ci  verfi  e  profe  di  Giacopo  Aleffan- 
dro  Calvi  data  alle  liampc  nel  17^0.  fi 
ha  rìfcontro  del  pregio  di  molti  de' Qua- 
dri de'  quali  è  ncco  quefto  Palazzo,  che 
tutt  '  ora   il  aumentano  dal   buon  gufte 
del  Padrone  inlaziabiie  di  far  nuovi  ac- 
quirti  .  Pure  non  po/Iiam  diipeniarci  dal 
notarne  alcuni   per  la  rarità  ,   o  del 
loro  merito  e  de  '  loro  autori  ,  e  fon© 
la  beila  Tavolina  di  Marco  Paluìeggia* 
jnu  da  Forlì,  alcune  opere  di  Pietro  Pe- 
rugino, di  Gio:  Bellino  ,  di  Lelio  da., 
Noveilara  5  d'  Andrea  Lilio  d'Ancona, 
di  Lorenzo  Vivarini  ,  e  di  Gioanni  da 
Rimino  ,  e  nella  Cappella  privata  varj 
dipinti  in  alle  di  Lorenzo  Colia  ,  di  Ce- 
lare oa  Sefto  ,  di  Giacomo  ,  e  Giulio 
Trancia  ,  e  di  Francefco  Marcheli  da^ 
O  Cot^ 


Cottignola  ,  con  due  Angeli  bellifìimi 
in  mariHo  del  Tribolo  •  Oltre  poi  ncìle 
Camere  la  B.  V.  col  S.  Fanciullo  di  F. 
Sebaltiano  dal  Piombo  ^  la  Mulica  d'  Er- 
cole da  Ferrara  ,  il  Baccanale  di  Tizia- 
no,  la  Leda  di  Paolo  Veronefc,  V  Ecce 
Homo  di  Niccolò  Frangipane,  e  fra  più 
moderni  il  giudizio  di  Mida  di  Aleffan- 
dro  Turco  detto  1*  Orbeito  ,  un  Paefe 
con  Uomo  armato  di  Salvator  Rofa  ,  la 
Vtiis  di  Mattia  Preti  detto  il  Calabre- 
fe  ;  e  più  alcuni  Quadri  del  Caftiglio- 
ne  ^  dello  Stronzi,  del  Giordano,  e  di 
Giacinto  Brandi  ,  ficcome  pure  diverfi 
Ritratti  del  Vandik  ,  del  Veiafco  ,  del 
Nuvolone  ,  di  Gio;  Antonio  Badile  ,  di 
AieiTindro   Varottari  ,  e  delle   due  fa- 
mofe  Pittrici  Chiara  Varottari  ,  e  Sofo- 
nisba  Anguffola  ,  il   Martirio  di  S.  Se- 
haitiano  del  Bronzino  ,  la  decolazionc 
di  S.  Gio:  Battirta  di  Guido  Cagnacci  , 
il  Ratto  delle  Sabine  di  Leandro  da  Pon- 
te detto  il  Baffauo  ,  V  Apollo  colle  Mu- 
fe  del  Roman'.^ili  ,  alle  quali  Opere  de- 
vonft  aggiungere  alcune  de  *  nollri  Pro- 
feiTori  ,  cioè  il  Prometeo  d  *  ADnibale_# 
Carracci  ,  il  S»  Lorenzo,  già  Tavola  di 
S.  Lorenzo  de'  Guerrini  ,  o  delle  Grot- 
te ,  uno  de*  migliori  quadri  di  France- 
fco  Francia,  il  Crifto  pianto  dalle  Ma- 
rie di  Giacomo  Palma  Juniore,  ì  diver- 
li  Ritratti  di  Profpero  ,  e  di  Lavinia  Fon- 
tana legnati  del  loro  Nome,  le  Tavole 
del  Cefi,  aci  trizio  ^  e  d' altri  di  quel* 

la 


la  Scuola ,  con  varj  Sbozzi  fatti  da  Gui- 
do Reni  per  il  Co;  MariaiHon»o  ,  t  la 
Berfabea  del  Barbieri  detto  il  Guercino^ 
dipinta  per  il  Co;  Aborre,  della  qu.de 
V*  ha  ancora  la  copia  di lii>entcinente 
fatta  da  Cefare  fenicjre  Gennari  Tuo  Ni- 
pote ,  e  DilC;;;polo.  Di  recente  li  è  ag- 
giunta una  ferie  di  Ritratti  de*  Profeflb- 
ri  del  corrente  Secolo  fatti  da  elfi  ftef- 
fi,  e  fra  quarti  avendovi  quelio  di  Eli- 
fabetta  SiranI  in  atto  di  ritrattare  Gio: 
Andrea  fuo  Padre  ,  fi  è  fatto  fare  per 
fua  prima  operazione  il  compagno  alla 
g  ov  ne  Terefa  iViana  Colianza  Tefi  in 
atto  di  fare  il  ritratto  al  famofo  Mau- 
ro pure  fuo  Padre.  Di  qui  ufcendo  ,  e 
fatti  alcuni  padì  fotto  il  Portico  de'  Ser- 
vi vedcii  dall  '  altra  parte  coftrutto  nel 
1714.  il  galante  Teatro  Marjigli  RoJJt  ^  e 
nel  1773.  rillaurato  ,  e  poco  di  qui  di- 
fcotto  il 

Palazzo  Cuidalotii 

LA  Profpett  va  ingegiioiiiflma  In  fon- 
do è  di  Fiammingo  Minozzi  ,  al  di 
dentro  ha  buoni  dipinti  .  Ma  profeguen- 
do  lotto  iì  detto  larghiffimo ,  e  lunghif- 
iìrno  Portico  iopra  Co-onne  di  marmo 
che  mette  capo  alla  già  antichi (f) ma», 
Cniefa  ,  e  Convento  ue  '  RR.  Padri  de' 
Servi 

SI  odervino  le  Lunette  dipinte  da  fe- 
guenti  noftri  vaienu   M^cftri  •  Neil' 
pfimo  Arco  ,  il  Putto  rifufciiato  ,  ed  il 
Cieco  alia  bepoim.a  tìcl  Bcnizio  è  itu- 
O  X  pen- 


51^ 

penda  produzione  del  gran    Cignani  , 
guaftato  dagl*  invidioli  ,  e  dal  tempo. 
z  II  Santo  portato  in  Cielo  dagli  An- 

*  geli  è  bclliifima  opera  di  Gio:  Viani . 

3  L*  incendio  fmorzatoli  nel  gittarvi 
una  Pianella  del  Santo  è  fattura  di  14. 
ore  del  Cav.  Gio:  Pcruzzini  . 

4  Le  Meretrici  ,  convertite  in  Todi 
dal  Santo,  fono  ai  Giulcppe  Mitel  i  . 

5  II  Fulmine  fca*^hato  dal  Cielo  con- 

*  tro  i  Gmocatori,  e  Goncab;narj  è  de- 
gli allievi  del  Cignani  ,  che  ne  fece  il 
difegno  ,  e  ne  commire  la  direzione  ìb 
efeguirlo  al  Cav.  Franccfchini  . 

6  U  Re  ,  e  la  Regina,  crie  prendono 
r  abito  de'  lette  duion  dal  Sante  è  di 
Giulio  Benzi  . 

7  La  Predica  fatta  dal  Santo  al  Papa, 
ed  air  Imperatore  &c.  è  dei  detto  Viani  • 

8  La  Pace  fatta  fare  dal  Santo  in  Bo- 

*  logna  tra  '  Guelfi  ,  e  Ghibellini  è  de* 
giovani  del  detto  Cignanl  ,  con  fuo  difc- 
gno  ,  ed  ajuto,  precedendovi  il  Cavalier 
Franccfchini  . 

9  il  Santo  foccorfo  d*  alimento  nel  de- 
ferto dagli  Angeii  è  del  medefimo  Viani. 

10  11  Generalato  d'  ordine  di  Dio  ac- 
cettat  )  dal  Santo  è  di  Filippo  Pafqua  i  • 

11  1  liberati  da  vane  infirmìià  fono 
del  detto  Viani  . 

IH  11  Papato  rifiutato  è  del  detto  Paf- 
qua';  • 

»3  Lebbrofò  fanato  dal  Santo  col 
tocco  acLa  Camìcia  datagli  i»  limofina 
è  di  Gio;  Baitiita  Caccioiii  14 


14  I  Canertrì  ripieni  di  Pane  miraco-* 
lofamente  nella  Cena  de*  Padri  fono  di 
Lorenzo  Borgonzoni  • 

15  II  Santo,  che  celebra  ali*  Altare 
è  dì  Domenico  Viani  • 

L*  Arme  con  gli  Angeli  ,  che  la  fo- 
*  ftentano  è  di  Niccolò  dell*  Abate.  Vol- 
tandoli fotto  il  detto  Portico 

16  L*  Ubbidienza  ,  che  invita  il  Santo 
al  Deferto  è  di  AlefTandro  Mari  . 

17  La  B.  V.,  che  in  Carro  d'  oro  por- 
ge r  abito  al  Santo  Giovane  è  di  Giulio 
Ccfare  Milani . 

18  II  Santo  ,  che  Bambino  anche  lat- 
tante 5  conofce  ,  e  chiama  con  voce  i  Pa- 
dri Serviti  è  di  Francefco  Gionima  . 

19  11  globo  di  fuoco  5  che  fi  fogna  la 
Madre  del  Santo  nella  fua  gravidanza 
è  di  AlefTandro  Mari  fuddetto. 

La  Profpeitiva  in  tefta  al  Portico  è  del 
Colonna  ,  ma  affai  ritoccata  . 

Ma  palliamo  a  dar  conto  della  Chic- 
fa  ,  che  è  Capo  di  quefto  Quartiere  fino 
dal  1485.  Qiiefta  fu  fabbricata  nel  i^S^. 
da  Fr,  Andrea  Manfredi  da  Faenza  Ge- 
nerale dei  Serviti  coli'  anneffo  Portico  ^ 
e  con  grande  aumento  del  Convento  , 
atterrando  quella  di  S.  AgoftJno  per  Mo- 
nache donata  alli  PP,  Serviti  da  Taddeo 
Pepoli  con  terreno  nel  Chiefa.^ 
antica  fino  dal  1200.  originata  dalla  di- 
vozione ad  una  Immagine  di  M.  V.  ora 
nella  Cappella  15.  Pietramellara  ,  ed  au- 
mentata coir  anneffo  Monaltéro  nel  i:324« 
O  j  dsk 
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da  vleffioa  Laiibertlnl  ,  nel  cui  (Ito  v'  ì 
ora  la  ciagriftìa.  Li  detti  PP.  aveano  aii 
vuto  la  Ciiieia  di  S.  Petronio  nel  1260 
la  quale  era  edificata  circa  40»  afiui  pri- 
ma nelU  llrada  detta  anche  ci  prefcuts 
di  S.  Petronio  Vecchio  da  elfi  uinziata' 
anche  dopo  il  loro  pailaggio  alla  pre- 
fente  ,  finche  nel  1390.  fu  incominciata 
la  gran  Bahhca  ,  di  cui  s'  è  detto  ,  ed| 
era  corrifpondeDte  al  loro  Portone  dellei 
Carra  in  detta  ftrada  con  Piazza  avanti  i 

Entrando  in  quefta  nella  prima  Cap- 
pella ,  già  Landinelii,  oggi  Maiizi  ,  il 
S.  Francefco  geoiìfieifo  pregante  il  Dior 
Padre  ,  il  Figlio  ,  e  la  B,  V.  per  le  Ani- 
me  Purganti  è  del  Baldi  ,  ma  nella  Fel- 
fina  Pittrice  fi  dice  di  Giulio  Bonafoni . 

X  Già  Sarti  ,  oggi  RR.  PP.  la  B.  V.  cher 
dà  r  Abito  di  quefta  Religione  alli  fet- 
te funi  Fondatori  è  una  delle  ultime  o- 
pere  del  Cavalier  Francefchini  ;  il  Padre 
Eterno  fopra  è  del  Quercino  ,  e  H  San- 
ti Simone  ,  e  Giuda  nelT  ornato  fotto 
fono  di  Carle  Mazza;  e  nel  Pilaftro  lai 
S.  Agata  è  di  Giufeppe  Mitelli  . 

3  Già  Gnetti  ,  oggi  Bonazzi  Eottazzi. 
La  SS.  V.  apparente  al  B.  Gioan  Angelo 
Porro  dipinta  a  tempra  è  di  Vittorio  Bi- 
gari  5  e  r  ornato  attorno  è  di  Pietro 
Scandeliari.  Il  S.  Giufeppe  fotto  è  del 
Canonico  Luigi  Crefpi  •  Nel  pilaftro  la 
Santa  Lucia  . 

4  Mantachetti  ,  la  S.  Giuliana  Falco- 
nieri, che  ftà  morendo  a/Sftita  dalle  fue 
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Religiofc  compagne  è  di  Ercole  Grazia- 
rli,  come  lo  è  il  S.  Antonio  fopra .  Il 
S.  Emidio  fotto  è  di  Domenico  Rampo- 
ni .  L'  ornato  è  di  f ranccfco  Zandi  ; 
e  nel  Pilaftro  il  S.  Palquale  è  di  Lo- 
dovico Barbieri . 

$  Seccadenarì  ,  il  copiofo  Paradlfo  è 
fatica  coniiuerabile  del  Calvart  . 

6  Bargellini,  T  alzata  del  Crocefiflb 
alla  preienza  delle  afflitte  Marie  ,  con 
la  Veronica  coi  Sudario  ,  S.  Gio:  Batti- 
fta  &c,  è  di  Gio;  Battifta  Bolognini  fe- 
niore  :  la  B.  Giacinta  Marifcotti  fotto 
è  del  Marchefi  detto  Sanfone  . 

7  Bolognini  ,  Madonna  del  Mondovl 
con  Angeli  fopra,  e  li  Ss.  Gio:  Batti- 
tìa  ,  Giacomo  ,  e  Francefco  di  Paola  è 
del  Tiarini  ;  V  ornato  attorno  è  di  Giu- 
feppe  Dardani  ;  il  Salvatore  col  Sacro 
Cuore  in  mano  è  copia  • 

Nel  Pilaftro,  il  S.  Francefco  di  Paola 
6  del  Tiarini  • 

8  De'  RR.  PP.  S.  Filippo  Benizio  co» 
fcpra  la  B.  V.  incontrata  dal  Dio  Padre 
e  di  Michele  de'  Santi .  Il  dipinto  del- 
la Cappella  è  di  Flamminio  Minozzi  • 

Nel  Pilaftro  T  Angelo  Cuftode  è  di 
Giuliano  Dinarelli  • 

9  Defiderii  .  La  SS.  Trinità  colli  BB. 
Francefco  Patrizi  ,  Tommafo  Corfini  , 
Girolamo  Ranuzzi  ,  e  Piriteo  Malvezzi 
è  di  Jacopo  Alcffandro  Calvi,  Di  An- 
tonio Roffi  fono  le  figure  nell*  ornata 
dipinto  da  Giovanni  Campana  ,  e  nel 
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Nicchio  fotto  la  B.  V.  col  Bambino  di- 
pinta filila  Tavola,  è  quelT  ifteffa  data 
da  S.  Filippo  Benizzi  a'  Confratelli  deli* 
Ofpitale  di  S.  Biagio  ,  dipinta  fino  del 
1310»  ,| 

Nel  Pilaftro  1*  Angelo  incoronante  lai 
£.  V.  di  rilievo  è  di  Gio:  Viani  • 

L*  AlTuata  a  frefco  fopra  la  Canto- 
rìa ,  e  tiit£o  1*  ornato  di  quadratura  a 
frefco  è  di  Matteo  Borboni . 

Nella  bella  Memoria,  che  ferve  d' or-i 
nato  alla  Porta  ,  che  Introduce  al  Chio-j 
Aro  ,  fatta  per  il  Senatore  GiangiaGoaiof 
Grati ,  il  Biifto  di  marmo  è  di  Teodoliai 
Scultore  Bolognefe  .  L*  altro  bel  Dcpo- 
fito  dJ  Lodovico  Fronti ,  che  orna  la  Por- 
ta per  cui  fi  paflTa  alla  Sagrìftìa  ,  di  là 
«dalia  fcgriente  Cappella  è  di  Giacoma 
di  Ranuccio. 

IO  Già  Mandinl ,  oggi  Carrati ,  ed  ovÉ 
flà  riporta  una  delle  Idre  delle  àNozzJ 
dì  Canna  Gallilea  avuta  per  mezzo  di 
Fr.  Vitale  Bacilieri  Generale  de*  Servi 
Nunzio  al  Sultano  d'  Egitto  nel  1359. 
il  piccolo  Quadro,  ov*  è  la  E.  V.  col 
Figlio  in  aria  ,  ei  Angeli  ,  e  fotto  li 
Ss.  Girolamo  ,  Caterina  ,   Andrea  ,  ed 
Angelo  Cuftode  è  di  Ercole  Ruggieri,! 
ficcome  dello  lìeffo  li  Ss.  Antonio  da^f 
Padoa  ,  Filippo  Neri ,  ed  Angioli  fopra  , 
t  r  ornato  tutto  a  frefco  è  del  Seghizzl. 

Già  Mazza,  q^gì  Tiburtlni,la  B. 
V.  col  Putt'no,  e  li  Ss.  Lorenzo,  Eu- 
ftachìo  &c»  di  creta  cotta  fono  dell*  O- 
aofrio.  XI  Di 

à 


TI  Dì  rincontro  nelT  Altare  Nafcen- 
tori,  oggi  Manzi  ;  la  Prefentazione  al 
Tempio  è  del  Morina  ,  liccome  dello  ftef- 
fo  fono  li  Ss.  Filippo  Benizzi ,  e  Kinie- 
ro  laterali  a  frefco  . 

13  Agucchi  Giavarina,  il  miracolo  di 
S.  Gregorio  nella  MefTa  è  dell'  Aretiifi  , 
o  di  Gio;  Battifta  Fiorini  • 

14  Di  rincontro,  nell'Altare  già  Ama- 
del  ,  oggi  RR.  PP*  il  B.  Giacomo  Filip- 
po Bertoni  è  di  Ubaldo  Gandolfi  ,  nel 
vano  contiguo,  li  ii.  milla  Crocefifii  , 
che  erano  la  Tavola  di  qucft  '  Altare^ 
fono  di  Elifabetta  Sirani  col  nome  fotto  « 

15  Gozzadini  ,  il  Crocefiffo  in  mezzo 
alla  B.  V.  ,  ed  a  Gioanni  è  del  Sa- 
macchini  :  e  '1  CrocefilTo  di  rilievo  la- 
terale è  più  antico  del  Lombardi, 

16  Angelelli,  la  B.  V.  col  Puttino  di- 
pinta in  muro  è  del  Dalmafio  ,  e  '1  S. 
Sebaftiano  in  Quadro  mobile  ivi  appefo 
è  del  Francia  ,  il  S,  Pellegrino  ,  ed  il 
E.  Gioacchino  appefi  lateralmente  fono 
di  Dionigio  Calvart.  11  B.  Aleffio  Fal- 
conieri ,  pure  qui  appefo  ,  che  è  (fato 
per  alcuni  anni  la  Tavola  dell'  Altare 
5?.  Defiderj  è  di  Antonio  Rofli  .  Il  S» 
Gio;  Nepomuceno  fotto  . 

17  Di  rincontro  già  di  que'  dalle  Don- 
ne ov'era  un'  Immagine  della  B.  V. 
di  Lippo  Dalmafio  .  Il  B.  Gioacchino  Pic- 
colomini,  che  fviene  nel  fervire  la  Mef- 
fa  è  di  Ercole  Graziani  . 

18  Già  Puzzi,  S.  Gioacchino  ,  ed  An- 
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*  na  fono  ,  del  Tiarini  dipinti  In  Tavo» 
la. 

iQ  Oi  rincontro  5  nell*  Aitar  Biadi ,  le 
Sponfalizie  della  B.  V.  fono  d' Innocen- 
zo da  IìììoIa  j  e  li  frefchi  co' Ss.  Carlo, 
c  Antonio  di  Padoa  fono  del  Colonna  . 

20  RR.  PP.  Il  S.  Onofrio  e  del  Cal- 
va rt  . 

II  Mar^v;li  Roffi  ,  già  Cortelli  ,  la  B. 
V-  in  muro,  ivi  trafportata  è  antichiftì- 
ma  ;  e  nel  Pllallro  della  Cappella  mag- 
giore di  rincontro  ,  la  memoria  di  Dio- 
nigio  Calvart  fu  fatta  porre  da  un  Fan- 
tuzzi .  , 

ai  Aitar  maggiore  ,  Bovii  Silveftri ,  ilr; 
Crifto  riforto,  la  B«  V. ,  e  Ss.  Gio;  Bat- 
tifta,  fopra  le  Porte  li  Ss.  Pietro,  e  Pao- 
lo ,  e  ne'  laterali  deUa  Menfa  Adamo  , 
e  Mosè  fedenti  ,  e  altri  fimili  di  tuttOj 
tondo  ,  con  baffi  rilievi  ,  e  col  ritratto 
del  Padrone  dalla  parte  del  Coro  ,  co* 
nie  pure  li  due    Candellieri  tutto  così 

*  bene  intagliato  in  marmo  è  opera  di  Fr. 
Gio;  Agnolo  Montorfolo. 

3.3  RR.  PP.  S.  Antonio  di  rilievo. 

14  Dall*  Armi  ,  li  frefchi  attorno  al 
Quadro  del  S.  Carlo  ,  cioè  V  Anima  del- 
lo fteffo  in  Cielo  ,  e  dalle  parti  ,  i  Put- 
tini  foflenenti  gli  ftromenti  Vefcovili , 

*  furono  fatti  gratis  in  una  fola  notte  a 
lume  di  torcie  ,  da  Guido .  Nel  Pilallro 
S.  Liborio  è  di  Gio;  Viani  . 

25  Pietramellara  5  II  S.  Pellegrino  La 
ziofi  a  cui  Crifto  fpiccatofi  dalla  Croc 

ri^ 


rifana  la  Piaga  della  gamba  è  di  Dome- 
nico Maria  Viani  ,  terminato  da  Pier 
Francefco  Gavazza .  L'  Immagine  di  M, 
V.  fotto  nel  muro  è  quella  di  cui  s*  è 
detto  eiTere  lìata  nella  Chiefa  antica.^ 
avanti  il  ixoo,  come  rilevali  dai  verfi 
fotto  . 

Nel  Pilaftro  ,  V  Ecce  Homo  è  di  Bar- 
bara Sirani . 

26  Bolognetti ,  oggi  Odorici  ,  rifarcita 
con  gran  fpefa ,  e  buon  gufto  ,  la  bellif- 
fima  Nunziata  ,e  folto  nel  peduccio  dell* 
ornato  del  Formigine  ,  le  tie  Storiette 
fono  d'  Innocenzo  da  Imola  ,  e  li  frefchi 
fopra,  ed  attorno  di  Bartolomeo  Ramen- 
ghi ,  ma  ritoccati  da  Niccola  Bertuzzi  . 

Nel  Pilaftro,  il  S.  Domenico  è  di  Gio: 
Viani. 

17  Grati ,  TAffunta  ,  ed  i  Puttini ,  che 
fervono  di  Frontale  alla  Madonna  dipin- 
ta del  ixpi.  ,  e  li  Ss.  Gio:  Battifta,  c 
Girolamo  a  frefco  laterali  fono  dei  Fa- 
cini . 

Nel  Pilaftro,  S.  Appollonia  è  di  Ce- 
fare  Gennari  feniore  . 

28  Gozzadini  ,  S.  Andrea  adorante  la 
Croce  preparatagli  dagli  empj  Miniftri 
è  dell'  Albani  ,  e  li  frefchi  laterali  del 
Mitelli  il  vecchio.  Il  bel  Ritratto  a  Mo- 
faico  fatto  in  Roma  ,  e  qui  pofto  late- 
ralmente fui  fuo  Depofito  c  del  Cardi- 
nale UlilTe  Gozzadini. 

%9  Grati.  Nel  beli*  Ornato  di  finto 
Riarmo  inventato  da  Giovanni  Gualan- 
O  6  di. 


di ,  come  rapporta  la  flampa  ,  il  Crocc- 
fiifo  m  racoloiìlfimo  di  ftiicco,  che  por- 
tati in  FrOweiTìone  folamente  nei!'  Anno 
Santo,  fu  foriiato  di  ftucco  dai  Zama- 
letta  fopra  U'  uno  dì  Za ubologna  . 

1  frelchi  ,  cìic  fervono  d'  ornato  aliai 
Memoria  Gozzadini    attorno  alla  Porta 
laterale  fono  di  Pellegrino  ribaldi  , 
del  Miruoli  ,  e  le  Statue  fono  di  Gio.* 
Zaccliio  . 

Nel  Pilaftro  ,  Il  B.  Piriteo  Malvezzi  e 
di  Aleffandro  Mari . 

30  Zoppi.    Il  N^o//  me  tangere  è  dell* 
*  Albani  j  li  frefchi  attorno  aha  Cappel- 
la fono  dei  Mitelli  ,  ma  il  Dio  Padre  io^ 
pra ,  in  mezzo  allo  Sfondato  è  di  Gia- 
cinto Campana  . 

31  RR.  PP.  Tutta  di  nuovo  abbellita 
con  ornato  di  Scagliola  ,  che  raffembra 
marino,  difegnato  da  Francefco  Tadoli- 
ni  ,  e  fatto  con  direzione  di  Fr.  Aleifio 
M  nghini  dell*  iftefTo  Ordine  .  Il  dipin- 
to tutto  della  Cappella  è  di  Flaminio 
Minozzi  .  La  Statua  di  ftucco  della  B. 
V.  Addolorata  è  di  Angelo  Piò  ,  ed  il 
Frontale  è  di  Giufeppe  Varotti ,  il  Qua- 
dro a  finiftra,  che  fervi  va  all'Altare  di 
S.  Cordola  è  di  Aurelio  Bonelli. 

La  copiofa  ftorla  della  Natività  di  M. 
V.  fopra  la  Porta  ,  e  la  Cantorìa  è  buon 
frefco  del  Tiarini  ,  ultime  cofe. 

In  Sagreftìa,  nelT  Altare,  la  Nativi- 
tà di  S.  Gio:  Battifta,  e  ne'  laterali  la 
Predicazione  dello  iìciXo  ,  e  quando  Bat- 

tez- 


tezza  il  Signore  Tono  del  Maftelletra. 

Le  due  Stame  laterali  alia  Cappella, 
cioè  il  B.  Piriteo  Malvezzi  ,  e  la  B,  Mef- 
fina  Lambertini  fono  di  Angelo  Piò  ,  e 
la  figura  pinta  di  fotco  in  sù  in  mez- 
zo al  Volto  ,  rapprefentante  la  Santa-. 
Chiefa  ,  è  del  Tamburini, 

Delli  fei  Quadri  a  tempra  della  vita 
di  S.  Gio;  Battifta  ,  quattro ,  cioè  i  la- 
terali fono  di  Giufeppe  Marchefi  detta 
Sanfone,  e  due,  cioè  quei  di  mezzo  di 
Vittorio  Bigari  ;  e  fopra  la  Porta  la  De- 
collazione del  medefimo  Santo  è  del  Car- 
bone, fui  difegno  del  Tiarini.  NelT  A- 
trio  la  figura  della  Contemplazione  fui 
Volto  è  del  Tamburini  ,  li  ornati  alle 
quattro  Porte  con  memorie  fono  dipinti 
dal  detto   Minozzi  .  Nel  Capitolo  , 
nell'altro  Atrio  che  conduce  al  Dormi- 
torio inferiore  li  Quadri  della  vita  di 
S.  Filippo  Benizzi  fono  di  Bernardino 
Baldi  .  La  B.  V.  Addolorata  ,  che  refta 
in  fondo  a  queflo   Dormitorio  lateral- 
mente è  di  Angelo  Piò  ,  é  V  ornato  è 
di  Pietro  Martire  Baguti  fui  difegno  di 
Pvaimondo  Compagaini,  la  Natività  del- 
la  B.  V.  dair  altra  parte  è  di  Gabriel- 
le Ferrantini.  In  una  Camera  di  quello 
Dormitorio  abbalTo  ,  vi  fono  varj  dipin- 
ti a  frefco  ,  e  un  difotto  in  sii  bellifll- 
mo  di  Gio;  Viani,  ed  altri  Ovati  di  Do- 
menico fuo  Figlio  ,  ed  in  una  Stanza 
della  Forefterìa  vi  è  una  Agarre  a  olio 
fui  muro  di  Gio;  Giofeffo  dal  Sole  . 

Tut- 
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Tutte  le  profpettive  a  capo  delle  Log- 
gie  del  primo  Chioftro  iono  del  Men- 
gazzino  ,  con  le  figure  dei  Canuti  •  Una 
ve  n'  è  a  mezzo  del  fecondo  del  Den- 
tone,  ed  ii  Mitelli  fece  V  altra  beilif- 
fima  neir  altro  Chiollro,  che  fa  prolpet- 
to  alla  Porta  delie  Carra,  e  due  ve  ne 
fono  di  Pompeo  Aldrovandini  ,  con  le 
figure  di  Aureliano  Milani  • 

Dal  detto  Dormitorio  fi  fale  per  le 
beliiflime  Scale  architettate  da  France- 
fco  Trebilia  nel  15B3.  ali  '  altro  di  fo- 
pra  aumentato  in  tanta  parte  nel  i6i6. 
in  cui  fopra  tutte  le  Porle  delle  Celle 
fono  li  Bufti  degli  Uomini  inugni  della 
Religione.  La  SS.  Annunziata  in  fon- 
do, ov'  è  il  FeneftroRe  ,  è  di  Aureliano 
Milani  ,  e  la  quadratura  di  Giufeppe 
Carpile  la  Depofizjone  di  Crifto  dalla 
Croce  è  del  detto  Ferrantini  ,  che  fece 
anche  la  B.  V.  coronata  nella  Volta  del 
Veftibolo  a  mezzo  le  Scale  .  La  bellif- 
fima  Profpettiva  in  fondo  del  Braccio 
verfo  il  mezzo  è  del  Dentone  .  La  Li- 
brerìa copiohfGma  di  Libri  ha  nel  Ve- 
ftibolo,  che  ferve  di  Scuola,  molti  Ri- 
tratti di  dotti  Religioh  moderni  dipinti 
da  Francefco  Gadi ,  ma  quello  fopra  la 
Porta  del  P.  Savini  ,  che  tanto  V  accreb- 
be, è  di  Giufeppe  Monticelli.  La  Difpu- 
ta  di  Crifto  nella  Facciata  in  fondo  è 
di  Francefco  Carboni  col  difegno  del 
TiannI  ,  ed  il  chiarofcuro  è  di  Gio;  An- 
drea Caftelli*  Neir  ufcire  da  quefto  bel- 
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liflimo  Convento  s*  offervino  nella  Por- 
terìa le  belle  Armi  de'  Cardinali  della 
Religione  dipinte  da  FranceTco  Rovioli  . 
Di  qui  fi  palli  ad  oiTervare  dall'  oppofta 
parte  il 

2ala%t>o  già  Bolognettì  ,  oggi 
Conti  Cajielli 

RInfiodernato  con  architettura  di  Giu- 
feppe  Antonio  Ambrofi  ,  in  cui  la 
Gallerìa,  e  la  Cappèlla  fono  dipinte  da 
Gio:  Benedetto  Paolazzl .  Effo  è  ricchiiri- 
oìo  di  otiimi  dipinti ,  oltre  una  bella  rac- 
colta di  difegni  originali  di  gran  Maeliii. 
Nel  Cortile,  la  Pro<'pettiva  è  di  Giufep- 
pe  Ferri .  Vicino  a  quefto  s'  offervi  il 
nobiliffimo  Senatorio 

Palazzo  Bargelltni 

ARchitettato  da  Bartolomeo  Provagli, 
ove  ì  due  Giganti  di  maeigno  la- 
terali alla  Porta  ,  e  foftenenti  il  Poggio- 
lo fopra  di  effa  ,  fono  uno  dell' Agnefiiii, 
r  altro  del  Brunelli,  e  I'  Ercole  in  fon- 
do è  d  *  incerto  autore  ,  le  belìiffime 
Scale  fono  tratte  da  varj  difegni  fatti  fa- 
re nel  1730.  dal  Co;  Vincenzo  Senator 
Bargellini  ,  che  può  dirfene  il  vero  di- 
rettore .  In  quefto  fono  ottimi  dipinti  , 
c  nella  Via  del  Bigado  ,  la  piccola,  nia 
galante  Chiefuola  detta  la 

Frefentazione  dì  M.  V» 

EDificata  nel  1^41.  da  una  Congre- 
gazione di  15.  Preti  Secolari  detta 
del  Suffragio  Sacerdotale  e  inftituita  nel 
i^i4»j  c  del  €on  eleganza  rifar- 

cita 
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cita,  e  dipinta  da  Flaminio  Mlnozzì  .  I 
piittini  nel  mezzo  del  volto  fono  di  Fi- 
lippo Pedrini  .  La  Tavola  con  appunto 
la  Prefentazione  al  Tempio  è  di  Gio; 
Andrea  Sirani  ,  e  li  giudica  ritoccata  da 
Guido  ,  con  ornato  attorno  di  Francefco 
Rovioli  . 

li  S.  Francefcp  laterale  è  di  Gaetano 
Ferrattini  . 

Nella  Sagreftìa  vi  fono  alcuni  difcgni 
di  Alberto  Duro,  ed  un  Qj_iadretto  colla 
Veronica  di  Annibale  Carracci  ,  dae-# 
lefte  della  Scaola  di  Guido  &c.  ma  tor* 
Jiando  al  Portico  de'  Servi  ,  incontrafi 
V  antichiflìma  Chiefa  efiftente  prima  alTai 
del  iiir.  intitolata 

5.  Tommafo  di  Strada  Maggiore  , 

CHe  fu  riedificata  del  1017.  Sotto  à 
quefto  Portico  vi  erano  nelle  mura- 
te antiche  Sepolture  fovra  terra  ,  Im- 
magini decrepite  ,  ora  ferrate  ,  e  coperte. 

Nella  prima  Cappella  il  CrocefilTo  co» 
la  B.  V.  ,  S.  Gio:  ,  e  la  Maddalena  è  di 
Cefare  Giufeppe  Mazzoni* 

2  Leoni ,  li  Ss.  Andrea  ,  e  Francefco  , 
*  con  fopra  il  Signore  fono  di  Guido  Re- 
ni fui  gufto  Carraccefco  ,  e  le  figure  nel 
Volto  d'  un  fuo  alievo  .    La  S.  Lucia-* 
fòtto  è  di  Girolamo  Montanari  . 

3  Budrioli  ,  la  Madonna  col  Puttino  » 
e  Angeli  fopra  ,  e  fotto  li  Ss.  Pietro  , 
Bartoiomeo  ,  Procolo  ,  e  Francefco  è  del 
Sabbitttini  ,  o  del  Samacchini  . 

4  Già  Gam^^ana  ,  Aitar  maggiore  ,  il  S» 

Tom» 
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Tommafo  battuto  ,  e  ferito  è  del  Bertu« 
ilo  • 

5  V  Angelo  Cuftode  è  fattura  d*  An- 
tonia Pinelli  •  La  S.  Appollonia  fotto  è 
del  fuddetto  Montanari, 

Sopra  la  Porta  laterale  v'  è  copia  del- 
la Tavolina  di  Martro  Amico  ,  che  era 
già  alla  Cappella  Fronti  ,  entrovi  la 
V.  col  Puttino,  e  li  Ss.  Giufeppe  Gioac- 
chino, Anna,  col  Fanciullo  Battifta  , 
Girolamo  ,  e  Severo  . 

6  Bargellini  ,  la  B.  V« ,  che  per  falir 
*  1'  Afinello  ,  poggia  la  delira  fui  braccio 

a  S.  Giufeppe  blandito  dal  Bambino  ,  che 
ha  in  braccio  è  del  Tiarini  . 

In  Sagreftìa  ,  fono  alcune  Tavole  an- 
tiche ,  che  erano  nella  Chiefa  vecchia  , 
come  il  Quadro  a  tempra  del  Cofta  , 
eh*  era  all'  Aitar  Budrioli  ,  la  Madonna 
co'  Santi  laterali  fui  muro  di  Simone, 
ed  il  Crocefiifo  in  campo  d'  orOitrafpor- 
tato  ora  nella  Canonica  • 

Altri  dipinti  antichiflimi  erano  In  j.n 
Camerino  ,  che  fu  una  Cappella  delii_^ 
feconda  Chiefa  ,  della  qnale  è  rimafto 
viabile  un  CrocefllTo  colla  B,  V.  ,  e  3. 
Gio:  in  faccia  al  Lavatoio  nel  quale  fo- 
no Scolture  antiche  alfai  ,  le  altre  o  fo- 
no perite  ,  o  fono  murate  ,  e  preffo  la 
Porta  della  Canonica  v'  è  una  tefta  in 
baffo  rilievo  del  Salvatore  de'  tempi  le 
non  della  ileffa  mano  di  una  limile  giu- 
dicata del  terzo,  0  del  quinto  fecolo  in 
Stefano . 

Se- 
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Seguitandofi  a  mano  manca  giù  per 
Cartolerìa  nuova  a  mezzo  ai  cui  havvi 
il  ^ 

Collegio  Jacohs  de*  Fiamminghi 

INftituito  per  teftamento  di  Gio:  Gia- 
cobs  Orefice  Fiammingo  nel  1050. 
nella  Cafa  del  Teftatore  nel  Pratello  ,  e 
dieci  anni  dopo  trasferito  in  una  Cafa 
a  vifta  di  S.  Barbaziano  ,  e  poi  nel  i6§i« 
nel  fito  prefente  •  In  elio  li  alimentano 
Giovani  Cittadini  di  Eruffeiles  della  Par- 
rocchia di  So  M«  della  Cappella  di  quella 
Città,  eletti  dalia  Compagnia  degli  O- 
refici  della  medelìma  Citrà  ,  ed  è  gover- 
nato da  tre  Soggetti  ,  uno  del  Collegio 
de'  Dottori  Leggiiii  ,  uno  del  Collegio 
de'  Dottori  Artiiii  ,  ed  li  terzo  un  Cit- 
tadino eletto  da  ambi  detti  Collegi  «  Qui- 
vi è  il  Ritratto  del  detto  Jacobs  dipinìo 
da  Guido  Reni  •  Preflb  che  in  faccia  v* 
è  i'  abitazione  de'  Conti  Carrati  ov* 
ha  la  fua  refidenza  1'  Accademia  de*  Fi* 
larmof2Ìci  fondata  da  Vincenzo  Carrati 
nel  i6ó6. 5  ed  ora  tanto  eftefa  ,  che  com- 
prende i  più  rinomati  Profeflori  ,  e  no- 
bili Perfonaggi  d'  Europa  ,  che  fi  efer- 
citano  nella  Mufica  .  A  capo  di  quefla 
Itrada  fa  angolo  a  finiflra  la  Chiefa  Par- 
rocchiale ,  e  Convento  de'  RR.  PP*  A- 
goftiniani  della  Congregazione  di  Lom- 
bardia detta 


Uefta  fa  edificata  del  1501.  ,  c  del 


1556.  vennero  quivi  li  detti  PP. , 


S.  Biagio 


ove 
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ove  nel  primo  Altare  Luparl  Ifolaai  , 
il  Battezzo  del  Signore  • 

X  Cingari,  già  Sforza  ,  la  B.  V.  ,  S. 
Sebaftiano  ,  Ss.  Niccola  ,  e  Monica. 

5  RR.  PP.  ,  già  vjhifelli,  B.  V,  del 
Buon  Config!io,il  S.  Paolo  Apoftolo  in 
ovato  è  di  Giufcppe  Marclieli  detto  Saa- 
fone  5  tutto  il  dipinto  della  Cappella  è 
delli  fratelli  Mauro  ,  e  fortunato  Tefi  . 

4  Gui  jalotti  ,  Madonna  di  Reggio  ,  e 
Santi  ,  il  S.  Antonio  di  Padoa  fotto  ,  tut- 
to i'  ornato  è  di  Giufeppe  )armorini, 

5  RR.  PP. ,  già  Zanchmi  ,  S.  Tohima- 
fo  di  Villanova  ,  che  difpenfa  la  lìmolì- 
na  a*  Poveri  è  di  Gio:  Girolamo  Bonefi, 
il  dipinto  di  tutta  la  Cappella  è  di  Mau- 
ro Tcfi  fuddetto  . 

6  Maggiore  ,  Vizzani  ;  nel  rimoderna- 
to Profpetto  deir  Atrio  ,  che  introduce 
ad  e(ra  ,  le  Statue  fono  di  Domenico  Piò: 
fotto  r  Atrio  medefimo  ,  altre  due  Sta- 
tue fono  di  Gio;  Maria  Ba(fi  ,  la  Carità  , 
t  la  Fede  nel  Volto  ,  e  li  grazioli  Pat- 
tini fono  di  Gio  Giufeppe  dal  Sole  ^  e 
la  quadratura  è  di  Ercole  Graziani  il 
quadrifta  .  La  Tavola  dell'  Altare  cca 
cntrovi  la  B.  V. ,  e  Angeli  fopra  ^  e  fot- 
to li  Ss.  Biagio  ,  Agoltino  ,  Jafone  ,  e 
Profpero  è  di  Gabrielle  Ferrantini .  Tut- 
ti li  frefchi  ne'  Pennacchi  ,  e  della  Cu- 
poUetta  fono  ultime  opere  del  Colonna» 
I  due  gran  frefchi  laterali  della  Conver- 
fione  di  S.  Guglielmo  d'  Aquitania  ,  e 
della  Comunione  della  B.  Veronica  da 

Bi- 
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Èinafcofono  primizie  di  Franccfco  BalìT.i 
7  Già  Zani  ,  oggi  Lambcrtini  ,  la-i 
Madonna  che  allatta  il  Bambino  ,  copia 
d*  Agoftino,  S.  Francefco  di  Sales  fotto, 
il  dipinto  delia  Cappella  è  di  Flaminioi 
Minozzi  prime  cofe  . 

S  Sampieri,  S.  Bartolomeo  contraftan-tj 
te  col  Tiranno,  Il  dipinto  delia  Cappel- 
la è  di  Luigi  Cefari .  ^  ^ 
9  Già  Zani,  oggi  Lambertlni,  la  B, 
V.  filila  Luna  ,  col  Pattino  alludente  air  . 
Immacolata  Concezione  di  noftra  Signo- 
ra è  di  Giufeppe  Marchefi  detto  Sanfo- 
ne  ;  il  Tranfito  di  S.  Giufeppe  fotto  è 
copia^  del  Francefchini  fatta  da  Luigi  Ta« 
dolini  ;  il  dipinto  è  di  Mauro  Tefi  . 

ip  De  Buoi,  già  Vizzani  ,  il  Croce- 
Uffo  di  rilievo.  Il  dipinto  della  Cappel- 
la è  di  Pietro  Scandellari  ;  il  S.  Gio: 
Nepomuceno  fotto  . 

II  Guidalotti  ,  già  ClaudinI,  la  B.  7. 
in  gloria  ,  e  li  Ss.  Girolamo  ,  Francef- 
co ,  Donino  ,  Appollonia ,  e  Puttini  fcher- 
zanti  col  Cappello  Cardinalizio  ^  fono 
dì  Gio;  Battila  Gennari  da  Cento  .  Il 
Gesù  col  Cuore  fotto  .  Il  dipinto  della 
Cappella  è  del  detto  Jarmorinl . 

IX  RR.  PP.  già  Ghelli  Paleotti  ,  e  Cal- 
derini  ,  la  Nafcita  di  M.  V.  in  tempo  di 
notte  è  di  Lavinia  Fontana:  Il  dipinto 
della  Cappella  è  di  Gaetano  Alemani  . 

Sopra  la  Porta  laterale  v*  è  il  Maufo- 
leo  di  Carlotta  Stuarda  difegnato  da  Gio: 
Battifta  Martinetti,  il  Putto  di  fcoltura 

è  di 


è  di  Giacomo  De  Maria  ,  e  il  dipiato 
di  Mciuro  Braccioli  . 

Nella  dinncontro  Spezierìa  Zanoni  di- 
pinta da  Mauro  Tefi  confervafi  uno  Au- 
dio ben  ragguardevole  di  cofe  naturali, 
e  fingolarmcnte  di  Bottanica  raccolte  dal 
celebre  Jacopo  Zanoni  . 

Nel  Piazzale  di  fian^ro  alla  predetta-» 
Chiefa  ,  fa  profpetto  il  Senatorio 
Talazzo  già  l^izzani  ,  poi  Bentivogli 
oggi  Pontificio  Lamhertini  , 

C>  He  dall'  autore  del  Mf.  Lamo  fi  vi- 
>i  de  fabbricare  con  Architettura  di 
Bartolomeo  Triachini  .  Quello  ne*  Vol- 
ti delle  Scale  ,  ne*  Palchi,  e  Fregi  del- 
le Stanze  ,  e  ne*  Camini  ,  ha  Pitture  de* 
Macftri  avanti  i  Carracci  ,  laùio  da  elfi 
ftimate  ,  ed  oflTervate  ,  come  il  mirabile 
Sfondato  nella  Sala  fupenorc  fatto  da 
Tommafo  Laureiti  ,  che  eflenJo  fu  un 
piano  d  *  alfe  eguale  per  forza  d  *  arte 
inganna  ;  come  le  Virtù  di  Lorenzo  Sab- 
battini  ;  la  caduta  d'  Icaro  ,  di  Orazio 
Samacchini,  e  lo  fccrcio  dell'  Ercole  in- 
cenaiantefi  ,  del  Ti  Da  di  ,  fe  uo  ì  è  an- 
ch' egli  del  Sabbatiini  ,  e  luinli  .  Le  Stan- 
ze ai^giunte  lono  arpinte  dà  Gian-Anto- 
nio Bett  ni  ,  F:a  nimo  Minozzi  ,  ed  al- 
tri ;  la  Proìpettiva  in  fondo  è  di  Anto- 
nio Bibiena  .  Pm  in  su  v  '  è  U  Cafa  del 
celebre  Angelo  Michele  Colonna  con  bei  di- 
pinti delio  iieao  ,  ma  più  del  Pizzoli  , 
e  di  altri  fuoi  Difcepoli  ^  e  quau  con- 
tiguo evvi  il 
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Falazzo  Sampìerì 

IN  CHI  vcggonfi  non  pochi  bei  dipinti 
antichi ,  e  moderni  .  Contiguo  poi  a 
quefto  v'  è  il 

Falazzo  già  Zani  ^  oggi  Odorici 

COn  architettura  di  Floriano  Ambro» 
lini  ,  aumentato  nell  '  interno  con 
architettura  di  Giufeppe  Antonio  Ambro- 
lì  ,  e  di  Camillo  fuo  fij?lio .  Il  Voito  del» 
la  Sala  come  quello  della  Camera  conti- 
gua fono  dipinti  xJa  Guido  Reni  ,  e  co- 
sì altri  Volti  di  Pittori  coetanei  a  Lui  ; 
Vi  fono  poi  Quadri  Angolari  de'  noftri, 
ed  efteri  Pittori  ,  fra  quali  una  B.  V.  S. 
Elifabetta  ,  col  Bambino  ,e  S.  Gioanni- 
no  opera  creduta  da  tutti  di  Giulio  Ro- 
mano ,  altri  del  Corradi  ,  una  adora7Ìo- 
ne  de'  xMagi  del  Pafinelli  ,  una  copia 
belliflima  della  Madonna  della  Rofa  del 
Parmigianino  &c.  Nella  Capellina  orna- 
ta? di  ftucchi  da  Antonio  Calegari  ,  la 
Tavola  è  di  Niccola  Bertuzzi  .  Nell«L# 
Scularìe  vi  fono  due  frefchi  di  Gaeta- 
no Gandolfi  .  Qiiafi  in  faccia  v'  è  il  già 
Secadeoari  ,  oggi  Senatorio 
Palazzo  de*  Bianchi 

ARchitettato  nella  Facciata  ,  e  nella 
Sca*e  (  con  Statue  di  Domenico 
Piò)  da  Giufeppe  Antonio  Ambrofi  ,  ma 
la  Scala  fegreta  ingegnofifiìma  è  inven- 
zione di  Carlo  Bianconi.  Le  Arpie  in- 
fettanti la  Tavola  d*  Enea  dipinte  fui 
Volto  della  Sala  ,  fono  di  Guido  .  La 
Gallerìa  è  ornata  di  ftucchi  con  difegno 

di 


di  Carlo  Bianconi,  che  ha  pur  diretto 
gli  ornati  di  altre  Camere,  ecì  ha  dipin- 
to le  figure  a  chiarofcuro  d'  una  di  eflTe 
in  cui  Tornato  è  di  PtS;tronio  Fancelli  , 
avendone  dipinte  altre  a  ^^correnza  li 
moderni  noftri  Pittori  Ubaldo  Gandolfi, 
Emilio  Manfredi  ,  Flaminio  Minozzl  &c. 
Oltre  poi  una  bella  ferie  di  Qiiadri  an- 
tichi,  fi  vea;gono  Pitture  de'  noftri  mo* 
derni  ,  e  di  efieri  ancora  •  Contiguo  a 
quello  V  è  II 

V alazzo  Agochìa  CUvarina 

C"^  Irca  il  1740.  rifabbricato  con  dife- 
>  gno  di  Carlo  Franctfco  Dotti,  con 
dipinti  nelle  Volte  de'  viventi  Profeffo- 
rl ,  ed  una  buona  fuppellettile  cii  qua- 
dri .  Tornandofi  Indietro  vedeli  prima 
la  Cafa  già  l^arrinì  oggi  Galazzi  arclii- 
tettata  da  Giufeppe  Antonio  Ambiofi  con 
dipinti  di  bei  paefi  di  Carlo  Loci,  t  con 
fcolture  d*  ornato  di  Antonio  Calegarl, 
e  palTatafi  di  nuovo  la  Speziarla  Zano- 
n!  trovafi  qua»  contigua  la  Chiefa  coli' 
Ofpitale  della  Confraternita  di  S.  M.ae* 
Servi  detta  popolarn  ente  T 
Ofpitale  da  S.  Biagio 

LA  Conf:  aterj'ita  ebbe  principio  nel 
132.0.  neli  *  antica  Chiela  de'  FP. 
Serviti  in  S.  Petronio  vecchio  ,  che  nel 
i34<5.  tr3sfer:ffi  prelTo  la  Chiefa  de*  det- 
ti PP.  in  lirada  maggiore  ,  poi  paliato 
al  preiente  fito  nel  1443.  connine  ò  ad 
efercitarvi  T  Gfpitalità  nel  1450.  La  B. 
V.  in  muro  ,  è  avanti  al  tempo  di  s» 

fé- 
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Petronio  .  11  Volto  della  Chiefa  è  dipln* 
to  circa  la  quadratura  da  Francefco  Ra- 
menghi con  direzione  di  Antonio  Bo- 
rjciti,  e  circa  la  figura  da  Gafpare  Bi- 
g^ri  . 

I  II  CrocefiiTo  di  ftucco  ,  e  fotto  il  S. 
Domenico  ritratto  ,  o  copia  di  elio  an- 
tica . 

i  Aitar  Maggiore  ,  lo  Spofalizio  di 
Ilaria  è  di  Francefco  Ceffi  ,  e  le  Sta- 
tue neir ornato  fono  di  Domenico  Piò. 

5  II  S.  Antonio  da  Padoa  è  copia  ,  la 
Sant'  Anna  fotto,  li  Quadretti  della  Via 
Crucis  fono  di  Niccola  Bertuzzi . 

la  Sala  fopra  dove  niangiano  i  Pel- 
legrini, è  dipinta  tutta  d  '  Iftorie  facre 
dal  Lippl.  Il  Lippì  5  che  nelle  Pitt.  di 
Bologna  i6%6,  e  fegg.  fi  dice  aurore  di 
quefte  Storie  facre  ,  che  fono  in  un  gran 
fregio  di  detta  Sala,  dal  M afini  Boi.  per' 
Jufl.  p.  212.  fi  nomina  apertamente  Gia- 
como Liopi  detto  Giacomonc  da  Budrio, 
c  In  una  di  dette  Storie,  vedefi  fcruto 
CIoCICXVII.  Con  ciò  vien  tolto  Te- 
<juivoco  della  nota   alla  vita  di  Lippo 
Fiorentino  del  Baldìnucct  edìz.  di  Turino 
X768.  r.  I.  p.  %19*  feguito  dagli  autori 
della  ferie  do'  Titt^  ^c.  ediz,  Ftr.  17Ó9. 
T.  I.  p.  6%.  ed  a  quali  quefto  dipinto 
lì  attribuifce  a  Lippo  Fiorentino  antere 
del  Secolo  XIV.  In  detta  Sala  la  gran 
Tavola  della  hunziata  è  del  MaltcKet* 
ta  ,  e  la   Tavola  deli*  Oratorio  cello 
Spofalizio  di  M.  V.  li  dice  del  Canu- 

li  • 


ti .  Le  Storie  neir  Altare  dell*  Orato- 
rio fono  ael  Morina  . 

Nella  Facciata  di  fuon*  ,  la  B.  V.  di 
tutto  rilievo  in  Macigi:o  è  di  Andrea 
Ferreri  . 

Contiguo  a  quefto  Ofpltale  è  V  anti- 
chiflima  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  M.  det- 
ta crmunemente 

La  Certola 
Hiamata  prima  S.  M.  di  Caftel  de' 
^  Britti  ,  cognome  di  antica  famiglia 
Bolognefe;  dalla  quale  fi  dice  fabbri- 
cata ,  come  abitante  nel  Palazzo  conti- 
guo ora  Gozzadini,ed  era  abitata  nel 
1303.  da  facre  Vergini  ,  poi  nel  13^9. 
da  frati  Gaudenti  ,  indi  nel  1417.  ap- 
parteneva alli  Frati  Arnicni  ,  il  cui  Ge- 
nerale concefle  il  gius  padronato  allì 
Fratelli  Calderini  ,  e  nel  1566.  vi  fi  ap- 
plicò ia  cura  d'  aninie  della  Parrocchia 
Ci  t".  Tecla.  La  S.  Caterina  fpoiata  dal 
Si^iorino  lolitriito  dalU  Sb.  Madre, 
laf^  raic  al  di  fuori  della  Porta  ,  è  più 
ariita  del  1301  ntlT  Altare  Maggiore 
Valori  ,  ia  J  rt  jert^zicne  di  N.  S.  al 
Icmpio  è  oi  Can  iilo  l  rocaccini  ,  e  i* 
cinato  è  01  Pietro  bcsndeilari  ;  ntìili 
aitri  i^Jtan  le  'ia^olt  icno  d  *  inCi^rto 
autore  .  Paflato  il  Viccio  ,  ecco  il  Se- 
ni tono 

Palazzo  Cizzadtni 

Lt  fue  Pone  ù\  bìi  uic  h  duono  quel- 
le Gci  faj^zic  Bci:tivc^li  interrato, 
la  irioipcttiva  inFoauo  è  deli'Cifoni, 
P  faan- 
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hannovi  ancora  bei  quadri ,  e  dipinti  $ 
contiguo  a  qucfto  v*  è  il 

Palazzo  Vittori  lenenti 
£^  He  ha  pure  buoni  quadri  d*  ottimi 


da  di  Borgo  novo  al  mezzo  di  cui  vi  è 
il  Palazzo  Carrati  ove  fono  ottimi  Qua- 
dri jc  più  avanti  vedefi  il  già  Senatorio 


IN  cui  li  due  Giganti  laterali  alla  por- 
ta d'  ingreffo  fono  del  Cremonini; 
dì  cui  pure  è  la  figurata  Profpettiva  co- 
me dice  il  Malvafia  in  fondo  al  Corti- 
le. In  un  appartamento  terreno  veggon- 
fi  di  Alfonfo  da  Ferrara  quattro  ritrat- 
ti di  creta  cotta  di  quattro  Fratelli  Con- 
ti Vincenzo,  Agoltino  ,  Marc'  Antonio ^ 
c  Domenico  Maria  •  Quello  Palazzo  fu 
fabbricato  d*  ottima  architettura  con  Co- 
lonne ftriate  fpiralmente ,  c  bei  intagli 
dì  balTo  rilievo  di  macigno ,  il  che  lo- 
goro dall'  intemperie  e  mala  qualità  del- 
ia materia  fu  levato  architettandolo  An- 
tonio Laghi  non  reftandovi  che  il  beli' 
ornato  della  Porta  di  Marmo  ferpenti- 
no  collo  Stemma  della  Famiglia  intaglia- 
to ne'  pledeftalli ,  e  nella  cima,  òc  H£R- 
caLANORUM  nel  fregio,  opera  di  M* 
Polo  fatta  nel  iSi9*  come  da  un  Libro 
originai;;  di  ricordi .  Qui  v'  era  un*  Ar- 
chivio copiofiffimo  di  Mappe  degli  Agri* 
mcnfun  antichi  ,  e  moderni  più  accre- 
ditati ,  gencrofamente  donato  al  Sena- 
to ,  ichc  lo  ha  fatto  riporre  ncir  Archi- 


Queiio  fa  angolo  alla  Ara- 


Palazzo  Hcrcolani 


vio  Pubblico  .  Dall'  altra  parte  della 
Urada  v  '  è  il  bel  portico  architettato 
da  Francefco  Tadol  ni  ,  che    ferve  al 
Fabbricato  detto 
Il  Cafino  della  Converfazione  Hohile 

NEI  1768.  d'  ottimo  giifto  abbellito. 
Contiguo  più  in  faccia  al  Palaz- 
zo Ercolini  trovali  il  nobiliffimo  Atrio 
edificato  tra  il  1631.,  ed  il  1648.  con 
difegno  del  P.  Abate  Bafilio  Oliva,  che 
introduce  all'  antichi/Bma  Chiefa  edifi- 
cata da  S.  Petronio  del  433-  dedicata 
all'  Àfcenfione  di  N,  S.  ,  e  riedificata 
poi  nella  prefente  forma  del  mi.  ccn 
aggiungervi  il  Campanile  nel  ii86.  og- 
gi de'  Canonici  Laleranenfi  ^  e  Parroc- 
chia detta 

5,  Glo:  in  Montt 

1?  Ntrando  per  la  Porta  maggiore,  1' 
^  Aquilone  fopra  di  elTa  di  creta  cot- 
ta fi  è  certo  fempre  dal  Malvafia  ,  e  dal 
Mafini  del  Lombardi,  ma  avendo  fcol- 
pito  fotto  NICOLAUS  F.  Si  fono  fatte 
delle  ricerche  ,  e  s*  è  trovato  effere  di 
Niccolò  da  Ferrara  . 

Nella  prima  Cappella ,  Gozzadini,  il 
S.  Fiancefco  di  Paola  • 

li  S.  Sebaft  ano  nella  Colonna  è  in- 
circa del  1400.  Nel  Pilaftro  la  copia-, 
deila  tlagelbzione  di  Cnfto  cii  Lodo- 
vico alla  Ccricfa . 

%  Già  Morandi  ,  oggi  BR.  PP.  ov*  era 
la  Maconna  co*  Ss.  Domenico  ,  e  Anto- 
nio dì  l^adoa  ,  fatto  ccn  la  mano  man- 
P  a  ca  ^ 


ca  ,  e  fiorpla  dalla  Podagra  dal  Sirani, 
a  cui  fono  foftiiuiti  li  tre  Ss.  Martiri 
Canonici  Regolari  del  Fiumana  ,  eoa 
un  S.  Antonio  da  Padoa  fotto . 

3  Già  Ferri  ,  oggi  FrancefchinI  ^  il 
Martino  di  S.  Lorenzo  è  del  Facini  ;  e 
li  due  ovati  laterali,  S.  Glufeppc,  e  S. 
Girolamo  ,  fono  dei  Guercino  • 

La  S.  Appoilonia  di  rilievo  nel  Pi- 
laftro  . 

4  RR.  PP.  Il  S.  Bernardo  di  Manto- 
va ,  che  tira  a  terra  1*  Idolo  alla  pre- 
fcnza  d'  infinito  popolo  è  di  Giambat- 
tilla  Boiogn  ni  femore. 

Nel  largo  Pilallro  ,  la  Madonna  di  ri- 
lievo col  Figlio  morto  fulle  ginocchia  , 
viene  (limata  di  quei!'  Artefice  ,  che  fe- 
ce l'altra  fimile  nella  Cappelletta  pref- 
fo  r  Aitare  di  S.  Tommaio  d  *  Aquino 
in  Domenico  ,  e  fu  fatta  qui  riporre 
da  uno  de*  Chiari  del  1311. 

5  Già  Bandini  ,  il  Rè  battezzato  da 
S.  Anniano  e  di  Benedetto  Gennar<  , 

La  S.  Maria  Maadalena  di  rilievo  nel 
Pi  1  altro. 

o  Bolognini ,  il  Pietro  in  Vincola 
liberato  da  T  Angelo  e  delle  Uitime  ope- 
re di  Celare  Giufeppe  Mazzoru  ,  a  cui 
ha  ceduto  a  luogo  1'  antica  Tavola  ui- 
fpcrla  dei  Coita  ,  o  di  Galalìo  . 

N.i  largo  Piiaitfo  ,  li  Ss.  quattro  Prò* 
teuori  portivi  di  un  Deihno  Dolio  fo- 
riw  u*  Lrcoic  i  rocaccini  . 

7  Del  oaiUiiiiiiio  ,  trcoxani  ^  e  Segn!^ 
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la  B.  V.  in  trono  ,  cor  fotto  11  Ss.  Ago- 
ftino  ,  Poifiaonio  5  ed  altri  è  di  Lorenao 
Colia  . 

Nel  largo  Pilaftro  ,  1  *  Eremita  ,  che 
legge  fopra  la  moribonda  S.  M.  Egizia- 
ca è  dono  ,  e  fattura  di  Carlo  ,  tìglio 
di  Lorenzo  Garbieri  . 

8  Ratta  ,  la  Madonna  del  Rofarlo  è 
afaticatillima  opera  di  ofcura  invenzio- 
ne ,  ma  di  eccellente  efecuzione  del  Do- 
menichino  . 

9  Turchi,  la  Tavola  del  Grillo  appa- 
rente in  forma  di  Ortolano  alla  Madda- 
lejia  è  di  Giacomo  Francia, 

10  Magnani  di  rincontro  ,  nella  Cap- 
pellina chiufa  ,  il  S.  Ubaldo  Vcfcovo  col 
Putto  a*  piedi  è  di  Gio:  Battifta  Bologni- 
ai  .  11  piccolo  CrocefilTo  fotto  pare  della 
Scuola  d*  Annibale,  Li  frefchi  fui  Volto, 
e  nelle  Lunette  fono  del  Samacchini ,  ® 
Saboattini  • 

11  Cappella  maggiore  Bolognini  ,  la 
gran  Tavola  ,  entravi  la  B.  V.  in  mezzo 
al  Dio  Padre,  e  Figlio  fopra,  lotto  li 
Ss.  Giovanni  Evangelifta,  Agoftino,  Vit- 
tore ,  e  tre  altri  è  del  Colia  .  1  dodici 
Bufti  di  rilievo  degli  Apolioli  col  Signo- 
re fono  di  Niccolò  da  Ferrara  ,  e  furo- 
no Jorati  ,  e  guaiti  s  ì  Puttini  nclT  or- 
nato fono  di  Antonio  Dardani  ;  li  Stal- 
li fono  interliati  da  Paolo  Sacca  nel  i$z3« 
dietro  1'  Altare  v*  erano  beile  Storie.* 
delia  Paifione  di  N.  S.  d'  Ercole  da  Fcr« 
rara  ,  ma  fono  Hate  afgortatc  in  Gaie-^ 
ùa  citerà .         P  j  paQ'* 


Fuori  nel  Pilaftro ,  U  trafportatavl 
Madonna  dipinta  in  muro  ,  è  prima  del 
mille  ,  come  per  Scritture  autentiche  . 

11  Già  Savignaniyla  Nafcita  della  B. 
V.  ,  e  fopra  la  Gloria  d'  Angeli  è  dell' 
Aretuii  ,  fé  non  piuttofto  di  Gio:  Batti- 
fta  Fiorini  . 

13  Bentivogli  ,  la  S.  Cecilia  co*  Santi 
Paolo,  Gioannì  Evangelifta  ,  Maddale- 
na, ed  Agoftino  ,  e  graziofiffima  Gloria 
in  alto  è  del  divino  Rafaelle;  gì*  iftro- 
menti  fotto  fono  di  Gio:  da  Udine.  Sot- 
to r  Altare  ripofano  le  Offa  della  B.  E- 
lena  Dallolio  Bolognefc  morta  nel  l5ii, 
di  cui  lì  vede  il  ritratto  lateralmente^ 
appefo  dipinto  di  que'  tempi  . 

Fuori  nel  Pilaftro  ,  il  S.  Gio;  Battifta 
predicante  alle  Turbe ,  fatto  fare  da  un 
Rota,  e  di  Francefco  Cavazzoni , 

14  Vi^zani,  la  B.  V.  in  aria  co*  Se- 
rafini ,  e  Angeli  fotto  ,  1'  Arcangelo  Mi- 
chele ,  S.  Gio;  Evangelifta  vecchio  ,  e 
le  Sante  Caterina  ,  e  Appollonia  ,  è  di 
Pietro  Perugino  • 

I  s  Fantuzzi ,  Crifto  chiamante  ali*  Ap- 
posolato Giacomo  ,  e  Gloanni  è  delle 
ultime  cofe  del  Geffi . 

16  Cofpì  ,  SS.  Annunziata  è  del  Ca- 
valier  Ercole  de' Maria ,  copiata  da  una 
lii  Guido  che  vogliono  vi  ritocaffe  gli 
Angeli  fopra  . 

La  Madonna  nel  Pilaftro  è  del  Dal- 
mafio  ,  dipinta  in  muro  y  ed  ivi  trafpor- 
lata  ^  t  murata  • 

17  Già 
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^  17  Già  Paflfipovcrì .  La  B.  V.  col  Put- 
tino  ,  S.  Antonio  Abate  fotto  ,  e  li  Ss. 
Rocco  ,  e  Sebaftiano  ,  e  altri  quadretti 
nel  ncchiflimo  ornato  fono  del  Bertufio^ 
Il  S.  Antonio  da  Padoa  che  appare  al 
B.  Toma  Abate  di  Vercelli ,  nel  Pilaftro 
è  dello  Spifanelli  • 

18  Muratori  Fontana  sì  riccamente  a» 
*  doma ,  il  S.  Francefco  adorante  con  le 

mani  incrocicchiate  il  Crocefiffo  è  del 
Guercino  da  Cento  . 

19  Bolognetti  ,  il  Battezzo  di  Noftro 
Signore  è  dello  Spifanelli  fuddetto . 

Il  Quadro  laterale  alla  Porta  ,  del  S. 
Carlo,  che  fa  limofina  a  poveri  ,  e  S, 
Francefco  di  Paola ,  fatti  fare  da  un  Con- 
fone,  ivi  ritratto*  fono  del  Macchio  • 

Nel  mezzo  della  Chiefa  ,  nel  nuovo 
ornato  V  ifolato  Crifto  di  rilievo  ,  ca- 
vato da  un*  intero  pezzo  di  legno  di  fi- 
co ,  fi  è  detto  del  Lombardi  ;  ma  dal 
Mf.  Lamo  fi  dice  opera  rara  di  un  Pa- 
vefe  ;  e  *l  Capitello ,  che  vi  e  fotto  al 
rovcfcio  detto  dal  Mafini  del  Tempio  di 
Salomone  è  uno  della  fabbrica  dell'an- 
tichiffimo  Tempio  vicino  del  falfo  Nume 
Ifide  .  1  varj  fatti  de*  Santi  di  quefta  Re- 
ligione ne*  vani  fopra  le  Cappelle  fono 
di  Francefco  Alberti  detto  Fiumana  • 

Nella  SagreftU  ,  il  Quadro  ali*  Alta- 
re >  c  tutti  gli  altri  de'  Santi  della  Ke- 
ligione  attorno  fono  dello  Spifanelli  ;  Il 
S.  Giovanni  Evangelifta  nel  Volto  e  di 
Aurelio  Bonclli.  Il  S.  Pietro,  che  rice- 
P  4  v< 


ve  le  Chiavi  da  Crlfto  è  di  Carlo  Gio- 
vannini  . 

Nella  interna  piccala  ,  v*  è  una  Ma- 
donna col  Bambino  entro  una  Delia  cor- 
nice del  For?)igine,  con  un  Dio  P^drc 
nel  Reminato  fopra  ,  il  tutto  luii'  aiie, 
fcrittovi  in  un  cartellctto  joannis  H.tpti* 
Jla  Coneltanenfis  opus  ,  cioè  Gio;  Battilta 
Cima.  Negli^Appartainenti  degli  Aboa* 
ti ,  e  nella  Foreiterìa  vi  fono  due  di- 
pinti creduti  di  Rafaelle  ,  o  almeno  de* 
migliori  della  fua  Scuola  ,  ed  uno  d'  iii- 
berto  Durerò  ,  oltre  molt"  altri  di  meno 
antichi  autori,  come  dell*  Albani ,  Bri- 
zio  &c. 

Li  Clauftri  per  quanto  fi  dice  dal  Ma- 
fini  ,  e  fi  dimoftra  dallo  ftile  ,  fono  ar- 
chitettati da  Francefco  Trebilia  nel  1548,, 
avendo  dovuto  a  proprie  Ipefe  rifabbri- 
carne notabil  porzione  per  rovina  fegui- 
ta  nella  loro  coftruzione  ,  le  tre  Profpet- 
tive  a  frefco  nel  fecondo  di  eifi  fono  del 
Mitelli  ,  e  le  gran  Nozze  in  teita  al  Re- 
fettorio fono  del  Cefi,  e  '1  reffìduo  della 
pittura  a  frefco  ,   col  Mose  fanante  le 
Turbe  alTalite  da*  Serpenti  col  fegno  del 
Tau  fono  di  Giufeppe,  e  Antonio  Roli, 
Nel  Camerone  contiguo  ,  il  difetto  insù 
è  degli  fteflì  Roli .  Giù  dalla  Scalinata 
refta  a  mano  manca  verfo  la  ftrada  de* 
Chiari  la  Chiefa  della 

Maionnct  della  Salute^  0  Sanità 

C Osi  detta  dalle  miracolofe  guarigio- 
ni feguite  circa  il  1595.  per  invoca- 


Zìonc  di  M.  V*  alla  Immagine  qui  traf« 
portata  dal  muro  della  Chiefa  antichiffi- 
ma  vicina  di  S.  Eutropio  incliifa  nel  Mo- 
naftero  de'  mcdefimi  RR.  Canonici  Late- 
rancfi  •  Non  elTendovi  altro  di  rimarco' 
in  genere  di  pittura  ,  fi  può  olfervare  T 
altra  piccola  Chiefa  a  mano  dcftra  ,  e  vcr- 
io  S.  Stefano  ,  quale  fu  già  Parrocchia  di 
5.  Tecla 

Fondata  da  S.  Petronio  fin  dal  434.  che 
rapprefentò  ivi  in  quel  piano  baffo 
la  Valle  di  Giofafatto .  In  oggi  vi  rr* 
fiede  una  Congregazione  di  Sacerdoti 
fondata  in  quella  di  5»  Barbara  nel  1658,^ 
e  che  poi  ebbe  la  prefente  nel  166:^.  dai 
Card.  Antonio  Bichi  .  Neil  '  Aitar  mag- 
giore la  B.  V.  co'  Ss.  Gregorio  ,  e  TecU^ 
e  le  Anime  Purganti  fotto  è  di  Lorenzo 
Tinti  ,  che  dal  Mafini  fi  dice  di  Loren- 
zo LoUi  ,  in  luogo  della  Tavola  ,  che  fi 
vede  in  Sagreftìa  fatta  dal  Francia  del 
i49<5.  ov'  è  la  B.  V.  col  Puttino  ,  S.  Pe- 
tronio ,  c  S«  Tecla.  Seguitando  avanti^ 
e  rimettendofi  pure  nella  più  volte  in- 
termeffa  lirada  maeftra  ,  trovafi  1'  anti>- 
chiffima  Bafilica  ,  e  Badìa 
5,  Stefano 

CHe  dà  il  nome  a  quefta  ftrada  prin- 
cipale •  Effa  è  anzi  una  unione  di 
molte  Chiefe  godute  già  da  Monaci  an- 
tichi di  Egitto  conviventi  nelT  anneffo 
Monaftero,  poi  da  Monaci  Caflìnefi  fin- 
che fu  querta  Badìa  ridotta  a  Commenda 
nel  1447.  y  ^  149J»  furonvi  intro« 
P  $  dot-  / 


dotti  li  Monaci  Ctleftini  ,  mantenutivi 
dall'  Abate  ComiUcnJatario  prò  tempore. 
Qui  vicino  v*  era  un  Tempio  dedicato 
ai   Uide  ,  come  indicano   1  *  ifcrizioal 
iacife  la  un  Architrave  murata  fotto  il 
Portico  lateralmente  alla  Porta  in  fac« 
eia  aila  ùrada  ci  Gerufalemme  ,  trova- 
tati poco  lungi  fepolta  ;  e  le  vàrie  Co- 
lonne di  tini  marmi  ,  che  nella  coftra-i 
zione  di  detta  Chiefa  furono  iiiipiegate 
fecondo  T  ufo  de*  lecoli  barbari  •  Si  cre- 
de ,  cne  $•  Petronio,  e  prima  S.  Fau- 
ilìn<ano  ,  che  fiorì  nel   330.  ne  faceile- 
ro  coitruire  gran  parte  ,  e  queita  opinio- 
ne è  così  addottati,  che  nulla  più,  adi 
onta  della  intemperante  critica  del  P. 
D.  Ccleiijno  Petracchi  nella  fua  Stona 
di  quefta  Balilica  ,  Libro  ,  fhe  per  po- 
chi giorni  vide  la  pubblica  luce  ,  quan- 
tunque ricco  di  bella  erudizione.  Me- 
nu arditamente  ii  è  fcritto  da  un  no* 
ilro  Letterato  anonimo  ,  ora  defonto  t 
in  un  Libretto  (Campato  nel  1771.  //e/- 
la  Cbhja  del  S.  Sepolcro  ^c.  da  cui  ri- 
levai ,  (  ma  per  conghietture  )  non  fat- 
to quello  gran  fabbricato  dalli  detti  due 
Santi  •  Lafwiate  però  quefle  queiiioni  in- 
feiie  alla  pia  tradizione  ,  e  feguendo  1' 
intiituto  del  prefente  Libretto  ,  paffcre- 
mo  a  dar  conto  delle  produzioni  delle 
bei:e  Arti  ,  che  però  entreremo  nella 
prima  Chiefa  maggiore  dedicata  a!  San- 
litlimo  Crocefido  nel  i^ii.  allorché  per 
iiaa  nuova  ùi^brica  faaa  a  ipele  deli* 
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Eccelfo  Senato  fi  formò  una  fola  di  due 
Chiefe  di  quella  ,  cioè  di  $•  G\o:  Evan- 
geliiia,  che  era  la  fefta  ,  e  figurava  il 
Palazzo  di  Pilato  ,  e  dell  '  altra  di  S. 
Maria  Maddalena,  che  era  la  fettima  , 
ed  avea  la  Scala  Santa  ,  e  dicevali  S. 
Gio:  dì  fotto. 

Nella  prima  Cappella  Ifolan!  ,  il  Pa- 
dre ,  che  fupplica  S.  Benedetto  d'  inter- 
cedere da  Dio  la  falutc  del  moribondo 
figliuolo  è  di  Terefa  Muratori  ,  colT  af- 
lìftenza  di  Gio:  Giufeppe  dal  Sole  >  li 
dipinti  delle  mura  fono  di  Gioacchino 
PizzoH  . 

1  Già  Polazzi ,  ora  Bofchi  ,  S.  Stefano 
lapidato  è  di  Francefchino  Cittadini  • 

3  Maggiore  ,  del  Senato  ,  nel!'  Alta- 
re fattovi  a  tutte  fpefe  da  Bernardo  Pez- 
zi ,  la  copiofa  Crocefiflìone  di  Cnfto  in 
muro,  qui  trasportata  avea  fcritto  fotto 

f.  nome  d*  autore  ,  che  dal  Malvafii 
fi  QìCQ  fiorito  prima  del  1140.  Il  fron- 
tale a  fecco  con  gli  Angeli  e  dell'  ul- 
time operazioni  del  Colonna  ;  e  li  tre 
Ovati  in  mezzo  ,  e  laterali  fopra  le  por- 
ticene ,  r  Orazione  ,  la  F  agellazionc , 
e  la  Coronazione  fono  del  iuddctto  Cit- 
tadini . 

Nel  muro  a  finiftra  ,  la  portata  dclU 
Croce  e  dello  ftelfo  p.  f.  covn*  era  fcnt- 
to  fotto  avanti  la  fua  traslazione.^ 

4  Bonfioli  ,  ove  confcrvafi  un  Piede 
di  S-  Caterina  V.,  c  M.  ,  li  Ss.  Gioac- 
chico  9  ed  Anna  fono  del  Ceffi  ,  la  S« 

S  4  Ca- 


Caterina  V. ,  e  M.  (otto  è  pià  moder- 
na .  Li  Ss.  jrMfepp.'  ,  e  la  Madoaiu  di- 
pinti m  maro,  nn  oilravaao  grande  aa- 
tichità  pri  na  cae  Coifv;ro  ritoccati  ,  anzi 
affatto  coperti. 

5  rabri  Frobia  ;  la  morte  di  S.  Pietro 
Celeltlno  è  di  Marc'  Aatoaio  France- 
fchini  ,  il  S.  Gioi>be  giaceute  di  rilievo 
fotto»  Scendendo  qui  la  Scala  li  giuiige 
alla  Cappella 

Banzi  di  S.  Giuliana  ;  il  Quadro,  che 
è  fopra  la  CalTa  marmorea  antica  ,  ove 
ripofa  il  fuo  Corpo,  rapprefenta  la  mor- 
tale di  lei  agonìa  ,  col  Signore  ,  ed  An- 
geli fopra  ,  e  fotto  le  fue  Zittelle  mo- 
nacate ,  ed  è  del  Bertufio  il  dipinto 
tutto  della  Cappella  è  di  Mauro  Teli  • 

Terza  Chiefa  detta  già  la  quarta  del 
SS.  Sepolcro  di  forma  circolare  con  Co- 
Joiine  di  preziofiffimi  antichi  marmi,  giii-^ 
dicata  nel  detto  Libro  del  1772..  1*  an- 
tico Battiiiero  della  Cattedrale  ,  come 
indica  il  Pozzo  ,  che  vi  è  per  fervire  al 
Battelimo  per  immerjionem  ;  il  qual  ufo 
intermcffo  ,  e  refo  perciò  inutile  queft* 
ediffzio  ,  vi  fi  aggiunfe  fotto  ri  Sepol- 
cro marmoreo  a  fimilitudine  cji  quello^ 
di  Gerufalemme  ,  fatto  dai  noftri  dopo 
il  loro  ritorno  dall  *  imprefa  di  Terra 
Santa,  come  fi  congettura  dal  predetto 
Autore  ,  entro  cui  confervafi  il  Corpo 
di  S.  Petronio  ,  dal  quale  tralfe  (tanta 
virtù  1  '  acqua  del  precitato  aderente-j> 
Pozzo  (detto  già  di  S.  Giuliana,  0  piat- 
to- 


tofto  di  S.  Petronio  per  li  tanti  miraco- 
li ,  che  ad  interceifione  di  lui  h  opera^. 
vailo  nei  1140.  colla  delta  acqua.)  Li 
Si  iìboli  mar.norei  de*  quattro  Evangeli* 
fti  ,  che  fono  nel  coperto  del  detto  Poz- 
zo,  e  le  ligure  fopra  il  Sepolcro  fono 
antichiflime  .  NelT  Altare  a  deftra  ,  già 
Sanuti,  oggi  delle  quattro  Religioni  ere- 
di Sanuti  ,  il  S.  Petronio  colie  Storict* 
te  delia  fua  vita  nel  muro  a  olio  fono 
anch'  effe  antichiìfime  ;  neil'  altro  a  li- 
niftra,  Maurizj  ,  la  B.   V.  è  pure  an- 
tichilTima  ,  e   li  Ss.  Gio:  Battirta  ,  ed 
Antonio  di  Padoa  laterali  fono  di  Giù- 
feppe  Antonio  Caccioli.  Preffb  la  Sca- 
letta ,  che  conduce  all'  Aitar  fuperiore, 
la  SS.  Annunziata  era  d*  eguale  anti- 
chità, ma  ora  tutta  ricoperta  ,  e  così  pu- 
re il  Crocefiifo  che  fu  rinovato  nel  i493» 
Salendo  poi  ali  *  Altare  privilegiato  fo- 
pra,  già  Gombruti ,  oggi  Sacchi,  detto 
del  Monte  Calvario,  nel  quale  confer- 
vafi  un  confidcrabile  pezzo  del  Legno 
della  S.  Croce,  la  Depofizione  di  Cri- 
ilo  dalia  Croce  è  di  Ercole  l^rocaccini. 
Nel  gran  Catino,  il  Padre  Eterno  coir 
Agnello  in  mezzo  ,  ed  attorno  i  Vec- 
chi dell'  Apocaliffe  fono  della  maniera 
Greca  goffa  affatto,  come  pure  tutto  il 
refto  del  dipinto  ,  fuori  del  pezzo  ove 
è  Griffo  Crocefiffo  in  mezzo  alla  B.  V,^^ 
e  S.  Gioanni  ,  che  fembra  del  noftro 
Simone  . 

Tutte  le  Storie  poi  della  gloriolIiBnya 


Paflione  del  noftro  Rcdrntore  ,  ora  ri- 
toccate ,  aitorno  attorno  rincontro  alle 
Colonne  ,  furono  principiate  dal  Peli» 
ni  y  e  proleguìte  da  altri  Pittori  di  po- 
co conto  • 

Quarta  Chiefa  ,  detta  già  quinta  ,  de* 
Ss.  Pietro  5  e  Paolo  ,  e  fu  la  Cattedra- 
le fondata  da  S.  Fauftiniano  prima  di 
tutte  r  altre  ,  nella  prima  Cappella  Mal- 
vezzi ,  il  CrocefifTo  dipinto  ali  *  antica 

I   $ù  Croce  dorata  ,  ha  fcritto  folto  Simon 
fecit  hoc  opus  ,  cioè  Simone  da  Bologna, 

i  o  fia  Simone;  de'  Crocefifli  •  Li  Santi  at« 
torno  fono  del  Roli . 

%  Cappella  maggiore  ,  Bianchini  ,  la 
Strage  degl  *  Innocenti  ,  copia  di  Gui- 
do. Il  baflb  rilievo  in  creta  d*  un  ra- 
fcefco  antico  ,  ed  il  Capitello  dì  Colon- 
na d*  ordine  Jonico  belliffimo  fono  del 
buon  fccolo  . 

3  Già  Morelli  ,  la  Madonna  col  Put- 
tino  ,  S.  Niccolò  ,  e  S.  Gioannino  è  del 
Sabbatti  ni  . 

4  Macchiavclli ,  poi  Muz/i,  oggi  Ti* 
burtini,  fino  del  i^ii.  la  Decollazione 
di  S.  Gio:  Battifta  fi  crede  di  Francefco 
Caccìanemici  diverfo  da  Vincenzo  ,  che 
fece  r  altra  in  S.  Petronio  di  Itile  tan- 
to diverfo.,  e  men  magiftrale  • 

5  Segni  ,  S.  Anna  ,  e  la  Madonna  dì 
recente  ornata  tutta  da  Gio:  BattiAa  Al- 

ì   bertoni  • 

6  Scavazioni  »  oggi  Saffi  ,  li  Si,  Gia- 
como ,  Gio:  £attiAa,  e  francefcQ  a  tem« 

pra; 


pra  :  la  contigua  Madonna  in  muro  di- 
pinta è  antichi  TìiTia  ;  il  nuovo  Ornato  di- 
pinto fui  difcgcio  di  Giufeppe  Jarnjrini 
è  di  Giufepoc  Sforza  S^raieri . 

Quinta  Cliiefa,  già  feconda,  detta  T 
Atrio  di  Pilato,  pcrcnè  formata  da  un 
Chioitro  . 

Prima  Cappella,  già  Vczza,  oggi  Al- 
bergati, li  Ss.  Stefano  ,  e  Lorenzo  a.^ 
frcfco  ,  laterali  ali'  antichiflima  Madon- 
na in  muro  detta  delle  Gravide  ,  e  le 
Storietre  per  tutto  V  ornato  della  Vol- 
ta ,  e  fimili  fono  del  Celi  . 

A  Beccadelli  ,  la  B.  V.  è  una  Palliola 
d'  un  Voto  qui  lafciata  da  una  Co  npa- 
gnia  d'  Inglefi  ,  ed  altre  Nazioni ,  por- 
tateli a  venerare  anche  quefto  Santo  luo- 
go intorno  il  1400.  Li  Ss.  Sebaftiano,  e 
Kocco  laterali  a  olio  &c.  li  varj  Santi 
in  quadretto  fotto.  La  Madonna  dipin- 
ta ,  e  lateralmente  ivi  appefa  e  ancor  ef- 
A  intorno  al  1400. 

Fuori  di  elfa  ,  nell  *  angolo  del  Cor- 
tile ,  dcir  iftcflb  tempo  in  circa  è  la  SS* 
Vergine  Annunziata  . 

Qui  fopra  ,  e  in  mezzo  la  Facciata, 
ove  Francefco  Cittadini  dipinfe  il  Signo- 
re moftrato  agli  Ebrei ,  le  Pitture  a  fre- 
fco  fono  del  Fontana  ,  e  quelle  fotto  » 
cioè  li  Ss.  Gregorio  Papa ,  Niccoiò  Ve- 
fcovo  &c. ,  e  nel  Depofito  Beccadelli ,  la 
SS.  Madre  coronata  dal  Figlio  Cono  d* 
un  paftoli/Hmo  colorito  a  frcfco  del  Ra- 

«CflgJli* 
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£'  rimarchevole  il  gran  Vafo  marmo- 
reo in  mezzo  a  quello  Cortile  detto  vol- 
garmente il  Catino  di  Pilato,  in  cui  v* 
ha  un'  ifcrizione  ,  che  parla  di  luitpran- 
do  ,  e  ai  Liprando  Re  Longobardi  ,  e 
di  Barbato  noiiro  Vefcovo  •  E' offervabi- 
le  ancora  il  bel  Ornato  alla  Porta  ,  che 
conduce  alla  Sala  della  Compagnia  de* 
Lombardi  dipinto  da  Petronio  Fancelli, 
e  Carlo  Bianconi  ,  laterale  a  cui  v*  è 
la  Cappella  prima  Geili ,  oggi  Facci  ,  Il 
S.  Girolamo  adorante  il  GrocefiiTo  ,  col- 
la Maddalena  ,  e  S.  Francefco  è  del  Fran- 
cia.  La  B.  V.  del  Buon  Configlio  fotto 
D  *  Ercole  Procaccini  è  la  B.  V.  cprch- 
nata  dal  Figlio  ,  fopra  una  delle 'Porte  j 
e  le  tante  Madonne  in  muro,  ivi  tra- 
fportate  ,  e  murate  fono  de'  primi  anti- 
chiffimi  tempi .  Di  rincontro  la 

Setta  Chicfa,  detta  già  terza,  e  detta 
li  Canfeflì  .  Nel  primo  Altare  1  *  Afcen- 
iione  del  Signore  . 

%  Fìaravanti  .  Il  S*  Sebaftlano  con  An- 
geli fopra  è  dell'  Anfalone. 

5  II  Criito  morto  ,  con  le  Marie  plaa» 
genti  di  rilievo  ,  antichiflìmo. 

4  Già  Afinelli  ,  oggi  Salaroli,  la  Ver- 
gine coronata  in  Cielo,  e  li  Ss*  Anto- 
nio  Abate  ,  e  Paolo  primo  Eremita  fono 
di  Bartolomeo  Marefcotii.  La  Statua  di 
S.  Petronio  è  antichiflìma . 

5  Oggi  Compagnia  della  Morte  ;  la 
Statua  della  B.^  V.  col  j^SSr  Figliuolo  è 
aatichiffiiiu  f 

6  Biatt* 


Sii 

€  Bianchì  ,  ove  ripofano  i  Corpi  de* 
due  Santi  Martiri  Boio^ueìi  Vitale,  ed 
Agricola  .  La  .vladouna  di  rilievo  è  an« 
tua  all'ai  ,  non  tanto  però  li  dipinti  at« 
torno  ormai  confanti  , 

7  Malini  ,  della  Madonna  in  muro, 
ivi  trafportata  ,  (i  ha  per  fcritiura  in  per- 
gamena dei  9^^.  eirerfi  trafportata  da 
Giocondo  Vefcovo  di  Bologna  alli  17. 
Aprile  dell'  Anno 

Settima  Chi<?fa  ,  detta  già  prima,  cl* 
della  SS.  Trinità,  e  ferve  alla  Parroc- 
chia. Melia  prima  Cappella   A  nonni  , 
ove  conferva^  la  facra  Benda  di  M.  V., 
e  nel  gran  Reliquiario  l'antica  Teca  con 
Reliquia  di  S.  Petronio  di  belliifimo  la- 
voro d'  argento  con  àipinti  di  imalto  , 
in  cui  v'  è  incifo  1380.  tempore  libere a-^ 
tis  ErAncijcHs  diclus  Kofettus  fecit  ,  come 
dalla  fta  npa  in  rame  .  Dalla  parte  uni- 
ftra,  vedeli  alfiifo  nel  muro  il  Sudario 
della  Veronica,   detto  comiiaemente  il 
Volto  Saato  di   baifo  riiie/c»  putra 
nera,  riconofciuto  della  fte  fa  maniera, 
che  è  l'altro  nella  Canonie?  di  S.  To  11- 
mafo  di  ttrada  maggiore  5  e  quindi  de* 
tempi  de*  primitivi  Criftiani. 

Nella  feconda.  Bianchi,  ov*  è  V  Ai- 
tar maggiore  con  Grjcefiirj  di  rilievo, 
ed  in  cui  al  di  dentro  v'  è  la  Croce  ove 
fu  inchiodato  il  detto  noliro  S.  Vitale. 

l  Bologaini  ,  in  Tavola  de'  tre  Ma- 
gi è  Giacomo  Cait-jllini  con  difcgno, 
erito:co  del  Geilì,  e  le  Statue  de'  uie- 

de- 


defimi  in  alto  a  (ini  Ara  ,  fi  credono  dal^ 
la  comune  del  tempo  di       Petronio  • 

4  Beccadelli  9  il  S.  Martino  Veicovo  , 
che  prega  per  refufcitare  un  Putto  mor- 
to è  una  replica  del  Tìarinì  di  quello 
più  in  grande  nella  Chiefa  di  S.  Rocco. 

5  Bolognini  ,ove  confcrvanfi  li  Corpi 
de*  Ss.  Quaranta  Martiri  ,  portati  fimìl- 
niente  in  Bologna  ,  con  altre  inSni* 
re  Sante  Reliquie  da  Gerufalemme  ,  da 
S»  Petronio  ;  il  Davide  con  altri  Santi 
è  di  Franceko  Cittadini  .  Le  Statue  fo- 
no ài  Gaetano  LoUini  • 

6  Già  Lombardi  ,  oggi  Parrocchiani  ^ 
la  B.  V.  ,  S.^  Giufeppc  ,  e  S.  Benedetto 
fono  di  Giacinto  Garofalini 

Nella  Colonna  ,  la  S.  Orfola  con  le 
Compagne  ,  dipinta  in  muro  è  antichif.^ 
fima.  In  Sagriftìa  evvi  S.  Giovanni  nei 
deferto  dipinto  in  tela  diligentiflimamen-* 
te  da  un  Giulio  Fiorentino,  che  vi  fcrìf- 
ife  il  fuo  nome.  Il  Volto  della  Sagreftìa 
fi  crede  dipinto  dalla  Scuola  dell'  Albo- 
refi  .  Per  le  Ulteriori  notizie  di  tanti  mo- 
numenti antichi ,  anche  delle  belle  Arti 
fpartì  pe'  Chioftri  eziandio ,  e  che  trop- 
po lungo  è  il  qui  riportare  ,  rimettere- 
mo il  Lettore  al  copiofo  volume  intito- 
lato :  Marmorei  ^tlfintu  del  Malvafia  .  In- 
contro a  qucfta  Bafilica  vedefi  a  deftra 
il  già  Senatorio 


Falazzo  Bianchini  j 
\  più  avanti  1  *  altro  pur  Sena- 


pa- 
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Palazzo  Ifolani 

ARchiteitato  da  Giufeppe  Antonio 
Torri  ,  ne'  quali  confervanfi  otti- 
mi dipinti  ,  e  più  in  quefto  abbellito 
modernamente  anche  di  Scolture  ,  e  di 
folfitti  dipinti  da  Francefco  Slagni  per 
la  quadratura  ,  c  da  Giufeppe  Valliani 
perle  Figure •  Profeguendofi  verfo  Por- 
ta ,  fi  offervi  nella  vicina  Cafa  Berti  ar- 
chitettata nel  I77S.  da  Giufeppe  Verar- 
dl  ,  la  Profpettiva  in  fondo  di  France- 
fco Stajgni  ,  ma  più  la  magnifica  Scala 
in  cui  il  Mercurio  nel  Volto  è  di  Gae* 
tano  Gandolfi,  e  la  Scoltura  attorno  sì 
d'  ornato  che  di  figura  di  Giacomo  Rolli . 
Ne*  muri  poi  le  Statue  fono  di  Dome- 
nico Palmcrani  ,  le  Candeliere  dlfegna* 
te  da  Giufeppe  Terzi  fono  di  Bonaven- 
tura Furlani  ,  e  li  baffi  rilievi  colica 
Aquile  di  Luigi  Aquifti  ;  Più  avanti  li 
trova  a  mano  manca  il  Senatorio 
Palazzo  Sampieri 

IN  cui  li  dipinti  laterali  alla  Porta  fo- 
no di  David  Zanotti ,  ed  una  picco- 
la Gallerìa  fu  dipinta  dal  bravo  Mauro 
Tefi  ;  vi  fono  non  poche  confiderabiii 
Pitture,  e  Angolarmente  fu  le  Scale  un 
Prefcppe  di  creta  vetriata  del  celebre 
Luca  della  Robbia  ,  e  quindi  tornando 
indietro  fi  vede  il  già  Senatorio 
FalazzO'  Bolognini 

CHe  nella  Facciata  ha  molte  tefte  di 
creta  cotta  d'  Alfonfo  Lombardi  , 
ed  i  fuperbi  Capitelli  di  macigno  alle 

Co- 
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Colonne  creduti  del  Fornrilgine ,^e  lidi- 
pinti  laterali  alle  due  Porte  iono  di  Giu- 
feppe  Ped retti  .  Veggonfi  poi  varj  Ca- 
mini dentro  con  la  Volta  d  *  una  Sala 
del  Calvart;  Più  avanti  evvi  il  Senato- 
rio effo  pure 

Faia^zzo  Bovi  Silvejiri 

CHe  contiene  una  affai  ragguardevo- 
le ferie  di  Pitture,  sì  de'  noitri  5 
che  de*  foraftierì  Maeftri  ;  fra  quali  di 
]lafaelle,di  Giulio  Romano,  dei  Tizia- 
no, e  belliffimi  del  Baffani  ,  ed  un  Bu- 
ilo  del  Bonarotti  &:c.  oltre  una  Came- 
ra ,  e  Gallerìa  a  terreno  dipinta,  rifpet- 
to  alla  Figura,  alla  Quadratura ,  ed  ali* 
ornato  da  Vittorio  Bigari  ,  con  li  fopra- 
porti  d;  Giufeppe  Marchefi  ,  detto  San- 
lone  ;  e  fopra  varie  Camere  dipinte  da 
David  Zanotti  ,  e  da  Serafino  Barozzi 
per  la  Quadratura  ,  e  da  Ubaldo  Gandol- 
ìì  p».r  le  Figure.  Indi  traverfata  la  Piaz- 
za ,  e  incamminandofi  verfo  la  via  di  Ge- 
rufalemme  ,  fi  trova  a  mano  manca  ,  an- 
nega alla  Ainnominata  Bafilica  ,  la  pie- 
cioia  Chiefa  di  S.  Bovo  che  era  anntffa 
ad  un  Ofpita^e  per  alloggio  di  Poveri 
nel  1413.  a  cui  del  fu  unito  il 

titolo  della  diftrutta  Chiefa  de'  Ss*  Gia- 
como ,  e  Filippo  de*  Bianchini  ,  ed  in 
quella  Chiefa  fi  trasferì  nel  K537.  la  Com- 
pagnia dei  15.  FratelH  deli'  Annunziata 
eretta  varj  anni  prima  nella  Parrocchia- 
le di  S  Donato.  Effa  ora  dicefi  comu- 
nemente la 
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ìdadottn»  di  Lotetp . 

Tutta  dipinta  da  Antonio  Rolli  quan- 
to alle  figure  ,  e  da  Gian-Antonio 
Bettini  quanto  ali'  ornato  ,  fopra  la  qua- 
le vi  è  la  Sala  ove  li  raduna  la  Compa- 
gnia antich^lfima  de'  Lombardi  ,  fondata 
fino  del  1^70.  e  delia  quale  fu  Malfarò 
il  Pontefice  Benedetto  XIV.  l'anno  1755. 
che  del  tutto  la  fece  rifarcire ,  e  qui  ccn- 
fervanli  le  Chiavi  delle  Porte  d  '  Imola 
conquiftata  per  la  feconda  volta  da' Bo- 
lognelì  nel  1112.  Per  la  detta  flrada  di 
Gerufalemme  fi  sbocca  nella  tralafciata 
Via  maeftra  di  iirada  maggiore  ove  nel 
Senatorio 

Palazzo  Ri  arri 

I?  Ra  1  '  alire  pitture  è  maravigliofa  , 
di  Agoiiino  Carraccijla  Diana  che 
fcende  dal   Cielo  a  riiro>^arc  Endimio- 
ne  ;  e  nel  dinrcontro  già  Senatorio 
Palazzo  Bonfioii 

Tutti  li  frcichi  nei  primo  Cortile.» 
fono  di  Leonello  òpaJa,  di  Lucio 
Malfari ,  e  di  franccfco  Briz.o  ,  e  Fa- 
vole della  Gerufaiemme  dei  Tallo  pin- 
te  da  quelli  tre  egregi  Fittcn  nella  Log- 
gia in  fondo  mentano  per  la  eie^^nza 
loro  di  ellcr  vcòuie  .  Qui  v*  ha  (opio- 
*  fa,  fce  ta  raccolta  ancora  di  Future  mo- 
bili de'  Ca  ratei,  di  Guido,  oel  Cavc- 
done  ,  del  ouercino  ,  del  Tiarini  ,  del 
Malfari  &c.  o.tre  i  fregi  di  aiti  n^  Ca- 
mere di  Leonello  Spada  ,  e  a»  a. tri 
Scoiari  de'  Canacci  afiai  più  beili  del* 

la 
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la  Loggia  Aiddctta  ,  a  cui  fi  fono  ul- 
timamente aggiunti  alcuni  foffiti  dipin- 
ti per  la  Quadratura  da  Franccfco  Sta- 
gni,  e  da  Giufeppe  Terzi  ,  e  per  la- 
Figura  da  Filippo  Pedrini  ,  e  da  Fran- 
ccfco Sardclìi  ;  poco  più  avanti  evvi  il 
Senatorio 


OV*  è  Audio  confiderabilc  di  Pittu- 
ra ,  con  una  Gallerìa  dipinta  dal 
Colonna  a  pian  terreno  nella  quale  vi 
c  una  copiofa  raccolta  di  Difegni  ori- 
^inaii  di  gran  Maeftri,  oltre  una  copio- 
fa raccolta  di  Mappe  di  Agrimenfori  an- 
tichi ,  e  moderni  ,  che  confervanfi  in 
Librerìa  ;  e  di  rimpetto  v  *  è  la  Chiefa 
Parrocchiale  ed  antichiffima  Collegiata 
di  fei  Canonici)  ed  un  Decano  ,  fenz' 
obbligo  dì  refidenza  ,  intitolata 
5.  Michele  de'  Leprofetti 

OUefta  già  annicchilata  per  un  in« 
cendio  nel  me.  rifatta  nel  1361. 


e  rinovata  nel  i39»*  9  fi  è  poi 
nel  i7(55.meira  in  Volta,  cfalvi  li  mu* 
ri  in  tutt*  altro  rifabbricata  con  dife- 
gno  di  Andrea  Chiefa,  efeguito  dal  Ca- 
po Maftro  Andrea  Orecchioni  ,  ed  or- 
nata di  iìuechi  da  Gio:  Eattifta  Canepa  • 
Primo  Altare  Solimei,S.  Maria  Mad- 
dalena de*  Pazzi  è  di  Giufeppe  Marche* 
fi  detto  Sanlone  • 

X  Pederzani  .  Il  Quadro  che  ferve  di 
Frontale  aila  B.  V.  di  S.  Luca,  con  S* 
Imidio,  e  S.  Luigi  ,     di  Filippo  Gar- 


Palazzo  Seghi 


3  Goz* 


$  Gozzadini ,  S.  Girolamo  ,  S.  Ann» 
fotto  • 

4  Maggiore  ,  la  V.  col  Figlio  in  tro* 
no  ,  coronata  dagli  Angeli ,  e  V  Arcan* 
gelo  Michele  ,  che  le  raccomanda  la  fot- 
topofta  Città  di  Bologna  in  tempo  di  Pe* 
fte  è  belHflìma  opera  del  Ceffi  . 

5  Sampieri  .  S.  Scbaftiano^  ,  copia  d* 
un  quadro  del  Bononi  che  e  a  Reggio 
in  Duomo  fatta  dal  Sementi  •  S.  Luigi 
fotto . 

6  Segni  .  La  B,  V.  col  Bambino  ,  S. 
Giufeppe  ,  S.  Francefco  di  Paola  ,  e  S. 
Luigi  Re  di  Francia  è  di  Gaetano  Can- 
dolfi  . 

7  Benefiziato  di  S.  Gio:  Battifta  .  Il 
Croccfiflb  è  di|  Giufeppe  Marchefi  detto 
Sanfone.  Nella  Sagriftìa  ornata  di  fluc- 
chi  da  Antonio  Gambarini  v*  è  una  co« 
pìofa  adorazione  de'  Magi  antichiffima. 
Di  qui  tornando  fulla  fìrada  maeftra  ver« 
fo  la  Porta  dall'  altra  parte  contiguo  al 
Palazzo  Bonfioli  v*  è  II  Palazzo  Solimei 
in  cui  ha  dipinto  d*  architettura  ,  e  d* 
ornato  Paolo  Anderlini  ^  e  di  Figure 
Filippo  Pedrinì  ,  e  più  in  là  la  nuova 
Caia  Chiefa  In  fondo  alla  quale  v'  e  una 
Profpettiva  di  Giufeppe  Jarmorini  col 
Paefe  di  Vincenzo  Martinelli  ,  ma  tor« 
nando  al  Piazzale  di  S.  Michele  fuddet» 
to  dalla  parte  di  effa  Chiefa  verfo  la- 
Torre  Afiaclli,  fatevi  per  ogni  modo  in« 
trodurre  nel 


ì6o  _ 
Palazzo  Sani  fieri 

OVc  hai  nc  jrarreggiato  li  tre  Car- 
racci  ne*  Soffitti  ,  ne*  CamiDÌ , 
ne*  Quadri  n  etili:  il  Guercino  dipinfe 
il  quarto  Scflitto  con  gran  gufto  di  co- 
Jcrito  ;  è  poi  Involare  la  fcielta  de* 
Quadri  di  Guido,  dell*  Albani,  del  Fa- 
rinu  del  Sirani  &c.  alla  quale  fi  fono 
a^gii^rtl  poi  altri  dipinti  di  Leonardo 
da  \  mei,  da  Gio:  Bellini  ,  del  Vandich, 
di  Federico  Barocci  ,  e  d*  altri  autori 
eOeri  ,  e  fino  nelle  Tappezzerie  di  Co- 
rami dorati  vi  fono  chiarofcuri  a  olio 
de*  Cartacei ,  e  negli  ornamenti  d'  ar- 
gento alli  mobili  ,  e  nelle  laflre  delie 
Serature  delle  Porte  vi  fero  intanfii  d* 
Agol^ino  .  La  fceltczza  di  quefla  Galleria, 
la  rende  così  celebre  ,  che  non  v'  è  flato 
Peyfonaggio  diltinto  ,  e  fino  i  Sovrani  , 
che  in  palfando  per  quefia  Città  non  ab- 
biano voluto  vederla.  Lateralnentt  vi 
ii  tiO  due  Palazzi  ,  uno  già  Malvafiit  era 
Savini  con  bizzara  Scaia  difcgnata  da 
Ch  i  Carlo  Bibirna  ,  ed  ornata  di  Statue 
da  Domenico  P  ò,  1*  altro  già  Gejfi  ce n 
belle  Facciate  ;  ed  in  faccia  v*  è  il 
Palazzo  Tortore  Ili 

OVe  fono  cnimi  Quadri  .  Pi  qui  fi 
gitgne  alla  beila  Chiefa  gi^  Par- 
ro.cbiale  ,  e  Prioralt  di 

5^  Bartolomeo  di  torta  Kavegnana 

C C^i   de  RR'  PP.  C  henci  Regolari 
i  Teatini,  1  arrichiflìn  a,  fu  fonda- 
ta fin  dei  43*.  da     Pctionio  in  i  fon* 

da« 


i6t 

darncHti  di  una  fotterranea  ,  de*  primi- 
tivi Crlfliani  ,  le  veftigla  della  quale  fi 
videro  del  1655.  nel  fondarfi  la  prcfcn- 
tc.  Nel  1x88.  v'  era  un  Menaftero  det- 
to S.  Bartolomeo  purpurihus  di  MM«  Clu- 
niacenfi  ridotto  ad  una  Comenda  Prio«- 
raie  da  Giulio  II.  Nel  i53©-  fu  riedifi- 
cata con  Architettura  di  Andrea  daFor- 
migine  a  fpefe  di  un  Gozzadini  Priore* 
Nel  1599.  fu  data  alli  detti  PP.  diftri- 
buendo  la  Cura  d'  anime  alle  Parrocchie 
circonvicine,  ed  aflfegnando  il  Priorato 
Laicale  alla  Famiglia  Gozzadini  «  e  del 
1655.  fi  pofe  la  prima  pietra  della  prc- 
fente  che  li  aperfe  nel  16(54.  architettan- 
dola Gio:  Battifta  Natali. 

I  Merendoni .  Il  B.  Gio:  Marlnonio 
de'  fuddetti  Chierici  Regolari  Teatini  , 
è  di  Carlo  Caftelli  .  L'  ornato  attorno 
è  tutto  dì  Vittorio  Bigari  •  S.  Carlo  fot- 
to  è  di  Carlo  Mazza  . 

%  Segni ,  Noftro  Signore  che  ora  nell' 
orto  ,  è  di  Ccfare  Gennari  fcniorc  •  S. 
Anna  fotto.  è  del  detto  Mazza  .  Li  due 
Quadri  laterali  fono  copie,  1*  uno  del- 
la Madonna  della  Scudella  del  Coreggio, 
r  altro  del  Prefepio  d*  Agoftino  Caracci. 

3  Colonna  ,  il  S.  Andrea  Avellino  ce* 
lebrante  la  S*  N.eila  è  del  Garbieri  ,  e 

*  tutti  i  freichi ,  sì  ne*  laterali ,  che  nel- 
la Cupoletta  ,  e  ne*  Pennacchi  fono  del 
Colonna  ,  che  V  acquiftò  fcomputando  il 
coito  nei  prezzo  datoli  del  lavoro  di  tutta 

*  la  voita  delia  chiefa ,  da  iu*  in  comp*,gnia 
oeir  Aìboxcii  aipinta  •      CL  4 
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4  Biancani  ,  la  SS.  Nunziata,  detta 

*  comunemeatc  dal  beir  Angelo  ,  c  dell' 
Albani  ,  iicco*Tie  fuoi  fono  la  Nafcita  del 

*  Salvatore  ,  e  V  avvifo  dell*  Angelo  a  S. 
Giufeppe  ai  fuggire  in  Egitto  ,  Quadri 
laterali  ,  il  S»  Etnidio  fotto  è  di  Luigi 
Groifi  • 

Sopra  la  piccola  porta  che  và  nella 
Porterìa  il  S.  Carlo  genuHelTo  al  fepol- 

*  ero  di  Varallo  col  graziofo  Angelo  è  di 
Lodovico  Carracci,  ed  era  nel  1^86.  nel- 
la feconda  trasferito  poi  nella  prima  Cap« 
pella . 

5  Lupari  Ifolanì ,  il  S.  Gaetano  ,  co» 
piofamente  iftoriato  è  del  Malfari,  a  cu 
è  flato  nella  parte  fuperiore  aggiunto  i 
Padre  Eterno  da  Giufeppe  Marchefi  per 
addattarlo  al  nuovo  ornato  di  Scagliola, 
che  fembra  marmo  :  gli  Angeli  nello  ftef 
fo  ornato  fono  di  Petronio  Tadolini 
tutti  li  frefchi  fopra  fono  di  Antonio  Bur- 
rini ,  e  di  Marc'  Antonio  Chiarini  • 

6  Già  Piaftri ,  nell*  ornamento  di  Sca-» 
gliola  fembrante  di  marmo  nuovamente 
cpftrutto  ,  il  Crocefilfo  di  rilievo  ;  la  Ma- 
donna Addolorata  fotto  è  di  Domenico 
PedrinI  ;  la  Flagellazione  ,  e  la  Corona- 
zione di  Spine  ,  lateralmente  appefe  ,  fo* 
no  copie,  di  quelle  ,  che  fono  alla  Cer- 
tofa  di  Lodovico  • 

7  Maggiore  ,  Salaroli,  1  tre  dipinti  fui 
muro  ,  uno  del  Martirio  ,  gl*  altri  de* 
Mira  :oli  di  S-  Bartolomeo  fono  del  Fran- 
ceiwaiai ,  e  del  Quaiai  i  la  quadratura  di 
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•  Enrico  Hafner,  e  tutti  i  frefchi  fopra , 
anche  nella  Cupola  fono  de*  Roli. 
j  8  Zagnoni,  ancor  efla  nuovamente  ab- 
bellita con  ornamento  di  Scagliola  imi- 
tante il  marmo;  il  S.  Giufeppe  in  gloria 
che  fu  dipinto  già  dallo  Spagnolo  è  di 
Vittorio  Bigari ,  perchè  rifatto  da  que- 
Ai  totalmente.  Il  S.  Luigi  fotto  è  di 
Carlo  Mazza  ,  e  li  due  Quadri  laterali 
fono  di  Filippo  PedrinI  :  qui  è  il  Corpo 
della  Ven.  Pudenziana  Zagnoni  . 

9  Sagaci  .  La  piccola  Madonna  col 
*  Bambino  ,  in  ovato  è  di  Guido  ,  ed  il 

quadro  col  B.  Paolo  Burali  Cardinale  , 
ed  Anime  del  Purgatorio  fopra  (  in  mez- 
zo a  cui  era  la  detta  Madonna  )  è  di  U- 
baldo  Gandolfi  .  L'  ornato  di  fcoltura  è 
fatto  fui  difegno  di  Mauro  Bracioli  ,  che 
^  r  ha  dipinto  a  marmo ,  ed  è  fua  la  qua- 
dratura che  lo  recinge  ,  ed  orna  la  Cap- 
pella ;  le  finte  Statue  fono  di  Filippo  Pe- 
drini ,  e  il  Criflo  nello  fportello  del  Ta- 
bernacolo è  di  Gaetano  Gandolfi  j  li  balli 
rilievi  fono  di  Domenico  Piò  ,  e  di  Gia- 
como De  Maria  . 

Il  S.  Michele  nel  Pilaftro  fattovi  por- 
re dal  Cavalier  Fava  è  di  Giufeppe  Ko- 
li .  Nel  contropilaflro  li  due  Angeli ,  che 
fervirono  di  frontale  alla  B.  V.  di  Lore- 
to nel  vicino  Altare  Pepoli  ,  fono  del 
Canuti  • 

10  Fepoll  5  li  mifterj  del  Rofario,chc 
fervono  di  frmtalc  alla  Madonna  di  Lo- 
reto (omo  dei  Canuti  j  e  li       f  rancef- 


co  ,  e  Antonio  da  Padea  laterali  a  fref-  j  \ 
co  ,  con  gli  altri  ne*  quattro  Pcnnacehil  ( 
della  Cupoletta,  e  la  Cupoletta  fteira  fo-l 
no  di  Bartolomeo  Morelli .  Il  S.  Francef- 1 
co  di  Paola  fotto  . 

11  La  B.  Rita  da  Caflla  AgoRiniana  è 
di  Antonio  Lunghi  ;  e  la  Madonna  fot- 
to è  del  Francia  . 

12  II  S,  Antonio  di  Padoa  è  del  Tla- 
rini  •  Il  dipinto  della  Cappella  è  di  Car- 
lo Bibiena  .  S.  Gio:  Neponiuceno  fotto 
è  di  Paris  Porroni  . 

13  Gozzadini .  Il  S.  Bartolomeo,  che 
fervi  di  Tavola  ali*  Aitar  maggiore  della 
Chiefa  anteriore  alla  prefente  ,  è  dipin- 
to dair  Aretufi  difegnatogli  dal  Sabbat- 
tinl  al  dire  della  Fellina  Pittrice.  Il  Sal- 
vatore col  S.  Cuore  in  mano  fotto  . 
llr  dipinto  della  Cappella  è  di  Stefano 
Orlandi  :  come  pure  quello  delle  Lunet- 
te fra  gli  Archi  della  Navata  dì  mezzo, 
e  della  Cornice  ,  e  della  Facciata  dell' 
Organo  ,  ove  li  Puttini  introdottivi  fono 
di  Antonio  RoflG  . 

Nella  Sagriftia,  tutti  11  dipinti  ,  ed  an- 
che la  Tavola  dell'  Altare  fono  di  Cefa- 
re  Giufeppe  Mazzoni  ♦ 

Li  baili  rilievi  delle  pilaftrate  del  rnae* 
ftolo  Portico  ,  che  vanno  alle  itampe  in- 
cile in  ra.iie  ,  fono  avvanzo  del  fabbri- 
cato con  architettura  di  Andrea  da  For- 
migine  co-ue  s*  è  detto  ,  e  ci  avvifa  il 
Mi.  Lamo  eifere  ftat«  intagliati  da  Do- 
menico Mnoai  Lombardo  •  Bernardino 

Te- 


Teporino  Lombardo  ,  e  Girolamo  PargeU 
lefo  Bolognefe.  Le  gefla  glorlofe  di  S. 
Gaetano  ,  Iftoriate  a  frefco  ne*  dieci  Ar- 
chi ,  lavoro  di  foli  due  racfi  ,  fono  bel- 
llffime  operazioni  degli  allievi  del  CI- 
gnani,  che  fece  loro  i  dlfegni  ,  ed  i  car- 
toni 5  ed  ajiitò  col  ritocco  ,  avendone.^ 
eommcflb  al  Francefchini  la  totale  dire* 
zione  .  Neir  angolo  verfo  la  ftrada  di  S*. 
Vitale  ,  che  fi  fporge  in  fuori  tanto  più 
del  detto  Portico,  in  mezzo  alle  due  Fi- 
laftrate  compagne  alle  altre  d'  ittagllo, 
v'  è  una  Porta  ornata  di  iimili  intagli  ^ 
entro  la  quale  falendo  alcune  Scale  ,  tro- 
vafi  1  *  Oratorio  della  Immacolata  ConcC'* 
zione  di  Af,  ,  e  di  S.  Gaetano  tutto  di- 
pinto nel  1778.  nel  Volto  ,  e  nelle  Mu- 
ra anche  per  le  figure  a  chiarofcuro  da 
Flaminio  Minozzi  .  La  Tavola  colla 
V.  5  e  Gaetano  nelT  Altare  è  di  Do- 
menico Pedrini  .  Quivi  poco  lontano  fui 
principio  di  ftrada  S.  Vitale  evvi  il  Ghet- 
to degr  Ebrei  fcacciati  per  1'  ultima  vol- 
ta per  fcmpre  dalla  Città  nel  iS95*  Nel 
centro  della  vicina  Piazza  detta  di  Por* 
ta  s'  erge  1*  altiffima  Torre  coftrutta  , 
come  dicefi,  nel  1109.  da  Gerardo  Afi- 
nelli  3  e  perciò  detta  la 
l'or  re  Aji nelli 

MA  neir  efame  fattone  nei  1770.  ,  e 
ripetuto  nel  corrente  1782.  àz^ 
Francefco  Tadolini  fi  è  r.fcontrata  con- 
dotta alla  prefente  altezza  In  diverfi  tem- 
pi ,  e  fingoiarmente  al  difopra  della  ri* 


fega  merlata  che  è  verfo  il  terzo.  Effa  ■ 
è  larga  in  quadro  da  terra  alla  prima 
Terrazza  merlata  piedi  io.  io*  con  una 
fcarpa  al  piede  di  piedi  ^•  per  ogni  la- 
to ,  air  intorno  della  quale  fcarpa  li  er- 
rige  un  muro  circondario  foftenente  la 
detta  Terrazza,  ed  è  il  reclufono  di  va* 
rie  Botteghe  fattovi  nel  i403»  Pf^ 
flabilirvi  Soldati  di  guardia.  Lo  fp3ZÌo 
circondario  di  quella  Terrazza  è  di  pie- 
di 6.  8.  ne*  lati  a  Mezzo  dì ,  e  Tramon- 
tana ,  e  di  piedi  9,  4.  in  quelli  a  Levan- 
te,  e  Ponente  •  L*  altezza  del  piede  del» 
la  Torre  da  terra  al  piano  della  Terraz- 
za fuddetta  è  di  piedi  io.,  la  groffez- 
za  de*  Muri  di  quefto  piede  nel  piana 
della  Terrazza  è  di  piedi  7.  9»  5  ed  il 
vano  occupato  da  una  Scala  a  chioccio- 
la è  di  piedi  j.  4*  Quefto  vano  nel  pia- 
no della  Terrazza  fi  allarga  a  Piedi  7. 
4.  ,  per  una  rifega  ,e  li  Muri  fi  reftrin- 
gono  a  piedi  9,  ,  c  profieguono  poi 
a  reftringerfi  piramidalmente  fino  alla-, 
rifegfi  eterna  merlata  a  piedi^  s-  5«  ^'J* 
Hientandofi  li  vano  per  varie  rifeghe  in- 
terne a  piedi  8*  9.  così  che  II  corpo  del- 
la Torre  refta  nel  piano  di  detta  rife- 
ga interna  di  larghezza  piedi  19»  ?•  A 
quefto  punto  ,  che  è  circa  al  terzo  del- 
la Torre,  li  Muri  fi  riducono  in  grof- 
fezza  piedi  4.  ?. ,  e  profieguono  a  re- 
ftringerfi pure  piramidalmente  per  mol- 
te rifeghe  interne  fino  al  plano  della 
Terrazza  fuperiore  ove  forge  la  1* orret- 
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^  ta  della  Campana  per  modo  ^  che  in  quel- 
la fommità  non  fono  larghi  che  piedi 
d.  ,ed  il  vano  ficgue  ad  allaigarfi  tan- 
to ,  che  alla  detta  fommità  arriva  a  pie- 
di II.  IO.  onde  la  Torre  che  nel  piano 
della  detta  rifega  eflerna  merlata  fi  tro- 
va ridotta  in  larghezza  di  piedi  17.  11. 

■  nella  data  fommità  fi  trova  di  piedi  i<5. 

'■jo. ,  e  dalla  fleflTa  fommità  al  piano  deU 
la  Terrazza  inferiore  fi  reftringe  la  fua 
larghezza  per  ogni  Iato  di  onde  e 
mez.  5  cioè  oncie  6.  e  mez»  dalla  Ter- 
razza fuperiore  alla  rifega  efterna  mer- 
lata ,  e  da  quella  a!  piano  della  Terraz- 
za inferiore  oncie  10.  La  Torretta  della 
Campana  divifa  in  due  plani  è  alta  pie- 
di 15.  j  ed  il  Cupolino  piedi  9.  e  la-# 
larghezza  di  tutto  ciò  è  piedi  7.  L*  Al- 
tezza in  corpo  poi  comprefo  T  apice  del 
Cupolino  fotto  la  Palla  della  Croce  è 
di  piedi  i$6,  7.  Siccome  poi  fi  vede  nel- 
la Lapide  murata  fotto  la  Statua  di  S». 
Michele  Arcangelo  di  macigno  intaglia- 
ta da  Gìo;  Battifta  Gnudi,  che  nel  170^. 
fu  trovata  inchinare  a  Ponente  ,  cioè 
verfo  la  via  del  Mercato  di  mezzo  pie- 
di 3.  1.  come  attcfta  anche  Gio:  An- 
drea Taruffi,  quindi  fi  è  dì  nuovo  mi- 
furata  ali  '  occafione  del  paiTato  Terre- 
moto, e  s'  è  trovata  T  incliuazione  non 
cfTerfi  nè  punto  ,  nè  poco  aumentata  » 
ma  fi  avverta  ,  che  quefla  fe  ccmparifce 
quanto  ali*  efterno  di  foli  piedi  3.  a» 
elfendo  la  Torre  ,  come  s*  è  detto  pi« 
CL4 


ramidale  ,  V  inclinazione  nfpetto  al  dì 
lei  affé  torna  di  piedi  4.  n.  Retta  ve- 
ramente notabile  la  difcrcpanza  de'  Scnt-  \ 
tori ,  che  hanno  data  1*  altezza  di  qiie-  | 
Ila  Torre.  L'  Alidofi  da  cui  fi  dà  conta  I 
delle  vendite  parziali  fatte  in  drverli 
tempi  di  efl^a  al  Pubblico,  degli  ufi,  e 
de*  fuccefli  più  rimarchevoli  intorno  ad  1 
efla ,  la  fifsò  in  piedi  %6o  fenza  ia  Cu-  j 
pola  .  Il  TarufB  predetto  in  piedi  163*  j 
non  dlftinguendo  fe  ciò  intendafi  colla  I 
Cupola  ,  o  fenza  .  Fr.  Leandro  Alberti  : 
in  piedi  ^16.  ,  ed  il  Mafini  in  piedi  37^.,  - 
c  quefto  è  flato  poi  feguito  dal  Miteìli 
nella  fua  ftampa  delle  Sette  Torri  d*  I-  ; 
talia  ,  e  da  chi  la  fegnà  con  Lapida  nel 
Dormitorio  di  S.  Michele  in  Eofco  ,  lo 
che  avrà  indotto  1*  Inftancabile  Autore 
del  Dìzsot^ario  d*  Italia  a  far  fuo  queft* 
errore  «  Ma  eli  ciò  abbaftanza  .  Vicina  a 
quefta  v*  è  T  altra  fabbricatafi  dalla  Fa- 
miglia Garifendi,  come  dicefi,  nel  ino. 
chiamata  comunemente 

La  Mozza  ,  0  Torre  Garifenda 

1'^  UttI  li  citati  Autori  concordano  , 
che  fia  alta  piedi  130»,  e  che  fof- 
fe  coftrutta  tanto  inclinata  come  vedefi 
di  prefente  ,  e  cioè  in  angolo  per  pie- 
di 8.  a  Levante  verfo  S.  Bartolomeo, 
e  per  piedi  5.  a  Mezzodì  verfo  la  Tor* 
re  Afineìli.  Ma  per  verità,  che  le  efat- 
te  offer/azioni  ripetute  anche  recente* 
mente  da!  celebre  Configgere  Gio:  Lc>« 
dovico  bianconi  perfuadono,  che  tant^ 

irre- 


irregolarità  d  *  rnrlinnzrone  (Fa  efittt©^ 
del  terreno  cedevole  •  In  fatti  li  firati 
delle  Pietre  5  e  li  buechi  pe*  legni  de* 
Ponti  inclinano  a   feconda  anche  ncU" 
Interno  ,  ed  è  troppo  iraglonevole  la^ 
bizzarìa  di  chi  volendola  coftruire  in- 
clinata penfalfe  a  farlo  si  irregolarnìen- 
te  ,  tanto  più  fe  foflTe  vera  la  tradizio- 
ne ,  che  fi  tentaffe  di  profeguirla  con 
inclinazioni  oppofte  a  vicenda  ,  cerne 
pare  che   indichino  ^11   ultimi  qiiattra 
piedi  in  fommità  ,  li  quali  però  fono  a 
perpenaieolo  divergenti  dalla  data  indi- 
n  i»ione.  V  Alidofi  appoggia  ri  fuo  fcn- 
tirnento  della  inclìnaziìDne  artificiale  al 
non  trovare  che  fc  ne  fia  ordinato  il 
mozzamento  nettanti  ca:fi  di  Terremoti 
pe'  quali  fu  ordinato  per  tutte  l'altra 
Ma  r  effere  inclinata  così  artifizialmen* 
te  la  metteva  forfè  in  iftato  di  mlnoi^ 
pericolo  ,  di  quello  foffero  le  Torri  a 
perpendicolo  ,  e  fegnatamcnte  1  *  altiflì- 
ira  vicina  Afinella  ,  che  pur  non  cadde 
fotto  quefte  ordinazioni  .  Da  Fr.  Lean- 
dro Alberti  il  primo  a  dirla  coftrutta  co- 
51  j  gli  altri  Scrittori  dopoi  ciecamente- 
hanno  trafcritto  lo  iielTo  ,  come  han  fat- 
to li  pofteriori  al  Mafini  per  1*  altezza^ 
della  Torre  Afinclli  .  Ma  venendo  alla, 
fua  dimenfione  ci  rapportiamo  alla  da* 
ta  dair  Aii  '.oft  rifcont.Ata  di'  recente  ef- 
fere  appunto  com'  c^ii  dice  di  piedi  ^9<^ 
per  o^ni  lato,  tanto  ntl  piede  che  nel- 
la foramità  y  ed  avere  nel  piede  ii  Ma- 
0^5  li 
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ri  grofli  piedi  6.  \\  quali  fi  reftringon^ 
a  piedi  4«  in  fommità  ,  e  quindi  il  fiio 
vano  nel  piede  è  piedi  7,  >  ed  in  fom- 
mità piedi  t€.  ,  con  pendenza  rifpetto 
air  alfe  eguale  a  quella  già  data>  non 
reftando  che  un  piede,  e  oncie  6^  ad  u- 
fcir  di;  centro  verfo  Levante  ,  ma  piedi 
6^  6.  ad  ufcirvi  verfo  mezzodì  ,  onde 
refta  ammirabile  com*  abbia  potuto  reg- 
gere a  tante  fcoflTe  foffertedi  gagliardif- 
fiml  Terremoti ,  e  pure  non  trovanfi  me- 
morie di  efamì  fatti  fopra  raflTcuramen- 
to  della  mcdefima  dalla  ruina..  Elia  ap» 
partiene  ora  per  varj  acquifti  fattine  in 
divertì  tempi  ali  *  Arte  de  *  Drappieri 
Contigua  a  quella  Torre  v''  è  la  picco- 
la Cbiefa  ottangolare  della  Madonna 
delle  Grazie  volgarmente  detta  la 


1726.  ,  in  cui  fuori  dell*  antica  Im- 
magine di  V.  dipintavi  fui  muro  di 
quella,  non  vi  fono  che  due  Ovati  pie* 
coir  di  Cefare  Giufeppe  Manzoni Nel 
Piazzale  havvi  la  Cappella  con  entra 
una  delle  quattro  Croci  erette  da  S.  Pe- 
tronio detta  la  Croce  di  Fort nel  Mura 
pofteriore  della  quale  v'  è  il  Pulpito  di 
marmo  fopra  cui  è  fcritto,  che  effo  San- 
to predicalTe  ^  Più  al  centro  da  detto  Piaz- 
5^ale  olTèrvifi  la  Statua  del  m^defimo  San- 
to fcolpita  in  m^vrmo  da  Gabrielle  Bra- 
fòellicol  Piedelt^lla  di  macigno  difegna- 
jj,  e  iata^Iiato  da  Ciac  Éattifta  Alber- 


Madonna  di  Porta 


Antonio  Laghi  nel 
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toni,  il  tutto  fatto  a  fpefe  dell*  Arte 
de*  Drappieri ,  che  vi  ha  di  rincontro  lì 
Palazzo  della  fiia  Refidenza,  detto  vol-^ 
garmente  il 

Palazzo  dell*  Arte  de*  Strazzarolf 

FAbbricato  nel  149^-  ^ii  1^^  Cafa  de'' 
Pavanefi  con  difegno  ,  ed  affiftenza 
di  Gafpare  Nadi  ,.  fomigliante  ali*  atter- 
rato Palazzo  BentivogH  ,  fuorichènon  ha 
Portico  come  avea  quello  .  Sopra  nelT 
Altare  il  S.  Girolamo  è  di  Bartoloineo 
Paffarotti  ;  T  altro  S.  Girolamo  fra  le  Fi- 
neftre  è  di  Tiburzio^  Paffarotti>  e  la  Ma- 
donna di  rilievo  nel  Poggiuolo  nella  Fac- 
ciata è  di  Gabrielle  Fiorini  /  a  lato  di 
queflo  Palazzo  v*  è  il  Sotterraneo  anti- 
co della  prima  Chiefa  ora  riempito  e 
fopra  di  cui  vi  fu  eretta  la  già  Parroc- 
chiale Chiefa  prefentemente  ridotta  ai 
Oratoria  goduto  dalla  Confraternita  dii 
Marco 

QUefta  fi  dica  fondata  da  S..  Petra-* 
nio  ner432. ,  che  nel  t^óó.  effen-^ 
,  dofi  unita  la  Cura  d*  Anime  alla 
Parrocchia  di  S..  Donato ,  fi  cedette  alla 
detta  Confraternita  eretta  quatr*  anni 
prima  nella  Chiefa  de'  Ss.  Simone ,  e 
Taddea  da  alcuni  Confratelli  di  quell^fc 
di  S.  Andrea  del  Mercata .  Salita  la  Sca- 
la travafr  di  prefente  recentemente:  tut- 
ta dipinta  nel  Soffitta  ^  e  ne*  Muri  d*" 
ornato  da  Antonia  Bonetti  coi^  un  Sa. 
Marca  ia  gloria  y  e  Puttini  ne*  finti  Sfon- 
éaù  di  fUippo  Pedrini  Neir  Aitar  la- 
0^6 


terale  la  B.  V.  con  <Jue  Ss.  fotto  •  Ne! 

Maggiore  entro  il  ricco  Ornato  dorato 
il  S.  Marco  fcriventc  1'  Evangelio  col- 
la B.  V.  ,  e  Bambino  fembra  del  Mori* 
na  .  Nella  Sagrirtìa  la  gran  Tavola  a 
fpartimenti  dorati  colia  Coronazione  di 
M.  V.  ,  e  da  un  lato  S.  Petronio, 
S.  Pietro,  dall'  altro  S.  Marco  ,  e  S. 
Paolo  ,  e  Figtirette  forto  ,  ed  in  alto  an 
CrocefiiTo  ,  e  mezze  figure  ,  è  più  an- 
tica del  Datmafio  ,  è  forfè  del  primo 
Guido  ^  che  dovea  fervire  alla  Chiefa 
vecchia  .  Di  rincontro  al  fianco  di  S*. 
Marco  bavvi  la  Chiefa  ,  ed  Oratorio  deU 
la  Congregazione  di 

Gabrielle 

Ove  rivedono  lì  Superiori  delh  Dot- 
trina Crifti  u  a  Effa  Congregazione 
fu  in  zi  tada  Ven.  Cefare  Bianchetti  Se- 
natore nel  6 IO.  per  raici,ehe  fi  uniffero 
ad  udir  Sermoni,  far  orazioni^  ed  ammae* 
Arare  nella  D:  ttr  na  Crittlana  .  Dopo 
varie  mutazioni  di  firi  feimaronfi  nel 
16 is.  in  S.  Pietro  ,  e  Marcellino  ,  ma 
qui  poi  flabilironfi  nel  1636.  f^ibbrican- 
dovi  r  Oratorio,  che  circa  il  1700.  ri- 
diilF^rro  alla  prefente  forma  con  aKhitet- 
tura  dì  Giufeppe  Antonio^  Torri. 

Nel  primo  Àkare  S.  Antonio  di  Fa- 
doa  col  Bambino  Gcsfii  ,  e  Angeli  &Co 
%  Maggiore  y  F  Arcangelo  fuddettoè 
pittura  di  Marea  Ban<linelli^  il  gra?»-». 
frefco  fopra  V  Altare  rapprefentantc  ia 
Concezione  di  M»  V^.  è  di  Giufeppe  An*^ 
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^onio  Caccioli  ,  coli*  ornato  di  Pietro 
Farina  . 

3  Crocefiffo  di  rilievo  &c. 

I  quattro  Quadri  a  tempra  ,  collocati 
fu  i  muri  laterali,  cioè  la  SS.  Annun- 
ziita  ,  il  Prefepio  ,  la  Prefentazione  al 
Tempio,  e  I*  Aflunzione  fono  opera,  e 
dono  di  Gioacchino  Pizioli  ,  ottuagena- 
rio ,  Confratello  ,  e  Benefattore  di  que-^ 
fta  Congregazione  •  Tornando  fulla  Piaz- 
za »  anzi  falla  via  maeflra  di  ftrada  mag- 
giore ,  e  quella  traverfando  ,  a  mano 
manca  verfo  il  Foro  de*  Mercanti,  è  r 
antico  sì,  ma  nobile  Portico ,  e  Fabbri» 
cato  coftrutto  nel  ri94-  detto  II 
Palazzo  della  Mercanzia^ 

ENtro  cu  la  B.  V.  In  gloria  fuppli- 
cata  da  S,  Petronio,  e  da  S.  Gioan- 
ni  Evangalifta  è  di  Giufeppe  Antonio^ 
Caccioli  colla  quadratura  di  Pietro  Fa- 
rina .  Nella  gran  Sala  fopra  ,  die  è  la 
Rejidenza  de*  Cambiatori  la  gran  Tela  ai 
tempra  colla  B.  V.  ,  e  Bambino  ,  c  li 
Ss.  Ptrtranlo,  e  Gio:  Evangelifta,  ed  un? 
ritratto  di  un  Bentìvogli  ,  ha  fcritto  fot- 
to  francrfcns  Coffa  Ferratienjts  /.  1474- 
Qui  riliede  il  Tribunale  in  cui  ft  decì- 
dono le  caufe  àt^  Mercanti  da  un  Giti- 
dice,  e  clnquie  Coiifoli  j.  con  altro  Grii^ 
dice  ,  e  quattro  Sopraconfoli  per  le  Aob- 
peilaz  ani  .  Qiiefti  Giudici  devono  elfe- 
re  del  Collegio  de'  Giudici,  ed  Avw- 
ca ti  ,  e  Confali  ,  e  Sopraconfoìi  di  aal- 
ciiaa  di  QUO  determinate  Arti  efetti  tist- 
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ti  da  otto  Statuti  eri  uno  di  eiafcheduna: 
ài  dette  Arti  dalle  quali  vengono  e(fi 
eletti  .  A  deftra  di  queflo  Palazzo  vi  b 
la  prima  Chiefa  ,  che  foffe  dedicata  in 
Bologna  alla  gran  Madre  di  Dio  y  alza- 
ta fcpra  r  atterrato  ,  e  riempito  Sotter- 
raneo antichiffimo  .  Del  1x95.  fu  Ghie*» 
fa  con  Moniftero  di  Monache  Camald©- 
lefi  le  quali  coftrette  a  partire  per  un 
incendio  nel  ino.  ,  vi  tornarono  nel 
X160. ne  trovafi  quando  foffe  da  loro 
abbandonata  per  fempre  ,  Io  che  fu  cer- 
tamente dopo  il  1389-  Oggi  è  Parrocchia 
Cotto  il  titolo  di  S*.  M,  in  Betlemme 
ma  detta  popolarmente 

S*  Maria  del  Carohio  • 

L*'  Antico  Crocefiffo  dipinto  full*  affé 
in  campo  d'  oro.  è  di  Bonibologno^ 
I;  Già  Brunetti  ,  poi  Ale  ,  la  Madon- 
na col  Figliaolo  fopra  la  Luna^  e  ia  mez- 
%Q,  due  Angeli ,  e  fotto  li  Ss.  Niccolò  , 
Girolamo  ,^  e  Francefco  è  ài  Bartolomeo 
Paffarotti . 

%  Maggiore  ,  di  Bartolomeo  Gennari 
è  r  Affunta  ,  in  luogo  della  prima  mar- 
morea Statua  antichlflima  ,  che;  vi  era  3, 
di  M.  V.  afcofaft  fotto  terra  talvolta,^ e 
confervatafi  fempre  ,  e  oggi  è  pofta  111 
Chiefa*  ia  una  Nicchia  preffo  alla  Porta. 

3j  Sampicrij  T  aggiunto  giudiciofamen- 
to;  S».  Filippo  Neri,  i  due  Angeli  ^  e  S. 
Caterina  fopra  air  antica  figura  fola  del 
Carlo  fono  di  Francefco  Cittadini  5  U. 
d^lìa.  della^  Rofa  fotto  è  ài 

Cìioj^ 


\ 


GÌLifeppe  Monticelli.  Contiguo  a  qiie.ia 
è  il 

Falazzo  gii  Bolognettt  y  oggi  Savìrtt 

D I  buona  architettura  con  intagli 
di  macigno  confiderabilì,  ma  d'  i- 
gnoti  autori  I  La  Contr^orta  è  un  bel 
dipinto  di  Mauro  Teli  ;  a  pian  terreno' 
V*  è  una  Camera  dipinta  tutta  da  Gio: 
Francefco  Bezzi  detto  il  Nofadella  net 
15.58.  Dì  qut  feguitandofi  avanti  verfo 
il  Senatorio 

Falazto  Pepoli 

ARchItettato  da  Giufeppe  Antonia 
Torri  ,  fui  principio  del  corrente 
fecolo  rimodernando  1*  antica  ,  che  ven- 
duto dalli  Pepoli  nel  1^71.  z  Gregaricì» 
IX.  per  ftabilirvi  il  Callegio  Gregoria- 
na fondato  nel  i32<5..  da  Gulielmo  da 
Brefcia  Archìdiaeono  dì  Balogna  per  po«^ 
veri  Studenti  Bolognelt  ,  fu  a  efli  Pe- 
poli rivenduto  nel  r474.  dalli  pp.  Do- 
menicani a  *  quali  nella  fo|>reflìane  di 
quel  Collegio  era  ftata  corfcceifo  nel  1451^ 
C^uìi  oltre  molte  infigni  Pitture  mobili  ^ 
fono  Opere  inligni  a  frefco  belllllìmej» 
*  del  Colonna  cioè  la  Gallerìa  ^  e  del 
ferace  Canuti  è  la  gran  Sala  colla  qua«» 
dratura  dì  Mengazzino  j  la  graziafa  Ta- 
^  velina  nella  Cappella,,  ed  il  {otto  ìnsà 
della  nobiliflìma  Scala  è  del  prima  rona 
Camera  è  dipinta  dal  Cavalier  Domato 
CretB  ^  colla  quadratura  dì  Ercale  Gra* 
2ianì  ;  altre  due  fono  dipinte  nelle  ¥o!« 
te  affai  beoe  dal  Crefpi  &c»  In  feccia  wi 
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fono  altri  Palazzi  Pepati  antichi  fabbri 
cati  da  Taddeo  nel  1344.  J^eDe  Cafe  de* 
Tettalafini ,  H  quali  non  fono  meao  ric- 
chi di  ottimi  Quadri  ;  nella  contigua-. 
Piazzuola  1  *  annchiflinaa  Chiefa  Parroc-* 
chiale  di 

S.  Agata 

F*  U  fondata  da  S.  Petronio  V  anno  di 
nolYra  falute  433.  la  quale  nel  1405. 
era  u/.ita  perpetuamente  al  Monallero 
di  Paftino  ,  ma  poi  rifatta  ,  e  a  più  mo«> 
derno  Itile  ridotta  V  anno  i<^55«  era  di 
jus  padronato  de'  Volta  ,  che  al  Conte 
Cornelio  Pepoli  ,  e  a*  fuoi  difcendenti 
la  cedettero . 

Primo  Altare  ,  il  CrocefiflTo  :  1  due^ 
Quadri  di  quà  ,  e  di  là  appefi  ,  cioè  il 
Martirio  di  Agata  ,  e  1'  apparizione 
di  S.  Pietro  alla  f addetta  Santa  in  car- 
cere fono  di  Francefco  Cittadini  •  La 
Madonna  fotto  è  di  Antonio  Fabri  . 

%  Maggiore  ,  Pepoli  ;  la  S.  Agata-  è 
del  Sirani,  e  il  dipinto  tutto  della  Cap« 
pellam  e  della  Chiefa  è  di  Petronio  Fan«» 

CCiii  o, 

3  Pepoli  ^  la  B.  V. ,  che  porge  il  Bara«- 
bino  a  S.  Antonio  di  Padoa  ^  e  S.  Giù- 
feppe  è  di  uno  Scolare  di  Guido  .  Il 
Q^iadro  poftovi  fotto  dei  Martirio  di  So 
Floriano,  e  de'  fuoi  Compagni  è  di  An- 
tonio Gionima.  Può  tornarli  indietro,  e 
voltando  dietro  al  detto  Palazzo  Pepo- 
li ,  incamminarfi  per  la  ftrada  delle  Chia- 
7ature«  Mei  fecondo  Vicolo  a  mano  rit-^ 
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ta  trovafi  1  *  antlchiflima  Chiefa  Parroc- 
chiale di  S.  Mattea  degli  Accarifi  anti- 
chiilìma  Famiglia  ,  che  trovafi  effernc 
fiata  la  Padrona  dei  117S.  riedificata  del 
1400.  ed  a  cui  nel  i$66.  fu  unita  la  Par- 
rocchla  di  S.  Damafo  de'  Scannabecchi 
da  loro  edificata  nel  105 j.  ed  era  nella 
ftrada  degli  Orefici  dì  rincontro  alle  Bec- 
carle .  Quefta  dal  contiguo  Vicolo  in  cui 
vendefi  il  Pefce  è  volgarmente  chiamata 
S.  Matteo  delle  Pefearie 

L'  Ornato  alla  Porta  efternamcnte  è 
di  Mauro  Tefi.  Nell'Altare  princi- 
pale il  Malvalla  dice  ,  che  correa  voce, 
vedervifi  un  S.  Matteo  dipinto  in  muro, 
con  fotto  il  ino.  e  per  que*  tempi  bcl- 
liffimo  j  oltre  ad  una  S.  Barbara  ,  ed  un 
altro  S.  Matteo  ,  che  arcano  fotto  Mi^ 
cbael  Matthdi  1443. 
Nel  primo  Altare,  1'  AflTunta. 
X  Aitar  maggiore  ,  il  CrocefilTo  con 
S»  Matteo  ,  ed  altro  Santo  è  del  Cefi  . 
5  S.  Antonio  &c. 

Rimettendoli  poi  nelle  Chiavature  tro- 
vafi più  avanti  la  Chiefa  ,  già  Ofpitaiej 
ed  Arciconfraternita  nobìliflìma  di 
S.  Maria  della  Vita  , 

CHe  è  la  primaria  fra  tutte  le  Con-^ 
fraternite  di  Bologna  ,  ed  ebbe  prin- 
cipio nel  ii6o.  dal  B.  Riniero  Barcobi- 
ni  Faggiani  da  Perugia  del  terz*  Ordine 
di  S.  Francefco  ,  implegandofi  ad  acco- 
gliere ,  ed  afUliere  ammalati ,  con  che 
dìedefi  principio  ali*  Ofpitale,  che  nel 
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17 ij.  fu  trasferito  ove  s*  c  detto  a 
cart.  150.  Nel  i43^-  9  o  31.  vi  fu  unita  la 
Parrocchiale  di  S*  Maria  in  Solario  3^  che 
nella  confecrazione  di  lei  nel  1453.  fe- 
ce dedicare  anche  a  Eligio  ,  corrot- 
tamente detto  S.  Alò  •  La  prefentc  per 
la.  rovina:  accaduta  con  morte  di  molte 
perfcne  nel  1690.  fabbricata  col  difegno 
del  P.  Maeftro  Gio;  Battifla  Borgon^onl 
della  Carità  •  La  Cupola  grande  è  ftata 
recentemente  fabbricata  colla  direzioue 
di  Giufeppe  Tubertini .  Le  ftatue  ne'  Pen- 
nachi  ,  e  le  altr^  fcolture  fono  di  Luigi 
Acquifti  ,  e  dello  fteflb  è  1'  ornato  inter- 
no della  Porta  della  Chiefa  . 

Nel  primo  Altare  S.  Giufeppe  col  Bam- 
bino fra  le  braccia  è  di  Domenico  Pedrini. 

X  Ghifilieri ,  nel  quale  ripofano  ,  e  fi 
venerano  le  Offa  del  B.  Buonaparte  Gbi- 
fii'ieri  trafportate  qui  nel  1718.  dalla  det- 
ta. Chiefa  di  S.  Eligio.  La  Tavola  con 
S.  Girolamo  ,  e  *1  fuddetto  B.  Buonapar- 
te è  di  Aureliano  Milani  ,  gli  Angeli  nel 
bel  ornato  di  ftucco  fono  d'  Angelo  Piò, 
il  S*  Emidio  fotto  è  di  Placido  Lazzari» 
ni  di  Pefaro  . 

3  Riguzzi  y  la  SS.  Annunziata  ,  con 
fotto  il  S.  Lorenzo  in  ovato  è  del  Tam- 
burini ,  con  ifchizzo  di  Guido  ,  e  qual- 
che fuo  ritocco  . 

Dal  (ito  laterale  alla  Cappella  maggio- 
re fcendendo  per  la  Scaletta  ,  che  mette 
nelle  Pefcarìe  ,  trovafi  a  piedr  d'  eiTa. 
Scaletta  il  Grillo  morto  colle  Marie  piaa* 
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•  genti  di  creta  cotta  di  Niccolò  da  Puglia, 
che  erano  nella  Cappella  quarta  . 

4  Aitar  maggiore,  la  miracolofa  Im- 
magine della  B.  V,  col  Figliuolo  dipinta 
in  muro,  e  qui  trafportata  è  di  Simone 
de'  Grocefifli  ,  V  Ornato  ,  e  la  Menfa  dell' 
Altari?  di  marmo  per  cui  già  diedero  il 
difegno  Petronio  Fancelli  ,  e  Carlo  Bian- 
coni ,  ma  poi  a  loro  fuggerimento  fe  ne 
commife  la  direzione,  con  libertà  di  va- 
riarlo, ad  Angela  Venturoli .  Le  due  Sta- 
tue di  marmo  laterali  fono  di  Petronio 
Tadolini  ,  le  altre  di  geffo  fopra  il  Cor- 
nicione fono  di  Giacomo  Roffi .  La  Cu- 
pola poi  è  dipinta  da  Gaetana  Gandolfì 
per  le  figure ,  e  quanta  v*  è  d  '  amata 
è  di  Serafino  Barozzi  • 

Il  Ritratta  di  Luigi  XIV.  ricca  di  fce!» 
ti  Diamanti  ,  che  nelle  fefte  principali 
della  Vergine  ftà  efpofto  ,  fu  dono  di 
quel  Re  ,  replicata  al  Conte  Malvada  > 
(  per  la  dedica  della  Felfina  pittrice)  il 
quale  qui  poi  per  teftamenta  il  lafciò  . 

5  Manzoli  ,  gli  Angeli  laterali  al  Cro- 
cefilTo  ,  e  li  due  Santi  fono  del  celebre 
Giufeppe  Mazza  . 

f  Per  legata  del  Dottor  Achille  Troc* 
chi  compito  di  fcoltura  fimile  ali'  altro 
dirimpetta  da  Antonia  Gambarini  cogli 
Angeli  di  Petronio  Tadolini  •  Il  B.  Rai- 
niero  è  copia  di  quello  del  Cavedone 
dell'  Oratorio  fatto  da  Domenico  Fedri- 
ni  •  Il  Gesù  col  Cuore  fotlo  è  di  Maria- 
na  Collina* 
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7  S.  Antonio  che  predica  ai  Pefcl  è  di 
Gaetano  Ferrattini  .  Nella  Sagreftìa  k 
Tavola  di  qiiell*  Altare  con  S.  Gio:  Ne- 
pomuceno,  ed  altri.  Da  qncfta  falendo 
le  Scale  fi  oflTervi  il  luogo  che  ferviva 
d*  Infermeria  per  le  Donne  prima  che 
li  fabbricsflfe  il  magnifico  Ofpitàle  dietro 
Reno,  ove  1'  Affinità  a  frefco  a  mr'ao 
ritta  è  del  Cremonini  ,  e  la  Probarica 
pifcina  di  rincontro  con  la  quadratura 
2  frefco  pure  fui  muro  è  di  Giulio  Gè- 
fare  Felini  ;  ma  non  li  trafcuri  il  ricco^ 
e  grandiofo  oratorio;  Nel  quale  la  Ta- 
vola air  Altare  Alamandini ,  entrovi  la 
B,  V.  col  Bambino  ,  e  li  Ss.  Pietro  ,  e 
Girglamo  ,  ed  altri  ^  €  *1  B.  Riniero  e 
del  Nofadeila  •  I  Confratelli  ,  che  fi  fla- 
gellano ,  da  una  parte  fono  del  Giglio» 
li ,  e  dair  altra  ,  la  morte  del  Beato  loro 
Padre  è  del  Bertufio  . 

Fuori  d^lla  Cappella  ,  e  fopra  gli  Ar» 
cìbanchi  ,  il  B*  Riniero  ,  che  porge  fup- 
pliche  alla  B.  V.  ,  ed  il  detto  B.  con  un 
Vefcovo  5  che  fa  limofina  a  poveri  fono 
due  opere  di  Vincenzo  Spifanelli  . 

Sopra  la  Refidenza  ,  il  Tranfito  della 
B.  V.  alla  prefenza  degli  Appoftolì  ,  If^ 
beHiflìme  tefte  de'  quali  fi  fono  formate 
tante  volte  per  ufo  de'  Pittori  ,  è  ói  Al- 
fonfo  Lombardi  .  ^ 

Il  B.  Riniero  co*  Confratelli ,  cne  bat- 
tenJofi  a  vivo  fangue,  fi  portano  a  Mo- 
dena a  vifitare  il  Corpo  di  S.  Geminia- 
no  Vefcovo  di  quella  Città  è  di  Antoaio 
Rancia.  P^f" 


Pafiato  r  Organo,  il  B.  Riniero  ,  che 
fana  gli  Appettati  è  dei  Cavedon«. 

Delle  Statue  de*  quattro  Protettori  ,  li 
Ss.  Pròcolo  ,  e  Peironio  fono  dell'  Al- 

Nelle  Sponde  de*  belli  Arcibanchi  ,  li 
Quadretti  ove  Crilto  dorme  in  Nave  ,  e 

10  iìtffo  ,  che  và  in  Emaus  co'  due  Pel- 
legrini fono  del  Bertufio;  del  Maflari  è 

11  Signore  portato  al  Sepolcro  ;  il  Crifto 
battezzato  da  S,  Gioanni  è  ritocco  deli' 
Albani  ;  La  Samaritana  :  Crifto  tentato 
nel  deferto  :  Ja  fuga  della  B.  V.  in  Egit- 
to :  La  Natività  di  M.  V.  ,  e  quella  del 
Signore  fono  di  un  bravo  Milanefe  .  Nel 
magnifico  Soffitto  fono  varj  dipinti  ,  fra* 
quali  la  Coronazione  della  6.  V.  è  di 
Menghino  del  Brizio  ,  cioè  V  Ambrogi . 

Di  qui  ufcendo  per  la  Porta  della  Sca. 
letta  ,  che  fcende  nelle  Pelcarìe  ,  nil 
dirincontro  Vicolo  detto  già  de*  Gorga* 
te/li  ,  ed  ora  de*  Ranocchi  ,  fi  entri  nel- 
la Chiefuola  di  5.  Marta  in  Solare  Par- 
rocchia fino  del  ii79> ,  ed  in  cui  del  1193. 
fu  fepolto  il  £•  Bucnaparte  ,  e  così  pu« 
re  Suor  Dolce  Terziaria  Francifcana  am- 
bi Difcepoli  del  B.  Raniero  al  quale.» 
queft*  ultima  donò  una  Cafa  nel  ii5o* 
per  fondarvi  un'Ofpitale,   il  Corpo  di 
querta  vi  è  rimaito  ,  ma  quello  deli*  al- 
,   tro  fu  afportato  ,  come  s*  è  detto.  U- 
;  nita  poi  ali  *  Ofpitale  della  Vita  fu  de- 
dicata  a 


S.  Eli^ 


5.  E  ligio  f 

COmc  chlamafi  di  prcfente.  Si  entri 
dunque  per  oflervarvi  il  S.  Eligio 
*  in  muro  dipinto  da  Annibale  Carracci , 
fue  prime  cofe.  Di  rincontro  a  quella 
Chiefa  vi  e  la  Rejidenza  dell*  Jrte  degli 
Ore/ri nella  Cappella  di  cui  la  Tavo- 
la colla  Beata  Vergine  ,  Putlino,  ed  An- 
geli fopra  ,  S.  CjÌo:  Battifta ,  e  S.  Ejigio 
laterali  ,  ed  un*  Angelo  a'  piedi  con  Ce- 
tra  è  di  Giacomo  Francia  .  Di  qui  paf- 
fando  nelle  Pefcarìe  verf©  la  Piazza  tro- 
vali la  Rejidenza  dell'  Arte  de'  Salaroli  ^ 
nel  1791.  elegantemente  rifarcita  ,  ed 
ornata  con  dipinti  di  Camillo  CorcnetI 
ove  la  Tavola  nella  Cappella  colla  B. 
V*,  S.  Matteo,  S.  Carlo  ,  ed  II  B.  Ri- 
niero  è  di  Aleffandro  Tiarini  ,  del  qua- 
le dicefi  lìano  i  due  Ovati  fopra  le  por- 
te laterali  alla  Cappella,  e  fopra  il  Ban- 
co in  faccia  la  copiofa  CrocefiiGone  c 
antlckiflima  5  ma  ritoccata  .  Contigua  v' 
è  la  Rejidenza  dell*  Arte  de^  Muratori^ 
ncll*  Altare  bavvi  un  dipinto  di  Pietro 
dì  Gloanni  de  Lianori  con  in  cima  una 
Pietà,  e  fotto  una  B.  V,  con  il  Bambi- 
no in  mezzo  a  Ss.  Martino  ,  e  Girola- 
mo, con  altri  due  Santi  Muratori  ,  il 
tutto  com*  è  fcritto  fotto  ritoccato  di- 
fcretamente  nel  i7iS-  Rimettendofi  per 
il  detto  Vicolo  cella  ftrada  degli  Ore- 
fici 5  e  quella  attraverfata  ali  '  entrare^ 
per  un  Voltonc  quafi  di  rincontro  nel- 
le jtcfcarie  nuove  fi  trova  a  delira  i* 

AT' 
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Jrte  de*  Felltzzar!  ,  qui  il  BateziO  di 
S.  Gio:  Battifta  nell*  Aitare  li  dice  del 
Tiarinl ,  ma  certamente  guafto  dal  ritoc- 
co,  il  Croccfilfo  a  olio  di  rincontro  è 
antichiffimo  ^  più  avanti  v'  è  la  Rejid 
za  delle  due  Arti  unite  de*  Tentori  ^  e  Car» 
talari  ,  c  la  fua  Tavola  con  la  Madon» 
na  ,  e  Ss.  Biagio  ,  ed  Onofrio  fotto  è 
di  Biagio  Piippini  ;   e  qui  trapaflando 
nel  Mercato  di  mezzo  dalla  parte  oppo- 
tìa  ,  evvi  la  Rejldenza  dell'  Arte  rfe*  Sar* 
tori,  ove  il  Fregio  della  Sala  è  di  Giu- 
lio Morina  ,  con  li  fatti  della  Vita  di 
S.  Uomobono,  la  Tavolina  dell'  Altare 
col  detto  Santo  è  di  Carlo  Mazza  ,  e 
nella  Sagriftìa  la  Tavola  ant  ca  con  l* 
Incoronata  »  e  Santi  laterali,  e  fopra,  ha 
fcritto  Petrus  Joannis  •  Volgendo  indie- 
tro ,  ed  entrando  nel  Vohone  delle  Ci- 
marle trovanfi  a  dcftra  le  due  Rejtdenze 
delle  due  Arti  de*  TeJJitori  da.  Seta  ,  e  de* 
Gargiolari  y  nella  prima  delle  quaii  la^ 
Tavola  con  S.  Petronio  ,  e  Puttini  è  di 
Benedetto  dal  Buono  ,  e  neh  '  altra  il 
S.  Antonio  Abate  co'  divoti  è  dello  iief- 
fo  dal  Buono  ,  e  il  detto  Santo  fu  le 
Scale  è  di  Francefco  Calza  .  PiU  avanti 
poi  dair  altra  parte  v  '  è  la  Refidenzx 
dell*  Arte  de*  Bomba/ari  ,  la  Madonna  col 
ruttino,  S»  Gio:  ,  ed  un'  Ange-o  è  di 
Giulio  Morìni  ,  e  più  avanti  prelTo  ,  an- 
zi fopra  T  altro  Voltone  ,  che  mette  ne- 
gli Orefici  ,  V*  è  la   Rejìdenza  dell*  Arte 
de*  Ealegnami  ^  ove  ja^lk  Cappella  di- 


pinta  da  Gìufcppe  Antonio  Caccioli  per' 
le  Figure  5  è  da  Pietro  Farina  per  l*  Or-^ 
nato  ,  la  Tavola  con  S.  Giufeppe  ,  che 
lavora  da  Falegname  ,  e  la  B.  V.  con  j] 
Gesù  Criiio  è  di  Antonio  Crefpi  ,  il  baf-  1 
fbrilicvo  ài  creta  cotta  col  Tranfito  nel-  1 
la  Menfa  dell'  Altare  è  di  Francefco 
Cartolari  Fratello  dell*  Oratorio,  e  di-, 
ftcpolo  di  Angelo  Piò.  La  Tavola  late-i 
ralniente  collocata,  ed  aggiunta  in  par-j 
te  collo  Spofalizio  di  M.  V.,  e  S.  Giu-i 
feppe  e  di  Orazio  Stmacchini ,  e  la  Cro- 
cefilfione  di  Gesù  Grifto  dirincontro  fui  i 
muro  è  d'  autore  antico.  Ulcendo  da-*; 
quefto  Voltone  negli  Orefici ,  e  voltan- 
do  a  finiftra  ,  trovali  alla  metà  della  fìra- 
da  delle  Calzolerìe  ,  che  refta  pure  a 
finiftra,  la  Refidenza  delV  Arte  dt'  CaU 
molari ,  fopra  il  Banco  della  quale  il  di- 
4>into  a   fpartimenti  dorati  ,  ritoccato 
(com*  è  fcritto  fotto  )  più  volte  colla 
Madonna  coronata  ,  e  H  Ss.  Pietro  ,  e 
Paolo  laterali  ,  il  CroccfilTo  fopra  co* 
Ss.  Crifpino  ,  e  Crifpiniano,  e  tre  Sto- 
riette  nel  Peduccio  hanno  fcritto  fotto 
Michael  Matthei  pinfit  anno  1416,  La  Ta- 
vola deli'  Altare,  e  H  tanti  Ovati  con 
Santi  fono  di  varj  .  Nella  Sagreliìa  la 
Madonna  con  li  Ss.  Pietro  ,  e  Paolo  ha 
fcritto  lotto  Alberto  de  Set  1496.  Di  qui 
rimctiendofi ,  e  volgendo  nelle  Capra- 
rie  ,  s'  entra  nel  Voltone  preflo  la  gran 
Macellarla  ,  e  fa'endo  le  S^alc  interne 
air  anneiU  Porta  ii  vede  ia  gran  Sala 


Rejiden^a  ddV  Arte  de'  Macellari  recen- 
temente abbellita.  Neìr  Altare  la  Ta- 
vola colla  Madonna  in  alto  ,  é  fotto  S. 
Domenico  è  di  Antonio  Gionima  ,  li 
Miie  Ovati  laterali  con  S.  Petronio  in 
uno,  e  S.  Pietro  Martire  nelT  altro  fo- 
no  di  Pier  Paolo  Varotti ,  il  bel  S.  Car- 
lo  in  faccia  ,  che  fi  prepara  alla  Melfa, 
chcferviva  di  Tavola  al  detto  Altare  c 
di  Lucio  MaflTari  • 

iFln  qui  delle  Produzioni  delle  feelle  Arti, 

che  tuttavia  fi  rikontrano  nella  no- 
'      ftra  Città  ,  dalla   quale  ufcendo 
s'  incamminerà  a  fare  la  ftef- 
fa  offervazione  ne*  cir- 
convicini 

SUBURBI 

Il  UorI  di  Porta  Caftiglione,rincentrafi 
i   la  piccola  Chiefa  fatta  edificare  ,  e  do- 
tata da  Francefco  di  Tarlato  Pepoh 
nel  1330.,  ond'  è  jus  padronato^  di 
Cafa  Pepoli  ,  dedicata  alli 
Ss.  Vito  ,  e  Modefto 

Q Uefta  e  ora  uffiziata  da  una  Con- 
gregazione di  fette  ad  imitazione, 
.  ed  onore  de'  fette  BE.  Fondatori 
della  Religione  de'  Servi  di  M.  V.  Addo- 
lorata da  quali  fi  è  nel  i774«  q"afi  on- 
ninamente rifatta  in  architettura^  dorica 
contornata  di  figure  di  ftucco  di  Filip- 
po Scandtllari  .  La  B.  V.  ,il  S.  Vito,  ed 
*^  R  altri 


altri  Santi  ,  fono  del  Morìna  ,  il  quadret- 
to de*  Sette  Beati  F  )ndatori  è  di  Lucia 
CafalinI  Forelli  .  Dall'  altra  parte  fi  tro- 
va r  antica  ora  Parrocchiale,  e  de'  RR. 
Padri  Ereoi  t  mi  di  S.  Agoftuio  ddh  Con- 
gregazione di  Lombardia  ,  ed  è  intito- 
lata la  Chlefa  della 

Mlfencordia 

DElla  quale  fi  lia  menzione  del  ii  Jo. 
quando  vi  abitavano  Monache  Ci- 
ftercienfi  Orfollne ,  che  poi  ritiratefi  nel 
Monaftero  di  S.  Lorenzo  in  Città  nel 
1417.  pafsò  r  anneffo  Convento  nel  i4jx. 
alli  MM.  Olivetani  ,  indi  nel  1473.  da 
Girolamo  Renghieri  acquiftatofi  il  tutto 
fu  conceflTo  alli  prefenti  PP. ,  e  nel  1511. 
ruinata  la  Chiefa  a  caufa  di  Guerre  fu 
rifabbricata  in  parte  come  al  prefente  con 
tanto  divario  dall'  una  all'  altra  Navata  • 
Nella  prima  Cappella  ,  Malifardi ,  il 
Grillo  apparente  a  S.  Antonio  Abate  ,  c 
S.  Lucia  è  del  Ferrantini  fecondo  il  li- 
bro 16^6.  ,  e  fecondo  il  Dizionario  d* 
Italia  di  Gio:  Francefco  Ferranti. 

X  Già  Gozzadini  ,  oggi  Zambeccari  ^ 
la  6.  V«  fui  muro  è  di  Lippo  Dalmafio  ; 
e  le  Storiette  fotto  nel  Peduccio  dell* 
ornato  fono  del   Francia  • 

3  Scala ,  la  Madonna  col  Puttino  9  che 
fpofa  S.  Caterina  ,  e  S.  Giufeppc  è  del 
Tibaldi  j  ma  dal  detto  Dizionario  fi  di- 
ce del  Ramenghi  • 

4  Ghifilicri ,  la  Nunziata  è  di  PaflTarot* 
to  PafTarotti,  e  dallo  lielTo  Dizionario 
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il  dice  del  Ramenghi  •  Il  S.  Giovanni 
Nepomuceno  folto  è  di  Giofcffo  Creipi 
detto  lo  Spa^niiolo  . 

5  Già  Pepoli  ,  oggi  Marefcalchi  ,  la-^ 
Mi/fione  dello  Spirito  Santo  è  del  Cefi* 

6  Felicini  ,  la  B.  V.  col  Signorino  ,  c 
li  Ss*  Agoftino  ,  Francefco,  Gio:  Battl- 
fla,  Monica  ,  e  Vitale,  nel  quale  è  ri» 
tratto  l*  iftelTo  Felicini  ,  ha  fcritto  fot- 
to  air  Angelo  fonante  Opus  FrancÌA  aum 
rificis  ,  di  cui  fono  pure  il  Crirto  morto 
foflenuto  da  due  Angeli  fcpra  nell'  or» 
nato  ,  e  ie  Storiette  fotto  nel  Peduccio. 

7  4ltar  Maggiore  .  Il  gran  Tabernaco- 
lo f(jftenuto  da  quattro  Dottori  di  S. 
Chiefa  è  bella  fattura  tutta  di  Cipreffo 
di  Matteo  Tedefco  da  Cremona  ,  di  cui 
fono  ancora  gl  *  Intagli  nell  '  Organo  , 
e  nell'  Orcheftra  il  tutto  fatto  nel  i<^i4» 
La  Tavola  del  Coro  con  un  Prefeppc, 
c  li  Ss.  Agoftino,  e  Francefco  ,  aggiun- 
tovi  il  ritratto  di  Antonio  Galeazzo  Fi- 
glio di  Gio:  II.  Bentivogli  ,  detto  il  Pro- 
tonotario  nell  *  abito  col  quale  vifitò  i 
luoghi  di  Terra  Santa  ,  ed  un  Paftor  coro- 
nato ,  che  fi  dice  elTere  il  Cav.  Cafio 
Poeta,  fu  fatta  fare  per  voto  dal  detto 
Protonotario  a  Francefco  Francia  ,  che 
fece  ancora  nel  beli'  ornato  del  Formi- 
gine  la  SS»  Annunziata,  e  '1  Crifto  ri- 
fortore che  col  fuo  difegnOt  fece  fare 
al  Cofta  nella  Predella  la  Storia  de*  Ma- 
gi ,  fcrivendovi  fotto  PiSorum  €ura  opus 
men/ibus  duohus  abfolutum  • 
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8  ManzoII  ,  U  B.  V.  col  Puttino  ,  cf 
li  Ss.  Giorgio  ,  Gio:  Battilta,  Agofxino, 
Stefano  ,  e  V  Angelo  folto  col  Gighe  è 
dello  fteifo  Francia  ;  ficcomc  dello  fte(- 
fo  il  Crifto  morto  fopra  neli' ornato  del 
Formigioe  • 

9  Li  Ss.  Niccola  da  Tolentino  ,  Roc- 
co ,  Caterina,  ed  una  Donna,  fono  del 
Ramenghi;  e  T  ornato  a  frefco  con  di/e 
Puttini  ,  che  ftringono  il  manto  pavo- 
nazzo  è  del  Colonna  . 

10  II  S.  Tommafo  di  Villanova  che 
fa^limoilna  a'  poverelli  è  d  *  un  giova- 
ne della  Scuola  di  Roma,  benché  il  pre- 
citato Dizionario  lo  dica  del  Pupinì  . 

11  Gandolfi  ,  la  B.  V.  col  Puttino,  c 
li  Ss,  Sebattiano  ,  ed^Orfola  fono  dello 
Spifanelli  • 

IX  Già  Parati,  oggi  Graffi  ,  la  B.  V. 
col  Puttino  ,  coronata  da  due  Angeli  , 
e  li  Ss.  Francefco,  Monica  ,  col  Dotto- 
re, la  moglie,  ed  il  figlio  ritratti  fono 
del  Ramenghi  ,  ma  il  Dizionario  fud- 
detto  la  dice  del  Pupini  • 

13  Già  Cafii  ov'  è  il  Corpo  di  S.  Ci- 
rilla, la  B.  V.  co'  Ss.  Gio:  Battifta  ,  c 
Sebaftlano  è  di  Gio:  Antonio  Boltraffio  , 
allievo  del  Vinci ,  del  quale  dicono  al- 
cuni e/Ter  T  Angioletto  fopra ,  che  Tuo- 
na la  cetra  .  Ma  il  Mf.  Lamo  che  la  de- 
ferire minutamente  ben  due  volte  con 
loJe  la  dice  fatta  nel  1500.  ,  e  non  av- 
vifa  tal  cofa . 

Sopra  la  Porta  di  Sagreftìa,  il  S.  Se- 

ba- 


baftiauo  5  che  fervi  per  regola  ,  e  fime- 
trìa  di  un  giufto  torfo  a  tutti  i  Pittori 
è  copia  del  Francia ,  ina  il  Mf.  Lamo  re- 
plicatamente  lo  dice  fatto  da  Lorenzo 
Cofta  nel  i  S03. 

In  Sagreftìa  v' è  II  Quadro  della  Cap- 
pella 9.y  neir  Altare  il  S.  Francefco  è 
della  Scuola  del  Pefarefe  ,  e  li  due  la- 
terali d*  un*  Ecce  Homo  y  e  d'  una  V. 
col  Eambino,  Anna  ,  ed  Angelo  della 
Scuola  di  Guido  ,  e  a  lato  della  Porta 
un  bel  CrocefilTo  dell'  Albani  ;  confer- 
vafi  ancora  la  Pace  d'  argento,  lavoro 
a  niele  del  Francia  ,  ove  è  il  difegno  del 
Crifto  Riforto  in  S.  Cecilia.  Nel  Refet- 
torio S.  Tommafo  di  Villanova  del  Pu- 
pini ,  e  S.  Bartolomeo  fcorticato  tenuto 
del  Fontana  ,  dal  Dizionario  precitato  (i 
fofpetta  della  Scuola  del  Pefarefe. 

Di  qui  paffiamo  alla  contigua  Porta  di 
S-  Mammolo,  fuori  della  quale  fubito  (ì 
trova  a  mmo  ritta  la  Chiefa  di  S.  Giro- 
lamo, ed  Euftacchio  detta  volgarmente 
Le  Jcque 

LI  Religiofi  ,  che  qui  abitavano  eran© 
eccellenti  in  far  acque  odorofe-f  « 
Quefti  vi  fi  ftabilirotto  nel  1393*  5  ed 
erano  Gefuati  detti  li  Cappucchioli  ,  e 
nel  1411.  ebbero  dal  B,  Nicolò  Alberga* 
ti  la  Chiefa  ,  ed  Ofpltale  di  S.  Marta, 
ove  ampliata  la  Chiefa  fu  dedicata  a 
EuRacchio,  poi  ebbero  nel  1449.  In  Cit- 
tà preflfo  quefta  Porta  la  Chiefa  ,  e  Con- 
vento di  S.  Maria  ,  e  S.  Elifabetta  Re- 
R  5  gina 


gina  d'  Ungheria  di  MM.  Benedettine; 
dette  le  Santuccie,  e  nel  con  ar-i 

«hitettura  di  Girolamo  Rainaidi  comin- 
ciarono a  fabbricar  la  prei'ente ,  cne  nel 
1646.  s*  arreftò  come  ora  h  vede  ,  offen- 
do feguita  nel  ^àóg.  la  foppreffione  de* 
Gefuati  ,e  paflTato  in  Commenda  i  loro 
a^/eri.  Prefentemente  quefti  (iti  fono  pei 
cnfiteiifi  perpetua  goduti  dalli  RR^MM. 
Olivetani .  Sopra  alia  Porta  contigua  v* 
è  una  bellKIima  Àrnria  in  macigno  del 
Card.  Facchinetti  Intagliata  dali*  Alber- 
toni .  Entrando  in  efla 

Nella  prima  Cappella  la  B.  V»  con  li 
Mifteri  attorno. 

X  B.  Bernardo  ^Tolomei  in  parte  del 
Canuti. 

3  CrocefifTo  . 

4  Maggiore  ,  la  Natività  di  Crifto  con 
varj  Santi  ,  fra  quali  S.  Girolamo  ,  ed 
Euflacchio  dal  Madni  ii  dice  di  Guido 
Afpertlni  ,  ma  la  Felfina  Pittrice  T.  2. 
p,  141.  la  dice  di  M.  Amico  fuo  fratello» 

5  La  Madonna  foftenuta  da  Angeli  è 
di  Menghino  del  Brlzio  • 

6  S.  Francefca  Romana  . 

7  B.  V,  col  Puttino  ,  S.  Gioanni  ,  c 
S.  Ellfabetta  . 

Ne*  Clauftri  reftano  ancora  alcuni  de* 
dipinti  lodati  dal  Mf.  Lamo  di  un  tal 
Fr.  Benedetto  dalli  Maroni  Brefciano  . 
Quafi  contigua  a  quella  v*  è  V  antichii- 
fima  Chiefa  di 


S.  Fri^ 


i9t 

S*  Fridians 

Conceduta  dei  it.56.  a*  Canonici  di 
S.  Fridiano  di  Lucca  ,  detti  li  Frati 
de'  Sacchi  per  la  rozzezza ,  e  taglio  del 
loro  abito  ,  e  vi  rifìedettero  li  Canoni- 
ci Regolari  Laterancfi  di  qualunque  Na«« 
zionc  per  comodo  de*  fludii  ,  ma  fop- 
prelfo  nel  1781.  quel  Monaftero  ,  fpetta 
ora  quella  Chiefa  a'  Luoghi  pii  di  Lucca 
a*  quali  fono  flati  applicati  i  fuoi  Beni. 
Di  prcfente  è  ufficiata  dalla  Congrega- 
zione di  S.  Elia,  fotto  1*  invocazione 
della  SS.  Vergine  del  Carmine  •  Neil* 
Oratorio  ali*  Altare  il  Quadro  di  S.  E- 
lìa  mezza  figura  è  di  Francefco  SalTetti 
da  Parma.  Di  rincontro  a  quella  evvi 
la  Chiefa  de'  RR.  FP.  Minori  Offervanti 
di  S.  Francefco  col  titolo  della  Santiilimi 
Annunziata 
Uivi  era  la  Chiefa  dì   S.  Spirito 
\^  antica  come  dice  il  Lib.  i686,  de' 
primi  tempi  della  ricevuta  fede  , 
ove  nel  1303.  lì  filfarono  varj  Monaci 
Greci,  come  dicono  V  Alidofi,  ed  il  Ma- 
fini  ,  ma  piuttofto  Armeni  ,  come  dimo- 
ftra  il  P.  Melloni  ,  li  quali  elfendo  dell* 
Ordine  di  S.  Bafilio ,  difperfi  nel  ii9^« 
dal  Soldano  d'  Egitto  ,  vi  comunicaro- 
Bo  il  titolo  dì  quello  Santo  ,  ma  poi  nel 
1356.  profeflarono  la  Regola  ,  e  veftiro- 
no  r  abito  di  Convcrfi  di  S.  Domeni- 
co ,  fubordinandofi  a  detta  Religione  . 
Quefti  nel  1650.  furono  fopprefli ,  ma 
nel  1464,  aveano  permutato  colli  Mi- 
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non  Oflfervanti ,  che  Itavano  a  S.  Paolo 
in  Monte  dell  '  OiTervanza  quefta  loro^ 
Chiefa  ,  e  Convento  ,  coli'  Oratorio  ,  e 
Convento  annelTo  di  S.  Antonio  preifo 
Santa  Margarita  ,  come  s'è  detto  a  cart.i 
aio.  e  queìii   qui  ftabiliti  intraprcfcro^ 
nel  1481.  la  fabbrica  della  prefente  Chie-Ì 
la,  e  Convento,  atterrando  l'antica  di  I 
S.  Bafilio  ,  per  ampliare  la  itrada  ,  e  fab*  \ 
bricarvi  il  lungo  Portico  ia  telta  del  qua-  ! 
le  preffo  le  FoiVc  della  Città  ,  e  vicino 
alla  Chiefa  atterrata  non  molti  anni  do- 
po fabbrieoffi  la  piccola  Chiefa,  0  Ora- 
torio di  S.  Elilabetta  d'  Ungheria  ,  di 
cui  diraffi  avanti  .  Neil*  entrar  in  Chiefa 
V  ornato  della  Porta  di  macigno  coli* 
Arme  Manzoli  ,  fembra  delli  da  Formi-  \ 
gine  ,  o  faoi  Lavoranti,   Il  volto  della 
Chiefa  e  Cappella  maggiore  è  ftato  ri*- 
dotto  nella  prefente  forma  nel  179^,  coli' 
affitlenia  di  Domenico  Baffoni  ,  levando 
tutti  li  rilievi  di  ila  eco  ,  che  minaccia- 
vano rovina  ,  e  tutti  li  frefchi  fopra  le 
Cappelle.  Il  baffo  rilievo  fopra  la  Porta 
efprimente  S.  Francefco  cui  apparifce  T 
Angelo  con  l*  ampolla  è  di  Giacomo  Roffi, 
Nella  prima  Cappella  Gozzadini  ,  11  S.* 
Giacomo  della  Marca  ,  ea  il  S.  France- 
fco Solano  fono  di  Francefco  Gamma  . 
Il  dipinto  d'  ornato  è  di  Gio;  Benedet- 
to Paola  zzi .  ' 

Scappi  ,  la  S.  Margarita  da  Corto- 
na  è  di  Giufcppe  Pedretti  ,  e  la  Madoa- 
na  laterale  coi  Figliuolo  ,  e  S.  Gioan- 

nino 


nino  a  piedi  ,  e  II  Ss?.  Paolo  ,  e  Fraii- 
cefco  è  del  Francia  ,  li  due  Santi  della 
Religione  di  rincontro  fono  di  France- 
fco  Calza  . 

3  Graffi  ,  già  Bolognetti  ,  il  Crocefifla 
con  la  Maddalena  ,  la  B>  V.  e  lì  Ss.  Gi- 
rolamo ,  e  f  rancefco  ,  ha  fcritto  :  Fran^ 
eia  Anrtfex.  Il  S.  Giulio  nella  Predella 
è  di  Francefco  Calza.  I  Puttinì  di  rilie- 
vo fono  di  Giufeppe  Mazza  ,  quelli  di- 
pinti a  chiarofcuro  fono  di  Aureliano 
Milani,  e  V  arabefco  è  di  Gio:  Battifta 
de'  Gradì . 

4  GeiTì  ,  le  Sponfalizie  della  B.  V.  fo- 
no del  Cofta:  Nel  volto,  gli  otto  Put- 
tini  a  frefco  ,  e  ne'  Lunettoni  V  Ange- 
lo npparente  In  fogno  a  S.  Giufeppe  ,  e 
la  B.  V,  ripofantefi  dal  viaggio  in  Egit- 
to fimilmente  a  frefco  ,  fono  del  Mon- 
dini  ,  e  r  accompagnamento  di  tutta  la 
quadratura  è  dell'  Alborefi  . 

5  Venenti  Vittori,  Il  S.  Francefco  e- 
ftatico  ,  che  pare  di  Guido  Reni  è  del 
GefS  ;  e  le  Storie  del  Santo  a  frefco  ,  e 
i  Puttini  nel  volto  fono  di  Menlchino 
del  Brizio  . 

6  CanobI  ,  ora  Betti  ni  ,  il  Pietro 
Regalato  è  di  Francefco  Gadi  . 

7  Davla  ,  li  due  Santi  della  Religio- 
ne ,  che  hanno  in  ntezzo  la  S.  Marghe- 
rita da  Cortona  fono  del  Carbone  . 

^  8  Cappella  del  SS.  già  Bandini,  la  Pie- 
tà è  di  Giufeppe  Mitelli  ,  ritoccata  pofcla 
da  Antonia  Burrinl ,  che  dipinfe  anche  a 
R  S  fre- 


frefco  le  figure  nella  quadratura  di  Marc*? 
Antonio  Chiarini  • 

9  Canonici^  la       V»  col  Pattino,  c  j 
li  Ss.  Giufeppe  ,  Cario ,  Francefco  di 
Paola  ,  e  Antonio  da  Padova  è  del  Ca- 
vedone  • 

10  Maggiore,  Tanarl  ,  r  Annun^ia^Io•  l 
ne  di  M.  V.y  co*  Ss.  Francefco,  Gior-  j 
gio  ,  e  altro  è  di  Francefco  Francia.  Il  i 
dipinto  della  Volta  del  Coro  è  di  Davide 
Zanottì  quanto  alia  quadratura ,  e  di  An« 
gelo  Bigari  rifpetto  alle  figure  . 

Preflb  la  Sagreftìa  il  B.  Bernardino  da 
Feltre  ,  già  Promotore  ,  ed  al  prefente 
Protettore  di  queflo  Sagro  Monte  di  Pie- 
tà è  di  Gii;feppe  Monticelli  . 

11  Tibiirtini  ,  il  S.  GIo:  da  Capiftra- 
no  ,  con  S.  Giacomo  della  Marca  ,  e  S. 
Bernardino  in  aria  è  del     oriolano  • 

II.  Sampieri  ,  1*  adorazione  de*  Magi 
è  del  Malfari. 

13  Già  Negri  ,  oggi  Opera  de*  Vergo- 
gnofi  ,Ia  Madonna  di  Loreto,  e  le  Sto- 
rie ,  e  Santi  a  ùtfco  per  tutta  la  Cap- 
pella fona  di  Francefco  Correggio. 

14  Agucchi  ,  la  Immacolata  Concezio- 
ne ,  co*  fimbolì  della  Cantica  attorno  è 
del  Cefi ,  il  S.  Rafaelle  fotto  e  di  Pietro 
Francefco  Fabri  . 

15  Gn)(K,  ora  Caftelli  ,  il  Diego 
«he  fembra  del  Maffari  è  del  Righetti . 

16  Tanari,  già  Luna  ,  e  dov'era  già 
la  belliflima  Madonna  di  rilievo  dalle 
fette  fpade^  li  tre  Saaii  della  Religionee 
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17  Miniflri  del  Sacro  Monte  di  lictà, 
S.  Gioanni  tvangelifta,  fu  dipinto  con 
difegno  di  Lodovico  Carracri  aa  Anto- 
nia PincUi  Zitella  nel  1614. 

Il  S.  Sebafiiano  che  era  fopra  la  Por- 
ta 5  e  che  li  vedrà  tra  poco  coiocato  in 
Chiefa  è  veramente  del  Francia  ,  fecon- 
do anche  il  iWf.  Lamo ,  che  lo  dice  bel- 
liflimo  ,  ed  il  Malvafia  avverte,  che  da 
alcuni  il  tiene  fatto  dopo  la  S»  Cecilia 
di  Rafaelle  • 

Li  quadretti  della  Via  Crucis  fono  di 
varii  moderni  • 

Neir  Altare  della  Sagreftìa  ,  Fiorini, 
II  Crifto  niorio  portato  alla  Sepoltura  è 
del  Cofta  .  Li  varj  Ritratti  d  *  uomini 
illuftri  per  Santità,  e  Dottrina  di  que- 
fta  Religione  fono  fatti  a  concorrenza 
da*  moderni.  Il  Ven.  Dionifio  Paleot- 
ti  di  Luigi  Ta^iolini  ,  il  Ven.  Aleffio 
Areofti  di  Mariano  Collina  ,il  B.  Gia- 
como Primadizzi  di  Ubaldo  Gandolfi  5 
il  B.  Gabrielle  Mezzavacca  di  Giufep- 
pe  P<*dreiti  ,  il  B.  Bernardino  da  Fel- 
tre  di  Gaetano  Gandolfi  ,  il  Ven.  Pier 
Francefco  Cofta  di  J.iCopo  Aleffandro 
Calvi,  il  B.  Gio;  Buralli  di  Giuleppc 
V arotti  ,  ed  il  B.  Marco  Fantuzzi  di 
Antonio  Beccadelli  ,  oltre  quello  del 
Card.  Cozza  fopra  la  Porta  interna  ,  e  T 
altro  del  Card.  Ximenes  fopra  V  ingreffa 
della  Cappella  ,  che  fono  d*  ignote  manio 

Le  due  Profpettive  nel  primo  Clauftro 
fono  del  Bibiena  *  Nel  Dormitorio  V  or* 
R  6  n3« 
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nato' dell'  Orologio  è  di  Francefco  Ra- 
menghi ,  di  cui  pure  è  1*  ornato  della 
Porta  del  Relfettorio  , 

Le  Geiia  di  M.  dipinte  a  frefco  ne- 
gli Archi  dei  lungo  ,  e  bel  Portico  fono 
per  la  maggior  parte  di  Giacomone  da 
Eudrio  ,  trattine  certamente  i  PaftorI  , 
che  vifitano  il  nato  Redentore  ,  mentre 
fono  di  Paolo  Carracci  ,  fui  difegno  di 
Lodovico  fuo  Fratello  •  Nella  Cappellet- 
ta  contigua  alla  Porta  della  Chiefa  ov' 
era  1'  antica  Chiefa  di  S.  Bafilro  ,  o  del- 
lo Spirito  Santo  v*  è  il  Corpo  della  E. 
Apollonia  Bolognini  ,  e  v'  era  il  Criflo 
riforto  apparente  alla  B.  V. ,  e  a  S,  Pie- 
tro ,  che  gli  baciano  le  mani  del  Maf- 
fari .  Neil*  altra  già  detta  in  capo  al  Por-,| 
tico  prefl'o  le  FoiTe  ,  fi  radunavano  le.» - 
Terziarie  ,  che  poi  li  divifero  come  a 
cart.  3Pi.  ,  a  convivere  collegialmente 
nel  1716.,  ed  era  detta  di  S.  Elifabetta. 
Neil  '  Altare  di  quella  il  Crocefilfo  di 
rilievo  ,  c  Santi  fono  di  Petronio  Tado« 
lini.  Di  qui  ufcendo  ,  li  pafTa  alla  fali- 
ta  5  detta  la  ftrada  della  Madonna  del 
Monte  ,  ridotta  alla  forma  prefente  nel 
i650é  con  direzione  di  Paolo  Canali. 
Li  Baffi  rilievi  della  y'ia  Crucis  diftribui- 
ti  ne*  Pilaiìri  al  lungo  della  flrada  fona 
di  Gaetano  Pignoni.  A  mezzo  di  eifa  fi 
trova  1  '  antichiflì  na  Chiefa  polTeduta.. 
da*  Confratelli  del  Buon  Gesù  ,  fabbri- 
cata nel  iiQó..  per  ufo  d'  un  grand*  O- 
fpitale^  da  varj  Ciscadini  ,  che  poi  nei 
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it9i>  a  unirono  in  una  Confraternita  , 
€oiv2  s*  è  detto  a  cart.  193.  e  fu  detta 
della 

Madonna  dì  Mezzaratta  ,  detta 
ancora  S.  Apollonia 

NEir  Aitar  maggiore  di  effa  1'  Im- 
magine full*  alfe  di  M.  V.  confer- 
vatìflìma  col  Bambino  fu  le  ginocchia  ,  e 
figurine  inginocchiate  ai  piedi  di  qua  , 
e  di  là  ,  ha  fcrltto  di  dietro  Crijiofxno 
1380.  Il  Frontale  con  Angeli,  che  ia- 
cenfano  detta  Immagine  pare  di  France- 
fco  Cittadini  ,  il  S.  Gio:  Nepomuceno 
fotto  è  del  Canonico  Crefpl  ;  li  quattro 
Protettori  in  piccole  Statue  ne'  vani  la- 
terali del  muro  diviforlo  del  Presbitero 
dal  Coro  fono  di  Alelfandro  Barbieri  ; 
nel  muro  di  detto  Coro  il  Crocefiiro  full* 
affé  ormai  perduto  è  antichiflimo  . 

Neir  altro  Altare  in  faccia  alla  Porta 
laterale  il  CrocefilTo  di  rilievo  in  mezzo 
a  due  Statue  di  S.  Apollonia,  e  S.  Ber- 
nardino, che  fono  di  Gaetano  Pignoni  , 
La  Statua  del  Criiio  giacente  qui  preffo 
è  del  paffato  fecole. 

Ma  r  antichità  de*  tanti  Dipinti  di  que- 
fla  Chiefa  ,  detta  dal  Vafari  ,  e  dal  Mf. 
Lamo  la  Cafa  di  mezzo  ,  efigge  ,  che  fi 
dia  un' efatto  ragguaglio  dello  fiato  lo- 
ro prefente,  effendo  effi  troppo  celebra- 
ti dagli  autori  .  Li  nuovi  lumi  fomraini- 
Arati  dal  Mf.  Lamo  ci  impegnano  a  di- 
lungarci fu  ciò,  mentre  concordando  coì 
Vafari  ^  e  coi  Malvafia  ^  che  abbiano  di- 
pia* 
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pinte  le  Storie  del  Teflamento  vecchio, 
e  nuovo  Giacomone^e  Simone  ,  con  al- 
tri Maeftri  ,  aggiunge  per  ben  ciue  voUe, 
che  fra  quelle  del  Teflamenlo  vecchio 
ve  ne  fono  quattro  di  mano  di  Giotto 
belllflime  ,  lodate  dal  Bonarotti  .  Qiiefto 
fonda  un  punto  di  critica  a  cui  {i  oppo- 
ne Il  filenzio  fu  di  ciò  del  Vafarl  (  con- 
temporaneo dell'  autore  del  Mf.)5e  del 
Malvafia  ;  ma  fe  riilettafi  :  Primo;  che 
il  Mf.  Lamo  non  s*  è  mai  potuto  convin- 
cere di  falfità  in  ninna  fua  parte;  Se- 
conda ,  che  al  Vafari  sfuggì  la  Tavola 
di  Giotto  della  Chiefa  degli  Angeli  ,  la 
quale  è  a  piedi  della  falita  di  Miche- 
le in  Bofco  >  ove  flette  quegli  ben  otto 
mefi  a  dipingere^  così  poteangli  sfuggi- 
re altresì  quefti  dipinti  tanto  a  lui  più 
lontani,  olt.e  di  che  de*  dipinti  ài  que- 
ita  Chiefa  fi  vede  dal  contefto  averne 
parlato  per  relazione  ,  come  folea  fare 
di  tanti,  ed  alla  sfuggita  r  Terzo,  che 
il  Malvafia  fe  mai  fofpettò  che  qui  fof» 
fero  dip  nti  di  Giotto  ,  porca  deporre  tc« 
iìa  ii  fofpettò  per  il  luenzio  del  Vafari, 
nìatKme  in  circoftanxa  ,  che  troppo  op« 
pon€a  al  fuc:  parere  una  concorrenza-* 
de'  noftn  Pittori  con  Giotto:  le  tutto  ciò 
riflettafi  ,  indi  fi  offervina  con  occhio 
imparziale,  ma  avvertito,  le  fuddette 
pitture  ,  vedn^lli  ,  che  refta  luogo  ad  un 
prudente  giudizio  della  veracità  del  Mù 
Lamo  fu  quefto  punto  • 

intraprendendo  pertanto  la  defcrizlo- 

ne 
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ne  di  quefti  dipinti  ^  vedeii  da  prima 
fopra  la  Porta  maggiore  un  gran  Prefep- 
pe  con  moltitudine  d*  Angeli,  che  il 
Malvalla  ailicura  effere  di  Vitale  ,  ma 
non  s*  è  potuto  rinvenirne  ii  nome»  Di 
qua,  e  di  là  da  quello  vi  fono  altri  di- 
pinti ,  che  lembrano  d*  altra  mano  ,  e 
fotto  quefti  fcopronfi  li  veft:igi  d'altre 
pitture  coperte  di  calce. 

muro  a  deftra  v}  fono  tre  ordini 
di  Storie  del  Teilamento  vecchio  nel 
primo  lotto  il  tetto  v'  è  in  tanti  fcom- 
parti  dalla  Creatione  d*  Adamo  fino  a 
tutta  la  Storia  di  Giufeppe  inclufive^ 
e  nel  Peduccio  d*  una  Colonna  de* 
detti  fcomparti  leggefi  Jacohus  f.  Nel 
fecondo  dì  mezzo  v*  è  la  Storia  di  Mo- 
se, e  termina  alla  fineftra  verfo  la  Por- 
ta maggiore  reftando  il  vano  dalla  det- 
ta fineftra  alP  angolo  con  foli  veftigi 
di  dip  nti  coperti  di  calce  •  Nelle  Sto- 
rie di  qucft*  ordine  non  fi  è  rilevata 
alcun  nome  •  Il  Vafari  dice  ,  che  le  Sto- 
rie della  Creazione  d'  Adamo  fino  al- 
la morte  di  Mose  (  efprelTe  in  quefti  due 
ordini  )  fono  di  Criftoforo  o  da  Ferra- 
ra, o  da  Modena  .  Il  Jacohus  /»  foprac- 
cennato  moftra  evidentemente  Io  sba- 
glio del  Vafari  rifpetto  alle  Storie  d?gir 
ordine  fuperiore,  onde  le  fole  dell*  or- 
dine di  mezzo  potrebbero  dirfi  di  Cri- 
ftofaró  ♦  fe  in  ciò  fi  vuol  credere  a 
queft*  aurore  .  Veramente  le  due  Sto- 
rie della  prefentata  delle  Tavole  di  Mo- 
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sè  al  Popolo,  e  deir  insbiffamento  de* 
ribelli  a  lui,  che  fono  le  ultime  ,  per- 
chè le  più  vicine  alla  detta  fineftra  fo- 
no nel  colorito  ,  e  nello  ftile  ben  di- 
verfe  dall'  altre  j  mentre  quant*  al  pri- 
mo non  hanno  quel  levigato  ,  che  fem- 
bra  vernice  come  le  altre,  e  quanto  al 
fecondo  fono  d  '  una  maniera  affai  più 
diminuta  ,  e  per  così  dire  ftatuina  ,  e 
nelle  arie  delle  tefte  affai  analoga  a 
q'Uelle  della  Tavola  di  Giotto,  fe  non 
che  non  hanno  un  certo  fare  di  minia- 
tura ,  che  in  quella  rifcontrafi,  efegui- 
bile  fuir  affa  ingclTata  ,  c'adorata  ,  ma 
non  già  egualmente  fui  muro  .  Forfeit 
nel  vano  fra  la  fineftra  ,  e  V  angolo  vi 
faranno  fiate  le  altre  due  delle  quat- 
tro di  cui  parla  il  Mf.  Lamo  ,  ove  fi- 
guravanfi  altre  azioni  j  e  la  morte  di 
Mose  fecondo  il  Vafari  .  Dietro  le  due 
fopraccenoate  v'  ha  la  Strage  degli  E- 
brei  Idolatri  ben  confervata  ,  e  bella 
affai  ,  dipinta  d'  una  maniera  più  for* 
te  j  ed  un  poco  più  grandiofa  con  fcor- 
cj  magìiir^ili  ;  all'  incirca  è  tale  anche 
r  zìtr-d  contigua  dell  '  Adorazione  del 
Vitel  d'  oro,  e  di  Mose,  che  getta  le 
Tavole  ,  replicato  nell'  alto  M  Monte 
quando  le  riceve  da  Dio  ,  ma  è  meno 
Gcnfervata  •  Le  altre  poi  fono  d*^  un  co- 
lorito,  e  d'  uno  ftile  àffai  diverfo  ,  dan- 
no  più  in  grande,  s'  accoftano  allo  fti- 
le di  Lorenzo  5  ma  non  giungono  alla 
bellezza  delle  quattro  indicate  .  Nelle 

Sto- 
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Storie  del  terz  '  ordine  ,  che  fono  di 
Danielle,  fi  vede  m  quella^ove  1  An- 
gelo  colla  Spada  fepara  le  iiamme  del- 
la Fornace  dipinto  Laurenttus  f.  in  un 
Piedeftallo  d'  una  Colonna  .  Queft  on- 
dine è  interotto  dalla  Memoria  di  Fa- 
fotto  Fantiizzi  ,  che  fece  rifarcire  co- 
defte  Storie  nel  1578.  ,  e  Hnifcc  alla^ 
Porta  laterale,  vedendofi  pero  vciiigi  di 
altri  dipinti  coperti  di  calce  nel  vano 
corrifpondente  fra  detta  Porta  ,  e  l  aa- 
polo  del  muro  ;  Li  dipinti  fono  compe- 
tentemente  confervati  ,  e  feinbrano  d 
un  folo  autore  . 

Nella  Facciata  di  rincontro  interotta 
dall'  Altare  indicato  ,  e  dal  Pulpito  vi 
fono  foli  due  ordini  di  Storie  del  Te- 
ftamento  nuovo  ;  Il  fuperiore  è  quali  del 
tutto  coperto  con  un  ritocco  affai  debo- 
le, ma  non  tanto  I  *  ordine  inferiore  . 
Il  Maivafia  con  enfatica  eloquenza  de- 
fcrive  a  minuto  queft'  opere,  dicendo, 
che  quelle  di  fopra  erano  marcate  de' 
due  nomi  Jacobus^  &  Simon  f*  Io  che  ora 
fi  è  perduto,  quelle  poi  al  di  fotto  ver- 
fo  la  Porta  aveano  icritto  Jacohuf  f.  j 
e  quelle  verfo  1'  Altare  Stmon  f.  come 
di  fatti  fi  vede  anche  al  prefente  •  Le 
due  Storie  più  vicine  al  Presbitero  fono 
più  belle  ,  e  »iù  grandi  ,  crefcendo  di 
mifura  al  di  fotto  .  Quefte  fono  la  Ce- 
na di  Grifto  ,  che  dal  Maivafia  fi  dice 
l'itoccata  gratis  dal  Bagnacavaiia  ^  e  U 
negazione  di  Pietro  ^  prima  t  malcon- 
cia 
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eia  dal  mezz'  in  sù  ,  ma  le  pieghe  de*  ! 
panni,  che  fi  veggono  fotto  la  Tavola^ 
rimafte  illefe  dal  ritocco  fono  dello  fti- 
le  della  feconda  ,  la  quale  nel  Fregio 
della  Cornice  dell  *  Atrio  di  Pilato  ha 
dipinto  opus  GallaJJts  ,  ed  al  balTo  v*  ha 
ìncifo  in  numeri  antichi  i^6x^  forfè  per 
rimertere  il  mlllefimo  che  eravi  nel  fe- 
gaito  del  Fregio  fuddetto ,  e  fi  perdet- 
te neir  avere  per  mala  cura  piantato  il 
muro  divlforio  del  Presbitero  dal  Coro 
nel  mezzo  di  queft*  ottimo  dipinto  ,  e 
bea  confervato  .  Siccome  da  quefìi  due 
fatti  comincia  la  Pafllone  del  Signore, 
ed  il  Vafarl  la  dice  ivi  dipinta  tutta  da 
Gallaffo  y  è  credibile ,  che  chi  fcoprilfe 
dalla  calce  il  muro  che  feguita  ,  rido» 
rerebDe  alla  luce  almen  buona  parte  de* 
bei  dipinti  di  queft*  autore .  Dal  fin  q«ì 
detto  ^  raccogliefi  ,  che  fe  gli  autori  che 
qui  ficuramente  dipinfero ,  fono  flati  in 
diverfi  tempi  ,  e  le  Pitture  furono  fatte 
fare  c3a  varj  ,  come  rilevafi  dalli  nomi 
di  quelli  ,  che  fecerunt  fieri  fcritti  fotto 
a  non  poche  di  effe  ,  potrà  ben  riufcir 
nuovo  r  avvifo  del  Mf.  Lamo  circa  li 
dipinti  di  Giotto  ,  ma  dee  comparir  ve- 
ritiero ,  avendo  potuto  elTer  egli  chia- 
mato dal  fervore  de*  primi  ,  che  fi  uni- 
rono in  Confraternita  nel  1191.  Ne  re- 
fla  a  temerfi  ,  che  il  rifarcimento  fat- 
tovi fare  dal  Fantuzzi  le  abbia  pregiu- 
dicate tanto  ,  onde  non  poiTa  tuttora- 
for.narfi  fu  de*  prcfenti  avanzi  un  con- 

ve- 


vca'ente  giudizio  dello  ftlle  de  *  rìfpet- 
tivi  autori  ,  maffime  fe  tale  rifarcimen- 
to  come  fu  infinuato  da  Lodovico  Car- 
racci,  al  dire  del  Malvafia  ,  foffe  flato 
pure  dal  medefimo  regolato.  Reità  ben- 
sì a  deliderarli  ,  che  un'  amorevole  del- 
le belle  Arti  fi  faccia  imitatore  del  Fan- 
tuzzi  ,  e  tenti  lo  fcopnmento  di  que* 
dipinti,  che  tuttavia  fono  con  tanto  dan-» 
no  ,  e  difpiacere  lotto  la  calce  .  Ma  dì 
ciò  abbaflanza* 

Calando  la  Scala  laterale ,  e  trapaflTa- 
ta  la  itrada  trovali  giù  da  una  fcaletta 
una  piccola  Chiefa  d*  eguale  antichità  ^ 
fpettante  anch*  elTa  alli  detti  Confra- 
telli dei  Buon  Gesù  detta 

5.  Maria  de'  Denti 

Qui  anticamente  era  la  Scuola  del- 
la Conforteria,  come  fi  vede  dal- 
la memoria  nell*  Arco  fopra  V  Al- 
tare ,  ufandofi  anticamente  di  giuflìzia* 
re  li  Rei  nel  piano,  che  reità  ora  Pra- 
to al  di  là  della  detta  Chiefa  di  S.  Apol- 
lonia ,  o  fia  dì  Mezzaratta  •  In  queita 
Chiefuola  v*  è  full*  Altare  una  Tavo- 
la ,  che  ha  fcritto  fotto  Vitalis  fecit  hoc 
optis  1345.  ella  è  una  Immagine  di  M.  V. 
col  Bambino ,  ed  a  piedi  ha  due  figuri- 
ne divote;  lateralmente  poi  in  due  li. 
Ite  vi  fono  due  Santine  per  parte  dipin- 
to  il  tutto  affai  bene  full*  affé ,  e  ben 
confervato  .  Più  baffo  in  faccia  v*  c  un 
piccolo  Oratorio  detto  i!  Romitorio  di  5* 
Bernardino  ,  che  è  pur  di  ragione  deili 

llef. 
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ftelli  Confratelli,  ov'  è  un  Crifto  mor-^ 
to  di  rilievo,  e  su  l'Altare  un  S.  Bct4 
nardmo  a  frelco  .    Circa  il  1774.  fi  {qJ 
no  fcoperti  varj  fiti  qui  fotte  fcavati  nel- 
la Montagna  con  forme  di  Altari  ,  on- 
de confermafi  vieppiù  la  tradizione,  che 
foffero  Catacombe  degli  antichi  Criftla- 
ni.  Rimettendofi  fu  la  via  lì  arriva  alla 
Chìefa  della  ! 
Madonna  del  Monte 

Conceduta  nel  ii7o.a!Ii  Monaci  Cj^ì- 
finefi  ,  ma  prima  nel  1116,  fabbri- 
cala fui  monte  allora  detto  di  S.  Bene* 
detto   da  Madonna  Piccola  d'  Alberto 
GalluccI  fecondo  il  difegno  circolare  che 
vi  fece  una  Colomba  miracolofamente  ,  ■ 
Nel  centro  del  colmo  efterno  del  Co-  | 
perto  di  quefta:  v*  è  una  mano  di  mar«' 
mo  di  quelle  che  folevano  li  antichi  Cri'- 
fliani  porre  per  fegnale  delle  Catacom- 
be ,  e  fopra  la  Porta  al  di  fuori  v'  è  un 
Quadretto  d'  un  balTo  rilievo  di  marma 
nel  quale  fcorgefi  tanto  d'  avanti  che  ài 
dietro  un'  Immagine  di  M«  V.  col  Put-^ 
tino  trovata  ,  dice  il  Mafini  nel  fegare 
un  marmo  così  fatta  dalla  natura  .  En- 
trati in  quella  Rotonda  nel  primo  del!i 
due  Altari  v'  è  un  Crocefiffo  antico  , 
nell'altro  una  Madonna  del  tempo  dei- 
la  edificazione  di  quefta  ,  dipinta  In  mu- 
ro entro  un  Nicchio  da  mano  incoiali- 
ta  ,  della  quale  entro   tìmili  Nicchi  e- 
ranvi  li  dodici  Appottoli,  prima  cbe  tu-  : 
rati  quefti,  tutta  venflle  tale  Rotonda  j 

ridi' 
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ridipinta  dal  Cremonini  ,  cfponendovl 
in  varj  comparti  il  fuccelTo  della  Co- 
lomba con  in  alto  fu  la  Volta  una  co- 
piolìilìma  Gloria  d'  Angeli  .  La  fuddet- 
ta  Madonna  è  ftata  coperta  da  un*  altra 
fair  affé  fino  al  174^0  che  avea  fcritto 
folto  Vitalis  de  Bononia  ' an,  1310.  ora.* 
nella  Cappella  privata  del  Rmo  Abate 
di  S.  Procolo  come  s'  è  detto  a  cart.  211. 

Da  quefta  fi  palla  ali*  Aitar  maggiore 
che  refta  in  un'  aggiunta  fattavi  del  1400* 
per  il  concordo  del  Popolo  ov*  è  un  * 
I  Immagine  divotifTIma  della  B.  V.  detta 
I  dal  Mafini  di  maniera  greca  ,  ma  ha  fcrit- 
I  to  di  dietro  opus  Lippi  Dalma/ti  :  e  tan- 
to la  Cappella  ,   quanto  il  Veftibolo  di 
quefta  aggiunta  fono  dipinti  da  Giufep- 
pe  Roli  • 

Del  1450.  poi  11  Card.  BeflTarione  vi 
aggiunfe  lateralmente   un*  altro  pQzzo 
di  Chiefa  nell'  Aitar  del  quale  il  S.  Be- 
!  nedctto   è  di  Giufeppe  Pcdretti,  e  qui 
I  v[  era  il  dipinto  di  Galaffo  del  Tranluo 
!  di  M.  V.   cogli  Apoltoli  ,  ed  I  ritratti 
del  Card.  Beffarlone  fuddetto  ,  e  di  Nic- 
colò Perotto  ,  e  del   celebre  Graziajio 
Monaco.  Neil'  ufcire  da  quefta  parte  di 
j  Chiefa  vedefi  P  affai  bello  Maufoleo  dì 
macigno  ,  che  fa  ornamento  all'interno 
della   Porta  ,    del   Cavaliere  Girolamo 
\  Graffi,  che  morì  del  1555.  Sino  alla  m.e- 
tà  del  corrente  Secolo  fi  è  durato  dalli 
Magiftrati  a  portarfi  in  nobile  Cavalcata 
a  quefta  Chiefa  la  Vigilia  dell'  AfTun- 

zio- 


zione  di  Maria  Vergine  ad  offerirvi  doni 
in  memoria  della  vittoria  ottenuta  in  tal 
giorno  nel  i443«  contro  Luigi  Dalver- 
ine  Capitano  del  Duca  Filippo  Marìa«. 
Vifccnti  di  Milano  .  Poco  lungi  da  qiie- 
fla  fi  giugne  ali*  altra  di  S.  Paolo  in 
Monte  de'  RR.  PP.  Minori  Offervanti 
Riformati  dì  S.  Francefco  detta  1* 
Ojfervanza 
Hlefa  col  Convento  anneffo  iniziata 
j  dal  B.  Giorda  Stroncone  Minor  Of- 
fervante  nel  1403.  e  coir  ajuto  del  ce- 
lebre Giurifconfulto  Antonio  da  Budrio 
ampliata  nel  1409.  fu  di  un'  antica  ,  e 
dirupata  abitazione  di  cui  è  voce  che 
fofTe  anteriore  al  P.  S.  Francefco  ,  e  poi 
Ritiro  di  S.  Antonio  da  Padoa  ,  ma  cer- 
tamente goduto  nel  1417-  dalli  Minori 
Offervanti  ,  indi  dal  Marco  Fantuzzi 
Vicario  Generale  fatto  rifabbricare  nel 
346(5.,  che  poi  nel  i<5or.  d'  ordine  dì 
Clemente  Vili,  reflò  alli  Riformati,  paf- 
fando  gli  altii  al  già  detto  Convento 
dell  *  Annunziata .  Qiilvi  Gaetano  Pi- 
gnoni ha  fatto  in  ifcoltura  di  creta  cotta 
nelìa  Cappelletia  aderente  alla  Chiefa 
il  S.  Pietro  d*  Alcantara  col  fuo  Com- 
pagno ,  dipingendovi  li  Puttini  in  gloria 
Angelo  Bigari ,  ed  il  Paefe  ,  e  grottefco 
Vincenzo  Martinelli  .  In  Chiefa  poi  , 
nella  Facciata  a  deftra  ,  i  due  Santi  del- 
la Religione  fono  del  C-'^^onìco  Luigi 
Crefpi  .  Sr  pra  P  ufcio  che  porta  alla 
Sagrrellìa  il  S.  Francefco  in  cftafi  in  mez* 

zo  • 
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te  agli  Angeli  è  di  Francefco  Monti  con 
il  Padre  di  Nunzio  Ferrajuoli  . 

I  Maggiore  Fantuzzi  ,  la  B.  V.  in  glo- 
ria d'  Angeli  ,  e  fotto  S*  Paolo  ,  tute- 
lare della  Chiefa  ,  S.  Gjambattllla  ,  S. 
Francefco  ,  e  S.  Caterina  V.  e  M.  Icno 
opera  di  Giacomo  Francia  ,  che  dal  J^a- 
finì  fi  dice  di  Francefco  .  Li  Futtlni  di 
legno  fui  bel  Tabernacolo  fono  di  Sii- 
veftro  Gianotti,  1  tre  Santi  di  tutto  ton- 
do fopra  il  Panco  laterale  preflb  all'  Al- 
tare fono  di  Filippo  Scandellari  ^  ed  il 
$•  Francefco  con  Angeli  fopra  I  *  ^altro 
Panco  è  di  Clarice  Vafini  ,  di  cui  pure 
fono  li  due  bufti  di  S.  Francefco  ,  e  di 
S.  Antonio  fopra  gli  ufci  del  Coro, 

*  Pozzi  ,  oggi  Biancani  ,  il  CrocefilTo 
è  del  Mirandola  ,  e  la  B  V.  Addolorata 
fotto  è  di  Antonio  Crcfpi  ,  e  li  due  Qua- 
dri di  S.  Giufeppe  ,  e  di  S.  Anna  late- 
rali alla  fioeflra  fono  del  Canonico  fuo 
fratello  . 

3  Belloni  ,  già  Zeneroni  ,  Il  S.  An- 
tonio di  Padova  è  di  Gio;  Andna  Si- 
rani  ,  e  li  due  Quadri  appeli  fono  del 
detto  Antonio  Crc/pi  . 

Sopra  la  Porta  lacerale  il  S.  Bernar- 
dino da  Situa  ritratto  al  naturale  in  tela 
a  tempra  ha  fcritto  lotto  Oracius  pinxit 
X44S* 

4  Marfili  Dulioli  ,  la  SS.  Annunziata 
è  di  Bernardino  Baldi  •  Dal  lato  dell* 
Epìftola  '1  bel  Oep oiito  ,  col  bullo  ec- 
«llentemente  intagliato  ,  tutto  di  mar- 
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noo  ,^  di  Maria  Barberini  Duglloli  Nipo- 
te di  Urbano  Vili,  è  di  autore  Roma- 
no ignoto  • 

5  Già  MaftrI  ,  la  B,  V.  ,  S.  Giambatti- 
fla  ,  e  S.  Francefco  ,  fono  di  Baldaffar- 
re  G:5lanino  .  L  '  Ecce  Homo  appefo  ai 
muro  dal  lato  dell'  Epiliola  è  di  Giù- 
feppe  Crefpi  . 

6  Malvafia  ,  li  Santi  dell' Ordine  ,  che 
adorano  il  SS.  Sagramento  fono  di  Gi- 
rolamo Gatti . 

7  Zagnoni  ,  Il  S.  Pietro  d'  Alcantara 
è  del  Cavalier  Carlo  Cignani  . 

8  Forefti  ,  la  Concezione  col  Padr€-# 
Eterno  in  gloria  d'  Angeli  ,  fembra  di 
Elifabetta  Sirani ,  ma  per  non  trovarla 
regiftrata  nel  catalogo  delle  opere  fue 
fi  potrebbe  dubitare  che  folTe  di  fuo  Pa- 
dre .  Li  14.  quadretti  ,  che  fervono  per 
1*  Efercizio  della  Via  Crucis /fono  di 
Barbara  Burini.  La  Cena  in  Emaus  fo- 
pra  la  Porta  della  Sagrcftìa  ,  ed  era  nel 
Uefettorio  è  di  Francefco  Monti  ,  e  la 

Catterina  V. ,  e  M.  laterale  è  di  Vit- 
torio Eigarl  ;  gli  altri  Quadri  fparfi  in 
quello  Veftibolo  fono  di  Antonio  Crefpi. 

Entrando  poi  in  effa  Sagreftìa  fopra 
la  Porta  la  venuta  di  S.  Caterina  Vigri  | 
in  Bologna  ricevuta  da'  Superiori  della 
Città  è  di  Giufeppc  Gc^ntbanni .  Gli  al- 
tri  Quaaretti  fcno  di  Antonio  Crefpi, 
tratt  ne  qurlii ,  che  fono  nella  Cappel- 
la ,  e  cioè  d^ir  Ecce  Homo  del  Guerci- 
EO^e  del      franccico  di  Annibale  Car- 

xac- 


tàcci  della  Galleria  Corfini  ,  della  Vc^ 
ionica  i  e  del  S.  Girolamo  pur  del  Quer- 
cino della  Gallerìa  Barberini  ,  e  deila 
Madonna  di  Guido  della  Gallerìa  Bolo- 
gnetti  ,  copie  fatte  con  tal  clattezza  di 
dilegno,  e  frefciiezza  di  colorito  ,  che  a 
giudizio  de*  Profelfori  ^*  quali  fono  pre- 
Tenti  gli  originali  ,  poflono  fervire  di 
ottimi  efempiari  aili  ftudiofi  con  maggior 
profitto  degli  originali  medelimi  ,  pre- 
fentemente  in  gran  parte  pregiudicati  , 
elle  tatti  fono  copie  fatte  in  Koma  da- 
Gafpare  Iraverfi,  il  quale  vi  fece  di  l'uà 
invenzione  la  S.  Maria  Maddalena  per 
accompagnamento.  Sopra  il  Banco  di 
mezzo  la  Madonna  è  di  Antonio  Crefpi, 
e  li  Quadretto  fouo  di  Domenico  Pedri- 
ni ,  di  cui  pure  il  S.  Diego  a  finiiira  ,  e 
a  deftra  il  Ven.  P.  Fr.  Leonardo  da  Por- 
to Maurizio  di  Clarice  Vafini  fuddetta, 
e  fugii  Armadi  1*  Ecce  Homo  è  replica 
del  detto  Traverfi  ,  e  la  Madonna  Ad- 
dolorata di  rincontro  è  di  Jacopo  Alef- 
fandro  Calvi  .  Vi  fono  altresì  varie  Mi- 
niature di  f  r.  Danielle  ,  al  fecolo  Fer- 
dinando Crelpi  ,  di  cui  v*  q  n'  ha  una 
veramente  elegante  ,  ed  iftoriata  nella 
Cappellina  detta  di  S.  Antonio  rappro- 
fentante  la  Sacra  Famiglia  fui  difegno  , 
coli*  ajuto  del.o  Spagnuolo  fuo  Padre. 

Nel  pruno  Claultro  il  S.  Francefco  di 
macigno  in  mezzo  al  Cortile  è  di  Giu- 
fcppe  Mazza.  Nel  Refettorio  il  Quadro 
in  tondo  colla  Cena  io  £maus  è  copia 
S  4i 


di  quello  già  dcfcritto  dì  Franccfco  Moft> 
ti  ,  fatta  da  Antonio  Crefpi  ,  e  11  S9. 
Francefco  ,  e  Pietro  d*  Alcantara  late- 
rali fono  del  Canonico  Luigi  fuo  Fra- 
tello. Nella  Scuola,  li  dipinti  d'  ornato 
{ono  di  Carlo  Rambaldi  ,  c  quefta  par- 
te di  fabbricato  da  cima  a  fondo  il  è  fat« 
to  con  ingcgnofiflìma  architettura  di  An- 
gelo Venturoli  .  In  capo  al  Bofco  in^ 
una  Cappelletta  In  forma  di  Grotta  il 
Venerabile  Fr*  Leonardo  da  Porto  Mau- 
rizio di  creta  cotta  è  di  detta  Clarict^ 
Vafini  ,  ed  il  grottefco  è  di  uno  Scolare 
del  Bibicna .  Neil*  ufcirc  dal  Convento 
fi  oflTervi  il  belliilinìo  S.  Francefco  oran- 
te in  uno  Speco  dipinto  da  Vincenzo 
Martinelli  j  opera  Infigne  d*  Angelo  Piò» 
e  fa  profpetto  ali*  ingrelTo ,  providamen- 
te  qui  trasferito  dalla  Cappelletta  itu 
fondo  al  Bofco  • 

Ritornando  giù  ,  e  giunto  fulla  ftra- 
da  maeftra  voltando  a  mano  ritta  fulla 
finiftra  fi  trova  1'  antichlllima  Chiefa  det- 
ta Saìfta  Maria  degl*  Angeli  edificata,  c 
largamente  dotata  da  Cera  Pepoli  del 
1330.  ,  e  data  a  certi  Frati  Romiti  da^ 
Murano,  e  del  1370.  conceduta  a*  Mo- 
naci Camaldolefi  ,  e  pofcia  data  in  Com- 
menda,  indi  nel  XJS9.  unita  al  Colle- 
gio Montalto  da  Sido  V.  In  eiTa  v'  era 
la  Pittura  a  cafelle  dorate  di  mano  di 
Giotto  Fiorentino  ,  ora  trasferita  nella 
Cappellina  privata  del  Collegio  Mpn- 
lalto  come  s*è  detto  a  cart.i^a.Fiù  avan- 
ti 
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ti  nel  ntTìo  di  flrada  al  di  lì  del  fab- 
bricato qui  dirimpetto  evvi  l'antica  Chic- 
fa  di  5.  Maria  Valverde  già  di  Canoni- 
ci Regolari  poi  di  Monache  alle  quali 
fu  fatta  riftorare  dal  Comune  nel  ittf^ 
clTa  dicefi  volgarmente  S-  Proc$lino  per 
la  tradizione  notata  In  una  Colonna  in 
faccia  con  Croce  antica  fopra,  ed  ifcri- 
Eione  ,  che  quivi  nel  305.  folTe  decapita- 
to il  noftro  Protettore  S.  Procolo  di 
donde  trasferii!!  col  Capo  in  mano  fino 
al  fito  della  prefente  Aia  Chiefa  in  Cit- 
tà •  Qui  vicini  fono  li  comunemente» 
detti 

Bagni  di  MarÌ9 
Uefti  fi  attribuifcono  per  la  loro  co- 
ftruzione  a  quel  famofo  Romano  » 
ma  dall'  autore  dell'  ultimo  Di- 
zionario dell'  Italia  9  fi  comprova  eife- 
rc  dì  tempo  affai  inferiore  ,  c  coftrutti 
per  ufo  non  già  di  Bagni,  ma  di  racco- 
glier acque  forgenti  per  mezzo  di  acque- 
dotti fotterranei  protratti  a  più  miglia» 
Della  bruttura  veramente  ammirabil<L# 
collo  fpaccato  e  giufte  mifurc  vanno  al- 
le ftampe  li  difegni  fatti  da  Marc*  An- 
tonio Chiarini  con  una  precifa  deferi* 
zione  alla  quale  ci  rimettiamo  ,  ma  me- 
glio a  quanto  ne  dice  il  precitato  au- 
tore con  maggior  erudizione  ,  e  crite- 
rio. Il  fatto  è  ,  che  guefii  fervono  di 
ferbatojo  delle  acqu<!,  indi  trafmelTc  al- 
la Fontana  pubblica  della  Piazza  ,  It 
^uali  fi  unifcono  prelTo  al  crociale  fuo- 
Sa  ri 
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ri  di  qucfta  Porta  formato  dalla  flrada 
maeftra,e  dall'  altra  già  detta  dell'  Of- 
fervanza  ,  la  quale  ha  quali  di  rincon- 
tro 1  *  altra  ,  cae   và  alli  Cappuccini, 
ed  a      Michele  in  Bofco  ,  nel  qaai  luo- 
go per  un  Condotto  in  gran  parte  fo- 
pra  terra  concorrono  le  acque  raccolte 
da  altre  (orgenti  in  un  Serbatoio,  che 
incoatrafi  al  rjaezzo  di  quefta  tìrada  con 
profpetti^a  di  due  Areni  d'  ottima  ar- 
chitettura Dorica  fatto  coftruire  dal  Co- 
mune di  Bologna  all'  intorno  del  14834 
in  fupplemento  alla  fcarfezza  delle  ac*  , 
que  derivanti  dagli  acquedotti  de'pre-  j 
citati  Bagni  di  Mario,  li  quali  poflTono 
eoa  più  giufta  critica  giudicarli  coftrutti 
dal  CoiTiune  rteffo  non  molto  tempo  più 
addietro  .  Quanto  per  tal  fuppofto  fem- 
brerà  detratto  a  Bologna  nel   pregio  di 
poiTedere  un  monumento  di  sì  rara  an- 
tichità vien  compenfato  dal  rilevarli  con 
ciò  rteifo  a  qual  grado  di  difpendiofa  ma- 
gnificenza potelTe  quefta  falire  ne'  tem- 
pi accennati  •  Ne  già  in  linea  di  Bagni 
manca  eifa  di  teftimonj  ,  che  ne  avcffe 
ne'  tempi  di  Augnilo  ,  fc  non  in  Val- 
verde  ,  preffo  però  alle  Mura  di  Sara- 
gozza ,  come  dimoftra  la  Lapide  trova- 
ta poco  lungi  dalli  Palazzi  Albergati , 
ed  jvi  fotto  ^Ua  Loggia  d*  uno  d'elfi 
al  prefente  murata  ,  aili  quali  Bagni  non 
contende  il  preiodato  autore  del  Dizio- 
nario dell*  Italia  ,  che  fervilTero  alcuni 
de'  tanti  acquedotti  ,  che  s'  incontrano 


iotto  le  Colline  da  quefta  parte  ,  li  qua-* 
li  impediti  per  interrimenti  ^  e  dirupa- 
2Ìoni  dal  condurre  acque  a  quefti  Bagni 
Auguftali  foffero  poi  diretti  all'  Edifizio 
di  Valverde  denominato  Bagni  di  Ma- 
rio ,  non  fi  sà  come  .  Ma  ili  ciò  non  più. 
Rimettiamoci  pertanto  a  piedi  della  lira- 
da  dell*  Offervanza  ,  ed  incamminiamoci 
per  1  '  altra  oppofta  già  detta  de'  Cap- 
puccini ,  e  di  ^ 
5,  Michele  in  Bofco 

E A  capo  d'  elTa  volgendo  a  deftra  s* 
arriva    al  veramente  fontuofo  Mo- 
naftcro  di  Monaci  Olivetani  edificato  al 
dir  del  Mafini  ,  ove  5.  Bafilio  noftro  Vc- 
fcovo  errelTe  una  Chiefa  al  detto  Santo 
nel  368,  fopra  d'  un  Tempio  d*  Idoli  , 
come  fi  contende  da  alcuni,  la  quale  di* 
lirutta  dalli  Goti  nel  410.  fi  fofpetta  da! 
Sigonio,  riedificata  da  S.  Paterniano  nel 
551-  j  e  poi  arfa  dagli  Unni  nel  90^»  le- 
flò  difabitata  finché  nel  ino.  vi  fi  riti- 
rarono Eremiti,  che  dagli  Annalifli  Ca- 
maldolefi  fi  vogliono  del  loro  Ordine  , 
con  attribuirle  que*  barlumi  ,  che  hanno 
di  un  S.  Michele  di  Paderno  fpettantc 
alla  loro  Badìa  di  Caftel  de' Britti  (  ora 
del  Collegio  Montalto  )  mentre  fi  trova 
quefto  Colle  chiamato  Paderno,  Il  Ma- 
fini  dice,  che  nel  11x3.  vi  fletterò  Fra- 
ti Eremitani  di  S.  Agoftino  ,  e  nel  1197. 
Canonici   Regolari    pure    Agoftiniani  , 
coerendo  il  Penotto  ,  Certo  è  ,  che  nel 
12.73-»  e  nel  1189.  vi  ftavano  Religiofi , 
S  }  che 


che  nel  i$i9*  fu  ridotto  tal  luogo  ti 
ipecìe  di  Fortino ^  che  poi  demolito  do- 
po cinque  atin!  fu  concelTo  alli  detti  Oli-  ; 
▼etani  li  quali  dopo  varie  vicende  guer* 
refche  ,  onde  fu  quello  (ito  atterrato 
dovettero  nel  i43o.  abbandonarlo  riti- 
randofì  a  S.  Maria  della  Mifericordia  , 
ma  poco  dopo  vi  ritornarono  t  e  nei 
i437«  fecero  porvi  la  prima  pietra  da 
Eugenio  I V. ,  e  confecrarne  nel  i447«  la 
Chiefa  ,  a  cui  con  fpcfa  del  Senato  fu 
aggiunto  nel  1454,  il  Monaftero  ridotti 
tutti  fucceifivamente  alla  prcfente  ma- 
gnifica torma . 

Entrando  pertanto  in  Chiefa  fi  offervi 
la  belliflima  Porta  ,  e  fuo  Fregio  di  mar- 
mo fatto  col  difegno  di  Baldaifarre  da . 
Siena.  A  dcftra  nclT  interno  il  Depofi- 
to  marmoreo  del  Ramaxzotti  è  del  Lom- 
bardi .  Nelk  prima  Cappella  contigua  , 

*  il  B.  Bernardo  Tolomei  ,  che  riceve  la 
Regola  dalla  B,  V.  è  del  Barbieri  ,  det- 
to il  Guercino  da  Cento  • 

%  Il  Tranfito  ,  di  S.  Carlo  a  olio  nel 

*  mezzo,  e  le  Storie  a  frcfco  laterali  fo- 
no del  Tiarini  • 

3  La  S.  Francefca  Romana  di  rincon- 

*  tro  è  dello  fteflb ,  e  tutte  le  Pitture  fui 
muro  rapprcfentanti  alcune  gefta  della 
medefima  Santa  fono  ,  sì  nell*  architet- 
tura ,  co  ne  nelle  figure  di  Gioacchino  , 
Pizzoli  . 

4  11  CrocefifTo  di  rilievo  è  antìchifH- 
mo ,  e  *1  Dio  Padre  fopra ,  e  li  due  Pro- 

fc- 


icti  laterali  nel  Tolto  a  frefco  fono  re- 
lìquie delle  Pitture  ^  che  erano  nella  Cap« 
peila  tutta  dipinta  a  frefco  dal  Ratnen* 
ghì,  prima  che  foiTct rimodernata  • 
Il  dipinto  a  olio  fui  muro  del  CriC^ 
^  portato  alla  Sepoltura  in  tempo  di  not- 
te, qui  contiguo,  e  laterale  alla  Por* 
ta,  è  del  Canuti  • 

Gli  Ornati  a  frefco  attorno  a  quefit 
quattro  Cappelle  fono  tutti  di  Domenico 
Canuti  in  quanto  alle  figure  ,  e  di  Do- 
menico Santi  in  quanto  ali  '  ornato  • 
Gli  ornati  fopra  le  Cantorie  laterali  fo- 
no di  Giufeppe  Santi  ,  e  quelli  alla  Por* 
ticelle,  ed  ai  Confe(Tionarj  fono  di  Do* 
^  menico  Santi  detto  il  Mengazzino,  e 
le  Storìette  éntro  li  Medaglioni  fopra  le 
dette  Porticene,  «  Confeflionali  ,  e  li 
ilupendì  otto  Puttini  in  piedi ,  che  que« 
ili  a  radirixzare,  e  foftenere  fi  affatica- 
no, fono  dei  Cignoni. 

Le  due  Profpettive  in  muro  a  frefco  , 
paffato  le  dette  Porticelle  fono  del  Co- 
lonna ,  e  Mitelli,  ficcome  del  primo  li 
Santi  della  Religione  a  tempra  dipinti  a 
chiarofcuro  fopra  nelle  Fineftre  ,  preiTo 
i  Volti  della  Chiefa. 

I  due  Santi  Abati  ,  di  tutto  tondo  ,  en- 
tro  i  Nicchi,  e  fopra  di  efli  nel  Corni- 
ciotto  li  due  Profeti  fono  di  Gio;  Maria 
RofCì  ,  che  fece  anche  fopra  la  Ferriata 
nel  mezzo  T  Angelo  Michele  col  Demo- 
nio fotto  a*  piedi  j  e  li  Puttini  a  chia- 
rcfcuro  ,  con  tutto  1  '  ornato  a  frefco  , 
S  4  che 
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che  li  recingono  ,  c  che  quella  facciati 
ornano  9  fono  delli  detti  Colonna  , 
Mitelli . 

Di  qui  calandofi  per  le  piccole  Scale 
nel  ConfefGo  detto  lo  Scurolo  nella  pri-  ^ 
ma  Cappella  abbaffo  ,  nel  mezzo  ad  effe  , 
la  Pietà  di  creta  cotta  è  del  Lombardi  , 
ma  dal  Dizionario  d'  Italia  fi  dice  di  Gio:  . 
Domenico  Pilotti ,  e  le  Storie  attorno  a 
frefco ,  egli  ornati  fono  del  Pupini  . 

i  II  S.  Pietro  che  dà  le  chiavi  a  S. 
Clemente  è  copia  di  quello  di  Dioni- 
gio  Calvart,  che  è  qui  ftato  lungo  tem- 
po ,  ed  ora  è  nelle  ftanze  del  Reveren* 
diflìmo  Abate . 

3  Le  cinque  Santlne  fono  !a  copia  del 
Quadro  di  Lavinia  Fontana  ,  che  è  pre- 
fentcmente  nella  Forefteria ,  nella  quale 
non  è  vero  ,!  che  vi  fi  rifattaffe  nella  ; 
prima  Santa  ,  bensì  vi  fcriflfe  il  proprio 
nome,  e  il  millefimo. 

4  La  Coronazione  della  B.  V.  cinti 
dagli  altri  14.  Mifterj  del  Rofario  ,  è  del 
Calvart  • 

5  La  Tavolina  antica  ,  col  fondo  do- 
rato ,  ove  la  B.  V.  in  mezza  figura  ,  fìrin- 
ge  un*  orecchia  al  Bambino  ,  che  fma- 
niofo  ,  e  turbato  s*  ajuta  ,  e  fi  racco- 
m:tnda  ,  perch*  ella  deCià^L^  ha  fcrltto  fot- 
Simon  de  Bononia,  fecit  hoc  opus  .  L*  or- 
nato attorno  a  frefco  è  del  Pianoro  ,  e 
del  detto  Santi  . 

6  II  S.  Gio:  Battifta  interrogato  dalle 
Turbe  è  del  Cremonini  .  La  Madonna 

la- 
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laterale  con  Santi  In  cafelle  dorate  ha: 
fcritto  fotto  Petrus  Jacohi  f.  ,  ed  il  Cri- 
fio  in  faccia  a  olio  pare  di  mano  più 
antica  . 

7  11  S.  Luca  Evangelifta  fui  muro  è 
di  un  Veronefe  ,  ed  il  S.  Euftacchio  di 
Guido  che  vi  era,  è  in  un'Appartamen- 
to Abbaziale  • 

8  La  pietà  parimenti  fui  muro  è  del- 
lo ftcffo  Veronefe  ,  e  il  S.  Lorenzo  fu 
la  graticola  che  eravi  nel  i686.  del  Lau- 
retti,  è  nello  ftefTo  Appartamento  . 

9  V  ornato  a  frefco  attorno  al  S.  An- 
tonio da  Padoa  è  di  Eariolomeo  Morel* 
]i  da  Pianoro  ,  e  del  detto  Santi  . 

Tornando  fopra  ,  e  falendo  li  Scalini 
marmorei  ,  che  introducono  nel  Coro 

Stalli  del  quale  li  vedono  mirabil- 
mente intarfiati  da  Fra  Rafaelle  Brefcìa- 
v.o  oblato  Olivetano  .  Nel  Lunettone  la 
cacciata  de'  Demonj  dall'  Angelo  Mi- 
chele a  frefco  è  del  Canuti  ,  t  la  qua- 
dratura che  1*  accompagna  è  di  Men- 
g^zzino  . 

La  mifteriofa  Storia  nella  Cupola  del- 
Ja  Cappella  è  dello  fteffo  ,  come  pure 
nel  Catino  il  S.  Gloanni  che  fcrive  fo- 
pra la  B.  V. ,  la  quadratura  fotto  detta 
baffa  Cupola  è  del  Tenente  Hafner ,  che 
difegnò  pure  1'  ornato  delle  due  Faccia- 
te abbaffo  intrecciandovi  ne'  Pennacchi 
ì  Puttini  ,  e  rilievi  di  Motifieur  Fabri- 
zio .  I  due  gran  Quadri  laterali  ,  uno 
4'  un  miracolo  di  S.  Benedetto  ,  e  V  al* 
S  j  tro 


4i8 

tro  copia  dell*  opera  di  Guido  »  eh*  c 
nel  Clauftro  ,  fono  di  Gio;  Viani. 

La  gran  Tavola  nell  *  Altare  ornato 
di  fini  Marmi  è  d'Innocenzo  Francucci 
da  Imola  ,  colla*  B.  V.  c  Pattino  in  al- 
to ,  fotto  I  *  Arcangelo  Michele  ,  li  Ss. 
Pietro,  e  Benedetto  ,  e  merita  ben  of- 
fcrvazione  il  belli/lìmo  Tabernacolo  ric- 
co di  pietre  dure  rariflime  .  A  dcftra  s* 
entra  nel  Capitolo  Notturno  ,  li  quattro 
Evangelifti  ,  V  Annunziazione ,  il  Tran- 
fito  ,  e  r  AflTunzione  di  M.  V.  fono  del 
detto  Francucci  • 

Entrando  nella  fontuofa  Sagreftìa ,  U 
S.  M.  Maddalena  air  Altare  della  Cap- 
pella è  bella  copia  di  una  di  Guido  a 
Roma  ,  fatta  dal  fuddetto  Canuti  »  le 
Storie  ,  e  le  altre  cofettc  a  frefco ,  at- 
torno a  detta  Cappella  fono  di  un  Fr. 
Paolo  Converfo  di  quefta  Religione ,  fe- 
condo alcuni  da  Aquino  ,  e  fecondo  al- 
tri da  Offida. 

I  gran  Santi  a  frefco  ,  fopra  gli  Ar^ 
madj  ,  e  in  tefta  la  Trasfigurazione  del 
Signore,  dietro  la  ^fcorta  di  quella  dì 
Safaelle  fono  del  Bagnacavallo  :  E  del- 
le tante  Storiette  a  olio ,  ìncaftrate  ne* 
detti  Armadj  intarfiatì  dal  detto  Fra  Ra- 
faelie  9  ed  ornati  di  b&lla  noce  ,  feì  fo- 
no di  Domenico  Tibaldi ,  due  di  Giro- 
lamo Comi ,  e  le  altre  deboli  fono  par- 
te del  ?•  D.  Innocenzo  da  Rimini  Mo* 
naco  Olivetano,  e  parte  di  Antonio  Pro- 
fpeiino  Pittore  ^  ed  Orefice  Bolognefe  , 
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ed  il  Martino  di  S.  Pietro  a  frefco  nel 
muro  prelTo  il  Lavatojo  è  di  Fro/pero 
Fontana* 

V  ornato  della  Volta  ,  con  quegli  An* 
geli ,  ed  Evangelifti  nelle  cantonate  (o^ 
no  del  Fupini  ,  e  di  Girolamo  da  Coti- 
gnola  fecondo  il  Malvaiia  ,  fe  non  è  di 
Girolamino  da  Carpi  ,  fecondo  il  Vafa- 
ri  :  e  la  Profpettiva  rincontro  la  Porti- 
cella  9  e  1  '  altra  che  porta  in  Chiefa  » 
e  fopra,  fono  del  Mengazzino  • 

Ma  A  pafE  ormai  al  famofo  Cortile  p 
ed  entrando  per  la  Porta  del  Monafte- 
ro  ,  architettata  dal  Fiorini^  e  nelT  or- 
nato della  quale  ,  la  B.  V.  col  Puttino» 
r  Arcangelo  Michele,  c  *1  S.  Benedetto 
a  frefco  fono  del  Colonna  ?  e  la  Madon- 
na di  rincontro  fopra  la  Porticella  ,  del 
Bonelli  ,  Io  troveremo  architettato  da 
Pietro  Fiorini  ,  come  conila  dall'  Ar- 
chivio  di  quefio  Moniftero  ,  riducendola 
di  quadrato  ad  ottangolare  ,  e  li  ornati 
di  fcoltura  alle  tre  Porte  di  Pietro  An* 
tonio  Nardi  ;  qui  nel  1^04»,  e  feguenti 
furono  alternativamente  efpreffc  le  gefta 
di  S»  Benedetto  ne*  (iti  maggiori ,  e  di 
Cecilia  ne'  minori .  Prima  S.  Ceci- 

*  lia  ne'  minori.  Prima  S»  Benedetto  Put- 
tino  in  grembo  alla  Nudrice  è  del  6ri«^ 
zio .  ^ 

^  S.  Cecilia  orante  genufleffa  ^  e  fo« 
pra  melodìa  d'  Angioli  è  dello  ftelfo  o 
}  Valerìano  che  fpofata  S,  Cecilia  ^ 

*  tenendola  per  la  mano  ,  s*  incammina 
con  eifa  è  del  medefimo  »      S  6  4 
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4  S.  Benedetto  ,  che  Fanciullo  ancora 
s*  incarnnnina  al  Deferto,  fe^uitato  dalla 
dolente  Nu  irlce  con  involto  fotto  il  brac- 
cio, e  cori  iftupore  de*  fconfolati  Paren- 
ti e  del  Garbierl  . 

$  S.  Benedétto  in  clnna  al  Deferto  ,  e 
già  Monacato,  a  cui  tutti  i  circonvici- 
ni offrono  prefenti  ,  coi  termini  a  chia- 
rofcLiro  è  del  gran  Gnido  Reni  ,  che  Io 
ritoccò  nove  anni  prima  della  Aia  mor- 
te ,  ma  ciò  non  oftante  è  al  fommo  pre- 
giudicato . 

6  S.  Benedetto  ,  che  nudatofi  fi  butta 
nelle  fpìne  oer  llberarfi  dalla  tentazio- 
ne di  rea  femmina  è  del  Razali  ,  con 
difegno  di  Lodovico  . 

7  S.  Cecilia,  che  in  Camera  tenendo 
per  mano  lo  SdoTo  ,  gli  palefa  i  vergi- 
nali fuoi  S  confali  celebrati  prima  col  Si- 
gnore è  del  Bonelli  • 

8  L'  i^teiTo  Spofo,  che  fi  fa  infegnare 
la  ftrada  per  rinvenire  V  afcofo  S,  Ur- 
bano Papa  è  del  Galanino  . 

9  S.  Mauro,  che  a*  comandi  di  S.  Be- 
nedetto calca  l'  onde  per  liberare  dal 
naufragio  il  Monaco  è  del  Maffari  . 

10  La  Manaja  profondatafi  nel  Tor- 
rente ,  €  ritrovata  da  S.  Benedetto  è  del 
inedefimo  . 

ri  Valeriano  battezzato  dal  Pontefice 
Urbano  è  del  Garbieri  . 

IX  L'  iftefTo  ,  che  mediante  II  ricevu- 
to Battefimo  infieme  con  la  Spofa  ,  vede 
r  Angelo  ,  che  loro  apprefta  due  Coro- 
ne è  del  medefimo  » 
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13  II  Prete  ,  che  invafo  dal  Demonio 

*  vien  liberato  dal  Santo  ,  con  maraviglia 
del  Prelato  che  1*  ordinò  ,  è  di  Lodovico. 

14  II  Santo  ,  che  col  fegno  della  Cro- 

*  ce  fcaccia  il  Demonio  ,  che  giacendo  fui 
faflTo  ,  lo  rendeva  Immobile  ,  con  li  ter- 
mini è  dello  fteffo  ;  1*  Architettura  poi 
è  del  Brizio  • 

15  La  Cucina  liberata  col  fegno  della 

*  Croce  dal  S.  Abate  dall  *  incendio  per 
opera  jdiabolica  appiccatovi  è  del  mede- 
fimo  . 

La*'  Sepoltura  data  a  varj  Martiri 

*  per  opera  dì  S.  Cecilia  è  del  Cavedone. 

^17^  tiello  fteffo  fono  li  Santi  Tlbur- 

*  zio  ,  c  V-aUrlatib  martirizzati  . 

iB  Le  Femmine  laftive  nell*  orto 

*  tentare  il  Santo  ,  che  fi  vede  fuggire  lon- 
taniamo fono  di  Lodovico  - 

19  II  Totila  ,  che  genuflelTo  adora  il 

*  Santo  alla  prefenza  dell'  Efercito  vitto- 
riofo ,  e  i  termini  fono  di  Lodovico, 
trattine  la  Profpettiva  ,  che  con  fuo  if- 
chlzzo  fè  difegnare ,  e  colorire  al  Brizio. 

2.0  La  Pazza ,  che  corre  a  ritrovare  il 

*  Santo  ,  che  la  rifani  è  dell'  ifteffo  . 

LI  Santi  Valeriano,  e  Tiburzio  che 
decapitati  fono  portati  a  fcppelirc  fono 
dell'  Albini . 

^^  S.  Cecilia  ,  che  rapita  dalle  celeftì 
melodìe,  gitta  a  terra  1'  inutile  fuo  Or* 
ganetto  è  del  mcdefimo  ,  ed  uno  de'  ter- 
mini di  un  Vecchione  foftenente  un  Ca- 
pitello • 

*3  Sic- 
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x3  Siccome  del  medefimo  efTer  dicono 
il  Morto  rifufcitato  dal  Santo  . 

X4  II  Frumento  crefciuto  mlracolofa- 

*  mente  nei  Granajo  ,  attorno  a*  facchi 
del  quale  afifatlcanfi  li  Facchini ,  è  deL 
Malfari  col  termine  compagno  dì  quello 
dell*  Albini  • 

%S  Le  Facoltà  difpenfate  da  S.  Cecilia^ 
a*  poveri  fono  di  Tommafo  Campana  • 

%6  E  pur  dello  fleflb  è  la  Santa,  che 
rìfponde  al  Tiranno  dov'  ella  abbia  ri« 
pofte  le  dette  fue  ricchezze  . 

%7  Le  Monache  morte  ,  che  efcono  dal* 

*  la  Sepoltura  al  Sagrilizio  della  Santa 
Meffa  ,  e  dove  ei  sè  fteflb  ritrafle ,  fono 
del  Malfari  ,  di  cui  altresì  li  due  termi- 
ni de*  Satiri  ,  che  foftengono  due  Fan- 
ciulli per  uno  . 

18  II  buon  frefcodcl  Monaco  difubbi- 
^  diente  difotterrato  ,  e  alToluto  ^  è  del 
Tiarini  . 

X9  II  Demonio  ,  che  inutilmente  gìt» 
^  ta  il  Monaca  giù  dalla  Fabbrica  >  col 
graziofo  Scalpellino  è  dello  Spada» 
30  S.  Cecilia  cfpofta  all'  atrocità  deU 
^  le  fiamme  ,  e  dove  egli  ftelfo  ritraffc 
nella  figura  qui  vicinale  pure  dello  Spada» 
3z  S»  Cecilia  decapitata  fu  commefla  , 
t  pagata  a  Paolo  Carracci ,  come  avvifa 
il  Dizionario  deir  Italia  ,  ma  fi  giudica 
del  Garbieri  ,  come  fi  è  fempre  detto  , 
a  cui  la  dovette  far  fare  • 

Il  Ruggiero ,  che  difcorre  col 
^  Abate  è  del  Cavedone  • 
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5$  V  Incendio  ,  c  fvaligìo  di  Monte 
^  Cafino  figurato  in  tempo  di  notte  coi 
termini  è  di  Lodovico  . 

34  11  Contadino  condotto  dai  Ladri 
a  cavallo  ,  e  liberato  dal  Santo  è  del 
Garbicri  •    ^,  , 

35  i.  Cecilia  pianta  da*  Crldiani  ,  che 
le  rafciugano  il  fangue  de*  tagli  è  dello 
fteflb  ,  come  pure 

36  La  Sepoltura  data  alla  ftefTa  Santa. 

37  La  Morte  di  S.  Benedetto  veduta 
*  da  lontano  ,  e  1*  anima  del  Santo  por- 
tata dagli  Angeli  in  Paradifo  è  del  Ca« 
vedone . 

L'  effer  quefte  Storie  ftatc  dipinte 
olio  fu  una  fcagliola  ,  e  1'  ingiuria  del 
tempo  ha  purtroppo  così  malconcie  tutte 
quefte  sì  ammirabili  operazioni,  che  po- 
co di  loro  refta  onde  compiacerfene  il 
Foreftiere  .  Supplifce  in  parte  a  tanto 
danno  la  ferie  de*  difegni  fatti  da  Do- 
menico Fratta  ora  nell*  Iftituto  per  lega- 
to del  eh.  Dottor  Beccari,e  la  recente 
edizione  elegantiffima  del  Sig,  Lelio  Dal- 
la Volpe  ,  in  cui  furono  intagliate  in 
rame  da  Glo:  Fabri  tutte  quefte  Pitture 
fu  de*  replicati  difegni  del  detto  Fratta^ 
che  efsendo  morto  avanti  di  terminare 
l'opera  5  fi  compirono  da  Gaetano  Gan- 
dolfi  9  e  da  Jacopo  AleiTandro  Calvi  ,  il 
quale  vi  compì  ia  defcrizione  di  Giam* 
pietro  Zanotti  • 

Si  pafli  nell*  Atrio  Intermedio  fra  que- 
fte 3  ed  il  Cbioflro  già  detto  dfl  Fino  ^ 

di- 
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dipinto  di  cartellami  ,  e  capricci  da  Ce- 
lare Baglioni  ,  a  varj  colori  ,  in  cui  fo- 
no due  Profpettivc  di  Vincenzo  Torreg* 
giani  ,  ed  un  '  ornato  ad  una  Memo- 
ria y  che  e  de'  primi  tentativi  a  frefco 
di  Mauro  Tcfi  .  In  queft'*  Atrio  fono  le 
Porte  di  vani  edifizj  ,  e  prima  del  Ve- 
itibolo,  che  introduce  alli  due  Refetto- 
rii  ingcgnofamente  arch  tettato  ,  ed  or- 
nato d'  ottimo  ^^ufto  da  Raimondo  Com- 
pagnini .  Qiiì  fopra  Li  Porta  laterale  fi 
è  murata  la  dimanda  de'  Farifei  a  Gri- 
llo ,  perchè  li  fuoi  Difcepoli  non  fi  la- 
vaffero  le  mani  prima  di  andare  a  tavo- 
la ,  ed  è  quella  che  fece  il  Tibaldi  per 
contrapofto  alla  maniera  del  Vafari. 

Per  quella  più  vicina  deilt  due  Porte 
di  facciata  grande  s'  entra  nel  Refetto- 
ijo  grande  ove  Giorgio  Vafari  appunto 
dipinfe  fu  V  affé  le  tre  gran  Tavole  eh'' 
empiono  tutta  la  Facciata  in  tondo,  cotr 
C^rifto  in  quella  di  mezzo  in  Cafa  di 
Marta  ^  e  di  Maddalena  ,  con  Abramo  in 
qiie'la  a  finiftra  che  prepara  il  pranza 
salii  tre  Angeli  ,  e  con  S.  Gregorio  Ma- 
gno in  quella  a  deftra  ,  che  a  Tavola 
con  IX*  Poveri  fcuopre  fra  efli  effervi 
Gtsù  Crifto,  il  volto  del  qual  Santo  è 
il  ritratto  di  Clemente  VII.,  ed  in  uno 
de'  Perionaggi  circoftanti  è  ritrattato  li 
Duca  Aleffandro  fuo  Nipote  .  In  queft* 
opera  per  molte  parti  affai  bella  il  Va» 
lari  fu  aiutato  com'  egli  fcrive  da  Cri* 
ilofaro  Gherardi ,  il  quale  in  compagnia 
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di  Stefano  Veltroni  diplnfe  le  tante  sto- 
rie sacre  in  mezzo  alli  piccoli  quadrct- 
ti  di  vedute  de'  primi  Monalteri  della-* 
Religione  a  foggia  di  altrettanti  Paefi- 
ni  II  tutto  corredato  di  ornamenti  fu 
lo  ftile  di  Rafaello,  con  Animali ,  Va- 
fi  ,  e  Rabefchi  dipinti  diiigentiffimamen- 
tc' da  Gio:  Battifta  Cugni  ,  ajutato  da 
precitati  tre  Profeliori  .  Quefti  dipinti 
fono  belli  ,  e  ben  confervati  ,  e  lafcia- 
no  dcfiderio  de*  Fettoni  di  frutti  ,  che 
dice  il  Vafari  clTerfi  dipinti  da'  mede- 
fimi  attorno  alle  fineftre  ,  ed  ora  periti . 

Per  r  altra  Porta  in  detta  Facciata 
grande  s'entra  nel  Refettorio  piccolo 
tatto  dipinto  con  difcgno  ,  ed  affiftenza 
di  Antonio  Bonetti  ,  quanto  alle  figure 
di  Puttlni  nel  Volto  ,  e  di  rilievi  ,  e 
baffi  rilievi  a  chiarofcuro  da  Paolo  Dar- 
dani,  di  cui  pure  fono  H  Paefi  grandi  ne' 
muri;  quanto  poi  a  tutta  la  quadratu- 
ra ,  ed  ornato  da  Francefco  Ramenghi  . 
Il  Quadro  fituato  fra  le  due  fineftre  con 
S.  Carlo,  e  S.  Francefca  Romana  fup- 
plicanti  il  Crifto  ,  e  la  B,  V.  in  alto  è 
del  Tiarini  . 

Daquefto  Veftibolo  rimettendofi  nelT 
Atrio  fuddetto  ,  la  Porta  vicina  mette 
nella  Forefterìa  le  cui  Camere  fono  or- 
nate di  ragguardevoli  Quadri  ^  e  cioè  del 
Calvart  ,  Francia  ,  Spada  ,  Gio:  GiofefFo 
dal  Sole ,  di  Battaglie  del  Calza  ,  di  Paefi 
di  Nunzio,  di  Fiori  ,  e  Frutti,  di  Can- 
dido Vitali  ,  di  due  Ritraiti  tenuti  del 
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Vandich,  un*  altro  del  Canati, delle 
Santine  di  Lavinia  Fontana  ,  e  d*  altri 
di  ignota,  ma  brava  mano»  fra  quali 
una  S.  Francefca  Romana  del  Tiarini  , 
ed  in  oltre  un  bellifllmo  baiTorilìevo  di 
creta  cotta  d'  Angelo  Piò  ,  e  la  copia 
del  Quadro  del  B,  Bernardo  del  Quer- 
cino ,  eh*  è  in  Chiefa,  fatta  da  Jacopo 
AlelTandro  Calvi ,  di  cui  è  pure  un'  £fter 
a  chiaro-fcuro  ,  e  la.  difcgni  di  Dome- 
nico  Fratta.  Qucfta  confina  col  Teatro, 
ove  fono  Scene  del  Bibiena  ,  e  refta  al 
fondo  del  detto  fecondo  Cortile  . 

In  faccia  a  detta  Forefterìa  dalla  par- 
te oppofta  deir  Atrio  v*  è  V  Arco,  che 
Introduce  alle  Scale  ,  e  a  finiflra  fuori 
di  elfo  v'  e  la  Sala  detta  de'  Carracci , 
per  cui  fi  entra  ali*  Archivio  .  D  *  eifa 
e  COSI  nominata  perche  nel  Volto  ,  c 
nel  Camino  vi  fono  due  dipinti  di  Lo- 
dovico cinti  di  quadratura  fatta  da  Ago*^ 
flino  .  Nel  Volto  v*  è  la  vlfione  del  Lin- 
teo  avuta  da  S.  Pietro  in  Cafa  di  Simone 
Cellario  dai  terremoti  in  parte  guafta, 
e  nel  Camino  la  Cena  dello  fteffo  nella 
medefima  cafa.  Entro  detto  Arco  a  fini- 
Ara  evvi  la  Cellererìa  ,  e  a  deftra  la 
Infermeria  la  quale  confina  colla  Barbi- 
rerìa  in  cui  fono  belliflìmi  Paefi  di  Pro- 
fpero  Pefci .  Su  V  interno  del  detto  Ar- 
co nel  Lunettone  v*  è  1  '  incoronazione 
di  M.  V.  con  Profeti  di  Cefare  Aretu* 
fi  ,  e  Gio:  Battifta  Fiorini  compagni  ;  e 
nel  trapiano  dello  Scalone  v'  è  una  Ma- 
don- 
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donna  mezza  figura  in  baffo  rilievo  di 
marmo  d'  Angelo  Piò. 

Salito  r  ultimo  rampante  della  Scala, 
eccovi  il  grandiofo  Dormitorio  lungo 
Piedi  417.  come  da  Lapidetta  nel  mu- 
ro prclTo  la  Porta  per  cui  fi  paffa  al  Co- 
ro, e  nel  Pavimento  la  nuova  Meridia- 
na coftrutta,  con  intelligenza  ed  appro- 
vazione del  Dottore  Mattcuccijdal  P.  Mef- 
5ìa  Monaco  Oliveuno.  La  Lapida  ch<?  fc- 
gna  1  •  altezza  della  Torre  Afinelli  in 
Piedi  37^.  è  fallace  perchè  non  fono  che 
Piedi  %%6.  7.  come  fi  e  dimoftrato  a  cart. 

Nel  Braccio  che  fa  profpetto  alla  Sca- 
la refta  a  finiftra  la  gran  Librerìa  ar-^ 
chitettata  da  Gio:  Giacomo  Monti ,  e  di- 
pinta dal  Canuti  per  le  figure  ,  e  dai 
Tenente  Hafner  per  la  quadratura  ed 
ornato;  un  Libretto  ftampato,  che  fpie- 
ga  il  figniiicato  di  queiU  dipinti  ci  di- 
fpenfa  dalla  precifa  loro  defcrizione  • 
Copiofiffima,  e  fcielta  è  la  ferie  de*  Li- 
bri, ed  è  mirabile  un  Globo  Terracqueo 
ài  circonferenza  Piedi  i*.  10.  fatto  a 
penna  nel  1761.  dal  P.  Abate  D.  Pietro 
Rofini  Olivetano  ,  ed  egualmente  un' 
Angelo  Michele  ^«1  Demonio  fotto  di 
Bronzo  opera  infigne  dell  *  AlgardI  • 
Contiguo  alla  Librerìa  fono  le  Scuole 
in  fine  delle  quali  fi  è  di  nuovo  eret- 
to un  Gabinetto  d'  Iftoria  Naturale,  ed 
una  Collezione  di  Medaglie  antiche  ; 
il  tutto  divifio  in  tre  camere  oltre  1* 

At. 
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Atrio  ,  dipinte  dalli  Padre ,  e  Figlio  Fan-  < 
celli  . 

A  deftra  della  Scala  verfo  la  detta  Por- 
ta ^  che  mette  in  Gora  v*  è  un*  Appar- 
tamento Abaziale  a  cui  fi  paffa  per  una 
Scala  a  capo  della  quale  vedali  una  B. 
V.  di  Jacopo  Aleffacdro  Calvi;  le  Ca- 
mere  fono  dipinte  una  dal  citato  Ramen- 
ghi con  direzione  del  Bonetti ,  un*  al- 
tra dal  detto  Bonetri  con  figuretle  d*  An- 
gelo GreTcimbeni  ,  e  con  PacS  di  Vin- 
cenzo Martinelli ,  ed  un'altra  da  Sera- 
fino Barozzl,  in  cui  fi  offervi  la  ftampa 
iiugolare  di  un  Crifto  con  varj  Angioli 
dì  Carlo  le  Brun  .  In  altro  Appartamen- 
to Abaziale  v'  è  una  Sala  dipinta  dalli 
Colonna  ,  e  Mitelli . 

A  finiftra  poi  della  detta  Scala  vedefi 
preifo  che  di  rincontro  la  Moftra  dell* 
Orologio  dipinta  da  F.Antonio  di  Bo- 
logna Converfo  Olivetano  con  figure, 
e  ftupendi  felloni  di  frutti.  V  è  T  Ap- 
partam-nto  dei  Rmo  Abate  di  Gover- 
na, nel  quale  oltre  li  già  detti  S*  Cle- 
mente del  Galvart  ,  S.  Euflachio  di  Gui- 
do, e  S.  Lorenzo  del  Lauretti  ,  fi  veg- 
i^;ona  belliffimi  Paefi  de*  moderni ,  ed  in 
fondo  V*  è  il  Noviziato  architettato  da 
Pietro  Fiorini  ,  nella  cui  Cappella  ,  la 
Tavola  della  S.  Famiglia  è  del  Maftci- 
letta,  e  1*  altre  in  parte  fono  dipinte 
nel  i^ii.  da  Michele  Panigo  per  V  or- 
nato ,  e  da  Adriano  Gottignoii  per  le^ 
figure,  che  dipinfero  anche  un  Camino, 
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ed  il  Pefcì  V*  ha  dipinto  due  belliflimi 
Paefi  fui  muro,  coxnt  pure  Gioannì  Cam- 
pana vi  ridipinfe  alcuni  ornati  del  Pa- 
nigo  dal  tempo  conienti  • 

Ma  finalmente  volendo  ufcìrc  per  il 
Portone  del  terzo  Clauflro  detto  delle 
Scuderìe  ove  fono  due  Profpettive,  una 
del  detto  Torreggiani  ,  V  altra  di  Gio- 
acchino Pizzoli  con  alcuni  rimafugli  di 
dipinti  del  detto  Panigo  ,  fi  offervi  nel- 
la fronte  a  finiftra  la  bella  Profpcitiva 
colla  cacciata  de'  Demonii  da  Micfic- 
le  ,  òpera  preflb  al  totale  fuo  deperi* 
mento  delli  Centone  ,  eCollonna;  e  di 
qui  per  la  ftrada  in  faccia  fi  falga  alle 
tre  gran  Croci  di  Macigno,  ove  piegan- 
do a  deftra  ,  e  falendo  la  Scalinata  fi 
giugnealia  Chiefa ,  e  Convento  del  Mon- 
te Calvario  detto  comunemente  li 
Cappuccini . 
Uefti  PP.  ricettati  prima  nel  I54i. 
\1  dal  Canonico  di  S*  Petronio  Giro- 
^  ^-lamo  Cafalini,  o  da  Cafalecchio 
in  S.  Lucia  di  cui  era  anche  Rettore, 
poi  per  alcuni  giorni  del  1553.  nelì' Of- 
pitale  di  S.  Bartolomeo  dietro  Reno  ,  e 
per  alcuni  mefi  nella  Madonna  fui  Pon- 
te delle  Lame  ,  finalmente  fi  flabiliro- 
no  quivi  ,  donato  loro  il  fito  detto  Bel- 
vedere, dal  Senato,  che  T  avea  com- 
prato da  un  Manzoli  ,  ed  iniziarono  il 
Convento  ,  e  la  Chiefa  preiente  ,  che 
fecero  confacrare  nei  1503. 

Prima        fi  i'  ultima  Scala  ve- 

deli 
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defi  una  Cappella  fatta  a  foggia  di  Grot* 
ta  al  di  dentro  da  Francefco  Bibiena , 
e  al  di  fuori  da  Paolo  Dardani  dipìnta 
a  frefco  figurante  il  Calvario  con  Sol- 
dati. In  figure  al  naturale  di  creta  cot- 
ta ,  V*  ha  una  B.  V.  col  Figliuolo  mor- 
to in  grembo  ,  e  S.  Francefco  ginoc- 
chione  davanti  ,  ed  è  beli  *  opera  di 
Angelo  Piò  .  La  Pietà  di  rilievo  ,  che 
fi  vede  sù  la  Porta  della  Chicfa  è  di 
Camillo  Mazza, 

Alf  ingrelTo  di  effa  a  deftra  il  Crifto 
portante  la  Croce  è  di  Camillo  Procac- 
cini. 

Il  Palione  con  S.  Serafino  da  Monte- 
granaro^  ed  II  B«  Bernardo  da  Corico^ 
nt  che  fervi  per  la  loro  canonizzazio- 
ne è  di  Niccola  Bertuzzi  •  Il  Tranfito 
di  S.  Francefco  fopra  ^  di  Lonardino« 

11  CriAo  fpogtiato  per  crocifiggerlo 
%  di  Lorenzo  Garbieri . 

I  II  celebre  CxìRo  Crocefiflb  con  la 
^  B.  V. ,  il  S.  Gioanni,  e  la  Maddalena 
è  di  Guido  Reni.  Nei  muri  laterali  il  S* 
Antonio  di  Padoa  col  Bambino  è  di  Be- 
nedetto Gennari  ,  come  dal  lib.  1706.^ 
e  non  del  Guercino^e  la  Veronica  fo- 
pra  fi  vuole  che  fia  di  Lodovico  ritoc- 
cata da  Gio:  Giufeppe  dal  Sole  •  Li  due 
Quadretti  di  qua»  e  di  là  fono  del  Tia- 
fini  ,  e  li  due  Ovati  fono  uno  di  Maria* 
no  Collina,  l'altro  di  Jacopo  Àletfan- 
dro  Calvi.  II  Crifto  fotto  la  fineflra  di 
rincontro  caduto  per  le  percoiTe  de'  fla- 


gclUtòri  è  eli  Donato  Greti  ancor  gio- 
vane. Li  due  Bulti  nelH  Pilaftri  dell* 
ILecc  Homò  ,  e  £•   V>  Addolorata  fono 
de  '  Fratelli  Tofelli  ,  e  li  due  Qiiadri 
fopra  appefi  ,  che  rapprcfentàno  T  An« 
nunziata  fono  di  Lavinia  Fontana  •  li 
bel  Tabernacolo  col  Ciborio  fotto  di 
legno  di  noce  intagliati  ,  ed  intarfiati 
co»  figurine  fono  di  Fr.  Agoftino  Dio- 
livolfe  quanto  alle  figure,  e  di  Fr.  Vin- 
cenzo Coppola  quanto  al  refto  ambi  Cap- 
puccini .  Il  Crifto  morto  fotto  è  del  Mar- 
chefi  ,  dentro  il  Coro  fopra  le  due  Por- 
tìcelle  ,  che  introducono  in  Chiefa  :  il 
S.  Pietro  ,  e  la  S.  Maria  Maddalena  fo- 
no del  P«  Norberto  da  Vienna  Cappuc- 
cino: fotto  1'  Altare  la  Pietà  è  di  Ca- 
millo Mazza:  la  Flagellazione,  e  V  Ec» 
it  H$mo  ne*  Sportelli  fopra  fono  di  Cri« 
ftoforo  Terzi;  In  fondo  il  gran  Quadro 
della  Catturazione  del  noftro  Signor  Ge- 
sù Crifto  è  di  Giufeppe  Mitelli  •  Li  quat- 
tro Miracoli  a  fecco  appefi  ai  muri  la- 
terali de'  Ss.  Fedele  da  Sigmaringa  ,  e 
Giufeppe  da  Leonelfa  fono  di  Vittorio 
Bigari .  Si  olfervi  il  bel  Leggìo  fatto  , 
e  intagliato  da  Fr*  Geremìa  da  Bologna, 
e  la  ferie  de'  Libri  Corali  miniati  ,  e 
fcritti  dal  Padre  Angelo  da  S.  Gioanni. 

X  Le  due  Statue  delll  detti  due  Santi 
fono  de*  Fratelli  Tofelli,  ma  reftano  co- 
perte dalla  Tavola  di  S.  Francefco  ,  che 
e  di  Felice  Cignani  ,  che  la  compì  ef- 
ficndo  Aata  lafciata  abbozzata  da  Carlo 
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fuo  Padre.  La  Nafcita  /otto  c  copia  del- 
lo fteffo  Cignani,  e  la  Madonna  col  S. 
Gioannino  laterale  è  copia  . 

3  11  S.  Felice  che  dalla  B.  V.  riceve 
il  Bambino  Gesù  è  di  Pietro  Lauri  :  Il 
Volto  Santo  è  copia  fatta  da  Guido,  o 
certamente  da  altro  bravo  Pittore  ,  è 
donata  da  Paolo  V.  ad  una  Principeffa 
di  Savoia,  che  la  donò  a  qucfta  CfFie- 
fa  .  I  due  Quadri  laterali  di  Storie  di 
S.  Francefco  fono  del  Facini  ;  li  due 
ovati  fopra  le  Porticelle  ,  uno  con  S. 
Serafino  è  di  Francefco  Monti,  1*  altro 
col  B.  Bernardo  è  di  Niccola  Bertuzzi  ♦ 

4  La  Tavola  con  tanti  Santi ,  che  fer- 
ve di  Frontale  al  Reliquiario  ,  che  re- 
ità dietro  quefta  Cappella  è  di  Antonio 
Crefpi  »  e  r  ornato  è  dì  Vittorio  Biga- 
ri ,  li  Ss.  Gregorio,  e  Girolamo  latera- 
li fono  di  Niccola  Bertuzzi  ,  e  li  Ss.  Am- 
brogio, ed  Agoftino  fono  dello  fteffo 
Crefpi  .  L*  Abele  ,  e  V  Abramo  In  Pac- 
fi  fono  d  *  ignoto  autore.  Li  tre  intagli 
d*  ebano  fono  del  P.  F.  Remigio  da  Bo- 
logna belHffimì  con  entro  piccoli  qua- 
dretti fra  quali  quello  di  mezzo  col  Pre- 
fcpio  è  di  Uh  dóo  Gandolfi  ,  gl  '  altri 
quattro  fono  di  Gaetano  fuo  Fratello  j 
c  la  cuftodia  della  Croce  elegantemen- 
te ornata  ,  e  dipinta  è  opera  di  Fra«* 
cefco  Sardelli . 

I  due  Quadri  fu  le  Pllaftrate ,  che  di» 
vidono  le  Cappelle  fono  di  Ercole  Gra- 
^iani  ,  quanto  al  S.  Giufeppe  da  Leo- 
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nclTa  ,  ma  quanto  al  B.  Andrea  Conti 
di  Ginfeppe  dal  Marro  Turinefe  *  Gli 
altri  due  laterali  alla  Porta  ,  cioè  S»  Lo* 
dovico  ,  e  S.  Bonaventura  fono  di  Ga- 
fpare  Gamma  • 

$  Il  Martirio  di  S.  Fedele  da  Sigma- 
rlnga  è  di  Francefco  Monti .  La  Madon- 
na di  S.  Luca  fotto  è  di  Guido  Reni. 
Il  Qjiidretio  di  Crìfto  in  Emaus  qui 
fotto  e  del  Maftelletta  ,  ed  il  Quadro 
latente  col  furto  della  Madonna  di  S. 
Lnca  è  di  Paris  Porroni  •  Uno  de  *  fo- 
pra  porte  è  bella  copia  di  Guido,  TaN 
tro  della  B.  V.  Bambino,  Giufeppc  , 
c  S.  Cater/na  è  bello  ,  ma  d  *  ignota 
man'^,  I*  intaglio  in  ebano  ove  il  Cri» 
fto  morto  è  d*  Ubaldo  Gandolfi  ;  le  due 
Madonne  fono  di  Gio;  Domenico  Fer- 
retri  ,  e  li  4.  Ovatini  di  Giacomo  An« 
tonJo  Boni  . 

Nella  prima  Cappelletta  contigua ,  U 
Madonna  in  piedi  col  Putlino  in  brac- 
cio è  di  Pietro  Lauri.  Il  V.  F.  Crifpi- 
no  è  del  Gramiccia  ,  ed  il  S.  Michele 
d*  it^nota  mano,  così  anche  lo  Spofali- 
%\o  di  S.  Caterina  nella  Cameretta  in* 
termedia  alla  fcguentc  feconda  Cappel- 
lina in  cui  la  Tavola  di  M.  V.  con  $• 
Guafeppe  da  Leonella  ,  c  S.  Serafino  i 
di  Mariano  Collina  .  La  B.  V.  lattante 
è  del  Ci^nani  ,  ed  i!  Croccfiflb  è  feci* 
pito  da  un  Cappuccino  Genovefe .  Le  fi» 
guie  di  creta  cotta  nel  Cimiierio  fono 
di  Sebaftiano  Sarti  •  Si  olfervino  li  Pa« 
T  ii9l- 
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liotti  9  CandcgHcrì  ,  c  Vafi  a  tutti  gli 
Altari  di  lavoro  finiflìmo  di  Paglia  tin- 
ta y  che  imitano  il  Broccato  opera  del 
P.  F.  Sigifmondo  da  Bologna  . 

Paffando  dalla  Chiefa  nel  Convento  , 
veggonli  varj  dipinti  fra  quali  fu  le  Sca» 
le  che  vanno  alla  nuova  Librerìa  ,  il 
S.  Felice  da  Cantalice,  che  fer*ì  di  Pa« 
lionc  alla  fua  Canonizzazione  di  Gia- 
como Bolognini .  Nel  Refettorio  ,11  Cri- 
fto  nel  Deferto  con  Angeli  ,  ed  altre 
iìgure  è  di  Francefco  Monti  in  un  Paefe 
di  Nunzio  Ferrajuoli,  oltre  una  copio- 
fa  concorrenita  di  molti  de*  noftri  mo- 
derni Pittori  ne'  ritratti  a  olio  de*  Bo- 
lognefì  di  quella  Religione  infigni  per 
linaggio  ,  per  fatiche  Appoftoliche  ,  e 
per  Santità.  Nella  piccola  Cappella  nel- 
la Piazzetta  verfo  j*orto;  il  Crifto  nelT 
orto  in  bel  Paefe,  è  delli  detti  Monti  , 
e  Ferrajuoli  • 

Tornando  alla  Porta  di  S.  Mammo- 
lo ,  e  cofteggiando  le  Foffe  della  Cit- 
tà a  mano  manca  (i  arriva  a  quella  di 
Saragozza,  e  quindi  incamminandoli  fu 
la  ftrada  maeftra  trovali  la  Chiefa 
Convento  de*  PP.  Serviti  detta  di 
S.  Giufeppc 

Iy  sfa  è  antichiflìma  ,  e  fino  nel  909. 
j  vi  fu  fepolto  il  Giurifconfulto  Bat- 
ti iU  Ganbalunga  ,  come  da  una  Lapi* 
de  ivi  rilevai!  ,  ma  in  allora  era  detta 
4VmÌ^.  Maria  vladdalena  di  Val  di  Pie- 
goduta  da  Monaci  Cluniacenli, 


che  poi  prefero  la  Regola  di  S.  Agcfti- 
nò  colle  Coiiituzioni  della  Congrega- 
zione di  S.  Marco  di  Mantova  prima-, 
del  1241.  Nel  1154-  dir  del  Mafini, 
o  piuitofto  come  riflette  il  P,  Melloni 
nel  1x64.  r  ultiir:a  deile  tre  Colonie 
nelle  quali  fi  divjf  ro  le  Monache  di 
que<^a  Congregazione  medefima  quan- 
do abbandonarono  il  loro  Convento  di 
Ronzano ,  quivi  fi  ftabili  fotto  Ja  dire- 
zione de*  Priori  >  ma  così  però  che  que- 
fti  erano  da  effe  eletti  ♦  c  la  Priora  fo- 
praintendcva  alli  Converfi  ivi  degenti, 
quando  nel  ixof*  Gioanni  Vefcovo  tcl- 
fe  il  Governo  a  tali  Priori  ,  e ,  fottopo- 
fe  le  Monache  ad  un  Confeflbre  da  eleg- 
gerti però  da  loro  .  Quefte  poi  nel  1505. 
abbracciarono  1'  Iftituto  di  S.  Domeni- 
co ,  e  nel  I  $56.  permutarono  colli  ri- 
fpettivi  titoli  ancora  la  Chiefa  loro  ed 
il  Convento  ,  colla  Chiefa  e  Convento 
de'  PP.  Serviti  di  S-  Giuleppe  in  Gal- 
liera,  trasfcrendovlfi  ii  18.  Maggio  in 
Proceflìone  reciprocamente  ,  come  fi  ò 
detto  a  cart,  ii. 

Il  S.  Giufeppe  fopra  la  Porta  latera- 
le è  di  Antonio  RoflG  .  NelT  entrare  in 
Chiefa  a  mano  ritta  la  Vergine  dipinta 
in  muro  ,  e  qui  trafportata  la  qwalc 
porge  la  Poppa  al  Bambino  Gesù  ,  di- 
cono che  fia  una  delle  prime  cofc  d*  An^ 
nibalc  Carracci  •  Nel  primo  Altare,  il 
S.  Filippo  Benizio  ,  che  fa  miracolofa- 
mente  icaturir  1*  acqua  dalia  .Rupt:  è  di 
.-1  T  X  Qìq: 


Gio;  Battifta  Ciccioli ,  flccome  dell©  ftcf^^ 
fo  fono  i  due  Pattini  a  frtfco  ,  ed  il  Pan* 
no,  che  recingono  il  Quadro. 

Il  Ritratto  della  B,  loielde  Lamberti- 
ni  fui  muro  è  del  tempo  in  cui  morì, 
c  Cioè  del  1333.  effendo  in  età  d'anni 
II.  degente  in  quefto  Convento  ,  ma  ri- 
toccato . 

1  La  Statila  di  ftucco  della  B.  V»  Ad- 
dolorata è  di  Filippo  Scandcllari,  il  Frort» 
tale  è  di  Ubaldo  Buonvicini  |  e  1'  Ornato 
di  Pietro  Scandellari  • 

3  La  B  V. ,  e  '1  Puttino ,  e  li  Ss.  Gi» 
roiaino  ,  e  Francefco  ,  mezze  figure  fono 
d'  Innocenzo  da  Imola. 

Sopra  la  Porta  di  Sagreftìa  la  Madon- 
na col  Bambino,  c  S*  Maria  Maddalena 
è  copia  del  Tiziano  . 

4  Delle  Reliquie  ,  il  Salvatore  mezza 
figura  di  creta  cotta  ,  co'  quattro  Angio- 
letti è  del  Lombardi ,  ed  i  quattro  Beati 
ne' Sportelli  fono  di  Antonio  Rufliì. 

5  Aitar  Maggiore  ,  la  gran  Tavola  del* 
le  Spofalizie  di  M.  V.  è  del  Cottignola  ; 
fi-come  dello  lieflo  le  tre  Storielle  folto  , 
eh*  erano  nel  Peduccio  antico  . 

ti  S.  SebaAiano  laterale  è  del  Francia  ^ 
e  S.  Onofrio  dall*  altra  parte,  per  quel- 
lo accompagnare  è  del  Cremonìni  • 

La  RifurrcZkOne  di  Crifto  a  frefco  nel 
lu  lettone  in  Coro  è  di  Niccolò  dell* 
Aoate  ,e  la  Natività  in  faccia  c  dì  Pier 
ffriijcefco  Gavazza  • 

6  La  Maaouna  che  dà  1  '  abito  della 


Religione  alH  (ette  Beati  Fondatori  è 
di  Ubaldo  Biionvicinl  9  e  il  Battezzo  di 
noflro  Signore  a  tempra  di  rmcootró  è 
delle  prime  cofe  del  Chìodarolo  . 

7  S.  Pellegrino  Laziofi   nfanato  dal  - 
Crifto  fpiccatoii  dalla  Croce  con  alcuni 
Santi  in  gloria  è  dei  fuddetto  Pier  Fran« 
ccfco  Gavazza  • 

8  Stiatici  ,  il  Crocefiflb  in  mezzo  li 
Ss.  Girolamo  ,  e  Francefco  è  di  Battolo* 
meo  PalFerotti  . 

9  Lì  Ss.  Lorenzo,  e  Giuliana  ,  ed  il 
B.  Gioacchino  fono  del  detto  Gavazza  • 

La  Madonna  in  muro  laterale  ,  coi 
Puitino  è  delle  folite  dei  Dalmafio  tra- 
fportatavi  nel  disfacimento  di  qualche 
fabbrica  .  Le  Teftc  de*  tanti  Santi  di- 
pinte fui  TaflTello  di  Angolare  ftrutrura 
fi  veggono  del  fecole  XIII.  ,  o  XIV* 
La  S.  Appollonia  a  tempra  in  Sagreftìa^ 
fatta  fare  da  un  Pellicani  è  di  Marce 
Zoppo  •  La  Porterìa  ,  ed  il  primo  Chic* 
Aro  fono  architettati  da  Gio;  Antonia 
Conti,  ed  in  quello  la  Profpeitiva  c  da 
Vincenzo  Torreggiani. 

Di  qui  ufcefloo  fi  vada  ali*  ammirabi- 
le Portico  ,  lungo  più  di  due  miglia^ 
ideato  dal  P.  M.  Paolo  Sacchi  ,  fotto  cui 
fono  Bcn  pochi  confiderabili  dipinti  nel- 
le Armi  ,  ed  Emblemi  de*  Padroni  de- 
gli Archi  .  Il  Primo  di  efli  che  v*  in- 
troduce è  architettato  da  Gio;  Giacomo 
Monti  ,  e  nell  '  Arme  del  primo  Arco 
contiguo  r'  è  un  Puttino  del  Cignani» 
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La  priiTia  pietra  dì  loro   fu  pofta  nel  i 
i^74«  »  ed  al  mezzo  di  quelli  alla  tiz* 
nura  ,   (  che  fono  joo.  )  1^  Gigantefca 
Madonna  di  rilievo  è  di  Andrea  Ferreria  . 

Il  grand*  Arco  ,  che  unifce  quefti  di 
pianura  a  quelli  d^lla  falìta  detto  il  /^o/- 
tone  del  Meiloncella  (slìIO  sì  (peiG  di  Ga^ 
fa  Monti,  difcgnato  da  Francefco  Bibiem 
na  ^  poi  riformato  fu  la  faccia  del  luo- 
go di  concerto  con  Carlo  Francefco  Dot- 
ti a  cui  neir  abfenza  del  Bibiena  reità 
tutto  il  carico  dell*  efecuziooe  .  La  Li- 
vellazione per  coftruire  mailìmamentc  1* 
andamento  degli  Archi  della  falita  fu  fat- 
ta nel  1705,  da  Gio;  Antonio  Conti  a-* 
concorrenza  di  Giufeppe  Antonio  Tor- 
ri ,di  Gio;  Battila  Aibertoni  ,  e  di  An- 
tonio Laghi ,  e  la  linea  del  Conti  fu  pre- 
fcelta  ,  il  qual  Conti  finche  viffe  aiTirtet- 
te  alla  coftruzione  di  quefti  Portici,  che 
fono  un*  oggetto  di  ammirazione  della 
pietà  non  meno,  che  della  magnificen- 
^i^zà  de'  Bolognefì,  fui  riflefTo  d'  ciferfi 
compiti  in  meno  affai  d'  un  fecolo  ,  di 
pure  limofine  con   tanto  dif{5endio  per  j 
fuperare  1'  oppofizione  delle  attravcr- 
fantl  montuofità .  R'partitamentc  fra  gli 
Archi  della  falita  in  numero  di  33S«  vi 
fono  quindici  Cappellette  In  cui  veggon- 
fi  li  quindici  Mifteri  del  Rofario  col  fe# 
guente  ordine  . 

Nella  prima  affai  grande  contigua  al 
*  detto  Voltone  in  cui  dicefi  Meffa  quoti- 
dianamente ,  1  '  Annunziata  a  frefco  è 

di 
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vdi  Marc-  Antonio  Francefchini,  ed  U  beli' 
Arco,  che  ferviva  d*  introduzione  a  que- 
lla andata  di  Portici  prima  che  foffe  co- 
ftrutto  il  detto  Voltone  ,  fu  architettato 
dal  prelodato  Gio;  Giacomo  xMonti . 

%  Ora  Facci.  La  Vifitazione  della  B. 
V.  a  S.  Elifabetta  è  un  frclco  di  Carlo 
Rambaldi  ,  ma  ritoccato  ,  e  non  di  Ce» 
fare  Giufeppe  Mazzoni  ,  come  dice  il 
Zanotti  Iftoria  dell'  Accademia  Clemen- 
tina pag.  171.  equivocando  col  dipinto 
della  quarta  Cappella  .  L  *  ornato  è  di 
Mauro  Aldrovandini  . 

3  Unione  de'  Cavalieri  detta  la  Bra- 
verìa *  La  Nafcita  del  Signore*  ritocca- 
ta anch'  effa  è  di  Giacomo  Pavia  ,  che 
dipinfe  ancora  la  quadratura  • 

4  Servitori  dell*  uno,  e  dell'  altro 
feffo.  La  Prefentazione  al  Tempio  è  di 
Cefarc  Giufeppe  Mazzoni  ,  ancor  clTa-* 
qualche  poco  ritoccata  •  La  quadratura 
è  di  Luca  Biftega  • 

$  Co^capani  Cefi.  La  difputa  del  Si* 
gnore  nel  Tempio  ,  e  gli  ornati  ancora 
fono  di  Michel  Angelo  Borghi  • 

6  Collegio  Ungarico  .  Crifto  orante 
neli'  Orto  ,  e  li  Santi  nella  Cupolina  , 
e  Pennacchi  fuori  fono  di  Giufeppe  Pe- 
razzini  ,  1*  ornato  è  di  Gio;  Benedetto 
Paoiazzi. 

7  Conti  Caftelli»  La  bella  Flagellazio- 
ne è  di  Aureliano  Milani  ,  ma  affai  ri- 
toccata .  Gli  ornati  fono  di  Giufeppejt 
Carpi. 

T  4  8  Ca- 
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8  Caprara.  ta  Coronazione  di  fpint 
è  di  Nicola  Bertuzzi  ,  c  la  quadratura 
di  Petronio  Fanccia  • 

9  Morcfchi.  il  portar  della  Croce  del 
Signore  al  Monrc  ì^à.vàtìo  è  di  Cjrjufep* 
pe  Pedretti ,  e  la  quadratura  di  Gio:  Be« 
nedetto  Paolazzi  • 

10  SS.  Inquinzione  •  La  Crocefi/Iione 
colli  Santi  laterali  è  di  felice  Xorelli  » 
ma  ritoccati ,  e  guaiti  • 

11  Accademia  Clementina  •  La  Rifur- 
rezione  a  freico  è  dì  Ubaldo  GandolS  ^ 
di  cui  (^ure  il  S.  Luca,  e  la  S,  Caterina 
a  chiaroicuro  laterali  »  e  gii  ornati  dì 
Gio:  Antonio  Bettini  . 

IX  Già  Bazzani  ,  oggi  Gennari.  L*  A- 
fcenfione  del  Signore  è  un  tentativo  dì 
Angelo  Dalia  Volpe,  gli  ornati  fono  dì 
Tertulliano  Tarroni  • 

15  Panzacehia  •  La  Miflione  dello  Spi» 
rito  Santo  fopra  gli  Apposoli  a  olio  è 
di  Niccola  Bertuzzi  >  la  quadratura ,  ed 
ornati  fono  di  Francefco  Orlandi  • 

14  Del  già  Configiicre  Harai  Mofco- 
vita  .  L'  Aifunzione  della  Vergine  SS,  è 
di  Jacopo  AlefTandro  Calvi  .  Gli  ornati 
poi  tanto  della  Cappelletta  ,  che  della 
Tribuna  efterna  fono  di  Gaetano  Ale* 
mani  • 

15  RR.  MM.  dì  S.  Mattia.  La  B.  V. 
Coronata  dalla  SS.  Trinità  è  del  fuddct-^ 
to  Angelo  Dalla  Volpe  ,  e  la  quadrata-^ 
ja  è  di  Giufeppe  Jarmorini  . 

Qiiefto  Portico  termina  fui  Monte  dtU 

la 


ia  Guardia  ,  detto  ca$\  perchè  vi  ftavan^ 
anticamente  Soldati  a  guardare  la  Cit- 
tà, Un  gran  Loggiato,  che  fornna  Fac- 
ciata alla  Chicfa  ,  ha  ai  due  capi  due-» 
belle  Tribune,  1'  ultima  di  cui  mette  al 
Convento  unito  ove  abitano  alcune  Mo» 
nache  Domenicane ,  che  vi  fi  trasferifco- 
no  ii-^ì  Monafìero  di  S.  Mattia  ogni  due 
anni  •  La  mai^niiica  Chiefa  chiamafi  la 
Madonna  di  5*  Luca 

DA  una  miracolofiflJma  Immagine  di- 
pinta da  quefto  Evangclilta,  e  qui 
traslatata  da  Coltantinopoli  nel  1160.  da 
un  '  Eutimio  Eremita  ,  ov  *  era  una  pic- 
cola Chiefa  dedicata  a  S.  Luca  ,  ed  abi- 
tata nel  1106.  da  Angela  Vergine  Belo- 
gnefe  ,  e  nel  1140.  al  dire  di  Fr.  Lean- 
dro Alberti,  e  piuttofto  nel  vi  fu- 
rono introdotte  alcune  Monache  dirama- 
te dal  Convento  dì  Ronzano  ,  a  fervi- 
gio  dì  quei^a  Chiefa  ,  dalle  quali  dice 
Io  fteffo  aver  avuto  origine  il  Conven- 
to di  S.  Mattia  ,  che  da  principio  ferve- 
va loro  d  *  Ofpizio  .  Certo  è  ,  che  del 
1159.  quefti  due  Conventi  erano  dipin- 
ti ,  ma  aveano  lafciato  ì'  inilituto  di  So 
Marco  d;  Mantova,  ed  abbracciato  quel- 
lo di  S.  Domenico,  ed  aveano  comuni- 
cazione. Nel  1313*  fu  aggrandito  il  Coa- 
vento  ,  e  nel  i^f^i.  confecrata  la  Chie- 
fa ,  di  donde  per  varie  vicende  guer* 
refche  partirono  ,  e  poi  vi  tornarono  • 
Kel  i6ox.  vi  fi  ftabilì  la  Claufura  ,  e  air 
intorno  del  xt}^*  vi  ii  fabbricò  la  pre- 
T  i  fé»- 
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fentc  con  veramente  ingegnofa  archItet-U 

tura  di  Carlo  Francefco  Dotti  ,  falli  cui;' 
difegni  fu  poi  compita  la  detta  Facciata  ' 
col  Loggiato  ,  e  Tribune  per  fomnic  da- 
te da  Benedetto  XIV. 

Le  due  Statue  di  Marmo  laterali  all' 
efterno  delia  Porta  maggiore  fono  di  Ber- 
nardino Cornetti  . 

Nella  prima  Cappella  ,  S.  Pio  V.  a  cui 
ftà  davanti  un  Ambafciatore  Polacco  è  di 
Gio:  Viani  ,  e  i  due  Santi  laterali  fono! 
di  Niccola  Bertuzzi  . 

a  La  Coronazione  della  B.  V.  co'  tan- 
ti Santi  è  delle  ultime  opere  del  Cav. 
Donato  Creti  .  S.  M.  Maddalena  fotto 
è  di  Gio:  Viani  .  | 

3  La  Madonna  con  S.  Domenico  ,  ed 
i  quindici  Mifteri  del  Rofario  è  uno  de* 
primi  tentativi  di  Guido  Reni,  I  late- 
raJi  fono  di  G  ufeppe  Pedretti . 

4  Maggiore  ricca  di  Bronzi  dorati,  c  j 
Marmi  già  donati  da  un  Cardinal  Palla- 
vicini ,  e  nel  1760,  dipinta  d'  ornato  , 
quadratura  ,  e  figura  eleganti/Iimamen- 
te  dair  univ'érfale  Vittorio  Bigari ,  me- 
diante Collette  di  varj  Ceti  di  divoti 
Cittadini .  • 

La  Sant*  Immagine  di  M.  V.  è  la  già 
detta  che  portai!  nelle  Rogazioni  mino- 
ri in  Città  ,  c  nelle  circoftanze  più  ri- 
levanti  di  comuni  bifogni  ,  riportando-  i 
ne  fempre  fingolari  argomenti  di  bene- 
fica protezione  ,  come  è  accaduto  rei 
i77p.  fempre  memorabile,  e  per  la  pre- 


fervazione  dal  minacciato  flagello  di  Ter- 
remoto ,  e  per  la  pietà  dimoftr?ta  nel 
dlvoto  5  ed  univerfale  ricorfo  fatto  alla 
medefima  ,  ad  a  quefta  davanti  ha  cele- 
brato «eli  anno  lySi,  il  Sommo  Pon- 
tefice Pio  VI. 

5  L*  AfTiinzione  ,  è  dì  Francefco  Pa- 
vona  Udmefc  ,  c  i  laterali  del  Bertuzzi . 

6  La  B.  V.  ,  co'  Santi  Protettori,  è 
del  già  detto  Cav,  Donato  Greti.  Il  S. 
.Antonio  Abate  fotto  è  di  Francefco  Gam- 
ma • 

7  II  Crocefiflb  colorito  ,  con  la  Mad- 
dalena, e  S.  Giovanni  laterali  è  di  An- 
gelo Piò  ,  e  il  dipinto  co*  Soldati  ,  che 
ritornano  dal  commeiFo  Deicidio  percu* 
tientes  pecora  fua  è  del  detto  Bertuzzl , 
che  dipinfe  pure  I  due  Profeti  laterali. 

Tutte  le  Statue  per  la  Chiefa,  e  per 
le  Cappelle  locate  fono  di  Angelo  Piò  , 
toltene  quelle  nella  Cappella  3.  del  Ro- 
farìo  ,  che  fono  di  Gaetano  Lollini . 

Nella  nuova  Sagreftìa  li  due  gran  Qoa» 
dri  rapprefentanti  il  Pellegrino  che  con- 
fegna  la  Santa  Immagine,  c  li  Mercan- 
ti Veneziani ,  che  la  rubbano  non  fono 
del  Pafchi  della  fcuola  Romana  ,  come  fi 
diife  nella  edizione  del  1731.  >  ma  dì 
Gio:  Demcnico  Piaftrini  come  v*  è  fcrit- 
to  .  Il  S.  Gregorio  poi  che  prega  N.  S. , 
c  M.  V.  è  di  Gio:  Girolamo  Balzani. 

Fuori  della  Porta  di  S«  Ifaia  non  mol- 
to lontano  v'  è  il  vafto  ,  e  magnifico  Mo- 
naiiero  di  Monaci  Certoiini  dedicato  z 
Té  S.  Gi- 


S.  Girolamo  ,  la  Pianta  ,  e  Prorpcttiva 

del  quale  và  alle  ftampe  come  pare  una 
copiofa  defcrizione  di  quanto  v'  ha  di 
più  raro  ftcfa  dal  Canonico  Luigi  Cre- 
fpi  nel  i773«  Qiiefto  gran  fabbricato  chia- 
maii  comunemente  la 
Certofa 

E Fu  iniziato  nel  i33S-  da  queftl  Re- 
liglofi  facendo  confecrare  la  Chie- 
fa  nel  1339  ed  il  tutto  recingendo  poi 
di  muri  nel  i3<^7.  li  bel  Porticato  per 
cui  s*  introduce  ad  clTo  fi  coftruffe  nel 
1668.  can  architettura  di  Gio;  Giacomo 
Dotti'  fopra  la  Loggia  che  fa  Facciata 
alla  Porta  d**  ingreflo,  e  divide  il  dop- 
pio Clauftro  la  Madonna  col  S,  Bruno  , 
ed  il  B.  Niccolò  in  tre  frefchi  diftinti 
fono  di  Antonio  Roflì  ,  c  la  Madonna 
pure  fra  detti  due  Santi  nel  timpano  dell* 
ornato  erteriore  alla  Porta  di  Chiefa  è 
del  Cefi  •  Neil'  interno  poi  della  Chie- 
fa ;  il  Quadrone  fopra  la  Porta  con  la 
rifoluta  Natività  del  Signore  ,  e  li  due 
Ss.  laterali  fono  di  Muzio  Ro(B. 

L*  altro  che  fiegue  ,  col  Giudizio  fi» 
naie  >  e  li  due  Santi  laterali  fouo  del 
Canuti  • 

Neir  Altare  il  Bruno  ginocchioni, 
con  fopra  la  E.  V.  è  del  Guercin  da  Cen* 
to  ;  var;  Quadretti  fono  in  quefta  Cap- 
pella a*  ignoti ,  ma  buoni  autori . 

L*  altro  Quadrone,  con  V  Afcenfione 
del  Sii^iiore  e  di  Glor  Maria  Galli  fatto 
in  età  d'  anni  2^-  fui  gufto  deli'  Alba- 
ni 9  ficcome  i  Saoti  Utcralì  »  Dea- 
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Dentro  alla  Ferriaia  di  mezzo,  la  Co- 
ronazione ,  c  la  Flagellazione  di  noftro 

*  Signore  fono  del  gran  Lodovico  ,  ma 
pur  troppo  annerite  . 

L*  altro  Quadrone  nella  Cappella  di 
rincontro,  ove  è  la  Cena  del  Farifeo  , 
e  la  Maddalena  a  piedi  di  Crìilo  è  co* 
pioia  operazione  dei  Sirani  ,  e  i  due 
Santi  fono  dello  fte(fo  . 

Neir  Altare  ,  la  Comunione  di  S.  Gi- 

*  rolamo,  eccellente  per  1'  cfprcllione  , 
decoro  ,  difegno  ,  c  colorito  è  tutta  di 
Agollino  Carracci  ,  che  però  vi  fcriffc 
il  nome  neWa  grolTezza  del  libro  .  Il 
Quadretto  in  cornu  epìfioU  è  copia  dell' 
oppofta  Tavola  di  Bruno  del  Guerci- 
no  fatta  da  Emilio  Taru/fi  ,  come  v*  è 
fcritto  di  dietro  .  La  Madonna  dall'  al- 
tra parte  vtene  da  Guido  ,  il  S*  Antonio 
col  Bambino  è  del  Franctfchini  ,  c  la- 
Madonna  di  Luca  è  copiata  dal  Pe« 
razzini  detto  il  Mirandolefe  . 

L  •  altro  gran  Quadro  efprìmentc  il 
Battezzo  del  Signore  nel  Giordanp  è  di 
EliTabetta  Sirani  in  età  d*  anni  xo.,chc 
vi  fcriflc  il  fuo  nome,  ed  in  una  delle 
Sante  laterali  ritraflc  fe  fteffa ,  ed  è  quel- 
la che  guarda  al  Cielo  . 

Le  otto  Statue  al  naturale  di  quattro 
Ss.  Romiti  ,  e  quattra  Ccrtofini  di  gef- 
fo  mifturato  fono  del  Bninelli. 

Entrando  nel  Coro  ,  il  Quadrone  del- 
la miracolofa  pefcagionc  di  Pietro  alla 
prefcnxa  di  Crifto  ,  coU*  altro  di  ria- 

con» 
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contro  della  cacciata  de*  Profanatori  dal 
Tempio  ,  e  li  quattro  Ss,  Martiri  Cer- 
tofmi  dai  /ati  fono  ultime  cofe  dei  Geflfl . 

Li  altri  due  Quadroni  compagni  del 
Crifto  Riforto  ,  che  appare  alla  fua  San- 
lillìma  Madre  con  molti  Patriarchi  rifu- 
fcitati  ,  e  del  medefimo  ,  che  entra  trion- 
fante in  Gerufalemme  fono  prime  ope- 
re di  Lorenzo  Pafinelli  ,  e  li  quattro  San- 
ti laterali  d*  un  Monaco  di  quella  Reli- 
gione per  nome  P.  D.  Marco  . 

Neir  Aitar  maggiore  ,  la  Tavola  col 
CrocefilTo,  e  T  orazione  nell  '  Orto  ,  e 
la  depofizione  laterali  a  olio  fono  del 
Cefi  ,  di  cui  fono  tutti  li  frefchi  nel  mu- 
ro ,  e  nel  Volto  ,  ed  anche  li  belllfifìmi 
ornati  di  ftucco  dorato.  Kegli  Ufci  del 
Sanéia  San^orum  ^  li  Ss.  Stefano  ,  e  Lo- 
renzo a  olio  fono  dello  ftelfo  .  L  *  or- 
nato del  detto  Sanéta  SanSiorum  è  dipin- 
to da  Luca  Biftega  ;  il  Tabernacolo  è 
belliifimo  ,  e  le  Statuette  fedenti  aggiun- 
tevi di  llucco  dorata  fono  di  Filippo 
Scandellari  . 

S'olTervi  la  bella  intarfiatura  de' Stal- 
li del  Coro  di  Biagio  Marchi  ,  nel  i539« 
dodici  de*  quali  furono  nel  x^ii.  ordi- 
nati a  Glo:  Battifta  Natali,  e  ad  Anto- 
nio Levante  per  un*  aggiunta,  ma  no» 
trovandofi  marcato  altro  che  il  nome  del 
Marchi,  non  fi  può  dir  quali  fiano  • 

Nella  contigua  Sagreftìa  v*  è  una  gran 
Tavola  a  cafellc  dorate  bellifEma  con 
folto  •   A.  D9  MQCQCL.  hoc  o^us  inceptum 

futt 
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fuit  ^  perfeólum  Venetitf  ah  A ìj tonto  ,  ^ 
Bartolomeo  Fratrihus  de  Mudano  ^c.  Que- 
tìi  fono  due  de'  tre  Figli  di  Luigi  Vi- 
varini  da  Murano.  Li  quattro  Evange- 
Hfti  fono  del  detto  Muzio  Rolli  , 

Entrando  poi  nelle  Cappelle  interne , 
fi  cominci  dalla  più  grande  vicina  al  Co* 
ro  ,  e  che  ferve  per  il  Coro  de*  Reli- 
giofi  Converfi  .  Il  S.  Gio;  Batiifta  pre- 

*  dicante  alle  Turbe  è  di  Lodovico  ,  ove 
intefe  di  gareggiare  con  Agoftino  nel- 
la rifolutezza  ,  ed  invenzione  accoppian- 
do felicemente  H  caratteri  de*  più  accre- 
ditati Maeftri  .  Neil  '  orlo  del  Battello 
v'  è  ferino  Ludovtcus  Carattius  i$92. 
Sotto  v'  è  una  Madonna  col  Puttino  di 
baffo  rilievo  di  Giufeppe  Mazza  ;  a  de- 
ftra  v*  è  un  bel  Puttino  della  Sirani, 
di  cui  pure  fi  dice  la  Madonnina  a  fi- 
niftra  .  Sopra  li  Stalli  vi  fono  varj  Qua- 
dri d*  incerti  ,  ma  ottimi  autori  ,  fra* 
quali  in  faccia  alle  fineftre  una  B.  V., 
bella  copia  di  Federico  Barocci  . 

1  Nella  feguente  verfo  la  Cappella  di 
S.  Girolamo  ,  (  e  chiamafi  delle  Reliquie 
per  elTervene  gran  quantità  in  un  bel 
ornato)  ,  la  Tavola  colla  S.  Famiglia-, 
viene  dal  Cefi  ,  1  *  ornato  è  del  Formi- 
gine.  Nel  muro  in  cornu  Evangelii ,  là 
S.  MJrla  Maddalena  nel  Deferto  in  al- 
to è  di  Luigi  QuainI,  del  quale  altresì 
è  1  *  altro  corhpagno  copia  del  famofo 
Crifto  apparente  a  M.  V.  del  Guerclno , 

*^-chc  è  ncir  Oratorio  del  Nonae  dì  Dìo 

Pa- 
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Padre  in  Cento  t'feito  Mg^dotim^ 
naciicrfi  cip  r.ta  ,  e  riccamata  da  S.  C^* 
scrina  Vigri»  La  Saera  Familia^  è  copia- 
ta da  una  di  Kafaelie  y  l'altra  pitmr» 
più  piccola,  vello  la  fineftra  è  del  Sa- 
iiuccbini  • 

3  Neir  altra  contrgaa  .  U  AnnHìi^Ia* 
ta  ntlia  Tavola  viene  pur  eifa  dal  Ceffi 
con  limile  ornato.  In  un'intaglio  di  le** 
gno  dorato^  in  faccia  vi  fono  cinque  ova- 
tini  in  rain^e  con  un  S.  Girolamo  che  lì 
dice  di  Lodovico,  un  Griffo,  ed  una  Mad- 
dalcna  creduta;  di  Guido  ,  ed  una  Ma- 
donna ,  ed  un'  altra'  Maddalena  tenuta 
dell'Albani  .  Da  quella  paflando  alla 

4  Dietro  1'  Altare  di  Girolamo,  li 
CrocefilTo  di  rilievo  .  Le  cinfu^  tefte  dt 
inorto  in  varj  fcorci  al  natuBale  dipinte 
a  olio  fu  la  carta  fono  di  Lodovico  Car» 
racci:  li  tre  Qiiadretti  in  alto  col  Pre- 
lepio  ,  Rifurrczione  >  e  Coronazione  di 
JyU  V.  fono  del  Samacchini  ,  e  più  il  pic- 
cola Quadretta  colla  Madonna  il  Put* 
tino  ,  c  S.  Girolamo  è  creduto  del  Par*^ 
fnigianin\<>  • 

j  Nella  feguente  il  Signore  ,  che  dal- 
le reti  chian;*a»  gU  Apposoli  alla  fua  fc- 
quela  è  di  ludo  Malfari .  In  faccia  il  ri- 
!  ratto  di  Dionifio^  Cartufiano  ,  dice^  di 
Guido  ,  con  fcrittiJ^vi  nel  tavoiino  éinnù 

6  La  copia  della  Mado^ina  di  S.  tura 
fu  legatata  dal  bravo  ritrattifta  Carlo 

Ysndi  5  giudicandola  dì  Lodòrie^  .  Lt 
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tcfta  di  morto  fopra  la  Porta  d'  ingrelTo 
lì  dice  di  Guido  • 

7  La  S.  Caterina  da  Siena  coronata 
dai  Redentore  è  ucl  Tiarini;  in  due  in- 
tagli di  legno  dorati  vi  fono  dodici  Ap- 
poltoli  m  figurine  piccole  del  Cefi. 

8  11  S.  Anfelmo  Ccrtofino  ,  e  Vcfcovo 
Bcliicenfe  »  che  refufcita  un  morto  ,  fu 
commelio,  e  pagato  al  Tiarini ,  ma  pa- 
re del  Cavedonc  ,  a  cui  forfè  lo  fece  fare  . 

9  La  Lapidazione  di  $•  Stefano  è  di 
Lorenzo  Garbieri  • 

10  il  S.  Ugo  Vefcovo  Cartulìano  ,  con 
in  alto  la  B«  V. ,  e  S.  Caterina  V. ,  e  M., 
ed  Angeli  è  beli*  opera  di  Gio;  Girola- 
mo fionefi«  La  teda  di  S.  Filippo  Neri 
in  cera  che  vi  è  fotte  è  d^l  Bezzi  det- 
to Gianbologna  .  Il  $•  Vincenzo  Ferre- 
ri  in  ovato  laterale  è  di  Giufeppe  Var- 
rò t  ti  . 

11  il  B.  Niccolò  Albergati  ,  che  pre- 
dice in  fogno  il  Pontificato  a  Tommafo 
da  Sarzana  ,  poi  Niccolò  V.  è  di  Ercole 
Graziani  •  In  faccia  il  Crifto  in  grembo 
^  Maria  ,  con  altre  figure  è  di  Lucio  Maf- 
fari ,  qui  trafportato  da  una  Cappellei- 
ta,  che  era  in  un  fito  detto  il  Figadel- 
lo  •  La  Madonna  in  mezza  figura  fotto 
è  della  Sirani. 

IX  £d  ultìsna  Cappella  ,  il  S.  Giufep*- 
pe  è  delie  ultime  Scolture  di  Giufeppe 
Mazza  ,  li  dipìnti  d*  ornato  di  quali  tut- 
te quelle  Cappelle  fono  di  Luca  Biftega , 

Di  qui  ritornando  al  Coro  ,  e  palTato 

que- 
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quefto  s*  entra  nei  Veftibolo  del  Capi-* 
tolo  detto  Colloquio,  ove  fono  in  quat-? 
tro  Ovari  li  ritratti  di  uomini  ragguar-^ 
devoli  di  quefto  Monaftero  fatti  da  Car- 
lo Bianconi  fuori  dei  primo  del  B*  Nic- 
colò ,  che  è  di  Giufeppe  Varrotti  •  Nel 
Lavatojo  in  fondo  il  S.  Paolo  primo  E- 
remita  ,  ed  il  Antonio  Abate  fono  del 
Cefi.  Entrando  poi  nel  Capitolo  la  Ta- 
vola dell  *  Altare  colla  Rifurrczione  di 
S.  fu  principiata  dal  Ceffi  ,  e  com- 
pita dall' Alba.Ti .  Nel  muro  a  deftra  v' 
è  un  bel  Bruno  nella  grotta  di  Gio: 
Viani  ,  trafportato  ultimamente  da  una 
Cappella  a  Sala  ,  e  in  faccia  il  S.  Fran- 
cefco  di  Paola  a  cui  apparifce  1'  Arcan- 
gelo S..  Michele  è  beli'  opera  di  Ubal- 
do Garrdolfi  •  Li  quattro  ritratti  grandi 
laterali  a  quefti  due  Quadri  fono  all'ai 
belli,  ma  d*  autori  ignoti .  Sopra  la  Por- 
ta la  copiofa  portata  della  Croce  di  Cri- 
fto  al  Calvario  è  di  Lucio  Malfari  • 

Neil'  Andito  per  cui  fi  paifa  dai  Ca- 
pitolo al  Chioftro  grande  ,  li  dipinti  del- 
la Vita  di  S.  Bruno  fono  del  precitato 
P.  D.  Marco  Veneziano  della  Certofa 
di  Firenze  nel  i6^^.  ,  e  nel  belliffimo 
Chioftro  fuddetto  ,  1*  Orazione  di  Gesiì 
neir  Orto  In  grande  ,  la  Trasfigurazio- 
ne,  ed  il  Crifto  moftrato  al  Popolo  di- 
pinti a  frefco  entro  Profpettive  fono 
del  Cefi. 

In  fondo  ad  un  lungo  Loggiato  v*  è 
la  Sala  della  ricreazione  ove  fono  varie 

Pit- 


Pitture  ,  e  cioè  un  CrocefilTo  con  varj 
Santi  ai  piedi  ,  d'  Orazio  Samacchini. 
Una  Madonna  in  alto  con  Angeli  ,  e 
fotto  S.  Ugo  ,  e  S.  Bruno  dello  lieffo  . 
Un  S.  Francelco  Xaverio  con  S.  Fran- 
telo Borgia  di  Sebatìiano  Brunetti  .  Un* 
altro  d'  autor  ignoto  di  poco  conto,  e 
fopra  il  Camino  un  Paefe  grande  di  Ga- 
fpare  Glcizeler  colle  figure  di  Gafpare 
Gamnfia  •  Rimettendoli  al  gran  Glauftro  , 
ed  utcendo  nell*  Atrio  d*  effo  vedclì 
prcffo  la  Porta  dipinto  in  muro  una  mez- 
za figura  di  Criito  portante  la  Croce  di 
Lodovico  Carracci .  Sopra  varie  Porte  , 
che  fono  in  queft*  Atrio  ,  vi  fono  varj 
dipinti  del  Cefi  ,  e  fegnatamente  il  tres 
vidit ,  unum  adoravtt  di  Abramo  fo- 
pra quella  della  Forafterìa  piccola ,  e  fo- 
pra i'  altra  per  cui  fi  pafla  al  Glauftro 
doppio,  v*  è  Girolamo,  un  S*  Bru- 
no, e  S.  Ugo,  eflTendovi  dall'  altra  par- 
te S.  Bruno  con  fci  compagni .  In  que- 
flo  Glauftro  doppio  fopra  la  Porta  della 
Forafterìa  grande,  v*  è  la  Cena  in  E- 
niaus  pure  del  Cefi  . 

Nel  RefFettorio,in  fondo  v*  è  la  Cena 
di  Crifto  cogli  Appoftoli  del  Samacchi- 
ni,  e  fopra  la  Porta  al  di  dentro  v*  è 
una  belliffima  B.  Rofolina  di  Gio?  Via- 
ni,  e  negl'  ovati  laterali  due  Santi  dell* 
Ordine  . 

Nella  Forafterìa  piccola  ,  il  Mose  che 
fi  copre  la  faccia  a  vrfta  del  Roveto  è 
un  frefco  fopra  il  Camino  del  Cefi  ,  e 
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di  lui  pure  è  ia  Pietà  in  piccolo  fopra  i 
il  Lavatoio. 

Nella  Forafterìa  grande  poi  nella  pri- 
ma Camera  ,  v  '  è  in  muro  trafportaia 
dalla  Cappella  maggiore,  e  q^ì  murato 
un  S.  Girolamo  del  Cefi  j  vi  fon<>  altresì 
tre  pezzi  dello  Spagnuolo  ,  cioè  ima  SS<, 
Trinità  con  Santi  fotfo  ,  un^  Madonna 
col  Puttino^  e  varf  Santt  ,  ed  una  S.  Bar- 
bara mezza  figura  .  E  più  ,  una  Madon* 
na  con  S.  Girolamo,  e  S,  Bnino  del  Sa- 
macchini  ^  un  Quadretto  coli*  orazione 
ihell  '  Otta  del  C^fi  ,  una  Tavoletta  di 
maniera  greca  colla  Natività  di  M.  V. 
ed  altri  fatti  della  Madonrja  ,  e  fra  le 
due  fineftre  uno  Spofelizio  di  S.  Cate- 
rina     I^inocenzo  da  Imola  . 

Seconda  Camera  contigua  .  V  *  è  uà 
S.  Gio;  Batti ftà  ta  muro  del  Cefi  ,  com- 
pagno del  detto  S.  Girolamo:  e  più  due 
Ji legni  di  Gio:  GiofefTo  dal  Sole  •  Ua 
S.  Qiufeppc  col  Pattino  ,  che  fi  dice  del 
Cign^ani .  Uno  die' foKti  Spofalizj  del  5a- 
maccbini  con  fotto  un  bel  Crocenflb  di 
eipreflb,  due  Quadretti  per  traverfo  del 
Francefchim  ;  t  fopra  il  Camino  v*  e  il 
penfiere  del  gran  Quadro  del  B«  Nicco- 
lò Albergati,  fatto  fare  ad  Ercole  Ora- 
ziani da  Benedetto  XIV*.  per  collocarle» 
nella  Cqrtofa  di  Roma  ^  fetto  cui  v  *  è 
un  Prefeppe  di  baffo  rilievo  piccolo  d* 
Angela  Piò  • 

Terza  Camera  •   Vi  fono  dm  dcllejj 
famofc  Battaglie  fta«ipatc  in  rame  dì 
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^  Carlo  Lc-Brutt.  E  qui  fi  è  /ormata  la 
Cappellina,  all'  Aitar  della  quale  la.. 
Concezione  ,  e  ne*  due  laterali  li  Ss. 
Gioachino ,  ed  Anna  fono  di  Giufeppe 
Balzani  • 

Quarta  contigua  ,  ha  I!  /egulto  di  det- 
te Battai^He  ,  con  altre  ftampe  dello  ftef» 
fo  autore  ,  ed  il  fuo  ritratto  intagliato 
in  rame  da  Andrea  Audran  •  PalFando 
poi  alla 

Sala  ,  nel  Camino  ,  la  Fornace  di  Ba- 
bilonia co*  tre  Fanci  iHi  ,  ed  in  una  Fac. 
c^ata  la  B.  V.  col  Puttlno  ,  S.  Gioanni- 
no  ,  S.  Girolamo  ,  e  S,  Bruno  fono  fre* 
fchi  del  Oc^i  ,  li  ouaetro  gran  Paefi  fo- 
no di  Gafpare  Glei?>eler  • 

Quinta  Camera  di  là  dalla  Sala  .  Il 
S.  Bruno  nei  Deferto  con  compagni  in 
un  Quadretti  del  Canuti .  Varie  teftc  a 
Làpis  d*  Aureliano  Milani  ,  oltre  due 
del  Piazzetta;  una  tefta  d*  un  Vecchio 
di  Monfieur  I  '  Ange  ;  una  piccola  Nun- 
ziata di  Gafpiro  Gamma  ,  ai  cui  è  pure 
un  piccolo  S,  Giufeppe  fotto  ad  un  Cro- 
ccnTo  di  rilievo  , 

^  Sella  Camera  ,  ed  ultima  contigua  ,  S. 
Bruno  tro^rato  da  Ruggiero  è  del  Tiari- 
Bi  qn\  trafportato  da  una  Cappclletta  . 
Il  ritratto  del  P.  lucchinl  fatto  dal  Pai 
lineili,  e  vane  miniature  a(rai  bdle  che 
fingono  cofe  al  naturale  attaccate  a  va- 
ne  affé  fatte  dal  P.  D.  Girolamo  Rui- 
netti  . 

Ntllc  Abitazioni  poi  dclli  Monaci  fo- 
no 


no  infiniti  li  dipinti  dì  pregio ,  c  più 
di  tutti  del  Cefi  ,  il  quale  fino  in  due^ 
Camere  di  fervigio  della  Cucina  dipinfc 
affai  bene  in  una  la  B,  V.  col  Bambino, 
e  nell*  altra  in  una  Lunetta  fopra  una 
fineftra  la  Madonna  con  varie  tefte  d* 
Angioletti  attorno  .  1 
Ma  reftringendofi  alle  Camere  Priora* 
li,  il  Camino  della  Sala  a  terreno  con 
Elia  che  fa  fctnciere  il  fuoco  fopra  li  Sol- 
dati  è  del  Cefi  ,  e  di  lui  pure  il  Fregio 
della  Sala  fuperiore  colle  gefta  diM,  V,, 
il  Sacrifizio  dV  Abramo  fui  Camino ,  ed 
un  Quadretto  colla  Madonna ,  e  varj  San- 
ti *  Nella  Cappellina  v'  è  una  Nunziata 
laterale  del  Samacchini  .  Nella  Camera 
del  P.  Vicario  v*  è  una  B.  V.  con  S. 
Bruno  ai  piedi  fu!  Canilno  ,  bel  frefco 
anche  quefti  del,  Cefi  ,  Nella  Spezierìa 
v'  è  una  bella  tefia  di  M.  V.  del  Cai- 
vart ,  e  per  finire  una  si  copiofa  ,  ma 
non  però  perfettamente  intera  defcrizio- 
ne  ,  (  perchè  non  v*  è  abitazione  d'  al- 
cun Monaco  ,  la  quale  non  abbia  cofa 
rimarchevole  ,  )  la  gran  Profpettiva  in 
fondo  ad  un  Viale  vicino  alla  Porta d* 
ingreffo  è  di  Carlo  Rambaldi  juniore  , 
colle  Figure  ai  Giufeppe  Pcdretti  ,  che 
rappreicntano  il  B,  NfccoJò  quando  di»  • 
manda  1*  abito  al  Priore,  Non  può  pe- 
rò ommetterfi  il  magnifico  Campanile^ 
architettato  da  Tommafo  Martelli  circa 
il  1608. 

Fuori  di  Porta  Maggiore  incammlnan- 
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dofi  pel  lungo  Portico  detto  de*  Scalzi, 
^  non  molto  avanti  vedefi  dall'  altra  par» 
ite  della  ttrada  la  Chiefa  de' 
I         Ss»  Omohono  ^  ed  Aldohtando 

1?  ADbricaia  fui  fuolo  appartenente  al- 
la Commenda  di  S.  Croce  de*  Ge» 
rololimitc^ni  prima  del  1408,  della  qua- 
le il  Mafini  dice  che  vi  abitavano  Mo- 
i nache  nel  1176.  e  nel  X499.  vi  fletterò 
quelle  di  S.  Uomobono  ;  ora  vi  è  una 
Congregazione  de'  SS,  Ncmi  dì  Gesù, 
e  Maria  &c.  Il  dipinto  della  Volta  è 
di  Lorenzo  Pavia  :  le  Medrjglie  negli 
angoli  fono  di  Angelo  Longhi  riguardo 
alle  figure  e  dr  Filippo  Berti,  all'  orna- 
to. Il  re/Iiduo  del  dipìnto  della  Chiefa 
è  di  Pietro  Zagnani  rifpetto  alle  figu- 
re 5  e  di  Angelo  Carboni  ^  all'  ornato  • 
Giufeppe  Monticelli  ha  dipinto  ncli'  Ora- 
torio 1'  ornato  con  S.  Gio:  Battifla  in^ 
alto  ,  e  fotto  li  Fondatori  dell'  Ordine 
Gerofolimitano  ,  e  varj  altri  Quadretti. 
La  Statua  di  S.  Magno  Abate  ,  è  di  Bo- 
naventura Furlani  ,  e  V  altra  di  S,  Wal- 
burga  è  di  Niccola  Tofelli .  Di  qui  paf- 
fando  oltre  al  poco  difìante  Tortico  d* 
Archi  num,  9».  a  fipiftra  detto  de*  Men- 
dicanti ,  a  capo  di  quello  v'  è  V  antica 
Chiela  di  S.  Gregorio  ,  detta  de* 
.  Mendicanti  di  fuori 

O Ve  pr»ma  del  1254.  ftavaro  Mo- 
nache del  Convento  di  S.  Luca  fui 
monte  della  Guardia  ,  nel  qua!'  anno  fu 
conceduta  a  Canoaic;!  Kegelari  Agofll- 
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nìani,  poi  nel  tjxy.  refiaurata  fi  diede 
nel  i3x8.  ai  Canonici  Regolari  di  S. 
Giorgio  in  Alcga  ,  ma  nel  150S.  vi  fi 
trafportò  V  Olpìtalc  di  S.  Gio:  Battìfta 
nel  Mercato,  e  vcnt*  anni  dopo  vi  fi 
ricoverò  buon  numero  di  Zitelle;  quan- 
do nel  js^o.  fondata  V  Opera  de*  Men- 
dicanti ,  dopo  tre  anni  per  mezzo  del 
F.  Teofilo  Galloni  Milanefe  Agofiìniano 
Scalzo  vi  fi  condudcro  proccflionalmen- 
te  ,  e  racchiufero  li  mendici  della  Cit- 
tà ,  che  prima  nelle  Chiefe  de*  quattro 
Qiiartieri  erano  ogni  fettimana  compe- 
tentemente fovvcnuti  .  Ma  nel  t^^i.  fu- 
jono  divifi  gli  Uomini  dalle  Donne  ,  qui 
reilando  le  feconde  ,  e  trafportando  le 
Zitelle  di  più  civile  condizione  al  Con- 
fervatorio  di  S.  Maria  ,  e  S.  Libciata^ 
del  Baraccano  fotto  il  governo  di  que* 
Congregati  ,  onde  fi  aflTunfe  da  quefto 
in  titolare  anche  S,  Gregorio.  Poi  nel 
173^.  vi  fi  racchiufero  ancora  le  pernot- 
tanti con  fcandalo  per  la  Città.  Gli  Or- 
fanelli in  quella  dIvì(?one  furono  rico- 
verati a  S.  M.  della  Pietà  ,  ove  col  tem- 
po vi  fi  aggiunfe  il  Reclufòno  de*  Di- 
fcoii  ,  del  qual  fito  s'  è  detto  alla  pa^« 
4T.  Gl  *  Incurabili  poi  e  Decrepiti  fi  col- 
locarono a  S.  Orfola  ,  di  cui  diremo  In 
aprtlfo ,  reftando  il  goveino  di  tutte  tre 
qiteAe  Cafe  ad  una  Congregazione  di 
Ncbili ,  e  Cittadini,  il  cui  Rv-ttore  è 
Uno  de*  Senatori  dell'  AflTonfcrìa  ceì  Pa- 
vagllone  alla  quale  vtiunc  ai  HBiffuo  ap- 
poggiato •  N<11* 


Neil*  Aitar  maggiore  fcorgefi  un  bel 
principio  di  Donato  Greti,  n^àh  Limo- 
fina  di  S.  Gregorio  Magno  .  Li  due  San- 
ti Vefcovi  ,  le  Statue  laterali  fono  di 
Paolo  Rtggiani . 

Pqco  dittante  cofteggiando  il  Camp# 
che  fervi  di  Cimitcrio  al  Lazzaretto  qui 
fiffato  ne!  1630.,  e  piegando  alJa  Porta 
di  $•  Vitale  trovali  il  Portico  d'  Archi 
num.  iz.  che  conduce  al  detto  Ofpitale  di 
5.  Orfola 

NEI  qual  fito  abitavano  nel  140S. 
Monache  Ciftercienfi  ,  che  poi  traf- 
ferironfi  a  S.  Leonardo  nel  1431.  cerne 
a  cart.  43* ,  e  nel  1557.  vi  s'  introduf- 
iero  le  Donne  di  mala  vita,  ma  conver- 
tite. Ora  oltre  gì*  Incurabili ,  e  Decre- 
piti 5  vi  fi  alimentano  ancora  li  Paz/J  , 
e  la  cofa  più  confiderablle  da  ofTervarfi 
è  una  Pietà  con  due  Angeli  d*  Angelo 
Piò  neir  Altare  dell' Infermeria  dello 
Donne» 

Di  qui  corteggiando  5  ed  arrivando  di 
nuovo  alla  Porta  di  Strada  Maggiore 
introdurrà  nel  Portico  lungo  piedi  1700. 
con  16^.  Archivolti  poco  prima  del  cui 
termine  trovafi  la  Chiefa  Arclpretale  di 
S.  Mariét  degli  Alemani 

IL  qual  nome  prefe  dall'  Ofpitale  per 
la  Nazione  Alemana  ,  che  v'  era  an- 
nelTo  fino  nel  i^ti.  quando  fu  confecra- 
ta  ;  Nel  j^6o.  li  Beni  dell'  Ofpitale  fu- 
rono applicati  alH  Cavalieri  Teutonici  , 
c  nel  X474»  fu  qui  la  loro  refidenza  ,  ma 
V  poi 
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poi  nel  i$6i.  a  formò  dì  cfll  una  Coi^- 
menda  con  Cura  d*  anime.  Quella  nella 
Fellina  Pittrice  fi  dice  avere  una  Madon- 
na con  ferino  fotto  l7r/o ,  Soggiungen- 
do nel  llb.  ió85,  che  oltre  querto  ,  altra 
filmabile  Pittura  non  vanta  ,  fuori  del- 
la tefta  di  un  Salvatore  ,  che  fi  dice  ef- 
fere  di  Gu'iio  ,  relìa  nelT  ornato  fopra 
del  Quadro  della  Madonna  del  Rofario  . 
Al  termine  di  quefto  Portico  ecco  la^ 
Chiefa  di  S.  Maria  delle  Lagrime  det- 
ta la 

Madonna  di  Strada  Maggiore 

E Più  comunemente  //  Scalzi  dalTan- 
neiTo  Convento  de'  Padri  Carmeli- 
tani Scalzi  di  S.  Terefa  .  EJTa  fu  inizia- 
ta nel  1540.  per  le  molte  grazie  fatte 
ad  invocazione  alla  Immagine  di  M.  V. 
ora  fu  r  Aitar  maggiore  ,  e  nel  1618. 
il  Senato  la  conceffe  a  detti  Padri  de- 
genti prima  del  1606.  contigui  ad  una 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Carmine  da  loro 
cottrutta  fra  le  firade  della  Fondazza  , 
e  Rcmorfella  in  ftrà  Stefano,  e  nel  161^. 
fi  pofe  la  prima  pietra  della  prefente  , 
e  s'  incominciò  il  detto  Portico  termi- 
nato  con  limofine  nel  1631. 

Nella  prima  Cappella  ,  il  Crocefiflb  a 
frefco  fili  muro  è  del  Cremonini . 

z  La  B,  V.  Afliinta  ,  portata  in  Cielo 
da  tanti  Angeli  a  gara  ,  e  fcfteggianti  è 
del  Sabbattini  . 

3  II  Gio;  dalla  Croce  ,  che  adora  il 
Bambino  balzatogli  nelle  braccia  dal  Pre- 

fé- 


fep4o  è  di  Marco  Antonio  Francefchini  : 
E  le  profpettive  laterali  ,  e  tiKti  li  al* 
tri  frefchi  attorno  ,  e  nel  Volto  della 
Cappella  fono  dell' Alborefi  ptr  1'  or- 
nato ,  e  di  Gio:  Antonio  Burrini  per 
le  figure , 

4  B^ntlvogli  ,  la  B-  V.  col  Piittino, 
filila  Luna  ,  co'  Ss.  Girolamo  ,  e  France- 
fco  ,  che  fu  la  diletta  del  Pefarefe  è 
del  gran  Lodovico  ,  I  '  ultima  delle  49» 
Tavole  . 

5  Ricca,  e  magnifica  ,  già  Patarazzl , 
pofcia  P.  Buratti  ,  la  B.  V.  ,  e  'l  S.  Giu- 
feppe  col  Signorino,  è  bella  fattura  del 
Pafinelli ,  e  le  Pitture  a  olio  fui  muro  , 
e  quelle  a  frefco  fui  Volto  fono  del  Piz- 
zoli . 

6  Maggiore,  la  SS.  Immagine  di 

V.  miracolofa  fuddetta  ncll  '  ornato  di 
marmo.  I  due  Quadri  grandi  di  S.  Do- 
menico che  fa  vedere  a  S.  Terefa  le  Pia- 
ghe del  Signore  ,  c  della  Particola  Sa- 
cramentata che  da  fe  va  in  bocca  alla 
Santa  fono  di  Giacinto  Garofalini  ,  con 
ajuto  del  Francefchini  ;  il  S.  Gioanni, 
ed  Elia  fono  di  Luca  Ferrari .  Nel  Co- 
ro li  due  Quadri  della  Paffione  del  Si*  ^ 
gnore  lono  di  Gio;  Giufeppe  dal  Sole.' 

7  La  S.  Terefa  ,  che  fupplica  1  '  ira 
Divina  a  placarfi  ,  con  sì  nuovi  ,  e  pit- 
torici penfieri  è  del  Canuti  .  Il  dipin- 
to di  quefta  Cappella  riguardo  agli  or- 
namenti è  di  Giufeppe  Orfom  ,  e  alle 
figure,  di  Mariano  Collina. 

V  X  t  Lz 


8  La  Madonna  del  Carmine  e  del  dcf  1 
to  Francefchini  ,  e  da  quefta  vien  coper-^ 
ta  una  Statua  di  M.  V.  di  Angelo  Piò  v 
r  ornato  è  di  Stefano  Orlandi  ,  e  le  fi- 
gure fono  di  Antonio  Rolfi  . 

9  Suir  Altare  recentemente  abbelli-il 
to  ,  il  Quadro  della  novella  B.  Mariai 
deir  Incarnazione  è  opera  fatta  in  po- 
chi giorni,  ed  a  primi  colpi  di  Jacopo 
AleflTandro  Calvi  ;  il  dipinto  a  marmo 
è  di  Carlo  Rambaldi  ,  la  quadratura  di 
Carlo  Eaganelli  ,  e  il  baffo  rilievo  in 
un  tondo  fopra  è  del  P.  Gio:  Battifta  di 
S.  Terefa  di  quefta  Religione. 

10  La  Madonna,  che  fale  al  Tempio 
*  è  del  Facini  ,  che  pare  avelfe  in  tefta 

il  Tentoretto. 

11  Ti  Crifto  battezzato  dal  Battifta  nel 
Giordano  è  della  Scuola  del  Samacchini . 

Nel  Volto  della  Chiefa  ,  li  quattro  Dot- 
tori della  fteffa  ,  ed  i  quattro  Evangeli- 
Iti  a  frefco  fono  del  Pupini ,  e  del  Ba- 
gnacavallo  •  Il  dipinto  della  Volta  ,  e 
dei  muri  sì  del  Coro  ,  che  della  Cap-  | 
pella  maggiore,  e  della  Volta  interme-  | 
dia  alle  Cappelle  di  S.  Giufeppe ,  e  di  | 
Santa  Terefd  è  di  Pietro  Scandellari . 

La  Tavolina  nella  Sagreftìa  è  del  Ta- 
ruffi  . 

Il  bel  Romitorio  in  capo  agli  Orti  fu 
architettato  da  Gio;  Antonio  Conti  nel  | 
1701.  \ 

Ed  ecco  foddisfatto  alla  cariofità  del  \ 
Paffaggiere  ,  e  del  Dilettante  •  Il  preci- 

tato  . 


tato  Dizionario  dell*  Italia  dà  ,  c  da- 
rà conto  delle  ragguardevoli  produzio- 
ni delle  belle  Arti  ,  che  fono  fparfe.^ 
nella  Dioccli  lìa  nelle  Ghiefe  y  lia  ne* 
Palazzi  5  che  in  tanta  copia  comprovan- 
ti la  magnificenza  Bolognele  fi  veggo- 
no, e  a  quello,  per  non  rendere  i!  pre- 
fenle  libro  iniportabile  ,  ci  rimettiamo. 
Così  foffe  egli  copiofo  in  defcrivere  le 
pitture  della  più  rimota  antichità  rele- 
gate nelle  Campagne  dal  luflfo  moder- 
no ,  onde  avreflimo  una  prova  oculare 
di  preferen,za  in  ciò  alli  vantati  lìngo- 
larlffim.i  Fiorentini  dal  Vafari. 

Comechè  il  titolo  del  libro  non  ri- 
chiedeffe  P  indicazione  de*  Mufei  ,  e 
delle  raccolte  di  cofe  naturali  ,  pure  ad 
abbondanza  fi  è  cftefo  anche  a  ciò,  ed 
ora  fi  aggiungono  alle  notizie  già  date 
le  feguenti  indicazioni  delle  raccolte  di 
cofe  naturali  della  Nobil  Cafa  Gioan- 
netti  ;  di  Monete  antiche  delle  Città  d* 
Itaiia  del  fu  Sig.  Guido  Zanetti  autore 
di  piò  libri  fu  quella  materia  :  di  Me- 
daglie nel  Senatorio  Palazzo  Legnani  , 
e  fpecialmente  Pontificie  del  Sig.  D.  Pio 
Pancaldi  ;  di  Medaglie  d'  Uomini  lllu- 
firi  5  di  Monete,  di  Storia  naturale  del 
Sig.  Segretario  Dottor  Camillo  Zanet- 
ti; di  Medaglie  5  di  Antichità,  e  di  Sto- 
ria naturale  del  R»  Sig.  D.  Antonio  Ma- 
grani  Bibliotecario  deli'  Infiituto  delle 
Scienze,  del  Sig.  Dottore  Camillo  Gal- 
vani ,  e  del  Sig.  Luigi  Vancini  ,  oltre 
V  3  tanf 
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tant*  altre,  le  quali  fe  vedute  feparata- 
mente  non  arrivane  a  garrcggiare  col- 
le famofe  degli  Oltramontani,  prefe  pe- 
rò in  compleffo  ,  e  come  un*  appendice 
alle  Camere  dell*  Iftituto  delle  Scien- 
ze ,  rendono  ia  noftra  Città  competen- 
temente pregevole  anche  per  quefto  ca- 
po .  Si  è  cercato  in  fomma  di  nulla  om- 
mettere  fino  al  fegno  di  fofpettare ,  che 
qualche  critico  poffa  accufarci  di  fuper- 
fluità  per  aver  detto  di  alcune  opere  le 
quali  a  fuo  giudizio  meritaffero  d' effe- 
re  tacciate  •  Quefto  giudizio  non  difcon- 
verrà  forfè  impunemente  ad  un  priva- 
to ,  ma  r  autore  di  un  libro  che  ha  un 
titolo  sì  generale,  non  è  libero  del  pa- 
ri a  tacere  delle  opere  di  tutti  quelli  > 
che  nel  darle  alla  luce  pubblica  le  cre- 
dettero in  diritto  di  non  elfere  preterì- 
te  fenza  ingiuria  ;  e  liccome  un*  autor 
ingenuo  deve  aftenerfi  da  certa  ampol- 
lofità  dì  lodi  j  che  lo  rendano  fofpetto 
di  parzialità  ,  così  deve  anche  guardarti 
dal  pungere  con  note  ingiuriofe,  e  con 
limitarli  ad  una  femplice ,  ed  efatta  ef- 
pofizione  ,  lafciando  ali  '  olfervatore  il 
giudicare  a  fuo  talento  del  merito  delle 
opere,  che  gli  viene  accennando. 

Finalmente  per  fervire  ali*  autentici- 
tà delle  Tavole  che  fono  negli  Altari 
delle  Chiefe  fi  è  mefl^a  premura  di  no- 
tare li  Padroni  antichi  delle  Cappelle, 
quali  fi  trovano  citati  dagli  autori  con- 
temporanei.  Ma  poiché  tante  di  queftc 

fono 
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fono  col  tratto  del  tempo  pafTate  ad  al- 
tri ,  fi  è  creduto  bene  il  notare  anche 
queftì  pafTaggi  ,  nel  che  fare  fi  è  flato 
alle  notizie  avute  dalli  rifpettivi  Sagri- 
llani,  o  da  altre  sì  fatte  perfone  ,  che 
poteano  faperlo  •  Se  qui  folfe  occorfo 
sbaglio,  fi  correggerà  a  qualunque  av- 
vifo  ,  benché  non  poffa  tcmerfi  che  ciò 
influifca  a  danno  de*  poflelTeri  moderni  • 


AG- 
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AGGIUNTE  ,  E  CORREZIONI. 

Pag*  1.  Hn.  0.  la  lunghezza  della  Chiefa  di 
S.  Pietro  è  di  Piedi  174.  la  larghezza 
P,  117.  comprefc  le  Cappelle  ,  ed  è 
alta  P.  los.  col  Coro  di  più,  e  Prefbl- 
tero  cht  fono  lunghi  P.  74.  e  di  lar- 
ghezza ove  foBo  11  vani  laterali  all' 
Altane  P.  7*»  Li  due  Leoni  di  marmo 
roffo  ,  che  foflengono  le  Pille  deir 
acqua  fanta  laterali  alla  Porta  maggio- 
re fono  fcolpiti  da  Ventura  Bologna. 

4.  1.  ^3.  Giacomo  Negri  detto  Boccia.^  , 
deve  dire  Girolamo. 

f.  1,  17,  La  Pietà  col  Antonio  Abbate 
c  di  Francefco  dalia  Cafa  ,  non  del 
Porroni . 

IO.  1.  I.  Palazzo  Boncompagni  fabbricata 
nel  1538- 

15.  I.i.  La  Profpettiva  del  Palazzo  Favi 
è  fui  diffegno  di  Giufeppe  Jarmorini, 
c  la  Statua  è  di  creta  cotta  .  ^ 

— —  L  XI.  li  difegni  de'  dipinti  di  Nicco- 
lò deir  Abate  nel  Palazzo  Facci,  fu- 
rono fatti  da  Domenico  Fratta  . 

•  —  1.  Il  Palazzo  Aldrovandi  fabbri- 
cato neirinterno  nel  i73S*  56  nella 
facciata  nel  1748. 

18.  L  25.  S.  Bartolomeo  di  Reno  rimoder- 
nato nel  1750. 5  e  la  Confraternita  fi 
fondò  nel  13S0.  ,  e  nel  1404.  ebbe  T 
amminilìrazlone  dell'  Ofpitale  ,  che  In 
allora  chiamavafi  de'  Poveri  Preti,  e 
nel  14S5.IÌ  convertì  in  Orfanatrofio  • 


Pag.  19.  Un.  3?.  Il  S.  Vincenzo  Ferreri  è 
di  Ferdinando  Crelpi  ,  poi  Fr.Daniele 
Min.  OlT,  Rifornì. 

21.  1.  1-3.  S.  Maria  Maddalena  rifabbricata 
nel  f33<5. ,  eie  Monache  erano  prima 
(dell'Ordine  di  S.  Marco  di  Mantova 
diramate  dal  Convento  di  Ronz:ano  . 

%i.  1.  8.  S.  GiuTeppe  Confraternua  inizia- 

'  tanel  1568,,  e  nel  i6^i.  k  fu  affidata 
r  amminiftrazione  deli'  Ofpltaie  de' 
Settuagenari!  • 

a3.  1.  1.  Il  Portico  Savioli  rifatto  nel  i773^ 
eon  diffegno  di  Giufeppe  Jarmorini . 
].  5.  la  Statua  della  Flora  è  prim'opera 
di  Gio;  Battifta  Lipparini  ,  ritoccata 
da  Ubaldo  Gandolfi  . 

....  1,  14.  s.  Elena,Monache  qui  trafporta- 
te  dal  Convento  dove  tono  le  Suore 
di  S.Giacomo  dopo  il  iS37'  che  fab- 
bricarono  la  Chiefa  nel  1690.  ,  e  po- 
xhi  anni  dopo  il  bel  Portico. 

a^4-  1.  16.  S.  Benedetto  offiziata  nel  is^t^ 
da  Monaci  Benedettini,  indi  da  una 
Collegiata  di  Canonici  ,  da  uno  de^ 
quali  Carato  fu  rinunziata  alli  Padn 
Minimi  nel  iS39-  >  li  q^^^li  ^'  anno  an- 
tecedente 1'  avevano  avuta  da  Cle- 
mente VII.  ,  e  nel  i$66.  ebbero  la^ 
cura  d'  anime  della  vicina  Parrocchiai 
di  S.  Giufeppe  quando  partironu  U 
Padri  Serviti  perla  permuta  delle  pre- 
fenti  MM.  di  S.  Maria  Maddalena  . 

19  1.  II.  La  Cappella  maggiore  della  B.  V. 
del  Soccorfofu  fabbricata  con  diffegno, 
ed  aflift.  di  Giuf.Jarmorinì  .  Pag. 


J^66 

Pag.  31*  lin.  i8.  Orfanatorio  di  S.  Maria 
Maddalena  ridotto  a  qiieft'  ufo  nel 
IS57.  ,  e  dato  in  amminiftrazione  a 
quefta  Confraternita  già  iniziata  nei 
1511.,  e  qui  dopo  varii  paffaggi  iia- 
biliti  nel  1551. 

34.  I.  IO,  Le  Terziarie  Scalze  fi  trasferiro- 
no qui  li  Aprile  del  1781.  dalla 
Cafa  in  Strà  Stefano  ,  ove  fi  erano 
ftabilite  nel  174^.  ,  già  prima  fabbri- 
cata per  ricetto  de'  Catecumeni  ,  li 
quali  al  venderfi  di  quefta  ,  furono 
traslatati  nella  via  de'  Malcontenti  • 
La  Chiefa  è  elegantemente  formata 
con  direzione  di  Antonio  Bonetti,  c 
da  lui  dipinta  quanto  ali*  ornato,  e 
quanto  alle  figure  da  Paolo  Dardani, 
La  Scoltura  de^r  Altari  di  baili  r  lie- 
vi ,  e  Puttini  è  di  Salvator  Dotti ,  e 
neir  ornato  di  Pietro  Martire  Baguti  • 

45*  1*9.  r  ornato  efterno  della  Porta  della 
Chitfa  de' Santi  Sebaftiano  e  Rocco, 
è  di  Antonio  Gambarini . 

45.  h  17  S.  Vitale  fu  capo  di  Quartiere 
di  Porta  Ravegnana  fino  dal  1088.  al 
1483. 

SP«  1.  I.  le  copie  de*  Camini  de*  Caracci 
del  Palazzo  Magnani  non  fono  già 
nel  Palazzo  Malvezzi  da  S.  Sigifmcn- 
do,  ma  bmsì  le  copie  de*  fregi  della 
Sala  del  medefimo  Palazzo  Magnani . 

^3'  l' l^.  San  Sigifiiiondo  fabbricato  nel 
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Pag*  7?^  Un.  i6.  V  Opera  de*  Verdognoli 
fu  inftitiiita  nel  1295.  non  n^Ua  Ma- 
donna di  Galliera  ,  ma  nella  Cafa.^ 
della  Compagnia  di  Santa  Croce  per 
opera  de'  Padri  Domenicani  (otto  V 
invocazione  di  S.  Niccolò  di  Mirra. 
Ben  è  vero,  che  prelTo  detta  Chiefa 

'  ^,  della  Madonna  di  Galliera  fu  fabbri- 
cato nel  Secolo  XIV,  un  Convento 
d'  iftituto  iniziato  nel  Secolo  prece- 
dente di  Procurator;  Pauperum  Fere- 
eundoYum  ^  ma  quefto  ccfsò  nel  prin- 
cipio del  Secolo  XV.  Meloni,  Boi. Ili. 
per  Santità  T.  3.  P.  3<^7. 
I-  4.  PrefTo  la  Chiefa  delle  Conver- 
tite nel  Vicolo  detto  Borgo  Rondone 
v' è  la  piccola  nuova  Chiefa  di  S. Ma- 
ria delle  Grazie,  e  S.Emidio  ,  in  cui  il 
Frontale  alla  divota  Immagine  di  Ma- 
ria Vergine  è  di  Ferdinando  Covoni  • 

1^6.  1.  11.  Li  Quadretti  della  Via  Crucis 
fono  di  Antonio  Borelli  ,  e  non  di 
Gio:  Battifta  Brunelli. 

155.  Entro  il  Palazzo  Maggiore  nel  Quar- 
tiere del  Sig,  Cappellano  degl'  lllu- 
ftriflìmi  ed  Eceelfi  Signori  Anziani ,  v' 
c  una  Gopiofa  raccolta  di  belli  Diffe- 
gni  originali . 

I.  30.  Antonio  Savona  ,  deve  diro 
Francefco . 
x^j.  1.  31.  Il  S.  Francefco  di  Sales  con 
Santa  Gioanna  Fremìot  Chantal  è  di 
Ubaldo  Gandolfijche  era  in  Canonica 
cv'  è  flato  ripofto  1'  altro  di  Gio:  Gi- 
rolamo Bonefi .         V  6  Pag. 
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Pagr  170.  lin.  17.  Tommafo  Aldobrandini, 
dev€  dire  Tommafo  Aldrovandini  . 

P.  176.  L  XI,  S.  Sofia  .  L*  Unione  ivi  fta-i 
bilita  circa  il  1745.  li  dice  de*  Dome- 
nichifii  originata  da  Giovani,  che  uni- 
ronfi  all'  altra  dei  Sabatini  ,  e  poi  fe* 
pararonfi . 

177.  l.  14»   La  Congregazione  detta  de* 
^abatini  iniziata  ,  e  ftabilita  nella,^  1 
ChieCa  della  Mafone  ,  indi  in  quella 
di  S.  Tommafo  del  Mercato  ,  e  qui 
fioctlmente  canonicamente  eretta  .  | 

218.  L31.  Alelfandro  Albani  ,  deve  dir^ 
Albini  . 

154.  L  19.    Giacomo  Barozzi  ,  deve  dire 
Barocci  . 

^S$^  lin.  12.  Gio;  Mirandola  ,  deve  dirt^^ 
Domenico  Mirandola  . 

201.  1.  20.  J'  ornato  della  Porta  dì  S.  Pe- 
tronio che  efce  nel  Pavaglione  ,  che 
era  di  legno,  è  ftato  rifatto  nel  1792, 
fimile  air  altro  del  Voltone,  fotto  la  i 
direzione,  ed  efecuzìone  de'  medefi-  | 
mi  ProfciTori* 

^^0,  1,15.  Gio:  Antonio  Albertinì  ,  deve 
dire  Gio:Battifta  Albertoni  .  ' 

*f  8.  K  Madonna  del  Baraccano.  La  Con- 
fraternita s'Inftituì  ne|  1493.  in  occa- 
fione  de'  Miracoli  fatti  nel  1401.  all' 
invocazione  d'  un'  Immagine  diM.V. 
dipinta  fu  d'un  Baftione  delle  Mura 
dette  il  Baraccano  di  Strada  S.  Stefa- 
no ,  e  nel  1416.  con  Hmofine  fondò 
un*  Ofpitalc  per  Pellegrini  preffo  la 

Gap- 
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Cappella  Ivi  eretta,  che  poi  aggrandì 
del  1491.  ,  nel  qual*  anno  alimentò  T 
Ofpitale  ,  ed  aggiunfe  il  Portico  col 
grand*  Arco  .  Nel  iSi^.H  deftinò  1* 
orpitale  a  ricovero^  d*  onefte  Zitelle 
con  approvazione  di  Cle^nente  VII.  L* 
anno  dopo,  e  nel  iS3^*  fi  unirono  le 
Zitelle  del  Monaftero  dì  Gregorio 
fiiori'di  Città  colle  loro  rendite  ,  che 
dal  1531.  li  amminiftrano  In  comune 
dalla  prefente  Congregazione  . 

P^g*  Palazzo  Senatorio  Hercola- 

ni ,  vi  fi  fono  aggiunti  li  Manofcritti 
che  erano  del  fu  Sig.  Marcello  Gretti , 
avendone  ,  di  recente ,  il  Sig.  Senatore 
fatto  y  acqui  ilo  . 

314.  1.  4e  Zamaletta,  rfez/e  rf/re  Zamaretta  . 

325,  I.  ult.  Giovanni  Qualandi,  deve  dire 
Antonio  Gualandi . 
lin.3i.  in  Tavola  de'Trè  Magi  è  Gia- 
como Caftellani ,  deve  dire  la  Tavola 
de'  Tré  Magi  ,  è  4i  Giacomo  Caftel- 
lani • 

387.  1.  17.  Matteo  Tedefco  ,  deve  dire^ 
Marco  Tedefco  . 

388.  1.  17.  Boltraflio,  deve  dire  Boltraffio  « 
393.  1.  13.  de*  Graffi,  deve  dire  Graffi  . 
39<5.  L  3.  Neir  ampio  Reffettorio  de*  Padri 

dell  *  Annunziata  la  Concezione  di 
M.  V.  è  d'  Ubaldo  Gandolfi,  li  Meda- 
glioni a  frefco  ,  il  dipinto  in  faccia  alU 
Porta,  e  V  incontro  de*  Santi  Domeni- 
co ,  e  Francefco  in  Dlfpenfa,fono  di 
Vittorio  Bigari  * 

rag. 
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Pag.  433.  Un.**  Il  B.  Andrea  Conti  fi  dice 
dalli  Padri  fino  nel  1730.  di  Celare 
Giufeppe  Mazzoni  ,  ma  dai  libri  fi 
trova  notato  come  dice  il  Dizionario 
d'Italia. 

4$6,  rapporto  al  Baraccano,  vcdafi  addie- 
tro Pag*  4<58»  lin. 
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INDICE 

De*  Profeffori  di  Pittura  ,  Scoltura,  ed  Ar- 
chitettura,  le  opere  de*  quali  fono 
notate  nel  prefente  libro . 

ABate  Primatticclo  .   Vedi  Primatticio 
Francefco  . 

deir  Abate.  Vedi  lett.  N.  Ksccolò  deirAbate. 

Acquifti  Luigi  Scult.  Fig.  Forlivcfe  77.  17}* 
^91.  355.  378. 

Afner.  Vedi  Hafner  Enrico. 

Agnefini  Franeefco  Scultore 

Agojltno  ^  ed  Agnolo  Senefi  99. 

Aimo  Domenico  Boìognefe  detto  il  Varigna- 
na  Scult.  250.  255.  i<53. 

Albani  Francefco  celebre  Pittor  Fig.  Boìo- 
gnefe 15.  ZI.  16.  81.  84.  8^.  8S. 
2'75*  30S.  323.  324,  344.  352.  381.  389. 
448.  450. 

Alberooi  Gioì  Battista  Pitt.  Bol.quadr. ,  € 

Int.  50.  350. 
Alberti  Alberto  da  Borgo  S*  Sepolcro  Ar- 

chit.  263. 

—  Francefco  detto  Fiumana  Pitt.  Fig.  25^. 

^57.  258.  340.  343- 
Alberto  Duro  •  Vedi  Durerò  . 
Albertoni  Gio:  Battifia  Arch. ,  e  Scult.  Boi. 

d'  ornato  49.  107.  178.  254.  266.  370. 

390.  4|8. 

Albini  Ahjfandro  Boi.  Pitt*  Fig.  2.18.  ^9^^ 
4%i.  421. 

Al- 
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AiborefI  Giacoma  BoJ*  ,  Pitt.  37.  jo.  6^^ 
103,  io6.  X5S,  2<^o.  x85.  354,  3Ó1  3^j. 
459. 

Aldrovandini  Mauro  fen.  Oriondo  di  Rovi- 
go ,  ma  nato  in  Bologna  ,  Pitt.  di  qiiadr., 
da  Camere  ,  e  Teatri  ,  zi6,  430. 

«— —  Mauro  jnn^  Pitt.  d*  orn,  ,  e  qaadr.  da 
Bucno  fui  Eolognefe  xii. 

«— —  Pompeo  Agojlino  Pitt.  diquad.,e  profp. 
32'^, 

Tommafo  Boi.  Pitt.  di  quad.*  e  profp. 

31.  40.  71.  170.  303. 
A]^.nr,ani  Gaetano  Boi.  Pitt.  di  quadr. ,  profp. 

ed  orn.  62.  265,  ig4.  290.  332.  440» 
Alc  Ji  Galeazzo  A.  Civile  5  e  Militare  5  na* 

to  in  Perugia  145.  153. 
Jlfonfo  da  Ferrara.  Vedi  Lombardi  Jlfonf&i^ 
Algardi  Ahjfandro  Boi.  celebre  Scult,  in 

marmo  14.  19.  So.  94»  15J.  1^8.  xoz. 

381.  427, 

Allegri  Antinio.  Vedi  lett.  C.  da  Correg- 
gio . 

/Aloifio  Baldaffare  detto  Galanino  Boi.  Pitt. 

difegnatorc  ,  intagl.  120.  40S,  42*.. 
Allori  Alejfcindro  .  Vedi  Bronzino  . 
Ambrogi  Bomenho  ,  detto  Menghino  del 

Brizio  Pitt.  Fig.  5  e  di  Profp.  ,  Paefi  5  e 

IntagU  14.  285.  288.  381,  390.  393. 
Aoibrofi  Antonio  Francefro  A.  Boi.  2.  57« 

176.  3T5. 

 Camillo  Boi.  A.  146.  159,  292.  jii* 

3J3- 

~—  Giufeppe  Antonio  A.  X«  Ila.  I79*  ^88# 
3^91,  S^-^,  334.  33S, 
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AmbrofinI  Andrea  Boi.  A.  157.  29^.  298. 

— —  Camillo  figlio  di  Floriano  A.  334. 
— —  Floriano  Boi.  A.  19^»  ^-27.  296,  334, 
Amico  Afpertino.  Vedi  Lctt-  M.  Maftro 
Amico  • 

d*  Ancona  Andrea  Lilio .  Vedi  Lett.  L.  Li- 
lio . 

Anderlini  D.  Gìo:  Paolo  Sacerdote  Boi.  Pitt. 

orn.,e  lavorar,  d'optica  199.  2.41.  287.  559. 
Fr.  Andrea  da  Faenza  .  Vedi  Manfredi  Fr. 

Andrea  . 

Andrea  da  Fiefole  .  Vedi  Ferrucci  Andrea. 
V  Ange  Momieur  F^ancefco  d' Annecy  Pit» 
Fig.  ,  e  di  Paeli  11.  44»  i^?-  ^2-0.  289. 

Angelllni  Francefco  Maria  Boi.  A,  187. 
P.  Fr.  Angelo  da  S.  Gioanni  Cappuccino 

Miniatore  239.  43^« 
Anguffola,  o  Angofciola  Pitt.  Fig.  Nobile 

di  Cremona  314. 
Anfaloni  Vincenzio  Boi,  Pitt.  Fig,  6.  114. 

352'. 

degli  Antonj  Antenìo  Boi.  detto  Rizzino 

Pitt.  di  quad.  ,  e  Profp.  237. 
Antonio  Frojperino  Pitt.  ,  ed  Orefice  Boi. 

418. 

dair  Arca  Kiccolo  da  Boi.  detto  anche  Nic- 
colò da  Puglia  Scult,  in  marmo  144.  227. 
379. 

M.  Arduino ,  Vedi  Arrigiizzi  Arduino  . 
Aretino  Hiccslo  di  Pietro  ,  Scult.  100. 
Aretufi  Cefare  Modanefe  ,  Pitt.  Fig.  5.  25^ 

105.  120.  298.  321.  342.  354.  4i5. 
Aricucci  Fabrizio  .  Vedi  Lett.  F.  Fi^hrizìo 

Moafieur .  Ar* 
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Armorlni.  Vedi  Jarmorinl  Giufefpe . 
Arriguzzi  M.   Jrduino .  A.,  e  come  dice 

il  Majìni  anche  Pitt.  ,  e  Bottanico  147. 

t49.  153, 

Afinelli  Fr.  Antonio  Bolog.  Intagliatore  in 

legno ,  Cappuccino  ^31. 
Afpertino  Amico.  Vedi  Ictt.  M»  Maftro  jf- 

mico  . 

Afpertini  Guido  Eoi,  Pitt.  Flg.  390. 
Avvanzi  Jacopo  di  Paolo  Boi.  5  che  fcrive- 

vz  Jacobus  y  e  Jacobus  Fatili  Pit.  Fig.  14 

235.  150, 

 -  Simone.  Vedi  Simone  da  Bologna. 

A  zzi  Scipione  Pitt.  Fig.  Ferrarcfe  18.  172, 

BAdilc  G/o:  Antonio  ,  che  fi  vede  fcrit- 
to  Bayli  ,  Pitt.  Fig.  314. 
Baglioni  Cefare  Boi.  Pitt.  di  Fig.  ,  quadr., 
orn. ,  fiori,  e  Paefi  2.9.  53.  54.  56.  do. 
88.  424. 

B:ignacavalIo  .  Vedi  Ramenghi  Bartolomeo. 
Bagutti  Fietro  Martire  Boi.      d'  orn. 

183,  214.  325. 
Baìdajfare  da  Siena  .  Vedi  Peruzzi  Baldaf- 

fare  • 

Baldi  Bernardino  Boi.  Pitt.  Fig.  ^o€,  318. 
325.  407. 

Valentino  Piftojefe  Pitt.  quad.  5  e  orn. 

70. 

Baleftra  Antonio  Veronefe  Pitt.  Fig.  3^. 
Ballarin!  Gio:  Battifla  Boi.  A.  24.  i3J. 
Baili  Faola  Pitt.  Fig.  Boi.  118. 
Balugani  Filippo  Boi.  Seul.  239.  i^J.  i<^9» 
Balzani  Gio:  Girolamo  Boi.  Fig.  ,  e  Scult. 
125.  443.    .  Bai- 
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Balzani  Giufeppe  Boi.  Fig.  io.  itf.  109.  111. 

139,  183.  187.  310-  455- 
Bandinelli  Marco  detto  Marchino  di  Guido 

Reni  ,  Boi.  Pit.  Fig.  ì6.  371. 
Barberini  Gio:  Battijla  bravo  Seul.  Plaftico 

Comafco  ^6o. 
Barbieri  Jlejfandro  Reggiano  S.  Fig. 

397*  .  .  , 

— — •  GioxVrancefco.  Vedi  Guercin  da  Cento  . 

 Giufeppe  Sforzi'  BoL  P.  d'orn.,  e  quadr. 

78.  193-  3$i* 
—       Lodovico  ,  o  Lucca  Boi.  P.  Fig.  319» 
Barella  Agojlino  A,  Civile  BoL  i^S»  ^06, 

%%9'  2-99,  309. 
— —  Rìccolò  A.  75»  139*  ^c6.  237. 
Bargelefo  Gìrelamo  Boi.  S.  in  macigno  3<^J. 
■■■  ■  Sigifmondo  Scult.  d' orn,  150.  ij4. 
Barocci  Federico  Pit.  Fig.  nato  in  Urbino  . 

447. 

Barocci  Giacomo  A.  da  Vignola  ,  detto  il 

Vignala  J5.  73»  ^54.  1^54. 
BaroTii  fen.  P.  fig.  i3z. 

Domenieo  P.  di  fig,  %i6, 
Barozzi  Giufeppe  Boi.  Pit.  orn.  74.  87,  309. 
— ~  Serafino  P.  d*  orn.  ,  e  quad.  70.  74. 

88.  183    309.  311.  35<J.  379-  4»'S. 
Baflfani  Giovanni  Boi.  Arch.  8z. 
■    ■  '•  Domenico  39^. 

Bacano.  Vedi  lett.  P.  da  Ponte  Le^«//ro. 
Baili  Francefco  B,  P.  Fig.  191.  141.  331. 

—  Gio:  Maria  ^ol.  S.  8.  105.  194.  331. 
Bayslach  Francefco  Fiamingo  fonditore  ifl 

Bronzo  ijo. 
Beccatelli  Antonio  P.  Boi.  Fig,  48.  39$. 

Bec- 
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Becchetti  Gjufeppe    Boi.  P.  Fig*  iii.  i^^^. 

2'93*  303- 
—  Pietro  Boi.  S.  49. 
Bellini  Giacinto  P.  Boi.  Fig.  7$.  23Ì. 
Bellino  Oioanni  P.  Veneziano  detto  Zan-^ 

bellino  Fig.  313. 
jBencovick  'federico  P.  Fig.  detto  FedrichetV 

to  ,  oriondo  Dalmatino  .  307. 
Benvenuto  .  Vedi  Tilio  Benvenuto  • 
Benzi  Giulio  P.  Fig,  ^i6. 
da  Bergaaio.  Vedi  iett.  D.  Fr^  D^tmiano  à2i 

Bergamo  . 
Bernia  Carlo  Boi.  Pit.  quadr. 
Berti  Filippo  Boi.  P.  d' ornato  45J» 
Bcrtiifio  G/o?  Battijla  Boi  P.  Fig,  33.  41. 

18$.  201.  III.  t3i.  231.  306.  311.  329. 

343*  34S.  3S0.  38i, 
Èertiizzi  Niccola  Anconitano  P.  Fig.  40. 

48.  66.  97.  III.  114.  iij.  150.  11^7.  107. 

237.  159.  294.  197  307-  32'3-  334-  ii^* 

4iO.  432'»  440.  442.  443* 
Béttini  G;o;  Antonio  Boi.  P.  d'  Archit. ,  e 

Pròfp.  5  ed  orn.  53.  112.  139.  180.  333. 

3S7-  401. 

Bevilacqua  Clemente  Boi.  P.  Fig.  232,  233. 
Bezzi  Gio:  Filippo   detto  Giambologna  P.  , 

Intagl.  in  rame,  e  Scult.  121.  449* 
 Gio:  Francefco  Boi.  P.  Fig.  detto  il  No- 

fadella  18.  195.  282.  375.  380. 
Bianchini  Marc*  Antonie  Archit.  Civile  p. 

113.  129. 

Bianconi  <^arlo  Boi.  P.  univerfale,  Seul.  Ar., 
e  intagL  in  rame  31.  63.  205.  214» 
2^5.  334,  35j.  35Z.  379,  450, 

Bi- 
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Bibiena  J^tonio  Galli  Boi,  P.  di  Profp, , 
ed  Are.  53»   57*  109.  147.  %i6. 

210.  a7$»  ^90.  353*  395.  41^. 

— —  Ferdinando  Galli  P. ,  e  A.  239. 
i.90> 

— ~  Pri*»rr/r(3  Galli  Bit. ,  e  Ar.  11.  40.  105. 
430.  43^* 

Gio:  Carlo  Galli  P.  di  Qiiad,,  e  Profp., 
ed  Archit.  nato  in  Vienna  360.  3^4, 
—  G/o:  Marini  Galli  P.  Fig.  detto  Bibie- 
na  dalla  terra  ove  nacque  m»  151.  194. 
444. 

Bigari  Angelo  P.  Boi.  Fig*,  e  Qaad.  147, 

2o8,  109.  175.  394.  406. 

-=         Gafpare  Boi.  P.  Fig.  33^. 

— —  Vittorio  Boi.  Pit.  univerfale  3,  ij.  29, 

38.  4r,  44.  4$.  6i.   66.    141,    156.  174. 

197,  loo.  113.  234»  2.40.  ^66.  170.  i8o. 

318.  32$.  3S^t  3<^i.  4<58#  431.  432. 

442- 

Bili  P.  Fr.  Bonaventura  Min.  Convent,  Boi. 

detto  il  Pittorino  ,  Miniatore,  99. 
Eiftega  Luca  Antonio  Boi.  Pit.  quadr.,  ed 

orn.  12.  6®.  214.  459'  44^-  449- 
Boccia  .  Vedi  lett.  N.  Negri  Girolamo  . 
da  Bologna  Simone  .  Vedi  lett.  S.  Simone 

da  Bologna  . 
di  Bologna  Fr.  Antonio  Olivetano  P.  41S. 
— —  Lorenzo  .  Vedi  lett.  L.  Lorenzo . 
Bologna  Gioanni .   Vedi  lett.  Z.  Zambolo- 

gna  ,  e  Gio:  Bologna  . 
Bolognini  Giacomo  Pit.  Fig,  4J,  io5.  155. 

239.  434. 

Gio;  Battila  fenlore  Pitt.  Boi.  Fig.  , 
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intag].  In  Bame  31.  fi.  ijt.  145,  ijg. 

102.  289.  312.  319.  340.  341. 
Bolognini  Gio:  Battila  jiiniore  Pitt. ,  e  Se, 

Boi.  1S3.  194. 
BoJtraffio.  Vedi  Bultraffio  G/o:  Antonio. 
Bonibologno  Pittore  antico  99.  374. 
Bonarotti  Michel  Angelo  Pitt.  ScuL  Ar,  Fio- 

remino  ,  nato  in  Caniprefe  227.  255. 5  50, 
Bonafoiii  Giulio  Boi.  Pit.  Fig.  ,  ed  intagl. 

in  Rame  318. 
di  Bonafuto  Taolo  Veneto  Scult,  di  fig.  249. 
Bonelli  Aurelio  Pit.  Fig.,  e  Mufico  281. 

343.  419.  42-0. 
Bonefi  Gio:  Girolamo  Pit.  Fig.  Boi.  i6i.  163. 

168   299.  3JI.  449, 
Bonetti  Antonio  Boi.  ,  Pitt.  di  quad. , 

Profp.   15.  49.  6%.  1^6^  224.  237.  258. 

254.  163,  z&^6.  284.  298.  539.  371-  4*S« 

428. 

Boni  Giaeomo  Antonio  Boh  Pit.  Fig.  214. 
307-  453. 

Bonini  Girolamo  Pit.  Fig.  Anconitano  112. 
Bononi ,  o  Bonone  Carlo  Pit.  Fig.  i6o. 
Borboni  Matteo  Pit.  Fig.  Boi.  i95-  3i<3» 
Sorelli  Ant$nto  Boi.  Seul,      orn.  33.  181. 
Borghi  Angelo  Michele  Modonefe  Pit.  401. 
Bcrgonzoni  P.  Fr.  Gto:  Battijla  A.  BoL  del 
Terz'Ord.  di  S.  Franccfco  120.  iti,  37S. 
Lorenzo  P't.  Fig.  Boi.  3i7t 
Borioni  Gtufeppe  Seul.  Rom.  2. 
M.  Bortolo  Arch.  439. 
Bouda^ci  Monfieur  Francefe  Seul.  ii8. 
Braccioli  Mauro  Boi.  Pit.  d'  ©rn. ,  e  quad» 
333-  3^3» 
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Bramante  .  Vedi  lett.  Lazzerl  Bramante^ 
Brandi  Giacinto  Pit.  Fig.  nato  in  Gaeta  5i4* 
Breviglierl  Gioannt  Pit.  Fig.  Boi.  187.  188. 

1^54.  158. 
Brefciano  Marco  Archit.  96. 
del  Brizio  Manichino.  Vedi  lett.  A.  Am» 

brogi  Domenico  . 
Brizzi  Filippo  Eoi.  Pit.  Fig.  i8r.  301. 
ì^'—'  Francefco  Pit.  Boi.  Fig.  ,  e  Paef.,  d'  Ar- 

chit.,  ed  intagl.  in  rame  48.  51.  67.  104, 

157.  160.   191.  ^^9*  *J4.  2.55*  2.69.  197, 

3M-  344    357'  4^9.  4*i. 
Brizzi  Gioannt  Milancfe  Pit.  Fig.  3o9« 
Bronzino  Alefiandro  Allori  Fiorentino  Pit. 

Fig.  314. 

Le  Brun  Carlo  Francefe  Pit.  Fig.  418.  453, 
Brimelli  Gabrielle  Seul.  Boi.  6.  11.  27,  87. 

98.  162.  193.  194.  195.  254.  312.  327. 

370*  445. 

—  Gio:  Battìfla  Pit.  Fig.,  ed  orn.  13^. 
Brunetti  ,   o  Burnetti  Sebafliano  Pit.  Fig. 

BoL  17.  XI.  107.  4SI. 
Brufaforci  .  Vedi  Lett.  R.  Ricci  Bomenice. 
da  Budrio.  Vedi  Lett.  L.  Lippi  Giacomone 

da  Budrio  • 
Bugiardini  Giuliano  nato  in  un  Suborgo  di 

Firenze,  Pit.  Fig.  14.  loi, 
Bultraffio  ,  o  Boltraffio  Gio:  Antonio  Mila- 

nefe  ,  Pit.  Fig.  388. 
dal  Buono  2ene detto  da  Lugo  Pit.  Fig.  383, 
— — '  Floriano  Boi.  Pit. ,  e  Seul,  di  Fig. ,  e  d* 

orn.  ,  e  Arch.  219. 
Buonvicini  Ubaldo  Boi.  Pit.  Fig.  18.  48.  78. 

97.  98.  I77^  «83.  190.  X95»  ^41.  437* 

Bar* 


4So 


B 


Eiirrini  Barhara  Boi.  Pit.  Fig.  4oS, 
— — -  Cìg:  Antonio  Boi.  Pit.  Fig.  67.  71.  73 
116.  127.  iso.  161.  i<J8.  175,  213.  217 


V>  350. 

— —  Vincenzo  Gentiluomo  Boi.  P.  Fìg.  254, 
Caccioli  Gio:  Battijla  P.  nat.  in  Bndrio  fui 
Bdlognefe  Pit.  Fig.  24.  69.  79.  11^.  ii9« 

139-  153-  31^-  43^* 

Giufeppe  Antonio  P.  Figlio  del  detto 
nat.  in  Boi.  20.  105.  13  J.  137.  2.04.  20^. 
266   340.  373.  384. 

Cagliari  Paolo.  Vedi  Veronefe  Paolo. 

Cagnacci  Guido  orlondo  da  Caftel  Duran- 
te 5  ma  di  Cognome  certamente  CanlaflS 
Pit.  Fig.  314.  I 

Calabrele.  Vedi  Preti  Mattia. 

Calegari  Antonio  ficuit.  da  ^^ihno  31**  [ 


Giovanni  S.  BoL  5  e  Arch.  87.  90^ 
1^8.  175.  205. 
Calvart  Dionigio  detto  II  Fiamingo  nato  ìtt 
in  Anverfa  ,  Pit.  di  Pat  ii  ,  poi  Fig.  22.  j 
51.  51.  88.  90.  9^.  114.  197.  2oo«  [ 

210.  232.  233.  255.  277.  1-88.  319.  321,  [ 
32Jt.  355.  416.  425.  428,  454.  I 
Calvi  Jacopo  Aleffandro  P.  Fig.  Boi.  6.  2^,  [ 
35-  3^-  37-  44»  82,  96.    128    129.  16U 
182.  301.  319.  395.  409.  4*3*  4»^«  41» 8.  ( 
430.  440.  460.  j 
Calza  Antonio  P.  Fig.  nato  in  Verena  425.1 
Francefco  P,  Fig.  Boi.  38,  157    383*  ( 


280.  303.  3f)3.  459. 


t 


35^3- 


Cai- 
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Calzolari  Gioannì      BoL  d' Ora.  i73» 

^'Cambiafo.  V*  Ji  Cangiafi  .  L^ca  . 
7*Caaìctri.  Vedi  Cornetti  B^rr^ardino  . 

Campagna  Girolamo  Vcrnnefe  S.  ^9. 

Campana  Giacinto  p.  F  p.  Boi.  95.  3X4« 
Wm-^  '  Tomm^ifo  Fi^.  Fig   Boi.  411.. 

- — -  Ghanni  P.  Boi.  3  9.  4*9* 
^' Camporefi  Gh:  Battijia  Boi.  S.  d*  orn.  i99» 

^•C^n  ullo  Francefc§  P.  Fig-  Boi.  117.  170. 

I  191. 
^<^Cana!i  P/^c/o  A.  Boi.  4S.  130.  i45.  39^» 
^•  Canepa  Gìo:  Battifia  é;^  Lugano  S.d^orn. 
1F3.  II?.  119*  3T1.  558. 
Cargiafi  L«f^  P.  Fig.  nato  in  Moneglia  ri- 
"    vlera  Genovefe  xfo. 
"  Cantarìt5Ì.  W tei  Simon  da  Pefaro. 
Caiìto'oli  Ginevra  P.  Fig.  Boi.  5$.  94-  i-io» 
277.  279. 

'•Canuti  Domenico  Maria  celebre  P.  Fig.  Boi. 
13.  19.  47.  105.  116.  139,  i4<5'  ^47' 
107.  239.  293«  305.  526,  336.  36J.  375» 
399.  415-  417.  418.  42<^.  4*7«  444*  4S3- 

•  459. 

•  da  Capugnano  .  Vedi  Zctnino  . 

•  Capuri  Irancefcé  Pit.  Fig.  Boi.  112. 

•  jCarbone  Franfefc»  P.  Fig*  Boi.  68.  201. 

3i<^*  393.  , 
.'Carboni  Angelo  Boi.  P^tt.  d'  Ajch. ,  ed 

•  orn.  4sS* 

•  Caroli  Fraacefco  P.  Fig*  Boi.  93^  f4- 
da  Carpi  Gi  oiamo^  o  Carpi  Ferrai^fc 

.      Fig.,  c  Arch.   6$.  159,  419. 
Carpi  Carlo  Giuftffe  P.  Fig.  di  Parm»  10 5. 
326.  439»  X  Car- 


4SI  G  ! 

CarraccI  Jgoflln$  celebre  P.  Fig. ,  c  Intagli  i 

in  Rame  JBol.  15,  xo.  it.  58.  59,  457.  | 

158.  352..  357-  445-  I 
— •  Annibale  celebre  P.  Fig.,  eIntagL  in  , 

Rame  Boi.  11.  15.  io.  21.  58,  59.  88. 

90.  99*  106,  109.  11$.  124.  151.  199. 

264.  t8i.  28(5.  314.  318.  381.  435^ 
— —  Antonio  P.  Figlio  di  Agoftino  nata! 

in  Venezia  83.  273. 

Francefchino  P.  Nipote  ex  fratre  di 

Agort^no,  e  di  Annibale  18.  117. 
Lodovico  Boi.  P.Fig.  infigne,e  vero  ea* 

po  della  Scuola  4.  5.  12.  14.  ij.  10. 

41.  44v.  S^.  5^.  S9.         68.  70.  71.  77. 

87.  8S.  90.  100.  lox.  103.  114.  116.  £32. 
162,  170.  186.  188.  191.  198.  201^ 

229.  233.  234.  261.  282.  284.  285.  293.  j 

297.  J06.    3^2,   395.  420.  421.    423,  425r 

430.  445-  447.  448.  4$r-  4S9.  I 
—  Paolo  P.  Fratello  di  Lodovico  84. 

187   395.  422. 
Cartolari  Antoni$  Boi.  intagl.  d'  orn.  in 

le|no,  e  difegnatore  14.  98.  241. 
Francefco  S.  Fratello  dell  *  Oratorio 

142.  3^4.  I 
D^lh  Caia  Filippo^  e  Francefco.  VediLett. 

D.  Dalla  Cafa. 
Caial^randi  Francefco  Boi.  intagl.  d*  ©rn.  i 

in  legno  66»  252. 
Cafahni  Torelli  Lucia  P.  Fig.  Eoi.  29.  34. 

ia2.  212.  234,  279.  385.  ; 
Cafanova  Antonio  P.  Fig,  283.  j 
Cafanova  Giuf  ppe  Boi.  p.  Fig.  222. 
Calano  Lazar^  infigne  Statuario  Boi.  ^7, 

99*  loi.  loz.  234.  Cj^, 
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Cafoli  Luigi  Mari^  A.  Boi.  st.  130. 
Caftellani  Antonio  P.  Fig.  Bòi.  175.  279, 
Caftelli  Anmhale  P.  Fig.  Boi.  io4» 

C/ir/o  P.  Fig.  Boi.  281.  a88.  3(5i, 
— •  Gioì  Andrea  P,  Fig.  BoU  121.  3*^, 
acom$  P.  Fig.  Boi.  if4» 
Caftiglicne  Gio:  Benedetto  d^no  il  Grecbett$ 
Genovefe  j  Pit.  univerfale  ,  e  Intagl.  in 
rame  314. 

Catalani  Antonio  ^  detto  il  Romano,  Fig. 

117.  152.  194. 
S.  Caterina  df'  Vigrì  da  Boi.  nata  in  Ferrara 

Miniatrice,  e  Pitrice  44^. 
Gavazza  Pier  Francefco  P.  Fig.  Boi.  4J.  8j. 

231.  2<J4.  3®3.  313.  436*  4}7. 
Cavazzone  Francefco  P.  Fig.  Boi.  37,  ^o. 

342. 

Cavazzoni  Argdo  Michele  P.  Boi.  di  quadr., 
e  figur.  ,  intagl.  in  Rame  59.  6%, 
Zanotti .  Vedi  Zanetti  Gio.  Fietro  ^ 

Cavedone  Giacomo  rinomata  P.  Fig.  n-^to 
in  Safluolo  ii.  13.  24.  25.  42.  4$.  4f. 
So.  55.  6S.  78.  95.  117.  134.  157.  159* 
i6i.  idx.  %oi.  203.  2IO.  297.  381,1  394» 
421,  4xa.  423.  449. 

Cavìaa  Seba^iano  S.  Boi.  ,  e  Argentiero 
20J.  %6$. 

Cecchino  de'  Sglviaiì  •  Vedi  SaJviati  Fran^ 
cefco  . 

Cerva  Giacinta  Boi.  P.  di  Quadn  ,  Profp.  » 
e  fig.  s<^- 

Cerva  Pietro  Jiìt$nié  Boi.  P.  di  Quadr. ,  c 

Profp.  J^. 
Ccfari  i«/^f  Boi.     Ornatila  3}2. 

X  %  Cefi 
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Celi  Bartolomeo  rinomato  P.  Fig.  Bjot.  it. 
43*  53*  ^7»  97*  lOi.  io?,  io9«  ^lo.  m. 
i4x.  154.  iSx.  iS}.  xxo.  231,  233. 

135-  *4i.  2.77.  ^94.  3U.  344.  3Si^  377» 
387-  594.  444.  44^.  449*  450.  451,  451* 
4  5  3;  454. 

Cheliini  Gabrielle   Arch.   Civile  117.  ii6. 

Chiarini  Marc^  Antonio   Boi.  Pit.   di  Fig. 

Quadr.  Profpet.  5  ed  Arch.  4.  117.  144. 

150.  3($i.  394.  4ii« 
Chìch  Andrea  kxch.^  ed  Idroftatico  3J8, 
Chiezzi  Criftofcré  A.  Milanefe  149» 
Chiodarolo  Gio:  Maria  Boi.   Pit.  Fig.  ,  e 

Scult.  34  437. 
Cignani  Carlo  Cavaliere  ,  e  Conte,  celebre 

P.  F^g.  BoL  Sq.  92,  no.  152.  1^6.  193. 

260.  177.  i88.  290.  3.6.  355.  408.415, 

431-  ^33.  437-  452-. 

—  Felice  Co:  Figlio  di  Carlo  P.  Fig. 
nato  in   Forlì  53.  167.  431. 

Cia.a  .  Vedi  avanti  da  Canegliano  Gio: 
B  ittifla  . 

Ciuauini  Carlo  Figlio  di  Pier  Francefco 
detto   il  Mtlanefe^   Pittore  univerialcii 

194,  201.  141. 

—  Pier  Fraficefco  Pit.  anch*  eflb  detto  il 
Milanefe^  nato  in  Milano  194.  115.2^4, 
347.  351.  354.  374.  376.  397. 

Collina  Mariano  P..  Fig.  ,  e  Paef.  9t.  104. 

io8.  n8.  131.  136.  170.  482.  212,  114. 

379.  430.  433-  419. 
Colonna  Angelo   Michele  nato  In  Rovella 

Diocefi  di  Como  P.  di  figura,  quadrar. , 

e<d 
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ed  ornato  6,  n.  19*  11.  37,  jo.  57.  ^x. 

75    88.  95.  106.  108.  117.  ii5,  117.  149, 

i$r.  153.  tòt.  164.  178.  xoi.  X53. 

284.  289.  32.1.  351.  333-  347»  358.  j6i. 

375*  3J>8.  415.  4i^«  419»  42-8.  42.9. 
Francejco  P.  Fig. ,  e  Paef.  257. 
Cornetti  Bernardino  Romano  ,  o  Cornetti 

Statuario  44** 
Comi  Girolamo  P.  418* 
Compagnini  RainsondoBoì.  P.  orn.  Quadr., 

e  Arch.  21.  25,  37.  62,   73.  75,  i8i. 

18^.  32$.  4^4« 
da  Conegllano  Gìb:  Battìfia  Cima  P.  fig. 

344- 

Conti  Glo:  Antonio  BoK  Arch.  23.  65.  133, 
„      208.  182.  437.  438.  4^0. 
P       I    Vìcenzo  Boi,  P.  d*  orn.  6i,  271. 

Conventi  Giulio  Cefare  S«  Boi.  161.  200. 
225, 

Coppi  Giacomo  P.  Fig.  Fiorentino  ijg. 
Coppola  Fr.  Vincenzo  da  Trappani  Cappuc« 

cìno  Intarfiatore  431. 
Corradi  Napol.  P.  Fig,  334. 
Coralli  Giulio  P.  Fig.  Boi.  23. 
Coriolano  Gio:  Battijla  Boi.  Pitt.  Fig.  ,  ed 

Intagl.  in  rame,  ed  in  legno  113.  239. 

394. 

Coroneti  Camillo  Boi.  Pitt.  Orn.  Quad. 
382. 

Correggio  Vrancefco  P.  Fig,  Boi.  122.  219. 
da  Correggio  Allegri  Antonio  (o  come  feri* 
vea  egli:  Listo)  infigne  Pit.  Fig. ,  Arch., 
ed  ancora  Scult.  16. 
Corlìni  Agofiino  S.  Boi.  i«  9,  io4«  io5.  278, 
X  3  Cor- 
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Cortellini  Girolamo  S.  Boi.  97*  ^^7^  *19« 
Cofla  Francefco  P.  da  Ferrara  198,  373. 
Cofta  Lorenzo  P.  Fig.  Ferrarefe  51.  34."  53. 

di.  61.  97.  104.  1J4«  2,6^,  167,  3I3,  ijip, 

Ì4i.  587.  589.  393.  a9J. 
Cotignoli  Adriano  Pit.  Figur.  4^8. 
da  Cotigaola  Girolamo  ,  VediMarchefi  Gi- 

relamo  . 

da  Crema  Giacomo  ^  q  Fratelli  Figli  di  M. 
Agcflino  Intarfiatori  1(^7. 

Cremonini  Gio:  Eattifia  da  Cento  Pit.  uni- 
verfale  ,  ed  Arch.  di  Macchine  87.  9^* 
99.  I04»  i3<^.  189.  119.  338,  380.  4oS« 
4i5,  43<^.  458. 

Crefcimbeni  Angelo  Boi.  Pit.  Fig.  1.  J9«  4^8. 

Crefpi  Boi.  P.  Fig.  Figlio  del  Ca- 

vai. Giiifeppe  Maria  19.  33.  34.  87. 
142,  I7I,  175.  209.  384.  407.  408.  409. 
410.  431. 

»—  Ferdinando  Alejfandro  Figlio  del  detto 
Gìufeppe,  poi  Fr.  Danielle  da  Bologna 
M.  O.  409. 

Giufeppe  Maria  Cavaliere  Boi.  P.  Flg^, 
e  Int.  in  Rame,  detto  lo  Spagnuolo  33* 
75.  86.  93,  94,  97.  108.  ixo.  122.  I23- 
150,  161,  171.  183.  102,  287.37$.  587. 
408.  409,  452- 

wm^^  Luigi  P.  Fig.  Figlio  del  detto  Giu- 
feppe, Canonico  di  S.  M.  Maggiore  18. 
33.  ^3^  123.  217.  287.  318,  397-  4o<^. 
407.  410. 

Creti  Donato  P.  Fig.  nato  in  Cremona  3. 
7.  35.  1 50.  203.  2II,  225.  277.  289.  375. 
430*  442».  443*  457» 

Cre^I 
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Greti  Giufeppe  Boi.  Padre  del  detto  Dona» 

to ,  Pit.  di  quadr.  46^ 
da  Crevalcore  Pier  Maria  P.  Fig.  141. 
j  Cri^ofaro  da  Eoi.  detto  da  alcuni  da  Ferra- 
I     ra,  da  altri  detto  da  Modena  Pit.  Fig. 
'    IO.  397.  398, 

1  CugnI  B attijl a  dsi  Borgo       Sepolcro  Pit, 
Fig.  414. 

Curti  Girolamo  detto  il  Dettone  Boi.  ce- 
lebre Pit.  quadr.  »  ed  orn.  3.  20. 
26.  94.  io5,  117.    izó.    145,    153.  i6d>, 
5ld.  429, 

Cybei  Ab.  D.  Ghanni  da  Carrara  Scult.in 
Marmo  loS* 

DAlmafio  Lippo  ,  o  pure  Filippo  di  Mafo, 
P.  Fig.  BoL  22.  x6.  52.  70.  gj.  113. 

1%6.   188.  201.  220.  22(5.  235,  279.  32I, 

342.  38(5.  405.  437- 
dalla  Cafa  Filippo  Boi.  Pit.  Orn.  fratello 

del  fcguente  Francefco  147* 
•f—  Francefco  P.  Boi.  Fig.,  di  Paefi,  e  di 

Fiori  64.  72.  147.  174.  265. 
dal  Sole  .  Vedi  Lettera  S.  dal  Sole  C/o: 

Ir»  Damiano  da  Bergamo  Con  verfo  Dome- 
nicano Intarfiatore  231. 

Dardani  Antonio  Boi.  Pit.  univerfale  Jò. 
55.  149.  204.^37-  311»  34i» 

— —  Giufeppe  Fratello  del  detto  Antonio, 
Pit.  d'orn.,  di  fig.  ,  e  di  Paefi  242.  319, 
«»  D.  Luigi  Figlio  del  detto  Antonio  , 
Scultore  ,  maflime  in  cera  ^7. 

Paolo  Figlio  del  detto  Giufeppe  Pit, 
X  4  di 
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di  Paefi  ,  e  di  fig.  53.  6%.  70.  i6i.  ii6ì 

284.  4x5.  430.  I 

imm^  rìetro  Fratello  di  Paolo  Pit.  di  fig., 
d'  orn.  ,  e  di  Paefi  17^.  190  xio.  iii. 
%i6,  134.  .  I 

De  limito  Bartolomeo  Arch.  Boi.  i6t. 

De  Maria.  Vedi  Lett.  M.  de  Maria  Ercole.] 

Dentone  .  Vedi  CurtI  Girolamo  .  J 

Defubleo  Michele  P.  Fig,  17* 

DigerinI  Gio:  Battijla  P.  Fig.  Boi. 

DinarcllI  Giuliano  P.  Fig.  Boi.  319. 

Diolivolfe  Fr.  Agoflino  S.  da  Trappani  Cap- 
puccino 43£. 

Doceno  .  Vedi  Gherardo  Crifiofa^o  . 

Domenìchino  .  Vedi  Zampieri  Domenico  m 

DonJuzzì  G/o;  Andrete.  Vedi  Lettera  M. 
Maftclletta  . 

Doneiii  Gìtifeppe  Boi.  Macchinifta  univer- 
fale  ,  e  intarliatore  137. 

Donnini  Girolamo  di  Correggio  Pitt.  Fig. 
II. 

Donzelli  Tietro  P.  Mantovano  figur.  149. 
Dofio  Dorojiante  Fiorentino  ,  Argentiere^ 
153. 

Doffi  Gie:  Battifta  P. di  Fig.,  e  Paefifla  222. 
Dotti  Carlo  Francefco  A.  Boi.    18.  23.  63. 

100    i®7#  127.  167,  2x5.  217.  220.  22J, 

234.  i3$-  2.69.  272    335.  438.  442. 

—  ^rancefeo  Arch.  Boi.  249. 
— —  Gio:  Giacomo  di  Carlo  Francefco  fud- 

detto  Ar.  143.  159,  182.  309.  444. 
Durerò  Alberto   detto  Duro  celebre  Pit.  i 

S.,  ed  A.,  Intagl.  in  legno  ,  ed  In  rame  , 

di  Norimberga  328.  544. 
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EReele  da  Ferrara,  Vedi  Grandi  Ercole 
Scultore  150. 
Errico.  Vedi  Fiamingo. 

Pj^  Abri  Gìoannt  Boi.  Intagl.  in  rame  423. 
—  Ant6nÌ9  Boi.  Pit.  Fig.  34,  175.  576. 
— —  Fietro  da  S.  Gio;  in  Perlicetto  P.  Fig. 

118.  169.  17$.  111.  394. 
labrìccio  Monfieur  degli  AricuccI  Francefe 

Seul.  118.  417. 
Facchetti  Domenico  Remano  ,  Archit.  ,  ma 

piuttolio  efecutore  xoi. 
Facini  Filtro  celebre  Pit.  Fig.  Boi.  8.  24. 
100.  lio.  195,  104.  iió'.  173,  313.  340. 
432-.  4^0. 

da  Faenza  Fr.  Jndfea  Manfredi  per  privile- 
'  gio  fatto  Cittadino  di  Boi.  intendente  di 

Archit.  145.  317. 
Falcetti  Gio:  Bcittifla  Archit.  é6. 
^Fancelli  Petronio  Boi.  Pit.  di  orn.  ,  e  quadr. 

40.  no.   i%6s  156.  1(^3.  177.  184.  191. 

7.iS.  335.  55t.  375.  579.  418.  440. 
— —  Pietro  Figlio  del  detto  Pit*  Fig.  ix8. 

156.  jfc63.  428. 
Tentoni  Francefca  Pit.  Fig.  Boi.  38. 
Farina  Pier  Francefco  Pit.  fig.  137.  104»  373« 

384. 

Fava  Co:  Pietro  Ercole  nob.  Boi.  Pit.  fig.  Ji»  y 
Felllni  Giulio  Cefare  Boi.  Pit.  orn.,  e  fig. 

213-  3SO.  380. 
Ferrabecch  Gio:  Tedefco  Seul.  150. 
Ferrajuoli  Nunzio  detto  degli  afflitti  ,  di 

Nocera  Pit.  Fig.  ,e  Paef.  io8,  114.  2^i« 

407.  415.  434. 

X  s  Fer- 
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Ferranti  Gh:  Vrstncefco  P.  fig,  loi. 
Fjrrantini  detto  Gabrielle  dagli  Occhiali  ru 

nomato  P.  Fig  Boi.  2v        Si.  97,  m, 

119.  2t5.  3K.  32.5   3314  38^. 
Ferrantinì  Ippolito  P.  fig.  Fratello  del  detto 

Gabrielle  iti» 
da  Ferrara  Alfonfo  »  Vedi  Lombardi  Aìfonfo, 

»"        Ercole  ,  Vedi  Grandi  Ercole  . 

— —  G^//^//o  .  Vedi  GalaiH  • 
Ferrari  Antonio  Pit.  Qnadr,  2$6.  1J7.  158. 
Leonardo  detto  Lecnardino  Pit,  Fig.. 

Boi»  IX,  9*.  117»  165.  170.  171,  164*  430» 
'  Luca  Genovefe  P't.  fi:i.  459. 
Ferratini  Gaetano  Pit.  fi^.  Boi  85.  131.  i4i, 

180.  137,  283,  195.  300.  307.  308.  328. 

380.^  ^ 

Feneri  Andrea  Scult.  Milanefe  ^9.  117.  i68# 
337.  438. 

Ferretti  G/or  Domenico  Pit.  fig.  433. 

Ferri  Gìufeppe  Boi.  Pit.  orn.  Fratello  d*  An- 
gelo Intagliatore  in  ranìe  48.  317'  * 

Ferucci  Andrea.  Vedi  da  Fielole  Andrea. 

Fiamingo.  Vedi  Calvart  Diontgio  . 

—  Vedi  Verfcaf  . 

'  '      Errico  Pit.  fi^  i(>J.  1(^7. 

Fichi  Ercole  da  Imola  Seul  ,  e  Arch,  loo» 

da  Fiefole  Andrea,  o  Fefulis  Scult.,  e 
Arch.  68.  235. 

Filippino.  Vedi  Lippì  Filippino. 

Fioravanti  Bartolomeo  di  Ridolfo  detto  Ari- 
notele Boi.  Difegnatore  ,  Arch, ,  ed  In- 
gegniere  143,  310. 

Fiore  Filati.  Vedi  PilatI  Fiore. 

Fiorentino  Ciulio  •  Vedi  Giulio  Fiorentino^ 

Fio* 
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Fiorini  GahrteleBol.  Pit.  ,SciiL  io.  Js.  105. 
176.  371. 

Fiorini  Gio:  BattlJIa  Boi.  Pit.  fig.  ,  e  Arch. 
5.  1$.  114.  Ilo.  321.  341.  4i5. 

—  Pietro  Figlio  dì  Rafaelle,  Arch.  107. 
110.  113.  119.  Ì23,  16$.  419.  418. 

— ^  Sebajliaìfo  Arch.  f igiio  del  detto  Pie- 
tro no. 

Fiumana  .  Vedi  Alberti  Fr-ancefco  . 

Fochi  Ferdinando  Pit.  fig.  59. 

Fontana  Lavinia  in  Zappi  BoK  celebre.* 

Pit.  Figa  Figlia  di  Profpero  29.  41.  52. 

115.  138.  173.  188.  199,  314.  532,  415. 

416  431. 

—  Profpero  Celebre  Pit.  Fig.  BoL  j.  x8. 
35.  51.  51.  73.  79.  113.  125.  139.  i53^ 
173.  189.  190.  174,  189.  299.  314.  351. 
389.  419. 

dalla  Fonte,  Vedi  Lett.  Ordalia  Quercia 
Giacomo  • 

da  Formiginc  Andrea  ,  e  Giacomo  celebri 
difegnatori  ,  intagliatori  in  marmo,  ed 
in  legno,  ed  Arch.  i<5.  48.  59.  6<5,  67» 
90.  95.  98.  152.  190.  **^3.  32,3. 

344.  35^-  3<!^i*  3<^4-  3S7.  3^S.  391.  447» 

Fornafini  Domenico  Padre  ,  e  Criftino  Figlio 
Orologiari  ,  mecanic.  ,  e  Fonditori  dì 
bronzo  ^69. 

Forte  Giacomo  Pit.  fig.  ii. 

Francefchinl  Giacomo  Pit.  fig.  Figlio  di  Marc* 
Antonio  Canonico  di  ^.  Maria  Maggiore 
18.  40.  14S.  105, 

mt  Cavalier  Marc*  Antonio  rinomato  P. 
Fig,  Boi.  J.  IX.  12*  %%•  X20.  ixx.  x39« 
X  6  178- 
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I78.  i8o,  196.  197.  198.  199.  113.  23^. 
X37.  X40.  2^0.  i64,  177.  300,  318. 
348.  361.  365.  439.  445.  45Z.  459.4^0. 

Francefchini  Vincenzo  Rc?m.  Seul.  207. 

^Prancefchino  detto  il  Milanefe  .  Vedi  Cit- 
tadini F'itncej'co» 

Triincefco  di  Simone  Fiorentino  .  Vedi  Let. 
di  Simone  Francefco  . 

Franchi  Lorenzo  VìU  fig.  Boi.  123. 

Francia  Francefco  Raibolini , Orefice  ,  intagU 
Cuniatore,  e  Pit.  fig.  34.  48,  53, 
68.  7<^  77.  9<^-  1C9.  125.  142.  147.  184. 
22d.  241,  253.  272.  314.  321.  345.  352. 
364,  380,  3S7.  388.  389*  393-  394.  395* 
425.  456, 

— —  Giacomo  Pit.  fig.  Figlio  di  Francefco 
30.  48  58.  92.  IDI.  166.  189,  209.  231, 
2$2,  305.  3*3*  341.  3^V  "^^7- 

'  Gh:  Ejt^tifla  Pit.  Nipote  di  France- 
fco ii6. 

-«-«««^  Giulio  P.  Cugino  di  Francefco  6^. 
209.  313. 

Francucci  Irinocenzo  da  Imola  celebre  P.  Fig. 
35«  5^.  78.  III.  x6q.  322.  323.  418.  43^, 
452. 

Frangip-ne  Niccolò  di  Rimini  P.  Fig.  314. 
Fratta  Domenico  Maria  Boi.  Dif.  423.  425» 
Fratiacci  Antonio  da  Parma  P.  Fig.  88. 
Friani  Giacomo  Boi.  P.  d'  orn,  ,  e  quadr. 

139'  *o9. 
F'Uili  Gioacchino  Boi.  S.  i8r. 

G^o:  Battifta  Boi.  Pit.  Fig.  1^4. 
Fumlani  Gio:  Antonio  P.  Fig.  288. 
Furlani  Bonaventura  S.  Boi.  di  figura  ,  c 

d'  ornato  70,  3jj.  455.  Ga- 
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Abrielle  dagl*  occhiali .  Vedi  Ferran- 


Gabrielli  G*o/e/d  da  S.  Gio:  in  Perficetto  P. 
Fig.  9i« 

Cadi  Camillo  Boi.  Pit.  Orn.,  e  Fig.  Figlio 

del  fegiiente  i8i. 
mmmm  FrctHcefco  Bol.  Pit,  univerfale  i8i. 

3i5,  393. 

Galanino  .  Vedi  lett.  A.  Alotfio  Baldajfarrc  . 
Galalfi  Gallajfo  da  Ferrara  P.  Fig.  178.402., 
Galli  Bibiena  .  Vedi  Bibiena  . 
Gaaiberini  Antonio  Boi.  Figlio   di  Pietro 

Giroia  no  Scult,  d*  orn.  41.  44.  78.  90. 

145.  195.  loó,  XII.  214,  z83,  191.  359. 


~—  Gtufeppe  Boi.  P.  Fig.  50.  171.  408. 
Gambarini  Pietro  Girolamo  Boi.   Scult,  d* 

orn.  141.  189,  197.  179. 
Gamma  Gafpare  P.  Fig.  Svizzero  433.  443, 
45*.  453. 

—  Francefco  P.  Figlio  di  Gafpare  108. 
392. 

—  Sehajliang  P.  Figlio  anch'  eflb  di  Gaf- 
pare 8$.  107. 

Gandolfi  G^ietano  Boi.  P.  Fig.,  ed  Intagl. 
in  rame  ii.  2.1.  35.  41.  70.  105.  n^. 
j2t.  157.  163.  i54.  2ii,  269.  280.  3or, 

334.  355  359-  3<^3«  379.  39S.  4i3-  432'^ 
440.  4SO. 

M^wro  Figlio  del  detto  Pit.  Fig.  72. 

87. 

  Rinaldo  Fratello  di  Gaetano^e  del  fe- 

guente  ,  fabbricatore  d'  Orologgi  i45, 

—  Ubaldo  Fratello  di  Gaetano,  e  Rinal- 


379- 


do 
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do  Pit.  Fig.         37.  53.  52.  73.  74.  78, 

1J3,  151.  157.  164.  197.    98.  215.  232. 

1.83.  299.  300.  309.  S^-i*  335*  3  5<^»  3<^3» 

395.  432--  433. 
Cjarav'na  Giuliano  Svizzero  Scult,  Plaftico 

di  fìd;  ,  ed  oro.  209. 
Garbìcri  Cario  Plt.  fi^.  Figlio  di  Lorenzo 

io%.  341. 

Lerefjx,o  Pit.  fig.  BoL  83,  108.  no. 

135,  203.  274,  297.  308.  312.  3^1.  410. 

422.  42$,  450.  449. 
GareiJi  Tommafo  Pit.  fig.  252. 
Gargalli  Filippo  Boi.  Pit,  fig.  i8d.  205.  227, 

Garofalini  Giacinto  Pit.  fig.  Boi.  129.  i6g^ 
214   302.  354.  459- 

da  Garofa'o.  Vedi  Tifio  Benvenuto  . 

Guti  Gìrclumo  Arch*  ,  e  Pit.  fig.  Boi.  40. 
148.  178.  223«  408, 

Gavafetti  Antonio  Boi.  Pit.  fig.  119.  10^. 

Gtnn^rì  '£;irtol  meo  da  Cento  Figlio  di  Be- 
nedetto Pit.  fìg.  374. 
'  Benedetto  Seniore  Pit.  fig.  340. 

— ~  Benedetto  Pit.  fìg,  Juniore  ,  nipote  del 
Gae^cino  126.  430. 

Cefare  Pit.  Fig.  Fratello  di  Benedetto 
Jiìn.  ,  nat.  in  BoL  66,  75.  323,  361. 

Gio:  Battifia  Pit.  Fig.  da  Cento  332.  . 

Fr,  Geremia  da  Bologna  Cappuccino  Inta- 
gliatore 5  ed  intarJiatore  in  legno  263, 
431* 

Gerola  Antonia  Pit.  Fig.  detto  il  Cav»  Cop- 
pa Verontfe  292. 
GslB  Gioì  FrancvffoQQÌQb.i.  Fig»  Bol.di  nobil 


ftlrpe  13.  75.  107*  117.  III.  iij.  131. 

133.  16^.  169.  171.  174.  182.  184.  191. 

^96.         III.  116.  341.  347,  3J3. 

393*  44<^*  4^©. 
GhellinI  Carlo  BoL  Pit.  orn.  141. 
Gherardi  Crìljiof^ro  Vii.  di  Fig. ,  Grotefchi  , 

frutti ,  utenfilj ,  ed  ornati  per  fopranome 

Doceno  414. 
Gherardo  Fiorentino  Miniatore  fntagl.  in  ra- 
me ,  e  profeiTore  di  Mofaici  230. 
Gherardini  Stefano  Pit.  Fig.  Boi.  175.  179. 

187. 

Giacomo  ,  e  Fier  Paolo  Fratelli  Sciilt.  Vene- 
ziani ;  il  maggiore  dicevafi  anche  Jaco'» 
hello  98.  135. 

Gtacomene  da  Badrio  .  Vedi  Lippi  Giacomo  • 

Giagnani  Paolo  V\u  Boi.  fig.  119. 

Giambologna  ,  cioè  Gio:  Bologna  ScuK  Fla- 
mingo  .  Vedi  lett.  Z.  Zambologna  . 

Glannotti  Domenico  Silvejlro  Scult,  in  leguo 
di  fig. ,  ed  orn.  detto  il  Lucchefe  12.  ida. 
177-  407* 

Giardoni  Franccfco  Romano  gettatore  Iil* 

Bronzo  ,  ed  Argentiere  270. 
GiglIoH  Giacinto  Pit»  Fig.  iir.  160,  3So. 
Giannino  da  Capugnano  •  Vedi  Zanino. 
da  S.  Gioanni  Bernardino  Boi.  Pit-  Fig.  274# 
—  Ercole.  Vedi  Lett»  M.  de  Maria  Ercole. 
Gio:  da  Modena  .  Vedi  lett.  M,  da  Modena 

Gio: 

Gioanni  da  Rimino  Pit.  antico  ^31. 
Gionima  Antonio  Padoano  Pit.  Fig.  Nipote 
del  fegaente  31,  iij.  214.  308.  376.  385, 
«— »  Francefco  Padoyaao  Pit»  Fig.  3 «7. 

Gior- 
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Giordano  Luca.  Vedi  Let.  L»  Luca  Gior- 
dano . 

Giotto  Figlio  di  un  Contadino  di  Vefpigna- 

no  contado  Fiorentino  Pit.  Fig.  Scul.,ed 

ArclK  ipi.  398, 
Giovannini  C^r/o  Cefare  Pit.  Fig»  Figiio  di 

Giaconno  Boi,  nat.  in  Parma  33.  108.  zzo^ 

z$6.  273.  308.  344, 
— —  Gtac$mo  Boi.  Plt.  Fig.  ,  ed  intagl.  In 

rame  131. 
Giulio  Pit.  Fig.  Fiorentino  i6i.  354. 
-™  Romano  di  Cafa  Pippi  infigrfe  Arch., 

e  Pit.  Fig,  97,  150.  i6|.  334.  355. 
G.ufti  trance fcQ  Boi.  Pit.  Fig,  291. 
Glaizelér  C/e;  Gafpare  Svizzero  Pit.  Fig- 1 

e  di  Paefi  451,  433. 
Gs.udl  Gi^?;  Battijìa  Intagliatore  in  macigno 

di  fig. ,  ed  ora.  567. 
de  Graffi  G/o-  Battila  VÌU  d' orn.  393» 
Graniiccia  .  433. 

de  Grandi  Eresie  Pit.  Figo  detto  da  Ferra- 
ra 60.  253.  514, 

Grati  Gte?  Batdfla  Pit.  Fig.  BoL  40.  54*  *i9* 

Grasiani  Ercole  feniore  detto  Ercolino  ^  Pit« 
d'  ora.  nat.  alla  Mezzolara  Villa  del  Boi» 
103.  138.  331. 

~—  Ercole  junicre  rinomato  Pit.  fig.  Boi. 
2.  f.  6.  7.  IO.  17*  35.  3(5,  37,  45- 
58*  7iw  134,  148.  149.  156.  158.  i6o# 
1780  220.  2^4,  303.  304.  508.  319.  321» 

375»  43^.  449.  45«- 
Gregorini  Cavai.  Rem.  Àrdi.  270. 
Grift\  gì  Faolo  ScuL  d'  orn.  2^0. 
Gnmandi  Giufepve  pit.  fig,  70.  1^9. 
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Grofli  Domenicò  BoL  Pit.  fig.,  e  Paef.  175- 
•<        Lt4igi  Nipote  del  detto  Domenico  Pit. 

fig.  175.  ìqJ.  ^6%. 
Guercin  da  Cento  ,  cioè  Gio:  Francefco  Bar* 

bieri  eccellente  P.  fig  ,  Paef. ,  e  Arch.  1 3. 

14,  20.  21,  26.  91.  II7,   127,  161.  loi. 

2o5.  X29,  239»  302.  304.  31J.  318.  34o« 

343.  414.  444- 
Gueira  Franeefco  Are.  Boi.  191. 
Guidi  Paolo  Pit.  qiiadr.  ,  ed  orn.  204.  2i<^. 
Guido  II  più  antico  de'  Pit.  di  Boi.  di  cui 

s'  abbia  notizia  dopo  quello,  che  li  fcri- 

vea  p.  f.  572. 

Reni  iafigne  Pit.  Fig.  Boi. ,  ed  latagl. 

in  rame  4.  it.  42,  45.  <58.  99.  ni.  14S» 

j^o.  153.  154.  t$^.  157.  159*  x^o- 

i^i.  2i5«  225.  229.  233.  239.  251.  274. 

280»  292.  305.  308.  315,  322,  318.  330. 

334*  3^3*  378.  417-  4^0.  42-8.  430»  432'* 

433-  441.  448*  449.  458. 

H Affner  Enric$  Svizzero,  nato  In  Boi. 
Pitt.  orn. ,  e  Arch.  47.  124.  197,  2oo« 
213.  363.  4x7.  427. 

JAcehelh  .  Vedi  Giacomo  ,  e  Fier  Paolo  Ve* 
neziani  Lett.  G. 
Jacopo  Avvaazi.    Vedi  Avyanzi  Jacopo  di 
Paolo  . 

Jarmorini  Giufeppe  Boi.  Pit.  di  quadr.  ,  ed 
orn.  21.  23.  53.  63.  72.  78.  92.  98,  114. 
139.  141.  19$.  224.  278.  299.  331.  332. 
351.  359.  440. 

Innocenx^o  da  Imola.  Vedi  Francucci  Inno^ 
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P.  Innocentó  da  Rimino  .  Vedi  Lett.  R.  da 
Rimino  P.  Innocenzo  • 


LkgVi  Antonio 'Boi.  Axc\\.  i^i.  35S. 
370;  438. 

Lambertini  Gto:  Battijla  Boi.  Intagl.  in  le^ 
gno  T04,  184. 

-  Michele.  Vedi  Lettera       MìcheU  dì 
Matteo  • 

dalle  Lamme  Biagio.  Vedi  Pappini  ^//i^^/a . 

Lamo  P/e?ro  autore  del  Mf.  di  cai  tì  fece 
tant'  ufo  nelle  ultime  edizioni.  Quefto 
Mf.  è  un*  abozzo  dì  un  Libro  intitolato 
Graticola  ,  fatto  ad  iftanza  di  un  tale^ 
MelTer  Paftorino  per  dar  notizia  ad  una 
Signora  delle  Pitture  ,  Scoi. ,  ed  Archìt. 
della  Città,  e  ben  in  due  luoghi  ha  fcrit- 
to  lo  Pietro  Lamo  Pittor  Bolognefe  feci  di 
propria  mano.  La  femplicità ,  e  1*  idiotif- 
mo  ftelTo  dello  ftile  aflìcurano  la  fchiet- 
ta  verità  dell*  efpofto^ma  molto  piii  il 
vedervifi  a  luogo  a  luogo  delle  lacune, 
le  quali  afpettavano  d*  eflere  riempite  di 
nomi  d'  Autori ,  che  nell'  atto  dello  fcri- 
vere  non  gli  fovenivano  ,  e  non  li  fa- 
pea  ,  onde  argomentafi ,  che  per  li  nomi 
ferirti  era  ficuro  • 

Lanfrani  Jacopo  Seul. ,  ed  Arch.  Veneziano 
231.  135» 

L'  Ange  Monfieur.  Vedi  Lettt  A«  V  An- 
ge Francefco  . 

Lafagaa  .  Vedi  Lett.  P.  Pafqualini  Fe/^Ve  . 

Laurctti  Tommafo  Siciliano  Pit.  fig. ,  quadr., 
e  d*  orn.  ,  e  Arch.  47»  51.  54.  55.  8i» 
III.  141.  333.  417.  428.  Lau* 


( 


Lauri  Pietr9  detto  anche  de  Laurier  Fran- 

cefe  Pit.  fig.  i85.  43^*  435. 
Lazzari  Bramante  da  Cafteldurante  ,  o  da 

Fermignano  nello  Stato  d'  Urbino  Pit, , 

e  Arcb.  146. 
Lazzarini  Placido  da  Pefaro  Pit.  Fig.  578. 
Le  Briin  .  Vedi  Lett  B.  Le  Briin  Carlo, 
Lelio  da  Novellara.  Vedi  Lett.  N.  da  No- 

vellara  • 

Lelli  Ercole  Boi.  lavorat.  d'  acclajo,  opti- 
co,  anatomico,  Pit.  Fig. ,  e  Seul.  169^ 
179. 

Leonardi  Giufippe  Boi.  Seul.  87.  i74. 
Levante  Antonio  Intagliatore  fig.  in  legna, 

ed  Arch.  ii7*  277.  44f»^ 
Levoli  F.  Kiccola  Agoftìnlano  da  Rimini 

Pit.  Fig.  di  Fiori ,  e  frutti  ?4*  53. 
LianorI  Pietro  di  Gioanni,   Pit.  Fig. 

196.  114.  241.  179.  381. 
Lilio  Andrea  d'  Ancona  Pit.  Fig. 
de  Linito  M.  Bartolomeo  Arch.  162. 
^Lipparinl  Gìo:  Battifla  Boi.  Seul,  detto  Ro» 

folino  78.  90.  94.  168.  2o6.  299. 
Lippi  Filfppo  che  fi  fottofcrivea  Filippino 

Pit.  Fig.  230. 
■  ■  '     Giacomo  detto  Giacomone  da  Budrio 

Pit.  univerfale  279.  335.  39^.  398.  401. 
Lippo  Damafio.   Vedi  Lett.  D.  Dairaafio  • 
Lodi  Carlo  Boi.  Pit.  Fig.  ,  e  Paef.  335. 
Loli  Lorenzo  detto  Lorenzino  del  Signor 

Guido  ,  Pit.  Fig. ,  ed  intagl.  in  rame^ 

Lolllni  Gaetano  Seul.  fig.  17 j.   219.  i34r. 
3S4.  443. 

Loui- 


Lo'ì  bardi  Alfcnfo  Celebre  Seul,  da  Ferrara 
6.  19.  2o,  44.  100»  107.  113.  141.  14^. 
t6S.  193.  194,  195,  113,  2.7.  250.  2^^,^^ 

X94.  2.97-  33^.  35S.  380.  414.  416 

43^- 

Lombardi  Ulderico  Pit.  fig.  141. 
Lombardo  Crifioforo  Pir.  detto  Tofano  ,  ed 

il  Lombardmo  Arch.  2^3. 
Lomio  Aurelio  detto  Aurelio  Pifano  Pit.  Fìg. 

201, 

Longhi  Angela  P.  Fig.  BoL  72.  93.  97.  loo* 

ICS.  45S. 
Leonardino  .  Vedi  Ferrari  Leonardo» 
Leni  dietro  Maria      Lugano  Scult.,  Arch., 

e  P.  Fig.  279. 
Lorenzino  da  Boi.  Vedi  Lett.  S.  Sabattini 

Lomnzo  . 

Lorenzo  da  Bologna  Pitt.  antico  401. 
Luca  Giordano  P.  Fig.  Napol.  detto  Luca 

fà  prie/lo  314 
Luini  Bernardino  ,  o  Lovini  P.  Fig.  Mila- 

nefe  166. 

Lunghi  Antonio  P.  Fig.  Boi.  21.  213.  309. 
364. 

Lupi  Antonio  Arch.  ,  e  Scult,  dì  pietre.* 
dure  I42'- 

'^^C  Acchio  Florio  P.  Fig.,  ed  IntagL  in 
iVl  rame  18.  208.  274.  343. 
da  xMagenta.  Vedi  Mazzenta  P.  P.  Ambro^ 
gto  . 

Ivlagnoni  Antonio  P.  Fig.  Boi.  18.  109.  no. 

148.  177.  180.  19^.  *44' 
Malavena  Angelo  Pitt.  di  Fig.  idi. 

Man- 


M  ?oi 
Manfredi  F./^r.drea  da  Faenza  .Vedi  Letn- 

F*  da  Faenza  F.  Afjdrea  . 

  Emilio  P.  Fìg.  Boi.  184.  J3  5« 

Mangini  FrancejcG  Scult.  Boi.  9.  1^* 
Manini  Gaetano  W  F.g.  Milanefe  309. 
Mannini  Gii^como  Antonio  P.  Boi»  di  quadr,, 

ed  orn.  so» 
Manno  da  Boi.  Orefice,  Statuario  ,  e  Pitt. 

144- 

Mantovani  Donino  Cavaliere  di  S.  Gìo-La- 

terano  ,  Pitt   Fig.  acp. 
Manzino  Francefro  Scr.lt.  6g, 
Marchefe  Andrea^  e  Giacomo^  Vedi  Lett- 

F.  da  Fo-migine  . 
— -  Franccfco  da  Coiigno^a  P.  Fip.'3i3. 
Marcheli  GircUmo  Pit.  Fìg.   da  Cotignola 

107.  419.  43^. 
p— -  Giufeppe  detto  Sanfore  Pit.  Fìg.  Boi. 

6,  TI.  14.  38,  68.    148.    1^6    188.  23f, 
284.  i88.  194.  i<  8.  308    319.  325. 

331.  3^1.  35<^.  3$8.  359.  3^2»  " 
Marchi  Et  agio  Bai.  Int^^rliatore  44^. 
7-^  Domenico  Boi.,  ì n^t gne; e  in\ entore 

della  Trafila  ,  e  d'  una  1  uova  pianta  di 

Filatoglio  ,  e  fiiO  n^achsi.iiasc  1^6. 
^arco  P.  D.  VencZidOo  Monaco  d:;lla  Cer- 

tofa  di  Firei  ze  44<^'  A50. 
—  Zoppo  P.  Boh  Boi.  18?.  437. 
larcuzzi  Agoflìno  P.  Fig,  da  okena  180. 
lariicctti  Bartolomeo  P.  F«g.  Bo'.  64  67. 

351. 

ari  Alefiandro  P.  Fig.  Turincfe  166.  3x7. 
3^4. 

s*  Marig  £rfo/e     Fig.  da  Caftei  S.  Gic- 

anni 


anni  in  Perlìceto  nel  Bolognefe ,  detto 

Ercolino  di  Guido  94.  341. 
dalli  Maroni  Fr.  Benedetto  P.  Fig.  Frate 

Gefuato  Brefc.  390. 
De  Maria  Gìdcomo  BoU  Scult,  63.  87.  ijt, 

353-- 3^3- 

dal  Marro  Gìufeppe  V.  Flg.  Turrinefe  433* 
I?Iarfiglio  Scult,  d'  ornato  165. 
lylartelli  TommafoBoì.  Ar^h.  454. 
'        Domer^ico  P.  BoL  Ornat.  139. 
Martinelli  Vincenzo  P.  Paefifta  Boi.  ^6.6i. 

78.  180-  359.  40^*  410.  4x8. 
— -  Jgiiazlo  figlio  del  detto  P.  Paef,  71. 
Martinetti  Gio:  Battijla  Boi.  Ardi.  351. 
Martini  Brancefco  BoK  Arch.  133.  249. 193. 

304. 

Malfari  Dott.  Bartotcmeo  P.  Fige,,  e  Me- 
dico ,  figlio  di  Lucio  69. 

— —  Lució  rinomato  Plt.  Fig.  EoL  ^4.  ^9. 
83.  90.  91,  ii6.  117,  115.  116.  r36. 
1^9*  174.  ^03.  111.  174.  199^  39S-  357» 
361.  381,  385.  394.  396.  410.  411.  448. 
440.  450. 

Mafi  D.Antonio  di  Jefi  Pitt=  Fig.  190. 
Mafielletta  ,  cioè  Douducci  Gio:  Andrete 

oblato  Fiancefcaro  riiiomato  Vìi.  Fig.» 

e  Paef.  Boi.  41.  98,  loi,  103.  105.  to5, 

158   159.  z6i.  173.  189.  ioT,  114. 

2.x8.  306.  3x5.  33(^,  4x8,  433. 
Maiìro  Amico  Afpernno  I-ii.  F;g.  Fratello 

di  Guido  Boi.,  detto  dai  due  Pennelli 

54.  61,  66.  i6x.  149*  25Xc  ^90.  3J6. 
Maftro  Bartolo  y  o  Bortolo  Art^h.  4  *. 
Maftro  Gioì  da  Modena  •  Vedi  ftvanti  dau 

Modena  Giovanni  •  Ma- 


M  S03 
MaSro  Polo  Scult,  338. 

di  Matteo  Michele .  Vedi  Michele  di  Matteo. 

Mattioli  Lodovico  nato  preflb  Crcvalcore-j 
Villa  del  Boi.  Pit.  Fìg. ,  e  IntagL  in  ra- 
me 10. 

Mazza  Camillo  Boi.  Indoratore ,  poi  Seul, 

Ilo»  430.  431* 
— -  Carlo  Pit.  fig.  da  Correggio  1J4,  $18, 

3^1.  363-  383. 
— —  Frafjcefco  Boi.  Ingegnere  dì  ^Tacchine 

Idrauliche  ,  ed  Officinali  &c.  136. 
— -  Giufeppe  Pit.  ,  e  Seul.  fig.  »  F'glio  dì 

Camillo  fuJdetto  11.  ij.  38.  jo.  53,  71. 

7^.  86.  loi.  106,  XXI,   147    149.  i58. 

170.  17^*  '8i.  106.  197*  198.  199.  213. 

126,  136.  i39«  284*  301.  306.  379.  3-3, 

400.  447.  449. 

Vincenzo  Boi  Pit.  9  ed  Intagl.  In  rame, 

di  Arch.,  Profp  ,  ed  orn. 
Mazzenta  ,  o  Magenta  P  B,  Gi»:  Amhyogi§ 

Nobile  di  Milano  Barnabita  iMatcm.  ,  c 

Areh.  i.  158.  loo. 
Mazzola  F^anc^fco.  Vedi  Parmlgianlno , 
Mazzolini  Lodov  co  P:t.  Fig.  Ferrarefc  ,  oet- 

to  anche  Mauno  97. 
Mazzoni  Cefare  Giujt^ppe  Pit.  Fig.  Boi.  !%• 

34.   50.    58.   84.    106.   115.    149.  155. 

ai4.  *3^*  *57*  *73*  ^75^  3*8»  340*  364. 

370.  439. 

CarV  Arttonio  Boi.  Pit.  orn.  i8r. 
Menganti  Aìejfandro  Boi.  Seul.  116.  145, 
Merrga72Ìno.  Ve^i  Sa&ti  Domenici. 
Meni^hìno  del  Brìszìo  •  Vedi  Ambrcgi  D9^ 

Mer- 


Jo4  .  M 

Mercati  BartcJomejo  Pit.  Flg.  detto  H  Figlio 

del  Frate  dal'e  carte  %$6. 
Michele  di  Matteo  Boi.  de*  Lambertlni ,  ma 

fi  fcrivea  Michael  Mattheì  Pit.  Fig.  S4» 

no.  384. 

Mlhni  Jureltano  Plt.  Fig»  Boi.  7.  13J.  l^6. 

^378.  ^93•  42.9.  4'J3* 
Klllsni  Domenico  Nicolò  Scult.  Fiorentino 

Giulio  CefareV.  Fig.  Boi.  ii.  i66^  ipi. 
3^7.. 

Mingi  Ini  Fr.  JlcJ/io  già  Servita  Boi.  Arch.  , 
poi  Csnonico  della  Cattedrale  della  Mi- 
randola 324. 

Miniatore  Gherardo  .  Vedi  Lett.  Q.  Gherar^^ 
do  . 

Mlnozzi  Bernardo  Boi.  Pit.  Fig.  di  Paefi,  e 

di  Arcb.  i$o. 

Flamhio  Innocenzo  FisHo  di  Bernar- 
do ,  p.  Fig.,  Arch.  ,  ed  Òrn.  ^  18.  31. 

ii6.  153.  157.  162,  105.  195,217.  232. 

252.  2^4.  xFo.  ^92.  315.  319.  324.  325« 

328.  332.  333.  335.  365. 
Miranr^ola  Domenico  Maria  P,  Fig.  Boi.  47. 

72.  90.  128.  200.  254,  407. 
Miruoli  Girolamo  Eoi,,  o  Romagnuolo  324. 
Mitelll  Jgofline  ,  oMctelli  Eoi  P  di  Fig., 

di  Prcjfp.  ,  ed'Orn.,  Arch.,  Intagl.  in 

rame  22,  57.  62.  85,  108,  152.209.233. 

323.  3Td.  325.  344.  415.  4i5.  428. 
"          Giufeppe  Maria  P.  Fig.,  e  d' Orn. ,  e 

IrtPg!.  in  rame  25.  315.  318.  431. 
Mnrm  Don2erììcc  Lombardo  Scult.  354. 
da  Modena  Gtoanni  B.  Fig.  104.  %6%^ 

da 


M  _  ^oj 

!  da  Modena  Martino  dt  Gio'^gto  Miniatore  z6o» 
Mcshirii  Antonio  Boi.  Scuìt.  d'  ornato  300. 
Molli  Clemente   nato  in  Boi.  d»  Fnmiglia-ji 
diftinta  orjonda   da  Ruftì   Caftello  del 
Ravfgnano  Seul.  Fig.  ,  Pit.  ,  Arch.  ,  c# 
Poeta  i6x. 
Monari  Giacomo  Pit.  orn.  Boi.  194.  304. 
^dondini  Fulgenzio  Pit,  Fìg.  BoK  69.  ijj^ 

393- 

Montanari  Girolamo  Pit,  Fig,  BoL  31,  41. 

45   63,  172.  liO.  318,  319. 
Menfieur  TAnge.  Vedi  Lett.  A.  l'Ange 

Francefvo  . 

Monfieur  Fabrizio.  Vedi  Left.  F,  Fabrizio 

Arriccuzzi  . 
Monti  Francefce  Pit.  Fig.  Boi.  14.  10.  3^. 

38.  149.   197.  XIX.  X89.  407»  408.  431, 

433-  434.  ^ 
-~  G/o:  Giacomo  Bel.  P.  quad. ,  ed  Ar.  i6% 

174.  196,  106.  xóo.  180.  417.  437,  439. 
Monticelli  Giufeppe  Pit.  Fig.  ,  e  Paef.  8» 

136.  i5je  x^6.  190.  *7X.  X7$.  3X(5.  394, 

Moritorfolo  Fr.  G/e;  Angelo  di  Michele  di 
Pog^ibonzi  nato  in  Montorfolo  Villa  del 
Fiorentino  eccellente  Seul.  Serv  ta  3x2, 

Morandini  da  Poppi  trancefco  .  Vedi  Lett, 
P.  da  Poppi  . 

ÌAoxtV.  \  Bctrtohmeo  bravo  P  Fig.  detto  il  Pia- 
noro, perchè  n;»to  a  Pianoro  Villa  del 
Boi.  103    i88.  193    194.  109.  a38. 

x8o<  364,  4t<^.  41 /• 

Klon  a  Gml  0  P't.  F?g.  BoL  4.  45.  99  199* 

joj,         3J7«  37^-  58}.  38*. 

Y  da 


M 

da  Morano  .  Vedi  Vivarini  . 

Muratori  Moneta  Tere/*  Pit.  Fig.  Boi.  brav. 

in  Mufica  13.  1.5.  304.  347, 
Muzzarclli  Lippo  Boi.  Dìfegnatore  »  e  Seul. 

in  marmo  98. 
Muziano  Girolamo  eccellente  Pitt.  Fig.  da-^ 

Acqua  fredda  nel  Srefcìano  10.  88. 

NAdi  Gafpare  Boi.  Arch.  ,  e  Capo  Ma-  1 
Uro  Murat.  48.  60.  371. 
Nannini  Petronio  Boi.  Intagliatore  d'  or* 

nato  in  legno  77.  87.  90. 
Nardi  Pietro  Antonio  Boi.  Scult.  419^ 
Natali  Gio:  Battigia  Boi.  Intarlìatore ,  ed 

Arch.  249.  jtfi.  44^. 
Negri  Gio:  Francefco  Boi.  Arch.  Civ.  c  di 
Fortifi  cazioni  ,  Pit.  detto  dal  Ritratti  « 
Poeta,  Storico,  ed  Antiquario  192. 

—  Girolamo  Pit.  Fig.  detto  Boccia  Boi. 
4.  64.  Xló, 

Neffi  Carlo  Scult.  orn.  21.  loi.  18^.  220», 
Niccolini  Carlo  Pit.  Fig.  15J.  190.  2j6. 
Hiccolè  Abati  detto  dell*  Abate  Modonefe 

infigne  Pit.  Fig.   15.  59.  <^4.  73.  ^oi. 

128^  217.  317.  435. 

—  Dair  Arca.  Vedi  Lett.  A.  dall'  Arca 
Kt^^olò  • 

Kiccolò  Aretino  .  Vedi  Aretino  Niccoli • 
Niccolò  da  Ferrara  Scult.  339.  341, 
— —  Pifano  .  Vedi  Pifano  Niccolò  . 

—  da  Puglia .  Vedi  Lett.  A.  dell'  Arca 
Niccolò  . 

P.  Norberto  da  Vicfìa  Cappuccino  Pit.  Fig. 
43  r. 

No- 


J07 


Nofadella .  Vedi  Bezzi  Gio:  Francefco . 
da  Novellara  Lelio  di  Cafd  Orfi  Reggiana 

celebre  Pit.  Fig  ,  e  Arch.  $1$. 
Nunzio  •  Vedi  Ferajuoli  . 
Nufi  Niccolò  Pit.  Fig.  Boi.  51. 
Nuvolone  Fanfilo  Nobile  Cremonefe  Pit. 
Fig.  314. 

^^g^^ /^^chìali  Gabrielle.  Vedi  Ferran- 

tini  Gabrielle^ 
P,  Oliva  Ba/ilh  Abate  Lateranenfe  Boi.  Ar. 
339. 

Onofrj  Vincenzo  da  Boi.  Pit.,  e  Seul.  ^S9^ 

Orazio  di  Jacopo  ,  che  fcrivcvafi  Horatius 
Jaccbi  da  Boi.  Pit.  antico  407. 

Órbetto  .  Vedi  Turco  Jleffandro  . 

Orecchioni  Andrea  Capo  Maftro  Boi.  358. 

Orlandi  Franeefco  Pit.  Fig.  om.  ,  e  quadr. 
Boi.  Figlio  à\  Stefano  5S.  iii.  154.  440. 

—  Stefano  Scult. ,  e  Pit.  di  fig.  ,  orn.  , 
e  quadr.  x.  3.  6.  15.  50.  57.  152.  xoo» 
2.13.  211.  240.  %66.  270.  564,  4^0, 

Orfi  Lelio.  Vedi  da  Novellara  Le//o  Lett.N. 

Orfone  ^  c  che  fcrivevafi  Urfo  iif.  458. 

Orfoni  Giufepps  Boi.  Pit.  di  Fig.,  d'  Arch., 
e  Profper.  12.  20  %6. 115.  15  j.  175.  178^ 
214.  ZIO,  235.  242.  307.  337.  4J9. 

Ottani  Gaetano  Boi.  Pit.  quadr. ,  ed  orn., 
e  Mufico  130* 


X  Acchione  Pit.  Fig.  274. 
Padcrna  GUvanm  Pit.  Fig.  Boi.  xStf. 


Y  % 


Pa- 


5e8  V 
Paganelli  Carlo  Pit.  quadr.  Boi.  460. 
Palladio  Andrea  celebre   Arch.  Vicentino 

239.  161. 

Palma  Giacomo  11  Giovane  ,  Veneziano  Pit. 
Fig.  31:4. 

Falmeggiani  Marco  Pit.  Fig.  Forlivefe  313» 
P<tlTìerani  Domenico  Boi,  SClil.  fig.  35 5» 
Palmieri  Fra^cejco  Antonio  Boi*  Pit.  d*  orn. 
141. 

Pancaldi  Gio:  Jndrea  Pit.  Fig.  13J. 
Pancotto  Pietro  Pit.  Fig.  Boi.  8x. 
Paoigo  Michele  Pit.   d'  orn.  418.  419. 
Paolazzi  Gio:  Benedetto   Boi.  Pit.  Fig.  d* 

Arch.  ,  ed  orn.  59.  2-41.  274.  327.  392- 

439-  440. 

Fr.  Paolo  Pif.  Converfo  Olivetano  da  al- 
cuni detto  da  Aquino  ,  e  da  altri  da.^ 
Offida  418. 

Farmiggianino  Franeefco  Mazzola  celebre 
Pit-  Fig. ,  e  Intagl.  in  rame  ,  nato  in 
Pa  ma  207.  26$.  334.  448. 

Palinelli  Lorenx.o  bravif.  P.fig. Boi.  13.  78.  ^3. 
151.  239.  259*  2.87.  354.  445,  453.  4S9» 

Palqiaìi  Filippo  da  Forlì  P.t.  Fig.  3i<^. 

Pa  quUini  Felice  detto  Lafagna  Pit.  Fig.  Boi. 

M-    arqual  no  Miniatore  t6o» 
Poiferoiii  Bartolomeo  iiluftre  Pit.  Fig.  Boi. 

le,  1.0.  31,  37,  ^0.6^.  81.  Si.  132,  141. 

145    lU  239.  XSS.  2'9o.  305-  37i« 

3  4*  4>7 

— —   Pafferotto  Pit»  Figlio  di  Bartolomeo 

— —  Tibii^-zio  celebre  Pit.  Fig.  30.  32.  S4* 
éo.         306.  371,  Pa- 


p  $09 

Pavia  G!aei>mo  Vìi.  Boi  Fig.  36^.  115.  444. 
281.  439,  455. 

—  Lorenzo  Figlio  di  Giacomo  Pit.  Fìg., 
e  Arch.  109. 
Pavona  Irttncefco  Pit.  Fig.  da  Udine  1^6. 
2.88.  443. 

PedrettI  Giufeppe  Pit.  Fig.  Boi.  ir.  14.  41. 
85.  94,  III.  137.  176.  177.  178,  i85. 
100.  ipr.  197.  199-  *o8.  IT9.  %%6. 
^31.  134.  *3^'  2'3^-  *4i'  ^41.  143.  2'53» 
^59.  1^0.  191'  35^«  SPJ-»  395.  405-  44®. 
44*.  454. 

-  Vincenzo  Pit»  Fig.  Figlio  di  Giufeppe 
177-  190. 

Pedrìni  Domenico  Pit.  Fig.  BoL  41.  45.  ^3. 

181.  189.  224.  3<^2.  3<$5«  37^.  579*  409. 
— —  Filiffo  Pit.  Fig.  Figlio  di  Domenico 

630  78.  206.  3^8.  358.  359.  3<^3-  37i« 
Pellef<rini  .  Vedi  Tibaidi  Felìegrino  . 
Pelofi  Francefco  Pit.  Fig.  di  Venezia  47. 
Peranda  Sante  Pit.  Fig.  Veneziano  194. 
Perlafca  Fietro  Scult,  d'  orn.  312. 
^■^erpignani  Cav.  Galgano  Pit,  Fig.  Sanefe 
^  50. 

Perrazzlni  Giufeppe  Pit.  Fig.  ,  detto  II  Mi- 
randolefe  67.  257.  439,  445» 

Ferruzzi  Baldaflarre  P.  univerfale  eccellen- 
te ,  Aich.  anche  Militare,  detto  Bai- 
dalfarre  da  Siena  ,  oriondo  da  Firenze  ,  e 
rato  in  Volterra  16.  174.  219.  262,  263. 
414.^ 

Peruzzini  Gioanni  P.  Fig.  Anconitano  Cav. 
47.  315. 

Perugino  Fietro*  Vedi  Vanu^zl  Fietro  . 

Y  3  da 


da  Pefaro  .  Vedi  Lett.  S.  Simone  da  Pefaro . 
Pefci  Profpero  Boi.  P.  Paef, ,  e  d'  Orn,  ,  ed 

anche  Profp.  ?•  ^^9.  3ic.  416.  4x9, 
piacentini  Gìo:  Battifta  Boi.  X59. 
Pianoro  .  Vedi  Morelli  Bartolomeo  ^ 
Piaftrini  Gio:  Domenico  P.  Fig.  443* 
Piazzetta  Gio:  Battijla  P.  Fig.  Veneziano 

453- 

P/er  F^<f/(? ,  e  Jacopo  ,  o  Jacobello  Venezia- 
ni ,  Scultori  jn  marmo  98. 

Pignoni  Gaetano  Boi.  Scult.  Fig.  39<^«  3f  7» 
406. 

Pilotti  G/o:  Domenico  Boi.  Scalt.  Fig.  41^. 
Pinelli  Antonia  P.  Fig.  10.  319.  395. 
Pini  C^r/o  P.  Boi.  d'  Arch.  ,  quadr.  ,  ed 

orn.  114.  244- 
Piò  Angelo  Gabrielle  Scult.  Fig.  Boi.  3.  ir, 

13.  14.  18.  24.  31.  31.  37.  55.  106.  155. 

179.  183,  197,  111.  x%6.  130.  *33»  234. 

169,  270.  274,  302.  307.  324.  325. 

360.  378.  410.  426  4x7.  430.  443.  45*» 

457.  460. 

—  Domenico  Scult.  figlio  d*  Angelo  49. 
(SS.  232.  165,  274.  331.  334.  336.  363. 

dal  Piombo  Fr.  Sebajliano  P.  Fig.  di  Vene- 
zia 314. 

Fippi.  Vedi  Lett.  G.  G^'w/io  Romano. 
Pirani  Alfonfo  da  Cento  P.  Fig.  41. 
Pifanelli  .  Vedi  Spifanelli  l^im  en'X^o  . 
Pifano  Ntccola  Scult.  ,  ed  Arch.  228.  23J. 
Pizzoli  Gioacchino  P.  Fig.  Boi.  di  Quadr. , 

e  di  Paefi  29.  113.  149.  197.  2^4.  333^ 

347-  373-  4^9'  459. 
Polarani  Faeh  Pit.  Fig.  Milanefe  304* 

da 


P  JM 

da  Ponte  Leandro  di  Baflano  Pit.  Fig.  314. 

Porroni  Ciro  Marta  Fartf  P.  ¥ìg.  nato  muto 

36.  84.  89.  118.  i8i.  354,  453. 
■        Gio:  Andrea  Claudio  fratello  del  detto 

nato  muto  ?It.  di  Arch.  ,  quadr.  ,  e  d* 

orn.  5; 5.  X3  5. 
Porta  Giacomo  Romano  ,  Pit.  di  Ritratti  159. 
PolTenti  Gio:  Pietro  Pit.  Fig. ,  e  di  Paefi  166» 

184.  195. 

Prete  Genovefe .  Vedi  Strozzi  Bernardo  • 
Preti  Mattia  bravo  P.Fig.  di  Taberna  in  Ca- 
labria ,  però  detto  il  Cav.  Calabre fe  18  j. 
314. 

Pri netti  C^r/#  Pit.  ,  e  Seul.  fig.  da  Forlì 

195  215.  300. 
Procaccini  Camillo  Pit.  figlio  di  Ercole  Boi. 

19*  87.  89,  97,  139.  183.  337.  430. 
— —  Ertole  Pit.  Fig.  feniore  ,  capo  della 

fcnola  Frocaccinefca  Boi.  i8c  24.  33.  jo. 

53.  J4.  72.  i^S.  ao8.  21  j.  287.  292.  340. 

349. 

Pronti  Cefare  nato  nella  Cattolica  Pit.  fig., 

ed  Archir.  ^goftiniano  $6. 
Profperino  Jntonìo  .  Vedi  Lett.  A.  Antonio 

Profperino  . 
Provagli  Alejfandro  Pit.  fig.  Boi.  117. 
— " —  Bartolomeo  Boi.  Arch.  eccellent.  27. 

327. 

Puppini  Biagio  Boi.  detto  Maftro  Biagio  dal* 
le  Lamme  Pit.  fig.,  e  Mufico  55.  130. 
153.  217.  301.  383.  389.  /\i6.  419.  460. 


Y  4  Qua- 


Uadri  Gio:  Lodevìco  Boi.  difegnatofc 
di  Architettura,  ed  Intagliatore  in 
rame  i±. 


Quaìni  IBrancefco  Pit.  d*  Arch.  Boi.  i^x. 

— —  Luigi  Figlio  di  Francefco  ,  nato  in 
Ravenna  Pit.  di  Paef. ,  Quadr. ,  e  fig.  ii. 
12.  Ili,  113.  197.  1^0    55i.  447. 

dalla  Quercia  Cav.  Jacopo  detto  anche  dal- 
la Fonte  Seul.  250. 

Raffaello  d'  Urbino  •  Vedi  Sanzio  R^/- 
faello  . 

Jr.  Rajfaello  da  Brefcla  Oblato  Olivetano, 
Intagliatore  ,  ed  Intarfiatore  eccellente 
417*  4^8. 

Rainaldi  Girolamo  Rom.  Arch.  286.  390. 
Kaimond;  Gio;  Antonio  Seul.  Boi.  in  fig., 

ed  orn.  140 
Ramazzotti  Antonie  Pit.  fig.  e^4. 
JRambaidi  Carlo  Antonio  Pit.  Fig.  Boi,  13. 

257.  258.  zòo.  tS8.  410.  438. 
—  Carlo  Boi.  Pit.  quad.  ,  e  d*  orn.  ,  e 

bravo  nell'  Imitar  i  marmi  2o<^.  288. 

— -  Giacomo   Pit.  Fig.  Fratello  di  Carlo 

Antoiìio  90»  i^o. 
Ramenghi  Bartolomeo  feniore  bravo  Pit.Fig, 

detto  II  Bagnacavallo,  perchè  oriondo  di 

là  ,  ma  però  nato  in  Boi.  4.  3$.  44.  48. 

49.   5^^.   k6      20$.  2x4.  239.  294.  2,99. 

32'3-  351.  ^88,  401.  415.  419.  460. 
— —  Francefco  Boi.  Pit.  di  quad. ,  ed  orn. 

2-53*  33<^.  39^-  4^5*  4^^* 

Ra- 


^Ramenghi  Gio  Battìfla  Pjt.  Cugino  dì  Bar- 

toiocneo  juniore  2,83. 
  Scipione  P.  Fratello  di  Gio:  Battifta 

172. 

Ramponi  Domenico  Pit.  Boi.  45.  19^.  319. 

Randa  Antonio  Pit.  Fig.  Boi.  7i.  3S®, 

di  R<inucio  ,  o  Raniizzi  Giacomo  BoK  Arch. 

100.  %6z,  310. 
Razzali  Sehajliano  Pit.  Fig.  410. 
Reggi:ini  F^olo  Seul.  Fig.  137.  457. 
Fr.  Remigio  da  Boi.  Cappuc.  Intagliatore 

Reni  Guido  ,  Vedi  Lett,  G.  Guido  , 
Ric.imatore.  Vedi  G/o;  da  Udine. 
Ricci   Demsrsico   Pit.  Fig*  Veronefe  detto 

Brnfaforci  ,  intagi.  in   legno  X56. 
  FetYcnìo  Pit.  Boi.  di  quadr. ,  ed  oro. 

283. 

~~  Sehaftiano  Pit.  Fig.  nato  In  Cividal  di 

Belune  %i6. 
Ridoifì  Claudio  Pit  Fig.  nobile  Veronefe 

190. 

Righetti  Mario  Pit.  Fig.  30.  54.  ^88. 
394. 

Righi  Fietro  Pit.  Fig.  Boi.  135. 
<li  Biguzzo  Gioanni  Veneto  Seul,  di  fig, 
249. 

da  Rimino  G/o/?»«/  come  è  defcritto  in  ua 

fuo  Q^iadro  313. 
da  Rimino  P.  Dw  Innocenzo  Olivetano  Pit. 

Fig.  4^8, 
Rinaldi  Girolamo  Archit.  1^3. 
Riverditi  Marc'  Antonio  Pit.  fig.  d'  Alef- 
fandria  della  Paglia  275.  X83.  apr. 

Y  j  della 


R 

del'a  Robbia  Luca  Seul.  Fiorentino  ,  prima 
Oiefice  ,  poi  imagi,  in  marmo  ,  ed  uno 
degl'  inventori  della  Maiolica  35J. 

Robufti  Jacopo.  Vedi  Tentoretto  • 

Rodelone  .  Vedi  Sarti  Sebajliano. 

Roli  Antonio  Pit.  ,  ed  Arcti.  Boi.  44.  48, 
151    iHo   204.  x89.  344  350. 

—  Giufcppe  Pit.  Fig.  Boi,  ,  e  intagh  in 
rame  ,  Fratello  d*  Antonio  11.  n.  44. 
112*  119.  no.  X3I»  171.  %i6,  98^.  344, 
363.  405. 

Romanelli  Gio:  Francefco  da  Viterbo  Pit. 
Fig-  3*4 

Rof^  Salvatore  Napolitano  detto  Salvato^ 
riello  braviflfìmo  P.  fig  ,  di  Pacfi,  Marine, 
Intani  !nraiT?e,ed  anche  Poeta  314. 

Roffetto  Jacopo  Seal,  in  argento  ,  e  Pit.  In 
Smalto  353, 

Roffi  A^^onh  pite  fig.  BoL  2.  13.  So.  5^, 
57.  9^.  98.  107.  12.6.  13(5,  307.  308.  319, 

SII*  t^S7.  5<J4-  455-  43^.  444-  4^o. 
— -  Enea  Pit.  F  g.  297. 

Francefco  Capo  Maltro  muratore  177. 
— —  Gi  tcomo  Boi.  Scui.  ng.  211.  254.  300, 
501.  3  55-  3  ?9.  39*. 

Gto:  da  Moderna  detto  j7  Nt*^ra  ,  Ar- 
chitetto ,  e  forfè  Pit.  249. 

Gio:  Maria  Scu».  Boi.  124.  303.  41  j. 

Maria  Boi.  Pit.  Fìg.  70.  i8i» 

Muzio  Pit.  fig.  Napolitano  444.  447. 

—  Properzta  Boi.  ceieb.  Intagl.,  e  Seul, 
anche  in  m^rmo  ,  di  figura,  d*  orn. ,  e 
Pittrice  2^^2,  263.  25^8. 

—  N.  25. 


R 


US 


Rovioli  Fra^cefco  detto  //  Ferrarefe  Pit, 
orti.  14,  3x7.  318. 

dalla  Riia  Giacemo  Olandcfe  Pit.  Fig.  257. 

Ruggieri  Ereole  Pit.  Fig.  Boi.  detto  £rro- 
Ifyjo  del  G^fll  111.  310. 

— —  Già:  Ba',ttjla  Pit.  Fig.  Fratello  d'  Er- 
cole ,  e  detto  B^tteflìno  del  Ceffi  i^y. 

Ruinetti  P.  D,  Girolamo  Certolino  Bo!.  mi- 
niatore, e  antiquario  453 

RufBni  F,  Min.  Conv.  Pit.  ?o5. 

Rufconi  Albertino  Mantoano  Seul,  fig.,  ed 
orn.  in  tnarmo  150. 

—  Camillo  Seul.,  ed  Arch.  Milanefe  Cav, 


ij  muto  213, 

Lorenzo  detto  Lorenz»ino  da  3oI.  eccelL 
P*  Fig.  19.  51.  $4*        94.  i^4«  173.  i  /4« 
177.  i88.  318.  333.  34^.  350.  364.  458. 
Sacca  F..<ja/o  Crtmonefe  Intarfiatore,  ed  In*- 

tagliatore  In  legno  34:. 
Sacchi  Gaspare  Pit.  Fig.  da  Imola  10©. 
— —  P.  M.  G/e;  P^o/o  Nob.  Boi.  Servita  5 

Arch. ,  e  Matem,  437. 
del  Salviatl  Francefco  braviflimo  Pit.  detto 

Cecchino  ,  di  Cognome  Roffi  306. 
Salvolini  Ahjfandro  d:?l  Meidola.  Seul,  in 

marmo  d'  ornato  228. 
Samacchini  Orazio  rinomato  Pit.  Fig.  BoL 
17.  $5.  78  9$.  12^.  125.  161.  173.  179» 
180.  183.  20$.  207.  209.  231.  273.  277. 
281.  299  304.  5^21.  328.  353.  34I»  384. 
44^*  45Z.  452.  4U*  4^0* 


270. 


Y  6 


51^  S 
Sandonl  ^io:  Battijla  Boi.  Pit.  di  quadr. , 

e  d' orn.  41.  9S-    7^-  lo^» 
da  S.  Gioanni  Bernardino  .  Vedi  LetuG.  da 

S.  Gioanni . 
del  San fo vino  Giacomo  Tatta  di  Firenze 

Scuit.  155. 
Sanfone.  Vedi  Marchefi  Giufeppe . 
Santi  Domenico  detto  Mengazzino  Cav.  P. 

Boi.    19-    47     145.    i53«   2.41.  iS6.  ^%6. 

37S.  4M.  4i<^^  417.  419- 
—  Gio:  Giufeppe  Boi.  Pit.  dì  fig. ,  qiiadr. 

e  ora.  280,  415. 

Giufeppe  Pit.  Boi  Fig.  I3<5. 
de' Santi  Michele  Pit.  fi.^  Boi.  3x9. 
Santini  Fr^xncefco  Boi    Pit  fig^  orn»  77.  xi  J. 
Sanzio  R^ijfjtelle  infigniC  P.  detto  Raffaello 

d*  Qrbiiio    150.  178  342'*  344  35^- 

Sardelii  Erancefco  Boi.  Pit.  fig.   a-S*»  35^. 

432'. 

Sarti  Lorenzo  Seul.  Boi.  detto  Lorenzino 

del  Mazza  1.  79,  105. 
«—  Sebajliano  detto  Rodelone  Boi.  Scult. 

in  creta  cotta  90.  189.  205.   138.  i^^i. 

433. 

Sftffetti  Francefco  PItt.  fig.  di  Parma  391. 
Savonaazi  Emilio  Nobile  Boi.  Pit.,  e  Scult» 

Fig.  %i.  74.  X97- 
Scandellari  Giulio  Boi.  Pit.  fig.  ijj. 

Filippo  Eoi.  Seul,  univerfale  55.  94. 

105.  114.  16,  119.  177.  i98.i<^5.  290. 

385.  407,  44<^. 
— «-  Pietro   Pit.  Fratello   dì   Filippo  108. 

ITO.   Ilf,  177.    188.    198.   220.  22X. 

2.87.  288.  292.  297.  318.  352.  337, 

43^*  4^0»  Bea- 


S  U7 
Scirabelli  Jnafla/to  detto  /*  Jbate  P.  Fig. 

Boi.  28,  147. 
Scaramuzza  L«/^/  Pit,  fig.  Perugino  15*» 

Schiafll  Antonio  ScuIefig,Bol.9.  6i.  iii.  311. 
Sconzani  Leonardo  Boi.  Pit.  d'  orn,  ,  e  mi- 

alatore  di  Uccelli  ,  e  di  Fiori  85.  i39, 
Seccadenari  Ercole  Boi.  Arch,  199. 
Sedazzi  Gtufeppe  Boi.  Pit.  Fig.  ix8. 
Segiiizzi  Gio:  Andrea  Boi.  Pit.  figc ,  quadr., 

e  Arch.  71.  284.  320. 
Sementi  Gio:  Giacomo  bravo  Pit.   Bo!.  fig. 

6.   23.  67.  68.  81.  or.    lor.  2.16.  359. 
Serlio  S^^hxjlixno  B«l.  celebre  Arcli.  145» 
da  Sefto  Ce/are  Pit    Fig.  313. 
de  Sef.   Alberto  P't.  384. 
Sicciolante  Girolamo  Pit,  Fig.  di  Sermone- 

ta  67. 

da  Siena  Baldajfarre  .  Vedi  Periizzi  JS^?/- 
dajfarre , 

P.  Fr.  Sigi/inondo  da  Bologna  Cappuccino 
fingolare  nell*  ufare  Paglie  colorite  per 
formarne  fpecie  di  ricami  ad  imitazione 
di  B'ocati  434, 

Silvii,  o  Silva  Francefco  Seul.  Fig.  da  Lu- 
gano 121. 

Simone  da  Bologna  ,  detto  anche  Simone 
dai  CroceHfJi  ,  della  Famiglia  Avvanzi  , 
Pit.  fig.  52.  132.  329.  349.  350.  379.  39S. 
401.  4^5. 

di  Simone  Francefco  Scult.  Fiorentino  97. 

loi.  233.  250. 
Simone  da  Pefaro  della  Famiglia  Cantarint 

celebre  Pit.  fig.i.  zj.       151,  i6i.  197. 

SU 


$1%  s 
Sirani  Barbara  PIt.  Fig.  Sorella  d*  Elifa* 

betta  313. 

Eltfabetta  celebre  Pit.  Fig.  Boi.  Figlia 

di  Gio;  Andrea   13   44^  194.  311.  315, 

3x1.  408*  445.  447.  449. 
■  I       Gio:  Andrea  bravo  Pit*   Fig,  Bel  4. 

37.  87   112.  115.    134.    i54.   375.  407. 

4®8.  445. 

Socchi  ÈoHìf aceto  Boi.  Arch.  x6,  133.  191. 
dal  Sole  G/o:  Giofeffo  Pit.  Fig..»  ed  Intagl. 

in  rame  Boi.  13.  41.  8S.  168.  170.  177. 

302.  304.  32$.  331.  347.  42.$-  430.  45^. 

459. 

Soli  Giufeppe  Pit.  Fig.  da  Vignola  nel  Mo- 
donefe  d*  orn.  ,  e  di  qiiadr.  58. 

da  Soncino  Fr»  Ambrogio ,  o  Jmbroftnohii» 
co  Domenicano  celebre  Pit.  di  Vetri  253. 

Spada  Leonello  rinom.  P.  Fig.  Bo!.  48.  83. 

95.  126.  128,  153.  163.  191.  221.  228. 
230.   275.    357.   422.  425, 

Spini  Gio:  Brancefc^  Boi.  Pit.  Fig.  4. 
Spifanelli  Vincenzo  ,  o  Pifanelli  P.  da  Orta 

Territorio  Milanefe  17.   53.   104.  133. 

134.  230.  251.  343.  380.  388. 
Stabelli  Antonio  Sciilt.  Fig.  187, 
"Stagni  Francefco  feniore  ,  Scult,  orn»  198, 

300  355. 

— —  Francefco  juniore  Pit«  Boi.  di  quadr. , 

ed  orn.  25,  355.  358, 
Strozzi  Bernardo  detto  il  Prete  Qenevefe , 

già  Cappuccino  Pit-  Fig.  ,  Ingeniere  ,  e 

Intagl.  m  rame  314^ 
Suzzi  Giufeppe  Boi.  Fig.  Ji. 
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TAJoh'n?  Frartcefco  Arch.  Boi.  9. 
59.  81.  pf.  95.  i79«  ^li».    aiJ"  2.14. 
11$.  117.  150.  159.  2.80   184,   i85.  301. 
314.  539. 

Lf//^/ figlio  dell' infrafcritto  Petronio 

Pit.fig.,e  int.  irf  rame  154»  *39-  33*«  395» 
'        Petronio  Fratelio  di  Franccfco  Sculr. 

Fig,  Cuniatore  5.  95,  14$.  199.  214-  i-i?. 

150.  280,  :,oo    30  .  313.  361.  579.  395. 
Tamaroccio  Cefare  Plt.  fig. 
Tamburini  Gi  :  Maria  Boi.  Pit.   Fig.  , 

Profp.  4.  j;o7«  «•74    3iS«  37^* 
Tar.  così  fcritto  nel  Quadro  dell'anno  1 5  j8. 

66. 

Taroni  Tertulliano  Boi.  Pitt.  d*  orn.  ,  e 

Profp.  70.  III.  449. 
Taruifi  Emilie  Pit.  Fig.  >  e  Paef.  Boi.  i3r, 
44S.  4^0. 

■  '  Gto:  Andrea  detto  Granaglione  Capo 
Maftro  Muratore  ,  Arch.  ^  e  Perito  78. 
137. 

Taflfoni  Giufeppe  Boi.  Scillt-  70. 

Tedefchi  Gìoannr ,  o  Tedeschi  Scult,  di  figo 
14.  25.  103.  200.  219. 

Tedefco  Marco  ,  detto  il  Cremonefe  lat^^U 
in  legno  ,  e  Arch.  387. 

— —  Teodoro  Boi.  Scult.  320. 

Tentoretto  ,  cioè  Jacopo  Robufti  Venezia- 
no eccellente  Pit.  Fig.  m.  297. 

Teporino  Bernardino  Lombardo  Intagl.  in 
macigno  365. 

Teodojio  Boi.  Seul.  234.  292. 

di  S.  Terefa  P.  Gie:  Battijla  Carmelitano 
Scalzo  Scult.  460,  Tex- 


jio  T 
T^rribilia  Franrefco  ^  Vedi  Trebilia  . 
Terzi  Crtjhforo  Pit,  Flg.  Boi.  34-  2,54,  431. 
Gìuftppe  Pit,  Boi.  d'  orn.  ,136.  177, 

355.  3S8. 

Tefì  Cùflanz^i  Maria  Terefa  figlia  di  Mauro 

Tefi  ,  Pit.  Fig.  315. 
~—  Fortunato  Frat.  di  Mauro  dello  Stato 

di  Modena  ,  Pit.  di  quadr.  ,  ed  orn.  331. 
— •  Mauro  dello  Stato  di  Modena  bravo 

Pit.  di  Fig.,  orn. ,  quad. ,  Profp.  ,  e  intagl. 

in  rame  25»  3f.  31.  64.  (>7.  74.1^3  ^9^* 

aii.  224.  331,  33Ì-433-  348.  355.  37S* 

377.  4^4- 

Tiarini  Ahjfandro  eccellente  Pit.  Fig.  BoL 

5.  17.  iS.  22.  26.  42.  67.  ^58,  òS,  107. 

11^.  131.  153.  1134.  140.  i<5o,  16%. 

ig5.  191.  192,  22,i.  22S.  232.  253.  2<54. 

a^9.  i74.  291.  293.  319.  322.  324.  32^. 

329.  314.  3^4^  3S2..  383.414.  422.  425. 

42.6.  430.  449.  453- 
Tibaldi  Domenico  ,  ma  dei  Pellegrini  ,  Fra* 

tello  di  Pellegrino  Boi.  rinomato  Pit.  , 

ed  Arch.  ,  ed  Intagl.  in  raaie  i.  5.  29.. 

58.  81,94.  132,  145.148.224.240.1.(52. 

41S. 

Paolo  Arch.  249. 

pellegrino  de*  Pellegrini ,  nato  In  BoL, 
detto  Tibaldi  da  Tibaldo  fuo  Padre,  da 
Valfoldo  dello  Stato  Milanefe  ,  celebre 
Pit.  Fig.  5  ed  Arch.  8.  38.  47.  51.  52. 
128    157.  324.  333.  386.  424. 

Tinti  Lornnzo  Pit.  Boi.,  ed  I»tagl.  in  rame 
308.  345. 

Tintorctto  .  Vedi  Tentoretto . 


T  .  $ti 

Tlfio  Benvenuto  eccellente  Pit.  Fig.  detto 

da  Garofalo  Ferrarefe  13.  1^0. 
Tiziano  ^ìttelio  infigne  Pit,  Fig.  ,  e  Paef. 

da  Cadore  terra  del  Friuli  in  confina-* 

del  Veneziano  514.  ^$6. 
Tomafini  Martino  Boi.  Arch.  115. 
Torelli  Ft;lice  Pit.  Fig.  nato  in  Verona  s^» 

85.  90.   IDI.  229.  253,  181.  304,  307. 

440. 

— —  Lucia  Cafallni  •  Vedi  Cafalini  Torelli 
Lucia  ^ 

Tornio!!  Niccolò  Senefc  Pit.  Fig.  toi» 
Torre  Ilaminio    rinomato   Pit.   Fig.  Boi. 
detto  dagli  Ancinelli  y  Intagl.  in  rame.^ 
85.  87.  Ilo. 
Torreggìani  Jlfonfo  Arch.  Boi.  i-  7.  9- 

J5*  57    5^*  10.   93»  15^*  i<^7^ 

Ilo.  2.31.  171.  189. 

Antonio   figlio   di   Alfonfo  fuddettO 
9'  2.70. 

i*»-  Vincenzo  da  Budrio  Caftello  del  Bo» 
lognefe  ,  Pit.  di  Profp.  4^4-  42.9*  437- 

Torri  Antonio  Pit.  Fig.  178.  194. 

*  Gioì  Eattifta  Boi.  Archit.  11.  2.3.  34^ 
43. 

~—  o  dalla  Torre  Giulio  Archit.  Boi.  30 
~—  Giufeppe  Antonio  figlio  di  Gio:  Batti- 

fta  4rchit.  13.   34.  71.  127,   137.  155. 

i<>8.  239.  301.  303.  554-  372'.  37S.  438. 
Torri  Pier  Antonio  Pit.  Fig.  Boi.  193. 
Tofelli  Ottauio  ,  e  Niccola  Fratelli  Bolo- 

gnefi  Sciilt»  in  marmo,  in  legno,  ed  in 

cera  15*  270.  431.  455, 
Traverli  Gajpare  pit.  Fig.  Napoletano  409.  ' 

Tre- 


Jtà  ^  T 
Trebi'H  ,oTrebnia  Fra^scefié  dì  Palamede, 

alias  Marini  IlIuAre  Archit.  Sol*  49*  8i. 

145.  156.  tói.  17^.  3x6.  344. 
da  Trevifo  Girolamo  Pit,  rinomato  Fig. ,  ed 

Ingegnere  milit.  15.  158.  1Ó1.  X55, 
Triacchini  Bartolomeo  Boi.  celebre  Arch. 

38.  J7,  333- 
Tribolo  Niccolo  di  Firenze  celebre  Intagl.in 
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la  dell'  Aitar  Maggiore  di  S*  Sal- 
vator? 159 

Cavedoni  Giacomo  . 

S.  Antonio  Abate  nella  quarta  Gap- 
peiia  a  deftra  della  Chiefa  di  S.  Be- 
nedetto       ^  ^  2,5 

La  Beata  Vergine  col  Bambino  ,  e  li 
Ss*  Alò,  e  Petronio  nella  quarta  Cap- 
pella a  deftra  de'  Mendicanti  in  Cii- 

l!  S.  Gio:  da  S.  Facondo  nel  primo 
Altare  a  deftra  In  S.  Giacomo  Mag- 
giore S® 

Il  Prefepio  ,  e  1*  adorazione  de'  Magi 
laterali  nella  terza  Cappella  a  deftra 
in  S.  Paolo  201 

Num.  quattro  pezzi  nel  Chioftro  di  S. 
Michele  in  Bofco  4x1  411  4t) 

Cefi 


557 

Cefi  Bartolomeo  . 

Il  Crocìfiffo,  co'  Ss.  nella  terza  Cap- 
pella à  mano  manca  in  S.  Martino 
Mat;gtore  ^"^^  '^7 

le  Pitture  a  frefco  della  Vita  della  Ma- 
donna nella  Cappella  delle  pubbli- 
che Scuole  ,  .  ,  ,.  *77 
Il  CrocifilTo  ,  co'  due  Quadri  latera  i 
all'  Aitar  Maggiore  delia  Chiefa  del- 
la Certofa  4^*^ 

Cignani  Carlo. 

Il  Prefepjo  fotto  il  Portico  Davia  pref- 
fo  S.  Gregorio  .  ^9 

l,a  Beata  Vergine  nella  Cappellina  in- 
terna del  palazzo  Caprara 

IlQiiadro  di  S.Terefa  nella  terza  Cap- 
nella  a  nano  manca  in  S.  Lucia  a^^S 

Il  Putto  morto  ,  ed  il  cieco  alla  fepoi- 
tura  di  S.  Filippo  Beniz)  nell  ulti- 
mo  Arco  del  Portico  de'  Servi 

Li  quattro  Medaglioni  co'  Puttini  fopra 
le  Porticene  della  Chiefa  di  S.  Mi- 
chele in  Bofco  4'» 

Cittadini  TierFrancefco  detto  ilMilanefe, 

Il  Martirio  di  S.  Stefano  nel  feconda 
Altare  a  deara  della  prima  Chiefa 
della  BafiUca  di  detto  Santo  347 


Colonna  Angelo  Michele. 

Il  Volto  dell'  Oratorio  de'  Vecchj  di 
S.  Giufeppe  dipinto  in  compagnia 
con  Agoftino  Mitelli  Pag.  lu 

Il  Volto  d'  una  Camera  nel  Palazzo 
Senatorio  Malvezzi  in  compagnia  del 
Mitelli  6%ì 

Varie  Deità*  nel  foffitto  della  Sala  del 
Palazzo  Locatellì  ,  ora  Mattio-li  164, 

Il  Catino  ,  e  la  volta  della  Cappella 
del  Rofarlo  in  S.  Domenico  dipinto 
in  compagnia  del  Mitelli  233 

La  Cappella  di  S.  Andrea  Avellino  nel- 
la Chiefa  dì  S.  Bartolomeo  di  Porta, 
e  il  Volto  della  Chiefa  fteflTa  da  lui 
dipinto  a  frefco  in  compagnia  dell' 
Alborefi  3^?! 

La  Gallerìa  del  Palazzo  Senatorio  Pe- 
poli  375 

Coppi  Giacomo  • 

Il  Quadro  del  CrocifiiTo  Iftorlato  nel- 
la feconda  Cappella  Maggiore  di  S. 
Salvatore  158 

Curii  Girolamo^  detto  il  Dentone^ 

Il  Volto  della  Scala  del  Convento  de' 
Padri  di  S.  Francefco  jo6 

Il  Volto  della  Sala  deli'  Appartamen- 
to da  baffo  dell'  Eminentifs»  Legato 
nel  pubblico  Palazzo  14 j 

La 


la  Profpettiva  in  fondo  al  braccio  ver- 
fo  il  mezzo  del  Dormentorio  de' 
Padri  Serviti  Fag.  316 

Crefpi  Giufeppe ,  detto  lo  Spagnolo  . 


[il  S.  Antonio  Abate  nel  primo  Alta- 
iì  f  re  a  finiftra  in  S.  Niecolò  degF Albari  7J 

il  Quadro  de*  fette  Beati  Fondatori 
\\    nel  fecondo  Altare  a  delira  in  S. 

Giorgio  86 

Greti  Cav.  Donato  . 

Alcuni  Quadri  nell'Appartamento  del 
|  c  Gonfaloniere  nel  pubblico  Palazzo  i^o 
La  Memoria  del  Dòttor  Sbaraglia  nel- 
le pubbliche  Scuole  277 

D 

Dondu^p  Gian  '  Andrea^  detto 
il  Majìelletta  . 

la  fuga  in  Egitto  nel  quarto  Altare  a 
finiftra  nella  Chiefa  de'  Mendicanti 
in  Città  43 

li  Quadro  dell'  Altare  del  Santlffimo 
in  S.  Francefco  io3 

Li  quattro  QiiadrI  nel  Coro  dell'  Al- 
ì  tar  Maggiore  della  Chiefa  di  Santa 
Maria  delle  Grazie  189 


Z  6 


Faci' 


540 


Facini  Pietro. 


Il  Spofalizio  di  Santa  Catterina ,  co* 
Santi  Protettori  di  Bologna  ,  pofta 
nel  muro  dietro  al  Coro  di  S.  Fran- 
ccfco  Pag,  zoo 

Il  Prefepio  nella  feconda  Cappella  a 
deftra  in  S.  Mattia  m 

Il  Martirio  di  S.  Lorenzo  nella  terza 
Cappella  a  delira  in  S.  Giovanni  in 
Monte  340 

La  Beata  Vergine  al  Tempio  nel  fe- 
condo Altare  a  finiftra  nella  Chiefa 
de'  Padri  Scalzi  ^60 

Fontana  Lavinia  . 

Il  Quadro  delP  Altare  della  Sagreftìa 
di  S.  Lucia  188 

Le  tre  Santine  nella  Forefterìa  dì  S. 
Michele  in  Bofco  41^ 

Fontana  Profpero  « 

Le  Pitture  a  frefco  nei  fottarchi  del- 
la Cappella  Maggiore  di  S.  Pietro  5 

V  Adorazione  de*  Magi  nel  fefto  AU 
tare  a  mano  deftra  ,  e  T  Annunzia- 
ta nel  fecondo  Altare  a  finiftra  del- 
la Chiefa  di  S.  M,  delle  Grazie  189  190 


J4I 

Francia  Francejco. 


la  Tavola  all'  Altare  della  Cappella 
Bentivogli  in  S.  Giacomo  .  Pa£ 
lì  Prefepio  all'  Altare  della  Compagnia 

di  M,  Gesù  Crifto  . 
Il  S.  Lorenzo  colla  Beata  Vergine  nel 


Francucci  Innocenzo  ,  detto  Innocenzo 
da  Imola  . 

La  Tavola  dell*  Altare  ottavo  a  deftra 
in  S.  Giacomo  maggiore  ,  e  fotto  di 
eflfa  il  Prefepio  in  picciole  figurine,  sx 

L*  Annunciata  ,  e  le  tre  ftorìette  nel 
peduccio  dell'  ornato  del  fefto  Al- 
tare a  finiftra  della  Ch  efa  de'  Ser- 
vi ,  e  lo  Spofalizio  della  Beata  Ver- 
gine al  decimo  Altare  dalla  ftelTa 
parte  nella  Chicfa  medefima  .    3xz  3^5 

Francef(;hini  Marcantonio. 

Il  Quadro  ali*  Aitar  Maggiore  della 
Chiefa  del  Corpus  Domini ,  Il  Tran-» 
fito  di  S.  Giofeppe  nel  primo  Alta- 
re a  finiftra ,  e  la  Volta  tutta  di  det- 
ta Chiefa .  197  198  ipf 
Il  Quadro  ali  *  Aitar  maggiore  della 

Chiefa  de*  Celeftinì.  ^  1x5 

Il  quinto,  ed  ottavo  Arco  del  Portico 
de*  Servi ,  fimilmente  dipinti  col  di- 


Palazzo  Senatorio  Hercolani  • 


314 


fegno  del  CignanI  . 

Z  7 


in 

Lì 


S4* 

LI  tre  Quadri  all'Aitar  maggiore  di  S. 
Bartolomeo  di  Porta  ,  e  le  Gefta  di 
S.  Gaetano  fotto  quel  Portico  fatte 
co'  cartoni  del  Cignanì      Vag.  3^3  5^55 


Garbieri  Lorenzo  . 

Il  S.  Carlo  In  tempo  di  pefte  5  co*  ia- 
terali ,  nella  quinta  Cappella  a  fi- 
niftra  In  S.  Paolo  loj 

$•  Benedetto  che  và  al  Deferto  ,  ed  al- 
tri tre  pezzi  nel  Chìoftro  di  Mi- 
chele in  Bofco  4ta 

Giotto  Fiorentino  . 

Una  Aia  Tavola  a  cafelle  dorate  nalla 
Cappellina  de*itro  II  Collegio  Mont' 
Alto  192» 

Gejjl  Gioì  Francefco . 

La  Miflionc  dsHo  Spirito  Santo  ali*  Ai- 
tar Maggiore  delle  RR.  MM.  Cap- 
puccine IJ3 

S.  Carlo  nella  terza  Cappella  a  deftra 

,  della  Chiefa  della  Compagnia  de' 
Poveri  1^9 

S.  Antonio  di  Padova  nella  feconda 
Capnelh  a  deftra  della  Chiefa  di  S. 
Maria  delle  Muratelle  iSz 

11  Martirio  di  S«  Catterioa  air  Aitar 

Mag- 


J45 

Maggiore  della  Chiefa  delle  RR.  MM. 
di  detta  Santa  Fag.  311 

$•  Francefco  fui  guflo  Guldefco  nclìa 
quinta  Cappella  a  deftra  della  Chie- 
fa de'  Padri  dell*  Annunziata  393 

Gracidili  Ercole  juniore  . 

S.  Pietro  che  coofacra  Vefcovo  S.  Ap- 
polinare  nella  Cappella  rimpetto  al 
Santiffipo  in  S.  Pietro  z 

L 

Lombardi  Alfonfo  . 

la  Statua  Gigantefca  dell'  Ercole  nel- 
la prima  Sala  del  Palazzo  Pubblico  14.7 

Il  Tranfito  di  Maria  Vergine  cogli  A{>- 
poftoli  neir  Oratorio  dell' Arcicon- 
fraternita  della  Vita  j8o 

Lamio  Aurelio  ,  detto  Aurelio 
Tifano  • 

La  rfefentazione  della  Beata  Vergine 
al  Tempio  nella  terza  Cappella 
deftra  nella  Chiefa  di  S.  Paolo  101 

M 

Majfari  Lucio» 

La  Tavola  dell'  Altare,  e  Dipinti  del- 
la prima  Cappella  a  deftra  della-» 
Chiefa  di  S.  Benedetto  14 

II 


J44 

Il  Moli  me  tangere  nella  feconda  Cap- 
pella a  defìra  ne'  PP.  Celeftlni    Fag,  iiz 

La  Vifita  della  Beata  Vergine  a  Sant' 
Elifabecta  nella  feconda  Cappella 
a  deftra  della  Chiefa  di  S.  Criftina  30J 

Numero  quattro  Pezzi  nelChioftro  di 
$•  Michele  in  Bofco  ^lo 

Ma^^a  Giufeppe  . 

Le  Scolture  tutte  della  Cappella  deci* 
jfnafettima  dietro  il  Coro  della  Chie- 
fa di  S.  Giacomo  de*  PP.  Agoftiniani  5$ 

Le  Statue  che  ornano  la  Cappella-^ 
Maggiore  della  Chiefa  della  Com- 
pagnia de*  Poveri  ijo 

Le  Statue  all'Aitar  Maggiore  ,  e  quel- 
le forto  la  Cantorìa  della  Chiefa 
del  Corpus  Domini  197  198 

Ma^^ìfola  Francefco  detto  il 
Parmigianino  • 

Il  Quadro  della  prima  Cappella  a  fi- 
niftra  nella  Chiefa  di  Santa  Marghe- 
rita 107 

Il  S  Rocco  nella  ottava  Cappella  a 
finiftra  in  S.  Petronio  1^5 

Mignanti  Alejfandro . 

La  Statua  di  bronzo  di  Gregorio  XTII. 
ibpra  la  porta  del  pubblico  Palazzo    14  J 


$45 

Montorfolo  F.  Gio.  Angelo  . 


Le  Statue  ,  ed  altre  Scolture ,  che  or- 
nano 1*  Aitar  maggiore  cJeila  Chic- 
fa  de*  Servi  JS* 

Mu^Uni  AieJJandro, 

Il  Quadro  della  Cappella  del  Palaz- 
zo Boncompagni  io 

Il  S.  Girolamo  nella  Sagreftìa  della 
Chiefa  de'  PP.  di  S.  Giorgio  85 

P 

Pafferotti  Bartolomeo  e 

Il  Crifto  moftrato  al  Popolo  Ebreo 
nella  feconda  Cappella  della  Chiifa 
del  Borgo  di  S.  Pietro 

11  Quadro  dell'  Altare  della  fefta  Gap- 
pella  a  deftra  in  S*  Giacomo  mag- 
giore 

Pafinelli  Lorenzo. 

Il  gran  Quadro  a  deftra  nelT  entrare 
nella  Cappella  di  Sant'  Antonio  in 
S.  Francefco  9S 

Il  Martirio  de*  Santi  Glaponeli  nel  fe- 
condo Altare  a  deftra  nella  Chiefa 
di  Santa  Lucia  2S1 

Il  Salvatore  colla  Beata  Vergine  ,  e  S. 
Giufeppe  nella  quinta  Cappella  a 
deftra  della  Chiefa  de*  PP,  Scalzi  4?9 


%9 
SO 


J4<^ 

Preti  Mattia  ^  detto  il  Calabrefe . 

Il  Quadro  di  S.  Gio.  Boccadoro  nel 
Palazzo  Senatorio  JRatta  Fag.  i8j 

Dalla  Quercia  Jacopo ,  detto 
Jacopo  dalla  Fonte  . 

le  Storie  di  baflTo  rilievo  in  marmo 
nella  Porta  maggiore  di  S,  Petronio  150 

R 

Ramenghi  Bartolomeo  ,  detto 
il  Bagnacavallo . 

la  Dìfputa  dì  Sant'  Agoftino  co'  Ma- 
nichei nella  Librerìa  del  Moniftero 
di  S.  Salvatore  i<^j 

Lì  Santi  dipinti  a  frefco  ,  e  la  Trasfi- 
gurazione nella  Sagreftìa  di  S.  Mi- 
chele in  Bofco  418 

Reni  Guido* 

La  Pietà  ,  co*  Santi  Protettori  di  Bo- 
logna all'  Aitar  maggiore  nella., 
Chiefa  de'  Mendicanti  in  Città  4* 

31  S.  Giobbe  in  Trono  nella  terza 
Cappella  a  finiftra  nella  Chiefa  me- 

^  definii  4J 

II 


547 

Il  Pallone,  ed  il  Sanfonc  nelle  Ca- 
mere deir  Eccelfo  Gonfaloniere  nel 
pubblico  Palazzo  Pag.  ijo 

Il  Crifto  nello  Sportello  del  Taberna- 
colo nell*  Altare  del  Santifllmo  in 
S.  Salvatore  i<^o 

La  Strage  degP  Innocenti  nella  quijita 
Cappella  a  deftra  In  S.  Domenico 

Il  Catino  della  Cappella  in  S.  Dome- 
nico "9 

Li  Frefchl  fatti  in  una  fola  notte  nel- 
la Cappella  di  S.  Carlo  nella  Chiefa 
de*  Servi  3^^ 

Li  Santi  Andrea  ,  e  Francefco,  con 
fopra  il  Signore,  nella  feconda  Cap- 
pella a  deftra  in  S.  Tommafo  di  ftra- 
da  maggiore  3^^ 

11  celebre  Quadro  de'  Santi  Pietro,  e 
Paolo,  ed  un  Rame  dell'  AlTunta 
nella  Gallerìa  Sampieri  3^® 

La  Beata  Vergine  col  Bambino  In  ova- 
to nella  Cappella  delle  Anime  Pur- 
ganti in  S.  Bartolomeo  di  Porta  J'^J 

S.  Benedetto  prefentato  nel  Chioflro 
di  S.  Mich-le  in  Bofco  4^^ 

Il  Crocififfo  air  Aitar  maggiore  della 
Chiefa  de*  PP.  Cappuccini  43^ 

Robujli  Giacomo  y  detto  ilTentoretto  • 

V  Annunciata  al  terzo  Altare  a  delira 
nella  Chiefa  delle  MM.  di      Mattia  lii 

La  Vlfita  di  Maria  Vergine  a  Sant'  E- 
lifabetta  nel  primo  Altare  a  finiflra 
della  Chiefa  di  S*  Pietro  Martire  207 


RoJJl  Proper^ia. 


Il  Baffo  Rilievo  In  marmo  efpritnente 
Giufeppe  tentato  dalla  Moglie  di 
Putifarre  nelle  iUnzc  della  Refiden- 
za  delia  Rev.  Fabbrica  di  S.  Petro- 
nio ^^g*  2.'^* 

Lì  Santi  Sebafliano  5  e  Rocco,  e 
Candeliere  di  marmo  alla  Cappella 
maggiore  della  Madonna  del  Bara- 
cano  xpS 

Ruggieri  Gian  «  Bmcijla  . 

Li  Frefchi  fui  giifto  Guidefco  nella., 
prima  Cappella  a  llniftra  in  S.  Bar- 
baziano  i66 

Rufconi  Camillo . 

La  Statua  di  marmo  nel  Maufoleo  de! 
Cardinale  Àldrovandi  in  S.  Petro- 
nio 170 
S 

Sahbatìni  Lorenzo  » 

Xa  Tavola  della  Beata  Vergine  col 
EambinOjC  V  Angelo  Michele  &c, 
neir  undecima  Cappella  a  deftra  in 
S.Giacomo  Maggiore 

V  Affuntà  ali  '  Aitar  maggiore  della 
Chiefa  delle  MM.  degli  Angeli,  e 
r  Annunciata  ivi  locata  nel  primo 
Altare  a  m;ino  finifìra  173  17* 


545> 

Salviad  Francefco . 


La  Tavolina  nel  primo  Altare  a  fini- 
ftra  in  Santa  Crillina  nella  Fon- 
dazza  Pag.  ^06 

Samachini  Orazio. 

La  Tavola  della  Beata  Vergine  col 
Bambino  in  mezzo  a  due  Santi  nel 
fefto  Altare  a  deftra  in  Santa  Ma- 
ria Maggiore  17 

La  Prefentazione  al  Tempio  ,  co'  la- 
terali  a  frefco  nella  nona  Cappella 
a  finiftra  in  S.Giacomo  maggiore  Sf 

Sm^io  Rafaello  y  detto  Rafaellc 
Urbino . 


Il  S.  Gio;  Baftifta  nell'Appartamento 
del  Gonfalloniero  nel  pubblico  Pa- 
lazzo  iS<3 

La  Santa  Cecilia  nella  fettima  Cap- 
pella a  finirtra  in  S.  Gio.  in  Monte  34^ 

Sementi  Gio  *  Giacomo  . 

La  Santa  Vittoria  nel  primo  Altare 
a  finiftra  nella  Chiefa  di  S.  Elena  13 

Il  Crifto  co'  Santi  nella  SagrcftU  della 
Chiefa  di  S.  Gregorio  91 

La  Santa  Gatterina  Vergine,  e  Mar- 
tire neiT  decimo  fefto-Altare  dietro 
il  Coro  della  Chiefa  de'  Padri  di 
S.  Francefco  ror 

Si- 


Sirani  Ellfabetta  • 


Il  Sant*  Antonio  di  Padoa  nel  fecondo 
Aliare  a  deftra  nrlla  Chiefa  delle 
Monache  di  S.  Leonardo  Fag,  44 

La  Concezione  nel  primo  Altare 

finiftra  nella  Chiefa  dell'  Offcrvanza  408 

Il  Quadrone  col  Battefiino  di  Crifto 
laterale  nella  Cappella  di  S.  Giro- 
lamo nella  Chiefa  della  Certofa  445 

Sirani  Gian  -  Andrea  • 

f  a  Tavola  dell' Altare  maggiore  della 
Chiefa  di  Sant*  Agata  376 

lì  Sant'  Antonio  da  Padoa  al  terzo 
Altare  della  Chiefa  deiP  Oiiervanza  407 

Il  Quadrone  della  Cena  del  Farifco 
laterale  nella  Cappella  di  S.Girc» 
lamo  alla  Certofa  44$ 


Spada  Leonello  • 

li  Santi  Domenico,  e  Francefco  nella 

prima  Cappella  a  deftra  della  Chiefa 
della  Compagnia  de'  Poveri  169 

1!  Quadro  a  finiftra  della  Scala  della 
Cappella  di  S.  Domenico  nella  Chie- 
fa di  elfo  Santo  ^  ^2,8 

Due  Pezzi  dipinti  nel  Chioftro  di  S. 
Michele  in  Bofco  4xt 


Dal 


5$l 

Dal  Sole  Gio'  Giufepye* 
La  Volta  della  Cappella  maggiore  del* 
I     la  Chiefa  de'Poveri  Pag.  170 

1  V  Annunziata  all'  Aitar  maggiore  dei- 
la  Chiefa  delle  RR.MM.  Scalze  soz 


T 


Tatta  Giacomo  del  San/ovino. 

Xa  Statua  marmorea  di  S.  Antonio  dì 
Padoa  nella  fiia  Cappella  in  S.  Pe- 
tronio 2,55 

Tiarini  Al ejf andrò  • 

La  S.  Catterina  da  Siena  laterale  ali* 
Aitar  Maggiore  della  Chiefa  delle  Mo- 
nache di  S.  Maria  Maddalena  xz 

La  Beata  Ver^^ìne  Addolorata  nella  pri- 
ma  Cappella  a  finiftra  in  S.  Bene- 
detto %6 

S.  Giiifeppe  ,  che  chiede  perdono  alla 
Vergine  nel  primo  Altare  a  deftra 
della  Chiefa  de'  Mendicanti  in  Città  4t. 

Grillo  moftrato  al  Popolo  Ebreo  nella 
prima  Cappella  a  deftra  nella  Chie- 
fa di  S.  Maria  nuova  131 

11  Prefepio  nella  Crociera  della  Cap- 
pella Maggiore  di  S.  Salvatore  dalla 
parte  del  Vangelo  160 

Lo  Spofalizio  di  S.  Catterina  ,  con  al- 
tri Santi  ^  e  i  due  laterali  nella  pri- 
ma Cappella  a  finiftra  in  S*  Agnefe  185 

La 


55* 

La  Beat?'  Vergine  col  Crltlo  morto  nel- 
la prima  Cappella  a  finiftra  della  Chle- 
fa  del  Collegio  Mont/  Alto        l^ag.  i^t 

Il  Q,aadro  a  mano  delira  della  fcalina- 
ta  della  Cappella  di  S.  Domenico  nel- 
la Chiefa  di  cffo  Santo  228 

La  5.  Francefca  Romana  ,  che  refufcita 
un  Fanclallo  nel  fecondo  Aitare  a 
iìniftra  in  S.  Bernardo  2.93 

Li  Santi  Gioacchino  ,  «d  Anna  ,  colia 
Beata  Vergine  fanciulla  nelP  Altare 
decimo  ottavo  dietro  il  Coro  della 
Chiefa  de*  Servi  3" 

La  fuga  in  Egitto  nella  prima  Cappel- 
la in  S-  Toramafo  di  ftrada  Maggiore  52.9 
Martino  Vefcovo  nella  feconda  Cap- 
pella della  fettima  Chiefa  in  S.  Ste- 
fano 3S4- 

Un  pezzo  Iftoriato  dipinto  a  frefco  nel 
Chioftro  del  Moniftero  di  S*  Miche- 
le in  Bofco  42** 

Tefi  Mauro  • 

La  Profpettiva  in  fondo  al  Cortile  nel 
l'ahzzo  Banzi  64 

Il  Dipinto  della  Cappella  del  Sanaf- 
f.mo  in  S.  Martino  maggiore  6^ 

La  Irolpictiva  che  forraa  ornato  al  FÌ- 
ncfìroae  del  Dormitorio  di  S.  Pro- 
colo ixi 
Torri  FI  Aminio  m 

La  Depofizione  di  Croce  nel  Coro  del- 
la Cappella  maggiore  di  S*  Giorgio  87 

Ti. 


5$3 

libaldi  Pellégrino  . 
1  Soffitto  della  Sala  a  pian  terreno 
del   Palazzo  dello  Inftituto  delle^ 
Scienie  ^      ^  ^  Ff^g.  39 

Le  due  gran  Storie  dipinte  fui  muro 
nella  Cappella  duodecima  a  deftra 
,  della  Chiefa  di  S.  Giacomo  maggio- 
,re  5  e  1*  Ardi  tortura  tutta  cogli  or- 
namenti di  detta  Cappella  51 

Tifio  Benvenuto  ,  detto  Garofalo  . 

Xa  Tavola  del  fecondo  Altare  a  fini- 
ftra  in  S.  Salvatore  .  1^0 


Tribolo  Niccolò . 

Le  Sibille  5  e  alcuni  baffi  Rilievi  di 
marmo  nelle  Porte  di  S.  Petronio  t$o 

il' Allenta  in  baffo  Rilievo  di  marmo 
nella  Cappella  undecima  a  deftra  in 
S.  Petronio  fuddetto  ij^ 

V 

Viani  Giovanni  # 

111  S.  Glufeppe  nel  fecondo  Altare  a 
.  deftra  nella  Chiefa  de'PP.  Fate  ben 
Fratelli ,  e  il  S.  Gio;  di  Dio  nell* 
!    anneflb  Olpitale  309  310 

Il  S.  Filippo  Benizio  portato  dagli 
j  Angioli  al  Cielo  nel  fecondo  Arco 
:~  del  Portico  de'  Scivi  ,  e  gli  Archi 

I  Vìa. 


5J4 

Viani  Domenico . 

Giove  Innamorato  di  Cerere  nel  Pa- 
lazzo Senatorio  Ratta  Fag.  xS6 

Vafari  Giorgio. 

Le  tre  Tavole  in  tel^a  al  Pefettorlo 
guance  nel  Mcnaflero  di  b.  Michele 
in  Bofco  414 

Vanucci  Pietro  ^  detto  Fietro 
Perugino. 

V  Affunta  con  gli  Apofloli  nel  feflo 
-Altare  a  finiflia  in  5,  Martino  mag- 
giore 

Xa  Tavola  colla  Beata  Vergine  In  a- 
ria  ,  e  fotto  S.  Michele,  ed  altri 
Santi  nel  fefto  Altare  a  finiftra  in 
S.  Ciò.  in  Monte  342» 

da  Vinci  Leonardo . 

Il  Puttino  giacente  nella  quarta  Ca- 
ri era  deìl'  Appart'imento  del  Gon- 
faloniero  nel  pubblico  Palazzo  151 

Vivarini  Antonio^  e  Bartolomeo ^ 

La  Tavola  a  cafelle  dorate  nella  Sa- 
greiiìa  della  Certofa  447 


z 


555 


Zambolognay  cioè  Gicvanni  Bologna  . 

il  Nettuno,  e  le  altre  Figure  ,  ed  Or- 
nati di  bronzo  nella  fontana  della 
j  pubblica  Piazza  Fag.  144 

Zampieri  Domenico  ,  detto  il 
Domenichino  . 

Il  Martirio  di  Sant'  Agnefe  all'  Aitar 
maggiore  della  Chiefa  delle  Mona- 
che di  detta  Santa  185 

Il  gran  Quadro  della  Beata  Vergine 
del  Rofario  nell'ottava  Cappella  a 
mano  deftra  in  S«  Gio:  in  Monte  3^^ 


Vidh 


Vidit  D.  Thilipyus  Maria  Tofelli  Clericus 
Regularis  Sancii  Tauli  y  CP  in  Ecclejìa 
Metropolitana  Bononia  Pa^nitentia^ 
rius  prò  Eminentiffimo  ,  C?  Kevereit-. 
diffimo  Domino  Domino  ANDREA 
JÒANNEITO  Ordinis  Sanali  Bene- 
dicìi  Congregationis  Camaldulenfisi 
Dei  ,  CP  Apcjìolica  Sedis  Gratta  Av 
chiepifcopo  Bonomo  ,  iP  i.  K.  L 
Principe. 


Die  7.  Maij  1792. 

Imprimatur. 

Fr,  Aloyfius  Maria  Ceruti  S.  T.  M.  ,  Cj? 
Vicarius  Generalis  Sanili  Officii  JBo- 
nonìa . 
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